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Domani tutto il Partito impegnato per una grande diffusione deli'Unità 


Una drammatica protesta 

j 1 

a Priolo blocca le licenze 
per i serbatoi Montedison 
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Per l’attentato all’aereo 
Cuba annulla l’accordo 
anti-dirottamenti con gli Usa 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




In ultima 


Napolitano alla Camera a conclusione del dibattito sul bilancio 




I comunisti si battono 
per scelte an ti-inflazione 
e per un nuovo sviluppo 

Denunciate le responsabilità della DC per la crisi e l’inadeguatezza dell’attuale direzione politica 
del Paese • Maggiore equità nella distribuzione del prelievo fiscale • Intensificare la lotta all’eva¬ 
sione - Tra gli altri interventi quelli del socialista Signorile, del de Scalia e dei liberale Malagodi 



.... X. 




Per la prima volta indicati pubblicamente per nome 


A Pechino e Sciangai 
manifesti murali 
contro i «quattro» 
accusati di complotto 

Manifestazioni in appoggio al nuovo gruppo dirigente - Chiang Ciiing 
avrebbe tentato di promuovere un colpo di Stato mentre Mao era mo¬ 
rente - Le voci diffuse all’estero sulla fucilazione degli esponenti « radi¬ 
cali» non sono state prese in considerazione nella capitale cinese 


La discussione generale sul bilancio si è conclusa ieri alla 
Camera con un ampio intervctito di Giorgio Napolitano che ha 
tracciato le linee di una lotta coerente per una nuova politica 
di sviluppo sottolineando il ruolo decisivo del PCI per portare 
l’Italia fuori della crisi. In un dibattito come quello di questi 
giorni (la discussione sul bilancio si concluderà la prossima 
settimana, dopo Tesame per gruppi omogenei dei vari capi¬ 
toli) che ha assunto le caratteristiche e le dimensioni di un 
primo confronto sulla situazione economica del Paese, sulle 
misure antinflazione e sulla finalizzazione dei provvedimenti 
governativi, l'intervento di Napolitano non poteva non assu¬ 
mere un particolare spessore politico. Da qui anche la forte 
denuncia che dal suo discorso è venuta delle responsabilità 
della DC per la crisi e deU’inadeguatezza dell’attuale direzione 
{Xilitica del Paese. NeH’ultima giornata della discus.sione gene¬ 
rale sono intervenuti anche numerosi altri esponenti politici, 
tra cui il socialista Claudio Signorile, il democristiano Vito 
Scalia c il liberale Malagodi. 


Il compagno Napolitano si 
è anzitutto richiamato alle 
posizioni espresse da Luciano 
Barca in apertura dei dibat¬ 
tito per quel che riguarda 
I provvedimenti adottati dal 
governo, e le modifiche da 
adottare. Da qui è partito per 
sviluppare alcune considera¬ 
zioni sull’andamento del di¬ 
battito svoltosi nel corso di 
questa settimana neH'aula di 
Montecitorio sulla relazione 
previsionate e programmati- 
cti presentata dal governo. 

Gli interventi più seri e im¬ 
pegnati — ha detto a questo 
proposito — hanno dato il 
senso e la misura della dram¬ 
maticità della situazione in 
cui oggi si trova il Paese. Ma 
è necessario chiedersi se si 
manifesti, in questo momento 
e in tutte le forze politiche 
democratiche, una sufficiente 
consapevolezza di questa 
drammaticità; e se si espri¬ 
ma da queste forze un impe¬ 
gno corrispondente, nel Par¬ 
lamento e nel Paese. Per 
Giorgio Napolitano la risposta 
è negativa, soprattutto per 
quei che riguarda la DC. Qua¬ 
le contributo è venuto, per 
esempio, dal Consiglio nazio¬ 
nale di questo partito alla 
discussione del temi concreti 
dell’emergenza economico - fi¬ 
nanziaria?, si è chiesto; ed 
ha aggiunto; anche il contri¬ 
buto dato dal gruppo de in 
questo dibattito non può non 
giudicarsi del tutto inadegua¬ 
to. E la DC si è forse vista 
e sentita nel Paese, in que¬ 
sti giorni cruciali? 

IL RUOLO 
DEI PARTITI 

Non cl si risponda da parte 
dei dirigenti de — Ita ag¬ 
giunto Napolitano — che il 
partito è d’accordo col go¬ 
verno, come se questo (am¬ 
messo che sia interamente 
vero) possa bastare. I partiti. 
In una società democratica 
come la nostra, e anche 1 
partiti di governo, pure nel 
caso di un governo intera¬ 
mente espresso da un solo 
partito, hanno una grande fun¬ 
zione di elaborazione, di rac¬ 
cordo e di confronto con l’opi¬ 
nione pubblica, con le forze 
sociali, di costruzione del con¬ 
senso. Un partito che non 
sappia in questo momento as- 
. solvere questa funzione di¬ 
mostra di non poter garan¬ 
tire — da posizioni dominanti 
e addirittura esclusive di go¬ 
verno — la direzione del Pae¬ 
se. E* anche in ciò la con¬ 
ferma della necessità sem¬ 
pre più acuta di un sostan¬ 
ziale allargamento e arricchi¬ 
mento della classe dirigente 
e politica del nostro Paese. 

Giorgio Napolitano è quindi 
tornato sul tema della dram¬ 
maticità della situazione, sot¬ 
tolineando che questa carat¬ 
teristica deriva da tre ele¬ 
menti: 

• i’urgere di alcune sca¬ 
denze e di gravi perico!:; 

• restrema complessità 
delie contraddizioni e dei 
nodi da sciogliere per poter 
portare l’Italia fuori dalla 
crisi; 

• Il manifestarsi nel Pae¬ 
se di una profonda crisi di 
fiducia nei poteri pubblici e 
di una grave crisi di valori. 

Tra le scadenze più urgenti 
c dense di incognite. Napo¬ 
litano ha a questo punto ci¬ 
tato quella del riaprirsi del 
mercato dei cambi lunedì 
prossimo, aH'indomani della 
cessazione degli effetti del¬ 
l’imposta straordinaria sugli 
acquisti di valuta estera: e, 
tra 1 pericoli incombenti, quel¬ 
li di un'ulteriore svalutazione 
della lira e di una nuova im¬ 
pennata del processo infla¬ 
zionistico. Da qui, daH'emcr- 
genza, bisogna partire pur sa 
pendo che in nome dell’emer¬ 
genza si è fatta passare in 
altre occasioni una politica 
Cl rinvio e di rifiuto di ogni 
•lonovamcnto strutturale; ma 


sapendo anche che non si può 
combattere questa manovra 
negando l’emergenza, evitan¬ 
do di avanzare proposte con¬ 
crete per quel che riguarda 
il modo di affrontare sca¬ 
denze immediate, mettendo 
insieme in moto un processo 
di rinnovamento strutturale. 


MISURE NON 
RINVIABILI 

Misure di restrizione della 
liquidità e dei consumi indi¬ 
viduali. del deficit del settore 
pubblico e delle importazioni, 
non sono rinvlabill se davvero 
si assume come obiettivo vi¬ 
tale per le masse popolari 
del Paese quello delia lotta 
all’inflazione. Se si conviene 
su questa necessità, il discor¬ 
so si sposta sui modi, sul 
mezzi da scegliere in modo 
particolare per contenere il 
disavanzo del settore pubbli¬ 
co: la critica sul provvedi¬ 
menti governativi — ha os¬ 
servato Napolitano — deve 
essere da questo punto di vi¬ 
sta coerente e concreta. 

I comunisti si battono per 
una maggiore equità nella di¬ 
stribuzione del prelievo fiscale 
e parafiscale; ci battiamo 
perché si punti di più sulla 
lotta all’evasione fiscale e sul¬ 
l'accrescimento del peso del¬ 
l’imposizione diretta; e le 
loro proposte in questo senso 
debbono essere tanto più con¬ 
sistenti in quanto essi vo¬ 
gliono che si finanzi — con¬ 
tenendo e non aggravando il 
deficit del settore pubblico — 
uno sviluppo consìstente di 
investimenti a breve e medio 
termine tale da evitare una 
caduta dell’attività produttiva 
e dell’occupazione. 

Sempre a questo scopo oc¬ 
corre operare — ha ribadito 
Napolitano — anche nella di¬ 
rezione della riduzione dì spe¬ 
se superflue, non essenziali 
e non urgenti; una direzione 
nella quale è necessario impe¬ 
gnarsi con la massima solle¬ 
citudine e con quel coraggio 
che il governo non ha avuto 
ma che il Parlamento può 
avere. La questione che In 
definitiva si pone è quella, 
come si è detto, di uno spo¬ 
stamento rilevante delie ri¬ 
sorse dai consumi agl’investi¬ 
menti. Ma la prima domanda 
che a questo proposito sorge 
è relativa alle garanzie, che 
oggi appaiono così incerte, 
che almeno una parte del 
prelievo effettuato a scapito 
dei ' consumi privati venga 
davvero destinata a investi¬ 
menti. 

Non si tratta davvero, a 
questo proposito, di essere 
ottimisti sulla base delle enun¬ 
ciazioni dei governo contrarie 
alla politica dei « due tempi », 
ha rilevato ancora; quanto 
piuttosto dì far leva sugl'im¬ 
pegni assunti dall'on. Andreot- 
ti per ottenere la più rapida 
e soddisfacente definizione di 
tutto un gruppo di leggi per 
il rilancio degrinvestimentl e 
deH'occupazione, e per ela¬ 
borare proposte concrete di 
sostegno deirattività produt¬ 
tiva e deli’occupazione nel 
breve perìodo, già per l pros¬ 
simi mesi. Napolitano ha ag¬ 
giunto che queste proposte 
non possono risolversi in mi¬ 
sure di sostegno indiscrimi¬ 
nato alle esportazioni. Noi si 
può puntare solo sulla do¬ 
manda estera, nè si può tra¬ 
scurare di compiere uno sfor¬ 
zo per il massimo raccordo 
possibile tra le misure di sa 
stegno a breve termine del 
l’attività produttiva, e una po¬ 
litica di rinnovamento dell’ap- 
parato produttivo e del tipo 
di sviluppo del Paese. 


LE DIREZIONI 
IN CUI OPERARE 

Tra le direzioni in cui ope¬ 
rare nell’Immediato. Napoli¬ 
tano ha indicato cosi quella 

g. f. p. 

(liegue in ultima pagina) 


Nuovi scioperi 
ieri a Venezia 
Alessandria, Asti 
Brescia e Varese 

Per tre ore si seno fermate ieri tutte le attività a Venezia 
e nell’area industriale di Mestre e Marghera. Assemblee 
si sono tenute al petrollchimico. alla Breda e al centro 
storico di Venezia. Totale la partecipazione dei lavoratori 
allo sciopero e massiccia anche alle manifestazioni. Ma 
non è stata l’unica iniziativa di lotta, ieri, per la modifica 
del provvedimenti governativi e la riconversione produt¬ 
tiva; seno scesi in sciopero, infatti, anche i lavoratori 
di Brescia. Alessandria, Asti, Varese. A Reggio Emilia, 
le operaie della Bloch hanno dato vita ad una improv¬ 
visata manifestazione nel centro cittadino alla quale 
hanno aderito anche i lavoratori di altre categorie. 
Sempre ieri sono scesi in sciopero per quattro ore i lavo¬ 
ratori delle aziende alimentari a partecipazlcne statale. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 
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IL FREDDO AGGREDISCE IL FRIULI SSm 

ne terremotate del Friuli sono state flagellate dal maltempo. 
Nelle baraccopoli la situazione diviene sempre più precaria: 
i ritardi e le inadempienze dell’ENEL potrebbero privare mi¬ 
gliaia di famiglie del riscaldamento. 'Tali ritardi sono stati 
ieri fermamente denunciati da una commissione regionale. 

A PAGINA 4 


PECHINO, 13 
Nessuna notizia di fonte uf¬ 
ficiale è ancora giunta a chia¬ 
rire le dimensioni e gli aspet¬ 
ti della crisi politica apertasi 
in Cina dopo la morte di Mao. 
Ma le « voci » raccolte da 
fonti attendibili — quelle che 
evidentemente hanno accesso 
alla campagna di spiegazioni 
condotta oralmente nelle va¬ 
rie organizzazioni di base ci¬ 
nesi — e le prime consistenti 
notizie sulla campagna di Tn- 
zebao (ì giornali murali dai 
grandi caratteri, strumento 
tipico delle campagne politi¬ 
che in Cina) forniscono alcu¬ 
ne indicazioni. Mentre nessu¬ 
no crede, a Pechino, alle no¬ 
tizie diffuse all’estero circa 
una elim.nazione fisica del 
gruppo dei dirìgenti arresta¬ 
ti nei giorni scorsi, un dato 
nuovo della situazione è co¬ 
stituito dal fatto che i fase- 
bao, che finora si erano li¬ 
mitati ad esprimere approva¬ 
zione per la nomina di Hua 
Kuo-feng alla presidenza del 
partito, hanno cominciato ad 
attaccare per nome i quattro 
« principali indiziati »: Ciang 
Ching, vedova di Mao Tse- 
tung, Wang Hung-wen, vice 
presidente del partito, Chao 


Decise al termine di una riunione interministeriale 

MISURE ASOSTEGNO DELLA LIRA 

Limitazione nella concessione dei crediti 

Restrizioni alle operazioni in valuta per Ironteggiare la speculazione alla riapertura dei cambi di lunedì — Varala dal Consiglio dei ministri 
una legge che punisce i'ìmboscamento di merci con l'arresto fino a 4 anni ~ Assurde voci circa una estensione del blocco della scala mobile 


Aboliti gli esami 
di riparazione 
nelle medie e 
nelle elementari 

L’abolizione degli esami di riparazione a settembre nella 
scuola elementare e nella media inferiore è stata decisa 
ieri dal Consiglio dei ministri. Un disegno di legge stabi¬ 
lisce la «modifica del sistema di valutazione» degli 
alunni (ma non si precisa quale sarà) nonché criteri 
«nuovi e diversi» a sostegno degli «studenti più deboli». 
E’ stato anche deciso di anticipare al 10 settembre l’inizio 
deH'anno scolastico, sempre nella scuola deH’obbligo. Per 
l'equo canone e per il riordinamento del SID ii Consiglio 
dei ministri ha deciso di varare i provvedimenti relativi 
in una delle prossime sedute. A PAGINA 2 


Nuove misure per ostaco¬ 
lare la speculazione sulla li¬ 
ra alla riapertura del cam¬ 
bi di lunedi c lìmiti all’ac¬ 
crescimento indiscriminato 
del credito sono stati decisi 
nella tarda serata di ieri a 
Palazzo Chigi. - I provvedi¬ 
menti valutari prevedono che 
l’Ufficio Cambi contìnui a 
vietare la concessione di an¬ 
ticipazioni di lire da banche 
nazionali a banche estere 
(che poi le presentano per 
la conversione in valuta) e 
limiti gli acquisti di valuta 
a termine da parte delle ban¬ 
che. Restano in vigore l’obbli¬ 
go di finanziare subito al 
o0''c le esportazioni a paga¬ 
mento differito e l’obbligo di 
versare in conto congelato 
una somma pari al 45':; del 
valore delle importazioni. 

Per il credito un provve¬ 
dimento di limitazione si è 
reso necessario per il fatto 
che negli ultimi tre mesi gli 
impieghi bancari hanno avu¬ 
to un incremento del 25'’^. 
superiore a quello previsto 


da impegni intemazionali e 
dal programma finanziano 
interno. E’ stato quindi de¬ 
ciso di riportare entro il li¬ 
mite del 20'^ annuo l’incre¬ 
mento dei crediti interni da 
oggi al 31 marzo 1977. con la 
seguente scalatura; 1% a fi¬ 
ne novembre; IPr a fine di¬ 
cembre; 10®'o a fine gennaio; 
ll'ó a fine febbraio e 11'; a 
fine marzo. • La consistenza 
dei crediti non potrà aumen¬ 
tare in misura superiore a 
queste percentuali per le im¬ 
prese con posizioni superiori 
a 1(X) milioni (30 milioni per 
le imprese finanziarie). La 
Banca d’Italia è incaricata 
dì rendere esecutivo il prov¬ 
vedimento. 

Nel corso della riunione in¬ 
terministeriale d’ien. durata 
quattro ore. si è discusso an¬ 
che della eventuale limitazio¬ 
ne dei consumi di carne, una 
delle merci che ha peso rile¬ 
vante nel determinare il di¬ 
savanzo delle importazioni. 
La difficoltà di prendere una 
decisione dipende, fra Taltro. 


dagli accordi con la Comu¬ 
nità europea che escludono, 
ad esempio, i! ricorso al con¬ 
tingentamento. 

In margine alla riunione, 
presieduta da Andreotti con 
la partecipazione dei titola¬ 
ri dei ministeri economici, si 
sono diffuse anche voci ri¬ 
guardo alla scala mobile. Al 
termine, rispondendo ad un 
giornalista che gli chiedev.i 
se si era parlato di un po.s- 
sibile blocco totale della sca¬ 
la mobile, il ministro del Te¬ 
soro Stammati ha detto di 
« non poter confermare né 
smentire ». Sulla limitazione 
della scala mobile il governo 
ha già preso una decisione, 
emanando un decreto. Il so¬ 
lo fatto di tornare a far cir¬ 
colare voci .sembra destina¬ 
to soltanto ad alimentare l’al- 
larmismo L’ipotesi di blocco 
totale, d’altra parte, va al 
di là di quanto ìa stessa 
Confindustria abbia il corag¬ 
gio di proporre. Siamo in 

(Segue in ultima pagina) 


I due noti industriali dei salumi sono però scomparsi 

Forse otto i mandati di cattura per lo scandalo Molteni 

Centinaia di milioni frodati allo Stato attraverso false esportazioni > La scoperta quattro anni fa, ma solo ora stretti i tempi 
delllnchiesta • Ordine di arresto per i due petrolieri torinesi che hanno sottratto al fisco 70 miliardi • Anche loro sono fuggiti 



I L'indusfrial* Ambrogio Molteni 


Dalla mostra redazione 

GENOVA, 15 

Sono sempre m fuga, e 
forse hanno già raggiunto 
un paese «sicuro», i fratelli 
Molteni e i loro presunti com¬ 
plici. accusati di una clamo¬ 
rosa truffa ai danni dello 
Stato. Pietro Molteni, re del¬ 
la mortadella, il fratello Am¬ 
brogio. Francesco Pirzi, i due 
autisti della società Luigi 
Maino e Ambrogio Panzeri, 
il rappresentante della fan¬ 
tomatica « Roalma • Ema¬ 
nuele Romano, il commercia¬ 
lista di Menza Giuseppe 
Montrasio. e il direttore del¬ 
la Banca cmnmerciale di 
Monza. Alessandro Ferro, so¬ 
no scomparsi ormai da di¬ 
versi giorni e la caccia è 
stata sinora infruttuosa. 

Intanto la vicenda si tin¬ 
ge di giallo. Questa matti¬ 
na. infatti, il giudice che di¬ 
rige l’indagine istruttoria. 
Vincenzo Scolastici, ha di¬ 
chiarato di ncn avere mai 
emesso alcun mandato di 


cattura. Senonché I manda¬ 
ti risulterebbero regolarmen¬ 
te rubneati, e del resto i di¬ 
fensori dei Molteni hanno 
già presentato ricorso pro¬ 
prio contro il provvedimento 
restrittivo. 

Ma che cosa è accaduto 
esattamente, e in che consi¬ 
ste la gigantesca truffa? Ve¬ 
diamo anzitutto le accuse. I 
capi di imputazione sarebbe¬ 
ro diversi e pesanti: contrab 
bando, truffa ai danni dello 
Stato, associazione a delin¬ 
quere. Tutto sembra avere 
inizio nel marzo del 1972. 
quando la dogana del porto 
di Genova bloccò l’intero ca¬ 
rico ■ della motonave greca 
«Karos» in partenza per il 
Pireo; a bordo della nave si 
trovavano più di 1000 casse 
di mortadelle Molteni; den¬ 
tro ai salumi però, era stato 
insaccato al posto del¬ 
la carne, sterco animale. In 
tale modo alla dogana era 
partenza per il Pireo: a bor¬ 
do della nave si trovavano 
più di 1000 casse di mortadel- 


J le Molteni; dentro ai salumi 

j però, era stato insaccato al 
posto della carne, sterco ani¬ 
male. Durante le indagini, e 
gn^e agli ultir'» accertamen¬ 
ti è venuta alla luce, a gran¬ 
di linee, la dinamica del rag¬ 
giro. La Molteni. sempre se¬ 
condo gli inquirenti, impor¬ 
tava dall’estero, quantitativi 
di carne destinata al confe¬ 
zionamento delle mortadelle 
le quali avrebbero dovuto poi 
essere nuovamente esportate. 
In tale modo alla dogana era 
versato un deposito aFimpor- 
to regolarmente restituito ad 
ogni carico equivalente espcK-- 
wto al termine della lavora¬ 
zione, ma questi carichi erano 
appunto costituiti dalle morta¬ 
delle fasulle, mal gìimte ovvia* 
mente a destinazione e scari¬ 
cate in mare. La carne poteva 
cosi essere utilizzata sul mer¬ 
cato interno senza il paga¬ 
mento di nessuna tassa di 
importazione. Non solo; le or- 

Saverio Ruffini 

j (Segue in ultima pagina) 


Chung-chiao e Yoo Wen- 
yuan. Notizie in questo sen.so 
provengono soprattutto da 
Sciangai, dove l quattro ave¬ 
vano la loro base più consi¬ 
stente, e da Wuhan. A Pe¬ 
chino. nelle università, i set¬ 
tori nei quali sono esposti 1 
tazebao sono chiusi agli stra¬ 
nieri, per cui non si sa cosa 
dicano i testi, davanti al qua¬ 
li si affollano gli studenti ci¬ 
nesi. 

Il fatto che 1 quattro siano 
attaccati nominativamente .n- 
dlca che la campagna contro 
di essi è stata portata ad un 
livello di maggiore intensità. 
Nel passato, in occasione di 
analoghe campagne politiche, 
non era consentilo compiere 
attacchi nominativi sui taze¬ 
bao senzli li consenso del Co¬ 
mitato centrale del Partito. 

Quanto alle « voci » raccolte 
dai giornalisti stranieri a Pe¬ 
chino, esse riguardano le cir¬ 
costanze in CUI avvenne la 
rottura In seno agli organi¬ 
smi dirigenti cinesi subito do¬ 
po la morte dì Mao Tse-tung. 
Secondo la versione raccolta 
dalla corrispondente delI’AN- 
SA, Ada PrincigalU, « Chiang 
Chmg aveva cercato di pre¬ 
parare un colpo di stato du¬ 
rante le ultime ore di vita 
del presidente Mao ». « Essa 
avrebbe cercato di ottenere 
l’appoggio del comandante 
della guarnigione di Pechino, 
li vice primo ministro Chen 
Hsi-lien, ed anche l’appoggio 
dei comandanti della marina, 
ma non vi riuscì. Chen Hsi- 
lien anzi informò Hua Kuo- 
feng — che il 7 aprile su 
proposto di Mao, era stato 
nominato primo vice presi¬ 
dente del partito — del pro¬ 
positi della moglie del presi¬ 
dente morente ». 

Nella riunione tenuta subi¬ 
to dopo la morte di Mao 
« solo quattro si opposero al¬ 
la designazione di Hua Kuo- 
feng a presidente del parti¬ 
to » (i quattro oggi denuncia¬ 
ti), 1 quali avanzarono inve¬ 
ce la candidatura di Wang 
Hung-wen. 

«La vedova di Mao — pro¬ 
segue l’ANSA — avrebbe avu¬ 
to in tutta la questione un 
ruolo preminente. Fu lei, se¬ 
condo questa versione, a con¬ 
testare più vivacemente la 
candidatura di Hua Kuo-feng. 
che a suo giudizio « non era 
in grado» di assumere l’alto 
incarico. Hua Kuo-feng fu in 
grado di elencare una serie 
di « consigli » che il presiden¬ 
te Mao gli aveva dato perchè 
potesse svolgere adeguata- 
mente le funzioni che avreb¬ 
be assunto: non prendere de¬ 
cisioni affrettate, non perde¬ 
re mai la calma, lavorare, 
come finora, in conformità 
con i principi stabiliti. Hua 
Kuo-fens riferì anche che il 
presidente Mao gli aveva det¬ 
to: «Se comincia a lavorare 
come presidente del Comitato 
centrale, io riposerò in pace ». 

Altre voci, raccolte da!- 
l’ANSA e da altre agenzie di 
stampa, dicono che l quattro 
sarebbero accusati di «com¬ 
plotto col proposito di atten¬ 
tare alla vita di Hua Ku<> 
feng». Secondo altre fonti i 
quattro sarebbero stati arre¬ 
stati in una località di mon¬ 
tagna a una trentina fli chi¬ 
lometri da Pechino, presumi¬ 
bilmente le «colline occiden¬ 
tali ». e che in occasione del¬ 
l’operazione si sarebbero avu¬ 
ti o uno scontro o collutta¬ 
zioni nel corso del quali tre 
persone sarebbero morte. Si 
tratterebbe di agenti incari¬ 
cati deH’aiTesto, o di guardie 
incaricate della protezione dei 
quattro dirigenti arrestati. 

Le accuse « nominative » 
non sono confinate ormai so¬ 
lo ai tazebao. Alti funzionari 
cinesi, 1 quali continuano ad 
opporre un « nessun commen¬ 
to» alle domande dei giorna¬ 
listi in mento a queste voci, 
in conversazioni private co¬ 
minciano a parlarne libera¬ 
mente. A un diplomatico oggi 
è stato detto testualmente 
che « Wang Hung-wen era co¬ 
munista solo a parole ».„ 

Quanto a Chiang Ching, .«^i 
dice che lo stesso presidente 
Mao le aveva rivolto in apri¬ 
le «severe cntiche», «l'a¬ 
vrebbe esortala a fare più 
attenzione ai propri difetti, e 
le aveva rimproverato di pen¬ 
sare troppo al proprio inte- 
rcs-se ». 

L’ANSA afferma che «cri¬ 
tiche analoghe erano state ri¬ 
volte da Mao Tse-tung alla 
moglie in una lettera del giu¬ 
gno 1966». Si tratta di una 
lettera nella quale Mao espri¬ 
meva già allora riserve e 
critiche sull’operato di L'n 
Piao. Alludendo a quest’uìti- 
mo, Mao scriveva alla mo¬ 
glie che « il mio amico e i 
suoi partigiani mi hanno for¬ 
zato la mano. A quanto pare 
non posso fare altro che ap¬ 
provarli. E’ la prima volta 
nella mia vita che su un pro¬ 


blema essenziale, sono d’ac¬ 
cordo con gli altri imo mal¬ 
grado. E’ ciò che si chiama 
cambiare d’orientamento .sen¬ 
za volerlo ». Il testo di que¬ 
sta lettera sarebbe attual¬ 
mente a materia di studio » In 
Cina. 

Le accuse al quattro sono 
andate precLsandosl anche in 
un res(x:onto del Quotidiano 
del popolo, nel quale si rife¬ 
risce che « insegnanti e stu¬ 
denti .sono decisi a lanciare 
una lotta risoluta contro chiun¬ 
que tradisca il manKismo le¬ 
ninismo e il pensiero di Mao 
Tse-tung, e contro chiunque 
pratichi tl revisionismo e lo 
scissionismo, e si dedichi a 
cosDirazioni » 

In una fabbrica di Pechi¬ 
no. rifensce lo stc.sso giorna¬ 
le. l dirigenti, oltre a parte¬ 
cipare allo studio collettivo, 
«dedicavano un’ora in più, 

(Segue in ultima pagina) 



saluto 


'C'EDELI come slamo alle 
nostre avversioni, le 
guati, non foss’altro, cl oc¬ 
cupano assai di più che le 
nostre amicizie, avevamo 
pensato che sarebbe stato 
doveroso, da parte nostra, 
rivolgere un saluto al se¬ 
natore Fan/ani che l'altro 
ieri ha definitivamente 
abbandonato la scena de¬ 
mocristiana. Ma non riu¬ 
scivamo a trovare le paro¬ 
le adatte, che invece ha 
saputo pronunciare, con 
perizia al solito suprema. 
Il nuovo presidente on. 
Moro il quale, rivolgendosi 
al suo predecessore, si è 
espresso così: « In piartico- 
lare il mio pensiero va al 
presidente Fanfani. il qua¬ 
le così degnamente chia¬ 
mato a ricoprire questo uf¬ 
ficio, ha voluto, dopo l’in¬ 
tensa attività svolta, dedi¬ 
carsi completamente alia 
vita parlamentare ». 

Lasciateci dire che qui 
siamo, secondo noi. nel eli- 
ina del capolavoro. Per¬ 
ché Moro avrebbe potuto 
dire: « E ora desidero sa¬ 
lutare...». oppure: aVoglio 
rivolgere un particolare 
saluto...» o anche: «Un 
saluto specialmente calo¬ 
roso... », e via abbraccian¬ 
do. Invece l'on. Moro pare 
avere trovato magistral¬ 
mente la maniera di sba¬ 
razzarsi d'ogni fatica per¬ 
sonale di affettuosa mani¬ 
festazione e ha lasciato 
che vi si cimentasse il suo 
pensiero al quale sembra 
che per una volta abbia 
consegnato le chiavi per¬ 
ché uscisse da solo, a II 
mio pensiero va.„» c voi 
sentite un vago sapore di 
impersonale e di gratuito: 
posso sempre, pare che di¬ 
ca Moro, corrergli dietro? 
Sello stesso tempo il mo¬ 
do è ineccepibile e solen¬ 
ne: si direbbe un saluto 
verdiano, a grande orche¬ 
stra. invece Io pronuncia 
uno che quando cantic¬ 
chia tra sè: « Va pensiero 
— suU’ali dorate » sente, 
come accade a tutti noi. 
estasiati, che la cosa, tut¬ 
to sommato, é ben lungi 
dal riguardarci. 

tl presidente Fanfani, 
ha anche detto Moro, «ha 
voluto», mentre Fanfani 
non ha voluto affatto. Fi¬ 
guratevi se non poteva, 
cisto che non esiste in¬ 
compatibilità. conservare 
le due cariche: egli si sve¬ 
glia la mattina elle cin¬ 
que. fa settecento chilo¬ 
metri al giorno in macchi¬ 
na, tiene quotidianamente 
sei comizi, arriva davanti 
alle più sperdute sezioni 
che e ancora Falba. Da 
mezzanotte alle tre non 
avrebbe potuto, volendo, 
convocare il Senato, con 
noleggio di cuscini come 
una volta si usava nelle 
ferrovie? La verità, inve¬ 
ce. è che Fanfani. politi¬ 
camente parlando, non 
esiste più. Dall’altro ieri 
è diventato un notabile, 
un notabile al salto, come 
il risotto, a differenza de¬ 
gli altri notabili, che sono 
notabili ai reumi, come 
le rane. Anche il suo pen¬ 
siero va. direbbe Aforo, 
ma d’ora in poi va a ca$€. 
Buon riposo. 

ForttbraMi» 
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Deciso ieri nella riunione del Consiglio dei ministri 

Aboliti gli esami di riparazione 


Apportate anche modifiche ai piano di studi della media inferiore • Anticipato al 10 settembre (ma a 
partire dal ’78) l’inizio delle lezioni nelle elementari e nelle medie • Per l’equo canone e il riordi¬ 
namento del SID si deciderà nella prossima riunione - Gli altri provvedimenti adottati dal governo 


Lunedi la Direzione decide se presentare una legge | Conclusi i lavori con l'approvazione di un documento e l'elezione dei nuovi organismi 


iK^cSdMsa^ Dal congresso delia stampa 

sulla tattica UH impegno di rìnnovamento 

PcUrlRrildli^SlirC «li problema non è quale ruolo assegnare all'informazione, ma quale democrazia 

La scelta è fra la partecipazione ad un confronto ^1 Intende realizzare» - Riaffermalo il carattere pubblico della Rai-Tv - Verso uno 
costruttivo e la contrapposizione ideologica ’ stalufo dell improsa giomalistica • Spunti di riflessione negli ultimi interventi 


Oltre che dei problemi di 
o'dine mcoetario e fiscale 
(di cui riferiamo ampiameiv 
te lo altra parte del giorna¬ 
le), il Consiglio dei ministri 
SI è occupato ieri di nume¬ 
rose altre questioni; fra le 
più importanti le modifiche 
al piano di studi e al calen¬ 
dario della scuola dell'ob- 
bligo; l’abollzicne degli esa¬ 
mi di riparazione, sempre 
nella fascia deli’obbligo; 1’ 
iniziativa Intemazlcoale del- 
1 Italia; la situazione dell' 
Kuratom; il trasferimento di 
funzioni statali alla Ilegicne 
della Valle d’Aosta. Su altre 
due urgenti questlcnl — 1’ 
equo canone negli affitti e 
il riordinamento del SID — 
il Ccii;slglio dei ministri de¬ 
ciderà nelle prossime sedute. 

Vediamo qui di seguito, in 
dettaglio, l più importanti 
pr'-.vvedlmcntl adottati. 

SCUOLA — Seno stati va¬ 
rati due disegni di legge ri¬ 
guardanti la scuola dell’ob- 
bllgo (già presentati dal pre¬ 
cedente govervao, deca¬ 

duti per la fine anticipata 
della legislatura), li primo 
apporta modifiche al piano 
di studi della scuola media 
statale aggiungendo agli in¬ 
segnamenti obbligatori pre¬ 
visti per le tre classi quello 
viella « educazione tecnologi¬ 
ca » (in sostituzione delle at¬ 
tuali «appllcazicnl tecniche») 
e quello dell’« educazione 
musicale»; per la terza clas- 
.se si integra l’insegna¬ 
mento della lingua italiana 
con quelli che sono stati 
definiti « elementi di civil¬ 
tà e lingua latina ». Gii esa¬ 
mi di riparazione a settembre 
vengono aboliti nella scuo¬ 
la elementare e nella media 
ififeriore. Ciò non significa 
-- ila tenuto a precisare il 
ministro della P. I. Malfat¬ 
ti parlando con i giornalisti 
— « un incoraggiamento al 
las-sismo»; è stato invece 
introdotto « un sistema nuo- 


Una dichiarazione 
del compagno 
Chiarante 

Sui provvedimenti approva¬ 
ti ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri a proposito della scuo¬ 
la. il compagno on. Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
Consulta nazionale del PCI 
sulla scuola, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Noi comunisti abbiamo già 
presentato pubblicamente una 
nostra proposta contenente 
nuove norme sul calendario 
scolastico e misure per il fun¬ 
zionamento e la qualificazio¬ 
ne della scuola. Fra la nostra 
proposta e il disegno di leg¬ 
ge governativo, che almeno in 
base alle notizie circolate ap¬ 
pare sensibilmente migliorato 
rispetto a quello presentato 
nella scorsa legislatura, sem¬ 
brano esservi molti punti di 
convergenza. In particolare le 
convergenze riguardano: il 
consistente aumento del nu¬ 
mero effettivo degli esami di 
rip.arazione, l’introduzione del 
principio della programmazio¬ 
ne collegiale deH’attività di¬ 
dattica e dell'aggiornamento. 

«Vi sono però ancora delle 
differenze su punti qualifi¬ 
canti; per esempio noi pro¬ 
poniamo programmi didattici 
integrativi che non si confi¬ 
gurino come semplici corsi di 
sostegno ma siano un effet¬ 
tivo momento di qualificazio¬ 
ne e di arricchimento del la¬ 
voro scolastico; pensiamo che 
la nuova organizzazione del¬ 
l'attività didattica debba ri¬ 
guardare il complesso delia 
scuola, compresa la seconda¬ 
ria superiore, e che anche qui 
debbano perciò essere aboliti 
gli esami di riparazione: pre¬ 
vediamo l’utilizzazione dei lo¬ 
cali e delle attrezzature sco¬ 
lastiche per attività cultura¬ 
li. ricreative, sociali al servi¬ 
zio di tutta la comunità c 
per un'iniziativa di scuoia 
aperta durante l’estate. 

«Quanto al disegno di leg¬ 
ge di modifica alla scuola me¬ 
dia, ci riserviamo un giudi¬ 
zio più compiuto quando co¬ 
nosceremo il testo definitivo. 
Confermiamo però il nostro 
giudizio critico sia sulla logi¬ 
ca dei "ritocchi” che sembra 
caratterizzarlo (non è cioè 
neppure la premessa di una 
revisione complessiva dell’or- 
dinamento dell’istruzione di 
base quale sarebbe oggi ne¬ 
cessario) sia sul nuovo com- 
promcs.so che esso sembra 
proporre a proposito del la¬ 
tino ». 


vo e diverso » che dovrebbe 
provvedere a integrare e so¬ 
stenere « il lavoro degli stu¬ 
denti più deboli » ’ già nel 
corso dell’anno scolastico, 
CUI si accompagnerà la « mo¬ 
difica del sistema di valuta¬ 
zioni » degli alunni. 

Contestualmente si è sta¬ 
bilito di anticipare al 10 set¬ 
tembre l’inizio deiranno sco- 
justico, sempre limitatamen¬ 
te alla fascia dell’obbligo. 
Tuttavia ragioni di caratte¬ 
re tecnico impediranno ohe 
la nuova decorrenza possa 
già attuarsi con il '77; nel 
prossimo anno, pertanto, l’i¬ 
nizio delle lezioni è previsto 
per il 15 .settembre. 

INIZIATIVA INTERNAZIO¬ 
NALE — Il ministro degli 
Esteri Forlani — riferisce il 
comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunicne — ha in¬ 
formato sul lavori dell’as¬ 
semblea generale dell’ONU e 
sugli incontri da lui avuti 
ccn il presidente americano 
Ford e eco l ministri degli e- 
steri di numerosi paesi pre¬ 
senti a New York. Forlani 
ha arche .svolto una relazio¬ 
ne sull’attività comunitaria a 
ll\fllo ministeriale prevista 
per l.i prossima settimana a 
Lu •-iscmbureo. 

Su re'azlone del ministro 
Pedini, li Consiglio del mi¬ 
nistri ha poi discusso della 
situazione deH'Euratom, an- 
cne in preparazione della 
riunicne del ministri della 
ricerca scientifica che si ter¬ 
rà a Lussemburgo il 21 otto¬ 
bre. Nel comunicato conclusi¬ 
vo si afferma che « il preva¬ 
lere d: interessi nazionali ha 
sempre minacciato e minac¬ 
cia ancor più oggi refflcien- 
za dell’Euratom » mentre « ò 
indi.sp^nsablle che si defini¬ 
sca un nuovo piano quadrien¬ 
nale di ricerca che impegni 
adeguatamente il centro co¬ 
mune di ricerca, il cui nia.r- 
giore impianto è situato a 
Jspra ». 

VALLE D’AOSTA — Presen¬ 
te il presidente della Regio¬ 
ne valdostana, Andrione, 
è stato approvato un dise¬ 
gno di legge sulle norme di 
attuazione dello Statuto spe¬ 
ciale della Valle. SI comple¬ 
ta. in sostanza, il trasferi¬ 
mento alla Regione di fun¬ 
zioni amministrative stata¬ 
li applicando la disciplina 
stabilita nel '72 per le Re¬ 
gioni a statuto ordinario. 

EQUO CANONE — Dopo la 
riunione del Ccosigllo dei mi¬ 


DAI GRUPPI PCI, PSI, DC E PRI 

Emilia: proposta la revoca 
degli aumenti d’indennità 
ai consiglieri regionali 

' BOLOGNA, 15 

T gruppi consiliari regionali PCI, PSI, DC e PRI 
deirEmlIia-Romagna hanno deciso oggi di proporre ai 
Consiglio la revoca della legge sulle indennità, recente¬ 
mente approvata. Si tratta della normativa che intro¬ 
duceva adeguamenti alle indennità del consiglieri, la 
cui approvazione ha .suscitato — come anche il nostro 
giornale ha scritto — profondi dubbi e perplessità. 

Con una nota diffusa nel pomeriggio i quattro grup¬ 
pi consiliari informano della propria nuova decisione 
rilevando che « la legge di adeguamento dell’Indennità 
rispondeva e risponde tuttora ad esigenze reali che le 
deformazioni e le speculazioni non possono certo far 
scomparire. La scelta del tempo di approvazione, avve¬ 
nuta nel pieno della crisi del paese e delle iniziative 
di austerità per uscirne, le conseguenti valutazioni del¬ 
l’opinione pubblica hanno portato i gruppi consiliari a 
riflettere .sullo determinazioni adottate ». 

Annunciando la propria proposta di revoca della leg¬ 
ge, i quattro gruppi consiliari affermano che «con 
questo atto i gruppi ed i consiglieri regionali propo¬ 
nenti dimostrano la loro capacità di collegarsi con il 
paese reale e di coglierne le volontà, augurandosi che 
questo metodo abbia rispondenza a tutti 1 livelli, giac¬ 
ché tutti sono chiamati a compiere il proprio dovere 
di fronte al paese ». I gruppi propongono conseguente¬ 
mente « di non dar corso alla procedura prevista dalla 
Costituzione e dallo statuto per la esecutività della 
legge ». 


La Direzione della DC &1 
riunirà lunedi per prendere 
una decisione in merito alla 
presentazione o meno di una 
proposta di legge in materia 
di aborto. A favore della pre¬ 
sentazione si è pronunciato il 
direttivo dei deputati ma non 
è diminuito il numero dei 
contrari, fra cui la maggio¬ 
ranza della commissione ad 
hoc costituita dalla segrete¬ 
ria. Ancora Ieri vi sono stati 
pronunciamenti In un senso 
e nell’altro ed anche dichia¬ 
razioni di Indifferenza per 
runa o l’aUra decisione. Cer¬ 
to. l’appello del direttivo dei 
deputati per una decisione po¬ 
sitiva delia Direzione ha un 
po’ turbato il confronto sul 
« metodo » perché ha pronta¬ 
mente autorizzato illazioni 
sul suo significato. 

E* un fatto, tuttavia, che 
l’Idea di presentare un testo 
legislativo non appartiene a 
questa o quella corrente (ad 
esempio, contrarlo si è dichia¬ 
rato l’on. Pennacchlnl che 
appartiene alla stessa corren¬ 
te di Piccoli 11 quale è. inve¬ 
ce. un caloroso sostenitore del¬ 
la presentazione). In realtà 
questa disputa non è che l’ele¬ 
mento formale della questio¬ 
ne politica di fronte alla qua¬ 
le si trova la DC: quale con¬ 
creto atteggiamento tenere 
dinanzi et dovere politico e 
costituzionale di liquidare le 
aberrazioni della legislazione 
fascista. 


Sarà discussa nella prossima seduta del Consiglio dei ministri 

RINVIATA LA RIFORMA 
DEI SERVIZI SEGRETI 

Il progetto di legge avrebbe dovuto euere varato ieri — Profondi contrasti 
nel governo alla base del rinvio — Incredibile sortita dei ministro Lattanzio 


nnvio. Il relativo progetto di 
zicni amministrative stata che avrebbe dovuto es- 

li'^ Re sere varato ieri dal governo, 
stabilita nel 72 sarà esaminato nella prossi- 

gionl a statuto ordinario. seduta del Consiglio dei 

EQUO CANONE — Dopo la ministri. Lo ha annunciato 
riunione del Ccosigllo dei mi- ^ sottosegretario alla 
nlstri si è svolto un incentro onorevole Evangelali. 


La riforma dei servizi di do. I motivi del rinvio non 
sicurezza ha subito un nuovo sono tuttavia un mistero: i 


profondi contrasti esistenti 


compagno Pecchioli in un 
commento che pubblichiamo 
qui accanto — sono infatti 


nel governo, noti da tempo, molto seri. Essi investono 


non sono stati evidentemen¬ 
te appianati. Ci si chiede ora 
se una settimana sarà suffi¬ 
ciente per superarli. 


contenuti, indirizzi e modi di 
realizzare la riforma. Tali 
contrasti sono venuti clamo¬ 
rosamente alia luce in que- 


I contrasti sulla riforma sti ultimi giorni, ma già era- 


di tecnici per mettere a pun¬ 
to il provvedimento sull’e¬ 
quo canone negli affitti. Il 
testo definitivo sarà esa¬ 
minato nella riunione del 
Ccosigllo del 28 ottobre. 

SID — Nella prossima sedu¬ 
ta sarà anche esaminato il 
provvedimento relativo al 
riordinamento dei servizi di 
sicurezza. Lo ha comunicato 
il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza on. Evangelisti. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

— Un disegno di legge che, 
nell’ambito del processo ci¬ 
vile. prevede una nuova di¬ 
sciplina delie norme relative 
al regolamento di giurisdi¬ 
zione e a quello di compe¬ 
tenza. Riduzione del limite 
di età nei concorsi per il per¬ 
sonale degli istituti di rie¬ 
ducazione. Estensione della 
facoltà di concedere antici- 
pazicni da parte della Banca 
d’Italia ai titoli obbligazio¬ 
nari emessi dagli istituti di 
credito speciale a medio ter¬ 
mine costituite sotto forma 
di società per azioni, purché 
svolgano funzioni di partico¬ 
lare interesse economico na¬ 
zionale. Autorizzazione alle 
sezioni di credito industria¬ 
le del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia ad emette¬ 
re bueni fruttiferi polien¬ 
nali per l’approvvigionamen¬ 
to finanziario destinato alle 
imprese del Mezzogiorno. 
Ccncessione di un contribu¬ 
to addizionale aH’Associa- 
zione intemazionale per Io 
sviluppo. Nuove disposizioni 
per la repressi cne del gioco 
clandestino sulle corse dei 
cavalli. Disciplina organica 
deH’esercizio del diritto di 
prelazicne da parte del colti¬ 
vatore diretto proprietario di 
terreni confkianti con fondi 
offerti in vendita. Nuove nor¬ 
me sulla sospensione e deca¬ 
denza in dipendenza di proce¬ 
dimenti penali, degli ammini¬ 
stratori degli Einti locali. Su 
proposta del ministro Forla- 


il quale non ha però fornito 
alcuna spiegazione al riguar- 


del SID (Evangelisti prefe¬ 
risce parlare di « riordina¬ 
mento ») — come rileva il 


Un commento di Pecchioli 


Fare chiarezza 


Sul rinvio, da parte del sevcr- 
no, della approveiione di un 
propello di legge per la riior- 
ma dei servizi di sicurezza, il 
compegno Ugo Pecchioli, della 
Direzione del PCI, he scritto 
per l'Uniti questo commento. 

«Il fatto che il Consiglio 
del ministri abbia rinviato 
alla sua prossima riunione r 
esame e l'approvazione dei di¬ 
segno di legge sulla riforma 
dei servizi di sicurezza, non 
è di per sé scandaloso. Si è 
atteso per anni, si può anche 
attendere un’altra settimana. 
Il problema tuttavia sembra 
avere altri contorni che non 
possono non preoccupare. 
Non si può pensare, infatti, 
che il mancato rispetto della 
scadenza, fissata dall’on. An- 
dreotti nel discorso program¬ 
matico dell’agosto scorso e ri¬ 
badita da alcuni ministri, sia 
dovuto soltanto a ragioni tec¬ 
niche. _ 

« In realtà non è un mi¬ 
stero che sulla delicata ma¬ 
teria vi è un contrasto di 
fondo. aU’interno del gover¬ 
no. sugli indirizzi, i conte¬ 
nuti e i modi pratici di rea- 


vera. L'on. Lattanzio, infatti, 
ha dichiarato ad un quoti¬ 
diano romano che "l’integri¬ 
tà del SID deve rimanere in¬ 
tatta in tutte le sue attuali 
competenze”, cercando con 
ciò di bloccare una discus¬ 
sione sulla riforma che. tra 
i suoi punti principali, ha 
anche quello (sostenuto peral¬ 
tro da altri componenti del 
governo) di considerare l’op¬ 
portunità di ridurre le attua¬ 
li, larghissime competenze del 
SID per trasferirle ad altro 
servizio non dipendente dalia 
Difesa. 

«Stupisce altresì che il mi¬ 
nistro. rispetto alla inderoga¬ 
bile necessità di affidare il 
controllo dei servizi alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, non 
abbia sentito il bisogno di 
affermare con la dovuta chia¬ 
rezza. che questo è uno dei 
punti fondamentali (insieme 
al necessario controllo parla¬ 
mentare) di una riforma che 
davvero elimini ogni possi¬ 
bilità di nuove deviazioni. 

«Forse è solo un caso, ma 
nella stessa giornata in cui 
rilasciava queste singolari di- 


per la rcpressicfie del gioco assetto dei servizi, uomini di 

clandestino sulle corse dei governo ed anche esponenti 

cavalli. Disciplina organica di apparati statali, hanno fat- 

dell’esercizio del diritto di to conoscere in varie forme 

prelazicne da parte del colti- le proposte più disparate, se- 

vatore diretto proprietario di guendo un metcc’o che non 

terreni conficianti con fondi è certo il più idoneo ad af- 

offerti in vendita. Nuove nor- frontare una materia di tale 

me sulla sospensione e deca- delicatezza, 

denza in dipendenza di proce- «E* dell'altro ieri, vigilia del- 
dimenti penali, degli ammini- la riunione del (^nsigllo dei 
stratori degli Einti locali. Su j ministri, una intervista del 
proposta del ministro Porla- ‘ ministro della Difesa che, ol- 
ni è stato infine disposto un ! tre a confermare i contrasti 
limitato movimento diplo- { interni al governo, non può 
matico. • sfuggire ad una critica se- 


lizzare la riforma. In queste j chiarazloni. il ministro Lat- 
settlmane. infatti, sul nuovo tanzio pronunciava un di- 


scorso «1 **NATO Defence 
College" che sembra un re¬ 
vival degli anni '50. Non è 
dato sapere se vi è correla¬ 
zione tra la conservazione dei 
servizi di sicurezza cosi come 
sono, e ìa definizione della 
NATO come fonte di benes¬ 
sere "che non è soltanto ma¬ 
teriale ma spirituale” e come 
"scelU di civiltà". • - - - 

«Certo è che queste sor¬ 
tite del neo-ministro della Di¬ 
fesa sollevano questioni sulle 
quali il governo, in modo uni¬ 
voco. deve fare chiarezza. » 


Risoluzione comunista alla Commissione Affari costituzionali 

Nuova iniziativa per sciogliere gli enti inutili 


I deputati comunisti mem- | termine di tre anni dalia da- 


bri della commissione Affari 
costituzionali della Camera 
compagni Caruso. Malagugi- 
ni. Colonna, Meschini, Ne¬ 
spolo. Alinovi. Ambrogio. 
Barbera. Calice. Cantelmi. 
Cecchl, Colomba. De Carne- 
ri e Vetere hanno presenta¬ 
to alla presidenza una riso¬ 
luzione con la quale si chiede 
al governo di dare esecuzio¬ 
ne effettiva alla soppressio¬ 
ne degli enti inutili, che con¬ 
tinuano a gravare pesante¬ 
mente suH’economiQ nazio¬ 
nale. 

La risoluzione parte dalla 

r messa che l’articolo 2 del- 
Icgge n. 70 sul riordina¬ 
mento degli enti pubblici del 
20 marzo 1975 prevede la sop¬ 
pressione autom.at!ca di que¬ 
lli enti alla scadenza del 


ta di entrata in vigore della 
legge, qualora il governo non 
li abbia dichiarati utili allo 
sviluppo del paese. Si ricor¬ 
da inoltre che con l'articolo 
3 della medesinut legge il 
governo h.'i una delega per 
disporre, entro lo stesso ifr- 
mine. la ristrutturazione o la 
fusione degli enti ritenuti ne¬ 
cessari. nonché la soppressio¬ 
ne anticipata di quelli non 
ritenuti necessari. 

La risoluzione continua sot¬ 
tolineando che dopo l’entra¬ 
ta in vigore della legge n. 70 
è stata approvata la legge n. 
382 del 32 luglio 1975 che. nel 
disporre il completamento 
del trasferimento delle fun¬ 
zioni amministrative alle Re¬ 
gioni. ha stabilito che ad 
esse vanno trasferite anche 


quelle esercitate dagli enti i nazione dei decreti delegati 
pubblici nazionali ed interre- ; per gli enti per i quali l'in- 
gionali. Nel documento si ri- ! dagine sia conclusa, ad ac¬ 


corda anche che al destino 
di questi enti è legato quel¬ 
lo di migliaia di lavoratori 
che. pur avendo garantita 
dalia legge la cortservazione 
delTimpiego, è bene che co¬ 
noscano per tempo la loro de¬ 
stinazione. per evitare allar¬ 
mismi e resistenze, nell’at- 
tuaie grave situazione di cri¬ 
si economica sarebbero gran¬ 
demente pregiudizievoli. 

Dopo queste premesse c 
considerazioni, la risoluzione 
chiede che il governo si im¬ 
pegni A riferire sullo stato 
deU'indagine conoscitiva su¬ 
gli enti pubblicL a sopprime¬ 
re subito quelli palesemente 
Inutili, ad accelerare l’ema- 


celerare l’indagine per gli en¬ 
ti restantU a far conosce¬ 
re eventuali manchevolezze 
emerse nel corso de’.l’lndagi- 
ne. La risoluzione chiede In¬ 
fine al governo di esercitare 
il massimo rigore e la massi- 


no noti. La prime sortita fu 
quella del ministro deU’lnter- 
no Cossiga, a cavallo di Fer¬ 
ragosto. con due interviste: 
una al TOl e l'altra a «Pa¬ 
norama ». Cossiga si preoccu- 
pava ìnnanzitutto di precisa¬ 
re che il mutamento della 
denominazione dell’a Ispetto¬ 
rato generale antiterrorismo» 
in quello di «Servizio dì Si¬ 
curezza ». aveva soltanto lo 
scoppo di « adeguare la deno¬ 
minazione ai compiti effetti¬ 
vi r> e di «omogeneizzarla a 
quella dei servizi consimili 
esistenti nei paesi della Co¬ 
munità economica europea ». 

« Il SID — afferma Cossiga 
neU’intervista a « Panorama » 
— doveva avere compiti di 
raccolta di informazioni al¬ 
l'estero e in Italia, esclusiva¬ 
mente nel settore militare.^ 
Se si è occupato di sicurezza 
interna è perché è stato co¬ 
stretto praticamente ad occu¬ 
pare uno spazio che. In as¬ 
senza di altri organismi spe¬ 
cializzati. era largamente sco¬ 
perto ». (3he fare allora? Tra¬ 
sferire al Ministero deU’Inter- 
no « tutto ciò che riguarda la 
sicurezza interna ». 

La conclusione a cui giun¬ 
geva Cossiga era dunque que¬ 
sta: dar vita a due servizi se¬ 
parati: uno che si occupi sol¬ 
tanto di problemi militari e 
di controspionaggio all’estero 
(e cioè il SID rordinato c 
drasticamente ridimensiona¬ 
to), l’altro con il compito del¬ 
la difesa della sicurezza in¬ 
terna (e cioè il neo-SDS ex 
Antiterrorismo). 1 due servizi 
dovrebbero essere «compieta- 
mente autonomi dai ministe¬ 
ri, con una dipendenza diret¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio ». 

Le dichiarazioni di Cossiga 
davano la stura a una serie 
di polemiche incrociate, a pre¬ 
se di posizioni contrastanti 
ed a pressioni di ogni genere. 
Il ministro deirintemo si di¬ 
ceva tuttavia certo che il go¬ 
verno avrebbe rispettato l'im¬ 
pegno. « di presentare entro il 
15 ottobre ta riforma del 
SID ». Le cose non sono an¬ 
date invece cosi lisce. Pro¬ 
prio alla vigilia del Consiglio 
dei ministri — ma la cosa 
era rlsafmta da temoo — il 
neo ministro deK.a Difesa è 
sceso in campo con una in¬ 
tervista a «Paese Sera», nel¬ 
la quale respinge secc.amen- 
j te l'idea di Co^ìgu. di trasfe- 
I rire le competenze deH’ufflcio 
j « D ■ del SID al Ministero del- 
rintemo. affermando testual¬ 
mente: « Questo lo dicono al¬ 
vini emo. lo rispondo che l'in¬ 
tegrità del SID deve rimane¬ 
re intatta in tutte le sue at¬ 
tuali competenze». 

Dunque no a due servizi di 
sicurezza separati. Le devia¬ 
zioni, le schedature. i gene¬ 
rali del SID Implicati In ten¬ 
tativi golpisti e nelle trame 
nere? Per il ministro Lattan¬ 
zio — ebbe a dichiararlo in 


ma severità nella valutazione 
delle risultanze dell'indagine 
per fare in modo che l’indù- 


sione degli enti nell’elenco di 
quelli ritenuti utili sla la più 
parca possibile, sla In rela¬ 
zione al disposto trasferi¬ 
mento alle Regioni delle fun¬ 
zioni amministtatlve finora 
esercitate dagli enti pubblici 
nazionali ed interregionali. 


sia in relazione al peso che *** anni, 
resistenza degli enti inutili ^ c 

ha sulle finanza pubUic*. ^ 


cuni casi di natura persona¬ 
le». Per li resto tutto bene. 
Il SID non si tocca. La par¬ 
tita è ancora aperta, il Par¬ 
lamento deve essere chiama¬ 
to in tempi brevi ad esami¬ 
nare questo problema, la cui 
positiva soluzione si attende 


La DC — dicono tutti 1 
suoi esponenti — è unita nel¬ 
la cosidetta « difesa del di¬ 
ritto alla vita» che si tra¬ 
duce nella repulsione giuridi¬ 
ca e morale dell'aborto e nel¬ 
la riaffermazione del dovere 
punitivo dello St-ito verso que¬ 
sto « reato ». Tuttavia nessu¬ 
no è in grado di contestare 
che esista la plaga deil’abor- 
to clandestino e, in termini 
politici, che esista un pro¬ 
nunciamento della Corte co¬ 
stituzionale In stridente con- 
tra.sto con la legislazione Im¬ 
perante, e che esista uno 
schieramento maggioritario a 
favore di una legge ispirata 
a umanità e socialità. La DC 
deve scegliere se collaborare 
a questo sforzo unitario o se 
rincorrere la radicalizzazione 
o il disimpegno (tale sareb¬ 
be una battaglia parlamenta¬ 
re fatta solo di petizioni di 
principio). 

Il clima complessivo nella 
DC sembra piuttosto domina¬ 
to dal timore di uscire in 
qualche modo da questa circo¬ 
stanza senza incassare danni 
politici, cioè senza aprire un 
conflitto sul versante integra¬ 
listico ma anche senza offri¬ 
re il fianco all’accusa di oscu¬ 
rantismo c in.sensibilità socia¬ 
le. Si spiegano cosi dichiara¬ 
zioni come quelle di un inte¬ 
gralista come Scalforo secon¬ 
do cui la DC si atterrà ad un 
« atteggiamento rispettoso del¬ 
le posizioni altrui e sempre 
fermo sui principi essenzia¬ 
li ». un atteggiamento come 
quello che nella passata le¬ 
gislatura «consentì di varare 
il delicato articolo 2». O di¬ 
chiarazioni come quelle di 
Piccoli: «condurremo una bat¬ 
taglia di principio non ostru¬ 
zionistica ed assolutamente 
leale, nel pieno rispetto dei 
rapporti di forza ». 

La preoccupazione di non 
pagare scotti pioiiticl per la 
prevista sconfitta parlamen¬ 
tare, ha indotto lo stesso Pic¬ 
coli ad una dura replica al- 
VAvaiitH, il quale aveva in¬ 
terpretato l’eventuale presen¬ 
tazione di una proposta di 
legge de come una « provoca¬ 
zione». Egli rivendica il di¬ 
ritto-dovere della DC di esse¬ 
re presente nel dibattito con 
una posizione complessiva¬ 
mente definita e trova « inam¬ 
missibile» la interpretazione 
socialista. 

PSI'PSDI Nell’incontro, che 

ha avuto luogo ieri a Mon¬ 
tecitorio, tra i segretari del 
PSI, Craxi, e del PSDI. Ro¬ 
mita. è stata constata una 
notevole possibilità di conver¬ 
genze dei due partiti sui pro¬ 
blemi economici (Craxi ha 
parlato, dopo rincontro, di 
una comune « riserva critica » 
nei confronti delle recenti mi¬ 
sure del governo, per i loro 
possibili effetti recessivi), su 
quelli del diritti civili e del¬ 
l’aborto. 

L’incontro dovrebbe servire 
a far uscire i due partiti « da 
un periodo di polemiche c di 
fratture», come si è espresso 
Romita, Da parte sua Craxi 
ha tenuto a precisare che 
non si può davvero parla¬ 
re di avvio a una nuova uni¬ 
ficazione: « non evochiamo 
fantasmi », ha detto. " Il .se¬ 
gretario socialista ha piutto¬ 
sto allargato il discorso af¬ 
fermando che « tutti i par¬ 
titi che rappresentano le for¬ 
ze progressiste debbono con¬ 
centrare i loro sforzi per as¬ 
sumere posizioni convergenti 
sui grandi temi in discussio¬ 
ne » ed ha rilevato che « in 
nuesta prospettiva va visto 
l’incontro che avrà la setti¬ 
mana prossima con il PCI ». 
Anche il segretario del PSDI 
ha dichiarato di non avere 
« nessuna preclusione a discu¬ 
tere con i comunisti», dopo 
avere « preliminarmente » sta¬ 
bilito una convergenza con il 
PSI. 

Circa i rapporti con le al¬ 
tre forze politiche, mentre Ro¬ 
mita ha dichiarato di volere 
incontrare i dirigenti del PRI 
e non ha escluso un «con¬ 
tributo » anche del PLL U se¬ 
gretario socialista ha defini¬ 
to per ora « non utile » un in¬ 
contro con 1 repubblicani. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA. 15. 

Stanotte, con l'approvazio¬ 
ne della mozione finale pre¬ 
sentata dalla corrente de¬ 
mocratica di rinnovamento 
sindacale e reiezione de' pre¬ 
sidente (è prevista la confer¬ 
ma di Paolo Murialdi) e di 11 
professionisti e 7 pubblicisti 
per 11 consiglio nazionale 
della FNSI (gli altri compo¬ 
nenti del consiglio sono stati 
eletti ■ Ieri dalle delegazioni 
regionali), si concluderà il 
15. congresso dei giorn-aiisti 
italiani, iniziato martedì 
scorso a Taormina. 

E’ stato — afferma la mo¬ 
zione, die approva la rela¬ 
zione svolta in apertura del 
lavori dal segretario Lucia¬ 
no Ceschìa a nome della 
Giunta uscente — un con¬ 
gresso di «svolta». E’ infat¬ 
ti divenuta largamente comu¬ 
ne la coscienza che « il pro¬ 
blema di fondo non è sol¬ 
tanto il ruolo da assegnare 
aU’informazlone e ai giorna¬ 
listi. ma quale democrazìa 
si intende realizzare nel no¬ 
stro Paese». Profondi muta¬ 
menti strutturali nel .settore 
della informazione — lo svi¬ 
luppo. cioè, del grave prò- • 
cesso di concentrazione del¬ 


le testate nelle mani di po¬ 
tenti oUgopoU — potrebbero 
determinare un regime di 
« libertà condizionata », ne¬ 
gando cosi la crescita di un 
pluralismo effettivo, che non 
sla semplice difesa dello sta¬ 
tus QUO. 

Soltanto con una inversio¬ 
ne di tendenza — sottolineii 
li documento, che riafferma 
con forza anche il carattere 
pubblico del servizio radio¬ 
televisivo e l’esigenza di por¬ 
tare avanti con coerenza e 
derisione. re.spìngendo l'in¬ 
sidiosa manovra privatisi:c-.i. 
il processo di riforma della 
Rai — sarà possibile modliì- 
care gli attuali assetti dell’ 
informazione. Autonomia prò 
fesslonale o del sindacato, .se¬ 
rio impegno in difesa delia 
occupazione e per il risana¬ 
mento delle aziende, rifiuto 
degli oltpopoli, estensione del 
diritto del cittadini alla In- 
lormazione: ecco 1 punti es¬ 
senziali per una evoluzione 
democratica del mass media 
e del rapporti tra questi e la 
opinione pubblica. 

Il governo, e tutte le forze 
politiche vengono sollecitati 
a realizzare concretamente !a 
riforma democratica dell’in¬ 
formazione. fondata sullo 
statuto della impresa giorna- 


Lutto per il partito e per il movimento democratico 

E’ morta ieri a Roma 
la compagna Adele Bei 


E’ morta ieri sera a Ro¬ 
ma. nella clinica « Città di 
Roma », la compagna Adele 
Bel. Le esequie avranno luo¬ 
go lunedi alle ore 15, parten¬ 
do dalla sezione Monteverde 
Vecchio. 

La vita della compagna A- 
dele Bei è la vita di una 
combattente, di una comuni¬ 
sta la cui vicenda individua¬ 
le si è intrecciata per più. di 
mezzo secolo con la storia 
del Partito comunista c con 
le lotte per l’emancipazione 
dei lavoratori. 

Era nata a Cantlano (Pe¬ 
saro) il 4 maggio IODI, in 
una famiglia di operai. Dal¬ 
le convinzioni del padre, mi¬ 
litante socialista, e dei fra¬ 
telli maggiori che fondarono 
nel 1921 la sezione comunista 
al loro paese, Adele trasse lo 
insegnamento determinante 
per le sue scelte. Le persecu¬ 
zioni dei fascisti da cui de¬ 
rivavano pesanti difficoltà e 
sacrifici per la famiglia, in¬ 
dussero nel 1923 la giovane 
donna — anch'essa operaia 
— ad emigrare in Belgio insie¬ 
me al marito, il compagno 
Domenico Ciufoli. 

Dopo un anno e mezzo di 
attività politica, si trasferiro¬ 
no in Lussemburgo, dove nac¬ 
que la loro prima bambina. 
Furono espulsi nel 1927. rag¬ 
giunsero allora Marsiglia: 
con il marito disoccupato, due 
figli pìccoli, senza risorse. A- 
dele riuscì a ottenere un po¬ 
sto in fabbrica. Vi rimase per 
due anni, poi lavorò come 
commessa finché non andò a 
raggiungere a Parigi il .suo 
compagno che era a disposi¬ 
zione del partito. 

Nel ’3I tornarono entrambi 
in Italia, sfidando la polizia 
fascista, e Adele — iscritta 
allora al PCI — si impegnò 
a fondo nel compiti politici 
che le erano stati affidati nei 
centri operai di Milano, Ber- 
gamo c Legnano. 

E’ del novembre del 1933 
il suo arresto e, dopo otto me¬ 
si di carcere preventivo, la 
sua comparizione davanti al 
tribunale speciale, la sua fie¬ 
ra dichiarazione di com'eat- 
tente per una lolla degna e 
giusta. Il tribunale fascista 
la condannò a diciotto anni 
di reclusione, con 18 mesi di 
segregazione: prima a Regina 
Coeli, poi sette anni nel car¬ 
cere di Perugia (« la mia vi¬ 
ta carceraria trascorse tra 
1 studio e lavoro», scrisse ella 


stessa di quel periodo, ricor¬ 
dando I suoi sforzi per supe¬ 
rare i limiti della III elemen¬ 
tare, ì'unico traguardo scola¬ 
stico che aveva potuto rag- 
giungere) poi il confino a 
Ventotene dove ottenne la li¬ 
bertà il 20 agosto 1913. 

Una corsa a Cantiano per 
abbracciare la famiglia, che 
non vedeva da vent’anni. poi 
a Roma dove la colse VS set¬ 
tembre: Adele immediatamen¬ 
te SI impegnò nel lavoro clan¬ 
destino, organizzando il mo¬ 
vimento femminile. Nella 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale è stata parligiana com¬ 
battente, con il grado di ca¬ 
pitano. 

Alla Liberazione, altri in¬ 
carichi le vengono affidati 
dal Partito e Adele Bei li 
svolge con lo slesso rigore 
morale c lo stesso entusiasmo 
di tutta una vita, che le de¬ 
rivano da convinzioni profon¬ 
de. Conoscerà da vicino la 
realtà delle masse popolari 
della Campania, della Cala¬ 
bria e delta Lucania: diven¬ 
terà poi responsabile femmi¬ 
nile della CGIL, dando un 
contributo specifico alla « que¬ 
stione femminile». Al V con¬ 
gresso è eletta membro can¬ 
didata nel CC del PCI. 

Nel 1916 deputata alla Co¬ 
stituente. nel '48 senatrice di 
diritto per i suoi meriti an¬ 
tifascisti. dal '53 al '63 elet¬ 
ta deputata delle Marche, 
Adele Bei è stata una figura 
di primo piano anche per le 
sue iniziative parlamentari 
in quegli anni. Di nuovo il 
lavoro tra le masse femmi¬ 
nili, come segretaria nazio¬ 
nale del sindacato tabacchi¬ 
ne e nel consiglio nazionale 
deirUDl e poi un contributo 
come membro dei consiglio 
nazionale delVANPl e della 
ANPPIA: il suo impegno è 
continuato finché le forze e 
la salute glielo hanno con¬ 
sentito. 

Togliatti aveva detto, in oc¬ 
casione del suo 60.mo com¬ 
pleanno. di salutare in lei 
« una delle donne più intre¬ 
pide del nostro Paese e del 
nostro partito, che ha tutto 
sacrificato nella lotta contro 
il fascismo, ha affrontato a 
testa alta il tribunale specia¬ 
le. il carcere, il confino, ha 
dedicalo tutta se stessa alla 
guerra di liberazione c alle 
battaglie democratiche ». E’ 
con queste parole che l'Unità 
rende omaggio alla sua me¬ 
moria. 


listica. Quo.',ta volontà — vie¬ 
ne rilevato — attende da 
tempo di essere positivamen¬ 
te verificata: ogni ulteriore 
indugio porterebbe a risulta¬ 
ti forse Irreversibìlt e certa¬ 
mente gravi. I g:ornalisii it.i- 
iianl sono pronti ad assumer¬ 
si le proprie responsabilità. 

Ieri c oggi, prima della re¬ 
plica di Ceschla e delle vo¬ 
tazioni, il dibattito si è svi¬ 
luppato vivacemente. Alcuni 
delegati — Mazzocchi (Roma) 
e Flengo (Milano) — hanno 
criticato una serie di privi¬ 
legi di cui ancora gode par¬ 
te dei giornali.sti di certe le¬ 
tale. Maria Adele Tcodorl e 
Gnasso. dopo la denuncia In 
congresso di «scandalosi epi¬ 
sodi relativi al contratti plu¬ 
rimi ». hanno pre.sentato un 
ordino del giorno, .sottoscrit 
toi da altri 24 delegati delia 
Lombardia, per raccomanda¬ 
re « la Improponibllltà per 
'.■elezione alle cariche dell.a 
FNSI di collegh! che .si tro¬ 
vino in tale condizione ». La 
richiesta è stata motivata 
«da evidenti ragioni di credi¬ 
bilità noi momento in cui .si 
chiedono sacrifici c anche in 
considerazione del selvaggi at¬ 
tacchi ai livelli occupaziona¬ 
li delia categoria ». 

Non sono mancati altri 
spunti di riflessione critica. 
Buttilta (Roma) ha, per e- 
sempio, sottolineato (ripren¬ 
dendo il discorso avvinto dal¬ 
la compagna Miriam Mafai) 
l'esigenza di capire meglio 
perché in Italia la vendita 
dei quotidiani — quattro mi¬ 
lioni c mezzo al giorno com¬ 
plessivamente — è ancora tan¬ 
to bassa, mentre cresce sensi¬ 
bilmente, invece, quella dei 
libri. E’ « colpa » del lettori 
o di come ancora, troppo 
spesso. 1 giornali sono fatti? 
Buttitt-n. riferendosi all’inter¬ 
vento del compagno Curzi lia 
anche affermato la necessità 
di un collegamento sempre 
più stretto fra 1 giornalisti e 
gli altri operatori culturali. 

L’esigenza di una rlquail- 
ficazlone culturale e profes¬ 
sionale dei giornalisti delie 
agenzie, costretti attualmen¬ 
te a lavorare in condizioni 
di estrema difficoltà sotto 
ogni profilo, è stata affer¬ 
mata da Mastrobuonl (Ro¬ 
ma). 

La Volpe (Roma) ha det¬ 
to che ni vecchi gruppi di 
potere ecotiomico « che pri¬ 
ma gestivano l giornali co¬ 
me voci posslve di più ampi 
bilanci attivi » tendono oggi 
a subentrare veri e pro¬ 
pri editori (Rizzoli, Monda- 
dori. ecc.) che operano con 
fidi bancari (e le banche so 
no garantite dal potere poli¬ 
tico); occorre dunque «spo¬ 
starsi su nuove analisi c su 
un nuovo tipo di autonomia 
dal potere vecchio e dal po¬ 
tere nuovo ». 

Interessanti approfondimen¬ 
ti della linea sindacale pro¬ 
posta dalla relazione oeschia 
sono venuti, ieri sera, da Pa- 
nozzo (Milano), che ha af¬ 
frontato in particolare i prò - 
blemi del risanamento azien¬ 
dale in documentata polemi¬ 
ca con le tesi degli editori, 
e Carcano (Subalpina) che 
ha illustrato al congresso la 
mozione conclusiva. 

A nome del PSI. è inter¬ 
venuto il compagno Fran¬ 
cesco Tempestlni, responsa¬ 
bile della sezione Informa¬ 
zione Occorre imboccare — 
ha detto — la via de! risana¬ 
mento e del rinnovamento 
deli impresa giornalistica, che 
oggi significa perequazione 
retributiva c anche concrete 
misure di austerità e di ri¬ 
duzione dei costi: e occorre 
«dare trasparenza» aH’intcr- 
vento pubblico, altrimenti li 
a nuovo punto di equilibrio » 
verrà trovato «attraverso 
nuove sovvenzioni discrezio¬ 
nali e un ulteriore avvita¬ 
mento nella logica dei regi¬ 
me ». Per la DC. ha seguito i 
lavori congressuali il respon¬ 
sabile della sezione stamoa. 
Bertè. il quale non ha preso 
la parola, ma ha presenta¬ 
to ieri sera alla oresldenza un 
intervento scritto. 

Mario Ronchi 


Per la normale amministrazione 


L'ultimo numero esce domani 


Rimane in carica 
il Consiglio RAI-TV 


Cessa le pubblicazioni 
r«Avanti!» di Milano 


Sergio Pardere 


n consiglio di amministra¬ 
zione della RAI, che si è riu¬ 
nito Ieri mattina, rimane in 
carica con i poteri delia ordi¬ 
naria amministrazione come 
la Commissione parlamenta¬ 
re di Vigilanza aveva stabi¬ 
lito con l’odg del 30 settem¬ 
bre scorso e come la stasa 
commissione aveva ribadito 
nella riunione deH’altro ieri. 

In questo senso si è espres¬ 
so anche ieri mattina, con 
un apposito verbale, il Col¬ 
legio sindacale in contrasto 
con quanto era stato soste¬ 
nuto da uno dei suoi com¬ 
ponenti. Giacomo Carboni, 
per il quale invece doveva 
essere Io stesso Collegio sin¬ 
dacale a subentrare per l’or- 
dlnaria amministrazione. Nel 
confronti del consiglio di am¬ 
ministrazione, anche secondo 
il collegto sindacale, non c’é 
stata né la formalizzazione 
delle dimissioni (che non so¬ 
no state né esaminate né ac¬ 
cettate dalla Commissione 
pariamentare di Vigilanza) 
né una revoca del mandata 
Nella sua riunione del 1. ot¬ 
tobre il consiglio di ammi. 
nistrarione della RAI si era 
limitato a rimettere 11 man¬ 
dato alla Commissione con¬ 
fermando che sarebbe rima¬ 


sto in carica per l'ordinaria 
amministrazione, conforme¬ 
mente alle decisioni della 
stessa Commissione parlamen¬ 
tare. per evitare qualsiasi pa¬ 
ralisi all'attività deU'azienda. 
La decisione del consigbo di 
rimettere il mandato aveva 
soprattutto Io scopo di acce¬ 
lerare al massimo le proce¬ 
dure per il rinnovo del consi¬ 
glio stesso; al riguardo la 
Commissione iMurlamentare 
ha già provveduto al primo 
atto inviando nei giorni scor¬ 
si una comunicazione ai (Con¬ 
sigli regionali per invitarli a 
designare da uno a tre can¬ 
didati: sulla base di tali in¬ 
dicazioni la commissione no¬ 
minerà i 4 consiglieri (dei 10 
che spettano alla commissio¬ 
ne stessa) in rappresentanza 
delle Regioni. 

II consiglio di amministra¬ 
zione è tornato a riunirsi nel 
pomeriggio di ieri per l’esa¬ 
me degli argomenti previsti 
daH’ordlne del giorno. Nel 
corso dell’incontro sono stati 
approvati alcuni nuovi pro¬ 
grammi filmati. Il consiglio, 
che tornerà a riunirsi merco¬ 
ledì prossimo, ha proseguito 
anche la discussione sul de¬ 
centramento e sulla regiona¬ 
lizzazione delle trasmissioni. 


.MILANO, 13 

Con il numero di domenica 
l'edizione milanese deli'Atan¬ 
fi.' cesserà le pubblicaz.oni. 
Lo ha comunicato ler, ra.m 
ministrazione del quotidiano 
al comitato di redazione, una 
lettera di disdetta sarebbe 
già stau inviata alla tipogra¬ 
fia Same. dove finora i! gior¬ 
nale è stato stampato. La de¬ 
cisione è stata assunta in se¬ 
guito alla conferma, de par¬ 
te delia direzione del P3I, di 
voler dar vita ad un'unica 
edizione del quotidiano a Ra 
ma, con conseguente unifica 
zione delle due redazioni. Le 
ragioni di tale operazione 
vengono indicate neil'esigen- 
za di procedere a una pro¬ 
fonda modifica delle tecniche 
di produzione e della qualità 
stessa del giornale per con¬ 
seguire attraverso una ndu- 
zione de; costi, un effettivo 
rilancio e potenz.amento del¬ 
la testata. 

Nel corso di un’assemblea 
congiunta dell*ammini.strazio- 
nc e della redazione dei- 
ì'AtMnti! di Milano, tenutasi 
nella serata di ieri, è stata 
decisa l’occupazione della re¬ 
dazione e dcll’amm;ni.strazio- 
ne per « protestare contro la 
chiusura » — questa la moti¬ 


vazione — e per difendere 
la concezione del a Same co¬ 
me centro pubblico di stam¬ 
pa, c ’a '"berta e pluralità 
dinformazionc. 

L'assemblea ha chiesto per 
domani un incontro con Pao¬ 
lo Viitorelii. direttore del- 
l'Avantil. con Franco Ccrardi. 
direttore responsabile, con 
Rino Formica e Giancarlo 
Paolini. presidente e ammi¬ 
nistratore delegato delia .so¬ 
cietà editrice del giornale 
r l«r di.scutere il rilancio e la 
riorganizzazione del quotidia¬ 
no dei PSI ». 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Pnaro, Bufallnit Taranto, 
Roichlin; Vonotia, Sarrlj Temi, 
Trivelli; Cremona, Brilli; Ver- 
bania. Chiaeeij Savona, N. C»- 
laianni; Arano. C. D’Alemo; 
Bogova, Gravano; Bonlagera 
(Biva), Guerra; BosMna (Im¬ 
peria) , L- Napetltane; Lucto. 
Baloao; Torino, Bugno; Arma 
di Tatfla (Imporla), RalaMBi 
Croaooto, Topimnl. 
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Il futuro della Francia nei pe nsieri di Giscard 

Meditando all’Eliseo 

Nel saggio presidenziale presentato con una gigantesca operazione pub¬ 
blicitaria, sono definiti i tratti di una a società liberale avanzata » singolar¬ 
mente rispondente agli interessi della grande borghesìa - Qualcuno ha detto: 
« Chissà cosa farebbe quest’uomo se fosse presidente della repubblica » 


_ PAG. 3 / commenti e attualità 

La crisi della stampa e il caso del «Mattino» 

Quando un giornale 
è messo in vendita 

Una travagiiala vicenda che ha alle sue origini le spregiudicate manovre dei gruppi finanziari e i giochi di potere delle correnti de¬ 
mocristiane — 462 lettere di licenziamento e minaccia di chiusura entro ottobre mentre continua il balletto dei probabili acquirenti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ombre. 

< Scrivo per la Francia * 
esordisce il t Libro bianco 

• blu » di Valéry Giscard d’E- 
staini', progetto per una so¬ 
cietà liberale nvan/.ala ispira¬ 
to alle tradi/.ioni e agli umori 
francesi ma ambi/iosameide 
concepito come « futuro model¬ 
lo europeo di società ». Un 
libro altrimenti celebre, il pri¬ 
mo tomo delle « Memorie » di 
De Gallile, esordiva con un 
attacco altrettanto solenne: 

" Ilo sempre avuto una certa 
idea della Francia ». 

Non è nostra inten/.ione cer¬ 
care c'c Ili della filosofia gol- 
liana m Giscard o vicever- 
•^a. Vogliamo invece notare 
due tipi (Il (ondotta assolu- 
l.amente opposti. De Gaulle 
a\ev<i cercalo di sistemati/za- 
re nel lungo autunno della 
SUB esistenza cici cli’egli ave¬ 
va già realizzalo sul piano 
pratico e cioè (|Uella azione 
imlitica che si era tradotta 
nella costituzione di uno sta¬ 
to torte e autoritario, nella 
decolonizzazione, nella pace 
in Algeria, in una politica e 
stera e militare d’autonomia 
(‘ di indipendenza nazionale. 

Gi.scard d’Estaing. all'inizio 
di'lla sua carriera presiden¬ 
ziale. cerCf'i invece di organiz¬ 
zare il proprio pensiero po 
litico, in verità già noto at¬ 
traverso i suoi discorsi, e di 
tracciare una teoria per uno 
.stato liberale moderno, la via 
insomma cIk* bisognerebbe se¬ 
guire per inst.iurare in Fran¬ 
cia una <L democrazia ordina¬ 
ta. forte e quieta ». una ? so¬ 
cietà di comunicazione e di 
jiartecipazione » fondata s su 
una struttura pluralista del 
potere politico ». 

De Gaulle avi'va beneficci- 
to di un consenso po|)olare 
.senza precedenti nella realiz- 
zazfnne dei suoi disegni e ave¬ 
va scritto per la posterità. 
Giscard scrive per la Fran¬ 
cia d’oggi <: che esita .'uiila 
strada da .scegliere », ohe gli 
appare cioè tentata a sinistra, 

< dairapplieaz.ione del pro¬ 
gramma comune » c nel suo 
scrivere cerca di e.sorcizzare 
i demoni di ciò che egli chia¬ 
ma genericamente e impro¬ 
priamente s la .società collet¬ 
ti vi.sta »: così facendo, più 
che opera di filo.sofo della 
politica, egli fa oliera di pro¬ 
pagandista del solo disegno 
di .società che. a suo avviso, 
può sbarrare la strada al .so¬ 
cialismo e ridare una larga 
base consensuale al suo ma¬ 
gistero supremo. 

Non torneremo qui — aven¬ 
done già parlato giorni fa — 
sul martellamento insoppor¬ 
tabile cui ropinione pubblica 
francese è stala .sottoposta a 
pro|)osito della pubblicazione 
del libretto presiilenziale « Dé- 
mocratic francai.se » edito da 
Fayard. sui commenti radio- 
televisivi perfino grotteschi al¬ 
la gloria del nuovo Rousseau 
o del nuovi.ssimo Montes¬ 
quieu. c sui quotidiani bol¬ 
lettini di vittoria dell'Elisco 
circa l’as.salto alle librerie di 
una folla che ha bruciato 
in |XKhe ore le prime l’OO 
mila copie di tiratura. Vi sa 
rebbe molti» da dire sia .'U 
questo fenomeno di consumi¬ 
smo iKilitico. sia sul condi¬ 
zionamento di una opinione 
solitamente scettica per la qua¬ 
le. a proposito del parto pre¬ 
sidenziale. sono .stali scomo¬ 
dati Marco .\urelio c Federi¬ 
co Il di Prussia, la Grande 
Caterina e gli illuministi. Mao. 
Stalin. I enin e perfino Peron 
e Salazar. 

Gi.scard d’Estaing. clic ha 
perfettamente orchestrato que- 
.sta gigantesca oijcrazionc de¬ 
cidendo non .soltanto del ti- 
IK) di copertina e dei carat¬ 
teri del libro (in corsivo i 
passi salienti, le « .scoperto » 
deirautore) ma perfino del 
numero di copie che rodito¬ 
re doveva assegnare ad ogni 
libreria parigina, con una pre¬ 
ferenza per i « drugstores » del 
centro parigino e i .supermer¬ 
cati della cultura dove la clien¬ 
tela impiegatizia è fitti.sslma 
nelle ore di pranzo. Gi.seard 
d’Ustaing dunque s- è fatto 
autore. Il suo prozetto di so- 
ciftà è semplice, -x^acogicn 
e pc! gran pane .vddirittura 
idilhaco. 11 marxismo. che i 

* ha avuto i -vici meriti ». è fi¬ 
nito nella • .società collettivi- 
rta > che si spegno nella tri- 
.stfzza e nel grigiore. Il libe¬ 
ralismo classici), che ha da- i 
to alla Francia e al mondo 
un prodigioso sviluppo delle 
forze pnìduttive e delle ric- 
chezjte, non risponde più alle 
ncces.sità della nostra epoca. 
Fingendo di respingere sia 

il primo che il .secondo Gi¬ 
scard d'Estaing disegna al¬ 
lora i tratti della « .società li¬ 
berale avanzata » che gli sta 
a cuore, cioè una .sorta di 
terza via tra socialismo c ca¬ 
pitalismo che ha addirittura 
un suo fondamento sociale 
poiché nella Francia d’oggi, 
sembra scoprire il presidente, 
i rapporti tra le classi non 
sono più quelli del dicianno¬ 
vesimo secolo, le divisioni «so¬ 
no ormai più ideologiche che 
■ sociologiche», e tra la borghe- 
&ia • il froIeUriato s’è for¬ 






'■irv'-' 



Una vetrina di una libreria parigina con le copie del libro 
di Giscard 


mato « un immenso gruppo 
centrale» (un nuovo blocco?) 
dai contorni fluidi che « ha 
per vocazione di integrare in 
sé. progrc.ssivamente e pacifi- 
canumte. l’intera società fran¬ 
cese * data la sua crescita ec¬ 
cezionalmente rapida e « i le¬ 
gami di parentela con ciascu¬ 
na delle categorie della so¬ 
cietà ». 

Ovviamente. Giscard d’E¬ 
staing non .scopre nulla: il 
fenomeno della formazione di 
uno strato intermedio va.stis- 
simo. proprio del neocapitali¬ 
smo. che ingloba quelle vec¬ 
chie frange della piccola iwr- 
gliesia commerciale, arligian.i- 
ie e agraria che hanno per¬ 
duto la loro autonomia finan¬ 
ziaria. le frange opposte del¬ 
la clas.se operaia altamente 


qualificata e finalmente il per¬ 
sonale tecnico, organizzativo, 
dirigente, burocratico, tecno¬ 
cratico generato dalla .socie¬ 
tà degli ordinatori e dello 
sviluppo tecnologico, è un fe¬ 
nomeno che i marxisti stu¬ 
diano da tempo e che i par¬ 
titi politici hanno assimilato 
nelle loro strategie. E’ evi¬ 
dente tuttavia che, partendo 
dalla convinzione che Io .scon¬ 
tro di cla.s.se è de.stinato ad at¬ 
tenuarsi sempre di più e che 
questo < immenso gruppo cen¬ 
trale > andrà dilatandosi ine¬ 
vitabilmente, Giscard d’Esta¬ 
ing scrive e delinca il suo pro¬ 
getto di s(KÌetà proprio per 
questo gruppo pcrclié è dal 
suo .slittamento a destra o a 
.sini.stra che si deciderà doma¬ 
ni il ti|X) di società france¬ 
se degli anni a venire. 


Miti in declino 


In fondo il presidente della 
reiaibblica offre una terza via 
soltanto a parole. In realtà, 
combattendo duramente la so¬ 
cietà .s(x:ialista che ri.schia di 
affermarsi in Francia, egli pro¬ 
pone semplicemente la dife¬ 
sa della società attuale, die 
ha di liberale soltanto il no¬ 
me. offrendosi di adattarla 
alle esigenze moderne, di u- 
manizzaria. di renderla meno 
ingiirsta e meno egoista, di 
democratizzarla altraver.so un 
riformi.smo tranquillo e paci¬ 
fico ma nel quadro di raf¬ 
forzate .strutture statali Non 
è tra.scurabile. a questo pro¬ 
posito. che accanto a mille 
a.ssicurazioni di dcmocratiz7.a- 
zione più larga, di adattamen¬ 
to pacifico, di evoluzione len¬ 
ta e consensuale, di progres¬ 
so ver.so Teliminazione delle 
ingiustizie sociali. Giscard d’E - 
staing insi.sta sulla necessità 
di < uno stato forte ». di uno 
stato « che sappia farsi ris|K;t- 
tare ». di un « potere forte ». 
Egli si palesa come un con¬ 
servatore illuminato che. da¬ 
vanti al declino dei miti dello 
stato e della società borghe¬ 
si. avverte la necessità di of¬ 
frire ai pae.se < un capitali¬ 
smo dal volto umano » co¬ 
me .sola possibilità di salva¬ 


re il potere della grande bor¬ 
ghesia e si impegna a cam¬ 
biare perché tutto resti co¬ 
me prima. 11 principe di Sa¬ 
lina lo aveva già capito un 
secolo prima di lui. .senza 
parlare del riformismo .scan¬ 
dinavo e dei suoi cugini an- 
glosas.soni. 

Ma come cambiare il vol¬ 
to sempre meno accettabile 
del capitalismo? Qui Gi.sc.ard 
d'Estaing diventa patetico e 
ovvio. Egli riconosce, col lin¬ 
guaggio candido di certi favo¬ 
listi francesi, die nella socie¬ 
tà d’oggi vi sono dei « bri¬ 
ganti » piazzati nei punti stra¬ 
tegici deU'economia che « pre¬ 
levano rendite c profitti esor¬ 
bitanti sul lavoro altrui »: che 
il € contribuente esatto » (cioè 
onesto) è tentato di rivoltar- 
.si contro l'ingiustizia fiscale; 
che il * funzionamento quo¬ 
tidiano dell’organizzazione so 
ciale non è ancora sufficien¬ 
temente conforme aU'aspira- 
zione di giustizia che percor¬ 
re la nostra società >: che 
le donne sono ancora discri¬ 
minate sui luoghi di lavoro 
e altrove; che i bambini non 
hanno le stesse possibilità di 
educazione; che gli squilibri 
regionali sono ancora forti. 


Chi sono i « briganti » 


Per superare queste < im¬ 
perfezioni ». per ridurre alla 
ragione i « briganti ». per crea¬ 
re una società d’armonia, una 
« comimità d'uomini liberi e 
responsabili » Giscard d’E¬ 
staing fa un'altra scoperta, af¬ 
ferma cioè che « bisogna par¬ 
tire dall’uomo ». ispirare la 
nuova società liberale ai suoi 
bisogni. « mettere l’attirità c- 
conomtea al servizio dell’iio- 
mo », decentralizzare l’econo¬ 
mia. combattere attraverso la 
libera concorrenza « i nxwio- 
poli e le situazioni dominan¬ 
ti » e infine creare una so¬ 
cietà realmente < pluralista > 
dal punto di vista politico 
e dal punto di vista del po¬ 
tere. 

Diciamo la verità: chi a- 
VTcbbe il coraggio, oggi, di 
affermare il contrario? Chi 
o.sercbbe dire, anche all’estre¬ 
ma destra, di volere una so¬ 
cietà non ispirata ai bisogni 


; dell’uomo, tenacemente fonda¬ 
ta sugli interessi dei gruppi 
privati c sullo strapotere dei 
monopoli, monolitica e dittato 
riale? 

Qualcuno, in questi giorni, 
dopo una attenta lettura di 
« Démocratie francaise ». ha 
detto con ironia; < Chi sa co¬ 
sa farebbe quest’uomo se fos¬ 
se presidente della Repubbli¬ 
ca ». Il problema è proprio 
questo. Giscard d'Elstaing è 
presidente della Repubblica 
da due anni ed è anche sta¬ 
to ministro delle finanze per 
quasi dieci anni. E’ lui che 
con le sue ordinanze e le 
sue leggi ha contribuito ad 
ainnentare le ingiustizie fi.sca- 
li. sono i governi ai quali 
ha partecipato che hanno per¬ 
messo le più colossali concen¬ 
trazioni di capitali di questi 
ultimi venti anni in Francia 
e la creazione di quelle « si¬ 
tuazioni dominanti c di mo¬ 


nopolio > contro le quali og¬ 
gi egli si scaglia in veste di 
autore, è lui come presiden¬ 
te della Repubblica che si cir¬ 
conda di collaboratori che per 
formazione intellettuale e po 
litica .sono aU’opposto <li una 
società di giustizia e di de¬ 
mocrazia. 

Uno dei più eleganti scrit¬ 
tori francesi, Francois Regis 
Uastide, ha scritto un acido 
articolo intitolato 11 bello 
addormentato nel bosco » in 
cui, a proposito dei « brigan¬ 
ti » denunciati da Giscard. 
si chiede: « Ma dii .sono que¬ 
sti briganti? Giscard li cono- 
.sce. Fanno parte della sua 
famiglia, della sua classe, del 
suo elettorato. Egli non ha 
mai cercato di .stanarli e an¬ 
zi è per proteggerli che il go¬ 
verno ha rinunciato all’impo¬ 
sta sul patrimonio ». Certo, è 
difficile essere presidente del¬ 
la Republilica e autore di 
.scritti politici. Ma se l’assun¬ 
zione alla suprema magistra¬ 
tura dello stato è il risulta¬ 
to di una .scelta nazionale, sia 
pure condizionata dai ricatti 
più o meno impliciti in una 
consultazione elettorale centra¬ 
ta sulla personalità dei candi¬ 
dali e sui mezzi di propagan¬ 
da di cui essi dìst>ongono, 
l’atto di scrivere è volonta¬ 
rio e chi scrive essendo al 
tempo stcs.so colui che oiier.i 
politicamente dal più alto .seg¬ 
gio del potere deve attender¬ 
si il confronto tra l’intenzio- 
ne e l’atlu. tra il pen-iiero e 
l’a/ione. 

11 libro di Gi.scard d Eitaing. 
lutto sommalo, pur nella ri¬ 
cerca di una unità di stile 
è un’amalgama di slogan (iro- 
pagandistici e di ma.ssiine ri¬ 
sapute. di cose tanto ov\ ie da 
diventare irritanti e di buone 
intenzioni che i fatti smenti¬ 
scono, di dicliiara/ioni libera¬ 
leggianti e permissive e di o- 
scure tentazioni d’ordine e di 
sicurezza, che hanno il gu 
sto della conservazione reiires- 
siva. Il lettore può trovarvi 
di tutto un po’: sociologia, e 
conomia politica, ideologia, no¬ 
stalgia del passato e reali pre 
occupazioni per ravvenire. 

La dedica del libro a « .Ma- 
rianne e a Gavroche », cioè 
alla « gontilez/a » francc.se e 
allo spirito contestatario e ri¬ 
bolle di uno dei più celeliri 
personaggi di Victor Hugo, fa 
parte di quel po|)ulismo mi¬ 
stificatore che era già un'ar¬ 
ma del gollismo anche .se Gi¬ 
.scard d'E-staing lo respinge. 

[ è una banalità che ci dà la 
misura del poco conto in cui 
Giscard d’Estaing tiene i suoi 
« sudditi » e deile debolezze 
nazionali.stiche che egli inlen 
de sfruttare più sottilmente dei 
suoi predcce.ssori all’Eliseo. 

Resta da capire perché, in 
duo giorni, duecentomila co¬ 
pie di « Démocratie francai¬ 
.se » siano andate a ruba c 
altre 3(KI mila già pronte sia¬ 
no avviate allo stc.s.so siicccs- 
.so. Abbiamo già detto della 
gigantc.sca operazione politico¬ 
pubblicitaria. Siamo convinti 
che un libro anche meno jirn- 
fondo di questo, scritto da una 
per.sonalità arcinota e lancia¬ 
to coi mezzi a disposizione 
dcll’Eli.seo. sarebbe diventato 
comunque un « be.st-sellcr ». 
Ma il problema non è que¬ 
sto. Noi pensiamo che il suc- 
cc-s,so di Giscard d'Estaing co¬ 
me autore sia dovuto a fatto¬ 
ri più seri c più gravi. 

In un paese dove vent’an- 
ni di gollismo autoritario e 
centralizzatore hanno pr-odot- 
to guasti profondi nell’aiitono- 
mia politica dell’individuo, nel¬ 
la sua capacità di fare poli¬ 
tica: in un paese dove per 
tradizione la borghesia è .sem¬ 
pre alla ricerca di chi pen¬ 
sa e decide per essa e se 
ne fa il protettore e il ga 
rante. dove si leggono semore 
meno giornali e dove prati¬ 
camente è scomparsa la stam¬ 
pa d’opinione; in un paese 
dove un « immenso gruppo 
centrale > è alla ricerca di 
una sua identità politica ed 
è disponibile per assumere, 
più o meno coscientemente, 
un ruolo determinante nella 
organizjtazione della futura 
società francese. < Democra- 
tie francaise » è un’operazio 
ne politica di stato tes.T a 
recuperare una nuova mag 
gioranza. 

-Ai disorientati, agli incerti, 
a tutti coloro che sono sta¬ 
ti privati delle loro radici 
di classe < dall'uragano che si 
è abbattuto su questo mon¬ 
do tranquillo negli ultimi 2.5 
anni » (rivoluzione industria¬ 
le. scolastica e universitaria, 
rivoluzione dei costumi e del- 
rinformazione attraverso l'ir¬ 
rompere della TV in quattro 
case su cinque) Giscard offre 
un mtxlello di s(KÌetà ra.ssi- 
curante. un trapas.so pacifico 
e senza rotture verso un mon¬ 
do « migliore ». una società di 
ordine e di sicurezza. Forse 
Gi.scard d’ELstaing ha reali 
ambizioni d'autore ma esii 
si rivela come un abile tem¬ 
pista alle soglie della più im¬ 
portante consultazione politi¬ 
ca che la Francia abbia af¬ 
frontato negli ultimi venti an¬ 
ni. 

Augusto Pancaldi 



BÉLA KONDOR, u Genio dell'aviazione » (particolare) 


Pittura ungherese del ’900 
in una rassegna a Milano 


MIL.ANO. ottobre 

Nel quadro del programma di .scambi cul¬ 
turali c coinmeiciah delle «Settimane Un¬ 
gheresi a Milano», nate dalla collaborazione 
tra il Comune di Milano e l’Lsiituto unghe- 
re.se per le relazioni culturali, è .stata alle¬ 
stita pre.>.so la Sala delle Cariatidi a Palazzo 
Reale una mostra della pittura ungherese 
del '900. La rassegna, curala da Mano De 
Micheli. o.spit'a tredici artisti presenti con 
oltre d.eci opere a testa di grande e medio 
formato. 

Occorre dire subito che si tratta di una 
mostra in qualche modo sorprendente. 11 
visitatore, infatti, che si attende l’attesta¬ 
zione — certo anche .suggestiva — di un 
ngoro.so «impegno sociale» degli artisti un¬ 
gheresi magari noiosamente allineali ad un 
conformismo .senza stona, deve giustamente 
ricreder.si. Il ventaglio di pre.senze raccolte 
da De Micheli, mfatli. si snoda aH’interno 
di un pluralismo poetico esprcssivo larghissi¬ 
mo ed estremamente sollecitante il quale, 
pur nel hniiti che Tiniziativa ha ben dovuto 
porsi, giunge ad aprire precisi e stimolanti 
paralleli tra le vicende dell’arte magiara e 
quelle piu generali dell’arte europea, defi¬ 
nendo inolile 1 caratteri principali e por¬ 
tanti di quella particolare realtà culturale. 

I nomi dei p.irleclpanli. dunque, pure se 
non giungono a dare un quadro complessivo 
ed e.saurientc di tutto il panorama artistico 
unghere.se, ne sottolineano tuttavia con 
grande evidenza ed efficacia gli aspetti più 
significativi, le articolazioni e le tendenze 
più rilevanti, ed il quadro che ne emerge 
è quello d: una pittura non certamente 
« minore » ma ben vivo e pre.sente, aperta 
e sensibile. 


Due elementi po.s.sono e.'_scie rinvenuti, nu 
.sembra, in modo piu significativo aH’inlcrno 
delle ricerche condotte da questi artisti. Uno 
è quello dell’ade.sione alle iMgioni e alle cir 
costanze dell’uomo, ai problem: umani po.iii 
dalla dialettica della .stona e delle classi. 
Si tratta di un dato che può caricarsi, di 
volta in volta, di elementi espre.'.sionistici 
o di componenti fantu.stiche e surreali oppu¬ 
re. ancora, d; recuperi della tradizione e del 
folklore contadini e mcdioevah. come ad 
esempio per Derkovits, Kondor. Viola Berki. 
Béla Uitz, Vajda o per la dilalati.ssima allu¬ 
sività figurale di Fòlh. 

L’altro è quello deH’indagine formale con¬ 
dotta a partire dal co.strultivi.smo e dalle 
avanguardie di matrice .soprattutto ru.s.sa 
ad esso collegato, che apre ad un discor.so 
di astrattismo geometrico e di espre.ssionìsmo 
non-figurativo di solida e suggestiva qualità 
pittorica, come nei casi di Ka.ssàk, di Llona 
Keseru. di Barcsa.v. 

All’interno di questi due campi principali 
d’attenzione si dipanano un confronto ed 
una dialettica continui che. dai primi anni 
del ’900. giungono in qualche ca.so fino ni 
giorni nostri còti opere di Egry. Amos, Balin» 
e Szabo. 

La mostra non costituisce dunque un 
«omaggio» formale alla pittura ungherc.=e, 
ma rappre.senla. invece, un primo .seno ten¬ 
tativo critici di mettere in rapporto tale 
complessa e ricca realtà con quella europea 
al di là di ogni apriorismo estetico. Un 
primo pa.sso, insomma, al quale è augurabile 
.seguano in futuro altri ed ancora più speci¬ 
fici momenti di confronto culturale. 


Giorgio Seveso 


Il « Nobel » a Milton Friedman 


Un premio alla destra economica 


Il senso « politico » del'.'as- 
scgnazione d* alcuni dei pre¬ 
mi Nobel negli anni p,as5a- 
n non è certo sfuggito alla 
attenzione dei critici c del 
pubblico, anche quando il 
valore .-.cientifico del premia¬ 
to. sempre messo in bella 
mostra, ne conteneva la por¬ 
tata. Per i! Nobel 1976 per 
i’econom.a il gioco delle par 
ti è stato capovolto: la com¬ 
ponente politica ha senz’altro 
Oscurato Telemento dei va¬ 
lore sc.ontif.co de* contribu¬ 
to d: Miiton Fr.edman allo 
sviluppo delka scienza econo- 
m.c.t. Infatti TAccademia 
Reale svedese ne.l’assegnazio¬ 
ne del premio non solo f.a 
esplicito riferimento aila con¬ 
trapposizione tra scuole e in¬ 
dirizzi divcr.s: della teoria e- 
conomtea. non e.sit,ando a 
schierarsi con Friedman con¬ 
tro gii interpreti « ortodossi » 
de! per.s:ero keynesiano, ma 
nella motivazione sottolinea 
rimjoortanz.o de» «suoi chia¬ 
rimenti della complessità del¬ 
la politica d: stabilizzazione ». 
volendo premiare cosi con il 
« teor.co puro » il « teorico 
pratico ». 

L'Itinerario intellettuale e 
la stona perdonale del recente 
Nobel testimoniano però !a 
prob'.emalicità dei a sua posi¬ 
zione e ia un.Katera.ità delie 
.-lUe conciusioiii e proposte di 
poi.lica cconcmica. Fautore 
delia teoria quantitativa del¬ 
ia moneta che indiv.dua, al 
di là delie numerose versio¬ 
ni. una correlazione signifi¬ 
cativa tra iivelio dei prezzi e 
mutamenti delle vanab.li mo¬ 
netane (quantità di moneta 
e velocità di circolaz.one del¬ 
ia moneta». Fr.edman e sta¬ 
to in USA reconomista che 
più si è battuto per diffon¬ 
dere. rispotverandola. la dot¬ 
trina liberisi.ca (nel suo libro 
del 1962. Ef/udienza economi¬ 
ca e libertà, difende tra Tai- 
tro ia polit.ca monetaria « or¬ 
todossa » attuat.» da Emaudi 
nel 1M7 in Italia» nella veste 
di una leor.a monetaria so¬ 
fisticata. Inoltre egli è si¬ 
gnificativamente intervenuto 
(Metodologia dell'economia 
positiva. 19.53) anche nel di¬ 
battito metodologico assu¬ 
mendo una posizione molto 
discussa in difesa di una 
scienza economica valida non 
per il realismo delle sue 
Ipotesi ma per gii sviluppi 
deduttivi delle sue proposi- 
t.oni. 


II richiamo al suo contri¬ 
buto met(xiologico e alio scrit¬ 
to « ideologico » ha un senso 
?!^?erminato nei confronti di 
tutta l'opera di Friedman 
(senz,a escludere quella pra¬ 
tica di consigliere prima di 
Go’.dwater ed oggi di Pino- 
chet». La .sua ceiebre Rifor- 
111 Illazione della teoria quanti¬ 
tativa della moneta del 1956 
SI apre infatti con Tafferma- 
zione che « ia teoria quanti¬ 
tativa delia moneta c un 
termine evocativo di un me¬ 
todo generale p.uttosto che 
la denominazione di un,a teo 
ria ben definita ». Ora, il 
metodo generale consiste so 
prattutto nel distinguere ali’ 
interno del sistema economi¬ 
co il settore « reale » e il .'ret¬ 
tore «i monetano ». partendo 
da’; presupposto che le varia¬ 
bili reali tendano natural¬ 
mente aH’cquiIibrio. distur¬ 
bato però continuamente dal¬ 
le cattive politiche moneta¬ 
rie. 

Oggi c’è chi vuole vedere 
una convergenza tra ia ver¬ 
sione monetana di Fr.edman 
e ia teoria di Keynes (H. G. 
Johnson. 1962» ma non c’è 
dubbio che ia posizione dell* 
economista di Chicago si di- 
.scosta in parti essenz..i.i dai 
ia eiaboraz.one keynes.ana. 
Infatti, sempl.ficando al mas 
simo. Keynes nella sua leor.a 
mette l’accento sul moilipii 
calore come elemento chiave 
dola relazione tra investi¬ 
mento e reddito totale, men¬ 
tre per il «positivo» Fr.ed 
man è la veloc.tà di circola- 
z.one delia moneta che re¬ 
gola il rapporto tra reddito 
monetario e quantità di mo 
neta. Il senso ultimo di que¬ 
sta differenziazione si può 
forse individuare proprio nel- 
Taitacco che espliC;:amente 
Friedman ha voluto portare 
alia macroeconom.a keyne- 
siana e ai ruolo della funzio¬ 
ne del consumo (Teoria della 
funzione del consumo, 1957) 
introducendo nei suo. i.avori 
un concetto di reddito che 
differisce profondamente da 
quello keynesiano legato al 
significato di flusso per ab 
bracclare. Integrandoli, i due 
concetti di reddito e ricchezza 
(« ipotesi de: reddito perma¬ 
nente »). 

E’ chiaro che da presuppo¬ 
sti di questo genere l’analisi 
c le valutazioni che si pos¬ 
sono fare intorno ai gravi 


problemi deU’economia vanno 
comunque ricondotte all’in¬ 
fluenza che la quantità di 
moneta ha .sul livello dei prez¬ 
zi (se SI aumenta l’offerta 
di moneta sale il livello della 
spesa c .saisono i prezzi) e 
quindi si tende ad atin’ouire 
alla quant.tà di moneta il 
ruolo quasi esclusivo della po¬ 
litica econcmica. Si arriva 
quindi a criticare ia catego 
ria ste.s.sa di domanda finale 
e in ogni caso a sottovaluta¬ 
re Timportanza delie poiiti- 
che fiscali e di biiancio per 
li raggiungimento de.I’eqmli- 
brio economico escludendo 
naiuraimente la possibilità di 
ricorrere ad interventi di na¬ 
tura strutturale. Il ruoio del¬ 
ia moneta viene cosi a spie¬ 
gare (e Fr.edman cerca d. 
fario anche attraverso ie ri 
cerche empiriche e la verifi¬ 
ca statLstica» il sr.ive feno 
meno deil'inflazione (Infla¬ 
zione: cause e conseguenze, 
1963) e ad essere ;i perno per 
rivendicare l’autonomia de’. 
s.stema economico nei con¬ 
fronti delio Stato. Coroiiano 
di questa impostazione è la 
difesa della fiessibiiità dei 
c.ambi. r.eirillu-'ione agg -i- 
stamenii automatici 
Non SI può certo isnorare 
.1 ruolo d. .Himoio che Fried 
man. con tutti i suo. .avori 
ed interventi, ha oerc.tato 
nei confronti dei mondo ac¬ 
cademico e politico, ma .se si 
è voluto prem.are il i:ber.s.Tio 
premiando reconom.st,a ame 
r.cano. si è scelto un momen¬ 
to poco fei.ee. Oggi •< final¬ 
mente ». la libera fluttuaz.o 
ne delie monete e una realtà 
ma li sistema economico 
«reale» non sembra trarne 
vantaggi, ad esclus.one. ovvia¬ 
mente, dei grupp. monopoii- 
.stici internazionali. Infatti, 
.se SI osserva anche .=olo su 
perficialmente la situazione 
attuale, proprio per qu.mto 
riguarda i cambi e il disordi¬ 
ne va lutar.o internazionale, 
da una parte si possono con¬ 
statare le insufficienze de! 
grado di coopcrazione esLsten- 
te e daU’a'itra rilevare il li¬ 
mitato aiuto degli schemi 
analitici esistenti — lo stes 
so concetto di liquidità inter- 
nazionale resta ancora inde¬ 
terminato e difficilmente mi¬ 
surabile — compreso quello di 
Milton Friedman. 

Dario De Luca 


NAPOLI, ottobre 

Ptoprio ui questi giorni, al 
congresso dei giornalisti, 

' qualcuno, riferendosi alle vi- 

I fetide della stampa ilaliana, 
ha parlato di « Far West ». 
Altri invece parlano di pira¬ 
teria, (il killers che sbucano 
dalVoiìibra quando meno te li 
aspetti per far fuori qualcu¬ 
no. Probabilmente mai come 

I nella vicenda del « Mattino » 
questi riferimenti situo appai¬ 
si validi e calzanti. E, per 
continuate sulla stessa falsa¬ 
riga, SI può dire che il « gial 
lo» e ancora in pieno svol¬ 
gimento. i SUOI sviluppi sono 
incerti, le conclusioni impre- 
vedibili. Unico fatto sicuro: 
le 462 lettere di licenziamen¬ 
to che in questi giorni sono 
state recapitate a giotnalisli 

I c poligrafici. 

i Come SI c arrivati a que¬ 
sto punto' .-1 mettete cioè m 
forse la vita di quello che 

I viene pur sempie definito «il 

I piu grande gioì naie del Mrz 

I zogioriio» io perlomeno il me 
no piccolo)'' E' una storia 
complessa, di partecipazioni 
azionane, di miliardi, di in¬ 
teressi sordidi, di manovre 
politiche. Merita di essere 
raccontata. 

Proprietario della testata 
« Il Mattino » e di quelle ad 
essa collegatc luti quotidiano 
del pomeriggio. « Il Corriere 
d: iXapoti ». e due settimanali 
sportivi, « Sport Sud » <■ 

« Sport del Mezzogiorno ») c. 
come tutti .sanno, il Bunco di 
AXapoli. All’inizio degli anni 
cinqtuitila il Banco costituì 
unii società di gestione dei 
SUOI giornali, la CE,\ iCom¬ 
pagnia editoriale napoletana) 
nella quale aveva il 51 per 
celilo del pacchetto azionano, 
mentre il l'J per cento appat- 
teneva alla Soctelà Affiiìnvit, 
Ulta finanziaria della DC. 

I Organo ufficioso 

I 

1 In tutti questi anni « Il Mat¬ 
tino» ha vissuto tranquillo. 

I Organo ufficioso delle corren¬ 
ti di maggioranza della DC 
Iovvero Cava) si distingueva 
sia per il modo pedissequo in 
CUI assolveva a iiuesta fun¬ 
zione Idi solito pubblicando 
pan pan le veline mandate 
dal parlilo o dai vari perso¬ 
naggi de) sia per la costanza 
coti cui ha assecondato, per 
decenni, le tendenze più de¬ 
teriori dt una borghesia e di 
una piccola borghesia ette so¬ 
no, per riconoscimento una¬ 
nime, fra le più retrive poh- 
ticamente c le più reazionarie 
sul piano culturale. i\on c'è 
staio fatto culturalmente rile¬ 
vante dt questi anni cui « Il 
Mattino» non ubbia riservato 
scetticismo o stroncature, co¬ 
si come è stato sislcinutica- 
mente frustrato ogni tentati¬ 
vo di organizzazione della 
cultura clic non fosse banal¬ 
mente «ufficiale » e interes¬ 
sante da un punto di vista 
V mondano». 1 

I direttori del giornale, pri¬ 
ma Giovanni Ansaldo poi Gia¬ 
como Ghirardo. erano famosi 
per la facilità con cui si ade¬ 
guavano alle continue modifi¬ 
che degli atteggiamenti e de¬ 
gli schieramenti interni della 
DC, contraddicendo con la piti 
grande disinvoltura, magari, 
quel che avevano scritto po¬ 
che settimane prima. 

Xegli ultimi anni, per la ve¬ 
rità, qualche cambiamento I 
c’era stato. I/amto di molti 1 
giornalisti giovani, qualcuno 
dei quali aveva alle spalle 
esperienze culturali valide o ' 
perlomeno una insofferenza 
professionale per il mestiere 
di « velinaro » portava un'aria 
nuora soprattutto nelle pagi¬ 
ne dt cronaca. Si arrivava a 
leggere, sul « Mattino », qual¬ 
che accenno critico molto al¬ 
le giunte di centro sinistra c 
alla DC e, in mposta alle ir- i 
Titate reazioni dei notabili | 
colpiti, rivendicazioni convin¬ 
te del proprio ruolo di gior¬ 
nalisti. ! 

La risposta non tardata. Il ' 
direttore Ghtrardo. colpciotc ! 
di aver tollerato il « nuoto 
corso ». veniva estromesso — 
poco piu dt un anno fa - con 
un vero e proprio colpo di 
mano. Al suo posto veniva 
collcKato un fedelissimo dt 
Gaia: Orazio Mazzoni, un me¬ 
diocre personaggio che inu¬ 
tilmente aveva tentato di far¬ 
si strada in giornali naziona¬ 
li e che, rimandato indietro 
da Milano, se ne era stato 
buono ad aspettare che t suoi 
protettori gli troias^cro una 
collocazione (riuscendo anche 
a farsi attribuire, come «cui ' 
tore della materia ». un m | 
carico universitario inien'ato 
apposto a Salerno E' m rnr 
so. su qucita itccnda, un'in¬ 
dagine della magistratura l. 

Mentre Mazzoni, attorniato 
da un pnippctto dt fedelissi¬ 
mi che in redazione chiama¬ 
no « I gurka », lavorata al¬ 
la « normalizzazione » (con 
esiti disastrosi, oltre che sul 
piano giornalistico, su quello 
della diffusione, giunta rapi¬ 
damente a « minimi stona ») 
giungevano al nodo, e in mo¬ 
do drammatico, t problemi 
della propnetà c della gestio¬ 
ne delle quattro testate. La 
Banca d’Italia, infatti, impo¬ 
neva al Banco di \npoli di 
liberarsi al più presto di una 
attinta, r/uclla editoriale, che 
ntienc estranea ai compiti 
istituzionali di un ente di di¬ 
ritto pubblico e che ingoia 
miliardi in quantità impres¬ 
sionante. « Il Mattino », infat¬ 
ti. nonostante il consistente 
apporto pubblicitario, ha per¬ 
so nel 74 più dt due 'miliardi 
e nel 75 più di tre, mentre 
perdite superiori al miliardo 
ha anche a II Corriere di Na¬ 
poli ». 

II Banco prima ha resistito. 


ma è riuscito solo a ottenere 
che SI arrivasse alla itorinale 
scadenza deU'attività della 
CEN i3l dicembre 1975). Poi 
ha ottenuto altre proroghe. 
L’ultima, quella del 31 otto¬ 
bre, è però davvero tale. Per 
quella data la CEN dev’es¬ 
sere liquidala, e i dipendenti 
devono essere tutti licenziati. 

Dal primo novembre devo¬ 
no cessare le pubblicazioni, 
salvo '•he, intanto, le testate 
non siano state vendute a 
qualcuno. 

Colpo di scena 

Questo qualcuno, in realtà, 
c’e. o almeno pareva che H 
fos.sc E' Teditore milanese 
Rizzoli, che da tempo è lan¬ 
ciato nel tentativo di realizza¬ 
re una colossale concentrazio¬ 
ne dt testate Rizzoli, infatti, 
si dice df-posto ad acquista¬ 
le il ijuotidiano della CEN, 
e porla avanti le trattative 
co! Banco. Comincia forse col 
piede sbagliato, pcichc di- 
chiaia subito « Posso gestire 
" Il Mattino " ma non le clien¬ 
tele della DC napoletana » e 
pieannunzia drastiche ridu¬ 
zioni del personale. La trat¬ 
tativa, d'altro canto, si svol¬ 
ge. in realtà, pioprio con la 
DC piuttosto che col Banco, 
il CUI presidente, Pagliazzi, a 
questo punto altro non chiede 
che di liberarsi di una palata 
diventata troppo bollente. 

E infine, dopo mesi di ti- 
ra-e molla, l'accordo sembra 
concluso. « Il Mattino » passa 
a una nuova società, la Edi- 
me. costituita per l'occasione, 
nella quale Rizzoli ha il 51 per 
cento e l'.Affidavit (cioè la 
DO il 49. Presidente della 
nuova società è un democri¬ 
stiano barese, il moroteo De 
Palma. proveniente dalla 
« Gazzetta del Mezzogiorno » 
mentre amministratore dele¬ 
gato è Lorenzo lorto. prima 
uomo Fiat, poi passato alle 
dipendenze di Rizzoli al 
« Coi nere della Sera ». Qual¬ 
che incertezza vi è, invece, 
per quel che riguarda il no¬ 
me del nuovo direttore. Riz¬ 
zoli ha posto come condizio¬ 
ne che sia Michele Tito, at¬ 
tualmente vicedirettore del 
« Corriere della Sera », buon 
amico del presidente Leone, 
ma considerato abbastanza 
vicino ai socialisti. I nuovi 
partners dell'editore fanno in¬ 
vece nomi diversi, quelli di 
Afeltra, di Citterich, di Sca- 
rana, ad esempio. Ma la dif¬ 
ficoltà non sembra insormon¬ 
tabile. 

Poi. improvviso, il colpo dt 
scena. Alcuni personaggi del 
clan Mazzoni (due giornalisti 
e due poligrafici) rivelano che 
oltre a quella dt Rizzoli c’è 
stata anche un’altra offerta, 
e accusano Pagliazzi di aver¬ 
la tenuta nascosta. Si riferi¬ 
scono ad \n telegramma di 
Lodovico Bevilacqua, conte¬ 
nente una generica offerta cui 
— dicono i dirigenti del Ban¬ 
co — non ha fatto seguito 
nessun’aura manifestazione dt 
volontà. 

Bevilacqua, però, si rifà ri¬ 
to dopo la sórtila dei quattro, 
ribadendo la sua intenzione di 
acquistare « Il Mattino » e le 
altre testate. 

Chi c questo Bevilacqua, 
nome fino a poco tempo fa 
sconosciuto negli ambienti e- 
ditoriali e finanziari? Ila co¬ 
mincialo come editore di fu¬ 
metti («Dardo») poi ha com¬ 
prato la Vallecchi sull’orlo 
del fallimento, poi si è im¬ 
padronito della «Gazzetta del 
Popolo » dt Tonno. E’ consi¬ 
derato, in effetti, un semplice 
prestanome. In questa circo¬ 
stanza rappresenterebbe una 
nuota società, la SEQ (So¬ 
cietà editrice quotidiani) nel¬ 
la quale si trovano nomi noti. 
Quelli di Giorgio Mondadori, 
ad esempio, e queVo di Gto- 
uinni Fabbri. 


Nuovo candidato 

Mondadori, si sa. è uscito 
da qualche mese dalla «Ar¬ 
noldo Mondadori » c da tem¬ 
po SI mostra interessato ad 
entrare nel campo dei quoti¬ 
diani. Chi rappresenti a sua 
tolta non si sa Quel che è 
certo e che dopo la nvcla- 
zione dcll'offeria di acquisto 
di Bctilacqua si scatena la 
"bagarre". Tutta la destra 
de napoletana insorge violen¬ 
temente contro Rizzoli, c in- 
leicrc addirittura contro il 
Banco di .Napoli, che pure 
per venticinque anni gli ha 
messo a disposizione, gratis, 
due quotidiani. Fioccano le 
interrogazioni in Parlamento 
e in Consiglio comunale, 
mentre qualcuno presenta, o 
solo preannunzia, anche qual¬ 
che denunzia alla magistra¬ 
tura E’ quanto basta, co¬ 
munque. per bloccare la ven¬ 
dita a Rizzoli (concordata, lo 
ripetiamo, con la DC nazio¬ 
nale) mentre, ormai automa¬ 
ticamente, SI mette in moto il 
meccanismo per la liquidazio¬ 
ne della CEN c partono le 
lettere di licenziamento per 
giornalisti c poligrafici. 

ET realistica Vofferta di Be¬ 
vilacqua e C. (che adesso do¬ 
vranno concretizzarla)? Co¬ 
me reagirà Rizzoli? Perchè la 
destra de napoletana si agita 
tanto contro un accordo sot¬ 
toscritto a livello nazionale 
dai massimi dirigenti del par¬ 
tito? Si riuscirà a trovare 
una soluzione entro il 31 ot¬ 
tobre o « Il Mattino » e gli 
altri giornali dovranno so¬ 
spendere. almeno provviso¬ 
riamente. le pubblicazioni? 
Sono tutte domande alle qua¬ 
li. m questo momento, è im¬ 
possibile dare una risposta. 

Felice Piemontese 
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PAG. 4/ echi e notizie _ 

A rilento i lavori di ripristino della rete elettrica 

Friuli: baracche al freddo 
per i ritardi delFEnel? 

I lavoratori monfalconesi contribuiranno airaliestimento delle baraccopoli — An- 
che ieri si sono registrate due scosse di terremoto — Continua l'opera di solidarietà 


r Unità / sabato 16 ottobre 1976 


L'applicazione della riforma 
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Presentata ieri a Roma 
la mostra di Si queir os 


Ieri sera, nella sede della Associazione 
della stampa estera a Roma, 11 presidente 
del Consiglio regionale della Toscana Lo¬ 
retta Mcntemaggi e il critico d'arte Mario 
De Micheli hanno illustrato la mostra 
« David Alfaro Siqueìros e il muralismo 
messicano » che si terrà a Firenze dal 10 
novembre 1976 al 15 febbraio 1977 organiz¬ 
zata dalla regione Toscana e dal Museo 
d'arte moderna di Città del Messico. 

L'iniziativa è di grande interesse cultu¬ 
rale perchè è la prima volta che si alle¬ 
stisce in Europa una espcsizicne antologica 
dei pittore messicano che con Rlvera e 
Orozco è il fondatore della pittura mura¬ 
lista, una delle forme piu originali di pit¬ 
tura del nostro secolo. La mostra, presen¬ 
terà 125 quadri di cavalletto tra cui sono 
molte opere mai esposte al pubblico. Inoltre 
verranno presentati i tre progetti del Poli- 
forum e altri due murali trasportabili di 
cui uno è l'importante « Ritratto della 
borghesia»; altri due murali verranno pei 
ricostruiti a misura reale con riproduzioni 
fotografiche a colori e pla.stica. 

L’esposizione sarà ospitata nei due sa¬ 
loni del restaurato Orsanmichele e nella 
Sala d’armi di Palazzo Vecchio. Del comi¬ 
tato organizzatore fanno parte oltre alla 


Regione Toscana tutti gli enti locali e turi¬ 
stici fiorentini nonché gli organi periferici 
del ministero dei Beni culturali. La mostra 
è curata dal critico Mario De Micheli c 
da Fernando Gamboa, direttore del Museo 
d’arte moderna di Città del Messico. 

La mostra dei quadri sarà accompagnata 
da una mostra itinerante su pannelli che 
inquadra il lavoro di Siqueiros nel vasto 
fenomeno del muralismo messicano, feno¬ 
meno ancora poco conosciuto nel nostro 
Paese sia a livello di specialisti che popo¬ 
lare. Perchè la mostra abbia la massima 
popolarità sai anno organizzati dibattiti ? 
incontri con critici italiani e stranieri, o 
in particolare con rambicote della scuola, 
gli istituti e l’accademia d’arte. Per meglio 
inquadrare il periodo in cui Siqueiros e 
gli altri muralisti Orozco e Rivcra lavora¬ 
rono saranno proiettati in un cinema fio¬ 
rentino una serie di documentari sul mura¬ 
lismo, nonché il film di Ejsensteln « Que 
viva Mexico». Verrà inoltre tradotto e pub¬ 
blicato in italiano il libro di Siqueiros «Co¬ 
me si pittura un murale» e il saggio di 
José Renau « Strategia per un murale ». 

da. mi. 


Dalla competente commissione parlamentare di inchiesta 

Sulla «giungla retributiva» 
ascoltati i dirigenti INPS 

Acquisita la documentazione sui trattamenlo pensionistico dei lavoratori dipendenti 
Il presidente deiristituto ha letto il bilancio a lutto il 31 dicembre del 1975 


Riprendendo la propria at¬ 
tività, la Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sul¬ 
le strutture, sulle condizio¬ 
ni e sui livelli dei tratta¬ 
menti retributivi e norma¬ 
tivi (comunemente cono¬ 
sciuta come « Commissione 
per Ir giungla retributiva»), 
ha ascoltato il Presidente 
deU’Inps Montagnani, il Di¬ 
rettore generale e altri fun¬ 
zionari deU’IsUtuto di Pre¬ 
videnza. 

L'interesse della riunione 
si è incentrato sui dati ca¬ 
ratteristici dei sistema pen¬ 
sionistico. il livello dei trat¬ 
tamenti a tutto il 31 dicem¬ 
bre 1975 e le diverse indi¬ 
cazioni sugli importi minimi 
mensili, rispetto al totale 
degli iscritti, sul numero dei 
piensionati e sui trattamenti 
mensili superiori a determi¬ 
nati livelli. 

I pensionati da lavoro di¬ 
pendente sono in Italia 
7.712.654. dei quali quasi 
tre milioni (esattamente 
2.997.904) per invalidità, 
1.741.912 superstiti c il ri¬ 
manente per vecchiaia; l 
coltivatori diretti due mi¬ 
lioni 171.658, dei quali quasi 
il 70‘~o (1.524.557) per invali¬ 
dità; 470.307 gli artigiani 
(278.481 per invalidità) e 
416 549 1 commercianti 
(154398 per invalidità). 

Per quanto concerne 1 trai- 
tanlentl mensili, si deve con¬ 
siderare che gli autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani 
c pensionati) sono quasi tut¬ 
ti al minimo (attualmente 
66.950 lire mensili. 79.250 dal 
1. gennaio), mentre per quan¬ 
to concerne l Kivoratori ex 
dipendenti si hanno questi 
dati: al minimo (stesso im¬ 
porto degli autonomi) il 
74.9 Tc; con mensili superiori 
alle 80 mila lire il 12 33''*: 
superiore a 160 mila mensili 
Il 2.25'-c. alle 240 mila lo 
0.85®'o; alle 300 mila (le co¬ 
sidette « pensioni d’oro ») lo 
0.47'-r. 

Due osservazioni: la pri¬ 
ma concerne il fatto che se 
si valutano le cifre riguar¬ 
danti solo le pensioni di vec¬ 
chiaia (non considerando 
cioè quelle di invalidità e 
superstiti) la percentuale dei 
trattamenti superiori ai mi¬ 
nimi aumenta a 23.34*7 per 
le 80 mila lire, a .5.07*» per 
le 160.000. al 2*. per le 240 
mila c aU'I.lS*^ per quelle da 
300 mila; la seconda che, 
tra I lavoratori dipendenti, 
abbiamo alcune categorie che 
— grazie alle conquiste otte¬ 
nute nei contratti — godono 
di trattamenti migliori: ci ri¬ 
feriamo ai telefon'ci. agli 
elettrici, ai dipendenti dei 
trasporti, del gas. delle linee 
aeree, 1 dazieri, gli esattoria¬ 
li. i marittlnii. che fanno 
tutti parte dei fondi speciali 
di previdenza, con percentua¬ 
li superiori ai minimi tra il 
70 e I’80*7. Consideriamo, pe¬ 
rò. che di fronte a oltre 12 
milioni di iscritti del fondo 
di previdenza, queste catego¬ 
rie rappresentano una picco¬ 
la minoranza (poco meno di 
mezzo milione) e a petto dei 
7.712.654 pensionati del fondo 
normale sono appena 167.3(M. 

n dott. Montagnani ha da¬ 
to pure lettura, nel corso del¬ 
l'udienza. del bilancio del- 
riNPS a tutto il 31 dicembre 
dello scorso anno. Le entrate 
sono state pari a 6 miliardi 
927 milioni e 187 mila lire di 
cui 6 miliardi 423 milioni e 
366 mila per contributi ver¬ 
sati da lavoratori e datori di 
lavoro; le uscite 6 miliardi 
(38 milioni 679 mila lire, di 
•Vi 5 miliardi 796 milioni c 


547 mila lire per prestazioni 
erogate. 

Numerosi parlamentari, tra 
1 quali l compagni Giovan- 
netti, Vignolo. Chiovinl e Ca¬ 
ruso sono intervenuti nella 
discussione, rivolgendo una 
serie di domande al dirigen¬ 


ti deU’INPS. i quali si sono 
impegnati a far pervenire al¬ 
la presidenza della Commis¬ 
sione le notizie richieste, sul¬ 
le quali sarà operata un’ulte¬ 
riore riflessione. 

n. c. 


« Tavola rotonda » delle AGLI 
sull’equo canone 


Organizzata dalle AGLI si 
è svolta ieri a Roma una 
« tavola rotonda » sul tema 
« L’equo canone, da un in¬ 
tervento d’emergenza ad un 
primo passo verso la casa co¬ 
me servizio sociale ». Vi han¬ 
no partecipato l’on. Aldo Toz- 
zettl, presidente del SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari), Pelachini del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni. Previdi della 
Federabitazione, Antoniozzi 
del sindacato Inquilini Casa 
e Territorio. 

Nel corso dell’incontro è 
stato fatto il punto della si¬ 
tuazione. in considerazione 
deH’impegno del governo di 


presentare un disegno di leg¬ 
ge per la regolamentazione 
degli affìtti entro la fine del 
mese, anche in vista della 
scadenza dell’ultima proroga 
del blocco fissata per il 31 di¬ 
cembre. 

Il dibattito è stato presie¬ 
duto dal segretario nazionale 
delle AGLI Pietro Praderi. Il 
tema della casa — egli ha 
detto tra l’altro — è oggi, 
come già nel ’69-’70, al cen¬ 
tro di molti interessi di gran¬ 
de rilevanza sociale: non solo 
la determinazione di un equo 
canone, ma il problema del 
regime dei suoli e degli ap¬ 
partamenti sfitti sono stret¬ 
tamente correlati. 


Seminario ARCI sulla stampa 

Oggi alle ore 17 si apre all’Hotel Barba di Mentaru (Ro¬ 
ma) un seminario di studio indetto dall’ARCI sui problemi 
della stampa e della propaganda. Il seminario, die si chiu¬ 
derà mart^i con la presentazione dei documenti delle com¬ 
missioni e con la relazione conclusiva affronterà il discorso 
sulla riforma dell’editoria e sul ruolo dell’associazionismo 
in questo settore, nonché il problema della RAI-TV. 

Regioni per la riconversione 

Una riunione degli assessori aH’Industria di tutte le Re¬ 
gioni si svolgerà a Roma nella mattinaia di giovedì 21 otto¬ 
bre per discutere le proposte governative sulla riconversione 
ifidustrLilc. L’iocootro, che si terrà presso la sede romana 
della Regione Toscana, è stato promosso dagli assessori 
aH'industria della "Toscana, Umbria e Campania. 


Una notìzia falsa 


Dal direttore dell'agenzia 
AD\~Kronos riceviamo la se¬ 
guente lettera: 

Caro Direttore. 

mentre al Congresso della 
Stampa i giornalisti comu¬ 
nisti. al fianco delle altre 
componenti avanzate del mon¬ 
do deirinformazione, si bat¬ 
tono per Tautonomia della 
professione e per un concre¬ 
to esercizio della libertà di 
stampa. Ton. Barca h con¬ 
traddice col modo sbrigativo 
e non documentato col qua¬ 
le ha preteso di tacciare di 
a provocazione » una notizia 
della nostra agenzia che ri¬ 
guardava il suo partito. 

Mi riferisco a quanto da 
lui detto alla Camera (alme¬ 
no stando al resoconto pub¬ 
blicato stamane daH'Unifà) 
a proposito delTinformazione 
relativa ad una ipotesi con¬ 
siderata neU’ambito del PCI 
circa il prezzo della benzina. 
L'on. Barca definisce questa 
informazione non soltanto 
falsa, ma come ispirata da 
gruppi interessati ad esaspe¬ 
rare lo scontento dei lavora¬ 
tori. 

Mi sembra questo un meto¬ 
do sbagliato nelTaffcontare i 
rapporti con Tinformazione e 
con i giornalisti che non fan¬ 
no altro che il loro mestiere. 

Se l’ipotesi era provocato¬ 
ria — e ne è giudice Ton. 
Barca — sarebbe stato più 
coerente contestarlo a chi 
The proposta nelTambllo del 
suo partito. 


Si rilegg.'i. o forse s: legga, 
Ton. Barca la notizia delTAdn 
Kronos e potrà rendersi conto 
che essa nella forma e nella 
sostanza non aveva altro sco¬ 
po che quello di contribuire 
alla completezza delTinforma¬ 
zione. 

A tal fine unisco il testo 
della nostra notizia, grato se 
vorrai pubblicare questa no¬ 
stra risposta ispirata non a 
intenti polemici, ma al rispet¬ 
to della verità. 

Con i p.ù cordiali saluti. 

SERGIO MIL.ANI 

II rispetto della libertà di 
stampa non può cancellare il 
rispetto della libertà di cn- 
tica verso quanto viene pub¬ 
blicato da un giornale, o da 
un giornale radio, o da un'a~ 
genzia. Sé può essere confu¬ 
sa la giusta difesa della li¬ 
bertà di stampa con la riven¬ 
dicazione della libertà di pub¬ 
blicare notizie false senza ri¬ 
cevere smentite. Ebbene, la 
notizia diramata tl 12 ottobre 
daU'agenzia ADS-Kronos è 
falsa e destituita di ogni fon¬ 
damento. Sessuno nell'ambito 
del PCI SI è mai sognato di 
proporre che il prezzo della 
benzina venisse portato a 750 
lire. Giudichi tl lettore quale 
effetto era destinato ad ave¬ 
re tra i lavoratori e nell’opi¬ 
nione pubblica una simile no¬ 
tizia (falsai nei giorni caldi 
della lotta contro l’aumento 
indiscriminato del prezzo del¬ 
la benzina a 500 lire. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 15 

Gravi responsabilità del- 
TENEL sono emerse stamani 
nel corso della riunione della 
commissione speciale del 
Consiglio regionale jier i pro¬ 
blemi delle zone terremotate. 
Come se non bastassero i pe¬ 
santi ritardi nel montaggio 
dei prefabbricati, seri intral¬ 
ci e impreviste complicazio¬ 
ni sono sorti ora in materia 
di riscaldamento delle barac¬ 
che. La previsione di utilizzo 
a tal fine delTenergia elettri¬ 
ca — che comporta rispetto al 
gas liquido e al kerosene vaii 
taggi co.spicui in termini di 
costi, di tempi e di sicurezza 
(non dimentichiamo che le 
baracche .sono costruite m le¬ 
gno) — è messa in discussio¬ 
ne dalTE.NEL. 

L’ente di Stato ha posto 
dapprima l’insufficiente di¬ 
sponibilità energetica nella 
regione (il che non è vero) 
e, in un secondo momento, 
ha accampato ragioni tecni¬ 
che. in base alle quali sareb- 
lx?ro erogabili non più di .1 
k\v per alloggio, sufficienti 
appena a riscaldare la stan¬ 
za da letto. 

La verità è che. dopo il di¬ 
sastro del fi maggio. TENE!, 
ha riattivato solo in misura 
limitata la rete elettrica dan¬ 
neggiata. che ora risulta as¬ 
sai più debole di un tempo. Il 
piano di riscaldamento me¬ 
diante elettricità interessa 
ben 240.000 mq di prefabbri¬ 
cato (solo i 10 000 mq della 
fornitura volani sono predi¬ 
sposti con impianti di kero¬ 
sene). Sono così state messe 
a nudo lo insufficienze del¬ 
l’intervento delTente elettri¬ 
co. Per di iiiù TENEL non pa¬ 
re disposto a dirottare in 
Friuli da altro regioni squa¬ 
dre di operai specializzati per 
la posa in opera delle linee 
e dei trasformatori che si 
rendono necessari. 

Di fronte a questo inammis- 
•sibile stato di cose (l’inverno 
è alle porte e il Friuli an¬ 
che nella gioyiata di oggi è 
stato flagellaf) dal maltcm- 
|K)) la commissione speciale 
regionale ha fatto appello al 
commissario di governo Zam- 
berletti e al presidente del¬ 
la Giunta per una riunione 
con i responsabili delTENEL 
al fine di superare con uno 
sforzo concorde le difficoltà 
emerse in questa fase. 

Val la pena di notare die 
il decreto approvato ieri dal 
Senato prevede l’assunzione 
da parte dello Stato del TO'® 
delle spese di energia elettri¬ 
ca (x?r riscaldamento e altri 
usi necessari alle |K)(»lazio- 
ni sinistrate. Siamo quindi di 
fronte ad un vero paradosso, 
di cui come sempre rischia¬ 
no di scontare le conseguenze 
i terremotati. 

Se gli alti burocrati degli 
enti statali rivelano una buo¬ 
na dose di insensibilità ri¬ 
spetto ai problemi angoscio¬ 
si del Friuli, c’è invece chi. 
coerente alle proprie tradi¬ 
zioni. si conferma in prima 
fila sul piano degli inter¬ 
venti. Ci riferiamo alla clas¬ 
se operaia monfalconese, che 
ha già impegnato nelle zone 
disastrate migliaia di ore di 
lavoro. 

Una delegazione della giun¬ 
ta regionale e i compagni Liz¬ 
zerò e Zorzenon si incontre¬ 
ranno con il consiglio di fab¬ 
brica e con il presidente del¬ 
la società Vittorio Fanfani 
per discutere l’invio di un 
contingente di lavoratori nei 
comuni colpiti dal sisma al¬ 
lo scopo di accelerare i tem¬ 
pi di completamento delle b.i- 
raccopoli. E ci sembra un 
esempio da meditare. 

Fabio InwinkI 

Perquisito 
lo studio privato 
del dottor 
Azzolina 

Nuovo episodio nelTinchie- 
sta giudiziana che a Massa 
ha come protagonista il c.ar- 
diochirurgo Gaetano Azzolina. 
accusato di furto e di turba¬ 
tiva di pubblico servizio in 
seguito ai suoi contrasti con 
gli amministratori delTospe- 
dale provinciale. La guardi.^ 
di Finanza ha infatti compiu¬ 
to una perquisizione nello stu¬ 
dio privato del chirurgo a Fi¬ 
renze, sequestrando alcune 
centinaia di schede relative 
a pazienti in cura dal me¬ 
dico. La perquisizione è sta¬ 
ta decisa dal procuratore del¬ 
la Repubblica di Massa Pier 
Luigi Tomni. in quanto le 
schede sarebbero di proprietà 
delTente ospedaliero. 

Tl dottor Azzolina ha rila¬ 
sciato una dichiarazione :n 
cui espnme la convinzione di 
essere perseguitato come « chi 
osa denunciare aU’opinlone 
pubblica le disfunzioni del 
sistema *. 








Per le carceri 
mancano oltre 

400 miliardi 

La risposta del sottosegretario Dell'Andro ad una interroga¬ 
zione comunista al Senato — La replica di Ciglia Tedesco 
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Cede il selciato di Piazza S. Marco 

Il selciato della piazza San Marco a Venezia, ha improv¬ 
visamente ceduto in tre punti, sprofondando per alcune 
decine di centimetri. I cedimenti sono limitati (il piu gran¬ 
de di circa 3 metri quadrati), ma tra i «masegni» scon¬ 
nessi, sopra i quali sono state poste alcune tavole, si mtrav- 
vede l’acqua della sottostante laguna. Il fenomeno e allo 
studio dell’ufficio tecnico del Comune. Le ipotesi che si 
fanno sono le piu diverse; cedimenti dovuti a sovraccarico 
I di pesi o vere e proprie caverne scavate dalT« acqua alta » 
net sottosuolo della piazza. 


La riforma carceraria, ap¬ 
provata più di un anno fa 
dal Parlamento, stenta ad 
avere piena attuazione per la 
carenza delle strutture e del- 
Tedilizia penitenziaria in par¬ 
ticolare, per la quale l fondi 
stanziati sono Irrisori. Vi so 
no però nuovi importanti 
istituti, come l’affidamento in 
prova e il regime di semi- 
libertà, ed esigenze non me¬ 
no urgenti ed essenziali qua¬ 
li un netto miglioramento 
della condizione di lavoio 
delle guardie carcerarle, che 
non costano nulla - o a.ssai 
poco e che quindi debbono 
trovare Immediata applicazio 
ne se si vuoie avviare in con¬ 
creto un clima nuovo nelle 
carceri. 

Questo, in sintesi, il succo 
del confronto che sulla scot¬ 
tante questione della situa¬ 
zione carcerarla si è avuto 
ieri al Senato sulla base di 
una interrogazione presenta 
la dal gruppo comunista ed 
illustrata dalla compagna Ci¬ 
glia Tedesco Tato. 

La risposta data dal sotto¬ 
segretario alla giustizia, Del- 
TAndro, alle questioni solle¬ 
vate dalla interrogazione, è 
stata ampia. In sostanza il 
sottosegretario ha riconosciu¬ 
to che «senza ulteriori im¬ 
ponenti stanziamenti non po¬ 
tranno essere risolti gli an¬ 


nosi problemi dell’edilizia pe 
nltenzlaria ». Queste le cifre 
la legge del 1971 stanziò 100 
miliardi, nel frattempo i co 
sti sono lievitati, quindi oc¬ 
corrono almeno altri 400 mi 
bardi ma la legge relativa è 
ancoia allo studio. 

DeiTAndro lia tuttavia il¬ 
lustrato una serie di provve¬ 
dimenti e di iniziative prese 
o in corso di elaborazione 
da parte del ministero della 
giustizia per attuare altri 
aspetti della riforma: sia per 
lendero piùù giusta ed urna 
na la condizione di vita dei 
carcerati (mercede, asa-cgni 
familiari, servizi sociali, ali 
mentazione, assistenza sanila 
Ila, ecc.), sia per qualific.iie 
ed aumentare il numero de 
gli operatori penitenziari. Tia 
l’altro ha fornito alcuni d.iti 
sigilli icat ivi: mancano, allo 
stato attuale. 3 jJO gu.ardie 
carcerane e il regolamento 
che ne condiziona il lavoro o 
del 1935. Un nuovo ordina 
mento è stato predisposto ma 
ancora non è giunto in Pai- 
lamento. 

Replicando la senatrice co 
munista ha dato atto al di¬ 
castero della giustizia, e per¬ 
sonalmente alTon. DeiTAndro, 
del modo nuovo con cui la 
questione è stata affrontata, 
auspicando che questo nuovo 
metodo si sviluppi, anche se 


occorrerà una sena b.i:t..glia 
culturale per poi tare gli opc- 
latoii del diiitto e delle car- 
celi a vedere nel detenuto il 
titolare di un diritto dovere 
alla rieducazione. 

Circa le giavi difticoltà che 
incontra l’applicazione della 
ritorma occorre che le inizlr. 
tive annunciate trovino una 
veiilica parlamentare e quin¬ 
di una attuazione urgcirl: 
CIO vale per una modifica del- 
Tailicolo 47 della legge di rl- 
lorma in modo da consenti 
le anello ai detenuti lecidl- 
VI di lievi icati di usufruire 
delTattidamcnto in piova e 
della semi-libertà E ciò va¬ 
le per l’attua/ione piena delle 
sezioni ilei guidici di sorve 
gli.inz.i die sono decisive per 
Tapplicaziono di quei nuovi 
i-^tituti 

S-? e vero die la co-,tiu/io- 
ne ri; moderni caiceii coni 
poita tempi lunglii c’e un 
modo rapido e non costo io 
pej alleggerii e la cri-si att la- 
le ed e quello di far usciie !,a 
ma-ssa dei detenuti che sono 
in attesa di giudizio per ile 
VI reati o innocenti, e appli¬ 
care subito l’affidamento in 
prova e la semi-libertà a tut¬ 
ti coloro che ne hanno ril¬ 
utto. 

CO. t. 


ANKARA - L'inchiesta sulla sciagura aerea in Turchia che costò la vita a 85 italiani 

SUL NACTRO lETRtTPB PÀSSEC 6 ERI 

La registrazione della scatola nera conferma che ci fu un errore del pilota - L'equipaggio era stanco e 
voleva interrompere il volo - Le rivelazioni di un giornale di Ankara - Lo schianto contro la montagna 


Nostro servizio 

< 

ANKARA, 15 

Aggiiiaccianti particolari 
sul tragico volo del B-727 
delle linee aeree turche pre¬ 
cipitato nel mese scorso ad 
Antalya con 155 persone a 
bordo (85 erano italiani), so¬ 
no venuti alla luce a con¬ 
clusione della prima parte 
delTinchiesta aperta dalla 
autorità turca. Rivelazioni 
sui risultati delTinchiesta so¬ 
no state fornite stamane dal 
giornale « Hurriyet ». Secon¬ 
do il quotidiano di Ankara 
l’incidente fu causato dalla 
stanchezza del pilota e da 
un dato sbagliato fornito dal¬ 
lo stesso pilota alla torre di 
controllo. Dalle registrazio¬ 
ni della « scatola nera » risul¬ 
terebbe infatti che il pilota 
disse « uno sei » invece che 
« due sei ». Un tragico erro¬ 
re che portò l’aereo a fran¬ 
tumarsi SUI monti delTAna- 
tolia. Il dato sbagliato creò 
una incomprensione fra la 
torre e il pilota con un con¬ 
seguente errore di calcolo di 
dicci minuti relativamente al 


Giovane 

uccìso 

nella sparatoria 
con una 
pattuglia dei CC 


VARESE. 15 

Un giovane è nmasto uc¬ 
ciso in una sparatoria avve¬ 
nuta poco dopo le 17.30 tra 
gli occupanti di un'automo¬ 
bile e una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri. Il fatto è accaduto 
in via Legnano, una strada 
alla penfena dell'abitato di 
Fagnano Olona, in provincia 
di Varese. Un altro degli oc- 
cupanti della vettura è r;. 
masto fento ed è stato rico¬ 
verato all’ospedale di Trada. 
te. 

L.a vittima e stata identifi¬ 
cata piu tardi. Si tratta d. 
Gianfranco Zambelli. di 23 
anni, residente a Gallarate. 
Il giovane era pregiudicato 
per furti. Il fento e Roberto 
Martani, di 24 anni, tratto 
po; in arresto. 

Secondo le prime notizie 
fomite dai carabinieri, la 
vettura. un’.Alfa Romeo 1750 
grigia, sulla quale viaggia¬ 
vano due o tre giovani, non 
si è fermata alTalt d: una 
pattuglia dei carabinieri del 
nucLeo radiomobile di Sa- 
ronno 1 quali stavano tornan¬ 
do in sede dopo essere in¬ 
terventi a Tradate per un 
furto tentato ai oanni di un 
negoziante di tessuti. I mi¬ 
litari hanno intercettato l’au¬ 
to e. insospettiti per una bru¬ 
sca manovra fatta dai con¬ 
ducente. hanno intimato l’alt 
Per tutta risposta la vettura 
ha cercato di allontanarsi ve¬ 
locemente. Ne è nato un in¬ 
seguimento Po: i giovani, 
scesi dall’auto, hanno cerca¬ 
to di fuggire a piedi. Nel 
corso di una colluttazione, 
un colpo mortale sarebbe 
partito inavvertitamente, se¬ 
condo la versione degli inqui¬ 
renti, dalla pistola del cara¬ 
biniere Lanzalaco. 


tempo di volo. 

Secondo i tecnici delle li¬ 
nee aeree turche il pilota 
mentre stava volando all’al¬ 
tezza delTaeroporto della cit¬ 
ta di Afyon doveva essere 
avvertito che l’aereo fosse 
portato nella posizione due 
sei ma la torre di controllo 
di Antalya non trasmise il 
relativo messaggio perché 
fosse eseguita questa diret¬ 
tiva. 11 giornale scrive che 
la tragedia si è verificata per¬ 
ché il pilota fu forzato a 
pilotare l’aereo nonostante 
fosse stanco per i lunghi viag¬ 
gi compiuti e perché erano 
guaste le apparecchiature 
delTaeroporto di Antalya. 

Secondo Tinchiesta, l’aereo 1 
delle linee turche provenien¬ 
te da Milano-Roma, al suo 
atterraggio all’aeroporto di 
Istanbul, fu accolto da al¬ 
cuni dirigenti della compa¬ 
gnia di bandiera turca. Il 
giornale scrive poi che al 
primo pilota Celai Topcuoglu 
ed al secondo pilota Sacit So- 
gangoz, ritiratisi nella saletta 
di riposo, fu proposto dai di¬ 
rigenti delle lince aeree tur- 


Rapìto 
a Torino 
ricco 

impresario 

edile 



TORINO. 15 

Un ricco imprecano edile 
torinese, Adriano Ruscalla. di 
51 anni, è stato sequestrato 
questa sera, pochi m.nuti do¬ 
po le 19. da quattro malvnen- 
t.. mentre usc.va dalTufficio 
vend.te del cantiere edile, in 
corso Te’.esio. 

I rapinatori lo hanno atte¬ 
so suT.'automobiIe posteggiata 
accanto al marciapiede. La 
versione fornita da due te¬ 
stimoni. un giovane e una 
donna (dei quali gh inqui¬ 
renti non hanno rivelato 1 
nomi per evitare eventuali 
rappresaglie nei loro confron¬ 
ti) hanno raccontato che T 
impresane edile è stato ag¬ 
gredito dal quattro uomini 
mentre abbassava la saraci¬ 
nesca deU'ufficlo. 

L’impresano ha reagito vio¬ 
lentemente. gridando aiuto, 
ma 1 quattro lo hanno .sopraf¬ 
fatto e trascinato all’interno 
delTAIfetta, che è partita a 
tutta velocità. La vettura, 
che non è stata ancora tro¬ 
vata. risulta essere stata ru¬ 
bata il 28 settembre scorso, 
a Tonno, a Vincenzo La 
Rosa. 


che di « volare per Antalya ». 
Di fronte alle obiez'om dei 
piloti che affermavano di es¬ 
sere stanchi c di non po¬ 
ter volare, sarebbe stato loro 
detto insistentemente: « Noi 
siamo fieri di voi. Que.sti tu¬ 
risti aspettano da questa se¬ 
ra. Non facciamo una pessi¬ 
ma figura ». 

Sarebbe stato inoltre pro¬ 
messo ai piloti un premio di 
alcuni giorni di vacanza al 
villaggio turistico di Kemer. 

A far decollare l’aereo dal¬ 
l’aeroporto Yyesilkoy di I- 
stanbuì fu il primo pilota. 
Dopo avere sorvolato il ma¬ 
re di Marmara Tacreo. nei 
pressi della citta di Yalova 
fu collegato a! pilota auto¬ 
matico. Mentre rapp.irecchio 
stava sorvolando la città di 
Afyon il primo pilota Topcuo¬ 
glu passo ncll.i cabina pas¬ 
seggeri. accanto ani: altri 
piloti delle linee aeree tur¬ 
che. Il secondo pilota Sant 
Sogangoz si metteva ai co 
mandi delTaereo cd inizia¬ 
va le sue convcr.sazioni con 
Antalya. 


Rapinate 
buste paga 
per 30 
milioni 
alFAifasud 


N.àPOLI. 15 

Rapala aUinterno dello 
-Stabilimento dell’Alfa Sud di 
Pomigliano d’Arco II a col¬ 
po». realizzato verso le 13.15, 
ha fruttato agli autori 30 m.- 
l.oni. 

E’ qu.asi ora di pranzo quan- 
d o un Alfetta. targi:.i Roma 
N 07774 e con sei ind.vidui a 
bordo. Si ferma v.cino ad un 
ingres.;o sccondar.o delì’.-Mia 
Sud. Due degli occupanti |.i 
vettura scendono da.l'auto ed 
aggredLscono il guardano 
mettendolo fuor: combatti¬ 
mento con un colpo al capo 
A questo punto la v.a e Ubèra 
e. mentre i due rimangono 
al cancello per fare da -t pi 
Io». Taute de; malv.ve-i* cn 
tra. a tuf-a seloc.ta. ne.lo 
stab.I.mento Rapidamente .'i 
dir.eoio venso si: uffici del- 
l’OMP (d.lta app.i.tatr.ce 
che opera a.T..i'erno de.lo 
stab.limento) dove. ..ns.eme al 
rag. Anton o V.ola d; 35 .an¬ 
ni, .SI trovano tre .mp.egati 

Sulla scrivan.a de! Viola vi 
sono buste piza p-'^r trenta 
mil.on;. I quattro band.ti. 
volto mascher.ato od armi in 
pugno, entrano negl, uff.c. ed 
obbligano i presenti a .sdraiar¬ 
si per terra. Con rap.d.ta uno 
dei banditi s; lane.a verso la 
scrivania. arrafLa le bxi’.e 
contenenti i soldi c. ;n.s.eme 
ai complici, s; dà velocemen¬ 
te alla fuga I quattro risal¬ 
gono in macchina e guada¬ 
gnano velocemente Tusc.ta; 
gjunti al cancello fanno mo.i- 
tare su i compl.c: e s; d.lo- 
guano. 

Dato Talla.-me. giungono sul 
posto i carabin eri. Viene da¬ 
to subito il via alle indaeini 
che porteranno al r.trovame.n- 
to dell’auto usata per la ra¬ 
pina. 

L’Aifetta risulta, natural¬ 
mente, rubata. Il proprieta¬ 
rio. Mano Scotta, ne ha de¬ 
nunziato il furto ieri. 


Nei j)re»si di Isparta — seri- [ 
\e « Hurnjet » — \i fu una di- 
.scu,->»ione fra S.igongoz. ed i 
comrollon delTaeroporto di 
Ant.ilya a causa di un gua¬ 
sto degli strumenti automa¬ 
tici dell’aeroporto per lo at- 
terrace o Dopo !.i discussio¬ 
ne Sogangoz iniziò Toiiera- 
/ione di atterraggio calcolan¬ 
do a nàta e basandosi sulle 
infomiazioni che i tecnici 
delTaeroporto gli avevano for¬ 
nito. Quando vide le luci di 
Isparta — continua Hurri- j 
yei — Sogangoz fece sapere 
che aveva terminato 1 pre¬ 
parativi per l’atterraggio e 
stava jier paa.sare alToiiera- 
zione di attcrraggio vera e 
propria. Per un certo temjjo 
non venne alcuna risposta 
dalla torre di controllo e du¬ 
rante questo tempo Taerco 
acese da 4 mila .i 2400 me¬ 
tri. In quel momento l’acro 
porto comunico che non era 
ancora giunto il momento per 
pass.ire alToperazione di at- j 
terraggio e riprese la discus- 
•sione tra Sogongoz e la tor¬ 
re di controllo. Mentre la tor- 


Tre bombe 
a mano 
su un treno 
partito 
da Torino 


TORINO. 15 

«GF.) — Tonno, e stata 
teatro in quegli ultimi sci 
g.omi di numerose imprese , 
d: natura provocatoria Tre 
.-lOlianto nelle ultime 24 ore. 

Nella notte, telefonate ano¬ 
nime hanno segnalato la 
presenza di un ordigno e- 
splosivo a bordo di a un tre¬ 
no per Roma ». La polizia 
:ia mmuz.osamente pc.'quisi- 
:o tutti 1 convogli in par- 
tcnz. 1 . da Po.'ta Nuova, per 
la capitale, con grav. ritar¬ 
di. Dopo SCI ore, alle 3 di 
stamane, non avendo dato 
esito le ricerche degli agenti 
e funz.onan deha questura. 
.1 t.viff.co ferroviario ha po¬ 
tuto nuovamente riprendere. 

S'amane, sul d.retto To¬ 
nno Venezia sono state sco¬ 
perte tre bo.Tibe a mano del 
t.po S.'cm. .n dotazione .li.e 
forze armate. Il treno era 
part.to da Porta Nuova alle 
5.20 .àlcuni passeggeri han¬ 
no notato nella toilette di 
una vettura di seconda clas¬ 
se alcuni a pacchi strani ». 
Hanno .avvertito ,I personale 
ferrov,ar.o che. a sua volta, 
na d.ito Tallarme. Giunto al¬ 
la stazione di Santhià. alle 
7.27. .1 convoglio SI e fermato 
e. dopo una rapida perquisi- 
z,.one della polizia, per terra, 
.n una to..ci:e. avvolte in fo¬ 
gli d. carta da imballaggio, 
le tre bombe a mano. 

G.ovedi alle 13.15. ignoti 
avevano tc'.cfon.ato al cen¬ 
tralino del’a S.p annunc.an- 
do che un ordigno stava 
per esplodere negli uffici del¬ 
la s(x::età telefonica. Tutti 1 
dipendenti sono usc-ti — il 
ricordo delTincursione di una 
sedicente « Squadra Armata 
Proletaria » avvenuta il gior¬ 
no precedente era a ncora 
troppo fresco — ma della 
bomba, nessuna traccia. 


re di controllo dava istru 
/ioni perche l’operazione di 
attcrraggio avvenisse dopo 
tredici minuti, Sogangoz ri¬ 
spose che entro tre minuti .«i 
.sarebbe trovato sulTacropor- 
to. Il giornale aggiunge che 
come e stato stabilito, pro¬ 
prio in que! momento So¬ 
gangoz SI rese conto che non 
si trovava sopra Antalya, 
lanciò un urlo e cercò di 
porre rijxiro aU’errore. 

Intanto, secondo quanto .si 
apprende dalle parole che ha 
prominci.'ito. il primo pilota 
Topcuoglu rientrava nella ca¬ 
bina di pilot.iggio chiedendo 
se erano stati azionati o me¬ 
no alcuni comandi. Dalle ic- 
gistiazioni verso la fine del 
nastro risulta che Topcuoglu 
riuscì a premere alcuni pul¬ 
santi. tra cui il comando 
per disfarsi del carburante. 
Le ultime voci registrate dal¬ 
la « sc.itola nera » sono quelle 
dei passeggeri che gridano. 
Vi c poi il rumore delTurto 
contro la montagna. 

s. m. 


La Sanità 
si rivolge 
ad QMS e 
USA per il 
«vaccino suino» 


Il ministero della Sanità 
ha prc,so contatto con le au¬ 
torità statunitensi e con TOr- 
eanizzazione mond.ale della 
Sanila F>er avere ragguagli 
-'Ulle cause dei decess, verifi- 
cat.si a scgu.to delle vaccina- 
z.oni antinfluenzali con ^ vac- 

c. no suino». Sinoro non .Mi¬ 
no pervenute risposte, per¬ 
ché negli Stati Uniti sono 
appena avv.ate le indagini. 

Co.-nc .sempre in questi casi, 
c'e mol'ia cautela neah am- 
b.eni; sc.entific. e medici e 
ci si muo'.e .solo su ipotes.. 
11 profe-=sor Rodolfo Negri, 

d. rettore dei L.aboraton d: 
microb.olog.a delTIstituto Su¬ 
periore di Sanila. os.sen'a che 
I vacc.n, antinfluenzali non 
dovrebbero dare reazioni pe- 
r.coloso. né r-eazioni .seconda- 
r.e, essendo preparati con v.- 
ras morti. i qual: — come si 
.=a — .mmiin zzano .solo in 
una percentuale del 6(T70'i. 

El5-.ste però — r.leva Negri 

— .una certa correlazione tra 
.'.n.czione e il singolo sog¬ 
getto. specie se quest'ultimo 
e un anziano o un sofferen¬ 
te di cuore. Può anche darsi 

— aggiunge — che negli Sta¬ 
ti Uniti Vi £ a stata qualche 
part.ta di vacc.no avanato o 
.^ulla quale non erano stai, 
fatti suffic.enti controlli. Nè 
b-sogna d.menticare che : 
vaccini nascono .su coltivazia 
ne di uova d, pollo e c'è gen¬ 
te sensibile alTuovo. 

Il professor Negri ha poi 
sp.egato che. a! contrario dei 
vacc.ni antinfluenzali, sono 
vaccini v.vi attenuati ,1 « Sa- 
b.n » contro la poliomielite, e 
quelli contro la rosolia e il 
morbillo L’Unione Sovietica 
e il Belgio dispongono di vac¬ 
cini attenuati vivi anche per 
le epidemie influenzali e 11 tra- 
p.egano r,spettivamente per 
via orale e jjer via endo-na- 
sale. In Italia non sono mai 
stati autorizzati. 
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Convegno a Firenze 

La legge 
anti- 

inquinamento 
delle acque 
va finanziata 
e aggiornata 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 

Da sei mesi esiste una 
legge per tutelare le acque 
interne (superficiali e sotter¬ 
ranee. pubbliche e private) 
dall'inquinamento. E' la 
« 519 ». che il parlamento ba 
approvato il 30 i,prile scor¬ 
so. poche ore prima che si 
concludesse la pa.ssata legisla¬ 
tura. Finora, però, il mecca¬ 
nismo della « 319 » non è en¬ 
trato in furi/ione. Quali i mo¬ 
tivi del ritardo? Intanto al¬ 
cune sue norme t^ano di dif¬ 
ficile interpretazione e quin¬ 
di inapplicabili. In parte que¬ 
sto difetto è stato già elimi¬ 
nato. 

Poi — e (luesto già fa en¬ 
trare la que.stione in termi¬ 
ni più concreti — il gover¬ 
no non ba fornito i soldi 
necessari a creare gli stru¬ 
menti per renderla operativa. 

I parlamentari comunisti, pro¬ 
prio per questo, in aprile si 
astennero al momento della 
.sua approvazione, pur aven¬ 
do partecipato alla sua ste¬ 
sura. I soldi, anche se ci 
sono stato diverse sollecita¬ 
zioni, non sono ancora arri¬ 
vati. Senza finanziamenti la 
legge è inattuabile: è quan¬ 
to hanno ripetuto, fra ieri ed 
oggi, parlamentari, rappre.sen- 
tanti delle regioni, delle pro¬ 
vince, dei comuni, dei sinda¬ 
cati e degli imprenditori, che 
hanno partecipato al conve¬ 
gno nazionale promosso dal- 
Tamministrazione provinciale 
fiorentina per individuare le 
carenze della legge ed avan¬ 
zare precise proposte per e- 
lìminarle. 

La « 319 » non è una legge 
perfetta (ma poche lo sono), 
ha lati positivi e no. Vedia¬ 
mo i primi: per la prima 
volta affronta in maniera u- 
informe e con il metodo del¬ 
la programmazione la questio¬ 
no del risanamento delle ac¬ 
que. Per raggiungere questo 
obicttivo fissa nove anni. Tem¬ 
pi troppo lunghi, hanno os¬ 
servato alcuni, tc-mpi realisti¬ 
ci. hanno replicato altri. Si 
ispira a criteri accentratori, 
hanno ribattuto i primi. San¬ 
ziona il primato delle regioni 
e degli enti locali nella tu¬ 
tela delle acque: hanno con¬ 
cluso 1 secondi. 

L'attuazione della legge è 
affidata in larga parte alle re¬ 
gioni (dovranno elaborare i 
piani regionali di risanamen¬ 
to). alle province (dovranno 
elaborare e tenere aggiornato 
una .sorta di catalogo degli 
scarichi, controllandoli), ai co¬ 
muni (gestiranno il sistema 
di depurazione delle acque). 
Ma senza soldi — come si è 
detto — il meccanismo non 
entra in moto. Ci vogliono 
miliardi, ad esempio, solo per 
controllare e realizzare gli im¬ 
pianti di depurazione. 

t Chiediamo nuovamente al 
governo — ha detto l’onore¬ 
vole Ivo Faenzi, che iK?r il PCI 
ha firmato la legge — che 
aumenti in modo consistente 
il fondo comune di investi¬ 
mento per le regioni, che 
dia i 100 miliardi proposti 
ptT metterla in movimento >. 

Nel corso del convegno 
sono stati indicati anche al¬ 
tri correttivi. Li ha illustra¬ 
ti Tassessore provinciale di 
Firenze Renalo Righi e sono 
stati sostenuti anche da al¬ 
tri rappresentanti degli enti 
locali: collegare la €319» al 
piano di riconversione indu¬ 
striale. stabilendo la condizio¬ 
ne che sole le aziende che 
si uniformeranno alle norme 
contro rinquinamento potran¬ 
no usufruire dei fondi per la 
riconversione: farla combacia¬ 
re con il disegno di legge per 
la riforma sanitaria (la pre¬ 
venzione delle malattie si at¬ 
tua agendo sulle cause, rinqui¬ 
namento è una di esse); e\i- 
tare duplicazioni di funzioni 
D di intcr\cnti fra Stato, re¬ 
gioni ed enti locali, tenen¬ 
do conto del passaggio di nu¬ 
merosi poteri e funzioni dal¬ 
lo stato alle regioni e da que¬ 
ste agli enti locali. 

I raK>resentanti delle regio¬ 
ni. delle province e dei co¬ 
muni, infine, hanno concorda¬ 
to su un punto: sono pron- j 
ti a collaborare con lo Stato ] 
per rattuazione della legge, j 
ma collaborazione, per essi, 
significa superare lungo il 
cammino i limiti che la leg¬ 
ge manifesta attualmente e 
quelli che emergeranno in fu¬ 
turo. € Difetti ci sono — ha 
concluso il compagno Faenzi 
— ma non sono tali da ren¬ 
derla inoperante, a parte i fi¬ 
nanziamenti. Si tratta di ap¬ 
plicarla. a\'\iando la fase di 
rodaggio, e verificare ciò che 
deve essere cambiato o mi¬ 
gliorato». Per questo il go¬ 
verno si è impegnato a nomi¬ 
nare una commissione inter¬ 
ministeriale di cui faranno par¬ 
te anche i rappresentanti del¬ 
le regioni e degli enti loca¬ 
li. Il problema ora è quello 
A partire; gli inquinatori non 
stanno ad aspettare, anzi, agi- 
«mno da nn bel nezzo. 

d. I, 


Volevano costruire tre nuovi serbatoi d^anilina nella zona industriale di Siracusa 

Drammatica protesta a Priolo blocca 
una licenza per serbatoi Montedison 

Blocchi stradali, ore di tensione, poi iintervento del sindaco che garantisce il ritiro del permesso di costruzione per tre nuovi depositi di anilina che l'indù- 
stria aveva progettato - A centinaia in assemblea davanti alio stabilimento - La denuncia dei comunisti sui tinanziamenti che incoraggiano gli inquinatori 


Era stato scaricato abusivamente 

Si allarga l’area 
avvelenata 
dal mercurio 
a Venezia 

Scoperti i retroscena - Sono decine gli etta¬ 
ri inquinati - L'acqua sta portando il veleno 



Gli stabilimenti Montedison a Priolo 


Convegno a Roma sulla grave malattia sociale 

Per la carie spendiamo 
mille miliardi alPanno 

Nelle diverse regioni ha un'incidenza che oscilla tra l'SO e il 95 per cento 
e colpisce uomini e donne di tutte le età - Una speranza nella fluoruro-terapìa 


I numerosi problemi socio- 
li ed economici dovuti alla 
carie dentarie — una malattia 
sociale che costa al nostro 
paese circa mille miliardi 
l'anno — sono al centro del 
convegno (organizzato dal 
centro Minerva medica) che 
si è aperto ieri a Roma, pres¬ 
so l’Istituto superiore di Sa¬ 
nità, sotto 11 patrocinio del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione e dell’assessorato regio¬ 
nale alia sanità. 

La carie — lo ha ricordato 
il professor Capozzi, diretto¬ 
re della I clinica odontoiatri¬ 
ca dell’Università di Roma — 
colpisce uomini e donne di 
tutte le età e di tutti i ceti 
sociali. La sua incidenza nel¬ 
le dlver.se regioni italiane 
oscilla in media dall’SO al 
95%. Nel mondo dell’infanzia, 
fra i sei e i dieci anni, gra¬ 
zie anche aH’enorme quanti¬ 
tà di zucchero consumato, ne 
è affetto il 90% dei soggetti 
d’ambo i sessi. 

Scopo del convegno — cui 
partecipano specialisti italia¬ 
ni e stranieri — è quello di 
promuovere una più incisiva 
azione nel campo della pre¬ 
venzione della carie dentaria. 
A questo propello è stata 
ricordata Tefficacia di un 
metodo che sta entrando nel¬ 
l'uso comune cioè quello del¬ 
la fluoruro terapia. Si trat¬ 
ta in pratica di sciogliere nel¬ 
l’acqua del fluoro (o più esat¬ 
tamente del fluoruro di so¬ 
dio), il che potrebbe essere 
anche realizzato direttamente 
negli acquedotti. Il convegno 
vuole inoltre coordinare un 
piano organico di interventi 
capace di ridurre l’incidenza 
di questo mole in costante 
aumento, nel nostro paese co¬ 
me in altre nazioni. 


Inviata alle autorità competenti 

Nota dei medici condotti 
sulla riforma sanitaria 


Il sindacato nazionale del 
Medici condotti (ANMC) in 
un documento inviato al pre¬ 
sidente del consiglio, al mi¬ 
nistro della sanità e ai pre¬ 
sidenti delle commissioni igie¬ 
ne e sanità della Camera e 
del Senato, chiede che « Il 
disegno di legge che istitui¬ 
sce il servizio sanitario na¬ 
zionale (che sarà presenta¬ 
to il 30 ottobre in consiglio 
dei ministri) preveda una 
esatta collocazione della con- 


II cardinale 
Lercaro 
in gravi 
condizioni 

BOLOGNA. 15 
Il cardinale Giacomo Ler¬ 
caro è stato ricoverato a Villa 
Toniolo per una crisi cardia¬ 
ca. Le sue condizioni sono 
preoccupanti. 

Paolo VI ha inviato al pre¬ 
sule un affettuoso messaggio 
di benedizione e di augurio. 
Il cardinale arcive.scovo An¬ 
tonio Poma ha amministrato 
al cardinale Lercaro l’unzione 
degli infermi. 


dotta medica quale presidio 
territoriale di base con pre¬ 
cise mansioni di medicina 
pubblica e di diagnosi e 
cura ». 

Il documento sottolinea poi 
la necessità di « inserire nel 
futuro servizio sanitario na¬ 
zionale la condotta medica 
a livello di area elementare, 
come presidio territoriale po¬ 
livalente di base con caratte¬ 
ristiche di residenzialità e 
con operatività nei settori 
di medicina pubblica e di 
diagnosi e cura ». 

«Al livello di distretto sa¬ 
nitario (aggregazione di più 
aree elementari che dispone 
di servizi necessari per lo 
svolgimento di tutta Tattivi- 
tà di assistenza extra-ospe¬ 
daliera) — prosegue il do¬ 
cumento con accenti che, in 
difesa della «categoria», pre¬ 
varicano l’articolazione regio¬ 
nale e le competenze degli 
enti locali in materia sani¬ 
taria — i compiti del medico 
condotto di distretto dovran¬ 
no essere: funzioni di coor¬ 
dinatore di tutti i servizi 
espletati nelle aree elemen¬ 
tari; assistenza medica dia¬ 
gnostico - curativa neir-ambito 
di un rapporto convenziona¬ 
le con le limitazioni previ¬ 
ste ». 


In Bretagna e in Normandia 

25 marinai 
morti nella 
furiosa tempesta 

PARIGI, 15 

Venticinque marmai morti, una pietroliera 
affondata ed un'altra che galleria spaccata 
in due ad un centinaio di metri dalla costa 
bretone, una ventina di battelli dispersi, 
miiiardi di danni, una notte di terrore per 
gii abitanti della Bretagna e della Norman¬ 
dia: è questo il pnmo bilancio delia luriosa 
tempesta che da ventiquattro ore imper¬ 
versa ncH’ovest della Francia. 

I marinai della petroliera della RDT 
« Boehlen », che trasportava 9.800 tonnellate 
di greggio dal Venezuela alla Germania Fe¬ 
derale sono morti nel naufragio della nave. 
Solo dodici sono riusciti a salvarsi e sono 
stati presi a bordo di due navi accorse in 
aiuto della « Boehlen ». Tutto il greggio è 
andato disperso io mare ed ha formato una 
larga chiazza nerastra. 

II vento, che per tutta la notte ha sof¬ 
fiato a velocità comprese tra 150 e 180 chi¬ 
lometri orari formando in mare ondate di 
dieci-quindici metri d’altezza, e la pioggia 
torrenziale che non ha smesso un attimo 
di cadere, hanno provocato l’affondamento 
di altre navi tra cui un cargo cipriota ed 
un peschereccio bretone: in questi due nau¬ 
fragi non ci sono state vittime. Si teme 
invece per la sorte dell'equipaggio della nave 
della RFT « Atje Oltmann » affondata a 
largo delle coste olandesL 

Una petroliera gigante di 220 mila ton¬ 
nellate, la « Andros Antanes » liberiana, do¬ 
po aver rotto gli ormeggi è andata a schian¬ 
tarsi sulla banchina del nuovissimo porto 
bretone Antifer, a pochi chilometri da Le 
Havre. riversando 6.000 tonnellate di greggio 
in mare. 

Anche la città sulla costa e le colture lo¬ 
cali hanno subito gravissimi danni, ancora 
riiffictU da valutare in cifre. 


Agente della stradale 

Sì uccìde 
disperato in 
cerca di casa 

^^LANO, 15. 

Nel cortile di una cascina diroccata, ieri 
mattina mentre stava per prendere servi¬ 
zio, un agente della polizia stradale si è sui¬ 
cidato. davanti alla moglie ventunenne Fio¬ 
rina Malici, sparandosi un colpo alla testa 
con la pistola d’ordinanza. 

Si chiamava Domenico <3artaino. aveva 27 
anni, era nella polizia da quattro. Veniva 
da Palermo, aveva sperato neU’aiTuoIamen- 
to come alternativa aU'emigrazione e in una 
vita più civile. Ma, una volta sposato, non 
era ria.‘=cito con i suoi mezzi ad essere indi- 
pendente; aveva dovuto adattarsi a vivere 
In una cascina diroccata, in cui l’unica stan¬ 
za ancora abitabile era quella che divideva 
con i suoceri: una camera nuziale delimi¬ 
tata da due tende. Sei mesi di matrimonio, 
sei mesi di tensione. 

I due spiosi speravano che la coabitazione 
potesse finire nel giro di qualche mese al 
massimo, poi a poco a poco si era radicata 
in loro la sensazione che la situazione po¬ 
tesse diventare definitiva o che dovesse pro- 
• trarsi ancora per anni. 

Domenico da tempo era diventato nervo¬ 
so: piccoli contrasti si ingigantivano, ma la 
questione di fondo era la casa. Il cortile 
della cascina fatiscente in cui viveva è com¬ 
pletamente coperto da erbacce. la casa è 
una sequenza di finestre sbarrate con assi 
di legno, il tetto parzialmente crollato. la 
ferrovia è al confine di quello che una volta 
era un giardino e dall'altra parte c’è il ci¬ 
mitero di Musocco. 

Domenico Cartaino era uscito di casa in 
borghese, ieri mattina, dopo una ennesima 
lite con la giovane moglie. La pistola era 
vicino alla divisa sul sedile posteriore. Il 
giovane ha frugato, l’ha trovata, ha armato 
Il carrello, è .sceso daU'auto. si è sparato. 


Dai nostro inviato 

PRIOLO, 15. 

In questa striscia di terra 
lunga poco più di 30 chilo¬ 
metri (da Siracusa a Priolo 
ad Augusta) c’è la più alta 
concentrazione di industrie 
chimiche e petrolchimiche del 
Paese. Per impedire che la 
Montedison vi costruisca an¬ 
che un impianto di produ¬ 
zione di anilina (che, per 
appena 60 nuovi posti di 
lavoro, aumenterebbe sino al 
limite del disastro il già ele¬ 
vatissimo indice di inquina¬ 
mento) la popolazione della 
grossa frazione di Priolo ha 
dato vita stamattina ad una 
serie di blocchi stradali e 
ferroviari che hanno isolato 
Siracusa dal resto della Si¬ 
cilia occidentale. I blocchi 
sono durati dalle ore 21 dei¬ 
la scorsa notte fino alle 
16,30 di oggi. La popolazio¬ 
ne li ha rimossi solo quan¬ 
do, nel corso di una anima¬ 
tissima assemblea, tenuta 
davanti ai cancelli della 
Montedison davanti a cen¬ 
tinaia di dimostranti, il sin¬ 
daco di Siracusa, il de Giam¬ 
battista Rizza, si è impegna¬ 
to a nco concedere alcuna 
licenza dì edificazione al 
gruppo chimico. 

Questa volta ad accendere 
la miccia era stata infatti 
la notizia, diffusa da un 
quotidiano locale, secondo cui 
la commissione edilizia del 
comune avrebbe dato via li¬ 
bera alla costruzione dei¬ 
rimpianto eco una licenza 
per l’edificazione di tre ser¬ 
batoi. 

Qui in estate la tensione 
era già salita improvvisa¬ 
mente quando la Regione 
aveva addirittura prospet¬ 
tato, con una decisione av¬ 
ventata, lo sgombero della 
grande frazione. Il trasferi¬ 
mento del più piccolo abi¬ 
tato di Marina di Melilli. as¬ 
sediata nnch’essa dai miasmi 
inquinanti, è, invece, ormai 
programmato. 

Qui, appena Taltroieri, un 
grande sciopero generale 
aveva bloccato ogni atti¬ 
vità per scongiurare il fan¬ 
tasma di una «nuova Se- 
veso» in stretto legame con 
la battaglia per la riconver¬ 
sione, che in questo emble¬ 
matico « polo » meridionale 
significa prima di tutto co¬ 
stringere le Industrie, arte¬ 
fici di questo sviluppo di¬ 
storto (la. Montedison, la 
Esso, la ISAB-PIAT) a pre¬ 
disporre nei loro progetti 
misure antinquinamento. 

« Ebbene — mi dice De¬ 
metrio Russo, 25 anni, uno 
dei trecento. soprattutto 
giovani. impegnati nella 
protesta — dopo tante lotte 
c’è sembrata ' come una 
doccia fredda, come se al- 
rimprovviso ci volgessero le 
spalle. Chiediamo lavoro, sa¬ 
lute, aria pura». Oltre al¬ 
la « barricata » costruita 
davanti alla Montedison con 
vecchi mobili, pietre e co¬ 
pertoni usati che bruciano 
lentamente spandendo un 
acre odore per centinaia di 
metri, altri due blocchi im¬ 
pediscono l’accesso e l’uscita 
dagli stabilimenti del grup¬ 
po, dove, come dicono sul¬ 
la strada, gli operai di tur¬ 
no ieri notte seno rimasti 
in fabbrica oltre l’orario per 
rimpossibilità di tornare a 
casa. 

Per arrivare a Priolo c’è 
stato biso^o di due ore di 
auto in più rispetto al nor¬ 
male. attraverso una stra¬ 
da provinciale. La linea fer¬ 
roviaria l’hanno interrotta 
in mattinata, sdraiandosi 
sulle rotaie alla stazione, 
decine di donne con ì loro 
bambini. Da un « blocco » 
aU'altro. è stato un flusso 
ininterrotto di gente. La di¬ 
rezione dello stabilimento 
Montedison ha voluto ag¬ 
giungere alla situazione, già 
cosi pregna di tensione, un 
altro pizzico di allarmismo; 
il direttore, dottor Lionello 
Amato, è stato visto appro¬ 
dare sul far dell'alba al pon¬ 
tile a bordo di una barca; 
poi è stato emesso un co¬ 
municato in cui viene pa¬ 
ventato il pericolo di un di¬ 
sastro nell'eventualità che 
la produzione di azoto e di 
altri gas liquidi dovesse es¬ 
sere interrotta per la stan¬ 
chezza degli operai, costretti 
a rimanere d«itro aH'azìen- 
da. Non una parola sul- 
ranilina. 

In realtà c'è chi. in que¬ 
sta vicenda, sembra aver 
puntato molte carte sulla 
confusione e l’esasperazio¬ 
ne. La notizia sull'awenuta 
concessicne della iic^za edi¬ 
lizia è venuta fuori, per 
esempio, secondo il classico 
metodo del polverone; il 
quotidiano che l'ha pubbli¬ 
cata ha scritto che «tutti» 
avrebbero votato a favore, 
mentre la verità è che la riu¬ 
nione, convocata daH'asses- 
sore de Giovanni Barberi, 
ha fatto registrare la netta 
opposizione alla concessione 
della licenza del nostro rap¬ 
presentante. il compagno 
ingegner Gaetano D’Agata 
d’assessore socialista ai 
LL-PP. Salvatore Giudice si 
è astenuto). Si tratta di 
una decisione grave — scrive 
in una nota la Federazione 
di Siracusa — e tanto più 
irresponsabile appare a que¬ 
sto punto il tentativo di 
confondere le acque. Quel che 
è certo — hanno scritto i 
consiglieri comunisti al sin¬ 
daco de Giovan Battista 
Rizza in un telegramma — 
è che la licenza deve es¬ 
sere revocata. E" Timpegne 
che stasera ha assunto il 
sindaco, che ha dovuto dirlo 
anche al direttore dello sta¬ 
bilimento. ingegner Amato. 

Con altrettanta perento¬ 
rietà, ma occorre dire senza 


l 


che la tensione abbia mai 
tralignato, la popolazione 
ha sollecitato oggi alle varie 
autorità che si sono recate 
sul posto immediati provve¬ 
dimenti per tutta la situa 
zione in generale. Il pre¬ 
fetto ha promesso di ccn- 
vocare partiti e sindacati. 
L’assessore regionale alle 
finanze, onorevole Santi Ni- 
cita, nella sua qualità di se¬ 
gretario provinciale della DC. 
è giunto a promettere pub 
blicamente misure discipli¬ 
nari nei confxonti del sin¬ 
daco e deiras.se5sore Bar¬ 
beri. Tace invece, l’associa¬ 
zione industriali, che. qual¬ 
che giorno fa, aveva bollato 
come dettate da « incaute 
spinte emotive» e prive di 
fondamento le prote.ste po¬ 
polari. 

Ma oltre alle respcnsabilità 
locali ecco quanto, giusto 
ieri sera, poche ore prima 
dell’inizio delle manifesta¬ 
zioni. aveva denunciato il 
gi'uppo parlnmentare comu¬ 


ni-ita a Sala d’Èrcole: l’isv- 
tuto remonale finanziano 
IRFIS Ila conces.so, per 
esempio alla Montedison, un 
fin.inziamcnto di quindici su 
venticinque miliardi ricliic- 
sti per rimpianto. Dal canto 
suo il governo nazionale ha 
recentemente ammesso in 
Parlamento, senza però ac¬ 
cennare neanche a un’auto- 
criMca. che finora il rileva¬ 
mento dei fattori inquinan¬ 
ti nel Siracusano tma .solo 
di alcuni, l’anidride solforo- 
.sa, l'ossido di azoto, l’acido 
solfidrico e le polveri!) è 
affidato... agli stessi inqui¬ 
natori. e cioè al consorzio 
delle industrie. Occorre 
dunque che inizi, finalmen¬ 
te. un .serio controllo pub¬ 
blico; noi prossimi giorni 
la coinniiss’.cne ecologica de!- 
r.ARS presieduta dal conni 
nista Cagnes si recherà sul 
posto per indagare. 

Vincenzo Vasile 


In una fabbrica in Lucchesia 


Esce dal deposito 
un potente tossico 

LUCCA. 15 

Nello stabilimento CIRES di Porcari è saltata la valvola 
di un serbatoio proprio mentre un camion-cisterna lo stava 
riempiendo di toluene, un liquido tossico che avvelena per 
inalazione, produce effetti irritanti sugli occhi, l.-i pelle e le 
vie respiratorie. Il consiglio dì falibrica ha subito avvertito 
dell’accaduto i vigili del fuoc'o. la polizia, il Comune e la 
Provincia. Si è riusciti a limitare i danni, anclie se una certa 
quantità di lìquido ha raggiunto un vicino fosso. 

L’uiTìcio d’igiene del Comune di Porcari ha mandato tecnici 
a-prelevare campioni per valutare il grado di inquinamento, 
mentre il sindaco lia emesso l’ord.nanza di ciùusura della fab¬ 
brica in attesa dei risultati delle analisi La CIRES produce 
gommapiuma cd usa il toluene come solvente: i suoi -IO ope¬ 
rai saranno messi provvisoriamente in ca.>.sa integrazione. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 15. 

Continuano a brillare di 
mercurio a Mirano, in pro¬ 
vincia di Venezia. 24 ettari 
di teireno dove, abusivamen¬ 
te. sono .stati scaricali fan¬ 
ghi tossici prodotti da alcu¬ 
ne gro.s,se industrie. «Un me- 
.se fa, quando gli amministra 
tori locali si accorsero del- 
raccaduto. la situazione non 
ora ix'i'icolo.sa, dato che il 
mercurio occupava una zona 
ben circoscritta e non aveva 
contaminato l’acqua né l’a¬ 
ria. Ora — dice il professor 
Giuhnl. deiristituto di bot.i- 
nica deH'umversilà di Pado¬ 
va. che ha fatto delle analisi 
su campioni di terreno pre¬ 
levali a Mirano — il peri¬ 
colo aumenta di giorno in 
giorno ». 

Si è purtroppo venfieato. a 
causa dei ritaidi della Re¬ 
gione neirintcrvcnire, quello 
elle si temeva: il mercurio 
che nei fanghi si presenta 
finemente diviso in particel¬ 
le e mescolato a idrocarburi, 
è salito alla superficie; la 
■sostanza tossica, inoltre, è 
in parte evaporata col sole. 
Il mercurio salendo sulla .su¬ 
perficie delle falde freatiche 
vicino alle quali è .stato sca¬ 
ricato, con la pioggia ha ini¬ 
ziato a «viaggiare». 

Come si ricorderà alla vi¬ 
cenda di Mirano .si collega 
il caso Masiero. Tindustriale 
padovano arrestato il 17 ago¬ 
sto scorso su ordine della 
procura della Repubblica di 
Ravenna. Maurizio Masiero, 
un «industriale» dal pas.sa- 
to burrascoso e notoriamen¬ 
te spregiudicato (nei giorni 
scorsi la Associazione indù- 
.striali di Padova si è affret¬ 
tata a precisare che il Ma¬ 
siero non è iscritto c che 
non ha senso qualificarlo co¬ 
me industriale), possiede due 
impianti di depurazione dì 
fanghi al mercurio; uno a 
Borghi di Fori! e un altro 
a Montagnana, in provincia 


di Padova. Masiero avov.x 
Tinca nco di depurare i fan* 
glii della SIRMA. della .Moti* 
tedi.son. dclTANlC c di altre 
industrie del nord Italia, 

In realtà il piccolo indù* 
.striale padovano, che ha chia¬ 
mato RE.ME. (recupero mer¬ 
curio) i due impianti, non ha 
mai depurato neppure un chi¬ 
lo di .so.stanza to.ssic.i. Infatti 
Masiero, nel tragitto dalla 
fabbrica commis.sicnaria del 
lavoro agli impianti di sua 
proprietà scaricava strada 
facendo il mercurio. La resti¬ 
tuzione avveniva regolarmen¬ 
te: solo che si trattava di 
mercurio comperato u rub.T.o! 
I iJrimi .sospetti li ha avuti 
il Con.'iglio rii fabbrica del 
petrolchimico di Margìiera. 

Era perlomeno str.ino, ad 
e>empu). che i ciìmdri dove 
dovev.i avvenire la depuia- 
zinne lo.ssero vernieiati. quan¬ 
do. col c.i’.ore sprigionalo dai 
macchinari lo .smalto si sa¬ 
rebbe dovuto annerire com¬ 
pletamente. Le indagini del 
carabinieri di Borghi e Mon¬ 
tagnana. coordinate d,il ple¬ 
tore hanno fatto luce sul- 
TaIIività truffaldina del Ma- 
siero e hanno portato all’ar- 
re.sto del padovano. Scoperto 
Tmganno .subito ci .si chio.se 
dove Masiero avesse scarica¬ 
to il mercurio. 

Da Mirano, appunto, giun¬ 
se la prima .segnalazione, che 
purtroppo resta fino a que¬ 
sto momento runico caso 
«sotto fontrollo» (si fu per 
dire). 11 sindaco di Milano, 
Giancarlo Tcniolo. assieme 
alla Giunta, ha fatto il pos¬ 
sibile. ma naturalmente TAni- 
ininistrazione locale non ha 
i mezzi tecnici ed economici 
per provvedere alla botiific.i 
delTambicnte. Sono stati de¬ 
nunciati. assiemo a Masiero 
e a tutte le società che si 
.servivano della RE.ME. i pro¬ 
prietari delle due cave ab- 
bandenate. Frasson e Cucco- 
bello, dove Masiero ha sca¬ 
ricato. 

m. I. V. 


Alla Camera risposte evasive del sottosegretario alla Sanità 

IL GOVERNO ELUDE PRECISÒ 
PER LA BONIFICA A MANFREDONIA 

Numerose le interrogazioni presentate • Il compagno Carmeno ha manifestato il dubbio che non si 
sia a conoscenza delia reale situazione > La minaccia alla salute e perfino alla vita di 50.000 cittadini 


Il dramma che sta viven¬ 
do Manfredonia la cui arca 
è stata inquinata dalle so¬ 
stanze tossiche fuoriuscite per 
un incidente dallo stabilimen¬ 
to ANIC, è stato di.scusso ie¬ 
ri alla Camera. alTinizio di 
seduta, in sede di dibattito 
sulle numerose interrogazioni 
presentate dai deputati dei di¬ 
versi gruppi, tra cui una co¬ 
munista. 

Ai molti quesiti, e soprat¬ 
tutto alle richieste di inter¬ 
venti rapidi e risolutori degli 
interroganti, e in particola¬ 
re del PCI, ha risposto il 
sottosegretario alla Sanità. Zur¬ 
lo. Una informazione ampia 
— talvolta dettagliata sulla 
cronologia dei fatti e sulle 
possìbili cause del gravassi¬ 
mo evento — quanto ai pri¬ 
mi interventi c ai primi ten¬ 
tativi di arginare rinquina¬ 
mento (che alla luce delle 
ultime notizie, per ciò che 
riguarda il materiale fuoriu¬ 
scito dalla fabbrica appare 
essere più grave di quello 
che era stato indicato alTini- 
zio). 

E.stremamente scarsa, inve¬ 
ce. la risposta per ciò che 
attiene a precisi impegni del 
governo per la bonifica inte¬ 
grale. per il sostegno delle at¬ 
tività economiche oggi .semi- 


p.aralizzaie per la ripresa pro¬ 
duttiva una volta che la bo¬ 
nifica del territorio sarà sta¬ 
ta completata. In questa di¬ 
rezione siamo appena a vaghi 
accenni. 

Tant’c che il compagno Car- 
me.no — nella replica — ha 
manifestato il dubbio che ii 
governo dia Timprcssione di 
non essere a conoscenza del¬ 
la reale situazione a Manfre¬ 
donia. dove — ha rilevato 
— « siamo in presenza di 

ciiK/iiantamila persone minac¬ 
ciate da un continuo perico¬ 
lo alla loro salute, alla loro 
vita persino > (e qui ha ri¬ 
chiamato la morte saspetta di 
una ragazza di dicia.s.sette an¬ 
ni, che .-.1 è avuta in que¬ 
sti giorni» 

Negli ultimi .sette anni più 
voitc SI .so.IO registrati ine:- 
den’.i e .si sono determinate 
condizioni tali da far temere, 
ad ogni occasione, un di.sa- 
.stro Nc.i va dimenticato — 
ha proseguito jl deputato co¬ 
munista — che dopo l’ultimo 
incidente, su Manfredonia .si 
sono avuti temporali che han 
no tatto fluire l’arsenico nelle 
falde freatiche, co.-i i rischi 
che que.sio comporta per la 
salubrità dell’acqua. Bisogne¬ 
rà quindi provvedere ad una 
soT.ecita c i.ntcgrale bo.nifica 


del terreno, del jwtrimcnio 
zootecnico, del territorio col¬ 
pito. 

Intanto, però, i porti delia 
zona, gli agricoltori, gli ste.s- 
.si pescatori hanno perduto 
i loro prodotti (non accetta¬ 
ti da nessun mercato). Di qui 
la necessità — ha detto Car¬ 
meno — di intervenire con 
provvedimenti legislativi del 
tipo di quelli emanati per la 
zona di Seveso. che a.ssicu- 
nno i fondi necessari per la 
opera di bonifica, anzitutto, 
per predisporre misure c stru¬ 
menti di prevenzione a tutela 
della salute e della incolumi¬ 
tà (.specialmente quella dei 
dipendenti dcIT.ANIC), per as¬ 
sicurare ai Comuni c agli en¬ 
ti interessati i mezzi finanzia¬ 
ri per fronteggiare le difficol¬ 
tà economiche e sociali in cui 
sono venuti a trovarsi conta¬ 
dini. allevatori, pescatori. Ciò 
nella consapevolezza che :1 
dramma di Manfredonia e mol¬ 
to più grave di quanto sem¬ 
bri, c. purtroppo, c destina¬ 
to a durare a lungo. 

Ultimo punto; le respon.sa- 
bilità delTANIC (che il sot¬ 
tosegretario mirava ad atte¬ 
nuare) nei confronti della 
quale è nece.ssario avviare a- 
zione di rivalsa. E non è r- 
sciu.so si debbano adottare al¬ 


tre misure, visto che la .so¬ 
cietà ha a lungo tenuto na¬ 
scosto il disastro c a tutt’og- 
gi non ha comunicato quan¬ 
to ar.senico è stato utilizzato 
a Manfredonia. Il discorso si 
allarga ovviamente al resto 
del paese: vi aveva fatto cen¬ 
no appena il sottosegretario, 
lo ha ripre.so Carmeno. la¬ 
mentando che il governo non 
è .sufficientemente sensibile 
ai rischi di inquinametito in¬ 
combenti .su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Occorre inve¬ 
ce pensare per tempo a com¬ 
piere adeguate indagini e ad 
adottare misure idonee per e- 
sitare che nel futuro pos.sa- 
no ripetersi incidenti del ti¬ 
po di quelli di Seveso e Man¬ 
fredonia. 

I limiti della ri.spasla d: 
Zurlo hanno la.sciato in parte 
irnsoddisfatto il de De Cosmo 
mentre Vincenzo) Ru.sso ha 
premuto per più incisive mi¬ 
sure. Molto critico e stato an¬ 
che il .socialLsta Di Vagno. 
per il quale Zurlo, nella ri- 
spasta. s’è ispirato a un vec¬ 
chio c superalo stile, con una 
dichiarazione ispirata a con- 
formssmo burocratico e a ot- 
timi.smo. negando resistenza 
di errori, ritardi e deficien¬ 
ze nclTazione governativa. 


Eseguita Tautopsia della diciassettenne morta a Manfredonia 

Solo tra qualche giorno si saprà 
se la ragazza è morta per arsenico 

Lunedì riprendono le analisi per la contaminazione dei tecnici, che erano state sospese 


Dal nostro inviato 


MANFREDONIA, 15. 

Non si è potuto scioglie¬ 
re Tinquietante interrogativo 
sulla morte della studente-ssa • 
Giulia Martire di 17 anni, 
che doveva frequentare que¬ 
st’anno la « IV B » dell'isti¬ 
tuto tecnico commerciale, in 
quanto : risuitati dell’au¬ 
topsia effettuata stamane sul 
i corpo della sfortunata ragaz- i 
za non si conoscono ancora. 

« Per motivi di ordine pub¬ 
blico — ha dichiarato il dot¬ 
tor Di Nunno. dell’istituto di 
medicina legale delTUniversi- 
tà di Bari — ci siamo impe¬ 
gnati con il magistrato a ri¬ 
ferire, sia pure verbalmente, 
entro la prossima settimana ». 

Questo triste episodio ha ri¬ 
proposto in tutta la sua gra¬ 
vità il problema sanitario del 
grosso centro, che s'era di 
nuovo avviato verso la tran¬ 
quillità. Da una relazione 
^rvenuta al sindaco di Man¬ 
fredonia dal professor Am- [ 


b."cs;. direttore delTIstiluto di 
medicina de! laverò delTUni- 
versità di Bari, risulta che 
alla data de! 12 ottobre so¬ 
no .state effettuate analusi in 
lOIS dosaggi di urine. Di 
questi óÒO .sono risultati con 
quantità d-, arsenico a,ssente 
o infer.ore ai 50 gamma/li¬ 
tro; 115 con arsenico sino a 
100 gamma litro; 77 con ar¬ 
senico .sino a 1000 gamma/1:- 
tro; 32 con ar.-^nico sino a 
2000 gamma litro; 23 con ar¬ 
senico da 2000 ed oltre a .5000 
gamma litro. Ogni gamma 
corri.=ponde ad un milionesi¬ 
mo di grammo. 

Sempre al sindaco di Man¬ 
fredonia, Io stesso professor 
-Ambrosi aveva inviato ieri un 
telegramma nel quale affer¬ 
mava che. a seguilo della 
contaminazione dei tecnici 
addetti al laboratorio di ana¬ 
lisi. non potevano più essere 
accolli campioni se non si 
fosse proceduto al potenzia¬ 
mento dei sistemi di aspira¬ 
zione e di decontaminazione. 


In serata s: è appreso che il 
laboratorio è stato dotato di 
altri quattro aspiratori, per 
CUI !c analisi riprenderanno 
lunedi. 

Le attrezzature promes.se e 
as.s;curatc ripetutamente daì- 
!‘as.ses.^re regionale alta Sa¬ 
nità. Fan'ia.sia. che sarebbe¬ 
ro dovute arr.vare dagli Sta¬ 
ti Uniti per dotare il centro 
di medicina del lavoro d; 
Manfredonia di un laborato¬ 
rio per Tesarne delle urino, 
non sono ancora giunte. Che 
fine hanno fatto queste at- 
trcz.zaturc? 

Intanto. le oiJerazioni per 
il disinquinamento delle «zo¬ 
ne A e B » procedono ma 
molto lentamente perché 
TANIC resiste alle ripetute 
sollcci’iazioni delle ammini¬ 
strazioni di Manfredonia e 
di Monte Sant’Angelo. L’at¬ 
teggiamento è ^ave non solo 
perché si rinvia la possibi¬ 
lità di un ritorno nella zona 
dei contadini, degli allevato¬ 


ri e dei lavoratori, ma per 
che SI lasciano i terreni espo 
5ti alle piogge, con il rischio 
che una parte dell’arsenico 
scenda in profondità. 

Dagli esami eseguiti in la¬ 
boratorio pare che i nsultati 
de! disinquinamento, laddove 
questo è già avvenuto, siano 
buoni, in quanto con le so¬ 
stanze irrorate si riesce a 
realizzare la fi.s.sazione dcl- 
Tarsenico per circa il 93 per 
cento. 

La « zona C », Lstituita su 
richiesta del gruppo opera¬ 
tivo per la Sanità, presiedu¬ 
to dal tossicologo professor 
Donatelli di Napoli, è stata 
parzialmente liberata dai vin¬ 
coli già posti. In questa fa¬ 
scia che circonda la « zona 
B » per una lunghezza di due 
chilometri, e cioè per una 
estensione complessiva di 45(W 
ettari, è stato liberalizzato 
il pascolo. 

Roberto Consiglio 





















Tariffe e riforma 


Copertura 

ministeriale 

agii 

avventurieri 

delle 

assicurazioni 


• Con due mesi e mezzo di 
anticipo sulla scadenza della 
tariffa in vigore, e prima an¬ 
cora che venisse data al Par¬ 
lamento una informazione ef¬ 
fettiva sulla situazione delle 
compagnie di assicurazione, il 
ministro deirindustrla si è 
detto quasi certo di dover ac¬ 
cordare un aumento del 15 
per cento per il 1977. Ciò è 
risulUito tanto più grave quan¬ 
do, nei giorni scorsi, demo- 
cristiani e missini hanno re¬ 
spinto in Commissione Indu¬ 
stria della Camera l’or¬ 
dine del giorno PCI-PSI che 
chiedeva di non concedere 
aumenti prima della modifi¬ 
ca da mandare in vigore con¬ 
testualmente alla nuova ta¬ 
riffa. deile condizioni più ne¬ 
gative deH’attuale legge sul¬ 
la a.ssicurazione obbligato¬ 
ria autoveicoli. 

Si corre il rischio che nuo¬ 
vamente, anche quest’anno, si 
«viliipni un patteggiamento 
fra Governo ed Associazione 
fra Io imprese lussicuratrici 
che porterebbe od aumenti 
.senza nemmeno introdurre lo 
obbligo del .sollecito pagamen¬ 
to del danni. Infatti, il mi¬ 
nistro dell’Industria non è la 
prima volta che viene meno 
Agli impegni verso il Parla¬ 
mento. Nel dicembre 1975 an¬ 
nunciò che avrebbe presenta¬ 
to un disegno di legge per 
mettere ordine in un settore 
che anche l’on. Donai Cattln 
riconosceva inquinato dalie 
iniziative di avventurieri del¬ 
la finanza. Non solo non lo 
ha presentato ma, a quasi un 
anno di distanza, non si co¬ 
nasce quale indirizzo in gene¬ 
rale il minisì^o — incarica¬ 
to della vigilanza sulle com¬ 
pagnie — intenda seguire per 
uscire progressivamente da 
una .situazione che è fonte di 
sprechi e di scandalose ingiu¬ 
stizie ai danni dei cittadini 
che la legge sull’obbligatorie¬ 
tà Intendeva invece proteg¬ 
gere. 

Nel frattempo abbiamo avu¬ 
to il fallimento di due com¬ 
pagnie. la Columbia e la Cen¬ 
trale, sulle quaranta di cui il 
ministero ha elementi circa 
una situazione di difficoltà che 
di per sé sola richiederebbe 
rimmedlato intervento per 
evitare altri danni agli assi¬ 
curati. Queste quaranta com¬ 
pagnie non pagano puntual¬ 
mente 1 sinistri, inviano in¬ 
formazioni contabili incomple¬ 
te al Conto consortile che 
dovrebbe solidarmente garan- 
tire la correttezza, sopravalu- 
Uino gli immobili di loro pro¬ 
prietà per far apparire di 
fronte agli ispettori ministe¬ 
riali che sono disposti a pren¬ 
derli in parola un patrimonio 
che non hanno. Intervenire in 
queste situazioni, prima an¬ 
cora di parlare di aumenti 
delle tariffe, è un compito 
che il ministero deH’Indu- 
stria dovrebbe considerare di 
ordinaria amministrazione, un 
suo quotidiano dovere. 

Invece, nella relazione al 
bilancio del ministero per il 
1977 si legge testualmente che 
« il problema della rlstruttu- 
razione e del potenziamento 
di tale Direzione (delle Assi¬ 
curazioni - n.d.r.) per metter¬ 
la in condizione di adempiere 
al compiti demandatile dalla 
nostra legislazione e dagli im¬ 
pegni di natura internaziona¬ 
le, ncirintercsse degli assicu¬ 
rati e dei terzi danneggiati, 
assume carattere di pres¬ 
sante urgenza ed esige una 
sollecita soluzione anche in 
considerazione del fatto deter¬ 
minante. neH'attuale fase con¬ 
giunturale. che a fronte di ta¬ 
le ristrutturazione esisto¬ 
no già ampie possibilità di co¬ 
pertura finanziaria del relati¬ 
vo onere, mediante l’introito 
dcU’apposito contributo di vi¬ 
gilanza, di cui all’articolo 87 
del Testo Unico delle leggi 
suU’esercizio delle asslcur.i- 
zioni private s. 

La copertura finanziaria c’è 
e la vigilanza no. A cinque 
anni daH’entrata in vigo¬ 
re dcll’assicurazicne obbliga¬ 
toria autoveicoli si è data la 
licenza ad altre 80 compagnie 
ma non si è provveduto ad 
adeguare la Direzione che do¬ 
veva sorvegliarle. Lo stesso 
contributo dello 0,5 per mille 
sugli incassi delle società as¬ 
sicuratrici che dà al ministe¬ 
ro una disponibilità di 2500 
milioni all’anno sembra vola¬ 
tilizzato, tanto è vero che non 
si rintraccia nemmeno nei ca¬ 
pitoli del bilancio dello Stato. 

Questa situazione, denuncia¬ 
ta un anno fa e segnalata al¬ 
la Corte dei Conti, continua 
senza che venga data spiega¬ 
zione di un comportamento in¬ 
dubbiamente politico, che con¬ 
sente il prosperare di ben in¬ 
dividuati interessi. 

Intanto. le commissioni In¬ 
dustria della Camera e del 
Senato hanno ricostituito la 
commissione di indagine sulle 
assicurazioni. Essa utilizzerà 
ogni fonie di notizie ma do¬ 
vrebbe riceverne, e di attendi¬ 
bili. anzitutto dai servizi 
ministeriali. L’intera gestio¬ 
ne delle assicurazioni, com¬ 
preso il ramo vita e la condu¬ 
zione dell urte pubblico del 
settore, riN.à. sono ampia¬ 
mente cc'i.testati. Il testardo 
rifiuto di prerKJerne atto non 
(uò che aggravare una situa- 
s!one g.à ntoilerabilc. 

Franco Assante 


Tutte le categorie hanno partecipato compatte allo sciopero di tre ore per la riconversione 


Bloccati ieri il centro di Venezia 
e l’area industriale di Marghera 

Assemblee al capannone del Petrolchimico e alla Breda con l'intervento di Garavini — Giornate di lotta anche a Brescia, 
Varese , Alessandria, Asti — Buona la riuscita delle astensioni e la partecipazione ai cortei e alle manifestazioni pubbliche 


I ministri ancora assenti e introvabili 

Nuova giornata 
perduta per i 
2500 dipendenti 
del gruppo Bloch 

1 rappresentanti dei lavoratori hanno potuto par¬ 
lare, ma Invano, solo con 2 sottosegretari - Prote¬ 
ste a Milano e Reggio E. - FLM sull'accordo lpo-GepÌ 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 15 

Assemblee, dibattiti serrati, 
ma soprattutto una parteci¬ 
pazione massiccia ed unita, 
ria di tutte le categorie di 
lavoratori sono gli elementi 
che hanno caratterizzato a 
Venezia le tre ore di sciope¬ 
ro generale di oggi. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno in¬ 
teso sottolineare la necessità 
di andare a modifiche del re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi, riconfermando con for¬ 
za che solo con un diverso 
tipo di politica economica che 
salvaguardi l’occupazione e 
che programmi gli investi¬ 
menti si potrà uscire dalla 
crisi. 

Il centro storico di Vene¬ 
zia. Mestre, le grandi fabbri¬ 
che di Porto Marghera, gli 
uffici, le scuole, le botteghe: 
tutto per tre ore si è ferma¬ 
to e migliaia di lavoratori so¬ 
no confluiti, nella mattina¬ 
ta, nei cinema, nel cortili del¬ 
le fabbriche dove si sono te¬ 
nute le assemblee ed 1 dibat¬ 
titi sul temi dello sciopero. 

Numerosa ed attenta la par¬ 
tecipazione degli operai alle 
assemblee che si sono tenute 
al capannone del petrolchimi¬ 
co e nei cortile della Breda; 
qui sono convenuti i lavora¬ 
tori di tutte le aziende della 
fascia industriale — molte 
delle quali stanno vivendo 
momenti di crisi acuta, paga¬ 
ta con licenziamenti, con mi¬ 
gliaia di ore di cassa inte¬ 
grazione — da quelle che ope¬ 
rano nel settore chimico (la 
Montedison) a quelle del set¬ 
tore metalmeccanico. 

Straordinaria la risposta 
che si è potuto registrare nel¬ 
le assemblee del cinema Olim¬ 
pia nel centro storico di Ve¬ 
nezia, del cinema Excelsior 
di Mestre, di piazza S. Dona¬ 
to a Murano dove si sono riu¬ 
niti i lavoratori appartenenti 
a tutte le categorie dagli ope¬ 
rai delle aziende minori agli 
impiegati degli enti e del set¬ 
tore assicurativo, agli artigia¬ 
ni. ai commercianti. Ciò che 
maggiormente sottolinea la 
Ijositività dello .sciopero è il 
carattere unitario delle ma. 
nifestazioni: i problemi degli 
operai si sono rivelati gli stes- 
si degli impiegati, del lavora* 
tori del terziario, dei commer- 
do ed unitariamente sono 
stati affrontati. 

Il compagno Garavini, in* 
tervenuto alla Breda a no¬ 
me della federazione sindaca- 
le nazionale, ha affermato 
che i provvedimenti governa¬ 
tivi devono contenere una 
chiara destinazione dei sacri¬ 
fici che sono stati chiesti al 
paese. Ma oltre a ciò — ha 
sottolineato Garavini — i la¬ 
voratori ed il movimento sin. 
dacale devono farsi interpre¬ 
ti del processo di riconversio¬ 
ne da cui dovrà partire la ri¬ 
nascita economica del oaese. 
Se l sacrifìci sono necessari 
— ha commentato — essi van¬ 
no esattamente commisurati 
e realisticamente differenzia¬ 
ti. Le grandi difficoltà del 
momento — ha concluso Ga- 
ravinl — fanno chiaramente 
comprendere quanto sia ne¬ 
cessaria la massima unità dei 
lavoratori per evitare peri¬ 
colose evoluzioni e spinte cor¬ 
porative; e alla costruzione 
di questa unità è direttamen¬ 
te funzionale il dibattito, il 
continuo confronto all’interno 
del movimento, una verifica 
continua dei vari livelli orga¬ 
nizzativi in cui il movimento 
si articola. 

Il dibattito che si è svi¬ 
luppato nelle assemblee non 
si è. comunque, fermato al 
provvedimenti governativi, 
ma si è quasi sempre allar¬ 
gato ai motivi più diretta- 
mente politici dello sciopero; 
dai lavoratori delle vetrerie 
di Murano in crisi, a quelli 
del petrolchimico, agli studen¬ 
ti — che in gran numero 
sono confluiti a Mestre in oc¬ 
casione dello sciopero — è sta¬ 
ta unanimemente ribadita la 
necessità di rilanciare con 
forza gli obbiettivi che nel 
suo complesso il movimento 
si è posto. 

* * • 

BRESCIA, 15 

Lo sciolsero generale ha 
bloccato ogni attività in tut¬ 
ta la provìncia. I trasporti si 
sono fermati. Numerose so¬ 
no state le assemblee all’in- 
temo degli stabilimenti, al¬ 
cune aperte anche ai partiti. 
Grosse assemblee si sono svol¬ 
te. per le fabbriche di Bre¬ 
scia sud. nel piazzale davan¬ 
ti all’ATB e per le aziende 
di Brescia nord alla rotonda 
di fronte alla vecchia porti¬ 
neria della OM. 

Davanti alla OM ha intro¬ 
dotto Tassemblea Franco Tor¬ 
ri. segretario provinc’ale del¬ 
la Federazione CGIL. CISU 
UIL Per i partiti hanno par¬ 
lato Bosio per il PDUP; Fap- 
pani DC: Tonelli del P3I c.he 
ha rimarca o 11 « nfiuto crit:- 


Gli edili 
chiedono 
continuità 
nelFazione 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni (FLC) si è riu¬ 
nita per un esame della si¬ 
tuazione economica e sinda¬ 
cale del settore In relazione 
alle misure antinflazionistlche 
varate dal governo e agli Im¬ 
pegni da esso assunti per il 
rilancio deH’edilizla e per l’e¬ 
quo canone. 

La FLC è contrarla ad un 
« pacchetto • di ore di scio¬ 
pero e favorevole ad urta con¬ 
tinuità della pressione che 
non può esaurirsi In momen¬ 
ti isolati. 


co» del suo partito alle mi¬ 
sure governative. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Zubanl. 

« * « 

VARESE. 15 
Uno sciopero generale pie¬ 
namente riuscito e due ma¬ 
nifestazioni interzonali con 
una partecipazione massiccia 
di lavoratori; queste sono le 
note che hanno caratterizza¬ 
to la giornata di lotta svolta¬ 
si oggi, proclamata dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 


CISL, UIL. 

Al successo della giornata 
di lotta, ha contribuito an¬ 
che il PCI che, nei giorni 
precedenti, aveva mobilitato 
tutti i militanti e sollecitato 
le forze politiche democrati¬ 
che a sostenere le iniziative 
indette dal sindacato. Più di 
32 mila persone, in stragran¬ 
de maggioranza lavoratori, 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione di Busto Arslzlo, 
dove è convenuta anche la 
zona di Saronno. A Gallarate 


la partecipazione operaia è 
stata ancora più nutrita poi¬ 
ché qui, assieme al lavorato¬ 
ri del Gallaratese, sono giunti 
anche quelli delle zone di Va¬ 
rese e dei laghi. 

• * • 

ALESSANDRIA, 15 
Lo sciopero provinciale di 
quattro ore indetto ad Ales¬ 
sandria dalle organizzazioni 
sindacali ha registrato una 
adesione mas-siccia da parte 
di tutte le categorie. Egual¬ 
mente notevole la partecipa- 
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FERMI GLI ALIMENTARISTI 

alimentari a parlecipazione slalale (SME, EFIM, EAGAT). Totale l'astensione alla Pavesi, 
Molta, Star, Cirio, De Rica, Surgela, Tnlanar, Bellentani, Ateo. Una manifestazione dei 
lavoratori della Cirio e Motta si è svolta a Napoli 

Ondata speculativa denunciata dalla Fiepet-Confesercenti 

FINO A MILLE LIRE IL GHÌLO 
I RINCARI INIPOSTI AL CAFFÈ 

Un settore senza alcuna sorveglianza • Manovre degli importatori • Au¬ 
menti consistenti per tutti i generi in vendita nei pubblici esercizi 


zione del lavoratori alla m.a- 
nifestazione che ha visto un 
corteo snodarsi per le vie cen¬ 
trali della città. In piazza Li¬ 
bertà ha parlato 11 compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL. Negli 
slogan scanditi dai lavoratori 
e dagli studenti, presenti que- 
st’ultiml in folto gruppo, e 
nel cartelli portati in corteo 
c’era la richiesta di una mo¬ 
difica del provvedimenti del 
governo. Soprattutto è stato 
posto con forza il problema 
di una diversa politica eco¬ 
nomica. 

» # * 

ASTI, 15 

Positivo andamento sia co¬ 
me adesione che come parte¬ 
cipazione dello sciopero gene¬ 
rale di tre ore indetto dalla 
Federazione provinciale CG- 
IL. CISL. UIL di Asti. I la- 
voratori astigiani hanno for¬ 
mato un corteo che ha attra¬ 
versato le vie del centro ed 
è giunto in piazza S. Secondo 
dove hanno preso la parola l 
sindacalisti Mario Amerlo, se¬ 
gretario della camera del la¬ 
voro di Asti, e Luigi Serena, 
membro della segreterìa re. 
gionale piemontese. l due in¬ 
tervenuti hanno illustrato le 
posizioni sindacali in merito: 
alla richiesta di sostanziali 
modifiche dei provvedimenti 
governativi di austerità e al 
più generale problema della 
riconversione e dello svilup¬ 
po industriale. Allo sciopero 
di oggi se ne affiancherà uno 
analogo, martedì mattina, che 
interesserà i lavoratori della 
provincivi di Asti con parti¬ 
colare riguardo ai centri indu¬ 
striali di Canelli. Villanova e 
Nizza Monferrato. 


Gravi orientamenti del ministro 


Fondo per 
Esautorate 


Gl! assessori all’Agricoltu¬ 
ra ci3lle Regioni a statuto 
ordinarlo e speciale hanno 
avuto a Montecitorio un In¬ 
contro con lo speciale comi¬ 
tato della commissione della 
Camera che esamina, per 
unificarle, le proposte di leg¬ 
ge del PCI e della DC che 
prevedono il rlfinanzlamen- 
to quinquennale del fondo 
globale per le Regioni in que¬ 
sto settore. 

Il ministro dell’Agricoltura, 
on. Marcora, ha assunto al 
riguardo un atteggiamento 
negativo. E’ disposto a rlfl- 
nanziare il fondo per que¬ 
st’anno. per andare poi ad 
una revisione del criteri di 
finanziamenti in agricoltura. 
Il piano di Marcora prevede 
interventi a grandi plani set¬ 
toriali (zootecnia, forestazio¬ 
ne. irrigazione, ortofrutticol¬ 
tura) svuotando praticamen¬ 
te il fonc’o globale per le 
Regioni. Si tratta di un 
orientamento che solleva pro¬ 
blemi dì grossa rilevanza 
economica ed Istituzionale, 


l’agricoltura 
le Regioui? 


che — come è emerso dal¬ 
l'Incontro — vede il mini¬ 
stro isolato e i rappresen¬ 
tanti delle Regioni concordi 
con le forze parlamentari. 

Difatti, nessuno ha mai 
messo in discussione l’esigen¬ 
za di dar vita, d’intesa con le 
Regioni, a grandi plani set¬ 
toriali. Ma questi debbono 
essere garantiti da stanzia¬ 
menti straordinari e finaliz¬ 
zati, non espropriando le Re¬ 
gioni oltre che di poteri pri¬ 
mari (quali sono quelli in 
agricoltura) anche del fondo 
globale, che deve servire per 
la realizzazione dei piani re¬ 
gionali e comprensorlall. 

Su tutta questa materia gli 
assessori regionali all’Agricol¬ 
tura hanno approvato un or- 
rt'ne del giorno il quale chie¬ 
de il mantenimento degli im¬ 
pegni assunti da Andreottl. 
la regionalizzazione dei fondi 
di rotazione, il rifinanziamen¬ 
to e la rcvi.slone della legge 
del fondo di solidarietà na¬ 
zionale per le avversità at¬ 
mosferiche. 


Nominata ieri da Donat Cattin 


COMMISSIONE MINISTERIALE 
INDAGA SULLA GESTIONE ENEL 

La decisione è stata presa nonostante in Parlamento finora non si sia 
avuto nessun confronto né sul piano energetico né sulle tariffe elettriche 


Una nuova ondata di rin¬ 
cari sta investendo il setto¬ 
re dei bar e dei pubblici eser¬ 
cizi in generale. Negli ulti¬ 
mi giorni il caffè tostato al- 
l’ingrosso è aumentato di cir¬ 
ca mille lire al chilo nelle 
regioni adriatiche centroset¬ 
tentrionali (Marche, Emilia- 
Romagna. Venetoi e .leliu 
Lombardia e di circa 600 lire 
nella piazza di Roma. <ll .'ai 
fè crudo è rincarato da gen¬ 
naio del 95 per cento). Gli 
importatori e i torrefattori 
affermano che l nuovi forti 
rialzi dei prezzi sono dovuti 
alla scarsità della produzione 
nelle principali arce mondia¬ 
li e alle decisioni del « co¬ 
mitato intemazionale» di 
Londra. Gli operatori al det¬ 
taglio sostengono, invece, che. 
a parte 1 fattori congiuntu¬ 
rali. siano in atto altre mas¬ 
sicce speculazioni; rese pos¬ 
sibili. oltretutto, dal fatto che 
anche questo genere di con¬ 
sumo. diventato di massa or¬ 
mai da molti anni, non è sot¬ 
toposto ad alcun controllo e 
a nessuna sorveglianza. 

Lo hanno detto ieri matti¬ 
na. nel corso di un incontro 


con i giornalisti, il presiden¬ 
te della Fiepet-Conlesercenci 
(federazione pubblici eserci¬ 
zi). Egisto Grassi, il segre¬ 
tario. dr. Marco Bianchi e 
Mario ladema deH'ufficio di 
presidenza nel presentare il 
primo congresso nazionale 
della loro organizzazione che 
avrà luogo a Roma il 18 e 
19 ottobre. Grassi, ladema e 
Bianchi hanno anche precisa¬ 
to che diventa ogni giorno 
più difficile mantenere il 
prezzo della « tazzina » agli 
attuali livelli, peraltro diver¬ 
si fra regione e regione e 
anche aH’lntemo delle grandi 
città. Elssl, tuttavia, non si 
sono limitati a descrivere la 
grave situazione di fatto, ma 
hanno anche Indicato l’esigen¬ 
za di promuovere, con mag¬ 
giore impegno e più spedita- 
mente. quelle forme di asso¬ 
ciazionismo agli acquisti — 
ed anche alle vendite — che 
in alcune parti del Paese so¬ 
no già state largamente e 
positivamente sperimentate. 

Sempre a proposito del caf¬ 
fè, è stato detto che In al¬ 
cune province dell’Emilia-Ro¬ 
magna e in particolare nel 


Sulla riconversione economica 

Un mese di iniziative 
dei ceti medi in Emilia 

Artigiani e piccoli imprenditori daranno vita ad 
incontri con i partiti e gii enti locali e manife¬ 
stazioni nei comuni e nelle province 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 

Un mese di mobilitazione 
sui problemi deilo sviluppo e 
della riconversione, eco ai 
centro il settore dellartigia- 
nato e delie piccole imprese, 
sarà lanciato dal PCI m rut¬ 
ta l'Emilia Romagna. La de¬ 
cisione - è scaturita da una 
riunione dei dirigenti delle 
organizzazioni dei cero mcd.o 
produttivo che si è svo.ia 
sta.Tiane al comitato regio¬ 
nale del partito alla presen¬ 
za del compagno Rodolfo 
Mechini. responsab.le nazio¬ 
nale della commissione ceti 
medi. 

La riunione è stata occa 
sione per un'attenta va.uta- 
zione della situazione ccono 
mica (m considerazione an 
che delle «diversità» presciì 
ti nella nostra Regione c..'ca 
le strutture produttive e io 
stesso andamento delia cri¬ 
si) e in modo particolare del¬ 
le indicazioni emerse dalle 
c 10 giornate » sulla riconver¬ 
sione e, quindi, per un esame 
critico dello stato di or.enta- 
mento e di mobilitazione del¬ 
le varie categorie. 

Come ha rilevato nella re- 
lazlcne introduttrea li com¬ 
pagno Mauro Moruzzi, respon¬ 
sabile regionale della commis¬ 
sione ceti medi, occorre allar¬ 
gare e rendere più incisiva 
razione dei comunisti nei 


confronti delie categorie In¬ 
termedie. che nella nostra 
regione rappresentano una 
compcnentc di primo piano 
dei tessuto economico sociale 
(le imprese artigiane sono ol¬ 
tre 13Ó mila e occupano com¬ 
plessivamente 300 mila ad¬ 
detti. cioè il 50'c della forza 
lavoro attiva). 

L’azicne del partito deve 
essere soprattutto rivolta — 
ha sottolineato Mechini — a 
promuovere una spinta delle 
forze p.-eduttive verso obict¬ 
tivi di rir-iovamento, un loro 
intcri'ento critico nella fase 
formativa del programmi e 
l ampliamenio dei processi u 
nitarl. L'esigenza deriva an¬ 
che dal fatto che l'azione che 
:1 PCI si appresta a produr¬ 
re per modificare le misure 
del governo ;o materia eco 
nomica ha bisogno dei soste 
gno del movimento democra¬ 
tico per risultare vincente ri¬ 
spetto alle resistenze della 
DC e delle forze mode.-aie. 

Nel corso della riunione so¬ 
no state anche discusse al¬ 
cune articolazioni delle ini¬ 
ziative che dovranno caratte¬ 
rizzare il «mese» di mobili- 
tazicnei fra queste gli in¬ 
contri della categoria con i 
partiti democratici, con le 
amministrazioni locali e re¬ 
gionale. le assemblee di set¬ 
tore a livello comprensoriale, 
le manifestazioni pubbliche 
nei comuni e nelle province. 


Forlivese, gli esercenti rie¬ 
scono ancora ad acquistare 
questo prodotto a circa mille 
tire di meno mediante il Con¬ 
sorzio nazionale dettaglianti 
(CONAD), che si rivolge di¬ 
rettamente alla « Coop-indu- 
stria ». Ed è questa una chia¬ 
ra dimostrazione che I rin¬ 
cari dei mesi scorsi e quelli 
più recenti sono dovuti, al¬ 
meno In parte, a manovre 
speculative. 

Durante la conferenza 
stampa, inoltre, è stato de¬ 
nunciato che negli ultimi sei 
mesi sono andati gradualmen¬ 
te aumentando di prezzo an¬ 
che liquori e bevande di ogni 
genere. Mediamente l «ritoc¬ 
chi» complessivi all’ingresso 
per la birra e le bibite, ad esem¬ 
pio, sono stati del 10 per 
cento e per I gelati del 25 
per cento. Per la « piccola 
gastronomia» (pane In cas¬ 
setta per tramezzini, pane 
dolce per medaglioni, tonno, 
formaggi, sottaceti, salumi) 
gli incrementi oscillano dal 

10 ad oltre il 100 per cento 
(il formaggio all’ingrosso per 
i bar di Roma è pas.sato in 
sei mesi da 900 a 1850 lire 
al chilo, più IVA; i sotta- 
cetl da 900 a 1800 sempre 
più IVA). Oltre a ciò si han¬ 
no notizie, proprio in questi 
giorni, di altri rincari fino 
a 500 lire per I liquori e da 
30 a 50 lire per le bevande 
confezionate. 

- Tutto questo non fa che api- 
pesantirc i costi di gestione, 
ridurre l consumi, aumenta¬ 
re le difficoltà dei pubblici 
esercenti, compresi gli ope¬ 
ratori turistici, chiamati ol¬ 
tretutto a far fronte agli au¬ 
menti delle tariffe pubbliche 
e del prezzi amminLstrati a 
cominciare da quello della 
benzina. «Noi ci rendiamo 
conto — ha detto in parti¬ 
colare Bianchi — che la cri¬ 
si esiste e che bisogna in 
qualche modo superarla an¬ 
che compiendo sacrifici. Ma 
l’andamento delle cose, e non 
solo per 11 nostro settore, cl 
fa temere che 11 proceivso 
Inflattivo. anziché arrestarsi, 
possa continuare con ritmi 
persino piò sostenuti degli at¬ 
tuali. In questo caso — te¬ 
muto anche dal lavoratori di¬ 
pendenti e dalle loro orza- 
nizzazioni — anche le rinun¬ 
ce che c» venvo-'o ‘mn'ftte 
risulteranno vane, ed ecco 
Quindi la necessità di avvia¬ 
re una nuova politica di svi¬ 
luppo comp!e,sslvo delle di¬ 
verse componenti dell’econo- 
mia nazionale. 

Per 1 pubblici esercizi, fra 
l'altro, sì tratta di ristmltu- 
rare e programmare l.a re¬ 
te esistente anche da! pun¬ 
to di vista urbanistico, per 

11 rilascio delle licenze e per 
gli orari, adeguando la leg¬ 
ge vigente (524) allo .scopo 
di attribuire agli enti locali 
le competenze amministrati¬ 
ve ora affidate alla autorità 
di Pubblica sicurezza, « An¬ 
che questo problenaa — ha 
concluso il presidente della 
Flepet, Egisto Orassi —, In¬ 
sieme a quelli dei prezzi, 
deirassoclazlonlsmo. delle ta¬ 
riffe pubbliche, del credito e 
dell’equo canone per gli cser- 
cizi pubblici e turistici, sarà 
oggetto di adeguato appro¬ 
fondimento nel nostro dibat¬ 
tito congressuale». 


11 ministro deU’Industria — i 
avvalendosi dei poteri confe¬ 
ritigli dalla legge di naziona¬ 
lizzazione — ha nominato una 
commissione di indagine sul¬ 
la situazione economica, fi¬ 
nanziaria e tecnica dell’Enel 
in modo da acquisire tutti gli 1 


clementi per valutare « t pro¬ 
grammi e l’attività svolta dal¬ 
l’Enel nell’ambito dei suol 
compiti istituzionali ed in par 
ticoiare costi di gesticn? or 
dinaria, quelli di investimen¬ 
to. nonché ogni altro elemen¬ 
to relativo al più razionale e 


Ugo Niutta nominato 
commissario all’Egam 


Il consigliere di stato Ugo 
Niutta è stato nominato dai 
ministro delie Partecipazio¬ 
ni statali. Disagila, commis¬ 
sario straordinario dell'Egam 
(l’ente minerario pubblico). 
AlI’Egam. come è noto, si 
erano dimessi sìa ii presi¬ 
dente Manuelli sia i co.nsi- 
glieri di amministrazione 
(tutti i funzionari statali 
chiamali a farne parte con 
la nomina di Manuelli) e si 
era venuta a determinare 
una situazione tale da ri¬ 
chiedere. ha detto Bisaziia. 
« una soluzione adeguata e 
non più differibile ». La ado¬ 
zione della formula della « ge¬ 
stione commissariale » sta¬ 


rebbe a -Significare che si 
tratta di una soluzione tran¬ 
sitoria anche perché nello 
stes.so comunicato del ministe¬ 
ro delle PP.SS. si fa esplicito 
riferimento al criteri esposti 
da! ministro Bisaglia per la 
nomina nei vertici degli enti 
di gestione, Niutta, nominato 
da Bisaglia nel settembre 
scor.so commissario all'ente ci¬ 
nema. lascerà al più presto 
questo incarico. Proveniente 
dalla Magistratura, per dieci 
anni era stato distaccato al 
ministero delie Partecipazio¬ 
ni statali ed utilizzato al- 
l'Eni. a fianco di Enrico Mal¬ 
tei. Nel luglio ‘70 è stato 
nominato consigliere di stato. 




Una nuova 
settimana nera 


Settimana nera in borsa, 
non solo per l'andamento dei 
corsi azionari, scesi ieri nuo¬ 
vamente ai minimi annuali, 
ma per un ins.eme di fatti 
che toccano nel vivo questo 
mercato quanto a prospetti¬ 
ve. L’aumento dei tasso di 
sconto e quindi la paventata 
conseguenza che t tassi di in¬ 
teresse bancari, per i riporti, 
aumentino; rincremento del¬ 
la aliquota dal 30 al 50 per 
cento sulla «cedolare sec¬ 
ca » ha accentuato il qua¬ 
dro c't; depressione genera’e 
contrassegnato anche da un 
nuovo indebolimento della lira 
sul mercato de: cambi 

Sotto rincalzare di vendi¬ 
te scarsamiente assorbite, an 
che l corsi obbligazionari 
hanno registrato una costan¬ 
te erosione. 

Timori si nutrono per le 
prossime scadenze tecniche 

La ripresa di giovedì, breve 
schiarila, è stata annullata 
dalia nuova caduta di .eri 
Vi sono titoli che dai prezzi 
di compenso di settembre de¬ 
nunciano perdite assai gravi 
come le Viscosa (meno 24 
per cento), Pirelli SpA (meno 
28 per cento), azioni Centra¬ 
le • Banco Ambrosiano (me¬ 
no 22 per cento). Toro privi¬ 
legiate (meno 21 per cento). 
IFI-FIAT (meno 24 per cen¬ 
to). Queste perdite riducono 
gli scarti di garanzia per chi 
ha azioni a riporto e provo¬ 


ca smobilizzi, assieme a quel¬ 
li determinati c'al pencolo di 
un rincaro del denaro che 
vanifica speculazioni già con¬ 
gegnate sul mercato dei pre¬ 
mi. Insieme alle vendite del 
gioco speculativo, sembra che 
nel corso di questa settima¬ 
na anche alcuni re.sidui «cas¬ 
settisti » si siano disfatti dei 
propri pacchetti azionari. 

E ciò può essere messe in 
relazione alle misure prese 
sulla « cedolare secca ». Non 
si contesta la necessità di 
colpire i redditi da capitale, 
anzi, ma i'aumpnto della ce- 
doiare. dai 30 al 50 per cen¬ 
to per chi non vuoi fare la 
dichiarazione dei red^'tto. 
sembra a-.er favorito i gran 
di redditi c non viceversa, 
abbia introdotto cioè a’tri mo¬ 
tivi di scora ggia.mento verso 
rinvcst'mento azionano da 
parte di olccoll e anche medi 
risparmiatori. 

Un ex ministro delie Fi¬ 
nanze. Visentini. arzementa 
che con le aliquote attuali 
il livei’o dal quale ronveni 
va l’applicazione della «ce¬ 
dolare secca » dei 30 per cen 
to. era di 13 milioni, mentre 
con la cedolare al 50'“r « li 

vantaggio si sposta sul red¬ 
diti di 125 milioni annui. Gran 
ù- detentrici di pacchetti azio¬ 
nari. come le società finan¬ 
ziarie (vere e proprie «com¬ 
pagnie di ventura », come 
qualcuno le ha definite), sfug¬ 
gono anche alla n'uova impo¬ 
sizione, in quanto per esse la 
legge dispone una aliquota 
assai più ridotta. 

Romolo Galimberti 


economico funzionamento del¬ 
l’ente ». Della commissione 
mini.steriale fanno parte l pro¬ 
fessori Enrico Filippi, in (jua- 
lità di presidente. Giuliano 
Amato. Pierluigi Bontandinl, 
Pasquale di Pace. Felice Ip¬ 
polito. La commissione dovrà 
presentare al ministro una re¬ 
lazione .scritta entro sei mesi; 
i suoi compiti sono molto este¬ 
si in quanto e.ssa potrà anche 
formulare proposte relative 
alla « più economica gestione 
deU’ente, nonché alla sua mi¬ 
gliore organizzazione, da con¬ 
seguire con apposita ri¬ 
forma ». 

Il senso di questa Iniziativa 
del ministro non è chiaro, an¬ 
cor più se si tiene conto che. 
da un lato, il ministro — no¬ 
nostante i vari impegni presi 
sia dal governo Moro sia da 
quello attuale — non ha mai 
aperto in Parlamento la di¬ 
scussione sul piano energetico 
(e quindi anche sufi'Enel) e, 
daH’altro. che, recentemente, 
in commissione industria del 
Senato il ministro ha pratica- 
mente bloccato il confronto 
pa.-lamcntare sulla situazione 
deH’Enel. 

Una decisione del genere — 
che suona come apertura di 
un processo nei confronti del¬ 
l'Enel e innanzitutto del pre¬ 
sidente Angelini, di cui sono 
note le posizioni polemiche 
nel confronti di Donat Cattin 
e come tentativo di quest’ul¬ 
timo di coprire le sue respon¬ 
sabilità per la gestione falli¬ 
mentare deirEnci. poteva an¬ 
che essere presa dopo che 
in Parlamento se ne fos^ di- 
SCU.S.SO e si fos.se meglio chia¬ 
rito ii significato, i motivi ed 
i poteri dell'iniziativa. Ancora 
una volta — invece — si ha 
la nett.a impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad un nuovo 
atto della guerra dichiarata 
dal ministro dcirindustria al¬ 
l'Enel 

Dopo aver mandato in giro 
nei giorni scorsi il dossier con 
i dati relativi alla sua situa¬ 
zione deficitaria, ieri l'Enel 
ha esposto le ragioni secondo 
le quali, a suo parere, è indi¬ 
spensabile l’aumento delle ta¬ 
riffe. Secondo l’Enel l prezzi 
dcH’energia elettrica attuai- 
mente operanti In Italia, per 
la maggioranza, degli utenti 
sono molto più bassi di quelli 
praticati negli altri oaesi del¬ 
la CEE. Secondo l’Enei. da! 
'62 (dal momento cioè della 
istituzione dell’ente) a tutt’og- 
gi la soesa soìtenuta daH’ii- 
tente dome.stico di energia 
elettrica è variata meno di 
quanto si riscontra per altri 
servizi DUbh'ici Fafo 100 fi 
prezzo del '62 .siamo oggi ad 
un livello 132. 

In mate.'ia di tariffe è da 
rico-dare infine u.na nota 
emanata ieri dai mnis^ro 
del ’industria a proposito di 
quelle telefoniche: Donai Cat¬ 
tin sostiene che «l'aumento 
delie tariffe va ind:viduato 
In rapporto al prozTftmma di 
Investimenti ed al relativo 
fabbisogno finanz..ar;o » Dal 
momento che non si ni.ene 
probabile che la S.p possa 
trovare sul mercato de-, capi¬ 
tali le nuove cifre. « la pro¬ 
posta — dice la nota — di 
modifica de’le tariffe avan¬ 
zata dal governo è la mini¬ 
ma indispensabile per corvsen- 
tire all'azienda di mantene¬ 
re un equilibrio». 


E’ cessato ieri l'c.sercizio 
provvisorio autorizzato dal 
tribunale di Milano per con¬ 
sentire l’attività produttiva 
delle oziende del gruppo 
Blorh dopo la dieliiarazione 
di fa’limento. Già da oggi 
potrebbero p.irtire le lettere 
di licenz.amento per gli oltre 
duemilacinqueoento dipenden¬ 
ti, ili maggioranza donne, de¬ 
gli slablìimeiit! di Rezgio 
Emilia, Milano, Bergamo e 
Trieste. 

In que.sta situazione, dive¬ 
nuta ormai drammatica, il 
governo, ancora una volta, 
si è reso latitante. II nuo\-o 
incontro con i rappre-scnlanti 
del coordinamento Blcrch e 
della se^reten.i nazionale del¬ 
la Fnlùi fi.s.sato p.=r il po¬ 
meriggio di ieri alla Presi¬ 
denza del Consiglio si e ri¬ 
solto con un ulteriore rinvio 
dell’e.sune delle ixxsslbiU so 
luzioni. Come già ora avve¬ 
nuto giovedì. aH’appiintanien- 
to con la de'egazione sinda¬ 
cale an/iché i ministri de! 
l'Industria, del La voi o. del- 
Bjlancio erano prc.senti i sot- 
tesegrotari Ennincro (Indu¬ 
stria) e Scotti (Bilancio). E 
questi si sono limitati a co¬ 
municare — come iiferi.sce 
una nota della Fulta — che 
« il problema sarà esamina¬ 
to nei primi giorni delia pras- 
sinia settimana congiunta- 
mente con i ministri dell’In- 
duslrin. del Tesoro, del Lavo 
ro e del Bilancio ». 

Di fronte a qiie.sto atteg¬ 
giamento del governo la se¬ 
greteria nazionale della Fulta 
ila inviato un telcgmmma ai 
quattro ministri chiamati in 
cau.sii iwr sottolineare la 
« grave tensione determinata¬ 
si fra le mae.stranze» e sol¬ 
lecitare jier la giornata di 
mercoledì, in concomitanza 
con la manik'stazione nazio¬ 
nale dei lavoratori della Bloch 
che si terrà a Roma, un in¬ 
contro che abbia carattere 
definitivo. 

Una ferma risposta all’esa- 
si)erante politica del rinvio 
praticata dal governo si è 
avuta ieri n Reggio Emilio e 
Milano. Nella città emiliana, 
dove si trova uno degli sta¬ 
bilimenti del’a Bloch, mi¬ 
gliaia di lavoratori scesi in 
sciopero per chiedere modifi¬ 
che alle recenti misure go- 
vernative e una nuova poli¬ 
tica eccnomica. hanno espres¬ 
so con una forte manifesta¬ 
zione lo loro solidarietà con 
le lavoratrici del calzificio. 
Fra l’altro è stata simboli¬ 
camente presidiata per un’ora 
la stazione ferroviaria. Nel 
eapoluogo lombardo hanno 
manifestato davanti alla pre¬ 
fettura e all’Assolombarda i 
lavoratori degli stabilimenti 
Bloch di B-cl!usco e Bergamo. 

Intanto — come abbiamo 
già riferito ieri — una in- 
tc.sa è stata raggiunta per 
le aziende in crisi gestite dal- 
l’IpoGepi. Con delibera del 
CIPE sono state passate olla 
Gepl. Si tratta — afferma un 
comunicato della FLM — di 
un « primo fatto positivo » 
perché « pone fine ad una 
insostenibile situazione di pre 
carietà e di disoccupazione 
assistita di oltre novemila io- 
voratori (in prevalenza me¬ 
talmeccanici) ed impegna il 
governo e strumenti pubblici 
ad operare il reimpiego di 
dette unità attraverso nuove 
iniziative produttive». 


Domani nuovo 
sciopero 
corporativo 
nelle ferrovie 

1 cosiddetti « autonomi » 
della Fisafs hanno dccLso di 
riprendere gli scioperi nelle 
ferrovie che avevano mo^ 
mentaneamente «so-speso» in 
concomitanza con l’inizio del¬ 
le trattative per il nuovo con¬ 
tratto della categoria. Ma 
proprio la ripresa delie az.o 
ni di sciopero (una prima 
astensione dal lavoro di 24 
ore è stala programmata a 
partire da domani, domenica 
alle 21) senza dare tempo al 
governo di formulare una ri¬ 
sposta sulle rich:e.ste avanza¬ 
te dalle organizzazioni sinda¬ 
cali d: categoria aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL (il pro.S5i 
mo incontro è fissato per ve¬ 
nerdì prossimo) dimostra il 
carattere avventuristico e cor¬ 
porativo deiragitazione che 
si prefigge obiettivi — rileva 
lo Sfi Cgil — che a nulla han¬ 
no a che fare con i reali in¬ 
teressi dei ferrovieri ». 

Nel prossimo Incontro i] .go¬ 
verno si è impegnato a dare 
ai sindacati uni’iari una r; 
sposta sia sulla impostazione 
complessiva della piattaforma 
(riforma delle PS. investimen¬ 
ti. organizzazione del lavoro, 
nuova strutturazione delle 
qualifiche e dei livelli di sti¬ 
pendio. ecc. ) e sulla richie¬ 
sta d. un acconto di 25 mila 
lire sul futuri miglioramenti 
a p.orìire dal 1. luglio '76. 

Ebb-cne la Fisafs procla¬ 
mando gli scioperi (per com¬ 
plessive 72 ore) con demago¬ 
giche e velleitarie richieste 
che secondo i calcoli delio 
Sfi non sarebberodi centomila 
lire di aumento come sosten¬ 
gono gli « autonomi » ma ad¬ 
dirittura di 400 mila lire men¬ 
sili, conferma di «disinteres- 
-sarsi completamente delle 
condizioni sociali, ambientali 
e ncrmalive dei ferrovieri » e 
cercare di «esasperare le 
spinte e gli egoismi corpora¬ 
tivi p?r aggravare, anziché ri¬ 
solvere, le spereq'uazioni sala¬ 
riali ». Un'azione che l s.nda- 
cali unitari co.ndannano reci¬ 
samente e che 1 ferrovieri to¬ 
no chiamati ad isolare e •Mi^ 
figgere. 
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Questi fantasmi 


. TELEGIORNALE NUOVO — Il nuo- 
iVO TG 2 delle 13 sarà Ideato, prodot- 
'to e trasmesso dalla sede RAI di 
'Milano e dalla redazione milanese del 
■ Telegiornale. Ciò avverrò in tempi bw- 
: vJssimi, non appena saranno risolti 
1 problemi pratici c organizzativi le¬ 
gati a questo progetto. Altre Inizia¬ 
tive verranno prese dalla stessa te¬ 
stata per le sedi di Napoli e di Tori¬ 
no. Questa iniziativa deve essere con¬ 
siderata, secondo 1 responsabili del 
TG 2. una risposta pratica ed opera¬ 
tiva alle esigenze di decentramento. 

IN PALCOSCENICO: HITCHCOCK 
— Mercoledì alle 21,30. la Rete 2 manda 
In onda Paura in palcoseenico. un 
' lilm che 11 € maestro del brivido > 
I Alfred Hltchcock realizzò nel 1050 
' con Marlene Dietrich, Jane Wymun, 
! Michael Wllding, Richard Todd qua¬ 
li Interpreti principali. - Considerato 
«film minoro di Hltchcock, Paura 
in palcoseenico merita comunque di 
r essere rivisto por molti motivi, pri¬ 
mo fra tutti 11 modo In cui 1! grande 
cineasta utilizzò Marlene Dietrich, 
mettendone a repentaglio la statura 
di diva con affettuosa malizia. 
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CON LA PARTECIPAZIONE DI... — 
Un programma con questo titolo an¬ 
drà In onda a partire dal IO ottobre, 
settimanalmente, per duo ore conse¬ 
cutive, dalle 20.45 alle 22.45. 

Attraverso questa trasmissione, Il 
pubblico verrà Informato con antlcl- 
' po sugli spettacoli c sul servizi sta¬ 
biliti dalla Rete 2. e avrà modo di a- 
scoltare la viva voce di coloro, regi¬ 
sti o attori, che vi partecipano. Alcu¬ 
ni di questi non orano ammessi sul 
piccolo schermo prima della riforma: 
Darlo Fo. per e.semplo. Ma con Fo e 
Beno vedremo anche Vittorio Cass 
man e Carlo Lizzani, Giorgio Strehler 
c Duilio Del Prete, Luigi Squarzlna o 
Carla Gravina, Enrico Montcsano. Non 
si tratta di un « collage >. ma di una 
proposta che dovrebbe servire a pre¬ 
parare l telespettatori a una migliore 
comprensione. Del resto, la funziono 
di Illustrare I programmi ò .stata per¬ 
ciò affidata proprio per questo a un 
giornalista. Antonio Ghlrelll. 

Carlo Lizzani presenterà la sua In- 
clne.sta suU'Angola grlfflthiammenie 
lnlitol.it a Nascita di una nazione; Vit¬ 
torio Ga.ssman, commenterà il suo ri¬ 
torno in TV con Edipo re; Luigi Sc|u ir- 
•/ma, parlerà del suo adattamento per 
il video della Casa nova di Goldoni: 
Glgl Proietti, oltre a pre.sentare un suo 
recital di prossima r.Mllzz'.izlcne. de¬ 
scriverà anche una commedia musica¬ 
le di cui .sarà protagonista; Poppino 
De Filippo interverrà quale Interprete 
deH’adatitamento del Guardiano di Pln- 
ter: Duilio Del Prete canterà una del¬ 
lo canzoni da lui scritte per Soldato 
di tutte te guerre, una commedia mu¬ 
sicale di cui è protagonista oltre che 
autore: Mllva e Maria Monti espor¬ 
ranno due special interamente loro de¬ 
dicati; Darlo Fo. invece, sarà chiama¬ 
to a commentare l'Imminente traspo¬ 
sizione televisiva del suol lavori più 
famosi, da Ci ragiono e canto, a Mi¬ 
stero buffo. 
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PERSONALE DI LOSEY — Otto film 
diretti dal noto regista americano Jo¬ 
seph Losey, andranno in onda in TV 
a partire da mercoledì 27 ottobre sul¬ 
la rete 2. 

SI tratta, escluso 11 primo titolo in 
programma (Il ragazzo dai capelli ver- 
di), di film Inediti per la televisione. 
Lo serie e le presentazioni sono a cu¬ 
ra di Pietro Plntus il quale, oltre a 
proporro la scheda di ogni film. In¬ 
tervisterà In ogni .serata lo stesso re¬ 
gista. Due dei film In programma 
(Per il re e per la patria e Hallucina- 
lion) sono suiti Interamente doppiati 
di nuovo In questa occasione, poiché 
era andata perduta la colonna sonora 
Italiana. Hallurinalion. Inoltro, su in¬ 
dicazione dello stesso Losey cambierà 
titolo: si chl'.imerà L'abhso. 

Questi I film che comporranno il 
ciclo, Intitolato Oppre.ssorl e vittime 
nella giungla di Losev: Il ragazzo dai 
capelli verdi, primo film di Jo.seph 
Lo.scy. che il regista realizzò nel 15H8 
' (ne sono protagonisti Dean Stockwell, 
Pnt O'Brlen, Robert Ryan o Barbara 
Halc) : L’incUiesta dell'ispettore Mor¬ 
gan (1950) con Hardy Kruger. Stanley 
Baker. Mlchcllii'’ Pre.sle: La giungla di 
cemento (I9(j0). con Stanley Baker. 
Sam Wanumaker, Grcgolre Aslan: 
L'abis.HO (Ilalluclnatlon) (l'Jtìl), con 
Mac Donald Caroy. Shlrley Anne Field, 
Alexander Knox: Il servo (PJ03) con 
Dirk Bogarde, Sarah . Miles. Wendy 
Craig. James Fox. Harold-Plnter: Per 
il re e per la patria (19G4). con Dlrk 
Bogarde. Tom Courtenay, I.co MeCa- 
rey; L'incidente (19G7) con Dirk Bo¬ 
garde. Stanley Baker, Jacquellne Sas- 
sard, Michael York, Delphlne Seyrig, 
Alexander Ivnox, Harold Plnter: Me.s- 
saggero .d'amore (197I). con Julle 
Cliristie, Alan Btites, Michael Redgrave. 
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//(’.s/io.'iicioac « Italia 7G # •— 1,' 
.si/.ioiie inonclia!.' di (l!.ilel:a e sti'.i 
in:uigiir.it.i li il ottobr.' l’tiui al 2-1 
ottobre, nel ii.idlglionl :50. :il e :!:i del 
l:i Fiera di Miliiio iranno e^:)oUe 
al i)Ul)bl!co le migliori collezioni i: i- 
liane e molt - delle m.iggiori co’.lez'o- 
ni di tutto il mondo. 

In occa-ilone tll j: It.ill.a '7(1 " hanno 
eme.'i.so rrancoliolll o foglietti, la Ro¬ 
mania, rUiigherla e l,i Bolivia. Bol¬ 
li speciali sono u.-i'iti pre.-i.-io gli st.ind 
del Belgio, della Francia, della Polo¬ 
nia. della Romania, di San Marino, 
degli Stati Uniti, della Svizzera, del¬ 
l'Ungheria e delie Nazioni Unite. 

Per chi voglia visitare rcspo.slzlonc 
In modo ordinato è consigliabile l'ac¬ 
quisto del catalogo. 

Il 24 ottobre, alle ore 12.30, all'In¬ 
gresso dciresposizlone si Incontreran¬ 
no 1 lllalellstl aderenti al Centro Ita¬ 
liano Ftlalella Resistenza (CIFRI e 
l lliatellsti che sono Intere.-i.sall al- 
ralllvltà del Centro. 

Franeobolti cubani — Il 12 giugno 
le Po.-ìie cubane hanno eme.-iso un 
francobollo da 3 centavos dedicato 
alla dlffu-^Ume dell'Istruzione nelle 
ctimpagno. Il francobollo celebra l'i- 
.s-muzlonc di scuole second.irlo n.*l!e 
c.unpagne e raftlgura redllleio di una 
di tali scuole: l.i stampa è stat.i es,‘ 
galla In off.set policromo .su cart i 
bianca p.itln.ita per una t!i‘aliir;i di 
-120 mll.i e.sempl.in. 

Il là giugno è st.ita emessa li .>e 
(•onda sene ded.e.ita all.\ launi .ivico- 
la ciib:ina. I sei franeobolli della .se 
rio rafllgiirano esemplari di altrettan¬ 
to specie nel loro ambiente n.itur.v 
l-c: di ognuna di tali specie è sUtto 


Fateci ca.so.' va mutando l'atteg- 
giamenlo della TV nei confronti della 
crisi che stiamo attraversando e delle 
colpe che possono esservi connesse. 
Qualche settimana fa, in occasione 
delle prime avvisaglie della cosiddet¬ 
ta t stangata», balzarono sul video 
autorevoli commentatori a dire, sup¬ 
pergiù: « Certo, i sacrifici bisogna far¬ 
li. ma come po.s.s'Ofio essere chiesti 
alia gente, se miliardi e miliardi sono 
finiti alVestero, se le antilopi sono 
lontane dall’essere stanate?». 


Opportunismo 


La gente — ormai era a cena — det¬ 
te in un sobbalzo: caspita, ma questi 
si sono svegliati! Invece, era una fin¬ 
zione. Fatta la sparata opportunistica, 
le cose si .sono rimesse sul solito bi¬ 
nario, per cui la crisi viene piuttosto 
addebitata ai lavoratori c al loro as¬ 
senteismo. Quel che era .sembrato un 
orientamento onesto c coraggioso, si 
è tramutato in una faccenda anche 
un po' vile. 

Poche sere or sono, si è .sentito dal 
video un austero commentatore addi¬ 
tare alla pubblica vergogna operai e 
operaie di una Industria di confezioni, 
■in quanto massicciamente assenti dal¬ 
la fabbrica, con vari pretesti. Ma la 
vergogna ricade sìil vìdeo, in quanto 
è da ritenere clic — comunque stia¬ 
no le cose in quella fabbrica per la 
quale, la TV ha avuto un debob; ~ 
' ne.s.suno possa ?nuovcre accuse, ^'itza 
avere a portala dì mano gli accusati, 
con i quali chiarire i motivi dcU'as- 
senteismo. Altrimenti, siamo al vec¬ 
chio accorgimcnlo d'impedire — qual¬ 
che volta succede ~~ che gli accusati 
pos.sano trasformarsi in accusatori. 

D'altra parte, non mancano i mezzi 
per dare, con le telecamere, qualche 
sbirciatina alTinlerno di una fabbrica 
che non ci è mal uscita dalla memo¬ 
ria, una volta che — ma tanti anni 
fa — capitati nel paraggi a causa di 
un Concorso polifonico (ecco che la 
predllella musica prende il suo po¬ 
sto). fummo invitati a visitarla, a toc¬ 
care con mano, cioè, lo sfruttamento 
alienanle della persona umana, in¬ 
chiodala alTinfinità delle asole, dei 
bottoni, dei « rinforzi », del ta.qHarc. 
delio stirare c dcll'cs.sere assenti .so¬ 
prattutto dalla vita. 


indicalo, molto opportunamonlc, an- 
cho 11 nome latino. lai cornijosiziono 
della serie è l.( .seg'aenle: 1 centavo, 
Teretistns fornsi; 2 cenlavo.s, Gian- 
dicium si)u; 3 centavos, Nesocclcus 
fernandtnue: 5 cenlavoo, Todus mul- 
Itcolor; 13 centavos. Acciptler gun- 
dlachl: 30 centavos, Priutclus Icmnu- 
rus. 

I fr;incobolli sono stampali in off¬ 
set policromo su carta bianca p.itlna- 
ta. con una tiratura di 88G mila 
serio complete. 

Bolli speciali e manifcslazloui fila¬ 
teliche — Nel giorni 17 o 18 ottobre 
a Lecce • via Sozi Carata, 46 - si 
terrà l'VIII mo.stra filatelica salentina. 
In occasione della quale sarà usato 
un bollo speciale llgurato. 

Dal 16 al 24 ottobre, nel locali del 
centro culturale * Stella Matutlna » - 
via Nizza 3G - di Gorizia, si terrà 
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Pensiamo che, dopo aver così pesan¬ 
temente accusato certi lavoratori, la 
TV debba far vedere qual è il para¬ 
diso dal quale ci si assenta. E, per 
contrasto, non sarebbe male mettere 
a confronto certo « presenteismo » a 
tutti i privilegi e a tutte le occasioni 
di lucro, con l'assenteismo di cui so¬ 
pra. A meno che la fabbrica non sia 
abitata o disertata da fantasmi. 

Su queste storie di assenza delta 
presenza o di presenza dell'assenza — 
la musica, meno male, si rimette in 
mezzo — la brava Giovanna Marini 
potrebbe imbastire una Ballata bella 
come quella sulla -t ragione che se ne 
e andata per troppa comprensione». 

Vogliamo dire che, senza il conforto 
delle immagini, su certe questioni è 
meglio non aprir bocca, allo stesso 
modo che sarebbe stato opportuno sor¬ 
volare — se non c’era da aggiungere 
qualcosa — sulla parte coinvolgente 
Pier Paolo Pasolini, quale è stata tra- 
smessa, giorni fa, in occasione della 
replica, sic et simpliclter. di un pro¬ 
gramma televisivo, curato da Roman 
Vlad (e con molto .successo) sui rap¬ 
porti tra cinema e musica. Ebbene, 
come un fantasma, Pasolini — stac¬ 
cato del tutto dalla sua vita come 
dalla sua morte — è apparso tranquil¬ 
lamente a raccontare della musica da 
lui utilizzala per il suo film II Van¬ 
gelo secondo San Matteo. Nel quale 
— in nome di una possibile ccumeni- 
cllà — aveva jnes(;olato pagine di Bach 
e canti popolari diversi. Stupenda¬ 
mente, la deposizione dalla croce (si 
è visto un frammento del film) era 
accompagnata da nenie ru.ssc. 


Comodità 


■ Era l’occasione — non ancora del 
tulio svanita, del resto — per ripor¬ 
tare sul video non il fantasma di Pa¬ 
solini, ma un ricordo più vero di una 
inquieta vicenda. Senonché, i fanta¬ 
smi sono più comodi. Come riferita a 
un altro fantasma, era annunziata 
una radiotrasmissione sul pianismo di 
Arturo Benedetti Michelangeli (su 
quali basi, su quali vecchi dischi?) 
che in Italia, da vivo com'è (e suona 
ora in un modo leggendario), nessu¬ 
no più vuole: nè la Rai-TV, né le mi¬ 
gliori istituzioni concertistiche. 

Erasmo Valente 


una mo.st-ra filatelica giov.inllc, orga¬ 
nizzata dalla .Associazione lll.ilelica e 
numismatica goriziana in occasione 
del 30. anniversario della fondazione. 
La manifestazione, riservata al gio¬ 
vani di età Inferiore ai 18 anni, »ara 
ricordata da un bollo speciale che do¬ 
vrebbe essere usato 11 solo giorno 17 
(e del quale non si ha notizia) c da 
una cartolina edita per l'occasione. 

Il Circolo fiialellco numismatico 
« Annibaie Aromatici » di Terni orga¬ 
nizzerà dal IG al 31 ottobre la II 
mostra filatelica giovanile riservala 
ai ragazzi dal C a 21 anni residenti 
nella provincia di Terni. La manife¬ 
stazione rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative per celebrare la XVIII Gior¬ 
nata del Francobollo e avrà per tema 
« Salviamo la natura ». Sempre In oc¬ 
casione della Giornata del Francobol¬ 
lo. una mostra filatelica Juniores ad 
Invito si terrà nel Salone Alabardieri 
del Palazzo municipale di Cremona il 
giorno 17 ottobre. 

Dal 23 al 2G ottobre, nel padiglione 
18 della Fiera del Levante di Bari 
funzionerà un servizio postale distac¬ 
cato dotato di bollo speciale figurato 
in occasione del congresso nazionale 
della Società italiana di Pediatria. 

Nel giorni 23 e 24 ottobre, presso la 
sede padovana del Banco di Roma 
(Largo Europa), si terrà il IX Con¬ 
vegno numismatico: nella sede della 
manifestazione funzionerà un servizio 
postale dis'mccato dotalo di un bol¬ 
lo speciale rlproducento il carro a 
stemma dei Da Carrara, signori di 
Padova nel XIII secolo. 


Giorgio Biamino 




Nella foto: Iole Silvani, Giorgio Bixio, Carlo Campanini e Armando Carini prolagonisti della trasmissione radiofonica « Saluti e b-acìir 


Saluti e baci dall’avanspettacolo 


— -ìSa... sai che differenza cl pas¬ 
sa tra un oblò e... e... e il Presidente 
della Repubblica??? » 

— « No. n-on lo so... Dimmelo tu, 
ma sbrigati... cretino! » 

— « Mo te lo dico. .Aspetta. Dunque: 
l'oblò, tiene l'accento sulla o... » 

—-r Ebbe', che centra col Presiden¬ 
te della Repubblica?... i- 

— c Centra, c'entra, c'e-nlra... Per¬ 
ché quello, il Presidente... tiene l'ac¬ 
cento napoletano... 

E' uno dei tanti dìaloghi-sketch- 
barzelletle. e forse neppure tra i più 
banali, che udremo nella trasmissio¬ 
ne radiofonica Saluti e baci, attual¬ 
mente in fase di rogi.strazione nello 
Studio «t C A del centro di produzione 
di Torino. Si tratta di un programma 
suU'avanspettacolo, articolalo in tre¬ 
dici puntate, che andranno in onda 
ogni domenica su ^ Radio uno» dalle 
20 alle 20,30. La prima puntala inti¬ 
tolata Che cos'era Vavan speli acolo: 
cronaca e documenti, è stata già tra¬ 
smessa domenica scorsa: la seconda, 
dedicata al Divo dell'avanspettacolo, 
andrà In onda domani sera. Il dia¬ 
logo-barzelletta che abbiamo riporta¬ 
to aU'inizio, uno sketch tipicamente 
alla fratelli De Rege. lo abbiamo ascol¬ 
tato l'altro giorno in cabina di re¬ 
gia. mentre lo stavano registrando in 
studio Giulio Marchetti e Alberto Sor¬ 
rentino. due fra 1 tanti interpreti-te¬ 
stimoni mobilitati per questa trasmis¬ 
sione revival, realizzata da Guido Da- 
vlco Bonino, quale « esperto di tea¬ 
tro > (è titolare aU'Università di Bo¬ 
logna della cattedra di « Storia del 
■teatro e dello spettacolo»), e dal re¬ 
gista Massimo Scaglione. 

«Abbiamo dovuto fare un lungo, e 
non sempre semplice, lavoro di ricer¬ 
ca, di recupero dei vari personaggi 
che hanno vissuto direttamente 
l'epoca d'oro dì questo genere spet¬ 
tacolare. che in Italia cominciò a dif- 
fondensi attorno agli anni 1932-33. sul 
modello di analoghi irauenimenii 
stranieri, specialmente d'olire Atlan¬ 
tico — ci ha detto Scaglione, incon¬ 
trato in cabina di regia — e natu¬ 
ralmente ho anche impiegato mate¬ 
riale di repertorio, tipo appunto sce¬ 


nette alla De Rege o musichette, con- 
plats dell'epoca. In genere, però, si è 
cercato di basare la trasmissione su 
testimonianze, scenette dirette, rifat¬ 
te. come in questo caso, da interpre¬ 
ti deH'avanspettacolo di quegli anni 
e di leanpi anche p:ù recenti ». 

«•Ovviamente — ha precisato il re¬ 
gista — tra i vari esempi riportali, ri¬ 
costruiti. non mancano b.itluie anche 
banalolte. persino qualunquistiche, 
citate come tra virgolette, per rap 
presentare appunto cerio qualunqui¬ 
smo para-politico che ha caratterizza¬ 
to alcuni aspetti dcll'avanspelt r.-olo 
anche recente •. 

Uno dei capitoli della trasmissione. 
infatti, é dedicato uWAvanspettacolo 


come kitsch. Le altre puntate, oltre 
alle due citate aH'inizio. sono dedica¬ 
te a: La comicità nell'avanspettacolo ; 
La soubrette; Autore, musicisti e co¬ 
reografi; L’impresario: La tournée; 
Dalle prove alla prima; Il pubblico 
normale: Gli intellettuali all'avan¬ 
spettacolo: La censura e il potere; Il 
tramonto dell'avanspettacolo. Tra i 
numerosi partecipanti alle vane pun¬ 
tate di questo programma, vecchie 
glorie come Riccardo Bill!. Carlo Cam¬ 
panini, Giorgio Bixio e il torinese Ma¬ 
rio Ferrerò, attivissimo sino a qual¬ 
che anno fa sul palcoscenico dell'Al¬ 
cione, un cine-teatro nella zona di 
Porta Palazzo diretto da Mano Zan- 
frognini. altro nome legato da anni 
aU'avanspetlacolo nostrano, dove pe¬ 
rò attualmente, alle improvvisazioni 
avanspetiacolan. e subentrato il for¬ 
se più redditizio strip-tease. Tra le 
donne, le più o meno scintillanti sou¬ 


brette.';. troviamo Jole Silvani, Anna 
Campori. Clara Gessaga. Nella Colom¬ 
bo e. ancora, per le testimonianze di¬ 
rette. Aldo Fabrizi. Pietro De Vico, 
Nunzio Filogamo e Armando Carini, 
un comico di origine genovese, attual¬ 
mente qui a Tonno in compagnia con 
Macario, ove iniziò, parecchi anni or 
sono, a calcare le scene dell'avanspet- 
tacolo con Sbarra e Piero Pieri, giran¬ 
do in tulli i teatri italiani. Una mi¬ 
niera. quindi, di ricordi e lest.mo- 
nianze. 

Ma nella trasmissione, che si pre¬ 
figge lo scopo di parlare di avampet- 
t.icolo in chiave ancddo'ici, ma an¬ 
che e soprattutto dia un punto di vi¬ 
sta storico e dccumenl ino. dinirno 


la loro anche personaggi come Paolo 
Poh. Ugo Gregoretli, lo scenografo 
Eugenio Guglielminetti, la cantante 
Raffaella De Vita, oltre a critici e 
gente di teatro in genere, che magari 
questo tipo di spettacolo non lo han¬ 
no vissuto direttamente. 

Abbiamo parlato di questa insolita 
trasmissione anche con Guido Davico 
Bonino; « Il programma mi era stato 
già proposto anni fa da Scaglione. Mi 
e stato chiesto di affiancare il regi¬ 
sta come esperto di teatro, e dico 
francamente che all'inizio ero un po' 
sgomento, in quanto le mie cogni¬ 
zioni in questo genere di .spettacolo 
sono latte di ricordi, anche vaghi... 
Comunque si è trattato — afferma 
Bonino — di un'esperienza straordi¬ 
naria. Nelle ricerche che abbiamo lat¬ 
to. è .saltato fuori, infatti, lutto un 
mondo di una vivezza incredibile. Am- 
b.enti, personaggi, materiali vari, che 


ci hanno confermalo come davvero, 
la grande tradizione italiana del 
"teatro airantica", per dirla con To¬ 
fano, -non è mal morta. Una tradizio¬ 
ne. quindi, che è sopravvissuta, sia 
pure a livello minore, basandosi es¬ 
senzialmente suirimprovvisazlone e 
.sulla estrema, caparbia volontà di far 
teatro a tutti i costi. Un teatro, è il 
caso dì dirlo, veramente povero, fatto 
di espedienti, di fatica — nei giarni 
festivi facevano anche tre rappresen- 
lazioni giornaliere, intervallate dalla 
proiezione del film in programma nel 
locale — il CUI obiettivo era di andare 
in scena comunque, appunto a tutti 
i costi. Altra caratteristica interes¬ 
sante deiravanspettacolo — cì ha det¬ 
to ancora Davico Bonino — una carat¬ 
teristica che per noi. a! momento del 
recupero dei materiali, si è tradotta 
in una notevole difficoltà, è che si 
tratta di un teatro tutto di tradizione 
orale. Tutto o quasi, viene trasmesso 
per memoria. Certo, vi è spesso un 
tipo di comicità, imbevuta anche di 
luoghi comuni, di topiche, dalla gra¬ 
na spesso mollo grossa. Gli ingre¬ 
dienti comici erano sostanzialmente 
tre; rallusione erotica, la satira di co¬ 
stume e una blanda ironia qualunqui¬ 
stica. Nella nostra trasmissione, cu¬ 
rata con vero scruftolo filologico dal 
regista Scaglione, abbiamo cercato 
di evidenziare innanzitutto 1 mecca¬ 
nismi di questo genere di spettacola¬ 
rità. Nell’analizzare questo fenomeno 
quindi vi è necessariamente anche 
una componente critica, che cl augu¬ 
riamo giunga, sia pure tra una sce¬ 
netta e l'altra, alla sensibilità del¬ 
l'ascoltatore ». 

Un aspetto non secondarlo di que¬ 
sta trasmissione, che. settimanalmen¬ 
te. si protrarrà sino ai primi di gen¬ 
naio dell'anno prossimo, è dato dalla 
colonna sonora originale, curata dal 
maestro Cesare Gallino. Un caratte¬ 
ristico coretto di vecchie glorie del¬ 
l'avanspettacolo. è la sigla di chiu¬ 
sura di Saluti e baci: una sorta di 
passerella sonora, rievocante lo sgam- 
belLio delle ballerine prima del defi¬ 
nitivo calar del sipario. 

Nino Ferrerò 


Tredici puntate per il programma radiofonico del regista Mas¬ 
simo Scaglione e di Guido Davico Bonino: non semplice re¬ 
vival, ma un'analisi storica e documentaria di un «genere» 
teatrale di seiccnd'ordine pur ricco di invenzioni e suggestioni 




























SABA 



□ TV 1 


iS 



T7 


□ TV 1 



□ TV 1 


iS 


proyrjmmo 


SAPERE 

■ Visitare i musei > 

TELEGIORNALE 

GENOVA; SALONE NAUTICO INTERNA¬ 
ZIONALE 

GLI ANNI DEL JOLLY 

« Giulietta e Romeo '70 ». Un proyramma 
di Michael Pfleyhar. 

SPECIALE PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
DIMENTICARE LISA 

Seconda puntata dello sccncgyiato di Sal¬ 
vatore Nocìta tratto da Durbridge con Ugo 
Poglioi, Carlo Enrici. 

TELEGIORNALE 
SPECIALE TC 1 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


sceneggiato 


□ TV 2 


SPORT 

Calcio: Italia - Lussemburgo. 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 
IL QUARTO PAPA* 

Telefilm di Vladimir Krivonoxenko 

TELEGIORNALE 

L’INTELLIGENZA 

Seconda puntata deU'inchicsta di G. Macchi. 

TELEGIORNALE 
LEGITTIMA DIFESA 

Film. Regìa di Enri-Georges Clouzot. In¬ 
terpreti: Louis Jouvet, Bernard Blìcr, Suzy 
Delalr. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 12. 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7,4S; Ieri al Parla¬ 
mento; 9; Voi ed io: punto e a capo; 11: Gatto 
Lupesco: 11,30: L'altro suono; 12,10: La rivista 
rivis(i)tata; 13,20: Intermezzo musicale; 13,35: La 
corrida; 14,25: Calcio; Lussemburgo-ltalia; 16,30; 
La melarancia; 17,10; A giro di valzer; 17,35: En¬ 
triamo nella commedia; 18,20; La radio ieri, do- 
. mani; 19,20: Asterisco musicale; 19,25: Appunta¬ 
mento con Radiouno per domani; 19,30; Radio- 
gratia di un personaggio; 20; Jazz giovani; 20,30; 
Luce; 21,05: Lirica; Il Campiello; 23,15: Buona¬ 
notte dalle dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6; Le musiche del mattino; 
8,45: Quale tamiglia?; 9,35; Che cosa bolle in pen- 

, tota; 10,35: Canzoni italiane; 11,35; Canzoni ita¬ 
liane; 12,10: Trasmissioni regionali; 12.40: Sabato 
musica; 13,35: Lo voce di Luisa Tetrazzini; 14; Mu¬ 
sica «no stop»; 14,30; Trasmissioni regionali; 15; 
Cori da tutto il mondo; 15,40; W. A. Mozart; 16,35: 
Spazio giovani; 19,55; Vogliate scusare flntorruzio- 
ne; 21: Concerto inaugurale; 22,55; Musica mght. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 13,45, 19, 21. 23; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerta di apertura; 9,30: 
Musica corale: 10,10: Spazio Tre; 11; Intervallo 
musicale; 11,15: Intermezzo; 12,15; Pagine piani¬ 
stiche; 12,45: Civiltà musicale europea: la Polonia; 
14.15: La musica nel tempo; 15.35: Maestri di Cap¬ 
pella c organisti della Basilica di 5. Marco: 16,15: 
Come c perche; 16,30: Speciaictre; 16,45: Fogli 
d'album; 17: Oggi e domani; 17,45; Musiche dal 
palcoscenico; 18,15; Tiriamo le somme; 18.30; Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della sera; 19,45: Inter¬ 
vallo musicale; 20: Pranzo alle otto; 21,15: Sette 
arti; 21,30: Salomè. 


□ TV SVIZZERA 


16.30 SULLA STRADA DELL'UOMO 

16.55 LA BELLA ETÀ' 

17.20 WAGNER & CO. 

Documentario 

18,00 SCATOLA MUSICALE 

18.30 OPERAZIONE... ACQUA 

Telefilm della serie « Il carissimo Billy » 

18.55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

20.30 IL MOMENTO MUSICALE 
L. van Beethoven 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 FEMMINA 

Film con Hardy Kruger. Mireillc Dare, Georges 
Gercf. Regia di Georges Lautner 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


14,55 TELESPORT - CALCIO 

19.30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFILM 

21.35 FRANCISCO PIZARRO 

22.15 ... E LA DONNA CREO' L'AMORE 


□ TV FR.ANCI.'V 


12.30 
’ 13,00 

13,45 
14,35 
17,10 
~ 18,00 
19,20 
19,44 
20,00 

20.30 


A VOS MAROUES 
TELEGIORNALE 

L’ANIMALE CHE CAMMINAVA IN PIEDI 
I GIOCHI DELLO SPORT - 
E' PER RIDERE 

LA CORSA INTORNO AL MONDO 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TUTTI A CASA PROPRIA 

TELEGIORNALE 

MAIGRET NELLE FIANDRE 

Una commedia di Georges Simonon con Jean 

Richard 

LA GENTE FELICE RACCONTA LA PROPRIA 
STORIA 

UNA STRANO BARACCONE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LE CAMPANE DI SANTA MARIA 

Film • Regie di Leo Me Corcy, con Bing 
Crosby, Ingrid Bergman 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11,00 MESSA 

12,00 RUBRICA RELIGIOSA 

12.45 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN... 

15.30 UN UOMO PER LA CITTA’ 

16.35 90. MINUTO 

17,00 CHI? 

Giallo-quiz abbinato alla « Lotteria Italia 
o cura di Pippo Baudo. 

18,15 I RACCONTI DEL MISTERO 
19,00 INCONTRI MUSICALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MICHELE STROCOFF 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PP.OSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,00 L’ALTRA DOMENICA 

17.55 PROSSIMAMENTE 
18,05 DOC ELLIOTT 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

1930 TELEGIORNALE 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,45 LEVATE A’ MASCHERA PULICINELLA 

21,40 TELEGIORNALE 

22,00 OCCHIO TRIBALE 


'□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore; 8, 13. 17, 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 8,30; Edi¬ 
cola del GRI; 8,50: Un caffè una canzone; 9,30: 
Messa; 10,15; Musica per archi; 10.25: Prego dopo 
di lei: 11; Cabaret ovunque: 12; Dischi caldi; 13,20; 
Intervallo musicala; 13,35: Viva l’Italia; 15: Prima- 
filo; 15,30: Mille bolle blu; 16,30: Speciale oggi; 
17,30; Lo mille bolle blu; 18; Radiouno per tutti; 
18,15; Rigorosissimo; 19,20: Asterisco musicale; 
19,25: Appuntamento con radiouno; 19,30; Con¬ 
certo fiautistico di Severino Gazzclloni; 20; Saluti 
e baci; 20,30; lo nella musica; 21,05: Miscrore; 
22,35: Musica Icft. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12,30. 13,30, 16,25, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Lo 
musiche del mattino: 3: Le musiche del mattino: 
8.45: Esso-TV; 9,35; Spettacolo della domenica; 11: 
Domenica musicale; 12: Anteprima sport; 12,15; La 
voce di Mirella Freni; 12,35: Recital di Mia Martini; 
13.35; Colazione sull'erba; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30; Musica « no stop »; 15: Discoro- 
ma; 15,30; Buongiorno blues; 17; Domenica sport; 
17,45: Canzoni di serie B: 18,15: Disco azione; 
20: Franco Soprano; 21; Musica night; 22: Paris 
chansons: 22.50; Buonanotte Eurooa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: 13,45, 19. 20.45, 23; 
7: Quotidiana; 8.30- Concerto di apertura: 10: Do- 
menicatre; 10,40; I nuovi cantautori; 11,15: In- 
tervalio musicalo; 11.20; Festival d'organi; 11,55: 
Canti di casa nostra; 12,25: Itinerari operistici: 
13.25: Le canzoni di Miam Makeba; 14,15: Mc- 
mor;alo di Paolo Volponi; 16.25; Concerto di chi¬ 
tarra; 17: Oggi e domani; 17,45: Situazione della 
musica amcr'cana m duo secoli di storia; 18,30: 
Fogli d'album; 19.15; Concerto sinlonico; 20.05; 
Poesia russa del dissenso: 20,20: Intervallo musi¬ 
cale; 20,30: Falstaff. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

73.45 TELERAMA 
14,00 TELE-RIVISTA 

14.15 UN'ORA PER VOI 

15.15 CAMPIONATI MONDIALI DI DANZE LATI¬ 
NO-AMERICANE 

16.45 DISEGNI ANIMATI 

17.30 L'UOMO E LA NATURA 

17,55 TELEGIORNALE 

18,00 LA BOTOLA 

TcicMm con Burt Reynolds 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA 
Franz Joseph Haydn 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 STUDIO APERTO 

20.20 LA NOSTRA TERRA 

da un discorso del capo Seattle della tribù dei 
Duwamish del territorio di Washington nel 
1S55 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 DESTINAZIONE OMICIDIO 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV C.4PODISTRI.4 


19,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.00 CANALE 27 

20,15 I CINQUE LADRI D'ORO 

Film con Robert Morley, Dave King c Maggio 
Smitn - Regio di Miche! Truman 

21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

Sceneggiato con Slavko Stimac - Regia di Bran- 
ko Baucr (6. puntata) 

22.40 TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCI.4 


11.30 MUSICA CLASSICA 

12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 IL SIGNOR CINEMA 

14,50 LE FESTE GALANTI 
Un film dt Rene Clair 

16,20 ANIMALI E UOMINI 

17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,05 IL CANYON DELLA MORTE 

Tclelilm della serie « Super Jaimic » 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 RECITAL 

« Marvin Gayc » 

21.30 MARIA LA ROSSA 
Tclelilm 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 GIORNI DI SANGUE 


SAPERE 

« Il carnevale di Rio «. 

TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Supcrmarco « - < L'eterno rinne 
Agostin Koltany - « Amore in si 
TELEGIORNALE 

HUD IL SELVAGGIO 
Film. Regìa di Martin Ritt. Interi 
Newman, Meivyn Douglas, Patricia 
IN DIRETTA DALLO STUDIO 11 

< Incontri con i contemporanci: 
Costanzo >. 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


rinnovarsi > 
in soffitta >. 


Interpreti; Paul 
tricia Ncal, 

> 11 

anci: Maurizio 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 

19,00 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 

Tclelilm con Roger Moore. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 UNA PISTOLA IN VENDITA 

Terza puntata dello sceneggiato di Vittorio 
Cottafavi tratto da Grecne, con Corrado Pa¬ 
ni, Maria Occhini. 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 PRIME DONNE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7, 8. 10, 12. 13, 
14, 16. 17, 19. 21, 23; 6; Stanotte, stamane; 

7,20: Lavoro flash; 3,35; GRt sport; 9: Voi ed io; 
11: Resoconti italiani; 11,30: Quando la gente 
canta; 12,10: Qualche parola al giorno; 12,20; Lo 
spunto; 13,20: Intervallo musicale; 13,35: Identikit; 
14,10: Viaggi insoliti; 14,30: Una commedia in 
trenta minuti: 15; Alto livello; 15,20: Trasmissioni 
scolastiche; 15,45: Primonip; 17,30; Primonip; 18.30; 
Anghingò due parole e due canzò; 19,20; Asterisco 
musicale: 19,25: Appuntamento con radiouno: 19,30; 
Dottore, buonasera; 19,50: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 20,30; L’approdo; 21,05; Jazz doM'A alla Z; 
21.50: Concerto al concorso Paganini 1976. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30. 

19.30. 22,30; 6: Un altro giorno; 3.45: Capolavori 
della musica classica; 9,35: 1 Beati Paoli; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Piccola storia dell'avan¬ 
spettacolo; 11,35; Le interviste impossibili; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40; Il diseoeomico: 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 14; Su di giri; 14,30; "Tra- 
smissioni regionali: 15: Avventuro in terza pagina: 
15,40: Qui radiodue: 17,50: Giro del mondo in 
musica; 18,35; Radiodiscotcca; 19.55: Supersonico; 
21,29; Radio 2. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 13.45. 19. 21, 23.30-. 
7: Quotidiana; 8,30; Concerto di apertura: 9,30; 
De stagioni della musica: 10,10: Mcndoissonh; 11,15; 
Interpreti di ieri e di oggi: 12,15: Pagine raro del¬ 
la vocalità; 12.35: Itinerari strumentali; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio: 
16,15; Come e perche; 16.30; Spoclalfrc; 16.45: 
FogF d'album; 17; Radio mercato; 17.10; Kuwait: 
origini di un emirato; 17,40: Concerto da camera; 
13.30: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21.1,5- Sette arti: 21.30; 
« L’am'ca dello mogli » di Pirandello. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 PEPE & M.M.M. 

Spettacolo musicalo 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCOCLOPEDIA TV 

• Caravaggio i» - Documentario 
22,05 CARMINA BURANA 

Contata di Cari Orli su fosti 
codice di Bonediktbeuern 

23,10 TELEGIORNALE 


medievali 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 BOLIVIA 

Documentario 

21,25 UN MILIONE DI DISCHI 

22,10 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
NOTIZIE FLASH 
I RUMORI DELLA NOTTE 

Toielilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO . 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
GLI ANNI FELICI; IL 1931 
L'OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAUCOUP 
OC MUSIQUE 
20,00 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 RICATTO A TRE GIURATI 

Film - Regia di Thomas Carr, con Larainc Day. 
Ricardo Montalban 



19 imcam 


□ TV I 


SAPERE 

« Il carnevale di Rio ■ 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« L'avventura del Grande Nord •. Replica 

della terza puntata - « Amore in soffitta ». 

TELEGIORNALE 

LEZIONE DI TEDESCO 

Prima puntata dello sceneggiato tratto dal 

romanzo di Siegfrid Lenz. Regia di Peter 

Bcauvais, con Wolfgang Buitner. 

TELEGIORNALE 

ANONIMA CUORI SOLITARI 

Tclelilm con Douglas Fairbanks junior c Ro- 

salind Russell. (Rcpuica). 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DROPS 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 CON LA PARTECIPAZIONE STRAORDINA¬ 
RIA DI... 

Anticipazioni sui programmi della Rete 2. 

21,55 TELEGIORNALE 
22,05 TC 2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 16. 17, 19. 21. 23; 6; Sianone slama¬ 
ne; 9; Voi ed lo; 11: Opera in 30 minuti: 11,30; 
Domestici ma non troppi; 12,10; Qualche parola 
al giorno; 12,20; Destinazione musica: 13,35; Iden¬ 
tikit; 14,10: Visti da loro; 14,30: Gente nel tem¬ 
po; 15; Il secolo dei padri: 15,25: Incontri con i 
vip; 15,45; Primonip; 18: Eterna musica; 18,30: 
Anghingò due parole due canzo; 19,15; Ascolta, si 
fa sera: 19,25: Appuntamento con radiouno; 19,30; 
Giochi per l’orecchio: 20,10: Ikebana; 21,15: Per 
chi suono la campana; 22,35; Musicisti italiani di 
oggi; 23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 15,30. 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30: 6: Un altro giorno: 8,45: Gli Oscar 
della canzone; 9,35: I Beati Paoli; 9.55; Canzoni 
per tutti; 10.35: Piccola storia deU'avanspctlacolo; 
11,35: Le interviste impossibili: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Il Discomico; 13,35: Dolcemente 
mostruoso: 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Tilt: 15.40: Oul radiodue: 17,50: Per 
voi, con stilo: 18.35: Radiodiscotcca; 19,55; Super- 
Sonic; 21,05; < Don Pasquale > di Donizetli. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 13,45, 19. 21: 7: Quo¬ 
tidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Capolavori 
dal '700; 10,10; La settimana di Mcndolssonh; 11,15: 
Michel Blavof; 12,05: Disco in vetrina: 12,45; Mu¬ 
sica c poesia: 14,15: Musica net tempo: 15,35: 
Antologia di interpreti; 16.05: Come c perche: 16,30: 
Specialtrc; 16,45; Fogli d’album; 17,10: Colonna so¬ 
nora: 17.40: Concerto da camera; 19.15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle otto: 21.15; Sette arti; 
21,30; Festival di Schvretzingen 1976; 22.30; XIII 
festival d'arte contemporanea di Royan 1976. 


SO m/HU s.'ì 


□ TV 1 


SAPERE 

« Momenti dell'arte indiana ». 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Circostudio; lenomcni viventi ». Tona pun¬ 
tata • ■ Amore in sollitla ». 

TELEGIORNALE 

COME SI FABBRICA UN CANDIDATO 
< Il viaggio verso la Convenzione USA > • 
Primo puntata. 

TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL LAVORO CHE CAMBIA 
Secondo puntala 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 TG 2 RING 

21.30 PAURA IN PALCOSCENICO 

Film. Regìa di Alircd Hilchcock, Inlerprcli: 
Mcrienc Dietrich, Jone Wyntan, Michael Wil- 
ding. Richard Todd. 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore 7. S, 12. 13, 17. 21 c 
22,30; 7,45; lori al Parlamento; 9: Voi ed io; 11: 
Tribuna politica; 11,30: La donna di Neanderihal; 
12,10; Qualche parola al giorno; 12,20- Dcslma- 
zìonc musica; 13.35: Idenlikil; 14; lllnerari mi¬ 
nori; 14,30; Il complesso del giorno; 15: Lo spun¬ 
to; 15,45; Primonip; 18; Eterna musica; 18,30: 
Anghingò; 19,20: Asterisco musicale; 19,25; Ap¬ 
puntamento per domani; 19,30; Lo spunto; 20; Un 
film e la sua musica; 20,25: Calcio: incontro di 
calcio Torino - Borussla c Manchesler-United ■ Ju¬ 
ventus; 22,45; Oggi al Parlamento; 23,20; Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19,30 u 22,30: 6: Un altro giorno; 8,45: 50 anni 
d'Europa; 9,35: I Beali Paoli; 9,55: Canzoni per 
uMi; 10,35: Piccola storia dciravanspctlocoto; 11,35: 
Le interviste Impossibili; 12,10; Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Il discomico; 13,35; Dolcemente mo- 
slruoso: 14; Su di giri; 14,30; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Avventuro in terza pagina; 15,40; Qui 
Radiodue: 17,30; Speciale radio 2; 17,50; Mede in 
llaly; 18,35: Radiodiscotcca; 19,55: Intervallo mu¬ 
sicale; 20,05: Il convegno dei cinque; 21: Il me¬ 
glio di Suporsonic; 21,29; Radio 2; 22,20: Rubri¬ 
ca parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO ■ Ore 7,30, 13,45, 19, 21 c 23 
7: Quotidiana radiotre: 8,30: Concerto di nportu 
rt,; 9.30; Due voci due epoche; 10,10; Lo settime 
na di Mendclssohn: 11,15: Inicrmczzo; 12: Haydn 
12,45; Avanguardia: 13,15: Le stagioni della ntu- 
sIcB; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: Inler 
preti alla radio; 16,15- Come c perchè: 16,30 
S.iccialc’rc; 16,45; Fogli d'album: 17: Rocliomercati 
17.10: Colonna sonoro; 17,40; Concerto do camera 
18,30; Jazz giornale; 19,15: Concorlo della sera 
20; Pranzo olle otto; 21,15; Selle arti; 21.30: Con¬ 
certo; 22: Musicisti italiani d’oggi; 22,40; Idee c 
talli della musica. 


□ TV 1 


SAPERE 

< Momenti dcU'orlc indiana ». 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

> Gli inviati speciali raccontano » • • 1 gio¬ 
vani o il mare ■ - « Amoia in sollitla ». 

TELEGIORNALE 
TRA NOI 

Programma musicale con Iva Zanicchi. 

TELEGIORNALE 
INDAGINE CONOSCITIVA 
• Inronlro con i leicspctiatoii ». 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 
DISNEVLAND 
CARTONISTI IN ERBA 
TCLECIORNALC 
AUT AUT 

Prima puntata di un gioito di Silvio Mae- 
stianzi con Gahtiole Lavia. 

TELEGIORNALE 
TKIOUNA SINDACALE 
Conlcrenra stampa della CI5L. 

JAZZ CONCER10 
• Gaio ILirbierl ». 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 12, 13, 17, 21 o 
23; 6 Stanotte, slamane; 7,45; Ieri al Parlamento; 
9: Voi ed io; 11: Racconti italiani; 11,30: L'atiro 
suono; 12,10: Qualche parola al giorno; 12,20: Oe- 
slinazionc musico; 13,20- Intervallo nius.calc; 13,35: 
Identikit; 14,10: Il complesso del giorno; 14,30: 
Microsolco in .-inteprimn; 15; Il secolo dei padri; 
15,25: Incontro con un vip; 15,45: Primonip; 18: 
Eterna musical 18,30; Anghingò; 19,20; Asterisco 
musicale; 19,25 Appiintamenlo; 19,30: Il mosce¬ 
rino; 20,10; Ikeb-riio; 21,15- Invito alla radio; 
21,50: Lo musiche di Chaplln; 22,20; Sonale di 
Beethoven; 23,15- Oggi al Parlamento; 23,20: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuoii. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore- G,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 1 1,30, 12,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19,30 e 22,30. 6- Un altio giorno; 8,45; Dive pa¬ 
rallele; 9,35- I Beali Paoli; 9,55: Cantoni per tut¬ 
ti; 10,35: Piccola storia detravanspellaeolo; 11,35: 
Le iniervisic Imposs bili; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Dicci ma non li dimostra; 13,35; Dol- 
ccmenle mosiruoso; 14; Su di giri; 14,30; Tre- 
smissioni reglonoli; 15: Tlll; 15,40; Qui radiodue; 
17,30; Speciole radio 2; 17,50; Le grandi sinlonic; 
18.35; Rodiodiscoleca; 19,55: Conceito sinlonico; 
21,25; La Tunisia; 22,50: Marylin Monroe e le 
sue cantoni. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 13,45, 19,21 e 
23,05; 7. Quotidiano Radioire; 8,30; Concerto di 
eperluro; 9,30: Dischi in vetrina; 10,10: La selli- 
mana di Mondclssohn; 11,15: Concerto sinlonico,- 
12,45: Tostlcre; 14,15: Lo musica nel tempo; 
15,35; Antologia di interpreti; 16,15; Come e per¬ 
che; 16,30: Speciolcirc; 17: Radiomercati; 17,10: Co¬ 
lonna sonora; 17,40; Concorlo da comero; 1B,30- 
Jazt giornale; 19,15; Concerto detta sera; 20-, 
Pranzo olle olio; 21,15 Sette otti; 21,30: Fosli- 
val di Schwctzingeii; 22,40: Libri ricevuti. 




□ TV I 


SAPERE 

« Momenti dell’erle indiana ». 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT 

Ippica da Roma: corsa < Iris ■ di galoppo 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Pupazzi Story » - « Scusami genio ». To- 
lolilm con Hugh Paddick - « Amore In 

sollitla ■ 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TG 1 

• Ottobre '56 ». Prima parte. 

INDAGINE CONOSCITIVA 

Incornio con i telespotialori. Seconda parte 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 I COMPAGNI DI RAAL 

Sesto episodio dello sceneggiato di c con 
Jacques Champreus. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 AUT AUT 

Seconda puntata dello sceneggiato di Sil¬ 
vio Mdoslranri con Gabriele Levia. 

22,00 TELEGIORNALE 

22,10 SPECIALE SI'. NO. PERCHE’ 

• Vietato invecchiare > Appunti su uno 
spettacolo in piatta a Monticchicllo. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12. 13. 17. 21 e 
23.15: 6: Stanotte, slamane; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Voi ed io; 11: Racconti italiani; 11,30; 
L'allio suono; 12,10: Qualche parole al giorno; 
12,20: Como amavamo; 13,20: Intervallo; 13.35: 
IdcnIikil; 14,30: Genie net tempo; 15: Prisine; 
15.25: Incontri con un vip; 15,45: Primonip; 18: 
Eterna musica; 18,30; Almoslere 2000; 19,20: A* 
slerisco musicale; 19,25: Appuniemenlo per doma¬ 
ni; 19,30: Fine settimana; 21,15: Concerto: 23; 
Oggi al Parlamento; 23,20: Buonanotte dalla doma 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 15,30, 16,30, 17,30. 18,30, 

19,30 c 22,30; 6- Un altro giorno; 8,45: Film 
Jockey: 9,35' t Beali Paoli; 9,55; Cantoni per 
lutti; 10.35: Piccolo stona deH'avan'-petlacoto; 11,35: 
Le intcrvisic iinpossib.li; 12,10. Trasmissioni regio¬ 
nali: 12,40. Il racconto del venerdì; 13; Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Dolccinenle mostruoso; 14: Su di gi¬ 
ri; 14,30- Trasmissioni regionoti; 15: Sorella ra¬ 
dio: 15.40: Qui radiodue; 17,30; Speciale radio 2; 
17,50: Big music; 19,55: Sui>crsonic; 21,29 Rodio 
2; 22,20: Rubrica parlainenlarc. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 13,45, 19,21 e 
23,10: 7: Quotidiana radioire: 8,30: Concerto di 
Biiorlura; 9.30: Ensemble dì Londra; 10.10; Le sel- 
tiinano di Mcndclssohnn; 11,15: Arluro Toscanini; 
nascolliamolo: 12,15; Polilonia; 14,15: Le musica 
nc'l lompo; 15,35- Interpreti ella radio; 16,15: Come 
e perche; 16,30: Speciaictre; 10,45; Fogli d'album; 
17: Radio mcrcoll; 17,10: Spailo tre; 18; Concer¬ 
to; 13,30: Jori giornale; 19,15: Concerto della ae¬ 
ra-, 20: Pranzo alle otto; 21,15: Sette arti; 21,30; 
Oisa minore; 22,20; Musicisti italiani di oggi. 


□ TV SVIZZERA 


13,00 PER I GIOVANI 

18,55 IL LAGO VIVRÀ' 

19.30 TELEGIORNALE 

19,45 CHI E’ DI SCENA 

20,15 IL REGIONALE 
21,00 PROTESTI 

Film con Zora Boiinova, ZdcncU Slcpanck, 
K.-irla Chadimova - Regia di Jiri Herz 

22,20 TELEGIORNALE 

22.30 JAZZ CLUB 

Thnd Jones - Mei Lewis Big Band al Festival 
di MonIrouK - 2. parte 
23,05 NOTIZIE SPORTIVE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20.03 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL PADRE DEL SOLDATO 

F irn con Sorge Zakarjadzc, V. Privaltscv • Re¬ 
gia di Reto Ckhcidzc 
22,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
IL RITORNO 

Telefilm dotta serie « Mannix » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 

LA MACCHINA STRAORDINARIA 
Film - Al fermine dibattito 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 VIRGINIA 10 IN AMORE 

Film - Regia di Gordon Douglas, con Virginia 
Msyo, Gene Nelson 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER t BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

A colloquio con rumanislo Borges 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 MEDICINA OGGI 

• Le vaccinazioni » 

22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 TELESPORT - CALCIO 

22,10 MUSICALMCNTE 

Jazz festival < Ljubljana '75 » 

22,50 TIGRE INQUIETA 

Scenoggìnto. con Prunella Geo. John Noland. 
(5. puntata) 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO RCCIONALE 
NOTIZIE FLASH 
LA BELLA VITA 

Tclelilm 

UN SUR CINO 

IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE - 
UNA RAGAZZA NELL'ACQUA 
Telefilm della serie « Kojak > 

CESTA-DIRE 
TELEGIORNALE 
PER SOLI ADULTI 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

20,25 WEST SENZA TREGUA 

Telelilm con Steve Me Ouccn 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 DODICI DONNE D’ORO 

Film • Regia di Frank Kramor, con Tony 
Kcndall, Brad Harris 


□ TV SVIZZERA 


18.00 PER I BAMBINI 

18,55 OCCHIO AL BAFFO 

Telelilm 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 QUI BERNA 

20.45 FELECIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 CALA BRASILIANO 

22,50 TELEGIORNALE 
23,00 GIOVEDÌ' SPORT 

Calcio. Coppe europee. Sintesi 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TCLECIORNALC 

20.35 LA RAGAZZA DI CAMPAGNA 

Film - Regio di George Soolon, con Grace 
Kelly, Biny Cioshy r Wiiliont f-loldon 
22,05 CRAPPECCIA SHOW 

22.35 CINCNOTCS 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO RCCIONALE 

13.50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15,00 N01IZIE FLASH 

15,05 CHI E’ SYLVIA? 

Telelilm 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' RCCIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TCLECIORNALC 

20.30 TO BIX OR NOT TO BIX 
Comincdia di Jean-Christophe Averty 

22,10 VOUS AVeZ DIT BIZARRC 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE CT BEAUCOUP 
DC MUSIQUE 

20,00 AVVENTURE IN CLICOTTCRO 

20,25 ALICE, DOVE SEI? 

Prima puniata 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 L'ULTIMO URRÀ' 

Film - Royia di John Ford con Spencer Tracy, 
Jelirey HunIer 


□ TV SVIZZERA 


PER I RAGAZZI 
DIVENIRE 
TELEGIORNALE 
CASACOSI' 

IL REGIONALE 

LA BATTAGLIA DI LOBOSITZ 

di Peter Mocks - Regio di Franz Peter Wirlh 

con Hi uno Cani, Harald Loipnitt 

TCLECIORNALC 

PROSSIMAMENTE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TCLECIORNALC 

20,35 GLI ASSASSINI NON HANNO SCELTA 

nim - Regia di Philippe Fourislie, con Ber- 
Hard Olioi, Duda Cavolcaiili 
22,05 NOTTURNO PITTORICO 
Rrmhrendt (2. parlo) 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO RECIONALC 
NOTIZIE FLASH 
IL TALLONE D'ACHILLE 

Tololilni 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINCSTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TCLECIORNALC 

LA BAMBOLA INSANGUINATA 
lelcromonto. Setta ed ultime puntate 
TELEGIORNALE 
WILD BOYS OF THE ROAD 

Un lilm di William Wollman 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UH PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 
OC MUSIOUC 

19.50 PUNTOSPORT 
20,00 PERRY MASON 

Telelilm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 I CRINCOS NON PERDONANO 

Film - Regia di Albert Carditi con Brad Harrlt, 
Tony Kcndall 
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Fortuna del drammaturgo russo in Inghilterra | le prove di un nuovo spettacolo 



Regista-medico 


Trionfo fruga 


per le «Sorelle» nel personaggio 


di Anton Cechov 

La messa in scena della celebre commedia ha confermato 
la nascente fama dì Jonathan Miller • In questi giorni a 
Londra si rappresentano anche «Il gabbiano» e «Ivanov» 


di Caligola 

Il dramma di Alfio Valdarnini sarà presen¬ 
tato in « prima » il 20 novembre a Perugia 


L'attrice Janet Suzman, che 
interpreta la parte di una 
delle sorelle cechoviane 


Dichiarazione 
di Tortorella 
sul processo 
al firn 
di Jancsò 


VIZI PRIVATI E PUBBLI¬ 
CHE VIRTÙ’, il film di Ml- 
klós Jancsò, sequestrato a Ro¬ 
ma li 3 settembre scorso, a 
ventiquattr’ore dalla sua u- 
sclta sugli schermi, sarà pro¬ 
cessato a Torino dal giudici 
della terza sezione penale ve¬ 
nerdì 22 ottobre. 

Neli'lmmlnenza del dibatti¬ 
mento il compagno Aldo Tor¬ 
torella, responsabile della se¬ 
zione culturale del Partito ' 
comunista italiano, ha rila¬ 
sciato ia seguente dichiarazio¬ 
ne: «Non ho potuto vedere 1’ 
ultimo film di Jancsò, dato che 
esso è stato subito sequestra¬ 
to. Ma il nome di questo re¬ 
gista è quello di un autore che 
ha dato, nel suo lavoro in 
Ungheria c in Italia, alcune 
delle opere più significative 
alla cultura cinematografica 
di questi onnl. Mi pare dun¬ 
que che sia confermato il 
particolare uso della legisla¬ 
zione attuale proprio contro 
quei registi che sono protago¬ 
nisti di una ricerca sui pro¬ 
blemi del presente, nel men¬ 
tre nessun ostacolo viene po¬ 
sto alla invasione di prodotti 
volti ad un’opera di Involgari¬ 
mento. Perciò abbiamo lavo¬ 
rato e lavoreremo perché il 
Parlamento, pur cosi gra¬ 
vato di urgenti e drammatiche 
scadenze, possa al più presto 
affrontare anche questo te¬ 
ma. Ma è intanto da auspi¬ 
care che la magistratura, casi 
come è accaduto in altri casi, 
voglia scartare la posizione 
più ottusa, usando con sen¬ 
so di libertà la facoltà discre¬ 
zionale nella materia che il 
codice attuale le affida ». 


Delegazione 
degli enti lirici 
dal Presidente 
della Camera 


Il presidente della Camera. 
Ingrao. ha ricevuto il Con¬ 
siglio di presidenza deU’As- 
sociazione nazionale enti li¬ 
rici e sinfonici nelle perso¬ 
ne del sovrintendenti Carlo 
Maria Badini. Massimo Bo- 
giancklno e Gianmario Via- 
nello, accompagnati da Pao¬ 
lo Manca, dirigente l’Ufficio 
teatro dell’Associazione gene¬ 
rale italiana dello spettacolo. 

A Ingrao sono state espo¬ 
ste le prospettive e la si¬ 
tuazione del settore e delle 
altre attività musicali in re¬ 
lazione alla imminente di¬ 
scussione parlamentare della 
riforma delle attività musi¬ 
cali. 


Rassegna del 
film belga 
a novembre 

BRUXELLES. 15 
La undicesima edizione del 
Fcstitnl del film belga si svol¬ 
gerà quest'anno a Napur dal 
18 al 24 novembre. 

In questa rassegna si po¬ 
tranno vedere tutti i film pro¬ 
dotti in Belgio negli ultimi 
due anni. 


Nostro servizio 

LONDRA. 15 

La fortuna di Cechov sul 
palcoscenici britannici è soli¬ 
da c durevole: risale, se non 
al primi generosi cimenti del 
giovanissimo John Glelgud (di 
cui le storie registrano esiti 
assai contrastanti), all’incon¬ 
tro di questi, intorno al 1925, 
con Fiodor Komissargevski, 
già seguace e collaboratore 
di Mayerhold, transfuga dal 
teatri di Mosca e di Lenin¬ 
grado. Con il romantico atto¬ 
re inglese, Komissargevski 
rimise in scena alcune Ira 
le opere maggiori di Cechov 
in base a una concezione 
(personalissima, ma in .so¬ 
stanza assai più vicina alle 
Intenzioni dell’autore che non 
quella dello stesso Stanislav- 
sKl) la quale si Impose e 
tuttora viene riguardata come 
una sorta di canone autenti¬ 
co. Rinuncia ad ogni effetto 
melodrammatico, ripudio del¬ 
la dimensione puramente « li¬ 
rica », con quanto di crepu¬ 
scolare e di piagnucoloso 
comporta, massima attenzio¬ 
ne al ritmi di recitazione, ai 
tempi di movimento, all'uti¬ 
lizzazione dello spazio tecni¬ 
co... Le non poche memora¬ 
bili produzioni cechoviane Je- 
gli ultimi unni si riconduco¬ 
no tutte a quel filone: dallo 
Zio Vanja del Royal Court 
con Paul Scofield alle Tre 
sorelle di Laurence Olivier 
per il National Theatre (do¬ 
ve le protagonistc, nel fina¬ 
le. uscivano marciando dietro 
ì soldati, e « un brivido per¬ 
correva la platea ») al Gab¬ 
biano di Llndsay Anderson 
— dell’anno scorso — con 
la sublime Heien Mirren nel¬ 
la parte di Nlna. 

Cosi la recente messa in 
scena di Tre sorelle ad ope¬ 
ra di Jonathan Miller, alle¬ 
stita al suburbano « Yvonne 
Arnaud Theatre » di Guilford 
e poi trasferita al «Cambrid¬ 
ge » di Londra, che. fra gli 
spettacoli citati, ha serie pro¬ 
babilità di restare il più me¬ 
morabile in senso assoluto. 
Questo Jonathan Miller è un 
personaggio invero notevole. 
Nato nel 1937, laureato in me¬ 
dicina a Cambridge, ha esor¬ 
dito come autoreattore, con 
Peter Cook, Dudley Moore e 
Alan Bennett, nella rivista sa¬ 
tirica Beyond thè Fringe, uno 
dei più clamorosi successi de¬ 
gli Anni Sessanta sla In In¬ 
ghilterra sla In America. In 
seguito, non ha più voluto re¬ 
citare, ma si è dedicato, sen¬ 
za trascurare studi di medi¬ 
cina, psicanalisi e teoria del¬ 
le comunicazioni, alla regia 
teatrale, lirica e televisiva. 
Ha diretto di tutto, dapper¬ 
tutto. quasi freneticamente, 
suscitando sempre discussio¬ 
ni, scatenando spesso putife¬ 
ri. Un suo Alice in Wonder- 
land_ girato per la televisio¬ 
ne. fu escluso dalle trasmis¬ 
sioni per ragazzi, cui era de¬ 
stinato, in quanto percorso da 
un’ inquietudine intellettuale 
che parve morbosa e troppo 
poco consolatoria. Sono sue 
alcune produzioni shakespea¬ 
riane tanto famose quanto di¬ 
scusse: un Mercante di Vene¬ 
zia per il National Theatre, 
con Olivier protagonista, am¬ 
bientato nel mondo della fi¬ 
nanza all’epoca vittoriana, e 
un Re Lear con Michael Hor- 
dern alla Nottingham Play- 
house. visto col rigore e la 
lucidità di un caso clinico di 
pazzia. 

Anche in questo Tre sorel¬ 
le il Dr. Miller mette a frut¬ 
to la sua esperienza di me¬ 
dico. la sua evidente capaci¬ 
tà (secondo le parole del cri¬ 
tico Michael Coveney) « di 
anatomizzare il modo in cui 
effettivamente si comportano 
le persone sotto stress ». Un 
tale atteggiamento, tuttavia, 
non ha nulla a che fare con 
l’osservazione di tipo positi¬ 
vistico che era alla base del 
più deteriore naturalismo tea¬ 
trale. bensì vale a sublima¬ 
re e trascendere ogni aned¬ 
doto personale, a universa¬ 
lizzare la condizione di sba¬ 
glio, di dolore, ma anche di 
speranza e di profonda digni¬ 
tà umana in cui si dibattono 
le vittime del dramma. Uno 
spettacolo davvero felice, c- 
saltante, nel quale tout se 
tient, e non solo la singola¬ 
re competenza del medico¬ 
regista. ma anche altre for¬ 
tunate intuizioni: il costume 
di Olga esce pari pari da 
un dipìnto preraffaellita, le e- 
voluzioni dei membri della 
guarnigione non ignorano la 
coreografia d’obbligo in cer¬ 
ti vaudeville francesi più c 
meno contemporanei di am¬ 
biente militare, una sottoli¬ 
neatura intelligente e non ten¬ 
denziosa è fatta di ogni te¬ 
ma riconducibile al dibattito 
sulla condizione femminile. 
Del cast, che è tutto am¬ 
mirevole nella sua coralità, 
ricorderemo almeno June Rit¬ 
chie, Susan EngeL Janet Suz¬ 
man, Angela Down. N:gel Da- 
vemport, Peter Eirre e Pe¬ 
ter BaylUs. 

Al « Duke of "York » si rap¬ 
presenta un Gabfnano prove¬ 
niente dall,i « Derby Plavzou- 
se» che duole invece dover 


definire del tutto trascura¬ 
bile, se non per la parteci¬ 
pazione, nella parte di Tri- 
gorin di Alan Bates. Questi 
non è solo un divo prestlgl'^o 
del cinema e del teatro, ma 
effettivamente un ottimo atto¬ 
re, soprattutto in palcoàjenl- 
co dove ritorna con periodi 
ca frequenza In ruoli sempre 
significativi. Tuttavia, la iio- 
vertà di Idee del regista e la 
modestia del cast fanno di 
questa produzione un relitto 
di « arte» filodrammatica, del 
tipo che si sperava proprio 
non dover incontrare mai p:u. 

Un altro Cechov è In scena 
all’Aldwych la sede londine¬ 
se della Royal Shakespeare 
Company. Si tratta di fra- 
nou un testo che da noi so¬ 
lo in epoca relativamente re¬ 
cente si è annes.so al teatro 
cechoviano maggiore, mentre 
in Inghilterr’a, si rappresenta 
da una cinquantina di anni, 
più o meno con la stessa fre¬ 
quenza del Giardino dei Ci¬ 
liegi. Quest’ultimo revival Si 
presentava come una occaìlo- 
ne particolarmente interas.s.in- 
te. In quanto 11 regista David 
Jones è un esperto cultore 
del teatro russo (negli ulti¬ 
mi anni ha diretto per la RSC 
numerosi lavori di Gorki) c 
il ruolo del protagonista è 
affidato a John Wood, il trion¬ 
fatore. nel medesimo teatro 
e a Broadway di Sherlock 
Holmes e di Travesties. In¬ 
vece qualcosa non ha funzio¬ 
nato, forse proprio l’incontro 
fra un attore di forte tem¬ 
peramento ironico e un per¬ 
sonaggio già di per sé smi¬ 
suratamente eccentrico. Il ri¬ 
sultato è un agitato « mac- 
chlettone », godibile solo per 
qualche momento e poi. 
olla lunga, fastidioso. 

Tutto il contrario dell’analo- 
ga, ma giustificata e provviden¬ 
ziale esplosione dello stesso 
attore, nella parte del Gene¬ 
rale Burgoyne, nel Discepolo 
del Diavolo di G.B. Shaw pu¬ 
re in repertorio all’Aldwych, 
la cui trama è costituita da 
un episodio della rivoluzione 
americana. Questa ripresa, 
firmata da Jack Gold (un 
regista cinematografico e te¬ 
levisivo specializzato In rac¬ 
conti di avventure) non è che 
un altro pretesto fornito dalla 
ricorrenza del Bicentenario 
degli Stati Uniti. Infatti, non 
si cura tanto della proble¬ 
matica puritana del testo, pe¬ 
raltro di dubbia vitalità, ma 
ne sottolinea gli aspetti bril¬ 
lanti e. soprattutto, scenogra¬ 
fici, ricavandone uno sfolgo¬ 
rante pageant, di uniformi, 
bandiere e rulli di tamburo. 

Franco Cavallone 


Nostro servizio 

GENOVA, 15 

Mentre Aldo Trionfo, diviso 
a metà tra il Faust di Carme- 
Io Bene a Milano e il Giovan¬ 
ni Episcopo a Genova con 
Glauco Mauri, si prende un 
momento di relax nella sua 
cosa genovese, approfittiamo 
dell'occasione p>er porre al re¬ 
gista alcune domande sul nuo¬ 
vo lavoro che si appresta a 
dirigere, il dramma di Alfio 
Vaidamlni Caligola. 

E’ li momento, questo, dei 
« grandi cattivi » della storia: 
essi ci guardano con i loro 
occhi allucinati dallo schermo 
(Tinto Brass) o dal palcosce¬ 
nico (Béjart) e sembrano ri¬ 
proporre una stagione di san¬ 
gue, di orrore, di sadismo. 

« Non è proprio questo il 
momento del " teatro della 
crudeltà ” — risponde Trion¬ 
fo —; lo pensavo di mettere 
in scena il Caligola di Val¬ 
darnini da alcuni anni. Guar¬ 
da. proprio volevo metterlo 
su insieme con il Nerone di 
Hubay; poi ci ho ripensato, 
perché mi sembrava un po’ 
strano fare una sorta di "vi¬ 
ta del dodici Cesari". Ora ho 
trovato un cast di attori sin¬ 
golarmente adatti: Aldo Reg¬ 
giani sarà 11 protagonista. 
Osvaldo Ruggieri interprete¬ 
rà il ruolo assai impegnativo 
di Cherea, e Lorenza Guerrie¬ 
ri sarà Lavinia. Questo per 
la cronaca, per le date. Per 
quanto si riferisce a una spe¬ 
cie di momento teatrale e ci- 
tiematografico di irrazionali¬ 
smo, si, di antl-illuminismo, o 
se vogliamo essere più chiari, 
di anti-brechtismo. ti dirò che 
a me questa discorso interes¬ 
sa relativamente. Credo, que¬ 
sto si. in una operazione al- 
Tinterno del personaggio, in 
una vera e propria operazio- 


Mireille Mathieu 
canta neirURSS 

MOSCA. 15 

La celebre cantante france. 
se Mireille Mathieu compirà 
nella primavera 1977 una nuo¬ 
va tournée a Mosca. Lenin¬ 
grado e Kiev. 

Il 12 ottobre la Mathieu ha 
partecipato ad un concerto 
svoltosi al Teatro Bolscioi e 
ritrasmesso a Parigi, che con¬ 
cludeva la « Settimana del- 
l’URSS alla televisione fran¬ 
cese ». 


Cambia la guardia ma non un metodo intollerabile 

Ente Cinema: contìnua 
la serie del commissari 

Il ministro delle Partecipazioni statali mostra di non voler abbando¬ 
nare la perniciosa politica dei rinvi! e delle soluzioni provvisorie - Le 
pericolose mire del Ministero dello Spettacolo - Gli ostacoli alla riforma 
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Un ennesimo cambio della 
guardia è previsto nei prossi¬ 
mi giorni all’Enle gestione ci¬ 
nema, Torganlsmo che inqua¬ 
dra le società cinematografi¬ 
che statali. Ad andarsene, 
chiamato ad altri incarichi, è 
Ugo Niulta. che un anno fa 
aveva sostituito il suo prede¬ 
cessore, Improvvisamente de¬ 
ceduto. neiramministrazione 
commissariale deU'Ente. Al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali già si fanno i no¬ 
mi dei candidati a prendere 
il posto di Niutta. due alti 
funzionari. Giuseppe Fauci e 
il dottor Arrosso, su cui do¬ 
vrebbe alla fine probabilmen¬ 
te cadere la scelta 

Dunque, una cosa è certa; 
il regime commissariale, sca¬ 
duto nel mese di agosto e 
prorogato stne die nel set¬ 
tembre scorso, proseguirà a 
tempo indeterminato. Questa 
indeterminatezza, statuita nel 
decreto di proroga, è preoc¬ 
cupante perché, di fronte al¬ 
l’attesa di una riforma statu¬ 
taria da molti invocata e che 
preluda al ripristino di una 
ammiiiistrazione regolare e a 
un governo del gruppo cine¬ 
matografico pubblico tale da 
esprimere una larga rappre¬ 
sentatività, il ministro delle 
Partecipazioni mostra di non 
voler abb.\ndonare la politica 
perniciosa dei rinvi! e delie 
soluzioni provvisorie. 

E’ dai primi giorni di lu¬ 
glio che la commissione In¬ 
caricata di abbozzare alcune 
Ipotesi riformatrici per il rin¬ 
novamento del complesso ci- 
nematc^rafico statale ha 
chiuso 1 lavori e da allora 
non si è saputo più nulla, 
salvo prima Tannuncio che 
la gestione commissariale sa¬ 
rebbe stata mantenuta in vi¬ 
ta per un lungo periodo e 
poi le voci di un prossimo 
spostamento di persone alla 
testa dell’Ente cinema. 

Sono sintomi questi che ri¬ 
velano. da parte del ministro 
Bisaglia, una nluttanza a im- 
boccare la strada della tlfor- 
m.a. Bene inteso, noi ci ren¬ 
diamo conto che tradurre in 
atto un progetto di riforma 
non è faccenda da disbrigare 
dalla mattina alla sera, ma 


che da luglio a ottobre non 
sia successo niente non è un 
fatto senza significato. La 
matassa da sciogliere non è 
priva di camplicazioni: il mi¬ 
nistero dello Spettacolo riven¬ 
dica di avere voce in capitolo 
c pretende che il gruppo cine¬ 
matografico pubblico, attin¬ 
gendo ai finanziamenti delle 
Partecipazioni statali, sia sot¬ 
toposto al suo controlla per 
quel che attiene airoperati- 
vilà dell’Ente cinema e delle 
singole società, magari pas¬ 
sando attraverso il vaglio del¬ 
la Commissione centrale per 
la cinematografia, cioè di un’ 
assemblea corporativa cuL 
nei propositi dei proponen¬ 
ti. si attribuirebbero compi¬ 
ti di controllo politico in luo¬ 
go di altre forme d! vigilan¬ 
za da affidare a organismi 
parlamentari. Pare, inoltre, 
che Bisaglia nutra parecchi 
dubbi circa le proposte ela¬ 
borate dalla commissione di 
studio e paventi quelle che 
tendono a democratizzare V 
Ente cinema. La vaghezza 
delle Informazioni trapelate e 
le reticenze del ministro nel 
mettere mano alla riforma 
promessa impongono che si 
esca dagli indugi e dalla rid¬ 
da delie indiscrezioni e che 
il Parlamento sia investito 
della questione, tanto più che 
ogni ritardo registrato si tra¬ 
sforma In ingenti danni per 
li gruppo cinematografico 
pubblico. E’ noto che da ol¬ 
tre un anno il fondo di fi¬ 
nanziamento. che alimenta 1’ 
Ente cinema, si è esaurito e 
che l programmi delle tre so¬ 
cietà p>er la stagione 1976-77 
sono stati varati, sebbene in 
misura ridotta, grazie a un 
mutuo bancario. Si è cosi ri¬ 
costituito, per una carenza 
legislativa, il circolo che già 
in passato ha costretto il 
gruppo pubblico ad accumu¬ 
lare gravosi oneri passivi i 
quali a loro volta hanno fi¬ 
nito per assorbire una ^ossa 
fetta dei finanziamenti con¬ 
templati dalla legge votata 
nel 1971 e. come al solito, 
giunti all'ultimo momento 
quando l'acqua era ormai ar¬ 
rivata alla gola. 

E’ anche in ordine a que¬ 


ste considerazioni che la ri¬ 
chiesta di procedere rapida¬ 
mente alla riforma acquista 
carattere di urgenza. Ma ad 
oscurare i’orizzonte si aggiun¬ 
gono ora le candidature del 
ministero alla guida dell’En¬ 
te cinema, candidature che 
destano più di un motivo 
di appren-sione: perché non 
si fa cenno a scadenze 
di sorta e perché l no¬ 
minativi che si ventilano non 
offrono alcuna garanzia. 
Trattasi di personaggi appar¬ 
tenenti all'apparato burocra¬ 
tico e che hanno già avuto 
a che vedere con l'Ente ci¬ 
nema, sedendo nel collegio 
sindacale e assolvendovi una 
funzione volta a infilare 1 ba¬ 
stoni fra le ruote del gruppo 
pubblico c a ostacolarne le 
iniziative. Insistere nel can¬ 
didare tali individui equiva¬ 
le a una vera e propria pro¬ 
vocazione e la dice lunga su¬ 
gli intendimenti di un mini¬ 
stro. che sembra perseguire 
un unico scopo: paralizzare 
e minare il settore cinemato¬ 
grafico deH’intervento stata¬ 
le. Un vecchio disegno que¬ 
sto, che ritorna puntualmen¬ 
te in primo plano, ma al 
quale si opporranno molte 
forze con tutte le energie. 

Dinanzi ad uno stato di ne¬ 
cessità. cui è difficile sotlrar- 
si. sarà pertanto opportuna 
una decisione che fissi, senza 
possibilità di deroghe, i limi¬ 
ti temporali del regime com- 
m'issariale e designi ella di¬ 
rezione provvisoria dell'Ente 
un uomo che goda di larga 
fiducia e non incoraggi ten- 
denze eirinerzia. 

E’ altresì da scongiurare il 
pericolo che, nell’attesa della 
riforma caldeggiata, si deter¬ 
minino fatti compiuti all'En¬ 
te Cinema, consegnandolo 
nelle mani di commissari l 
quali potrebbero avere inte¬ 
resse a creare le condizioni 
affinché 11 gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico entri nella 
giurisdizione del ministero 
dello Spettacolo. Su questo e 
su altri problemi, la prima e 
l'ultima parola spettano agli 
schieramenti parlamentari. 

m. ar. 
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ne chirurgica fino alle viscere 
del personaggio; c’è da me¬ 
ravigliarsi allora se esce san¬ 
gue? E ti sembra che ci sia 
bisogno di invocare l nomi 
del soliti Artflud o del "divi¬ 
no marchese"? 11 bello, poi, 
con questi personaggi famosi, 
è che non ti devi mettere a 
raccontare la loro storia, la 
vita e le vicende, che sono co. 
nosclute da tutti, ma puoi 
consldorarll da un punto di 
vista completamente diverso: 
guardarli «dentro», frugarli, 
come dicevo, fino nelle visce¬ 
re. Vedi, ad esemplo, nel Ca¬ 
ligola di Va’damlnl, quando 
comincia il dramma, Caligola 
è già stato ucciso ». 

Ma. in definitiva, quale é 
11 senso di questa opera? 

« Difficile chiarirlo in po¬ 
che parole. Caligola, ho detto, 
è stato ucciso da Cherea. Ma 
perché Cherea lo ha fatto? E’ 
il difensore dell’ordine, del di¬ 
ritto. deH’autorltà dello Stato 
e in nome di tutto questo ha 
agito? O ci sono altre moti¬ 
vazioni (per esempio, un as¬ 
surdo amore), altri scopi? La 
ricerca di Cherea coinvolge 
retrospettivamente Caligola : 
è un gioco di specchi senza 
fine. Cherea è un moribondo 
che ha bisogno di trovare i 
suol scopi, anche falsi scopi, 
per sentirsi vivo. E’ il perso¬ 
naggio che nasce "bello” e 
finisce con la pancia aperta, 
in una autovivisezione. Il fon¬ 
do degli specchi è il nulla. 
Forse non è accaduto nulla, 
e Caligola non è neppure sta¬ 
to ucciso ». 

A Giorgio Panni, lo sceno¬ 
grafo dello spettocolo. chie¬ 
diamo come ha Immaginato 
il luogo scenico. 

« E necessario per quest’ope¬ 
ra — ci dice Panni — creare 
un’atmosfera "da monologo” 
senza peraltro creare sceno¬ 
grafia. Con Trionfo abbiamo 
pensato una scena molto lin¬ 
da, che può alla lontana ri¬ 
cordare una discoteca, una 
stanza tutta nera e 1 acida, 
semicircolare. In terra am¬ 
mucchiati i costumi di tutte 
le fogge e di tutte le epoche 
a cui attingeranno gli attori 
(li ha disegnati Aldo Butl). 
Al centro, una pedana con un 
gran pianoforte a coda. Qui 
siederà il pianista Francesco 
Accolla, un giovanissimo mu¬ 
sicista. che ò anche l’autore 
del commento. Non sappiamo 
ancora se siederà al plano In 
frac o nudo». 

Le prove del Caligola di 
Valdarnini sono cominciate in 
questi giorni. La « prima » è 
a Peni già il 20 novembre. 

Giannino Galloni 


Musica 

Compositori 
italiani 
agli Incontri 

Ancora un buon concerto, 
l’altra sera, promosso dagli 
Incontri musicali romani: 
buono, soprattutto per far co¬ 
noscere l’attività del nostri 
compositori, più giovani me¬ 
no giovani, rappre-sentantl di 
un’ampia gamma di interessi 
culturali, manifestati attra¬ 
verso pagine p^r un solo stru¬ 
mento e altre coinvolgenti un 
nucleo orchestrale più nutrito. 

Per quanto riguarda l’aspet¬ 
to solistico, diremmo che al 
primo posto di una pxxssibile 
classifica riflettente pure un 
impegno Ideale (che. inten¬ 
diamoci. non servirebbe a nul¬ 
la se non fosse connaturato 
alla qualità della musica), do¬ 
vrebbe figurare una compn- 
slzlone per pianoforte. E3 
« Barberia Raps », di Giuliano 
Zosi (recentemente vincitore 
del concorso « Oscar Esnlà » 
con il lavoro sinfonico R'trat- 
to di Gregor Samsa. ed è Im¬ 
minente l’uscita di un suo li¬ 
bro su Goffredo Patrassi ). 
musicista che ha superato 
consaoevolmente momenti di 
astratto furore crratlvo. co¬ 
me apounto dlmo.stra 11 bra¬ 
no suddetto. In esso conflui¬ 
scono almeno tre momenti 
d’un pensoso proces.so compo¬ 
sitivo: il popolaresco, attra¬ 
verso revocazione dell’o~ga- 
netto di Rarterla; un tono 
Ironico-patetico, caro a Satle; 
racqulslzlone. personalmente 
reinventata, del nia^^oforte più 
Inedito (quello di Boulez, ad 
esemoio. di Stoikhausen e 
anche di certe nuove pagine di 
Luca Lombardi). I tre mo¬ 
menti ribollono e si rlme.sco- 
lano con sanguigna vitalità, 
bene avvertita dal semnre 
straordinario Giancarlo Car¬ 
dini. applauditi-sslmo con l’au¬ 
tore. 

Per ouanto ancora riguarda 
l’aspetto solistico, diremmo 
che un brano di Enrico Cor¬ 
reggia. Wirbel 6 (c'f'è Vorti¬ 
ce), oer organo, sembrava pa¬ 
go di recuperare frem-tl di 
un tardivo Stunn un Drang, 
mentre le Improvvisazioni 
n“r violino solo (1972). di 
G’orsio Ferrari, realizzavano 
piuttosto la « poetica stru¬ 
mentai*» dello -Strumento» 
(così dice l’autore) che non 
una so.snìrata sintesi tra 
avanguardia e tradizione. 

La fo.se cameristica del con¬ 
certo recava anche duetti, 
terzetti c quartetti strumen¬ 
tali. 

Come un.a piccola meravi¬ 
glia si sono sgranati ì Jeux 
pour deux (1973). oer clavi¬ 
cembalo e organo pasitlvo, di 
Franco Donatonl, laddove le 
Divaaazioni, per violino e 
planoforie, di En»o Borlen- 
ghì (1908). miravano a spe¬ 
rimentare anche 1 Quarti di 
tono e certi suggerimenti del 
jazz. 

Del triestino Gianpaolo Ce¬ 
rai (19^4: 11 più giovane au¬ 
tore della serata), affermato¬ 
si in concorsi internazionali 
(«Città di Trie.'te». «Princi¬ 
pe di Monaco», od esemplo), 
un breve IH Quartetto, per 
archi, ha n^llo stes'o tempo 
.«velato la prontezza nell’ac- 
quisire un formulario « con¬ 
temporaneo ». nonché la de¬ 
bolezza ne! sistema‘c lo cose 
con sconcata simmetria. Di¬ 
remmo. oertanto. che un o'''- 
sto di rilievo, in onesto set¬ 
tore nsr pochi .strumenti, ab- 
h’a il brano Liosia 1975. di 
Franrpifo P*»nni«i' un omag¬ 


gio a Bach, per flauto, davi- 
conbaio e violoncello, fluen¬ 
te in un’assorta fussità fon:c.i, 
come voci della natura, anti¬ 
che e sempre nuove, ben no¬ 
te e sempre misteriose, di¬ 
spiegare U scandire il respiro 
d’una campagna a.s.solata. 

Nella parte del concerto, 
comportante l’orchestra, si so¬ 
no avuti due supremi lragu.ar- 
di; quello della giovinezza di 
Goffredo Petras.-,!, qu.ile è 
emersa limpida tuttora dal- 
Vlntroduzione e Allegro, per 
violino e 11 strumenti, ris.s- 
lente al 1933. e quello della 
maturità di un giovane, An¬ 
tonio Scarlato tnon per nulla 
allievo di Pel russi), dei quale 
è stata eseguita Epitasis. jx'r 
12 strumenti, recenti-ssima. 

Il gloeo timbrico, .sospinto 
c mantenuto al livello d’una 
levigata esa.sperazione. fa di 
questo brano, a! di là di una 
gmsliticazione meramente for¬ 
male. una musica che tiene 
intimamente conto del titolo 
(nell’ep/fasi si configura la 
conclusione dei motivi di tra¬ 
gedia esposti nella pròtasu od 
è intensamente alimentata da 
un’ansia drammatica, serpeg¬ 
giante .senza .soluzione di con¬ 
tinuità tra suoni lunghi, im¬ 
pasti caldamente prezias:. 
esplo.sioni più rudemente di¬ 
rompenti. non a caso racchiu¬ 
se tra le nevoca/iom del « si » 
del ll'ozzcc^. che aprono e 
chiudono la composizione. 

Patrassi e Scarlato hanno 
avuto in Riccardo C.ipa«so, 
alla testa del Gruppo stru¬ 
mentale «.Arte Nuova», un 
musicista di eccezionale acu¬ 
me interpretativo, ma. in ge¬ 
nere. le e.secuzìoiii erano tut¬ 
te eccellenti, come dimostra 
la semplice citazione di cer¬ 
ti nomi: André? Darras, An¬ 
gelo Persichllli. Luigi Lanzil- 
io’ita. Aido Redditi. Cristina 
Rsbaudengo. Giuseppe Ago 
stini. Sante Interdo.nato. 

e. V. 


Renato Carosoiie 

Chi si rivedo! Roma do^ 
po vent’anni, il redivivo e 
bentornilo Renato Carosone 
ha inaugurato l’altra ser.i 1 
nuovi appuntamenti musicali 
del Sistina, riscuotendo i sin¬ 
ceri consen.si di un pubblico 
che ha .saputo aspctl-ire. con 
affetto e pazienza. 

Che ne è dunque di Caro¬ 
sone, rifattosi vivo alla ri¬ 
balta lo scorso anno, a più 
di tre lustri di distanza dal¬ 
l’annuncio del definitivo riti¬ 
ro dalle scene, in una « dram¬ 
matica » trasmissione televisl 
va, nel lontano 1959. Oggi cii\- 
quantaclnquenne, con il suo 
vecchio e appassito papillon, 
Carosone è più in forma che 
mai, e fa piacere rivederlo 
solo con il suo pianoforte, 
mentre una gigantesca orche¬ 
stra che avrebbe fatto invi¬ 
dia a Girmi Miller euispcra 
m modo simp.'vlicanu'nte grot¬ 
tesco gii scherzi musicali del 
malizioso guaglione. Indomi¬ 
to esponente deila « napolitu- 
dlne ». che è un po’ c.)ine la 
negritudine, Carosone riaf¬ 
fronta con il .suo ghigno bef¬ 
fardo di sempre tutto lo sci¬ 
bile musicale, da Liszt a ’O 
sole mio, al ragtime afroame¬ 
ricano. E’ una cultura onni¬ 
vora. indi-scriminata. quella 
che viene così brutalmenl? 
e.spcsta da questo pronipote 
di Pulcinella, ma non consu¬ 
mistica; si tratta, anzi, della 
lucida constatazione di mille 
contaminazioni, che non so 
no però mai ruiscite a doma¬ 
re l’ironia, cioè in coscienza. 
E quella di Carosone è la vo¬ 
ce sTraffiante di cui ha tre¬ 


mendo bisogno il mondo stu¬ 
pido o corrotto della nostra 
musica detta leggera. 

d. g. 

Cinema 
Codice 3: 
emergenza 
assoluta 

Il più recente film del regi¬ 
sta britannico Peter Yales. 
da tempo attivo in America, 
narra di un sottovalutato, 
macabro asiwtto deH’agoni- 
smo capitalrstico; in Cahfor- 
n.u, dove rassislenza sanita¬ 
ria « d’urgenzii » è delegata 
all’iniz.ativa privata, le am¬ 
bulanze si contendono sul filo 
dei cento all’ora malati, mo¬ 
ribondi. cadaveri dalle lascile 
gonfie. Queste equipe di scia¬ 
calli. che masticano disgrazie 
mordendo fra un boccone e 
l’altro la concorrcnzii. finisco¬ 
no per essere, in virtù di un 
t.p'.co paradosso americano, 
del’e «compagini eroiche». 
Imbottiti di cinica retorica, 
infatti, costoro sono dopotut¬ 
to dei simpatici ragazzi, che 
r..schiiino di persona e non 
hanno colpe dirette. 

Ut {xirten/,a di Codice 3: 
emergenza assoluta è brucian¬ 
te, e i dardi del s<ircasmo col¬ 
gono spe.sso li segno, anche se 
il reg sta tende a eludere, a- 
prion.sticamente. la nozione 
del verosimile. Infntli.su que- 
.ste basi Yates costruisce il 
•suo alibi ix?r non andare fi¬ 
no in fondo, col comodo risul¬ 
tato di farsi prendere la ma¬ 
no dalla situazione. Così, nel¬ 
la farsa cerne nella tragedia, 
o in un malaugurato idillio 
tra infermieri, egli cerca osti¬ 
natamente l’effetto a dispetto 
della causa: raccoglie gra.sse 
ri.sate, ma dopo un po’ la sua 
burla non fa più testo, e non 
■somiglia neppure alla meta¬ 
fora premessa e promessa. Al¬ 
la resa dei conti. Codice 3: 
emergenza assoluta finisce 
con l’assimilare solo la medio¬ 
crità della produzione ameri¬ 
cana di Yales (che pure ha 
itaiizziiio negli USA un’opera 
n'evante come Gli amici di 
Eddie Copie o l’interessante 
lìullitt)- alludiamo al senti¬ 
meli talrsino di John e Man/ 
e allo sconqua.sso un po’ in¬ 
congruo di Chi te rlia fatto 
lare’ Inutile dire ciie gli in- 
te.^p.-eli principali — Raquel 
tVeicìi Bill Cosby e Harvey 
Keitel — sono alquanto pro- 
v.iti dai continui sobb.ilzi del- 
l’ambuianza e del film. 

Brogliaccio 

d’amore 

Ma che bel brogliaccio, ac¬ 
corato e struggente, quello 
•scritto d’impeto da un sedi¬ 
cente intellettuale, borghese 
a tutta prova, sulla pelle e 
suU’anima di una donna per¬ 
dili i che perdutamente lo 
ama! Il Pigmalione e la sua 
cavia vanno a trascorrere 
un’intensa vacanza in roulot¬ 
te: lui .si dedica appunto al 
romanzo che da tempo giace 
nell’ultimo cassetto del suo 
buio cervello, lei f.i il cagno¬ 
lino per rtiiimcrsi agli occhi 
del suo barone Frankenstein. 
Lui infine cede, per il deca¬ 
dentismo masochista che Io 
invade, lei invece inaspetta¬ 
tamente si ritrae perché for¬ 
se preleriva 11 suo partner 
quando la guardava con de- 
-sidcrio e raccapriccio insieme 
pensando ai suoi trascorsi, e 
dev’?.s.sere co.sì anche se non 
lo ammette. 

-Scrut.indo con atterrito rea¬ 


lismo tra le righe di questo 
Brogltaccio d'amore ci par di 
scorgere un maniaco sessua¬ 
le rimbambito e una povera 
donna sottomessa senza la ca¬ 
pacità e la coscienza di ri¬ 
bellarsi. Il regista Declo Sii¬ 
la. che ha un nome da con¬ 
sole romano, voleva forse mo¬ 
strare e dimostrare il con¬ 
trario, ma lo squallore cul¬ 
turale della sua « opera pri¬ 
ma » cinem.itografica gli si 
ritorce contro come per ma¬ 
gia: del resto, spesso il disa¬ 
stro è nei dialoghi (una tron¬ 
fia idiozia da far urlare), che 
dovrebbero essere il « pezzo 
forte » di questo ex giornali¬ 
sta approdato alla macchina 
da pressi. Nei panni dei prò- 
tagonist’, Enrico Maria Sa¬ 
lerno la cui unica vocazione 
sembra ormai quella del que¬ 
sturino, e Senta Berger de¬ 
relitta come il suo personag¬ 
gio. 

d. g. 

Peccato d’amore 

Apixirso sugli schermi di 
qualche città italiana già tem¬ 
po fa, con altro titolo e con 
scarsissimo successo commer¬ 
ciale, questo film di Robert 
Boll tenta ora un approccio, 
•sia pure semiclandestino, con 
la capitale come Peccato 
d'amore. 

E’ il racconto dei tormenti, 
fino alla degradazione, di una 
donna Innamorala, lady Ca¬ 
roline Lamb. respinta e umi¬ 
liala dall’uoino che ella l>er- 
sezuita fino alla follia. 

Ma ciò che Intere.ssava so¬ 
prattutto al regista, il quale 
ha al suo attivo, come dram¬ 
maturgo. Un uomo per tutte 
le stagioni su 'Tommaso Mo¬ 
to, e la sceneggiatura di La¬ 
wrence d'Arabia, non era 
tanto il lato sentimentale del¬ 
le vicende della noblldonnn, 
quanto il contesto storico in 
cui esse si svolsero, la socie¬ 
tà in cui maturarono, e cioè 
l’Inghilterra « permissiva » 
prima dello stretta vittoriana. 

Solo in tal senso il film si 
lascia seguire, che. per il re¬ 
sto, l’attrice Sarah Mlles 
prende un po’ troppo la ma¬ 
no a! regista (nonché suo ma¬ 
nto) e non brilla davvero per 
bravura. Coinvolti nella di- 
.scutibile operazione Jon 
Finch, Richard Chamberlain 
nella parte di lord Byron, 
John Mills. Margaret Leigh- 
ton. Ralph Richardson e per¬ 
sino. In una breve npparizlo 
ne. Laurenze Olivier. 

m. ac. 


Si gira a Siena 
<c Dolce 

come morire » 

SIENA. 15 

Lucio Filici, il regi.sta di 
Zanna bianca, sta girando • 
Siena un film il cui titolo 
provvisorio è Dolce come mo¬ 
rire. Il genere della pellicola, 
di cui sono interpreti prlncl- 
jxili Jennifer O’Neil, Marc Po- 
rei o Gabriele Ferzetti. è tra 
il giallo ed il parapsicologico. 
A Siena la troupe resterà al¬ 
cune settimane, mentre altre 
r.presc sono in programma a 
Roma. 

La lavorazione di Dolce co¬ 
me morire potrebbe però subi¬ 
re un leggero ritardo perché 
Jennifer O’Neil. l’attrice sta- 
tuniten.se apparsa nelT/nim- 
cente di Visconti, ha occusa- 
to un lieve malore per cui do¬ 
vrà restare alcuni momi a 
riixKO. 
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VOLKSWAGEN 

senza rivali! 

perchè: 

consuma soltanto 6,6 litri per 100 km 
(15,15 km per litro), 
ha un motore di 895 eme e 40CV, 
ha una velocità massima di 132 km/h, 
è una berlina a tre porte e cinque posti 







^ è una VOLKSWAGEN 
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Continueranno gli accertamenti sulla regolarità dei concorso 

Battuta la montatura 
della DC sulla nomina 
del direttore ATAC 

La giunta opererà per verificare la rispondenza degli atti alle previ¬ 
sioni del bando - Il discorso di Petroselii - Argan parteciperà airassem- 
blea degli azionisti STEFER - Presa di posizione delia DC romana 


Del secondo decesso, avvenuto mercoledì sera, si è avuta notizia soltanto ieri pomeriggio 

S. M. della Pietà: assemblea aperta 
dopo la morte di due ricoverati 

Una delegazione della ghiiita provinciale, della quale facevano parte il presidente e l’assessore alFassistenza, 
si è incontrata con inalati medici e infermieri - Dagli interventi dei degenti ima denuncia delle condizioni de¬ 
gradanti della vita in ospedale - Mancini: « Vogliamo fare piena luce sulla dinamica dei recenti tragici episodi » 


Battuta In Campidoglio Ih ! l'atto stesso. Ed è con que- 


montatura de sulla nomina 
del direttore ATAC: il con¬ 
siglio comunale ha approva¬ 
to Ieri la relazione sul « ca¬ 
so» svolta nei giorni scorsi 
dall’assessore De Felice, si è 
espresso per la continuazio¬ 
ne degli accertamenti neces- 
.sarl per verificare la regola¬ 


ste spirito, di accertamen¬ 
to della verit<H — come ha ri¬ 
badito il compagno Petrosel- 
li, replicando tra Taltro al 
de Starila che aveva paria- 


necessità di misurarsi con ì 
di-ammatici e gravi problemi 
di Roma e del paese; su que¬ 
sto terreno, anche dall’opposi¬ 
zione, tutte le forze politiche 
SI debbono confrontare, e a 


to di presunta « confusione que.sto fine opererà la coali 


di diritto c politica » — che 
la giunta ha chiesto la revoca. 


zione nata dopo il 20 giugno. 
In apertura di seduta, il 


rità del concorso, che l’està- .sa, prima di decadere, la giun- 


Come è noto l'estate .scor- 1 consiglio aveva dato manda¬ 


te scorsa aveva portato alla 
nomina al vertice dell’azien¬ 
da del doti. Alaimo. L’ordine 
del giorno, opprovato a mag¬ 
gioranza da PCI-PSI-PSDI e 
PRI, Invita tra l’altro la 
giunta « ad operare nell’am- 


ta monocolore de aveva fat¬ 
to pas.sare la delibera con i 
poteri deU’assemblea capito¬ 
lina. 

Tutta la vicenda in real¬ 
tà. è risultata una montatu¬ 
ra politica artiiieiale volu- 


bito delle sue funzioni e re- t-i dc: in questa oeca- 

.sponsabilità per determinale sione. come nel ca.so dell’o- 
tutte le condizioni idonee a .struzionismo suITACOTRAL, 
verificare la rispondenza de- jj gruppo democristiano, che 

Àn" roncterono f SlSnU ^ Prcsiclcnt» <tól co,l,si. 

dopo un lungo e .serrato con- ! -bo, ha leso manife.-,t.i una 
fronto tra le forze politiche. contraddizione tr,i 1 as-iorita 
che nel comple.sso ha respin- i volontà di svolgere un azione 


to e ridimensionato il « ca- costruttiva e gii effettivi atti 
so » che sull’intera vicenda compiuti. 


l'opposizione democristiana a- 
veva inteso montare. Come è 
ri.sultato dai numerosi inter- 


to al sindaco Argan di par¬ 
tecipare all’as.semblea degli 
azionisti della STEFER. pre¬ 
vista per il 2 .à ottobre, per 
l’approvazione del bilancio e 
la manifestazione dell’im¬ 
pegno del Comune di proce¬ 
dere al ripiano del deficit. 

La c.'-onaca politica di ieri 
fa registrare anche una pre- 
.sa di posizione del comitato 
romano della DC nei riguar¬ 
di della giunta capitolina. La 
DC afferma di « voler svol¬ 
gere la sua funzione di op¬ 
posizione senza seguire una 
logica di .scontro frontale», | 
c conferma « la sua strategia | 
del confronto per dare il prò- | 
prio contrih.uto alla soluzione 1 


Due degenti dell’ospedale psichiatrico Santa Maria della P lefà sono deceduti negli ultimi giorni. In circostanze ancora ' “ 

poco chiare, all'interno del padiglioni in cui erano ricovera ti. A poche ore dalla notizia delle due tragedie, una delegazione \ f : fJA.irlA.A mi rÌAAvm «iall'Av >Iì,>aIIa»a AllAnlAn.iA 

della giunta provinciale, guidala dal presidente Mancini, ha partecipato ad una affollata assemblea, nel teatro dell'ospe- uOVfS u6CI(l6r6 SUI flCOrSO QCII 6X QirOttOrS dllOntSnSiO 

dalc, con medici. Infermieri e malati. Del primo episodio — Anna Conti, 35 anni, da tre ospite del nosocomio, è morta-—--- 

per s occlusione delle vie respiratorie» nella mattinata di domenica .scorsa -- si è avuta notizia solo Taltro giorno. _ 

quando il direttore sanitario dell osedale. Franco Pariante, ha avvertito il magistrato e la giunta provinciale. Il .secondo | OlOVCClì Cll TAR lO SCCIIlClCllO 

dì sera alle 20,10. Anche in ! 

dello psichiatrico di Rieti 

A quanto è stato possibile . 

accertare, la morte di Alber- terra discusso giovedì, al j di giudi.'.io. Proprio per quo¬ 
to Rotimani ~ questo il no- tribunale amministrativo re- [ sto motivo il T.\R ha chiesto 
me del secondo degente dece- gionalc. il ricor.so presentato airaniministrazioiie una do- 
duto — è stata causata da dal dottor Alfio Reitano. c.\ cumentazioiio comnli'»;! «nilto 


Per quanto riguarda i co- | dei problemi cittadini ». 


munisti e la coalizione che go- t 
verna il Campidoglio — ha 1 


La posizione presa dal co¬ 
mitato romano, contraddice 


venti, è emerso che la revoca i o.s.servato ancora Petroselii — i gli atteggiamenti finora osten- 



della delibera .sulla nomina e.ssi non intendono mutare la 

del direttore non ha rapore- loro linea, volta alla ricerca stessa ambiguità e incertezza, | 

.sentalo tanto una volontà di di una più ampia collabora- che caratterizza la posiziono | 

« prevaricazione » da parte ne delle forze democratiche. democristiana, rivela che il i 

della giunta, quanto piut- E la denuncia di oggi, sulla richiamo al confronto, sui j 

tosto una legittima deter- montatura ordita dalla DC, problemi drammatici della I 

minnzionc di accertare e i ha il valore di mettere ogni città, è un’intenzione clic re- 


tati in Campidoglio; e la 
stessa ambiguità e incertezza, 
che caratterizza la posiziono 


tosto una legittima deter¬ 
minazione di accertare e 


documentare lu validità del- ' forza politica di fronte alla 


problemi drammatici della 
città, è un’intenzione clic re¬ 
sta da verificare. 








iccertare, la morte di Alber- \crra discusso giovedì, al j di giudi.'.io. Proprio per qiie- 
o Rotimani ~ questo il no- i tribunale amministrativo re- [ sto motivo il T.\R ha chiesto 

ne del secondo degente dece- gionalc. il ricor.so presentato airaniminislrazione una do¬ 
luto — è stata causata da dal dottor Alfio Reitano, e.\ ' ciimentazione completa sullo 

in collasso cardiocircolatorio, direttore dell’ospedale psi- « stato di .servizio » del dottor 


Lanziano ricoverato aveva chiatrico di Rieti, contro il Reitano. 


tì 8 anni — era entrato in ospe¬ 
dale il 23 settembre scorso, 
in uno stato fisico preoccu¬ 
pante per una grave infiam- 


provvedimento con cui la I.o scandalo che è all'ori- 
giunta provinciale lo ha aHon- gine della contrin ersia. come 
lanato dairincarico. La deci- è noto, scopiviò alla fine di 


pante per una grave infiam- j taiiato dall incarico. La deci- è noto, scop|i:ò alla fine di 
inazione alla vescica e una | sione (leU’ammiiiistrazione. agosto. Si scjjpc allora l'Iie 

sospetta broncopolmonite, j come si ricorderà, fu presa Simonetta Simoni. ima mae- 

Mercolcdi mattina le sue con- j quando venne alla Ulte lo stia romana di 2t; anni, rito- 

dizioni si sono aggravate; .lU- .scandalo di Simonetta Simo virata nell'osnedale reatino 


Mereoledì mattina le sue con- 

I dizioni si sono aggravate; .iM- scandalo di Simonetta Simo j virata nell'ospedale reatino 

c^nia anrirdodier^orfplù P-sicbidie di natura 

tardi ha ce.s.sato di vivere. a pro.stituirsi. .sessuale, il giorno di l-erra- 

Giovedi, il direttore .sanità- Il T.-\R doveva occuparsi era stata spinta pare 

rio del S.M. della Pietà ha vicenda, ma ha ' ‘'A*. '''.'‘"‘."M 7,;‘ P*;?- 

disposto, con provvedimento .. . -i „ : stitinrsi in una via della cil- 

amministrativo, che fosse ef- * ‘ . . 'V’!”‘".‘ì. * P^*'*^*’*-' là. Il 28 ago.sto la giunta pro- 

fettuata l'autopsia. D.ill’esa- sulla legittimità dell atto coni- vinciale decise la sostituzione 

me. eseguito da un medico piuto dalla giunta provincia- ,|vi dottor Reitano con il dot- 

del reparto, è risultato che lo. La .sospensione e il hreve tur Alberto Matteucci. Ma il 

^ scatola cianica di Albeito rinvio .sono stati motivati dai- primo trascorso niialche tein- 

Rotimam era lesa. Ora .spet- __ .. ii.i.svoiso qiuiiciie uni 

la al medico legale nominato «CH-Ossita di avere a di- po. impugno il provvcdniieii- 

ilal niaifistrato fare mena lu- sjKisizioiie ulteriori elementi to e foce ricorso al T.AR, 


di oltre 


milioni 


Pulci (PSDI) rieletto nelPesecutivo Un impiegato che aveva prelevato in banca il danaro per conto della sua ditta 

Completato ieri Tramortito e rapinato 

giunta regionale dì Oltf© 20 milioni 

Respinte manovre ostruzionistiche della 1||HK il giovane aggredito a bastonate è ricoverato in gravi condizio- 

DC - Una dichiarazione del compagno Ciofi | -'-- ni - Il «colpo» davanti a un’agenzia di credito a piazza Marconi 

I 

Il socialdemocratico Paolo per un’ampia verifica sui prò- E’ uscito dalla banca te- la «Banca commerciale», a i pensato, in un primo tem- . ; ^ 

Pulci è entrato nella giunta grammi. La DC, che era par- nendo sotto il braccio la piazza Marconi, al Portuen- po, di adottare una tecnica l 

regionale, per assumere la tita con un attacco a testa bor.sa piena di denoto (24 .se, Ramonl aveva appena ri- usata normalmente per gli i J»..*..***! 

guida dell’assessorato all’ur- bassa, ha compiuto una vera milioni), ma appena ha mes- tirato il denaro per conto «.scippi». Uno. airintcrno i vOnaannaTI 

banistica. Il consiglio, che si e propria conversione di 360 so piede In strada, è stato della società «Condotte d’ac- della banca, facendo finta j 

è riunito ieri, dopo aver ac- gradi. Si tratta, ora, di verifl- tramortito a bastonate da un qua », cliente abituale della di compiere una qualsiasi i* 5,*,,^-.*—*! 

Gettato le dimissioni rasse- care se effettivamente tutta bandito, che, poi è fuggito, banca. Non era la prima operazione, ha «adocchiato» j gi| IITipUICITi 

gnate dall’esponente del PSDI la DC è disposta al confronto col bottino in mano, su una volta che il giovane prele- il cliente adatto e ha fatto 

subito dopo la sua prima eie- e alle convergenze e se la moto guidata da un compii- vava forti somme e gli im- cenno ai complici fuori di , fiftr 

zione, avvenuta mercoledì crisi di orientamento politico ce. Bruno Ramoni, 29 anni, piegati, conoscendolo bene, l .stare all'erta. Poi, quando pci I UllllvIUlv 


Il giovane aggredito a bastonate è ricoverato in gravi condizio¬ 
ni • Il «colpo» davanti a un’agenzia di credito a piazza Marconi 


I dal magistrato fare piena lu¬ 
ce .sulle cause della morte. '. 

Non è la prima volta che l 
tragedie di questo genere av¬ 
vengono all’interno dell’o.spe- 
dale. In passato, però, la rea¬ 
zione degli amministratori — 
j e in molti casi della stessa 
autorità giudiziaria — è sem¬ 
pre stata quella di evitare in 1 
I ogni modo che l’opinione pub- | 
i blica fo.sse informata sulla 
dinamica degli episodi e sul¬ 
le eventuali responsabilità. 
Tutte le inchieste sono state 
regolarmente insabbiate dopo 
pochi giorni. Questa volta, in¬ 
vece, il primo provvedimento 
della giunta — adottato non [ 
appena si sono diffuse le pri- | 
me notizie sui decessi — è 


to c fece ricorso al T.AR. 


Prese a sassate due vetture al Casilino 

Nuovi atti di teppismo 
contro bus dell’ATAC 

Danni lievi - I comunisti della municipalizzata de¬ 
nunciano l'esistenza di «un'oscura provocazione che 
ha come fine quello di creare tensione tra i cittadini» 

Si allunga la catena dei ge- I diffuso un comunicato, nel 
sti di teppismo contro i mez- quale si denuncia rc.sistenza 


E’ uscito dalla banca te- la «Banca commerciale», a i pensato, in un primo tem- .■ 
endo sotto il braccio la uiazza Marconi, al Portuen- i no, di adottare una tecnica I 


il cliente adatto e ha fatto 
cenno ai complici fuori di 
.stare all'erta. Poi, quando 


.scorso, lo ha rieletto alla cari- che essa attraversa nel La- dipendente di una società di non avevano avuto difflcol- Ramoni è uscito con la bor¬ 
ea. Pulci, come è nolo, ave- yjo pKjtrà offrire una garanzia costruzioni, è ora ricoverato tà a pagare la cifra richie- sa sotto il braccio, è stato 

va rinunciato alla nomina reale perché si possa passa- in gravi condizioni al S.. sta. derubato dal secondo malvi- 

perché a causa di un erro- re dalle dichiarazioni di buone Giovanni. La rapina è avve- Le sue mosse erano state venie, che poi è fuggito in 

re nel computo dei consensi, intenzioni a fatti politici si- nula verso le 11,30 davanti notate dai banditi. Probabil- sella alla moto condotta da 

mercoledì era apparso deter- gnificativi ». i alla agenzia numero 23 del- mente i rapinatori hanno un altro complice. 


re nel computo dei consensi, 
mercoledì era apparso deter¬ 
minante per la su elezione il 
voto di Edoardo Formisano, 
indipendente, già aderente al 
MSI. 

Prima che la seduta ini¬ 
ziasse. Ieri, si è dovuto su¬ 
perare uno scoglio procedu¬ 
rale creato, con una buona 
dose di strumentalismo. dal¬ 
la DC. I democristiani, in so- 
.stanza, sostenevano che la 
convocazione del consiglio per 
la giornata di ieri non era 
legittima, perché troppo vici- 


Le sue mosse erano state venie, che poi è fuggito in 
Itale dai banditi. Probabil- sella alla moto condotta da 


Condannati 
gli imputati 
per l'omicidio 
di Roberto Nitoglia 


stato quello di nominare una .V.;;. u.-...-,» 

coinmUsione d’indagine Su- ' pubblici dell .ATAL, a poclu di c un oscura provocazione 

bito dòpo gli amministratori giorni dal ferime-nto^ di^ un che ha come fino quello di 

lianno partecipato ad una fattorino^ della municipalizza- creare tensione, panico, inti- 

pubblica assemblea all’inter- ta. colpito ad un fianco da midazione tra i cilladini e 

no dell’ospedale un proiettile mentre era in nella vita civile. Gli atti cri- 

L’incontro — il primo di j servizio su un autobus. Anche minali — prosegue il docu- 

questo genere che si svolge j^ri sera, nella zona del Ca- mento del PCI — attentano 

M Al 1 I A Al-kt A f ««t A A ... . ..... 


1 vctlurc sooo statc alla incolumità tisica degli 

prienti, irlsllme al prefiden- ««ssi, lanciali im- autofcrrolnmvieri e anche a 

te della Provìncia Lamberto provvisamente da teppisti che quella dei cittadini. 


te della Provincia, Lamberto i prow .^cuoc.ue ua icpinsu eoe 
Mancini, e all’assessore al- m entrambi i casi sono riu- 


<r NcII’inlcrcssc della sicu- 


l’assistenza, Nando Agostinel- ! sciti a fare perdere le loro rezza e dcH’ordine dcniocTa- 


li. numerosi rappresentanti I tracce. 


i partita 


mente i rapinatori hanno un altro complice. 
_ Questa volta, però, il pia- 


• deila giunta, e consiglieri prò- j, primo fatto è avvenuto in- 

Roberto Nitoglia '’‘?rd!battito è stato serrato: 

" un su.sseguirsi di testimonian- nutobus della linea 

due oresunti urrisnri del spesso aggliiaccianti, e di * ” diretto verso il centro 

denunce vibrate delle condì- o stato raggiunto ad una fian¬ 


tico della città — conclude 
il comunicato dei comunisti 


torno alle 17 in via di Torre- — i lavoratori dcll’AT.AC rc- 
nova. Un autobus della linea 1 clamano e si impegnano nf- 
« 513 » diretto verso il centro finché queste provocazioni 
è stato raggiunto ad una finn- siano subito stroncate. Le for¬ 


no deve aver subito una va¬ 
riazione all'ultimo momento: oltre dodici ore di camera di maiali, i 

il bottino di ventiquattro mi- consiglio. Si tratta di Mauri- anche degli infermieri e 

lioni. infatti, ha indotto i zio Anzidei e Giuseppe San- dei sanitari I 

banditi a tentare il tutto per luca che hanno avaito rispet- clima tcso e di prò- j 

tutto e a ridurre al minimo tivamente le condanne a 25 m^da emozione, che in alcu- t 

i rischi di mandare a vuo- c 24 anni di reclusione. momenti ha assunto toni 

Il sanguinoso episodio av- evVdenffI 


rapinatore Roberto Nito'^lia denunce vibrate delle condì- c stato raggiunto ad una fian- siano subito stroncale. Le for- 
sono stati condannati dalla disperazione in cui cala da alcuni sassi. Mezz’ora ze dell’ordine debbono essere 

Terza Corte di Assise dopo decenni vivono i ncove- più tardi un’altra vettura, sta messe in grado di vigilare 

.. - . .. ‘ _ 1 «-n»; ■ n r» rial *i-»olr»f t _1» l_ll_ t ? _ r»/» • - 


lioni. infatti, ha indotto i j zio Anzidei e Giuseppe San- 
banditi a tentare il tutto per luca che hanno av-uto rispet¬ 


to i! « coIdo ». Così si sono 


rati. La protesta dei malati, volta della linea «556». è 
— e anclie degli infermieri e stata colpita da qualche sas¬ 


so. che ha provocato lievi 
danni. 


più efficacemente, prevenire 
e colpire gli nulori degli atti 
di teppismo e di provoca/io¬ 
ne. confando sulla solidarietà 


COMMISSIONE DEL GOMITA- ' ZONE — «OVEST. NUO- , nc ore 15.30 comaato federai- accaniti suininpiegato della venne nel 1973 in seguilo ad 

TO FEDERALE SUI PROBLEMI 1 VA MAGLIANA alle 13,30 C.D. , CASSINO ore 17 comizio dibat- | « Condotte d’acoiia » e ’o han- r.,r 4 Vr,o 

DEL PARTITO — Lunedi in Fe- , albraato ai segretari di sezione filo (Fregosi); 5. GIOVANNI IN- n haetnn ifp Una rapina in Una gioiellc- 

derazione alle ore 17.30 O.d.G.; I (Bozzello-Freddo); «SUD» a CARICO ore 18 attivo (Di San- ma.ssacraio a oasionaie. ria di proprietà di Salvatore 

«Lancio IO giornale del tesse- | QUADRARO alle 16 attivo tem- ! to): 5. ELIA ore 19 attivo (Vac- [ Sul posto la polizia non Rapisarda. Il proprietario ven- 

ramento - dal 1. al 10 novem- ( minile X Circoscrizione (Di Ge- ' ca); VIGNATARE ore 19.30 co- i ha trovato testimoni oculari. ne UCCÌSO da uno dei tre na¬ 


ni momenti ha assunto toni ] Sulla recrudescenza di questi e colialiorazionc dei cittadini 
di autentica esasperazione. j episodi di teppismo la sezio- delle forze e delle istituzinni 
« E’ evidente — ha osserva- - ne comunista dcll’.ATAC ha democratiche ». 


na alia riunione precedente tre, relatore Franco Marra, con- ronimo-T. Costa); «CASTELLI» a mitaio direttivo (Cc.-vmi); Au- ; j passanti e gli imoic^'ati pinatori parzialmente ma- I • ip-”.*- i 

di mercoledì. La prctc.sa de eluderà Romano Vitale. FRASCATI alle 17 comitato cit- SONIA ore 19 attivo (Della Ro- ® le fru.strazioni, le umiliaziO- 

— peraltro già avanzata e re- sezione femminile — Al- ladino (F. Ottaviano); «CIVITA- sa); FERELLE o.-e 19 attivo TW »>• e le tragedie personali vis- 

Spinta mercoledì sera _ è Of® 16,30 in Federazione prò- VECCHIA » Alla scòone « To- I (Gròssi). ' Ramoni hanno dichiarato al nel suo negozio. Il figlio del- | suìe da ò^i m.-ilato, che fi- ' 

stata "indicata infondata segue la riunione già convocata giiatti » alle 17,30 pubblica os- VITERBO — RONCIGLIONE poato di polizia del S.^ Eu- la vitUma, nel corso delle in- nora non hanno mal trova- i 

per il 24 settembre con la par- semblea O.d.G.: 1) Situazione os- ore 18 assemblea pubblica (Sar- ' genio di non aver assistito dagini, nusci a riconoscere | «fj npsislin altro 'ifot'o al di t 


FRASCATI alle 17 comitato cit¬ 
tadino (F. Ottaviano); « CIVITA¬ 
VECCHIA » Alla sezione < To¬ 


rnitalo direttivo (Ce.-vini): AU¬ 
SONIA ore 19 attivo (Della Ro¬ 
sa); FERELLE o.-e 19 attivo 
(Grossi). 


che in assemblee come que- j 
ste non possono non pesare j 
le fru.strazioni, le umillazio- i 


* par il 24 settembre con la par- semblea O.d.G.: 1) Situazione os- I ore 18 assemblea pubblica (Sar- ' genio di non aver assistito dagini, riuscì a riconoscere | «fj npsislin altro 'ifot'o al di t 

Le manovre dernocrlsttane tccìpazìone dalie compagne con- ‘ pedale civile di Civitavecchia; 2) I ti): RONCIGLIONE ore 15 as- j all'aggressione. « L’/io Visto attraverso le foto scgnaleti- i rurti-i Hoi o” aririi-rit 1 

dimostrano una volta di piu slgliere comunali, provinciali c I L'impegno del partito e delle al- l semblea (A. Gìovagnoli); CARSO- in terra sanguinante — ha che Roberto NitO"Ii.H che nel aauiru- . 

le incertezze e le ambiguità regionali (F. Prisco). tre forze sociali per la costifu- gnano ore 17 assemblea pub- i detto uno dei soccorritori - frattempo si era reso lati- i dell elettrochoc, 

del partito e del gruppo: te- inaugurazione sezione — | i biica (A. Giovagnoii); VEIANO I g y/iQ raccolto assieme ad tante * presidente Mancini, dopo j 

.Stimoniatc dallo stesati at- LA storta alle 17 fR. Vitale). soco-sanitano _ nell ambito , ore 19,30 assemblea situazione | j. ‘ 1 , aver ascoltalo COn attenzione 


del partito e del gruppo: te¬ 
stimoniate dallo stesso at¬ 
teggiamento contraddittorio 
tenuto in consiglio. 

^ 30 voti di PCI. PSI PSDT. 


INAUGURAZIONE SEZIONE — 
LA STORTA alle 17 (R. Vitale). 

ASSEMBLEE — CASTELGIUBI- 
LEO alle 13 problemi Roma e 
borgate (Signorini); MARIO 
CIANCA alia 17.30 situazione 


tre forze sociali per la costitu¬ 
zione del Consorzio intercomu¬ 
nale socio-sanitario nell'ambito 
dclTunilà locale per i servizi so¬ 
cio-sanitari. Relatore Ga'giulo. 
concluderà Marletta. 


FESTA DELL’UNITA’ — CEL- ’ ni). 


I politica (Pacelli): ORTE assem- 
I blea: CUBA DI VETRALLA o.-e 
I 19 comitato direttivo (Trabacchi- 


J’.ZJJ'J' Apprcs .1 la notizia del ri 


tura deirelettrochoc. ! 

Il presidente Mancini, dopo j 
aver ascoltalo con attenzione ! 
tutti gli interventi, ha dichia- I 


Convegno oggi 
a Torre Spaccata 
delle borgate 
della zono Sud 

« Proposte immediate e im¬ 
prorogabili per risolvere i 


1 cY nmnr/n conoscimcnto, Niloglìa ricattò I rato che l’incontro di ieri è 1 Inni 

.eh,- j SO p oprio quello che può Anzidei e Snnliic.n flWArt#»n. 1 TV»r In cniinto iir» nnmrk 1 ICTHA dì UH COn\ 


i essere 


TAC ha 1 democratiche ». 

)ggi ; Amministratori del 
ccata I Comune di Ardea 
ate a giudizio per 
Sud ! un cementificio 

Ite e im- Il pretore della nona scz:o- 
iolvere i ne penale Elio Cappelli ha 
te »: que- i rinviato a giudizio alcuni am- 
convezno ! ministratori di una ex giun¬ 


tura con un dibattito sulla ri- 
convers.oae industriale. Parteci¬ 
pa il compagno Guido .Magrini. 

r.G.C.!. — GARBATELLA ore j 
17 assc.Tiblca sulla questione lem- | 
minile (Pecchioli); E50UILINO I 


VALLI alle 20.30 situazione po- "'O >6 inte.'cellula.'e (Bottini); . 

litica (Speranza): TOR DE CEN- TESTACCIO ore 19 dibattito sul- 

Cl alle 18 inco.ntro in piazza condiziona giovanile (Ferra.o- 

(lembo); FIUMICINO CATALA- >■>: RIANO ore 15,30 assemblea 

NI alle 18 situazione politica riconversione industriale e piano 


(V. Marini); BALDUINA alle 16 I di preavviamenlo; FIUMICINO ore ‘ VILLE; ore 20 assemblea (Mon 


erano sufficienti per eleg politica (Lomba.-di); cinquina LULA MAGLIANA alle 18 aper- 

gere resoonente socialdemo- alle 20 situazione politica (Maz- I con un dibattilo sulla ri- 

cratico. li quale ha ricevuto za); PORTONACCIO alle 17,30 convers.one mdustr.ale. Portwi- 

un voto aggiuntivo — non ri- situazione politica (Fioriello); - li Guido .Magrini 

chiesto e del tutto e=;tranpo MORANINO elle 17,30 sull'abor- ! r.G.C.!. — GARBA;ELLA ore j 

cniraio e aei tulio e^iraneo (Ciani)- monte sacro ai- ; assc.-nbica sulla questione lem- 1 

agli indirizzi politici e prò- ,7 Yll’e* GIL (Corlclli); 1 menile (Pecchioli); E50UILINO I 

graiTUnatiCi delia maggioran- valli alle 20.30 situazione po' ' inte.-cellulare (Bottini); i 

za — espresso da Formisano. lìtica (Speranza); TOR de CEN- TESTACCIO ore 19 dibattito sul- 

CO.SÌ il ri.sultat 0 è stato: .31 Cl alle IS inco.ntro in piazza ^ condizione giovanile (Ferraio- 

voti n favore: 22 (DC e M.=ÌI) (lembo); FIUMICINO CATALA- >■.): RIANO ore 15,30 assemblea 

contrari; 3 astenuti (i d-ae Ni alle I 8 situazione politica riconversione mdus^tna^ e piano 

reniihhlVini e Tecnrin.^fe Hi (V- Marini); BALDUINA alle 16 d> Preavviamento; FIUMICINO ore 

n- e 30 situazione politica (Mam- • 17.30 assemblea sul lavoro (Mar- 

DP). 3 consigi.eri erano a*- mucari); BORGHESIANA a:ic coni); TOR DE SCHIAVI ore 16 

«enti. 17 , situazione politica (Cesa- ceilule Botticclli e F. d'Assisi i 

Dalla votazione — h.H sot- roni); CENTOCELLE olle 17,30 (Cervellini); F.A. BRAVETTA co- 

tolincato il compagno Ferra- incontro sulla rico.iversione in- mitafo d.rctt.vo circolo; QUARilC- ■ 

ra dot» la proclamazione di u- 

CHELLUCCI alle 17 problemi di (Capuano). ' 

Pulci — emerge un dScO di quartiere (Sasso); BORGATA FI- FROSINONE — In Federai"o- 1 

grande chiarezza: la giunta nocchio alle 15.30 assemblea i 

esce rafforzata, sulla b-ise di a pantano (Manca); velle- 

una maggioranza precisa del- .13 

_ti; A 1 (Ouattrucci); COLLE DI FUORI _ 

la quale è fuor, dubb.o .1 ^3 s;,u 3 i; 3 ne poiit ca (Cor- ■HB ■ ■ 

carattere democratico c .iati- radi); cariano alle is.30 s'r- | ■ ■ ■ M■ ■ 

fascista. tuazione politica (Fagiolo); CA- 1 H ■■ ■ H HH 


LATINA _ LATINA ore 16 j nosocom’.o dell Eur, Ramoni 

comitato fcde.-aie FGCI (Di Re- é stato sottoposto alle pri- 
sta): NORMA ore 20 riunione mc cure. poi. Vista la gra- 


guviiu die può i Anzidei e Sanluca avverten- oer H "lunta qolo un nnmo conveeno mimsiraiori m una ex giuri 

successo prima-». Al doli che li avrebbe InSi ' momento di Sn mtervento mù ’ ‘ del Comune d 

mio deirEur, Ramoni ‘ u ° ■ Vili. IX e X circoscrizione , Ardea. un impmditore cd ur 


come suoi complici. A que- ! vasto per il rinnovamento ^el ' ^ettJ^per neh i uIuc^àrÀZTrTul fermf- 

•sto punto i due organizzare- S. Maria della Reta Ma in- | 1 .313 EnaÒli » di Torre ■ ne di un'inchiesta suH’attivl- 


a/; ore riuniuii-r niv vuiv, i«i gitt- • ’ - ".. 7 i ^ » ui xuiiv ut? UI UH lllcniC.Sia SUU atllVI- 

riconversione industriale. (Gras- vità delie sue ferite, è Stato no un appuntamento con il lenaiamo i.h re piena luce non spaccata. Airiniziativa. orga- tà di uno stabilimento per 

I ff V I A m t D __ f.. _ A » ^ «44 J-vl 4 1 A. t ff ^ T ^111 Y Y ^ I il 1 1 ili ««»***• W.» Ia. a-*. _ . 


succi Lungo): LENOLA aiiiro (Ra- trasferito al reparto cranio- Nitoglia e lo uccisero, 

co); S. Giovanni. Qui i ciando il suo corpo, 

blea (Luberti P. qrtansi); ClSiER- ,-hanno <usttonn^fU a...... 


NA ore 9.30 incontro operaio; 
LATINA oro 16.30 comitato le- 
dcrale di controllo (Amodio). 

RIETI — POGGIO SOMMA- 


medici l’hanno sottopasto ad La Corte di Assise ha rico- 
esame radiografico ed han- nosciuto i due imputati col- 


no accertato resistenza di 
una forte contusione alia te¬ 
sta. commozione cerebrale e 


itogìia e lo uccisero, bru- ! Y ‘ i niz^ta dall’Unione Borgate. •, blocchi di cemento. Secondo 

andò il suo corpo. 1 ° ° i interverranno: Claudio Pa- ; il magistrato, in sostanza. 1’ 

La Corte di Assise ha rico- '’ice^^sretario dell’Unio- impianto sarebbe stato co 

jsciuto i due imputati col- ! , ! n®- S'i assessori capitolini al I struito su un’arca destinai.! 


e 30 situazione politica (Mam- • 17.30 assemblea sul lavoro (Mar- cheli:). CASTELNUOVO : o.-e 20 1 oniv- Jt* 

mucari): BORGHESIANA allo coni); TOR DE SCHIAVI ore 16 | assemb’ea (Fcrroni). MONTOPOLI: | r.SCrvata. 

17, situazione polìtica (Cesa- ceilule Botticclli e F. d'Assisi j ore 20 asse.-nblea (Coccia). MA- j . 

roni); CENTOCELLE olle 17,30 * (Cervellini); F.A. BRAVETTA co- GLIANO; o.-e 20 assemblea, con 

incontro sulla rìco.nvcrsione in- | rniTato d.rett.vo circolo; OUARilC- , Pro etti. POGGIO BUSTONE: a.Ie 

dustrìale (CanuIIo): NINO FRAN- CICLO ore 17 assemblea creolo ore 19,30 assemblea (Francucci). 


cheli;). CASTELNUOVO: o.-e 20 altre ferite. La prognosi è 


dustrìale (CanuIIo); NINO FRAN- 
CHELLUCCI alle 17 problemi di 
quartiere (Sasso); BORGATA FI¬ 
NOCCHIO alle 15.30 assemblea 
a PANTANO (Manca); VELLE- 
TRI alle 13 situezione politica 
(Ouattrucci); COLLE DI FUORI 
alle 13 situazione polit'ca (Cor¬ 
radi); CARIANO alle 13.30 s’t- 
tuazione politica (Fagioìo); CA- 


(Capuano). 


CITTA' DUCALE: ore 13 assemblea 


Al termine della seduta, il 

compagno Ciofi, segretario re- gnano a:i'c 19.30 s.t'uàzionc po- 
gionale del PCI e capogruppo i.t la (Tìde:); artena alia 19 
alia Pisana, ha riassunto ;n situazione ooi t ca (Marroni)-. 

una dichiarazione il signi;i- ' ^ 4 ''-,’d- vTm af" 

_mjna’i (Gustavo R.cc:>; ViLLAL* 

calo politico della dlS4.UsoIO- | situazione pol.t^ea 

ne in consiglio e della integra- . (Bagnato); montelibretti alle 
Z ione della giunta. I 17.30 sull’agr'coltura (.Mo.ntlno); 

«D.T1 conplesso dibattito - | -’loS 

ha detto emergono tre da- i lupara di cuidoniÀ aiic 19 
tl fondamentali:l’ingresso del e 30 situazione politica (Mo- 

PSDI in giunta, Patteggia- retti); tor lupara di men- 

mento di maggior impeg.Ho tana ai’e 20 situazione poiifi- 

dcl PRI che entra nella mag- ^*^**-' P* 

cioranza e la disposizione del- is .30 situazione po- 

la DC, dichiarata da alcuni 
interventi nel corso del di- 

««A* t.M «A a:!e 18.30 (Runon): TOR* 

battito, per un confronto im- gg vecchia alia 17.30 (Fu- 

mediato con la maggioranza gnanesi; ottavia aiie 18.30; 


FROSINONE — In Fedirai"t>- i Iscritti (Girald;). 


TV COLOR 


! pato alla rapina e di aver 
NELLA FOTO (accanto al ucci.so il gio.elliere Rapisar- 
titole): l’impiegato aggredito di. Il PM avev.H chiesto nei 
e rapinato subito dopo il loro confronti la pena dei- 
ricovero al S- Giovanni * l’ergastolo. 


Devoli deiromicidio nonché di ì ^ j tenuti. Ogni p:ano regolatore, Antonio Pa- a verde pubblico 

dfi^zmne Tl cada^^^^^^^^ d ì pubblici. Lucio Dovranno comparire in giu- 

Nitoglia. rnemre li^ha assS- sSat^ chhfnJJe do- i Tra.sporti. Tullio dizio il 16 dicembre pro.Mi- 

.. ,7- j- _ _ 4 » : I vniunque sia, ao de Felice. 1 assessore 01 la- mo Icx sindaco comuni-Sta 

tl dall accusa d; ater {»rtec.- . vra pagare». pubblici della regione. Mario Zanettini. l’attuale s;n- 

pa.o alla rapina e di ater • Gabriele Panizzi. Sirio Ca- dnco .socialista Aic-s-sio Jadon- 

UCCÌ.SO il gio.elliere Rapisar- • r* • • strucci. consigliere comuna- no. !'.H.s,se 5 sore Antonio Geo¬ 

di. Il PM avev.H ch:e.sto nei j NELLA FOTO: alcuni de- ie DC. Pietro Castorina. a^• ti!c. il consigliere Giancarlo 
loro confronti la pena dei- ; genti prendono l'aria in un ei'unto del sindaco delì’VIII De Angelis. il do’.t. Mario 


I —.. 

. vra pagare ». 


a verde pubblico 
Dovranno comparire In giu- 


Mario Zanettini. l’attuale sin¬ 
daco socialista Alc-S-sio Jadon- 
no. !'.H.s,se5sore Antonio Gen- 
ti!c. il consigliere Giancarlo 


conile del S.M. della Pietà. i circoscrizione. 


Orroni e Guido Pennacchi. 


sui programmi e per il raf¬ 
forzamento dell’intesa istitu¬ 
zionale. 

« La maggioranza — ha det¬ 
to ancora il compagno Ciofi — 
nel preambolo politico votato 


NINO FRANCHELLUCCI atie 19: 
TOLFA a!ie 18.30 (Rosi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ZAGAROLO alle 17 
(II) < analisi fascismo e antifa¬ 
scismo » (Funghi); NUOVA A- 


da PCI PSI P^I PRI LESSANDRINA alle 13 (I) as- 

sembiea (S. Morelli). 


dichiarata ancora una volta 
disponibile per li raffor 2 .imen- 
to deH’intesa istituzionale e 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GIMAC alle 9 assem¬ 
blei a POMEZIA (B.fano). 


* rultima parola 
spetta d’autorità a 

TELEMERCATO 

CORSO VinORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 


prezzi concorrenza 

(26” PAL-SECAM L. 525.00) 

assortimento di qualità 




attendere ancora 
non conviene piu'. 





ocq'»* 


istotc 



LA GAMMA PIU* VASTA 


ir, l_M VxMiVin 


uncL^ 

A i 

ff ■ 


PER TUTTE LE ESIGENZE 


OPEL 

j AUTOIMPORT 

1 Cooiitsionaria Giaeral Motors Italia S.p.A. 


VIA CORS'CA. 13 

lA SALARIA, 729 - V A ODERiSI DA GUBBIO. 209 • VIA VETURIA, Asj 
ANASTASIO il. 356 • P.AZZA CAVOUR, 5 • VIALE AVENTINO. l» 




ITAUJ 


!!.'impermeabile tS. GIORGIO sì acquista da L, Barelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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l'Unità / sabato 16 ottobre 1976 


Assemblea con Barca sulla riconversione 


«Intervenire 
subito per 
r agricoltura 
e i servizi» 

La relazione inirodutiiva di Pinna • Vetere; « Troppo al¬ 
to il costo deirammlnislrazione dello Sialo » • Il pericolo 
di iniiazione e recessione - Occorre rilanciare l'economia 


Una dlscu.s.sione serrata, u 
na partecipazione vivace ed 
attenta: queste le caratteri¬ 
stiche della manifestazione 
che ha visto ieri a! « Cen 
trale » raccolti centinaia e 
centinaia di lavoratori, di 
cittadini che hanno affollato 
il teatro in ogni ordino di po¬ 
sti e riempito il grande atrio. 
L’incontro con i compagni Lu¬ 
ciano Barca, della direzione 
del PCI, e Ugo Vetere, asses¬ 
sore comunale al bilancio, ha 
concluso la campagna di mo¬ 
bilitazione dei comunisti ro¬ 
mani attorno al tema della 
riconversione industriale. Al 
contro dell'iniziativa (promos- 
.sa (bilia zon.i centro» vi era¬ 
no. a fianco dei comple.ssi 
problemi della struttura pro¬ 
duttiva, anche rpiellì. non me¬ 
no imi)ortanti, dell.i riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

I lavoratori — ha detto 11 
comp.igno Pinna, segretario 
della zona centro, aprendo la 
manifestazione — in questo 
momento debbono farsi pro¬ 
tagonisti della lotta contro 
rinflazione e per superare la 
crisi affermando in questa 
maniera la propria egemonia. 

Al termine della relazione, 
dopo gli interventi di un la¬ 
voratore dell'ATAC e di uno 
deiriNPS (centrati in parti¬ 
colare sul funzionamento del- 
l'azienda comunale e sul rap¬ 
porto tra l'amministrazione 
pubblica e settori industriali 
come quello deU'elcttronica) 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. ApoP 
Ionio 11 - Tel. S89.47.7S) 

Alle 17,30 iam. c 21,30; «L'onio- 
re di Don Pcrilmplino con Be- 
liso nel suo giardino », 
dì Federico Gorcia torca. Re¬ 
gia di Gianni Palone. 

Contìnua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
lei. SI3.94.05) 

Alle oro 17,30, il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: ■ Nacque 
al mondo un sole ■ (S. France¬ 
sco) con laude di lacoponc da 
Todi con G. Mongiovino, M. 
Tempesto, R. Rabbi, G, Mae¬ 
stà. Regio di G. Maestà. 

E.T.i. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A ■ Telelo- 

no 6S4.37.94) 

Alle 21,15, la c Comp, Reper¬ 
torio Ousiano », con L. Ailon- 
si, presenta: <■ La donna del ma¬ 
re » di H. Ibscn. Regia dì Pao¬ 
lo Todisco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 6S4.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma ■ Checco Durante > 
con A. Durante. L. Lucci, E. 
Liberti. Campagna abbonamenti 
stagione 1976-77. Intorniaz.: 
tei. 540.51.46. Vendita al bot¬ 
teghino dalle 17 alle 20. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A . Tel 360 7S S9) 
Alle 17,30 e 21,15. la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: • Stras¬ 
se la lolla per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G Sainmartano. 

ELISEO (Via Nazionale, n. IS) 
Alle 17 iam . e 21: ■ Equus », 
di Poter Shallcr. Regia di Mar¬ 
co Sc:accaluga. 

E.T.I. QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 ) 

- Alle ore 21. la Coop. T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta- ■ Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Piran¬ 
dello. Regia di G, Bosetti. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la. 19 Tel. 656.53.52) 

Alte 17.30 Iam. e 21.15 la Coo¬ 
perativa > C.T.I. > pres.; ■ La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele- 
lono 687.270) 

Alle 17,30 e 21.30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: ■ G. C. Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale- 
kandra Kurczab. Giorni leriali: 
rid. ENAL-ARCI-Studenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For^ 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 21.30. solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alla Chitarra. 
(Penultimo giorno). 

BORGO S. SPIRITO iVia del Pe¬ 
nitenzieri, II Tel 84 S2.674) 
Domani la Compagnia D'Origlia 
Palmi rappresenta, alle 15, in 
spettacolo riservato, a alle 17; 

> Rose per la zitella ». Ire atti 
di Giuseppe Toilancllo. 

SISTINA (Via Sislina. 129 - Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle Ore 21.15. Franco Fon¬ 
tana orcsenta Renato Catosone. 

TEATRO MAIAKOVVSKir (Via 
Fiamme Gialle 16 IV Novem¬ 
bre ■ Occupalo > • Ostia) 

Alle ore 21: ■ Oplà r.oi vivia- 
ino », di Ernest Tcller. Compa- 
gn a « Movimento In ziat.va Tea¬ 
trale ». Prezzo L. 1.000 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, .,28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15. Cabaret polì¬ 
tico dì Dario Fo. ■ Su cantiam_ 

n. 2 ». Rag.a di Arturo Corso. 

SPERIMENTALI { 

LA MADDALENA (Via della Stei 
letta. 18) 

Alle ore 21,30. Dialogo di 
una prostil'ila con il auo clien¬ 
te » di Dacia Mara:ni Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.le Mo- 
roni 6 . Tel. 5S9.S7.S2) 

Alle 16.30 c 21, il T.G A. pre¬ 
senta: ■ Tre scimmie nel bic¬ 
chiere ». dì Mario Moretti. Re- 
g'a dì Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi B-10 - Tel. 574.10.76 
• Testacelo) 

- Alle ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: ■ Squalifi¬ 
cati a vita », incn.esta e testi¬ 
monianza sui manicomi crimi¬ 
nali italiani dramma in due 
temai di Anna Lazzaro 

ALBERICHINO (Via Aibenco II 
n. 79 Tei 6S4 7l 37t 
Alle 21. Prima di; ■ Storia dì 
gente per mala ». con Pep^e 
C.hierici (ancora come Brassens) 
collaborazioiìc di Dalsy Lum ni 
c Paolo Pasconni 

- Alle ore 21.15. ■ Sctua paten¬ 
te ». di Gavina C La con.ucg<i<a 
il Patagruppo con Rosa Oi lu 
eia Regia d< Bruno Mazzalii 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Teslaccio • Te- 
Mono 654.21.41) 


ha p.-o-so la p-irola il comp.a- 
gno Vetore. « La macchina 
(iello .Stalo — ha detto l'a.s- 
.sei'.sore capitolino al bilancio 
- con la .sua farr.agino.silà, 
le sue disfunzioni impone 
tutta l'economia costi eieva- 
li.snimi. Sempre di più si va 
ingros-sando il capitolo della 
spera corrente ni d.annl della 
po.ssibilità di investimenti pro¬ 
duttivi. Gran parte dei fondi 
rastrellati da! governo anche 
in questo caso andranno ad 
incrementare quc.sta voce de! 
bilancio. C'è il rischio quindi 
che que.sti provvedimenti .si 
d:mo.itrino sastanzialmente i- 
mitili, servano soltanto alla 
« sopravvivenza » dcH'appara- 
to pubblico e degli enti loca¬ 
li, .senza avviare alcuno svi¬ 
luppo. 

Sono poi intervenuti un l.a- 
voratore delle Ferrovie dello 
Stato e un ingegnere della 
Stpfer. 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Barca per tirare 
le conclusioni. 

« Il dibattito di mn.ssa che 
abbiamo promosso — ha det¬ 
to ~ ha fatto crescere la 
consapevolezza della gravità 
della crisi economica che il 
Paese sta attraversando. 
Potenti forze economiche e 
politiche spingono ancora u- 
na volta in direzione deU’in- 
flazione. D'altra parte gran¬ 
de è anche il rischio che si 
apra la strada alla recessio¬ 
ne. Ci troviamo — ha ag¬ 
giunto Barca — in una stret- 


Festival dell'Unità di Testacelo: 
in serata: concerto della < Folk 
Magic Band ». 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci, 2S • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: ■ Traspa¬ 
renze » teatro in movimento 

TEATRO ODRAOEK (Via Cesare 
Beccarla, 22) 

Alle ore 21.30: « Fosca: 187 
pagine di assenza ». da I. U. 
Parchctti. Regia di Gianfranco 
Vaictto. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliimento, n. 9 
Tel. 8S4.459) 

Ore 22,30 e 0,30, G. Boni- 
glia presenta il super spcttaco- 
lomusicale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali. Alle ore 
2, vedettes internazionali dello 
streep-tcasc. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3 
Tel. SS9.2S.74) 

Alle ore 22, unica serata coun¬ 
try CO" i! quintaìio « Country 
rcpori ». 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari, 1-A • 
Piazza Mazzir.: Tel. 384.334) 
Domani alle 17 c 21.15. la Coop. 
Teatrale Acquarius pres.; « Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam. Musiche dì Uccio Sancore. 
Regia di Gino Slallord. 

TEATRO RIPAGRANOE (V.lo S. 
Francesco a Ripa. 18 Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30: « Canto per¬ 
chè mi piace tanto ». scritto 
e direno da Guerrino Crivello 
Musiche originali dì Carlo Nc- 
groni. (Penultimo giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. S - Piazza S. 
Maria in Traslevara) 

Alle ore 22. Oaliar folklorista 
sud-americano; Ada • Eduardo 
tolklora americano; Emily fol¬ 
klorista thaitìano. Marcello fol¬ 
klorista sud-americano. 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

m Assalto alla ferra ■ (1954) 

dì Gordon Douglas c ■ La ven- 
dctla del ragno nero > (1959) 
di Beri I Gordon. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: ■ L'impossibilità di es¬ 
sere normale » (USA 1970) con 
Elliot Gould. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17.45. 19.30. 
21,15, 23. underground festival: 
film di Stan Brakhage. 

Studio 2 Alle ore 17.15; 
■ Olympia • (parte I) Alle ore 
19.30, 21.15. 23; « Olympia • 
(patte II). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele- 
lono 5S9.57.S2) 

Alle ore 18.30. 23. • La va- 
canza » (1972). di T, Brsss. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19, 21. 23- ■ Tulli ba¬ 
ciarono la sposa ». 

CINELUB IL CENTRO 
» Privilege ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle Ore 17: «Capitan Barba¬ 
blù », con Louise Brooks. 

Alle 19. 21. 23: • Una squillo 
per l'ispeltore Klute », con Do¬ 
nald Suthertand. 

IL COLLETTIVO (Vìa Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21. 22.45; «Cosi bel¬ 
la cosi dolce ». di R. Bresson. 

SABELLI CINEMA (Via dai Sa- 
betli 2 - Tei. 492.610) 

Alle 19. 21. 23; «La grande 
guerra» (Italia 1953), d. Ma¬ 
rio Mon celi: 

CINE CLUB L'OFFICINA 

La donna nel cinema: « Anna » 
(Italia 1972). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELlI V G. Pepe 
Tel. 731.33 08 L. 800 

Paura in città, con M. Merli 
OR (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO Via Voltarne. 37 
Tel. 471.SS7 L. 900 

La meravigliosa Angelica, con 

M. Mercier - A - Rivista dì 

spogl.arcllo 


PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavava 

Tel 352.153 L. 2.000 

Novecento Atto II. con G 
OR IVM 14) 
AIRONI Via Lidia da 

Tvl 73 7 193 L. 1 600 

Nina, con L. MInnelli • 5 
AlLruNt « Lagc di keema 19 
Tei 838 09 JO LI 000 

Peccato d'amore, con S. Miles 
OR 

ALFIERI Via Rapetn 

Tal. 390 2S1 l. 1.100 

Nevacenta atto II, con G. De- 
paid.cu - DR (VM 14) 
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Il ferito, colpito con un'ascia, è gravissimo 1 In Campidoglio presìdi, Studenti e professori 


Forse individuato 

.IVA L*', ■*' ^ ’ "1 ■''' 

r aggressore del 
giovane egiziano 




Oggi dibattito 
sulla scuola con 
sindaco e giunta 


La polizia cerca un connazionale delio studente ^ Una verifica « collettiva » della situazione • Com 
assalito • Si indaga sulla sparizione di 1 milione i segnati dal Comune nuovi edifici scolastici 


La sala del < Centrale » gremita durante la manifestazione di ieri 


ò stato già identifi¬ 
cato’raggrossore del giova¬ 
ne egiziano ridotto in fin di 
vita a colpi di accetta l’al- 
tra .sera airrnivci'.sità.' nel 
corso di una. lite .sorta per 
motivi ancora iioco chiari. 
iMoìiamcd .Afenz Magdi. secon¬ 
do un'iiiotcsi della polizia, sa¬ 


ia decLsiva davanti alla qua¬ 
le .sono necessarie severe mi¬ 
sure d'austerità: questa deve 
colpire innanzitutto gli stra¬ 
ti sociali fino ad oggi privi- 
legiati. le fasce di paras.sjti- 
smo ma per superare la cri- 
.si occorre il contributo di 
tutti. 

« il punto vero oggi a! cen¬ 
tro del dibattito — ha conti¬ 
nuato Barca — non è certo 
lu neces.'iità o meno dei sa¬ 
crifici: SI tratta invece di sa¬ 
liere .se le misure prese ser¬ 
vono davvero per vincere la 
crisi per spezzare l'allalcna 
tra inflazione c recessione, 
li nodo reale è quindi poli- 
Ileo. I provvedimenti del go¬ 
verno .sono .solo « quantitati¬ 
vi »: non .sono in grado di 
affrontare alla radice i pro¬ 
blemi strutturali della nostra 
economia, non avviano alcun 
proce.sso di rilancio produtti¬ 
vo nè .selezionano interventi 
.seri nell'industria. L'attuale 
governo è inadeguato di fron¬ 
te ai grandi compiti che og¬ 
gi ci sono davanti. 

« Certo — ha cóncluso il 
compagno Barca — la ricon¬ 
versione della struttura Indu¬ 
striale richiede tempi non 
brevi ma fin d’ora qualcasa 
si può e si deve fare. Noi co¬ 
munisti indichiamo alcuni pre¬ 
cisi punti di Intervento im¬ 
mediato: oggi le grandi scel¬ 
te debbono essere compiute 
in direzione dell’agricoltura. 
deH’edilizia, della sanità c dei 
trasporti ». 


AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA V Nel. del Grande, 5 
Tel. S8I.61.68 L. 1.800 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardìcu • OR (VM 14) 
ANIENE ■ Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. I.SOO 

Savana violenta - DO (VM 18) 


Tel. 890.817 L. I.SOO 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ANiAKES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck • S (VM 18) 

APPIO ■ Via Appio Nuova, S6 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Mimi Bluette bore del mìo giar¬ 

dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal. 875.567 L. 1.200 

Cecilia, di J. L. Comolli • OR 
ARIS (UN Via Clcarona. 19 
Tel. 3S3.230 L. 2.S00 

Nina, con L. Minnclli • S 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L'ultima donna, con C. Oepar- 
dìcu - OR (VM 18) 

AS1UK . V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paperino c C. nel Far Weit 
DA 

ASiLiRIA P.zza O. da Pordenone 
Tel. Sn.S1.05 L. 2.000 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

ASIKA Viale ionio. lOS 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
• poveri, con E. Montcsano - C 
ATLANIIC Via Tuscoiana, 74S 
Tei. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento • Atto I, con G. Oe- 
pardicu • OR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

I ragazzi della Roma violenta, 
con C. Mieli • OR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 

Tei. 426.160 L. 1.200 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
AVENIinU Via Pir Cesila. 15 
Tel. S72.I37 L. 1.500 

Mimi Blucitc fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Villi - 5 (VM 14) 
BAluUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.S92 L. 1.100 

Robin e Marian, con 5. Con- 
ncry - SA 

BAKdERINl Piazza Barberini 
Tel. 475 17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

6ELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Mimi bluette fiore del mìo giar¬ 
dino, con M, Villi - 5 (VM 14) 
BOluuNA Via Slamira. 7 
Tel 436.700 L. 2.000 

Le impiegale stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 
BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tei. 735.255 L I.SOO-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPifUL Via Sacconi. 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Novcccnio - Allo I, con G. De- 
pardìeu OR (VM 14) 
CAPKANiCA Piazza Capramea 
Tel. 679.34.65 L. 1.600 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
CAPR AnilmEI I A Piazza Morv 
citorio 

Tei 686.957 1.600 

Donna cosa si la per te, con 
R. Monlagnani - S (VM 18) 
COLA Ut KieNZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tei 350.584 L. 2.100 

Compiono in lamtglia. con Bar¬ 
bara Harns G 

DEL VASCELLO Piazza R. Pile 
Tel. 588 454 L. 1.S»0 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
DIANA Vw Appia Nuova 427 
Tel. 780.146 U 1.000 

II pistelere, con J. Wayne - A 
OUE ALLURI Via Casiiina. 52S 

Tel 373 307 L. 1 00(F1 300 
Agente Newman. con G. Pep- 
pard A (VM 14) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie eretica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

EMBA55T Via Stoppooi. 7 
Tel. 370.345 L. 2.500 

Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Szlemo - S 

EMPIRE V.le R. Morgbcvita. 29 
Tal. 857.719 l. 2.500 

Il presagio, con G. Pecfc 
OR (VM 18) 

ETOILE Piazza Ib LucIm 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIa Via Caaoia. 1674 

L. 1.200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

EUkCine Via Liszt. 22 

Tal. 591 09 86 L. 2.166 

Complotto in iamiglia, con B. 
Hsrril • G 

EUROPA CovM 4*lt»lt0. 117 
Tel 865.736 L. 2.000 

Tutti potsono ofTicchiro, Iranno 
1 poveri, con E. Montesano • C 
FIAMMA ■ ViO tlM Oto H . 4? 

TaL 47B.I1.00 U 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon • OR 


Ieri bloccata con i pullman via di Portonaccio 

Sospesa l'agitazione all’INT 

I tempi del passaggio alla Stefer airorigiiie della protesta 


Un centinaio di dipendenti 
deiristituto nazionale dei tra- 
.sporti — che copre alcune li¬ 
nee intercomunali nella regio¬ 
ne — hanno bloccato ieri mat¬ 
tina per alcune ore via di 
Portonaccio con alcuni pull¬ 
man. L’agitazione era iniziata 
la sera prima senza preavviso 
cosicché l 700 lavoratori della 
FIAT di Cassino che smonta¬ 
vano alle 23 si sono trovati 
senza mezzi per tornare a ca¬ 
sa. La .sospensione del servizio 
si è protratta per tutta la gior¬ 
nata. I dipendenti dell’INT. 
che manifestavano per defi¬ 
nire il loro [Xissaggio alla 
STEFER. si sono incontrati 
con l’asse-ssore regionale Di 
Segni. L’agitazione è stata 
quindi sospesa. 

Sulla vicenda II compagno 
Nicola liombardi, vice presi¬ 
dente della commissione re¬ 
gionale Urbanistica e Tra¬ 
sporti, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « Nel luglio 


scorso, con la legge n. 34. l.i 
nuova giunta regionale aveva 
finalmente definito la .situa 
zione dei mezzi c dei dipen¬ 
denti deiriNT che lavoravano, 
al 153-76 nei servizi del La¬ 
zio. Era la maniera giusta, 
attesa da oltre un anno da 
quei lavoratori, per risolvere 
la loro lotta. Senonchè. nell' 
elenco fornito dall’Int alla Re¬ 
gione e da questa trasmes.so 
alla STEFER. figuravano no¬ 
minativi con rapporti giuri¬ 
dici diversi o. addirittura, as¬ 
senti dal libro-paga. - Questo 
ha dato occasione alla STE¬ 
FER di chiedere chiarimenti, 
rallentando le assunzioni per 
esaminare i singoli casi. Dii 
qui è nata l’improvvisa ed 
errata protesta ». 

« Mentre giunge notizia che. 
dopo Tennesimo chiarimento 
e impegno di ieri dell’assesso¬ 
re Di Segni, ragitazione è sta¬ 
ta sospesa, c'è da chiedersi 
se ed a chi ha giovato questa 


veramente .settoriale forma di 
I lotta. 

« La Regione Lazio — ha 
concluso Lombardi — ha fatto 
e farà tutto il suo dovere ma 
proprio per questo deve chie¬ 
dere ai lavoratori — c specie 
a quelli che hanno avuto la 
sicurezza della loro sistema¬ 
zione — un responsabile e de¬ 
ciso appoggio ed una loro 
azione per i.solare chi appro¬ 
fitta delle difficoltà generali 
per tutelare interessi ixico 
I chiari ». 


AMPI 

Sì apra oggi il congresso della 
zona Appìo-Tuscolana dell ' AMPI 
(associazione nazionale dei parti¬ 
giani). Il congresso di zona si 
svolge ncll'ambilo della prepara¬ 
zione oll'oitava assise provinciale 
dell'associazione. I lavori inizie¬ 
ranno alle ore 17 nel teatrino 
della scuola G. Caglierò in via delle 
Cave. 


■schermi e ribaite' 


VI se(;naliamo 

TEATRO 

♦ «Strass«a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ «Novecento II Atto a (Adriano. Alfieri, Golden) 

♦ «Novecento i Atto« (America. Atlantic. Capito!. Ma- 

Jestic, Palazzo) 

♦ « Cecilia a (Archimede) 

♦ « L’ultima donna a (Arlecchino, Astoria, Savoia) 

♦ a Complotto di famiglia • (Cola di Rienzo, Eurcine. 

Fiammetta) 

♦ «li pistolero» (Diana, Mercury, Araldo) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiammetta, Gre¬ 

gory, Vigna Clara, Trevi) 

♦ c Brutti, sporchi e cattivi a (Holiday, Royal) 

♦ ■ Invito a cena con delitto» (Quirinale. Triomphe) 

♦ ■ Stop a Greenwich Viliage a (Quirinetta) 

♦ « La signora di Shangai » (Clodio) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Doria) 

♦ c Harold e Maude » (Planetario) 

♦ ■ La bestia » (Reno) 

♦ « I tre giorni del Condor » (Avila, Riposo) 

♦ « Bullitt » (Colombo) 

♦ « Frankenstein Junior > (Guadaiupe) 

♦ < Prima pagina » (Libia) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato » (Orione) 

♦ ■ L'impossibilità di essere normale» (Montesacro Alto) 

♦ «Underground Festival» (Filmstudio 1) 

♦ « Privilega » (Il Centro) 

♦ « Una squillo per l’ispettore Klute» (Politecnico) 

♦ « La grande guerra » (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi; 
A:^vventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo; DR» Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


FIAMMETTA • Via $«• Nicelò 
4s Tolantino 

Tal. 475.04.64 U 2.100 

Compiono di famiglia, con B. 
Harris • G 

galleria Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN v.le Troslcrrcrq. 246-C 
Tel. SS2.648 E. 1.500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

GIARDINO Piana. Voltura 
Tei. 894.946 L. 1.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

GIOIELLO ' Via Nomanrona, 43 
Tei. 864.149 1.500 

Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - OR 

GOLDEN Via Taranto. 56 
Tel. 755.002 L. 1.600 

Norecenlo atto II. con G. Oe- 
pardieu - OR (VM 14) 
GREGORT V. Gregorio VII, 150 
Tel. 638.06.00 U 2.000 

Ouateuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

HOLTDAI Largo •. Merccllo 
Toc 658.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 141 
KING ■ Via FegUaoo. 7 

Tel 831.95 41 L. 2.100 

Safari Express, con G. Gcrnma 
A 

INODND Vis G. InOoOO 

Tei. S82.49S L. 1.600 

II rogane del mora (prima) 

LE GINESTRE Cesaippiocco 

Tel 609.36.3B L. 1.500 

Savana vielenla • DO (VM 18) 
LUXOR Via Forte Braschi. ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Vie Appis Nuove 
Tei. 786 086 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
i pov e ri, con E. Montesane - C 
MAJESTIC - Piesip SS. Appoton 
Taf. 649.49.06 L. 2.006 

Nevecentp - Alt* I, con C. O*- 
perdieu • DR (VM 14) 
MERCURI Via 4i P. Caaaeno 44 
TcL 6S6.t7.67 L. 1.100 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
METRO DRIVE IN Via Crtatp- 
fero Cotombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

Le pattuglia 4ei doburmEim al 
servUio della legge, con J. Bro- 
lin • A 

M6TROPOLITAN V. 4e» Cpege B 
TeL 6B0.400 L. 2.500 

L'ereditè Ferrgmpnti, cen O. 
Sanca • OR (VM 18} 
mignon O'ISBAI • V. Vitorbo 11 
Tal. 060.499 L. 900 

I Creem a I tantana - M 


MOOERNETTA - Piana della Re- 
pubblica 
Tel. 460.28S 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
moderno Piana dell» Repub¬ 
blica 

Tel. 460.28S 

Le impiegate stradali, con F. Be- 
nussi • S (VM 18) 

NEW VORR • Vi» delle Cava 20 
Tel. 780.271 1_ 2.300 

Il presagio, con G. Pcck 
DR (VM 18) 

N.I.R. . Vi» Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostecciano (EUR) 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
NUOVO Florida - vi» niop» 3u 
T cL 611.16.63 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Mìlian - C (VM 14) 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
TeL 789.242 U 1.600 

Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. V/eIch - SA 
Olimpico Pian» C. Fabriano 
TeL 396.36.3S U 1.300 

Agente Newman, con G. Pep- 
pa;x) - A (VM 14) 

PALAZZO Piazza 4ei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. I.SOO 

Novecento allo primo, con C. 
Depardicu - OR (’JM 14) 
PAR15 Via Magnogrccia. 113 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il grande Jack (prima) 
PASQUINO Piana 5. Man» In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Moon tili theree («Da meno- 
giomo alle tre »), wìth C. Bron 
son • A 

FRENESIE - Via A. 4a Ciussano 
Tel. 290.177 L. 1.00(71.20 
Mimi Bluette fiore del mio star, 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
OUAIIRO FONTANE Via Ouai- 
tro Fonlanc. 23 

TeL 480.119 U 2.000 

' Il grande Jack (prima). 

QUIRINALE Via Nazionolu. 20 
TaL 462.6SS L. 2.000 

InvitP a cena con Oclitt», con 
A. Guinness - SA 
QUIRINETTA Vie Minghetrt. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Crecnwicli Viliage, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Settembre 
TeL 464 103 L. I 600 

Raperino c C, nel Far West 
DA 

reale • Piana Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il presagio, con G. Pcck 
DR (VM 18) 

REX Corso Trieeta. 118 

ToL 864.165 L. 1.300 

Agenta Newman, con G. Pcp- 
pard - A (VM 14) 


RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. VVeIch • SA 
RIVOLI Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynilon, con R. O’Ncal 
DR 

ROUGS ET NDIR • Via Salarla 
Tel. S64.30S L. 2.S00 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY ■ Vi» Luciani. 52 
pard - A (VM 14) 

Tel 870.504 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
ROYAL Via £. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e callivi, con M. 
Mantrcdi SA (VM 14) 
SAVOIA Via Bergamo, 75 

Tei. 861.159 L. 2.100 

L’ullima donna, con G. Depar- 
dicu DR (VM 18) 

SISTINA Via bislina, 129 

Tel. 47S.GS.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G Depar- 
dieu OR (VM 18) 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Paura in cillà, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SUPFRCINEMA Via A. Oepre- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 


riFFANY Via A. Depreti» 

Tel, 462.390 L. 2.500 

Inhibilion, con C Beccarie 
S (VM 18) 

TREVI Vi» S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 i_ 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Ouìnness - SA 
ULISSE Vi» Tiburlina, 254 
Tel. 433 744 L. 1.200 1.000 
La pattuglia dei dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 
UNIVER5AL 

(Ch’uso per restauro) 

VIGNA CLAKA P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 U 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

VITTORIA Ptazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571,357 L. 1.700 

Codice 3 emergenza assoluta, 

con R. Wcich - SA 


SECONDE VISIONI 

AARBERC (e» Macryt) - V. Bei>- 
trvoglio, 2 

Tei. 622.28.35 U 600 

La mano vendicatrice continua 
ad uccidere 

ABADAN Vr» C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Camp 7: lager iemminile. con 
J. Biìss - DR (V.M 18) 

ACILIA 

FJzpoIt s'ioicnia, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ADAM Via Lasilma. 1816 
Tel 838.07.18 

L'evaso, con S. S.gnorct - DR 
AFRICA Via Galla • Sioam» la 
Tel. S33 07.18 L. 700 600 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hate - DR 

ALASKA Via Tor Cervsra 319 
Tel. 220.122 L. 600 500 

La professoressa di scienze na¬ 

turali. con L. Carat. 

C (VM 18; 

ALBA Via Tata Giovanni, 3 
Tel S70.S5S L. 500 

(R.poso) 

ALCE Vi» delle Fornaci. 37 
Tel. 632 648 t- 600 

(No,-i pcr.cr.uto) 

AMBASCIATORI - Via Montcbel- 
lo. 101 

Tel. 4SI.570 L. 700-600 

Gli esecutori, con R. Moora 
A (VM 13) 

APOLLO Vi» Cairoti, 68 

Tel 731.33.00 U 400 

Il trucido e le sbirro, con T. 
Milìin - C (VM 14) 
aquila Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert • C (VM 18) 
araldo Vi» b«rrnissima. 3l> 
Tel. 254.005 L. 500 

Il pistolero, con 1. Wayne • A 
ARCO Vi« liburiina, 603 

Tal 434 OSO U 700 

Bluff sloria di trulle e di im¬ 
broglioni. con A. Celcntano - C 
ARIEL Via Monlaveraa. 48 
Tel. 530.521 L 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easr,vood • A 


rol)be stillo colpito brutal¬ 
mente da Mohamed Sekir Ab- 
di. un suo connazionale con 
cui si sarebbe doiiito incon¬ 
trare al momento doiraggi'cs- 
.s.oMc. il quale è .sparilo dalla 
circola'zionc. 

(Ili inve.stigatoii .sono arri- 
\ all aH'identificazione del pre- 
.simto aggi'es.sore dopo avere 
raccolto alcune frasi che il 
ferito è riuscito a mormorare 
in un momento di lucidità, dal 
suo letto al « craniolesi » del 
San Giovanni, dov’è ricove¬ 
rato con la prognosi riser¬ 
vata. .Magdi ha infatti pro¬ 
nunciato il nome del conna¬ 
zionale. facendo capire die 
si era incontrato con lui. 

Prima cito Mohamed Sekir 
.-\bdi .sarà rintracciato, natu¬ 
ralmente non sarà possibile 
fare piena luce sulla vicenda. 
Sembra tuttavia che all’ori¬ 
gine della lite sfociata con 
la .selvaggia aggressione ci 
fosse una questione di inte¬ 
resse. 11 ferito, infatti, ha 
parlalo confusamente alla po¬ 
lizia di una somma pari ad 
un milione che egli avrebbe 
dovuto avere in la.sca ma che 
è sparila. 

I funzionari della squadra 
mobile .stanno quindi cercan¬ 
do di chiarire la provenienza 
di quella somma e la natura 
della controversia tra Magdi 
e il suo aggressore. 

.Secondo quanto risulta alla 
polizia, l’egiziano forilo ha 
precedenti pemdi per furto e 
per (piesto motivo era stalo 
espulso alcuni mesi fa dal¬ 
l’Italia. Nelle .sue tasche gli 
inve.sligatori hanno trovato 
una carta (ridenlità. rilascia¬ 
ta dal Comune di Roma. 


AUCUSTUS ■ C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Il trucido e lo (birro, con T. 
Mitìan - C (VM 14) 

AUKUHA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

AVDKIU D E5SAI V. Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 700-600 

A mezzanotte và la ronda del 
piacere, con M. Villi - SA 
BOIIU Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

8RA5IL Via D. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Uilmonn - DR 
BKIS1DL Via luscolena, 950 

Tei. 761.54.24 L. 600 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

BRUADWAT Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Candidalo airobilorio, con C. 
Bronson - G 

CALIFUKNIA Vìa della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Blulf storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celcntano - C 
CA55IO Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Il trucido e lo Sbirro, con T. 
Milion - C (VM i4) 

CLODIO Vi» Kiboly. 24 

Tei. 359.56.57 U 700 

Rassegna; La signora di Shangai 
COLDHAOD V. Licmenic ili. Zis 
Tel. 627.96.06 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Braiidon - G (VM 14) 
C0L055EU V. Capo d'Alrica, 7 

Tei. 736.255 L. 600-500 

Irma la dolce, con S. Me Laìnc 
SA (VM 18) 

CORALLO Piazza Dna. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Chen il ilagello del Kung Fu, 
con Yu Tin-Lung - A 
CRISTALLO ■ VI» Quattro Can¬ 
toni. 52 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 I- 200 

Cera una volta il VVesI, con 
R. Harris - A 

DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Tayang la regina del karaté 
DIAMANTE ' Via Prenoslina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

DORIA Vie A. Oorla. 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

A qualc-ano piace caldo, con M. 
Monroc - C 

EDELWEISS Via Cibelll. 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Il vento c il leone, con S. 
Connciy - A 

ELDORADO V le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La noilala, con S. Spirati 
SA (VM 18) 

Esperia Piazza Sonmno. 37 
Tel 582.884 L. 1.100 

Candidato aH'obitorio, con C. 
Bror.son - G 

ESPCRO Via Nomeniana Nuova 
Tel. 893.906 L 1000 800 

Il trucido e io sbirro, con T. 
Mil.an - C (VM i4) 

FARNESE O ESSAI Piazza Cam¬ 

po de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L 650 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE Viale C. Ce¬ 
sare. 229 

Tei. 353.360 U 700-800 

Blull storia di truffe e di im- 
brogfionì. con A. Ccicntano - C 
HAKLEM Via del Labaro. «9 
Tel. 691 08.44 L. 500 

Il comune senso del pudore. 
cc.T A Sordi - SA (VM 14) 
HOLLYWOOD Vi» dei Pignrto 
Tel 290.851 L. 600 

Il trucida e Io sbirro, con T. 
M;i an - C (VM 14) 

IMPERO Vi» Acqua Bul'icanre 
Tel 271 OS 05 L. 500 

(Non pervenuto) 

lOLLY Via dell» Lega lombarda 
Tel 422 899 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

LEBLON Via Bombelll. 24 
Tel. 552.344 L 600 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. W.Idcr - SA 
MADISON Via C Chiabrere 121 
TM S12.B9.38 ■ L 800 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Mil.an - C (VM 14) 
MONOlALCINE (ea Fare) - Vi» 
del Trullo. 330 
Tel. 523 07.90 U 700 

Vai gorilla, con F. Testi 
OR (VM 18) 

NEVADA Vi» di PleUeiala. 4 34 
Tel 430 269 L. 600 

Il clan dei siciliani, con i. Gzbin 
G 

NIACARA Vie P. Melll. IO 
Tel 627.32.47 L SflO 

L'invasione dei ' ragni giganti, 

' con B. Hale - DR • I , 

NUOVO - Via Aoclanfhl, 10 
Tel. S88.11B t. BOO 


L. 400 


Un incontro-dibattito sulla 
situazione scolastica a Homa, 
un confronto aperto tra gli 
amministratori capitolini e 
tvuti l prolagonisu della scuo¬ 
la — genitori, insegnanti, pre- 
•sidi e studenti — si svolgerà 
quc.sta mattina alle 11,’30 nel¬ 
la .sal\ della Protomoteca in 
Campidoglio, su iniziativa del¬ 
la .giunta. Ci saranno il sin¬ 
daco Afgan, l rapprnsentanti 
della giunta. Il provveditore 
agli studi De Caldano, gli 
asse-ssorl Antonio FraJe.^o 
(scuola) e Lucio Buffa (la¬ 
vori pubblici) terranno le re¬ 
lazioni introduttive. Si trat¬ 
terà di fare il punto sulle 
iniziative già intraprese, sui 
problemi più urgenti rimasti 
finora Irrisolti, sulle soluzioni 
che ancora si possono pro- 
.spcttare. soprattutto d\ fronte 
alla « fame » di aule che sem- 


Campagna della Regione 
per il turismo nel Lazio 

La Regione .sta mettendo a 
punto una .serie di iniziative 
per l'ivitalizzarc il turiismo 
nel Lazio, che negli ultimi 
tempi ha fatto registrare, .se 
non una flc.ssione quanto me¬ 
no un tasso di crescita inte¬ 
riore alle possibilità effet¬ 
tive. 

Le proposte, allo studio 
pres.so l’assessorato competen¬ 
te, tengono conto anche del¬ 
ia necessità di equilibrare in 
qualche misura I flussi turi- 
stiri. diretti in modo pic.sso- 
ché e.sclusivo sulla capit-alc. 
in concreto si sta organii'.- 
zaiido una vera e propria 
« eamiiagna promozionale » 
che nei prossimi mesi inte- 
re.sserà diversi paesi europei, 
gli .Stati Uniti e rAmcrica 
latina. 


Napoli violcnla, con M. Merli 

DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Kadlco- 

iaiii, 240 L. èOO 

Dalla Cina con amore in Dani¬ 

marca con lurorc 
NUOVO OLIMPIA Vi» 5. Lo 
renio in Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Fragole c sangue, con B. Da- 
viion • DR (VM 18) 
PALLAOIUM p.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Blull sloria di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclenlsno - C 
PLANEIaKIO Via E. Urloiido a 
Tel. 475.99.98 U 700 

Harold c Maude, con B. Cori 
5 

PRIMA PORTA - P.za 5axa Rubra 
Tel. 691.33.91 

I 4 dcll'Ave Maria, con E. Wol- 
loch - A 

RENO Via Casal di S. Bssilio 
Tel. 416.903 L. 450 

La bestia, di W. Borovvczyl: 

SA (VM IS) 

RIALTO Via IV Novembre. 136 
Tel. 679.07.63 L. 700 COO 
Questa ragazza è di tulli, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
RUBINO D ESSAI V. S. sana 24 
■ Tei 570 827 L. 500 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quiila - DR (VM 18) 

5ALA UMBERTO Via JcMa Mer¬ 
cede. 56 

Peccati di gioventù, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

5PLENDID Via Piei delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Emanucllc nera: OrienI repor¬ 
tage, con Enianuallc 
5 (VM 13) 

TKianON Via M. Scevola. 101 
Tei. 780.302 L. 600 

La linea del liumc, con R. Cuc- 
c.olla - DR 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel 851.195 U 1.000 

Amici mici, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Speedy c Silvestro indagine su 
un gallo al di sopra di ogni 
sospetto - DA 

tlOVOCINE - Via Merry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

I cannoni di Navaronc, con G. 
Pcck - A 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tei. 464.760 L. 400-300 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralìi - 5A (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Dudii il maggiolino scatenato, 
con R. Mar:-. - C 
AVILA - Corso d'Ilalia, 37 

Tel. SSC.SS3 U 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdtord - OR 

BELLARMINO Vi» Panama. 11 
Tel. 869 527 L. 300-400 
Buona fortuna maggiore Brard- 
bury, con D. N.\cn - DR 
belle arti Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15 46 L. 400-500 
Lini e il vagabondo - DA 
CASALETTO - Via del Casalcito 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Terremoto, cen C. H:s(cn - DR 
CINE FIORLLLI Via Terni. 94 
Tel. 757 86 95 L. 400 500 
Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R, .Mi.land - S 
CINE SORGENTE 

Jesus ChrisI Superstar, con T. 
Nzclcy - M 

COLOMBO Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 
Bullìt. con S .V.cOuccn - G 
COLUMBUS 

I due della formula UNO 
CRISOCONO - Via 5. Gallicano 7 

Tel. 588.225 L 500 

II fantasma del palcoscenico, 
con P. Wdlams - SA (VM 14; 

DEGLI SCIPIONI 
Cenerentola - DA 
delle PROVINCE Villa delle 
Province, 41 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi * A 

DON BOSCO Vi» Publio Valerlo 
Tel. 740 158 L. 250 300 
Saldilo di ventura, con B Spcn- 
c;r - A 

DUE macelli • Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Attenti ragazzi chi rompe pagi, 
con R. McDav d - C 
ERITREA Vi» Lucrino, 53 
Tel. 838.03 59 

La valle lunga, con H Fenda 
DR 

FARNESINA . Via Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Operazione Ozerov, con R. 

Moore • A 

GIOVANE TRASTEVERE 

La conquista del West, con C. | 
Pcck - DR 
GUADALUPE 

Franckenstein Junior, con G. 
W'Ider - SA 

LIBIA 

Prima pagina, con J. Lemmon 
■ SA 


bra non placar.si mai. Una 
verifica «collettiva», insom- 
ma, a pochi giorni (laU’aper- 
tura dell’anno scolastico, r's'l- 
lo stato di salute della scuola 
nella no.itra città. 

Ieri, intanto, alcuni nuovi 
edifici sono stati consegnati 
dal Comune all’autorità scolli- 
slica. In via Zab,iglia, ad 
e.-icinpio. è pronta la nuova 
.scuola melila: 'Jtt aule nor¬ 
mali. 5 .speciali, oltre ni ser¬ 
vizi e alla palestra. Un’opera 
che è costata comple.ssi va- 
inentc 119 milioni. Sono stati 
ultimati anche i lavori a via 
I Pollenz.a, a San Basilio (24 
aule normali e 5 speciali), 
a Vigna Murata (25 aule) e 
a via del Serafico (10 aule). 

Anche rAmininlst razione 
provinciale è alla ricerca di 
.soluzioni adeguate alle ridile- 
ste che vengono dal mondo 
della scuola. L’altro giorno 
a! XXIII luco .scientifico, .tl 
'ru.seolano, l’asscs.sore provin¬ 
ciale alla pubblica Istruzione. 
I Lina Ciuffini .si è incontrata 
I con gli studenti e gli inse- 
I guanti de'l'i.stituto. 11 XXIII 
è un punto caldo per redllt- 
I zia .scolastica; 2.000 alunni. 
I B5 classi in sole 43 aule. Il 
j dibattito è stato molto vivace 
I ed è emersa con forza 
j la proposta deiracqulslzione 
completa c'i^l vicino comple.s- 
I so ilcH’e.x Knaoli. solo par- 
zialincnte utilizzato. 

Anche per l’opera pia «’l'a- 
j ta Giovanni » a San Saba. 
J si presenta lo stesso proble¬ 
ma. Oggi 4G80 metri quadri 
ospitano solo 30 bambini. Gli 
alunni del liceo « Goethe » 
hanno manifestalo ieri mat¬ 
tina perchè nel grande edifi¬ 
cio si trovi posto anche per 
loro. Fra l’altro il « Tata Gio¬ 
vanni » potrebbe accogliere 
I anche alcune classi della 
1 scuola media di San Saba. 


MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tei. 491.498 L. 300-450 
A tona di ibetic, con G. Eesl- 

II1DII - C 

MON IL ZtUIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

NUOVO UONNA OLIMPIA - Vi» 
Abbate Ugone. 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

L'isola sul Iclto del mondo, 
con D. Harlinaii - A 
ORiOnl Via lortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Marlowe il poliziollo privato, 
con R. Mìlchuni - G 
PANFILO Vi» P«(slello, 24.B 
Tel. 864.210 L. GOO 

Cenerentola - DA 

I REDENTORE . Via Gran Para- 
I diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

I 4 del Texas, con F. Sìnatra 
A 

R.D.A. D’ESSAI 

Ucccllacci e uccellini, con Toto 
SA (VM 14) 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

SALA CLEMSON • Via G. 8o- 
donl, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Sandokan prima parie, con K. 
Bcdi - A 

SALA 5. SATURNINO Via Voi- 
sullo, 14 

Sandokan seconda parie, con 

, K. Bcdi - A 

i SESSORIANA ■ Piazza Santa Cro- 
j ce in Gerusalemme, IO 

Sandokan seconda parte, con 
K. Bedì - A 

STATUARIO . Via Squillace. 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

La leggenda dcH'arcicrc di fuo¬ 
co, con V. Mayo - A 
TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495 77.62 L, 350 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392 777 

II lemerario. con R. Redlord 
A 

TRASPONTINA - Via detta Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Sandokan prima parie, con K. 
Dedi - A 

TRASTEVERE 

Terremoto, con C. Hc-ilon - DR 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.193 L. 300-400 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi • A 
VIRTUS 

Zorro, con A. Delon - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I La vendetta dell'uomo chiama- 
1 lo cavallo, con R. Harrìg • A 

i FIUMICINO 

I TRAJANO 

j Mclusky mela uomo metà odi». 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

Gli uomini laico, con J Cobum 
A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS. ACLI. ENOAS: 
Alaska. Aniene, Argo. Avori», 
Cristallo, Delle Rcndini. Niagar», 
Nuovo Olimpia. Planetario. Prim» 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino. 
Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beat 72, Belli. 
Ca.-lino, Centrale. Dei Satiri, D»’ 
Servi. 

I Sconto ENAL al Luneur. 

AVVISI SANITARI 


'Studro e Gabinetto Medico oer le 
diagnosi e cura delle « soie » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica • cndocrin» 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded cato « escluslyamcnrc » 
alla sessuologia (neurastenl» sessuali, 
deficienze, senilità cndocrin», sterilità, 
rap d.tà, emotività, dcficiciu» «irli», 
impotenza) 

ROMA ■ Vi» Viminata. SB (T»nn!iil) 
(di Ironie Teatro d«ll‘Op«rt) 
Consultazioni: or» 9-12; 1S-1B 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non ti curano vene.'»», pali» «oc.) 

Per Inlormazioni gratuli» BcrlvaiB 
A. Ccm. Roma 16010 • t>>11-1t96 
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r Unità / sabafo 16 ottobre 1976 


Oggi pomeriggio (Tv ore 14^25) nel primo match delle eliminatorie p er i « mondiali » l'obiettivo degli azzurri è una consistente differenza reti 

Lussemburgo prima tappa per l’Àrgentina 

Contro questi bravi dilettanti 
non è possibile sbagliare mira 

Al di là di tutte le preoccupazioni tattiche il divario tecnico non consente equivoci — Sennmaì il « moti¬ 
vo » della partita è proprio un esame generale (Antognoni compreso) in vista del match con gli inglesi 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 15 

La nazionale azzurra inizia 
dunque domani, qui nel pic¬ 
colo ma accogliente grandu¬ 
cato. In tanto attesa avven¬ 
tura mondiale. Avventura 
che, nella .sua lpole.si piu 
felice, che tutti ovviamente 
ttu-spieano, dovrebbe portarla 
dritta in Argentina. L'inizia 
come già orsono quattro anni 
giu.sti giusti, incontrando nel 
match d'avvio la rappresen¬ 
tativa del Lus-semburgo. Allo¬ 
ra. nel '72. portò buono, nel 
senso che la vittoria su que¬ 
sti lialdi giovanotti che tiran 
quattro calci solo per divertir¬ 
si, aprì la strada verso la 
qualificazione di Stoccarda. 
Che poi, a Stoccardo, sia fi¬ 
nita com’è finita, e, si capi¬ 
sce. un altro discorso. Solo 
che allora, gli azzurri oveva- 
no come compagni di viaggio, 
oltre agli uomini del grandu¬ 
ca, la Svizzera e la Turchia 
e oggi hanno invece la Fin- 
l'andia e i temutissimi ingl&si. 

Iniziare comunque proprio 
da qui, dal Lussemburgo, con 
una vittoria quindi abbondan¬ 
temente scontata, può avere 
una sua importanza e un suo 
peso morale giusto in funzio¬ 
ne deil'ormai prossimo incon¬ 
tro di Roma con iTnghilter- 
ra. Tra l’altro, poiché sono 
tutt’altro che scarse le pro¬ 
babilità che tra azzurri e ai¬ 
bionici la qualificazione deb¬ 
ba essere infine giocata sul 
sottile filo della differenza 
reti, diventa non poco im¬ 
portante, e potrebbe addirit¬ 
tura risultar determinante, il 
numero dei goal di cui si riu- 
.scirà ad affardellare la rac¬ 
cogliticcia compagine di Mr. 
Gilbert I^grand. In un certo 
senso può splacere, perché la 
parte del maramaldo ha sem¬ 
pre in sé qualcosa di ripu- 



# PACCHETTI guida il gruppo degli azzurri nel galoppo di rifinitura disputato sul campo 
di Lussemburgo 


gnante. ma la nostra nazio¬ 
nale, e quella inglese del re¬ 
sto quando ci verrà, dovrà 
insomma trasformare questo 
match, che per la gente di 
qui conserva nonostante le 
etichette il sapore della scam¬ 
pagnata soltanto un po’ più 
contegnosa delle solite, in un 
impietoso tiro al bersaglio. 

Ammesso si capisce che cl 
riesca. Ciò di cui, peraltro, 
non si arriva a dubitare no¬ 
nostante il recente preceden¬ 
te di Copenaghen. 


Cosi in 

' ' ' < /-''A. 


Italia 


ZOFF 
TARDELLI 
ROCCA 
P. SALA 
MOZZINI 
FACCHETTI 
CAUSIO 
CAPELLO 
ORAZIANI 
ANTOGNONI 
BEHEGA 


Lussemburgo 

Q ZENDER 
0 SCHAUL 
0 DE GRAVA 
0 MONO 
0 PILOT 
0 DRESCH 
0 PHILIPP 
0 DUSSIER 
0 BRAUN 
0 MARGUE 
0 ORIOLI 


# ARBITRO: Dorflinger. In panchina: ITALIA: Castellini, 
Benelti, Maldera, Scirea, Zaccareili. LUSSEMBURGO: 
Resei, Torci, Krecke, Laugers. La partita sarà trasmessa 
in diretta TV alle ore 14,25: rete 2. 


Per Cìle-ltalia di Davis 


L'accordo per Santiago 
smentito da Cameli 


Il presidente della Feder- 
tennis cilena Juan Carlos 
Esguep ha dichuarato ieri, a 
Santi.Tgo. di csser.'i messo c-dc- 
Jinitii anientc d'accordo n con 
la Fodertenn„s italiana per 
dusputarc la finale di D.av:s 
« Santiago in occasione del¬ 
la .-.uà venuta a Roma per 
.a.=«isterc a Itaha-Australia. 
ma la sua asserzione è stata 
smenlit.a dal .=egreiar;o della 
Federtennis italiana. Franco 
Cameli. ;1 quale ha precisa¬ 
to che tra le due Federazio¬ 
ni non c'c stato alcun accor¬ 
do e non poteva esserci per¬ 
che Esguep ha lasciato Ro¬ 
ma quando gli azzurri non 
avevano ancora v.nto con¬ 
tro gl: australiani. 

Egli ha poi aggiunto che 
la Federazione italiana non 
ha ancora chiesto il campo 
neutro e che per prendere 
una decsione diversa da quel¬ 
la di andare a S.antiago im¬ 
postagli dal regolamento at¬ 
tenda «uria decisione a li¬ 
vello di governo italiano che 
t-alga in gualche modo da 
giustificazione n per evitare 
una squalifica intemazionale. 
Come dire che i dirigenti fe¬ 
derali non hanno la volontà 
di prendere una decisione che 
anteponga valori umani e ci¬ 
vili alia speranza di conqui¬ 
stare un trofeo sportivo. 

A Madrid, intervistato da 
un giornale spagnolo, Ba- 
razzutti ha dichiarato: « .Voi 
tennisti pratichiamo uno sport 
nobile (!) non la politica. 
E’ importante disputare que¬ 
sto incontro con il Cilen. 
Corrado farebbe bene a ri¬ 
flettere meglio prima di n- 
lasciare dichiarazioni qualun- 
qu’.ste come que'.'a fatta a 
Madrid: assai più nobile di 
una partita di tenn’.s, per 
quanto importante, è l’aiu- 
to. la solidarietà che si può 
dare a un popolo che si bat¬ 
te contro un regime tiranno 
• assassino come quello di 
KnochcL 


La Cina rifiuta 
di entrare nella 
FIFA con Taiwan 

ZURIGO. 15 

La Repubblica Popolare Ci¬ 
nese — secondo notizie di a- 
genzìa provenienti da Zuri¬ 
go — ha ribadito al presiden¬ 
te della FIFA il suo rifiuto 
di entrare a far parte della 
Federcalcio intemazicnale in¬ 
sieme a Formosa In conse¬ 
guenza di tale rifiuto la FIFA 
— inferma un comunicato — 
ha deciso di « non considera¬ 
re regolare -a jxKizione della 
Repubblica Popolare Cinese 


Certo, all’estero, sono anni 
e anni che gli azzurri non 
riescono a imporre un loro 
gioco, a comandare e pilo¬ 
tare con disinvoltura una 
partita, per cui potrebbe ri¬ 
sultar loro difficile anche qui 
organizzare e impostare la 
auspicata vendemmiata. Vuoi 
per scarse attitudini, vuoi per 
mancanza di abitudine. 

Ma, dovessimo faticare a se¬ 
gnare gol pure al Lussembur¬ 
go, ci sarebbe veramente da 
chiedersi perché mai ci si è 
iscritti a questi benedetti 
mondiali. Dopotutto, col Ora¬ 
ziani e col Bettega che cl 
troviamo potrebbero onesta¬ 
mente bastar quelli. E senti¬ 
re, infatti, Bearzot che rac¬ 
comanda a Rocca e Tardelll 
di disciplinare il loro gioco 
e di ridurre al minimo i loro 
raids per non intasare l’area 
avversarla, al centrocampisti 
di toccare a di prima » per 
non accorciare gli spazi e al¬ 
le punte di sfruttare pure le 
fasce esterne fa effettivamen¬ 
te un po’ sorridere. Non tan¬ 
to perché non siano cose, 
quelle, tutte sacrosante, quan¬ 
to perché cosi impegnato zelo 
e cosi dettagliato scrupolo 
solo per mettere sotto questo 
inoffensivo Lussemburgo sem¬ 
brano, quanto meno, ecces¬ 
sivi. 

Meglio riservare le predi¬ 
che, diciamo, e tante cure, 
per quando dovranno Incon¬ 
trare gli inglesi. O anche l 
finlandesi, visto che dopo la 
recente partita di Wembley, 
in casa azzurra si teme ades¬ 
so. e non senza qualche ra¬ 
gione, pure la Finlandia. 

Semmai, qualche motivo di 
particolare apprensione per II 
tecnico, se proprio vogliamo, 
potrebbe venire dal giovane 
Àlozzini all’esordio proprio in 
un ruolo che, per l’infortunio 
che terrà Beliugi lontano per 
molto tempo dai campi, ri¬ 
sulta al momento scoperto. 
Il ragazzo non pare tipo fa¬ 
cile alle emozioni, l’occasione 
non è di quelle «disperate» 
e l’assistenza di capitan Pac¬ 
chetti può risultare indubbia¬ 
mente preziosa, e purtuttavia 
il significato d’un esame la 
sua prova sicuramente l'ha. 

Bisognerà insistere con lui, 
a Roma, o richiamare « pira¬ 
ta » Merini? Così come un 
esame ha tutta l'aria di es¬ 
sere, anche ben oltre le in¬ 
tenzioni obiettive di chi ha 
involontariamente scatenato 
la recente diatriba, la partita 
di Antognoni. Ecco, al di là 
di come possono giocare Roc¬ 
ca e Tardelli, o i centrocam- 
pUti. di quale e quanto fa¬ 
stidio possano dare agii at¬ 
taccanti. al di là del numero 
e della fattura dei gol che 
questi riusciranno a mettere 
insieme, i motivi di maggior 
interesse ci sembrano concen¬ 
trati appunto su Mozzini e 
su .AntognonL AndiamocelL 
dunque, a godere; ben lieti, 
s’intende, se entrambi «•iusci- 
ranno a superare que^i esa¬ 
mi a pieni voti. Per quel che 
riguarda a questo punto il 
Lasseraburgo, p^o c’è da ag¬ 
giungere che già non si sap¬ 
pia. Cinque soli professioni 


salumeria, un posatore e sei 
datore, un barbiere, cl dico 
no, e una guardia comunale. 
Che se anche questa gente 
con tutto il rispetto per il 
loro entusiasmo genuino, ci 
fa soffrire, potremmo metter 
ci davvero a giocar la tom 
boia. 

Bruno Paniera 


Tre pesisti 
privati delie 
medaglie 
olimpiche 

BARCELLONA, 15. 

Cinque pesisti che aveva¬ 
no gareggiato alle Olim¬ 
piadi di Montreal sono 
siati riconosciuti colpevoli 
di uso di anabolizzanti e 
tre di essi privali delle 
medaglie. Poiché i con¬ 
trolli non sono stati effet¬ 
tuati su iulli i concorren¬ 
ti le medaglie non saran¬ 
no assegnate agli atleti 
che li seguivano immedia¬ 
tamente in classifica. 

I pesisti colpiti dal prov¬ 
vedimento sono: Valentin 
Khristov, Bulgaria, me¬ 
daglia d'oro nei massimi; 
Zbigniew Kaczmarek, Po¬ 
lonia, medaglia d'oro nei 
leggeri; Blagoi Blagoev, 
Bulgaria, medaglia d'ar¬ 
gento nei mediomassimi; 
Arne Norrback, Svezia, nei 
piuma; Philip Grippaldi, 
USA, nei mediomassimi. 

La Federazione interna¬ 
zionale sollevamenlo pesi 
aveva già annuncialo a 
suo tempo la squalifica dei 
cinque penalizzati. 


Nulla da fare per Traversare contro la schiacciante superiorità delio jugoslavo 

Parlov, maestro del ring 
si riconferma «europeo» 

Costante è stato il predominio dei campione in carica, che solo nella fase centrale ha avuto una leggera flessione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Il professore Mate P.irlov 
liii dato Ulta niiignifica le 
zione di «nobile arte» al 
Palazzo dello Sport al coria¬ 
ceo e tenace Aldo T; a ver¬ 
salo che. tuttavia, gii ha 
resistito c.''gogliosanic(itc per 
15 assalti intere.ssanti ma, 
in fondo, non eccessivamen¬ 
te drammatici data la su 
periorità dello jugoslavo. 11 
verdetto è stato per Parlov 
da parto deirarbitro belga 
Desvvert c del giudice lu-. 
scmburghese Kiu.scr mentre 
l'altro giudice, lo spagnolo 
Villar aveva segnato il p.tri 
Questo scandaloso giudice 
meriterebbe di venire radia¬ 
to. Mate Parlov. con questa 
bravura, boccerà anche Do¬ 
menico Adinolfi per la se 
ccnda volta. E veniamo ades¬ 
so alla cronaca deH'avvcni- 
mento. 

Le allegre bilancio del po¬ 
vero Gigi Proietti hanno 
riempito le nostre cronache 
pugilistiche del passato ma, 
pare, che anche adesso la 
bascula usata nella p.ilcstra 
del Vigorelh non sia fedele 
ed attendibile. Lo ha soste 
nulo ieri mattina, venerdì, 
con ringhiosa energia, il 
manager Rocco Agostino du¬ 
rante la f.iccenda del peso 
tra lo jugoslavo Mate Parlov 
e Traver.saro protagcnisti 
del campionato europeo del¬ 
le 175 libbre. Secondo il 
parere di Rocco .Agostino, 
pilota di Aldo Traversare, 
la bilancia conte.stata da¬ 
rebbe mezzo chilo in meno: 
il manager .se ne .sarebbe 
accorto la scorsa primavera 
quando si pesarono Bruno 


Arcar! c Rocki Mattioli pri¬ 
ma della loro sfida. Ad ogni 
modo lo sfidante Tiavcrsaro 
h.i fatto legistrare chilo¬ 
grammi 78.700 contro chilo¬ 
grammi 79.100 di Parlov. Sic¬ 
come il limilo ufficiale dei 
medio massimi risulta di 
kg. 79,378. vuol dire che con 
mezzo chilo in piu lo jugo 
slavo avrebbe pe.s.ito 222 
grammi di troppo. Non es- 
sctido ui regola. Parlov do 
veva certo presentarsi di 
nuovo, stilla bilancia, magari 
dopo una .sauna. La pro¬ 
testa di Rocco Agostino 
dunque poteva OssOic giusta 
c motivata ma l.i bilaneia 
non è stata controllata dal¬ 
l'arbitro bclg.i Jean Desv- 
vert: perciò tutto icgolarc. 
Le grida di Agostino hanno 
dato vita airunico episodio 


movimentato di tutto il pro¬ 
logo svoltosi, pare. scn.za 
alni incidenti. 


senta le luci 
sul ring del 
.sport di S.in 
è abbastanza 


Oggi a Casalpaiocco 
convegno sullo sport 

L.I Consulta dello sport 
della XIIl Circoscrizione ha 
organiz-zato per oggi un con¬ 
vegno jx'r varare un program¬ 
ma unitario di tutte le realtà 
sportive della scuola, degli En 
ti di promozione sportiva, dei 
partili democratici c degli En¬ 
ti locali per rendeie lo sport 
anche nella XIII Circoscrizio¬ 
ne un servizio sociale. Hanno 
dato adesione al convegno 1 
res|X)nsab!li della Regione. 
Provincia. Comune e della 
Circoscrizione. 11 convegno si 
terrà alle ore 17,30 nel salone 
« l.sola verde » di Casalpa- 
locco. 


Conferenza stampa di Nebiolo, dopo il Congresso del CIO a Barcellona 

Per il ritiro di Montreal nessuna 
sanzione contro i paesi africani 

Il presidente della FIDAI ha anche parlato della difesa del CONI in relazione alle recenti accuse di peculato 

Dalla nostra reda2Ìone 


al! interno de.la Confedera- i sti. il tecnico francese mon* 


zicne asiatica, in quanto un 
paese che non sia membro 
de'Ia FIFA non può esserlo 
nemmeno di una Confedera¬ 
zione regionale»; e. cosa che 
solleva ancor più dubin. ha 
inoltre dec'.so di non consen¬ 
tire piu ai calciatori cinesi 
« di incontrare squadre di 
club e rappresentative nazio¬ 
nali di ptaesi che siano affi¬ 
liati ar.a FIFA ». 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


X 2 
2 X 
1 2 
2 1 
X X 
1 2 
X 1 
1 X 
112 
12 1 
X X 
1 2 


steur Legrand, il « vecchio » 
libero PiloU allenatore-gioca¬ 
tore in una squadra di se¬ 
rie C belga, il regista Philipp, 
pure emigrato in Belgio e 
gli attaccanti Dussier e Braun 
che han trovato lavoro In 
Francia. Gli altri, tutti gli 
altri, dilettanti della più bel¬ 
l’acqua; due operai della si¬ 
derurgica Arbed. un impiega¬ 
to di banca, un commesso di 


totoealcie 


Atalanta-VarnM 1 

Como-Taranto 1 

Vicanza-Catanla 1 

Lac c a Dr aa c ia 1 2 x 

Novara-Avallino x 

Palarmo-Medana x 1 

P aa ca ra-Aacoli x 

Rimlnl-Cafliari 1 2 x 

Samb,-Monxa x 

Spal-Tamana x 2 

Traviao-Vanaala 1 

Empoli-Luc ch aaa x 2 

Turria-Salamitana x 


MILANO. 15 

Primo Nebiolo, presidente 
della Fidai, Federazione ita¬ 
liana di atletica leggera, ha 
riunito attorno a un tavolo 
1 giornalisti milanesi della 
atletica leggera p>er raccon¬ 
targli quel che era successo 
a Barcellona, Spagna, nel mi¬ 
ni-congresso del Ciò (Comi¬ 
tato intemazionale olimpico). 
In realtà non si è trattato 
di un congresso ma di un 
incontro dello stesso Ciò con 
le federazioni nazionali. Ec¬ 
covi, in sintesi, il resoconto. 

PAESI AFRICANI — Non 
ci saranno sanzioni contro i 
Paesi africani che hanno boi¬ 
cottato i Giochi di Montreal 
per la presenza delia Nuova 
Zelanda (la quale, come na¬ 
to, ha permesso che la sua 
nazionale di rugby effettuasse 
una tournée nel Sudafrica 


Claudio Ajudi 
presidente 
dell'UISP-Romo 

Il Consiglio Direttivo del Co¬ 
mitato provinciale dell’UISP 
di Roma riunitosi giovedì ha 
eletto presidente il compagno 
Claudio Ajudi coprendo cosi 
il vuoto lasciato dalle dimis¬ 
sioni dei compagno Giuliano 
Frasca che dallo scorso ago¬ 
sto ricopre la carica di as¬ 
sessore ai Patrimonio del Co¬ 
mune di Roma. 

Il relatore Massimo Gatti 
ha ricordalo l’impegno civile 
e democratico ancorché poli¬ 
tico del Presidente uscente, 
che per oltre dieci anni lo 
ha visto alla direzione del 
Comitato provinciale facen¬ 
do con questo coincidere una 
larga crescita quantitativa e 
qualitativa che oggi trova 
l'UISP di Roma presente in 
vaste zone della città, per 
rivendicare, con una azione 
continua, il diritto alla pra¬ 
tica sportiva, ai verde pubbli¬ 
co. alia salute per tutti 

L'azione delìTIlSP di Roma 
continuerà in questa direzio¬ 
ne impegnandosi per porre 
un freno alla politica degli 
sprechi che ha contraddistin¬ 
to !e passate amministrazioni 
pubbliche, per chiedere alle 
competenti autorità un uso 
pieno di tutti gli impianti 
sportivi esistenti (palestre 
scolastiche. Impianti pubbli¬ 
ci. impianti privali) tenendo 
conto di chi, attraverso la 
pratica sportiva trova un mo¬ 
mento di crescita culturale, 
politica e associativa. In par¬ 
ticolare il Comitato si impe¬ 
gnerà per dare un contnbu- 
to allo sviluppo dei Centri 
Sportivi Circoscrizionali 

Il compagno Claudio Ajudi, 
chiamato a dirigere il Comi¬ 
tato provinciale, proviene dal¬ 
le società sportive, ha rico¬ 
perto fino àd oggi la carica 
di segretario dellTTisp di Ro¬ 
ma, è membro della Giunta 
Esecutiva Nazionale dell’Unio¬ 
ne Italiana Sport Popolare. 


razzista). Non è stata nem- [ procedimento giudiziario — 
meno presa in considerazio- i per ora sì è alla formalizza¬ 


ne la proposta dell’inglese 

Palmer, presidente interna¬ 
zionale del judo, di squali¬ 
ficare il Canada per 10 anni 
impedendogli di partecipare a 
tutte le competizioni inter¬ 
nazionali. Il Canada — se¬ 
condo Palmer (strano per¬ 
sonaggio proprietario di ni¬ 
ght ed ex « buttafuori » di lo¬ 
cali notturni) — dovrebbe 
essere punito per aver ricusa¬ 
to Formosa. In realtà Pal¬ 
mer. dice Nebiolo. è in vena 
di farsi pubblicità a buon 
mercato. 

Nebiolo è apparso molto de¬ 
luso del Ciò, Secondo il presi¬ 
dente della Fidai il massimo 
organismo intemazionale è 
superato dai tempi. E’ com¬ 
posto da personaggi antichi 
o vecchi che poco sanno dei 
problemi dello sport. Alla do¬ 
manda: «Ma allora, se la 
realtà dirigenziale è tanto 


zione dell’inchiesta — cen¬ 
trato su tre accuse: la prima, 
peculato, si riferisce agli in¬ 
viti fatti per i Giochi del 
Mediterraneo ad Algeri dell’ 
anno scorso; ia seconda, ri¬ 
guarda contributi dati dal 
Ckini ai quattro quotidiani spor¬ 
tivi e all’Ansa (agenzia ita¬ 
liana di notizie), sempre per 
! Algeri; la terza, infine, è 
I relativa al fatto che si è 
j arrivati all’equipaggiamento 
I completo degli atleti senz-i 
i indire regolare concorso di 
, appalto tra le ditte interes- 
I sale. 

! Si è chiesto a Nebiolo di 
! chiarire i tre punti. Sul pn- 
; mo il federpresidente della 
atletica lia detto, m pratica, 
quel che ha detto il Coni, 
in un comunicato. E cioè 
si sono invitati i perso- 
I naggi che si è ritenuto u- 
tile invitare nell’ambito dei 


1 sogno di un intervento isti¬ 
tuzionalizzato dello Stato 
per Io sport servizio sociale. 
E bisogna cominciare dalle 
origini, con la modifica della 
legge istitutiva del massimo 
organismo sportivo italiano. 

Remo Musumeci 


Quaado in 
SI accendono 
palazzo dello 
Siro, la folla 
numerosa. 

Giancarlo U.-'.u. aspirante 
al titolo europeo dei pe->i 
leggeri, collauda la forma 
contro Luciano Lanfranchi, 
l'iiitrepido randellatorc za/, 
zerulo. Più abile, veloce e 
preciso, per Usai è un gioco 
facile ber3,tgliare lo st.itico 
e rozzo, sebbene roccioso, 
avversano. Del resto si trat 
ta di una minestra ristai 
data: Usai ha sempre vinto 
ccn Lanfranchi e rivince 
pure stavolta assai larga 
monte sia pure per verdetto. 
Le condizioni di forma di 
Giancarlo Usai sembrano 
già buone. 

Tocca quindi a Ra.v « Su¬ 
gar» Scales. il ragazzo nero 
del nord-ovest americano, 
presentarsi al pubblico euro¬ 
peo davanti a Jhonny Min- 
gardi, esperto collaudatore. 
Mobile sui piedi, Uay « Su¬ 
gar». che è mancino, sfog¬ 
gia subito un eccellente di¬ 
retto de.stro. ed una scher¬ 
ma pulita: queste giovanotto 
non sembra un «fighter» 
ma piuttosto uno .schermi 
dorè. Anche il sinistro di 
Ray «Su.uar» vale. Mingardi 
cerca di limitare i danni con 
una « bo.\e » accorta e cauta. 
Durante la quinta ripresa, 
tuttavia, l’italiano, centrato 
ri.i una doppietta secca e 
precisa, si inginocchia pei 
li cento di otto secondi. 
Neirassallo seguente vola 
dalle corde l’asciugamano da 
p.irtc di Castellani, «m.i- 
nager» di Mingardi che 
perde sangue dal naso; in 
tal m.aniera Ray «Sugar» 
Scales riparta la sua prima 
vittoria italiana. Probabil¬ 
mente ncfi sarà rultima 
però, per Un. Monzon ap 
pare ancora lontano. 

Mate Parlov opparc chiu¬ 
so e un poco teso, invece 
T.'-aversaro c pallido come 
sempre ma tranquillo. Ne* 
primi due round è un sus¬ 
seguirsi di .schermaglie leg¬ 
gere. lo iugoslavo sembra 
molto sicuro di .sé c le sue 
lunghe braccia tengono a 
distanza Io sfidante in con¬ 
tinua avanzata. Nel terzo, 
invece, Travcrsjiro jIico 
niincia a lanciare qualclie 
colpo che fa urlare la folla. 
Il lavoro del ligure è in¬ 
grato. accorciare le distanze 
per sparare i! destro diven¬ 
ta un difficile problema. 
Virtualmente Parlov si ag¬ 
giudica le prime cinque ri¬ 
prese. «iella sesta Traversaro 
va leggermente meglio men¬ 
tre m quella seguente riesce 


finalmente ad impegnare a 
fondo il campione curoptM 
Dopo la leggera fles-iione. 
Mate Parlov riprende la sua 
lezione. 1 colpi piovono me 
lodici c picci -,1 sul volto di 
Trascisaio che invano, con 
testarda ostinazione, ceica 
di .igg.inci.iie lo sfuggente 
compctitoie .-Mia fine del 
decimo a.s.salto il v.intaggio 
di Parlov c di almeno sette 
punti e tende ad auincn- 
tiirc La p.irtita divcnt.» pci 
fino monotona in ilgr.ido 
qualche spiazzo furio.so di 
Traver.s.uo indomito ma 
tioppo infcnoic fisicamen 
te. tccnic.inu'nte c per ta¬ 
lento naturale. In piu Mate 
Parlov e un nianc.no clas¬ 
sico dotato di freddezza c 
di una scc.ta di tempi poi- 
Icnto.s.i Le ultime ripicse 
seno piuttosto dure per lo 
sfidante, in particolaie la 
quindicesima. Stringendo 1 
denti Aldo rravers.iro pi'ita 
tuttavia un estremo dispe 
rato ass.ilto ma non può 
evitare la sconfitta. Sul no 
stro taccuino avevamo ben 
12 punti per il riconfermato 
campione d’Europa. E’ stata 
una vittoria larghissima, m- 
somni.i per Mate Parlov un 
vero niaestro del ring. 

Giuseppe Signori 


Giocano domani 
le romane di « D » 

La sosia imposta ol campionato 
maggiore dalla partita infcrnazio 
naie consente alle romane di Se 
ne D di giocare domani le gare 
in programma per la c qu nta » di 
andata 

A Sctiebagni (ore 14,30) Ban¬ 
co di Roma-Tuscaina Contro In 
matricola, il Banco di Rome '.'t- 
chcro di lar IruMarc a prno il 
turno interno c di consolidare il 
primo posto in classifica La soua 
dra di Anionarri e in piena tor¬ 
ma c con, all'attacco genio co vie 
Urbani, Viilpianì c Ingrassia. Is 
via della rete a/versana può esse 
re imboccata con una co-la ts- 
Cilità. 

Al Campo Roma, ta Romulea 
punta •'Ila prima vittoria stagio¬ 
nale contro i giovani del Rieti 
Squaliiicato Lissi, Foraslicri po¬ 
trebbe sostituirlo con Palm ori o 
Ferrari, senza allcrarc la difesa e 
nemmeno lo spirito di rivalsa che 
già a Calangianus c affiorato In 
buona misura. 

L'Almas capita in brutto mo 
mento in quel di Frosinonc, il que- 
le è smanioso di riscattare la bat¬ 
tuta d'arresto patita col Latina An 
che l'AImas c a digiuno di vitto¬ 
rie In questo torneo, per il tre¬ 
mendo calendario che sta allroi 
landò, o non pare propizio nem-nc- 
no quest'incontro con i ciociari. 


drammatica, come farà a sai- i poteri del Coni. Gli .altri han 
varsi lo sport? ». ha risposto j pagato. Per fare un’esempio, 
cosi: «Lo sport si salverà ] jg moglie di alcuni dirigenti 
per la vitalità delle federazio- i presenti ad Algeri hanno re¬ 
golarmente saldato di propria 
tasca i conti del loro sog¬ 


ni e jierché le grandi ma- j 

nifestazìoni. Olimpìadi su j 

tutte, hanno tale e tanto fa¬ 
scino da riuscire, quasi da 

sole, a tenere in vita l’arte- 
riosclerotica struttura». 

La risposta è assai interes¬ 
sante perché rivela che fi¬ 
nora lo sport è vissuto più 
di volontarismo che di vere 
norme. La risposta contiene 
anche una sottile critica allo 
stesso Coni di cui Nebiolo 
fa parte. E cioè: il burocra¬ 
tismo è così levato da vi¬ 
vere mille anni luce lontano 
dalie realtà delia vita spar¬ 
tiva di tutti i giorni. 

Nebiolo ha anche parlato 
delTintensa attività che at¬ 
tende l’atletica leggera nel 
’T7; Universiadi a Sofia. Cop>- 
pa del Mondo a Duesseìdorf 


giorno. Sul secondo punto e 
cioè su un parziale finan¬ 
ziamento ai quotidiani spor¬ 
tivi. CIÒ risiede, secondo il 
Coni, in un discorso di pro¬ 
mozione e propaganda. Lo si 
è sempre fatto e mai nessuno 
ha avuto da obiettare. 

Il terzo punto — e qui la 
accusa riguarda tutta la giun¬ 
ta esecutiva del Coni, c quin¬ 
di anche Nebiolo —. si dice, 
non esiste: la gara di ap 
piallo, infatti, è stata indetta 
ma si è risolta subito poiché 
si è scelta la ditta che ha 
offerto prestazioni gratuite. 

PROBLEMI E POLEMICHE 

— Il problema, al di la d: 
giustificazioni piu o meno 


e Coppia Europa a Helsinki, j valide, è seno. La letta per 
E dei tanti meeting che ci i la successione a Onesti — 
saranito e che la Fidai, al¬ 



meno p>er quei che riguarda 
il calendario italiano, cerche¬ 
rà «li coordinare meglio di 
quanto è stato fatto per la 
stagione appena trascorsa. 

ACCUSE AL CONI — L’in¬ 
contro ha consentito a Ne- 
bioio — e ai giornalisti — 
di piarlare delia vicenda-Coni. 
Come sapete il Coni, e so¬ 
prattutto Onesti, presidente, 
e Pescante, segretario gene- 


presidente quasi a v*:a ~ 
è aspra e senza e.'CÌus:one d, 
colpi e questo episodio s. 
inquadra perfettamente in 
quella lizza pesante. In real¬ 
tà lo .sport ha urgente biso¬ 
gno di rivedere le proprie 
strutture dir.genziali. S: par¬ 
la di aumentare a 8 le ore d; 
educazione fisica nella scuo 
la. Anzi. SI parla di nvedere 
completamente lo sport nella 
scuola. C’è bisogno, qui.udi. 


relè, sono al centro di un ] di un Coni diverso. C'è b*- 


I 


sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 


• NUOTO — Il iiootater*-pallanuotUta Sandro Chìbcllini ha 
Hearoto il litote di « noetalere d'oro ». battendo netl’apposito 
referendam Dibiaai. Latte e Cuarducci. It titolo di > nuotatore 
d'ancnio » è andato a Guardocci a Cagnotto. 

• TENNIS — L'americano Dibbs, il mesticane Ramirez. lo 
tpagitole Orante* ed il polacco Fibalc sono i quattro temili- 
nalisti del torneo di tenni* di Madrid, dotalo di 75.000 dot- 
tari, CO milioni di lire di premio. Dibbs ha battuto il cileno 
Eillol 7-C, C-3. Ramires ha superato il cecoslovacco Kedes 6-2. 
C-2, Orantaa ai è imposto aH’nnsberese Taroezy 7-5, C-2 e 
Hbak ha aceoiitte il tod africano Hewitt C-4. 7-S. In semi¬ 
finale Orante* incentreri Ramirce c Oibbs se la vedrà con Fibak. 

• CALCIO — Si avolter t stasera al campo Pro Rema con 
iniaio alle ora 21 an incontro dì calcio amichevela Ira le ler- 

> maiiOiU dei giovani e dei mene giovani della sexiena del PC 
di C a a o l bert one . 


I 


Black&Deck 
si paga (la sé: ' 

■La Black & Decker si presenta <^gi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati¬ 
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere ia più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va¬ 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa¬ 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta¬ 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 

Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Givate (Co). 

trapani da L.20.900,.»,., 

Btack&Dec/w 
il sistema per risparmiare 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Una intera pagina su « Za Rubejom » 


A Mosca sui fatti cinesi 

prime ampie informazioni Tn vigore nella CEE 

M I I - ria! nncti'n a ri! nitri rtinrilflll niPttP 111 HllbdrdZZO il DOTtdV 


Lo scandalo delle inchieste personali sui funzionari 

Inquietanti interrogativi 
sui metodi maccartisti 


L’autorevole settimanale pubblica una rassegna di notizie e commenti apparsi 
sulla stampa internazionale - Voci di un messaggio di Breznev a Hua Kuo-feng 


La denuncia del nostro e di altri giornali mette in imbarazzo il portavoce 
della Comunità - Qual è la posizione del governo italiano per garan* 

. • I» • • !•«< t_* C... - — S ^ .y* A w% Dl^llVolloO? 




Dalla nostra redazione 


Secondo « Le Monde » 

Ruolo moderatore 
dei militari 
nella crisi cinese 

La loro presenza è attualmente preponderante nel¬ 
l'ufficio politico del PCC - « Orientamento centrista » 
della nuova direzione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

L’attenzione agli avvenimen¬ 
ti cine.ìi continua a restare 
vivissima a Parigi dove tut- 
t-ovia le notizie concernenti 
un complotto contro la vita 
del Presidente Hua Kuo feng, 
eoflocalo nel sangue, vengo¬ 
no accolte con molto riserbo. 
Si nota peraltro negli am¬ 
bienti diplomatici, che l’accu¬ 
sa di complotto rivolta alla 
sinistra ricorda stranamente 
quella che venne dillu.sa a 
proposito della .scompar.sa di 
Lin Plao. che si disse o pe¬ 
rito in un incidente aereo, 
o liquidato per aver cercato 
di organizzare ra.s.sa.s.slnlo di 
Mao Tse-tung. 

Oggi comunque, in base 
alle informazioni raccolte a 
Pechino, il corrispondente di 
Le Monde. Alain Jacob, ten¬ 
ta un primo bi'ancio ixiliii- 
co di quella che dovrebbe 
essere la nuova direzione 
dopo 1 vuoti creati con Teli- 
niinazlone della sinistra del 
partito. Questa eliminazione 
sembrerebbe confermata, tra 
l’altro, dall’annuncio che una 
commissione speciale « capeg¬ 
giata dal compagno Hua Kuo 
fengi» è stata incaricata di 
controllare l’edizione delle o- 
pere di Mao Tse-tung. Alain 
Jacob nota a questo propo¬ 
sito che fino ad ora due so¬ 
le persone erano incaricate Jel 
l’opera del Presidente defun¬ 
to. la vedova Clang Cing e 
Yao Wen-yuan. principale e- 
ditoriallsta e orientatore del¬ 
l’informazione. ambedue li¬ 
quidati noi giorni scorsi col 
« gruppo di Shangal ». 

Attualmente dunque, secon¬ 
do il corrispondente del gior¬ 
nale della sera parigino. Il 
Comitato permanente dell’Uf¬ 
ficio politico non si compo¬ 
ne piu che di due elemen¬ 
ti: Hua Kuo-feng e 11 mare¬ 
sciallo Yeh Clen-ylng. Nello 
insieme. neH'ufficio politico 
non resterebbero che dodici 
membri di cui uno. Il mare¬ 
sciallo Llu Po-ceng di 84 an¬ 
ni. 6 gravemente malato De¬ 
li altri, cinque sono m:H- 
ari c precisamente il mini¬ 
stro della difesa Yen Cien- 


yiiig. il responsabile della sl- 
ciirez/a interna Wang ’Fung- 
hsing e 1 comandanti delle 
regioni militari di Pechino, 
di Canton o dello Sheniang. 
Del .sei civili rimasti neU’Ul- 
lido politico, oltre a Hua 
Kuo-teng. non si nota nes- 
sun’altra personalità forte, a 
parte Li Hslen nlen. veterano 
della lunga marcia e noto per 
le sue competenze in mate¬ 
ria economica. 

Di qu! Alain Jacob deduce 
che « senza pretendere che 
1 militari formino necessaria¬ 
mente un gruppo omogeneo, 
rcsereito pesa in modo con¬ 
siderevole se non determi¬ 
nante » neH’ufflcio politico, in 
attesa naturalmente che le riu¬ 
nioni in corso del Comitato 
centrale, confermate da tutti 
gii osservatori, si concludano 
non soltanto con la pubbli¬ 
cazione (che non dovrebbe 
tardare) di un importante do¬ 
cumento orientativo, ma an¬ 
che con la nomina dei nuo¬ 
vi membri dell’Ufficio poli¬ 
tico 

Resta il fatto che allo sta¬ 
to attuale delle cose il pe¬ 
so dell’esercito non può che 
esercitare una influenza « mo¬ 
deratrice se non addirittura 
comservatrlcc » se è %'ero che 
questo esercito « ha chiara¬ 
mente mostrato aU’lnlzlo del¬ 
l’anno. con le sue riserve, lo 
scarso entusiasmo che esso a- 
veva per la rivoluzione per¬ 
manente e la contestazione 
delle personalità in carica ». 

D’altro canto con l’elimina¬ 
zione del gruppo di Shangal 
cioè della sinistra del parti¬ 
to. e osservando la ripresa 
delia campagna, sia pure in 
tono estremamente piu mode¬ 
rato, contro Teng Hslo-ping e 
il revisionismo, non si può 
non constatare «un orienta¬ 
mento centrista » che si sta 
disegnando nella nuova dire¬ 
zione. orientamento che ten¬ 
derebbe a recuperare « alme¬ 
no una frazione del quadri 
del partito e deiramministra- 
zione che hanno as.sunto po¬ 
sti di respionsabllità dopo la 
rivoluzione culturale e il cui 
peso non è trascurabile allo 
interni del regime ». 

a. p. 


MOSCA. 15. 

Le prime ampie Informa¬ 
zioni sulla profonda crisi po¬ 
litica cinese 1 sovietici le 
hanno avute stamane dopo 
che nelle edicole è stato po¬ 
sto in vendita l’ultimo nu¬ 
mero del settimanale di poli- 
ca estera «Za Rubeiom» 
che di regola pubblica dispac¬ 
ci e articoli di agenzie e quo¬ 
tidiani occidentali. La rivista 
— dato il carattere di « ras¬ 
segna 1 ) — presenta una pa- 
i noramica della stampa in¬ 
ternazionale avvertendo che 
« in questi ultimi giorni 1 
quotidiani occidentali sono 
pieni di notizie sugli avvenl- 
I menti in Cina. Tuttavia — 
[ precisa Za Rubejom — le no- 
I tizie non sono state confer¬ 
mate dalle fonti ulTiclall: 
c’è solo da rilevare che l’orga¬ 
no del CC del PCC Geìningh 
bno ha inlziutlo ad usare. In 
questi ultimi tempi, una nuo¬ 
va formula e cioè; Il CC del 
PCC con a capo Hua Kuo- 
feng ». 

Il settimanale non aggiun¬ 
ge parola di commento. Ma 
tenendo conto che si tratta di 
una rivista che, pur essen¬ 
do ufficialmente « organo del¬ 
l’Unione del giornalisti ». è 
molto autorevole risulta evi¬ 
dente che tutti l brani 
ripresi dalle fonti occi¬ 
dentali e in parte rias¬ 
sunti. vanno letti con at¬ 
tenzione In quanto esprimo¬ 
no, pur se indirettamente, un 
primo «giudizio» sulle vicen¬ 
de cinesi. Pertanto tutta la 
« rassegna » risulta puntata 
a sottolineare il ruolo assun¬ 
to da Hua Kuo feng. o preci¬ 
sare che gli arrestati face¬ 
vano parte del gruppo di 
« radicali di sinistra » e a ri¬ 
badire che Teserclto ha. In 
un certo senso, appoggiato 1 
« pragmatici » nella lotta con¬ 
tro l « cospiratori radicali ». 

La panoramica si apre con 
un riassunto di quanto ap¬ 
parso sul Daily Telegraph a 
proposito degli arresti avve¬ 
nuti a Pechino e delle riu¬ 
nioni di partito svoltesi nel¬ 
le fabbriche per mettere al 
corrente l funzionari delle 
organizzazioni rionali sulla 
nuova situazione. Segue poi 
una rassegna di quanto pub¬ 
blicato dal Financial Times e 
cioè che « nella capitale ci¬ 
nese è ormai chiaro che il 
nuovo gruppo vincente è for¬ 
mato da Kua Kuo feng e dal 
noto pragmatico LI Hsicn 
Nlen. vice premier. A Pechi¬ 
no — continua 11 quotidiano 
inglese — sono apparsi nuo¬ 
vi tazebao che Invitano 11 po¬ 
polo ad appoggiare Tesercito, 
mentre la radio trasmette in 
continuazione un Importan¬ 
te articolo redazionale, ap¬ 
parso il 10 settembre sul tre 
principali giornali cinesi, nel 
quale si ripete una citazione 
del presidente Mao e cioè: 
« Bisogna unirsi e non onda- 


Il sottosegretario Galli 
alla 40* Fiera di Canton 


PECHINO. 15 

Il sottosegretario al Com¬ 
mercio Elstero on. Luigi Gal¬ 
li è portilo da Pechino per 
partecipare aU’odlerna ceri¬ 
monia inaugurale della 40. e- 
dlzlone della Fiera di Can- ' 
ton. 

L’on. Galli è accompagna¬ 
to dal vice ministro cinese 
del Commercio Estero. Chai 
Shu kan. che col ministro Li 
Chiang è stato ospite Ieri se¬ 
ra di un pranzo offerto dal¬ 
l’ambasciatore d’Italia a Pe¬ 
chino. Marco Franclscl. 

Nei loro brindisi, il sottose¬ 
gretario ed il vice-ministro 
hanno auspicato entrambi un 
ulteriore sviluppo delle « otti¬ 
me relazioni » esistenti tra l' 
Italia e la Cina. I due ora¬ 
tori hanno concordato sulla 
possibilità di «cooperare u- 
tilmente » per aumentare tan¬ 


to la gamma dell’interscam¬ 
bio quanto il suo volume nel 
due sensi, con un equilibrio 
anche a lungo e medio ter¬ 
mine. Elssl hanno inoltre ri¬ 
levato il « grande successo » 
della mostra sp^lalizzata del- 
rindiLstria italiana aperta a 
Shanghai da sabato scorso. 

E’ stato fatto presente In 
particolare che le questioni 
affrontate ieri in un collo¬ 
quio di un'ora tra Fon. Gal¬ 
li e Li Chiang potranno es¬ 
sere approfondite g;à il me¬ 
se prossimo a Pechino du¬ 
rante la quarta riunione del¬ 
la commissione mista italo-ci- 
nese. 

Chai Shu-kan ha dal can- 
to suo colto l’orcasione per 
ribadire l’appoggio cinese al¬ 
l’Europa ed al rafforzamen¬ 
to delle sue capacità difensi¬ 
ve contro l’Unione Sovietica. 


Breve sosta a Roma 
di Chiao Kuan-hua 


Il ministro degli Esteri del 
la Repubblica Popolare di Ci¬ 
na. Chiao Kuan-hua, è tran¬ 
sitato. questo pomeriggio dal. 
l'aeroporto di Fiumicino, pro¬ 
veniente da Parigi. Il mini- 
Rtro degli Elsteri cinese, che 
è di ritorno in patria dopo 
aver preso pane aU'assemblea 
generale dcH'ONU. si è trat¬ 
tenuto nella capitale france¬ 
se per due giorni nel corso 
dei quali ha avuto un collo¬ 
quio con 11 presidente della 
repubblica francese. Otscard 
d'Estaing. e con il ministro 
degli Esteri. Cuiringaud. 

Airarrivo all'aeroporto di 
Fiumicino il ministro Chiao 
Kuan-hua è stato salutato dal 
presidente del senato. Amin- 
tore Panfani. Erano inoltre 
presenti il capo del cerimo¬ 
niale diplomatico della Far¬ 
nesina. m:n'.siro plenipoten¬ 
ziario Paolo Molajoni. e l'am- 
bosciatore delia Repubblica 
Popolare di Cina presso il 
Quirinale. Han Ke-kua con 
alti funzionari della stessa 
ambasciata. 

Il ministro cinese s: è ral¬ 
legrato con Fanfani per la 
sua elezione a presidente del 
senato, la conversazione poi 
ha toccato argomenti gene¬ 
rali di politica estera. 

Dopo una sosta di circa un' 
era il ministro Chiao Kuan- 
hua è ripartito per far ritor¬ 
no a Pechino, via Teheran, a 
bordo di un aereo di linea 
dell* Iran Air. 


Messaggi 
di Kim II Sung 
a Breznev e 
a Hua Kuo-feng 


PYONGYANG. 15 

II presidente nordcoreano 
Kim 11 Sung ~ annuncia 
la agenzia nord-coreana 
« KCNA » — ha inviato oggi 
un messaggio ai dirigenti dei 
paesi soc;al'.sti che si erano 
congratulati con lui in occa¬ 
sione dei 28.mo anniversario 
deila Repubblica democrati¬ 
ca popolare di Corea. Il mes- 
sagg.a che è firmato anche 
dal primo ministro Pak Sung 
Chul, esprime la convinz.one 
che « l'unità militante e i 
rapporti di amicizia fraterna 
e di cooperazione » tra il po¬ 
polo coreano e l popoli di 
tali paesi «si svi.upperanno 
e si consolideranno in futu¬ 
ro ». 

Il messaggio è indirizzato 
In particolare a Hua Kuo- 
feng che l'agenzia nord-corsa¬ 
ra cita come « primo vice¬ 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del PC cinese » e primo 
ministro. Elsso è indlrizrato 
anche a Breznev, segretario 
generale del PCU3. 


re verso la scissione, non fa¬ 
re intrighi n. 

Altro riassunto si riferisce 
ai dispacci deU'agenzia Fran- 
ce Presse inviati da Pechi¬ 
no. La rivista sovietica ripor¬ 
ta cosi la « cronistoria » de¬ 
gli avvenimenti e. sempre ci¬ 
tando la France Presse, cosi 
prosegue: « Gli osservatori 
a Pechino hanno rilevato 
che 11 termine colpo di Sta¬ 
to, in Cina, può significare 
tante cose, persino una sem¬ 
plice opposizione ad una de¬ 
terminata politica ». « La 

stampa ufficiale in Cina — 
continua Za Rubejom rife¬ 
rendosi a quanto affermato 
nel dispacci dell'agenzia fran¬ 
cese — è Intervenuta dome¬ 
nica con forti ammonimenti 
contro coloro che hanno tra¬ 
dito le idee e gli insegna- 
menti di Mao e che intriga¬ 
no: nel suo editoriale il Ce- 
mingibao. In legame agli av¬ 
venimenti attuali, ha affer¬ 
mato che le iniziative, in¬ 
traprese da determinate per¬ 
sone, sono destinate a falli¬ 
re ». 

Il dispaccio (sul quale Za 
Rubejom si sofferma parti¬ 
colarmente) riferisce poi che 
in molti tazebao è stato scrit¬ 
to che « Un esercito unito al 
popolo non può essere mal 
vinto» e che. di conseguenza 
« il senso delle scritte murali 
fa pensare che reserclto ha 
avuto un certo ruolo negli av¬ 
venimenti », 

Continuando nella panora¬ 
mica della stampa estera la 
rivista riporta una serie di 
flash deiragcnzla Reuter. nei 
quali si rileva che « gli os¬ 
servatori presenti a Pechino 
affermano che la Cina sta 
attraversando il più grande 
sconvolgimento politico degli 
ult’mi cinque anni». 

Zo Rubeiom conclude ri¬ 
portando un brano dell'agen¬ 
zia francese France Presse 
nel quale è detto che « gl: 
esperti ritengono che l cosld- 
deli vraamatìci hanno vinto 
I radicali perché sono riu-sci- 
ti ad ottenere rappoggio del- 
l'e'erclto». 

Queste, le «notizie» diffu¬ 
se dalle fonti uffìclall sovie¬ 
tiche. C'è comunque da se¬ 
gnalare. per dovere di cro- 
nac.i. che negli ambienti di¬ 
plomatici di alcuni paesi cir¬ 
cola ’a notizia che ai cine.*!! 
.sarebbe st.ato inviato un mes- 
s.aegio augurale del PCUS ner 
reiezione de] nuovo oresiden- 
te del partito II documento, 
firmato da Breznev, sarebbe 
stato Inviato personalmente 
a Hua Kuo feng 

Stasera a Mosca presso la 
« C.asa deh'a'TiirizIa » r*s.so- 
j dazione «URSSCina» (che 
tra l'altro da temoo non te¬ 
neva .sedute pubbliche^ ha 
organizzato un» manife.sta- 
zlóre dedicata al 95. della na- 
.scita d*l « «n-ande scrittore 
cinese Lu Hsln ». 

Carlo Benedetti 



I TENSIONE fRA LAOS E THAILANDIA Irò a fuoco sarebbe avvenuto ieri 


al confine con il Laos. In una localHà del nord dove un gruppo di studenti di sinistra j 
cercava di espatriare. Il governo laotiano ha subito ingiunto all'addetto militare thailan¬ 
dese di lasciare Vientiane. In tulio 11 paese continua Intanto la repressione contro ogni per¬ 
sona sospettata di filocomunlsmo. Nella foto: alcuni studenti arrestali nei giorni scorsi e 
'trascinati davanti alla corte marziale > 


L'astensione dal lavoro di 25 mila operai dura da dieci giorni | 

Argentina; minaccia di arresto 
! per gli elettrici in sciopero 

I A sei mesi dal rovesciamento della Peron continuano i contrasti airinterno del- | 
! le forze armate — I « pinochefisii » premono per accentuare la repressione 


Nostro servizio ] 

BUENOS AIRES. 15 
Il governo militare argen¬ 
tino ha minacciato oggi di 
incarcerare gli operai in scio¬ 
pero nelle due maggiori socie¬ 
tà elettriche del paese. Ma 
l’astensione dal lavoro, in at¬ 
to da dieci giorni, prosegue 
coinvolgendo venticinque mila 
operai. 

Alla periferia di Buenos 
Aires sono state fatte esplo¬ 
dere bombe contro diversi 
impianti elettrici, lasciando al 
buio le abitazioni e provocan¬ 
do l’interruzione del lavoro 
nelle fabbriche. L'erogazione 
deU'eleltricità è stata però 
normale nella maggior parte 
oella capitale, come già per 
tutta la durata dello sciope¬ 
ro, per l’opera prestata negli 
impianti elettrici dai sorve¬ 
glianti. Un’altra bomba è e- 
splosa presso l'abitazione di 
un esponente del sindaca»o 
. degli operai elettrici a Rosa- 
j rio, senza ferire nessuno. 

Tre scioperanti, sequestrati 
martedì scorso dalle squadre 
I paramilitari, sono tornati og- 1 
gl alle loro case, con sul cor¬ 
po i segni delle percosse 
Sono passati giusto sei 
mesi dal cambio di go- ! 
verno in Argentina, come 
conseguenza di un «pronun¬ 
ciamento» militare al quale 
parteciparono forze eterea 
genee. e il paese non vede in 
prospettiva ne.>suna stabilità 
politica, economica o socia¬ 
le. E In corso una lotta, 
in alcuni momenti molto ac¬ 
centuata. fra coloro che ten¬ 
tano di Imprimere aU’azione 
ufficiale un corso conforme 
agli atti iniziali del movimen¬ 
to e coloro che chiedono mi¬ 
sure repressive ancora più du¬ 
re. maggior severità neli'appli- 
cazione del piano economico 
di Alfredo Martine de Hoz e 
un’apertura più esplicita nei 
confronti del monopoli stra¬ 
nieri. I 

Questa contraddizione è di- > 
ventata evidente con l'espio- I 
dere dei primi scioperi. E uno i 


degli episodi più acuti e un- ' 
portanti c quello che in que- i 
sti giorni vivono l 25 mila e- 
lettrici di Buenos Aires. Du¬ 
rante la prima quindicina di 
settembre, circa 50 mila lavo¬ 
ratori dell’auto, della metal¬ 
lurgia e del settore tessile 
realizzarono scioperi che so¬ 
stanzialmente si conclusero 
con successo; ottennero au¬ 
menti salariali e il rlprl.stl- 
no della settimana di cinque 
giorni In fabbriche dove si 
lavorava solo tre giorni su 
sette. 

Nel primi giorni di ottobre, 
il licenziamento di tutti i di¬ 
rigenti de! sindacato degli e- 
leitrlcl della capitale e di qua- 
•sl tutti l delegati, con il pre¬ 
testo della « razionalizzazio¬ 
ne». ha portalo alla parali.sl 
per sei giorni delle principali j 
fabbriche di Buenos Aires. 

A questa situazione si col- ! 
le.ga li gravissimo, tragico 
problema delle continue vio¬ 
lazioni dei diritti umani. L’in¬ 
quietudine per l'azione del \ 
terrorismo di destra è molto 
evidente In un ampio ven¬ 
taglio che va dalie gerarcli^e 
ecclesiastiche e dai settori 
liberal-conservatorl fino ai co¬ 
munisti. socialisti e radicali. 

« Molti si chiedono — ci ria 
detto il dirigente comunista 
Oscar Arevaio, responsabile 
del comitato di Buenos Aires 
— se c per arrivare a questi 
risultati che le forze arma¬ 
te si decisero a compiere il 
grave pa.sso di allontanare dal 
potere un governo costituzio¬ 
nale. "congelando" i sindaca- ; 
ti e i partiti politici». 1 

«I settori "pinochelisti” — ! 
aggiunge Arevaio — rispon- ' 
dono di si, che fu per otte- j 
nere questo e molto di niù. 1 
Perché essi non solo voleva- ! 
no l’espulsione del governo i 
di Isabelita Peron. de] resto 1 
screditalo per l'influenza del ‘ 
fascismo di Lopez Rega. ma I 
anche una resa dei conti san- | 
guinosa e generale, come già ) 
avvenne in Brasile, Cile e j 
Uruguay ». • 

«A sei mesi dal pronuncia- | 
mento militare — sottolinea ! 


Arevaio — il paese non ha 
raggiunto la vantata stabili¬ 
tà. 'Coloro che cospirano per 
aggravare l’instabilità, so- 
prultuito mediante il terrori¬ 
smo politico e quello econo¬ 
mico (U piano Marllnez de 
Hoz non merita altra defini¬ 
zione) vogliono aprire la stra¬ 
da ad una soluzione "pinoche- 
lista’’, suggerita da pubblica¬ 
zioni nordamericane come 
Barron's e Wall Street Jour¬ 
nal con la richiesta di una 
politica più "lerma" m Ar¬ 
gentina. Ma questa non è la 
volontà di altre correnti mi¬ 
litari e civili importanti, che 
vorrebbero rafforzare la de¬ 
mocrazia. assicurare il pro¬ 
gresso del p.rese e rispondere 
positi\'amente alle esigenze 
popolari di lavoro e bene.sse- 
re ». 

« I "pinochetisti" vorrebbero i 
soffocare al più prc.sto il pro¬ 
cesso di autentica ricostruzio¬ 
ne del movimento operalo e 
democratico, che si manife¬ 
sta con il rifiuto del plano 
economico da parte del lavo¬ 
ratori, con le dichiarazioni 
della Chiesa, che partecijia 
attivamente alia lotta per l di¬ 
ritti umani, con la ferma po 
slzionc del partiti tradizionali. 

1 cui dirigenti esprìmono idee 
critiche sul plano Marlinez 
de Hoz, ed esigono un atteg¬ 
giamento deciso dal governo 
contro 11 terrorismo di destra; 
altrettanto fermo, almeno, 
deiratteggiamento tenuto con 
tro rultra-sinistra, che è stata 
praticamente distrutta ». 

« Perciò — conclude Areva¬ 
io — deve aprirsi subito un 
dialogo franco, senza esclu¬ 
sioni, che contribuisca a por¬ 
re le basi di un patto de¬ 
mocratico- Lo consideriamo 
indispensabile. Esso solo ga¬ 
rantirà una corretta rispon 
denza fra parole e fatti, desi¬ 
deri e realtà Esso solo per¬ 
metterà di superare il senti- i 
mento di frustrazione che co- f 
mincia a diffondersi, e sul j 
quale specula la congiura fa j 
scista )'. ■ j 

a. r. 


In una conferenza stampa televisiva 


Ford conferma la sua intenzione 
di fornire super armi a Israele i 

Proteste sovietiche in un orticolo della Pravda per le affermaiioni dei 2 candidati ! 


WASHINGTON. 15 

Il presidente americ.-ino 
Ford ha difeso questa sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa televisiva. la sua con¬ 
troversa decisione di fornire 
a Israele alcune superarmi 
che, a giudizio di funzionari 
del Pentagono e del Diparti¬ 
mento di Stato precKcupati 
per gli effetti negativi per 
1 la politica USA verso gli ara¬ 
bi, potrebbero alterare l'equl- 
libno militare nel Medio 
Oriente. 

« Posso affermare in ma¬ 
niera categorica — egli ha 
detto — che qucst.i decisione 
è basata su una realtà attuale 
che pienamente la giustifi¬ 
ca ». Quindi, spiegando i mo¬ 
tivi per cui taluni uffici chla- 
i ve (lei governo non furono 
I consultati In anticipo, egli ha 
soggiunto* «SI trattava di 
una decisione di mia compe- 
ten.'» r. ' .'.ue 

in capo delle forze armate». 

II nuovo pacchetto di armi 
americane promesse a Israele 
comprende bombe a percus¬ 
sione e strumenti d’intercetta- 
J zlone a raggi infrarossi, due 
categorie di armamenti di cui 


neppure la N.^TO attualmen¬ 
te dispone. Nel rivelare al 
giornalisti l'esistenza di que¬ 
sto impegno, 1 funzionari ci¬ 
tati hanno suggerito nel gior¬ 
ni scorsi che Ford potrebbe 
averlo preso al fine di com¬ 
prarsi l favori dcirinflucnte 
elettorato ebraico, sensibile 
agli umori del governo israe¬ 
liano. 

Gran parte della conferenza 
stampa. la prima del genere 
nell'arco degli ultimi se; me¬ 
si. è stata dedicata da Ford 
alla polemica con il suo av¬ 
versario nella competizione 
elettorale. Jlrnrny Carter. 

A se stesso ha quindi at¬ 
tribuito un solo errore per 
aver detto che Romania, Ju- 
goalavia e Polonia sono indi- 
pendenti dali’URSS, afferma¬ 
zione che suscitò energiche 
reazioni negli ambienti rea¬ 
zionari e per la quale ha poi 
fatto « autocritica ». A pro¬ 
posito di questo problema la 
Pravda di oggi pubblica un 
articolo di dura polemica e di 
protesta accusando i due can¬ 
didati presidenziali america¬ 
ni, ma in particolare Ford 
di alti « inammissibili » e « ol¬ 


traggiosi » nel confronti del 
popoin sovietico. 

Quando Forò e Carter, scri¬ 
ve la Praida, affrontano ar¬ 
gomenti di pwlilica interna j 
parlano solo agli americani ' 
e sono liberi di affermare 
tutto quello che vogliono. 

« ma quando si entra nel 
campo della politica estera, 
e quindi in questioni che ri¬ 
guardano anche altri paesi, 
vi sono dei limiti che non 
si può fare a meno di rispet¬ 
tare ». 

« Questi limili — spiega 
quindi II giornale del PCUS 
— sono stati ormai superati 
da entrambi i candidati » La 
decisione di Ford di organiz- i 
zare alla Casa Bianca una 
riunione riservata a « rifluii 
raccolti tra gli emigrati pro¬ 
venienti dalle repubbliche bal¬ 
tiche sovietiche, dal’a Polo¬ 
nia. dalla Cfecoslovacchia e 
dalla Jugoslavia, e di tenere 
loro un discorso, neH’evlden- 
te tentativo di catturarne 1 
voli, non può certo -- affer¬ 
ma la Pravda — essere con¬ 
siderato un ser.o approccio, 
da uomo di Stato, ai problemi | 
intemazionali ». 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 15 

Quanti sono l funzlcnan 
europei « abilitati al segre¬ 
to» dalla Comunità? Quin¬ 
dici-venti. come era stato 
detto ieri. 8-000 come è sta¬ 
to precisato oggi? Quanti del • 

7 mila impiegati, tecnici, fun- | 
zlcnari della CEE s(H 1 o sot- j 
lopostl nll’inchiestn di stam¬ 
po maccartista che mlm a 
conoscerne l'appartenenza o 
le simpatie per movimenti 
«comunisti, trozsklstl o fasci¬ 
sti ». 1 legami con persone 
che appartengano o abbia¬ 
no appartenuto a questi mo¬ 
vimenti. e perfino gli even¬ 
tuali viaggi in « paesi comu¬ 
nisti »? 

11 rumore suscitato dalle 
notizie pubblicate dal nostro 
c da altri giornali italiani ^ 
sull’:nc!iie.sta a cui sono sot¬ 
toposti funzionari comunita¬ 
ri non accenna a spegnersi. - 
Oggi il solito appuntamento 
dì mezzogiorno nella .sala 
.stampa del Barleymcnt tra 1 
mornab.sti accreditali presso 
ia CEE e i portavoce della 
commissiono, è stato di nuo¬ 
vo dominato da questo ar¬ 
gomento die apre inquietanti 
interrogativi 

Se, come il portavoce ha 
risposto oggi alili domanda 
del collega italiano del TG2 
«abilitati al segreto» .sono • 
tutti coloro — funzionari, 
dattilografi, autisti — die 
possono in un momento o 
nellaltro venire in cceitatto. 
o anche solo trasportare un 
documento definito « segre¬ 
to» da una qualsiasi delle 
direzioni generali del Barley¬ 
mcnt. quale cstcnsìrne ha 
dunque i'incliiesta politico- 
personale sul funzionari? 
Con quali criteri si deter¬ 
mina die co.sa ò o non è se¬ 
greto per la comunità? E l 
poi. quali sono i prlodpii se- | 
fondo cui SI stabilisce la i- | 
doneità o meno di un funzio- . 
nario a custodire un segre- i 
lo? Risposta del portavoce: 
la commissione si affida per 
questo alla prassi in vigore 
nei singoli stati nazionali. In 
pratica cioè ogni funzlcnario i 
« candidato » ai segreti CEE ) 
sarebbe sottoposto od un di¬ 
verso tipo di inchiesta a se- I 
cccida della sua nazionalità, i 
Lo commissiono tuttavia, va ì 
ricordate, si assume la re- I 
spopsabiiità delle inchieste 1 
nr,zion.iì:. poiché 1 moduli di- ! 
strDju ii ne portano a tutte j 
lettere- l’intestazione e ven- j 
giHio raccolti dal servizio di ] 
sicurezza interno delia CEE. | 

A quc'^to punto le doman- j 
de incalzano. Chiede il corri¬ 
spondente del quotidiano Iran- ' 
ceso «Le Monde»; «Quali so- 1 
no le dom-.inde che vengono 
sottoposte al funzicnari fran- , 
ces’'^ Anche per loro vale co- I 
me elemento di giudizio la j 
cotio'''Cenza o l’amicizia con I 
un comanlsta o un simpa- I 
lizzante di sinl.stra? ». Incal¬ 
za un collega tedesco; .( Se i 
cr ter: soeio diversi a secon- j 
da della nazicnalltà. polreb- I 
be allora avvenire che, date j 
le e verse situazioni politi- i 
che. un comunista italiano j 
venca abilitato al segreto, j 
c un comunista tedesco di- [ 
scriminato in base al «be¬ 
rufsverbot?». «In base a i 
Oliali prove — si domanda j 
da un’altra parte in una i 
collettiva levata di scudi del- ! 
ia stampa intemazionale — I 
sì giudicano i comunisti co- j 
me gente che Inevitabiimen- i 
*e tradirebbe i segreti? ». I 

Le risposte cintinuano a j 
ricalcare la stessa linea di- 
fcn.siva; la commissione non 
c’entra; questionari e proce¬ 
dure d’inchiesta .^ono stabi- | 
lite dagli stati membri. la 
Cornunità non può permei- i 
t*T5i il lusso di esrere miglio- | 
re delie s.ngo’.e amm.nistr.i- j 
7:r,n; nazionali. ' 

Domand.i — M,i aiior.i a I 
quali autorità rispondono de’- . 
la loro attività i funzionari i 
CEE? .à quelle comunitarie ' 
o a quelle nazionali? Si n- 1 
.'iponde. volutamente equi¬ 
vocando; dipende, se rubano 
seno giudicati dalle auto¬ 
rità beìghe. se evadono il fi¬ 
sco nei loro p.ie'ie dalle au | 
torità nazion.ìii... Ma qu; =i i 
tratta di ben aìtro ;si tratta i 
deH’esercizio di attività prò- j 
fessionali a!!’;n»erno d: una ; 
istituzione pubblica sovrana- ; 
z.icnaie come la Comunità. A 
c'ni ne rispcnde il funziona¬ 
rio europeo, ai suoi superio 
ri. alia .sicurezza interna, ai 
vari SIFAR nazionali o a 
tutti insieme?. 

Il groviglio si fa inestri 
cabile, e mette ,n d.scussione 
tutto :1 sistema di rapporti 
interni tra i funzicnari c le 
autorità comunitarie. 

.A questo punto sorge co- 
mu-ique una questirne che 
riguarda d.rettamcnte il go¬ 
verno italiano; se i formular, 
a cu: i fuozicnar. CEE devo¬ 
no rispcndere sono djvers; a 
seconda deile naz.cnahtà. a 
quale tipo d; inchiesta sono 
sottoposti 1 funzionari ita¬ 
liani che lavorano presso la 
CEE? Pare, stando alle af 
fermazicoi di d.verse frmt; 
che li modulo ital.ano sia d. 
tono meno maccartista; .sa 
rebbe difficile del resto per 
un fuozicnario italiano af 
fermare d: nc»i aver m.a: cc 
nosc.uto un comunista o un 
simpatizzante del PCI: e ncr 
meno imbarazzante fornire 
nomi c iod.rizzi di tutti quel 
li che ccnosce. Sta comun 
que al governo italiano dar? 
ora precise garanzie sul mi 
do come vengono assunti i 
funzicnari che Tltalia man 
da a Bruxe'ics. e sul tipo d. 
controlli a cui essi seno sot 
toposti. 

Vera Vegetti 



pensioni 


Per ottenere Appianata 

> 

la riserva la tua 


niateniatica situazione 


Passo far valore circa 
30 .inni di conlnbnli ncl- 
l’a.‘>.iicur.uione obbligato¬ 
ria dell’INPS. Nel periodo 
iuilenore alla delta a.ssleu- 
1 azione ho lavoralo per ol¬ 
tre 5 anni pre.s.-o una a- 
z.iencia industriale privata 
ehc non mi ha versato 1 
contributi. E’ po.s.sibile il 
lecupero di tali contributi 
a norma dell’art. 13 della 
legge 12 agosto 1062, n. 
1338 e in caso pasltivo. .sa¬ 
rebbero validi agli effetti 
del raggiungimento dei 
35-40 anni di a.ssleuraz.io- 
iie ncce.ssann per il diritto 
alia pensione retributiva 
di anzianità e di vec- 
cliiaia? 

Quale sarebbe inoltre, la 
procedura da seguire per 
ottenere il recupero tenen¬ 
do presente elle l’azienda 
non esiste più. ma esi.slo- 
no persone che potrebbe 
ro testimoniare resistenza 
del rapporto di lavoro. Se 
po-ssibile. desidererei sa¬ 
pere anche i criteri per la 
determinazione dcH’lmpor- 
to da pagare. 

GIOVANNI PEREGO 
Pistoia 


La costituzione della 
rendita vitalizia, cioi' il 
versamento dei contributi 
ormai caduti in prescri¬ 
zione, è valida per rag¬ 
giungere i 35-40 anni di 
assicurazione necessari, ri¬ 
spettivamente, per la pen¬ 
sione di anzianità e vec¬ 
chiaia. 

Poiché la ditta non esi¬ 
ste più l’onere finanziano 
dell'operazione ricade solo 
sulle tue spalle ed esso c 
rilevante: la riserva ma¬ 
tematica viene calcolata 
sulla base di apposite ta¬ 
riffe, approvate con de¬ 
creto del ministro del La¬ 
voro. le liliali lengoiio con¬ 
to dell'età dall'assicurato 
<iila data lu cui uicac ese- 
guita la ricostituzione del¬ 
la rendita (più elevata è 
reta, più alta è lu misu¬ 
ra dei versamenti contri¬ 
butivi). 

Attenzione, però: lo 
IKPS autorizza l’operazio¬ 
ne solo se il rapporto di 
lavoro che non è stato as¬ 
sicurato, la sua durata e 
la ■ relativa retribuzione 
siano provati con « docu¬ 
menti di data certa », Il 
che francamente ci fa ri¬ 
tenere che le sole prove 
testimoniali che tu puoi 
addurre non basteranno 
per condurre in porto la 
pratica, che, comunijue, 
puoi sempre iniziare con 
l'niisiUo del patronato 
ISCA. 


Eliminato 
il disguido? 

Alla mia lettera dcl- 
l'aprile .scorso con la qua¬ 
le facevo presente di non 
aver ricevuto la pensione 
il giorno stabilito, voi mi 
rispondeste che il ritardo 
era da attribuirsi ai .su¬ 
perlavoro o cui era stato 
sottoposto, all'epoca, il 
centro elettronico della 
INPS per l’emissione di 12 
milioni di modelli 101 (cer¬ 
tificati fiscali). Nello ste.s- 
■SO tempo auspicavate che 
tutto fosse ormai tornato 
normale. Vi dico, invece, 
che la cosa non si è .inco¬ 
ra norm.i lizzato. 
FRANCESCO CASCRINI 
Tcrracina - (Latina) 


Effettivamente l'ordina¬ 
tivo di pagamento rclati- 
IO al bimestre aprile-mag¬ 
gio 1976 in occasione del 
rinnovo non fu emesso 
« per motivi tecnici » (co 
.ci ci è stato riferito al- 
l’LXPS). Ci risulta che 
attualmente le rate bime¬ 
strali di aprile maggio e 
di gnigno-luglio 1976 sono 
già state pagale dalla se¬ 
de dell'ISPS di Latina a 
mezzo assegno bancario. 
.4 seguito di segnalazione 
della predetta sede, il 
centro elettronico ha in¬ 
viato t nuovi ordinativi 
di pagamento con cedole, 
da agosto 1976 fino al 
genno’o 1977. Tali ordina¬ 
tivi sono stati già tra¬ 
smessi all'ufficio postale 
di Terrarina il 2 agosto 
1976. 


Sono titolare di (len.slo- 
no INPS cat. Vo n. .')(X)2Cili<5 
niatui\ila con vari tipi di 
vei.ianionti. Nel 1070 aven 
do maturato l'età pcn.sio 
nlsticrt prevista per i lito- 
lori di implosa artigiana 
(65 anni), feci domanda 
per la ricastituzlone della 
mia pensione, ma il con¬ 
guaglio corrispo.stoiin lu 
una cifra veramente irri¬ 
soria. Nel 1973 ebbi dalla 
INPS un e.stratto dei miei 
versamenti dal quale notai 
che gli stessi ri.-.ultavano 
intc.stati a Giu.seppc Vari 
anziché a Giovanni Vari 
e non per 10 anni ma .colo 
per 5 anni. Feci rilevare 
l'orrore all’lNPS elio ap¬ 
portò la variazione. D.i 
svariato tempo mi dico¬ 
no che tutto è a 
Sta di fatto che da alcuni 
ni-esi non ricevo imi i.i 
pensione. 

GIOVANNI VARI 
Segni - (Roma) 


Ct nfctiscono fltr In tii'-i 
situazione c oiniai appia¬ 
nata: la pensione c in 
pagiimcnto plesso la Ciis- 
sa (il Rispari'iio di Segni. 
Controlla se il fatto cor- 
Itsponde al vero; in caso 
contrario, iiscrivici. 

Non conosciamo 
ì contributi 
utili 

Desidererei cono.-,<eic io 
importo mensile delia mia 
pensione comprensiva de¬ 
gli a.ssegni familiari per 
mia moglie a carico F.ic 
CIO presente di .ivere ver¬ 
sato 70.1 marche a.sjicura- 
tive pan a L. 8 910 per il 
periodo dall’) 8 934 al 15 
3 9.53 come operaio della 
Industria c n. 158 marche 
pari a L 83,‘J37 per il pe¬ 
riodo dal 25-5 957 al 15 7- 
967 mediante versamenti 
volontari, essendo .st.uo 
in quesfultimo (lenudo 
occuuato prc.sso ramm.ni- 
strazione comunale. Sono 
stato posto in congedo 
dal Comune c perccpi.-co 
dalla CPDEL un acconto 
mensile. 

ARMANDO 
PORCARRLld 
Civitacastellana ( Viterlio) 


i\on è possibile pioce- 
dere con esattezza ai cal- I 
colo della tua pensione 
poiché le marche si ine¬ 
riscono anche a periodi 
di lavoro anteguerra per 
i quali è necessario riva¬ 
lutare l'importo dei con¬ 
tributi base versati (fino 
al 30 aprile 1939 il coef¬ 
ficiente è 2,70; dal 1. mag¬ 
gio 1939 al 31 marzo 1913 
c IJiO). Per contribuii 
inoltre si intendono solo ' 
quelli relativi alle assicu¬ 
razioni invalidità, vecchia- 
in e superslili. non lenen¬ 
dosi conto delle quote me 
retiti alla tubercolosi, al¬ 
ta disoccupazione e all'E- 
rnioli. La pensione mensi¬ 
le contributiva si detenni- 
Ila nel modo seguente: st 
calcola il 13 per cento sul¬ 
le prime l 5Ò0 lire di con¬ 
tributi: il 33 per cento 
sulle successive /..500 lire: 

11 20 per cento sul residuo. 

Si sommano gli importi 
ottenuti dalle Ire opera¬ 
zioni e a! totale st ag¬ 
giungono 100 lire (il eon- 
trihnto dello Stata): il ri¬ 
sultato SI moltiplica per 
fi6.4 e SI divide poi per 

12 mesi. L'operazione .si 
può effettuare anche nel 
seguente modo alternati¬ 
vo: SI moltiplicano per 
1.11 i contributi base ec¬ 
cedenti le 3 000 lire e al 
risultato si aggiungono 
L. 9.144. 

.4 questo punto occorre 
aggiungere la conlrtbuzio 
ne vo'ontana con altri 
calco!; parhcolar:. .You 
conoscendo quindi la mi¬ 
sura dei contributi utili 
a pensione (che e. come 
abbiamo spiegato, inferio¬ 
re a quella da te indi¬ 
cata) non possiamo stah’- 
l:re. l'importo della tua 
pensione. 


A cura di F. VItenI ; 

I 
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Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Oxid! rettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rc.spon<:,ibi;e 
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■ lisi IIIWIIMW . ------ -- -- 

Convocato per oggi a Riad dal sovrano saudita in seguito alle iniziative di Sadat CONTINUAZIONI DALLA PRIJVIA 

I che oggi si pongono, e ia | in aula appena tré-quattro, i stato rilevato die oggi 

■ B ^ I ® i>i/iriì0rsi I ristrettezza, la debolezza del* j ma gli unici due ad essere j delegazione sanitaria siri 

Improvviso vertice arabo «a sei» 


per discutere il dramma libanese] 

Vi sono invitati, oltre a re Khaied, Sadat, Assad, Sarkis, l’Emiro del Kuwait e Yasser Arafat — Damasco: continueremo le 
nostre iniziative e non cederemo a pressioni — Durissima resistenza palestinese-progressista all'avanzata delle truppe siriane 


BEIRUT. 15 

I pressanti appelli di Yas- 
eer Arafat ai leaders arabi 
e le iniziative assunte Ieri 
dal presidente egiziano Sadat 
(come reazione alla decisione 
di Assad di farsi rappresen¬ 
tare al « vertice » arabo di 
lunedi soltanto dal ministro 
degli esteri Khaddam). han¬ 
no avuto un primo risultato; 
il palazzo reale saudiano ha 
annunciato che un vertice 
arabo ristretto si terrà doma¬ 
ni a Riad, capitale dell’Ara¬ 
bia Saudita, con la partecipa¬ 
zione dei presidenti siriano 
Assad, libanese Sarkis, egizia¬ 
no Sadat, di re Khaied. del¬ 
l’Emiro del Kuwait Al Sabah 
€ del leader palestinese Ara¬ 
fat. Il comunicato della reg¬ 
gia saudita non specilica se 
il mini-vertice sia prelimina¬ 
re o sostitutivo del vertice 
generale arabo che si sareb- 


Domenica 
a Livorno 
manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 
palestinese 

LIVORNO. 15 

In occasione della partenza 
dal porto di Livorno di una 
nave carica di materiali de¬ 
stinati ni popoli palestinese e 
libanese, si terrà domenica 
presso !a sala consiliare della 
Provincia una manifestazio¬ 
ne nazionale di .solidarietà 
con quelle popolazioni, pro¬ 
mossa dulie regioni Emilia 
Romagna. Piemonte e Tosca¬ 
na. dal Forum dì Roma e dal¬ 
le amministrazioni locali. Nel 
corso della manife.stazione 
parleranno l’onorevole Gior¬ 
gio La Pira, per i gruppi 
parlamentari della Camera, 
l'onorevole Maria Magnani 
Noia per il Forum e Sergio 
Gavina, presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna. 

Il carico di circa 145 ton¬ 
nellate di prodotti (riso, fa¬ 
rina. zucchero, alimenti per 
bambini, latte, legumi, carni 
e pesce in scatola, indumenti, 
medicinali e articoli sanita¬ 
ri) è stato raccolto fra le po- 
poiozìoni del Piemonte, del¬ 
ia Tascona. deH’Emilia. Mol¬ 
li soccorsi sono giunti anche 
da Milano. Pavia. Voghera, 
Vigevano, Pesaro e Urbino, 
dalla Regione Lazio e dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL CISL-UIL. Un note¬ 
vole contributo è stato dato 
anche dalla compagnia lavo¬ 
ratori portuali di Livorno 
che si è assunta l’onere di 
tutte le operazioni di spedi¬ 
zione. 

Alla manifestazione di do¬ 
menica hanno già aderito ii 
presidente delia Provincia di 
Firenze. Franco Ravà ed il 
presidente delia Provincia di 
Alessandria, Lorenzo De Mi¬ 
cheli. 

Saranno inoltre presenti 
l’assessore Pucci della giunta 
regionale toscana e un mem¬ 
bro dei consiglio di presi¬ 
denza delia Regione Piemon¬ 
te. Il materiale raccolto dagli 
Enti locali della provincia di 
Livorno ammonta a circa 6 
tonnellate che si uniscono al¬ 
le oltre 4 tonnellate che n 
suo tempo furono spedite via 
aerea da Forli. 

Intanto al comitato unita¬ 
rio di solidarietà costituitosi 
neH'agosto scorso a Livorno, 
continuano a pervenire con¬ 
tributi in danaro che fanno 
ammontare il totale generale 
a circa 6 milioni e mezzo. 


Non assegnato 
il premio Nobel 
per la pace 

OSLO. 15. 

Niente premio Nobel per la 
p.vcc quest’anno. Il comitato 
speciale del parlamento nor¬ 
vegese ha annuncialo stama¬ 
ne la decisione. La somma 
record di 130 milioni di lire 
prevista per il premio sarà 
accantonata per li 19<<. 

E’ la decima volta, dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, che il comitato non 
assegna il riconascimento le¬ 
gato al nome di Alfred No¬ 
tai. 


Danimarca: espulsi 
diplomatici 
nord-coreani 
per traffico di droga 

COPENHAGEN. 15 
L’intera rapprcsentanz.a di¬ 
plomatica deila Corea del 
Nord in Danimarca ha avuto 
oggi l’ordine di lasciare :I 
p.\èse entro sei giorni. I di¬ 
plomatici sono accusati di im¬ 
portazione illegale e vendita 
al mercato nero di droga, 
alcolici e sigarette per il va¬ 
lore di centinaia di milioni 
di lire. 

Un comunicsto del ministe¬ 
ro degli esteri danese ha det¬ 
to che la clamorosa decisio¬ 
ne è stata presa dopo lungo 
• minuzioso esame, ma che 
è stata inevitabile considcran 
do la gravità dei crimini 
commessi contro le leggi da- 


be dovuto riunire lunedi al 
Cairo. 

Sempre secondo le fonti uf¬ 
ficiali di Riad. scopo del mi¬ 
ni-vertice è dLscutere « la si¬ 
tuazione che si sta gravemen¬ 
te deteriorando in Libano ». 
E’ da notare che il mini-ver¬ 
tice si tiene contemporanea¬ 
mente alla prevista riunione 
al Cairo dei ininLstri degli 

c.steri arabi, che stanno in¬ 
fatti affluendo nella capitale 
egiziana. Fino a questo mo¬ 
mento, tuttavia, non è arri¬ 
vata da Damasco alcuna con¬ 
ferma ufficiale alla parteci¬ 
pazione al vertice di Riad 
del presidente Assad, che già 
.si era riliutato di prc.senziare 
a quello del Cairo. 

A Beirut in ogni caso non 
si nutrono molte illusioni cir¬ 
ca le po.ssibilità concrete del 
vertice di Riad di .sbloccare 
la situazione, dato che la Si¬ 
ria appare decisa a pro.segui- 
re iJer la sua strada. Ne ha 
dato conferma indiretta radio 
Damasco affermando ieri che 
la Siria « continuerà le sue 
iniziative in Libano c non ce¬ 
derà ad alcuna pre.ssione ». 
sino a quando tutti i cittadini 
libanesi a non potranno vive¬ 
re in pace, sicurezza e tran¬ 
quillità ». L’emittente ha ag¬ 
giunto che l’azione siriana è 
« nell’interesse del Libano, 
della Resistenza palestinese e 
di tutta la nazione araba ». 
Parole, come si vede, estre¬ 
mamente arroganti, che non 
lasciano molto spazio alle ini¬ 
ziative di mediazione arabe. 

Sempre in margine al mini- 
vertice dì Riad. è da rilevare 
che il governo .saudita ha 
deciso in questi giorni il ri¬ 
tiro dei suoi reparti militari 
ancora .stanziati in Giorda¬ 
nia e in Siria dai tempi del¬ 
ie guerre del 19fi7 c 1973. Il 
ritiro delle unità dalia Siria 
è stato portato a termine la 
.scoi-sa .settimana, mentre dal¬ 
la Giordania è iniziato fra 
ieri Cd oggi. Il movente uffi¬ 
ciale del ritiro è la necessità 
di un periodo di addestra¬ 
mento per le truppe; ma gli 
osservatori non e.scludono che 
si sia trattato di un modo 
per .sottolineare il disaccordo 
saudita con le ultime offensi¬ 
ve siriane in Libano. 

Sul terreno militare, l’at¬ 
tacco .siriano, mentre procede 
più facilmente nel sud dove 
i soldati di Damasco sareb¬ 
bero arrivati ormai a soli sei 
chilometri da Sidone, conti¬ 
nua ad incontrare una tenace 
re.sistenza sulla montagna ad 
est di Beirut. Malgrado l si¬ 
riani abbiano dato fin da ieri 
.sera la cittadina di Bham- 
doun come caduta ed affer¬ 
mino di avere già inve_stlto 
la località di Alcy (dopio la 
quale inizia il settore della 
strada Beirut-Damasco con¬ 
trollato dalle forze falangi- 
.sle). le notizie di sta.sera ri¬ 
feriscono che malgrado tre 
giorni di accaniti combatti¬ 
menti l palestinesi ancora re¬ 
sistono dentro l’abitato di 
Bhamdoun. dove la lotta si 
svolge casa per casa. Nel 
corso delia mattinata i siria¬ 
ni hanno sferrato un nuovo 
massiccio attacco da tre di¬ 
rezioni. con oltre 2.500 uomini 
e un centinaio di carri arma¬ 
ti, mentre continuano a mar¬ 
tellare con artiglieria e razzi 
sia AIe.v che la strada fra 
A'ey e Bhamdoun. P.are che 
finora le truppe di Dama.sco 
abbiano penso, sulla monta¬ 
gna a est di Beirut. 500 uo¬ 
mini. 

I siriani hanno ripreso an¬ 
che i! bombardamento delia 
città di Tripoli, al nord, c del 
vicini rampi pale.stlnesi di 
Baddaoui e Nhar el B.ìred. 
Si combatte infine dentro Bei¬ 
rut, dove si sono avuti da 
parte falangista nuovi pesan¬ 
ti bombardamenti con mortai 
sui quartieri residenziali del 
.settore occidentale delia cit¬ 
tà: nel corso delia nottata 
sono rim.aste uccL'C comn'es- 
sivamente un centinaio di 
jjersone. 

5>t*condo il quotidiano .4' .4»i- 
tear. vicino al presidente H- 
h.inese Sirki.=;. ; s r.ani inten¬ 
derebbero entro domani notte 
arrivare ad a.ssumere il con¬ 
trollo de! porto d- S'done. del- 
Tacroporto di Beinit e del¬ 
l'intera strada Damaseo-Bei- 
rut. ma è diihh o Cne ri rie- 
.scano cosi presto. 

Gii osservatori fanno rile 
vare, infatti, come i’avanz.ata 
siriana proceda con gr.andc 
lentezza, .«oprattutto nel set¬ 
tore centrale. I,a tattica è 
sempre la .stessa; nella matti¬ 
nata. pesante martellamento 
con artiglieria c razzi (com¬ 
presi i mis-siii terra terr.i 
Grad e Katiuscia); quindi 
prudente avanzat-a della fan¬ 
teria appoggi.ata dai carri ar 
mali: infine pausa nel’e ore 
notturne. Come si è detto la 
re5'stenz.a palestinese oro 
gressista è accanita e te tnip- 
pe attacc,inti sono costrette 
ad aprirsi la strada ca.s.a per 
casa. 

« * « 

I NEW YORK. 1.5 

I! raoprCier.taiTc eg 7:.jno 
ali’ONU. -Abdel Meguid. in¬ 
tervenendo an'A.ssemblea ge¬ 
nerale ha ribadito la neces¬ 
sità che il popolo p.ilestinese 
riacquisti i suo: « legittimi di¬ 
ritti ». compreso quello di 
1 «stabilire uno Stato indipen¬ 
dente ». e che rOLP, quale 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese, partecipi 
« su base di parità con le al¬ 
tre parti» a tutti i negoziati 
sul Medio Oriente. Circa la 
crisi libanese. Meguid ha au- 
i spigato la cessazione del fuo- 
ì co, il ritiro «di tutte le forze 
I straniere» c rinvio in Lita- 
no di forze di sicurezza ara¬ 
be. Ieri sera il delegato liba¬ 
nese Edouard Gharra (segua 
! ce del leader di destra Ca- 
milìe Chamoun) aveva rivol¬ 
to un pesante attacco ai pa¬ 
lestinesi; con lui aveva aspra¬ 
mente polemizzato il libico 
Khikkia. 



Carri armati pesanti siriani nel villaggio di Roum, strappato l'altroieri alle forze palesi! 
nesi-progressisle 


Fidel Castro accusa la CIA per la catastrofe del DC>8 cubano 

Annullato da Cuba l’accordo 
anti-dirottamenti con gli USA 

li primo ministro cubano afferma che l’Avana ha le prove sulle respon¬ 
sabilità americane della sciagura aerea e rivela che i servizi segreti di 
Washington stavano organizzando un attentato contro la sua persona 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 15 

« La CL\ e il governo nord 
americano sono respornsabill 
del tremendo attentato che 
ha provocato il 6 ottobre !a 
esplosione in volo al largo 
delle ùsole Barbados del DC 8 
della Cubana de aviacion e 
l’orrenda morte di .settanta- 
tré pensone innocenti. La 
CIA e il governo nord ame¬ 
ricano sono i re.sponsabili del¬ 
ia catena di attentati contro 
rappresentanti c uffici di Cu¬ 
ba all’estero dopo il nastro 
contributo alla vittoria del- 
l’Angola » ha detto Fidel Ca¬ 
stro questa mattina davan¬ 
ti od un’immensa, tesa folla 
che stipava come non mai la 
piazza della rivoluzione del¬ 
l’Avana per dare rultimo sa¬ 
luto agli otto corpi straziati 
ripescati dal mare delle Bar¬ 
bados. Poi in un silenzio in¬ 
credibile. Fidel Castro ha 
continuato: «Abbiamo la prò 
va che tre giorni dopo !a 
strage delle Barbadas !a .se¬ 
de centrale della CIA in 
Langiey in Virginia ha in¬ 
viato ad un suo agente al¬ 
l’Avana un comunicato che 
dice testualmente ”Si prega 
di comunicare al più presto 
.se Fidel andrà in Angola per 
i festeggiamenti del primo 
anniversario dell’indipenden¬ 
za. l’il novembre prassimo. 
In questo caso comunicare 
subito l’itinerario preciso e 
in quali paesi africani si 
fermerà". Non tentino di 
negarlo, ha continuato Fidel. 
abbiamo i messaggi, le chia¬ 
vi di interpretazione e quel 
Io che loro per dieci anni 
hanno creduto lasse un.a loro 
fedele spia all’interno del¬ 
l’apparato governativo cuba¬ 
no era in realtà da sempre 
in contatto con il partito e 
;1 governo rivoluzionario ». 


Davanti a questi fatti la n- 
•sposta di Cuba annunciala 
questa mattina da Fidel è 
stata quella che da un po’ di 
giorni tutti si attendevano, 
la rottura del trattato firma¬ 
to dal governo cubano e da 
quello USA il 15 febbraio 1973 
contro la pirateria aerea e 
marittima. Ma un pamgrafo 
del trottato ha permes-so a 
Fidel di lasciare aperta, sia 
pure di poco, una possibilità 
futura. Infatti il trattato sta¬ 
bilisce che dal momento del¬ 
ia comunicazione di una del¬ 
le due nazioni all'altra della 
intenzione di rompere l’ac¬ 
cordo al momento della ef¬ 
fettiva fine del trattato pas¬ 
sano sei mesi. 

Cosi Fidel hn ricordato che 
in realtà questo patto termi¬ 
nerà il 15 aprile orassimo. 
«Siamo .sempre disposti a 
trattare col pro.ssimo gover¬ 
no nord americano, ma a pat¬ 
to che ce.ssino le aggre.ssioni 
o le provocazioni nei no.str; 
confronti. Non può es.serci 
nessun accordo fra aggredito 
e aggres.sore ». 

Fidel Castro ha iniziato ri¬ 
cordando i morti, il loro stra¬ 
ordinario valore di uomini, 
i! pilota eroe nazionale del 
lavoro, le nostess e l'altro 
personale di volo che diverse 
volle avevano volato volonta¬ 
riamente in Angola o in al¬ 
tri paesi teatro di guerre o 
di disastri, la squadra di 
.scherma che veniva dal Ve¬ 
nezuela dove aveva vinto tut¬ 
te le medaglie d’oro ai giochi 
centro-americani; gli undici 
guianesi. sei dei quali veni¬ 
vano a Cuba a studiare me¬ 
dicina, i sei coreani in viag¬ 
gio dì amicìzia in alcuni pae¬ 
si dei Carai’oi. Poi ha ricor¬ 
dato !e tasi deU’inchlesta e 
corno SI è arrivati alla cer¬ 
tezza che la CIA ha diretta- 
mente organizzato l’attenta- 


lo. Uno dei due arrestati a 
Trinidad-Tobago. il fotografo 
Hernan Ricardo, ritenuto da 
tempo un agente dello CIA. 
ha detto apertomente di aver 
partecipato ad un corso or¬ 
ganizzato dalla centrale di 
spionaggio nord-americana su¬ 
gli esplosivi. Dopo aver elen¬ 
cato gii attentati e le gravi 
provocazioni contro rappre- 
.sentanti e ufficiali cubani 
al l'estero avvenuti quest’an¬ 
no. Fidel Castro ha toccato il 
tema delle responsabilità del 
Venezuela in questa vicenda. 
« Noi sappiamo — ha det¬ 
to *- che il territorio del Ve¬ 
nezuela è stato u-sato per 
preparare l’ultima pane di 
questo tremendo attentato e 
che due venezuelani ne sono 
gli esecutori materiali. Sap¬ 
piamo che in Venezuela vi 
.sono gruppi di controrivolu¬ 
zionari cubani ciie hanno an¬ 
che rapporti con ambienti uf¬ 
ficiali. Ma noi non confon¬ 
diamo e sappiamo che il go¬ 
verno venezuelano di Carlos 
Andres Perez terrà fede alla 
promessa di indagare fino in 
fondo e di colpire a fondo i 
responsabili ». 

Giorgio Oidrini 

« * « 

WASHINGTON. 15 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger ha dichia¬ 
rato oggi che gli Stali Uniti 
riterranno Cuba responsabi¬ 
le della sua decisione di an¬ 
nullare l’accordo per la re¬ 
pressione dei dirottamenti 
del 1973 qualora tale decisio¬ 
ne incoraggi futuri dirotta- 
menti. 

Ha detto inoltre che gli 
Stati Uniti non sono coin- 
voiti in alcun modo nell’c- 
•splosione in volo dell’aereo 
della « Cubana de aviacion ». 


Camera 

dell’attuazione di leggi già ap 
provate e della spesa di stan¬ 
ziamenti già decisi, innanzi¬ 
tutto per il Mezzogiorno e 
l’edilizia, per la realizzazione 
di opere di pubblica utilità 
e per la soddisfazione di al¬ 
cuni elementari bisogni so¬ 
ciali. Altra leva decisiva per 
evitare una caduta dell’atti¬ 
vità produttiva sta nel rilan¬ 
cio immediato degli investi¬ 
menti delle Partecipazioni 
Statali sotto un rigoroso con¬ 
trollo da parte del Parla¬ 
mento e niM quadro di una 
prospettiva più generale di 
riconversione dell’ apparato 
produttivo del Paese. 

Giorgio Napolitano si è am- 
piameme soflennato t.u questa 
esigenza, .sottolineando tra 
l’altro che la necessità di 
uno spostamento delle risorse 
dal consumi agrinvestlmenti 
va intesa e qualilitata come 
necessità di ristrutturazione 
degli investimenti e dei con¬ 
sumi. Si giunge co.si alla que¬ 
stione delle grandi scelte da 
compiere nel senso di una 
nuova concezione e strategia 
dello .sviluppo del Paese, del 
jiassaggio cioè ad un nuovo 
tipo di sviluppo che solo può 
garantire un ruolo nuovo e 
ben più autonomo e qualifi 
calo dell’Itali.i nella vita oca 
nomica internazionale c la 
.soluzione dei grandi problemi 
e .squilibri storici della no¬ 
stra .società. 

Ma una svolta o un’evolu¬ 
zione in questa direzione — 
ila avvertito —, e anche la 
realizzazione di politiche a 
breve termine che si collo¬ 
chino in questa prospettiva 
.sono re^e più difficili d.tl grò 
viglio di contraddizioni elio 
si .sono venule accumulando 
in anni o anni di governo 
per troppi aspetti miope e 
irresponsabile deh’economia e 
dello Stato; e .sono in IJarlico- 
lare modo rese più dlflicili 
dalle condizioni di dissesto e 
di degradazione delle strut¬ 
ture pubbhclie. 

UN NUOVO MODO 
DI GOVERNARE 

Non si può certo contestare 

— ha rilevato a questo punto 
roralore comunista — die di 
ciò porti la responsabilità fon¬ 
damentale il partilo della De¬ 
mocrazia cristiana. Quello die 
preoccupa, non c tanto l’esi- 
laz.ione di Andreotti, ancora 
in una recente trasmì.ssionc 
televisiva, a riconoscere per¬ 
sino il ritardo con cui si è 
dichiarata guerra all’evasione 
fiscale (e poi si vedrà, lui 
aggiunto Napolitano, se la .si 
vincerà, e se la si vorrà 
vincere...), ma la mancanza 
di un serio riconoscimento ria 
parte della DC della nece.;- 
sltà di cambiare modo di go¬ 
vernare e indirizzi politici. 
Questo cambiamento potrà 
d’altra parte realiz-zarsl solo 
se altre forz.e coerentemente 
rinnovatrici convergeranno 
con le forze responsabili della 
DC per battere le resistenze 
e superare le vischiosità che 
restano così pesanti all’inter¬ 
no e all’esterno di questo par¬ 
tito. 

Alle forze rinnovatrici tocca 
peraltro prendere alto di quel¬ 
lo die è oggi lo stato reale 
degli strumenti di cui possono 
disporre i poteri pubblici, 
commisurando tutte le pro¬ 
prie proposte a questa situa¬ 
zione di fatto, e alla po.ssi- 
bililà di modificarla via via 
in questo o quel punto. 

Con questo sforzo di estre¬ 
mo realismo — lui continuato 
Napolitano — vanno cosi af¬ 
frontate subito le questioni 
della selezione della .spesa 
pubblica, della riforma (Iella 
finanza locale, della riforma 
sanitaria come punti di at¬ 
tacco per un’azione di ri.sa- 
namento del .settore pubblico. 
E vanno con uguale concre¬ 
tezza viste le questioni del¬ 
l’intensificazione della lotta 
contro l’evasione fiscale, da 
condursi su .scala ben più 
larga, coinvolgendo l’opinione 
pubblica e gli enti locali; e 
insieme con esse vanno veri¬ 
ficate le effettive possibilità 
di manovra a breve termine 
deil’imposizione diretta. Su 
questi due gruppi di questioni 

— a cui si lega anche il 
problema del possibile alleg 
gerimento degli oneri sociali 
e quindi del costo del lavoro 

— è necessario trovare subito 
una sede di confronto par¬ 
lamentare ravvicinato. 


ì 1 


die oggi si pongono, e la 
ristrettezza, la debolezza del¬ 
l’attuale direzione politica del 
Paese. 

La questione non è oggi 
infatti solo quella di conce¬ 
pire, secondo criteri di mag¬ 
giore equità, le misure re- 
.strittive da adottare modifi¬ 
cando, alla luce di questi 
criteri, 'alcune delle mi.suro 
già adottate. La questione è 
soprattutto quella di una nuo¬ 
va concezione e .strategia del¬ 
lo sviluppo del Paese, con 
tutto quel die ciò comporta 
di prolonde modificazioni da 
introdurre, da tare accettare, 
anche ri.spetto alla scala di 
valori die lia finito per prò 
valcie neirorientamento e nel 
comportamento di larghi stra¬ 
ti popolari; e con tutto quel 
die ciò comporla — di bat¬ 
taglia anche ideali', culturale, 
morale — per superare ten¬ 
denze corporative, spinte alla 
dile.sa di tutte le posizioni 
acquisite come gruppo sociale 
o c.ìteg;)ria. tendenze e .spinte 
die indubbiamente oggi si 
m.inifcstano nel Paese. 

Ri.->petto a qiussto die à 
il grande compito cui ci si 
deve accingere oggi, non solo 
è clamoro.sanu'ntc inadeguata 
l’attuale direzione politica, 
l’attuale forma/ioiie di gover¬ 
no le altrettanto qualsiasi ;no 
te->ì di ritorno al centrosini¬ 
stra». ma è inadeguata la 
sles.sa linea del confronto con 
il PCI come ultimo, iiivalica 
bile limite della politica della 
DC. E appare quindi ver.i- 
mente anacronistica e futile 
la stanca, monotona ripeti¬ 
zione da parte dei dirigenti 
democristiani delle argomen¬ 
tazioni di principio o p.seudo 
istituzionali contro qualsiasi 
ipotesi di ampia maggioranz.i 
o di governo di coalizione con 
la partecipazione dei comu¬ 
nisti. E’ ormai urgente — lui 
detto Napolitano a questo pro¬ 
posito — elle i dirigenti de¬ 
mocristiani riflettano .seria¬ 
mente sui danni che il chiu¬ 
dersi in una posizione testar¬ 
damente negativa può recare 
a breve scadenza al Pao.^c. 
ai regime democratico, e alla 
stessa DC. 

NE' PURA PROTESTA 
NE' RASSEGNAZIONE 

Ma .se c’è questa diffidenza, 
.se ciot' non si crede ail’ef- 
fettiva volontà e capacità di 
questo governo — nono.stante 
alcuni .segni di novità — di 
garantire un’adeguata finaliz¬ 
zazione dei sacrifici; l’impor¬ 
tante è — t'.a aggiunto — 
die il movimento dei lavora¬ 
tori non si sta chiudendo nella 
pura protesta nè sta seno 
landò nella rassegnazione. 
L’importante c die e.sso sap 
pia sprigionare la sua forz.i 
.straordinaria per conseguire 
obiettivi positivi di rinnova¬ 
mento. com’è possibile; e per 
aprire la strada a una nuova 
prospettiva di sviluppo del 
Paese. E, sul piano politico, 
l’importante è che ci siano for¬ 
ze come la nostra die diano 
la garanzia fondamentale di 
un impegno a battersi e ad 
esporsi, a discutere con la 
gente, a lavorare, a lottare 
per determinare la .svolta rin¬ 
novatrice di cui ha bisogno 
il Paese. 

C’è chi oggi aniidievoimen- 
te esprime la preoccupazione 
che il nostro partito passa 
esporsi troppo — lia detto 
ancora Giorgio Napolitano av¬ 
viandosi alla conclusione del 
suo inters'ento —, che possa 
ritrovarsi troppo insidiato da 
tentativi di scavalcamento e 
possa logoninsi nel rapporto 
con i lavoratori. Noi non cre¬ 
diamo che c.ssi, e le forze 
fondamentali del Pae.se, si 
dispongano a premiare chi 
.SI mette all.» finestra, chi 
si defila dalle responsabilità 
diammatiche del momento, 
chi prcferi-sce l’agitazione de¬ 
magogica o la predicazione 
astratta alla proposizione di 
obiettivi realistici e concreti. 
Noi crediamo che I lavora¬ 
tori c il Paese sapranno ri¬ 
conoscere e apprezzare, ovun¬ 
que si manifestino, il corag¬ 
gio della verità, la severa 
consapevolezza della gravità 
dei problemi che ci stanno 
davanti, la necessità di impe¬ 
gnare tutte le proprie ener¬ 
gie. senza risparmio, per fare 
uscire realmente l’Italia dalla 
cri.si. E in questo senso, co¬ 
munque. continueremo a fare 
il nostro dovere 


in aula appena tre-qua tiro, 
ma gli unici due ad essere 
intervenuti nel corso dell’ul- 
lima giornata di discussione 
generale sono stati Giuseppe 
Costamagnu, di cui sono no¬ 
torie le posizioni oltranziste 
e reazionarie, e Vito Scalia, 
che per anni lia condotto da 
destra una accanita lotta 
contro l’unificazione sinda¬ 
cale e che ha approfittato 
anche di questo dibattito per 
i sferrare un attacco alle Con- 
I federazioni. 

Per lunedì pomeriggio sono 
I previste le repliche dei mi- 
! ni.stn finanziari. 


Lira 


stato rilevato die oggi una 
delegazione sanitaria siriana 
giunta in visita in Cina non 
è stata accolta all’aeroporto 
dal ministro della sanità c.- 
nese, signora Liu Hsian-ping 
ma da! vice ministro. Si ri¬ 
leva che ia signora Liu era 
considerata legata al gruppo 
cosiddetto « radicale » 


Molteni 


Con un sistema elettorale modificato 


Domani si vota per il rinnovo 
del Parlamento della RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15 

Domenica .=i svo’.ger.inno 
nella Repubblica Dembcratic.i 
Tedesca le elez.on; por ù ".n- 
novo del parlamento (Ca.ar¬ 
ra de! popolo» e de: Consigl: 
provinciali. Izi c.imp.i-z" i 
cletfora.e e in ojr.-M3 d.i p;;: 
di un mese ed ha rapprcsev. 
tato un’altra orc.i--i;one. dopo 
i’. coneres.-;o delia SEID. i'.- 
to-s. .n primavera, d; diba";- 
to e d; di.scu.S5;onc sulle rea 
’.-.zzazirni degli ultimi unni. 
.>ul nuovo piano quinquenn-ile 
e sulle linee fondamenta’.! del¬ 
la politica della RDT. 

Nell’appello rivolto az'.i 
elettori da! Frocilc nazionale 
in apertura della campagni 
elettorale si sottolinea che .a 
pas-sata Ie?i.slaiura è .<tata ’ i 
più ricca di successi e di r-’a 
lizzazioni nella stor.a del oar 
se. Essa, dice l’appello, ha 
garantito agli appartenenti a. 
tutte le ci.assi e a tutti gli 
strati .sociali sicurezza nel 
raweaire. un crescente livel 
lo d. vita materiale e un am 
pliamenlo delle possibilità rii 
istnizior.e. di cultura, di ri¬ 
creazione e di sport per tutti 
i cittadini. 

Larga parte dell’appello è 
infine'dedicata a stimolare la 
partecipazione dei cittadini al¬ 
ia vita politica sociale ed eca 
nemica del paese. Le elezioni 
avverranno secondo una nu-> 
va legge elettorale che è sta¬ 
ta approvata nel giugno scor- 


.-^o. Le principali nov.tà di ta¬ 
le legge sono tre. ia dura’.i 
della legislatura viene porta¬ 
ta da quattro a cinque anni 
cosi che essa coincida con 
il pcricuo di un piano qui.i- 
quennaie: :1 numero dei can¬ 
didati presentati sarà su.no- 
riore a quello degli eletti .o- 
.si che leleiiore ubbia pos.t;- 
brilla di scelta nel’i’ambito 
dei.a l-st.-; u.iica pre.sentaia 

d.ni Fronte nazionale; i d.- 
Cioitenni di ambedue i sc.-v-.i 
non avranno più scio il 1i 
ritto di voto ma anche quel¬ 
lo di es.<ere eletti a luti; i 
livelli 

La Camera del popolo è 
composta da 500 deputa:;. D. 
essi, nella precedente :egisl.i- 
tura. 127 appxartenevano al.a 
SED. Altri partiti; il Pari.to 
democratico dei contadini, a 
Unione cristiano-democratica, 
il Partito hberai-domocratico 
e il Partito nazional-democra- 
tico erano rapprese.ntati cia¬ 
scuno da 52 deputati I sinda¬ 
cati avevano anche un pro- 
pr.o gruppo composto da 9 
deputati. Altri gruppi di de 
putati appartenevano all’Un.o- 
ne demccratica delle donne 
(35). all’Organizzazione giovi- 
nile (40) e airAs-sociazione 
culturale (22). Queste propor¬ 
zioni non erano il risultalo 
dell’espressione del voto de¬ 
gli elettori ma di una trat¬ 
tativa tra i partiti e le o.-- 
ganìzzazioni nell’ambito d-cl 
Fronte nazionale approv.it i 
poi nei comizi elettorali per 


la eomoilazione delle li.'te. 

Grazie alle cancellature ’n- 
trodotte con ia nuova !cg:e 
elettorale vi c la pos.sibrii:.u 
j che tali proporzioni vengano. 

I .seppure in piccola pai le. mo 
, dificate direttamente dagl, 
i elettori. Sulla lusta vengono 
i indicali per ogni ca.ndidato 
j sia l’età che la professione, 
il partito o l’organizzazione 
di appartenenza, 
j Come è faciie comprendere 
j e come è noto non si è m 
presenza di un plurioariitismo 
! come lo SI intende da noi. 
1 Non solo perche la lista è uni- 
J ca ma anche perché i pro¬ 
grammi dei vari partiti sono 
i coordinati ed armonizzati ne. 

! l'ambito del Fronte nazuona- 
! le c non c’è quindi una d; 

I stinzione fra maggioranza c- 
minoranza, fra govèrno ed op 
posizione. 

La composizione delia ILs»a 
eieitorale e Tordinc di pre- 
.scntazione dei candidati .=ono 
.stali discussi e decisi nel cor¬ 
so di riunioni pnibbliche dei 
comitati del Fronte naziona 
le svoltesi principalmente nel¬ 
le aziende di lavoro. In queste 
riunioni il mecc.anismo elei 
torà le ha certamente il suo 
momento più importante. La 
accettazione dei candidati da 
parte delle assemblee signifi¬ 
ca In effetti una nomina che 
sarà nel 90'‘« dei casi confer¬ 
mata c sanzionata dal voto 
degli elettori. 

Arturo Barioli 


LE CONDIZIONI DELLA 
MACCHINA STATALE 

Napolitano ha poi insLstito 
.sulla contraddizione rappre¬ 
sentata dalle critiche condi¬ 
zioni della macchina dello 
Stato nel momento in cui ap¬ 
pare chiaro che non è passi¬ 
bile avviare il necessario pro¬ 
cesso di modificazione strut¬ 
turale «egl’invcstimenii e nei 
cortsumi senza che lo Stato 
e l poteri pubblici democra¬ 
tici ne as-sumano la direzione 
trattandosi, com’è stato detto, 
di un processo che « fuorie¬ 
sce dalla pura logica dì mer¬ 
cato ». Bisogna riuscire a ri¬ 
solvere questa contraddizione 
adottando approcci piu dut¬ 
tili e parziali a una rinnovat.a 
politica di programmazione, 
e non rinunciare a questo 
terreno per i! peso delle fru¬ 
strazioni e delle distorte espe 
rienze del passato. 


IL CLIMA 
DI DIFFIDENZA 

C’è poi un altro fattore di 
drammaticità delia .situazione. 
rappre.sentato da un certo cli¬ 
ma di sfiducia, di diffìdenz.i 
nei confronti di qualsiasi im¬ 
postazione o promessa de! eo- 
vemo; un clima — ha detto 
Napolitano — di cui n.sch;a 
di pagare in qualche misura 
un prezzo anche il movimento 
sindacale per il bilancio de 
ludente di tanti confronti con 
i governi di questi anni, per 
il divario troppa grande tra 
enunciazioni c affidamenti dei 
vari governi, e pratica po¬ 
lìtica reale, pratica concreta 
dell’azione di governo nel cor¬ 
so dì un lungo periodo. Que¬ 
sta diffidenza (che ha gene¬ 
rato 1 fenomeni di malcon 
lento e di protesta dei giorni 
scorsi, cui aveva accennato 
martedì il compagno Barcai 
è giustificata non solo per 
il bilancio di governo delia 
DC ma anche per il clamo¬ 
roso scarto tra drammaticità 
e complessità del problemi 


GLI ALTRI 
INTERVENTI 

Por i soc:al!.-,ti Claudio Si¬ 
gnorile ha detto che alla ri- 
ch.e.sta di .sacrifici c olle pro¬ 
poste di austerità si deve ri¬ 
spondere chiedendo ia cer- 
tez/.i dello sviluppo economi¬ 
co e la garanzia delia gestio¬ 
ne politica. 1! prolxibilc. ui. 
teriore scivolamento della li¬ 
ra nei pros.s.mi giorni — ha 
aggiunto — renderà ancora 
più pres,sante l’e.sigen.za di 
impegnare tutte le foi-ze de¬ 
mocratiche del jjaese nella 
respon.s.»bililà di un governo 
il cui potere si.a « ri risultato 
delia -Stabile adesione di co¬ 
loro che sono chiamati a sop¬ 
portare la maggioranza de: 
sacrifici ■>. Come sulle misure 
governative per prezzi c ta¬ 
riffe. Signorile ha e-^pres^o 
dissenso sul programma di 
riconve.'.sione mdustnalei .^e 
la piartc su.ia mobilita de’la 
manodopera può e.ssere m.a- 
zar: modificata, i! re.sto va 
per il PSI completamente 
rifatto perchè nella attu.i.c 
stesura senirebbe solo .a in¬ 
trodurre nuovi element. di 
confusione e di arb.trarietà 
nel campo dczl; incentivi. 

Su’; progetto gov^mat.vo di 
r_strutturaz.one .ndostnale è 
Tor;i3to anche il liberale Ma- 
la god. per .sottolineare i per¬ 
sistenti pencoli di una di 
.stnbuzione clientelare de; fi- 
.nanziamenti e contrapporre 
la proposta di un fondo col¬ 
legato in modo diretto ad in 
vestimenti r,gorasamen;e spe¬ 
cificati' aito ta.s.so d. occupa¬ 
zione. Mezzogiorno. Dal can 
to suo II .soci.a:democrat:co 
Ciampaglia ha def.nito estre 
mamenie iniquo i! prestito 
forzoso sulla .scvìia mobile- 

e.sso coip.sce solo alcune fa 
■sce di redditi già abbondan- 
temente tarta.^ate. mentre 
risparmia del tutto le vere 
aree del privilegio ». 

Da rilevare infine, anche 
in diretto r.ferimento alle 
osservazioni contenute ne! 
l’intervento del compagno 
Napolitano, l’atteggiamento 
del gruppo de. Non solo ieri 
dei suoi deputati ce ne erano 


pre.scn/a quindi di un coin- 
porlainento as.surdo. de.sii- 
i.alo ad aggravare le dilfi- 
l'oltà del momento. 

Ieri, ultima giornata dì con¬ 
trattazioni linanziane di que¬ 
stui .settimana, il cambio del¬ 
la lira è rimasto debole. Il 
cambio medio col dollaro è 
.-^alito a 844 lire. Le variazio¬ 
ni )>er l’intera .settimana so¬ 
no luttaviii minime es.sendo il 
mercato nina.sto .sempre, sal¬ 
vo eccezioni, .sotto controllo 
dc!l.r Banca d’Italia che ha 
potuto regolare acquisti e 
vendite. Le bor.se valori, in- 
veeo, iianiu) registrato perdi¬ 
te più rilevanti del solito, le 
quali oomvolgono tutte le 
pnnci|xili società, a comin¬ 
ciare da MoiUedison. FIAT o 
Pirelli. Le o. iu.se sono da at¬ 
tribuire all’aumento del ta.s- 
so d’intcrc.s.sc — ik*!' lunedi 
viene annunciata una nuirio 
ne deIl'A.s.sobancana su qiie- 
.slo argomento — c aH’aumen- 
to dal 30',' al 50',', dcH’nnpo- 
sta cedolare .-jccea. .sui divi¬ 
dendi. che co.st finge i piccoli 
azionisti a nnunciiire all’ano¬ 
nimato 0 ad includere i di¬ 
videndi nella dichiarazione li- 
scalc. Peraltro. le bor.se valo¬ 
ri di tutto il mondo, a co¬ 
minciare da quella di New 
York, sono in forte riba.sso 
in previsione di un peggiora 
mento gcncnilc della congiun¬ 
tura economica. 

Il consiglio dei ministri, riu¬ 
nito in mattinata, aveva ap¬ 
provato un decreto die ixma- 
lizza la .sjreciilazione .sulla 
vendita di merci. Questo con¬ 
sta di due articoli: il pruno 
commina la reclusione fino 
a quattro anni e la multa li¬ 
no a cento milioni di lire a 
« dminquc. nell’e.sercizio di 
una attività commerciale e 
industriale, (irovoca hi raic- 
faziono o il rincaro di merci 
di comune e largo consumo, 
.sottraendone al commercio ri 
levanti quantità o compiendo 
altre operazioni ». In pra¬ 
tica. viene e.stesa all'imbasca- 
niento di merci oltre i nor¬ 
mali livelli di .«corta — .secon¬ 
do un giudìzio die andrà de¬ 
finito — la sanzione che nor- 
malmcnle colpisce le attività 
di aggiotaggio c alterazione 
dei prezzi. Ufficiali ed agenti 
di polizia giudiziaria .sono in¬ 
caricati di procedere al .se- 
que.stro c. in caso di condan¬ 
na. alla confi.sca della merce. 
La condanna comporta in¬ 
terdizione daire.sercizio di at¬ 
tività indiustriali e conimer- 
ciali. 

Col secondo articolo viene 
modificato l’articolo 501 del 
Codice civile, elevando la mul¬ 
ta a .50 milioni, 

Pechino 

prima o dopo il lavoro, alio 
.studio (ielle opere scelte di 
.Mao Tse-lung. dell’opera di 
Lenin iM rivoluzione prole- 
luna c il rinnegato Haulsktf 
c altre oliere inar.xiste-lcni- 
ni.ste ». In questi giorni i gior¬ 
nali avevano ripetutamente 
parlato, in evidente connes¬ 
sione con il ca.so di questi 
giorni, di due personaggi del¬ 
la storia del Partito comuni¬ 
sta cinese che furono espulsi 
I)cr attività sci.ssionisliche c 
in particolare per avere « ten¬ 
tato di formare uno pscudo 
nuovo Comitato centrale ». 
cioè Chang Kuo-tao e Wang 
Ming (il primo vive attual¬ 
mente in Canada, il secondo 
mori qualche anno fa a Mo¬ 
scai. Un terzo nome che vie¬ 
ne fatto è appunto quello di 
KauLsky. 

Quanto alla campagna di 
tazebao a Sciangai e Wuhan. 
SI apprende che su di essi i 
nomi dei quattro, quando .so¬ 
no direttamente citati, sono 
tracciali con caratteri sbi- 
ienchi c sono talvolta cancel- 
iati con una croce, in segno 
di disprezzo. In qualche caso, 
singoli tazebao sono diretti 
contro uno solo dei quattr-a. 
All università Futan di Scian¬ 
gai alcune scritte dicono 
«Strangoliamo Wang Hung- 
wcn. Chang Chung-chao, 
Chi’ang Ching e Yao Wen- 
ju.rn ». Lo «strangoliamo» 
ha un .senso metaforico 
e non letterale, come vie¬ 
ne precisato da altre scrit¬ 
te che chiedono di « schiac¬ 
ciare la banda di personaggi 
neri » e di « battere li cane 
arrabbiato finché è in acqua » 
r.chiamando in questo ca.so 
un vecchio detto cinese se¬ 
condo cui non busogna con- 
•scntire ad un cane arrabbia¬ 
to caduto .nei f,ume di rimet¬ 
tere piede a terra, dove sa¬ 
rebbe pericoloso. 

Un altro sintomo deli’ap 
profondimenlo deila campa¬ 
tila è d.ato dalie notizie .-c- 
condo CUI sia a Skiiangai e 
Wuhan che è un'altra del.c 
citta ir.d'xstnali della Cina. 
SI so.no formate colonne di 
gente — studenti e operai — 
che con aonz, cimbali e tam 
buri percorrono le strade per 
e.'primero .sostegno a! Com. 
tato centrale capeggiato da 
Hu.j Kuo feng. Manifestazioni 
analoghe starebbero avvenen 
do anche r.elle università dt 
Pechino. .-Mi’università pechi¬ 
nese Tsinghua un manife.sto 
d.ce; T Chiediamo fermamen¬ 
te al Comitato centrale del 
partito diretto da! compagno 
Hua Kuofcn? di assumere la 
direzione delle attività nell.a 
nastra università. Non abbia 
mo fiducia nel comitato di 
partito che ora la dirige*. 

Dichiarazioni di appoggio 
al Comitato centrale «capee 
giato da Hua Kuo-feng » so 
no giunte anche da numero 
.se unità deiresercito popola¬ 
re di liberazione. Secondo Ra- 
io Pechino, queste unità 
hanno ricordato il pensiero 
di Mao secondo cui tutti t co¬ 
munisti « devono unirsi intor¬ 
no ai centro del partito c 
ogni atto che mini l’unità è 
un crimine ». 

Quanto a! coinvolgimcnto di 
.ih re por.-vonalilà nel caso, e 


dinazioiil venivano segnalate 
alla Molteni da una interme¬ 
diaria, una laiUoniatica .so¬ 
cietà svizzera dal nome di 
« Roalma ». Mentre i earichi 
di sterco venivano scaricati in 
mare, da una banca di Mon¬ 
za partiva un corriere inc.irl- 
dito di esportare clandestina¬ 
mente in Svizzera un quan¬ 
titativo di capitale equivalen¬ 
te alle .somme teoricamente 
dovute dai compratori stra¬ 
nieri dei carichi « di .sterco ». 
l'ali somme venivano quindi 
tranquillamente versate dal¬ 
la « Roalma » su un conto che 
i Molteni avevano aperto 
presso una banca di Clnas.so. 
Ma non è finita; sombra che 
gli industriali doiH) .iver ar¬ 
chitettalo in modo perfetto 
(.solo la di-suale rottura dt 
una ca.ssa nelle opcr.izioni di 
imbarco ixirtò alla s^ioperta 
del raggiro) il loro dusegno al 
(ialini dello stalo c della co¬ 
munità, abbiano anche rice¬ 
vuto dallo stato .ste.sso un 
« premio», sotto forma di par¬ 
ticolari agevolazioni, per aver 
favorito in una co.sì intensi 
c capace attività manageriale 
ri bilancio complc.ssivo delle 
nasire e.-.portazioni. 

Una prima .stima quantitati¬ 
va .siiircntità della frode rea¬ 
lizzata il! danni della dogana 
larebbe ammontare la cifra 
a circa .50 milioni di lire per 
ogni viaggio del ciirico la- 
.sullo. I viaggi accertati sa¬ 
rebbero stati, tra il '70 c il '72. 
almeno una trentina. Ma altri 
elementi di tutta la vicenda 
ed anche gli aspetti pretta¬ 
mente fkianziarl debbono es¬ 
sere ulteriormente chiariti 
dalle indagini in cor.so. C'è 
infatti da chiarire perché so 
lo oggi, il distanza di quattro 
anni, la vicenda sia venuto 
alla luce c .sia stato deciso, 
dopo un lungo periodo di si¬ 
lenzio, di emettere dei man 

dati di cattura. 

* * # 

TORINO. 15 

I due titolari delle quattro 
ditte jxitroliferc demuiciatc 
venerdì come responsabili dì 
aver sottratto al li.sco oltre 
70 miliardi di lire, .sono sta¬ 
ti colpiti da ordine di cat¬ 
tura del sastituto procuratore 
dcllii repubblica di Torino 
Giusep)» Oddone Burzio, al 
quale era stato u.ssegnato. lo 
.scorso giovedì. Il dettagliato 
rapporto della guardia di fi¬ 
nanza. Purtroppo a questo 
provvedimento, firmato ieri 
mattina, non ha fatto .seguito 
la cattura dei due. che han¬ 
no continuato in questo modo 
la loro carriera di evasori. 
Come è noto 1 due sono Lui¬ 
gi Volpara. 63 anni, e Aurelio 
Alecci, 52 anni. 

I reati contestati nell’ordi¬ 
ne di cattura sono associazio¬ 
ne per delinquere, falsi ideo¬ 
logici e materiali, violazione 
della legge di imposta sulla 
fabbricazione degli oli mine¬ 
rali. mancata emis-slone delle 
bolle di accompagnamento dei 
carichi di prixiotti petroliferi, 
evasione delTIVA. I due pe¬ 
trolieri rischiano fino a 5 an¬ 
ni di carcere e una multa 
fino a 10 volte l’importo del 
la somma sottratta allo stato, 
vaie a dire inquesto caso 700 
miliardi, .ànche in questo ca¬ 
so. però, si ri.sconlra una cer- 
ta inadeguatezza della leg¬ 
ge e degli strumenti per ap¬ 
plicarla, e facendo una sto 
ria dell’inchiesta si ha mixio 
di dimostrarlo. 

II 27 febbraio la guardia di 
finanza fece Irruzione negli 
uffici delie dille Caltor Co 
mea, Comitoil e Volpare Lui¬ 
gi, sequestrando ca.s,sc di do¬ 
cumenti; il reato di eva.sio- 
ne fi.scalc. però, doveva cs 
.sere ancora accertato, e non 
è stato possibile faro altro 
che emettere una comunica- 
zoinc giudiziaria. Il giorno do 
po. infatti. Volpara scomixir- 
ve. c Alecci .si è fatto vivo 
solo per qualche attimo alcu¬ 
ni giorni fa. Anche un fermo 
— Invece dell’arresto — sa¬ 
rebbe servito a poco: gli ac¬ 
certamenti in quc-sta materia 
sono comple.sòi. e infatti il 
rapporto conclusivo è stato 
con.segnato 7 me.si dopo, m 
termini ampiamente «caduti. 
Per i reati riguardanti TIVA. 
infine, perché il magistrato 
poss.a procedere, è necessario 
che l’amministrazione accerti 
preventivamente i! reato, al¬ 
trimenti l'autorità giudi?,.aria 
ha le mani legate. E’, in- 
.somma. c.saltamente il con¬ 
trario d: quanto dovrebbe es¬ 
sere. per evitare che il .so 
spettato .si renda irreperibile. 


Incontro 
dì Ingrao con 
i presidenti 
dì commissione 
della Camera 

Il presidente delia Camera, 
on. Ingrao. si è incontrato 
ieri mattina <on i prc.s:dentl 
delle vane comm..s.sion: par¬ 
lamentar. di Montecitorio. La 
riunione è servita per orga¬ 
nizzare il cospicuo lavoro del¬ 
le commissioni parlamentari 
e per Tesarne delle eventuali 
modifiche da apportare al re¬ 
golamento 

i ____ 

» 

Nuovo Consiglio 
dei procurotori 
in cambi di Roma 

I I procuratori degli agenti 
! di camb o operanti a Roma 
hanno eletto una nuova rap^ 
pre.sentanza che sì « propone 
di perseguire una linea che 
avvìi a .soluzione i dramma¬ 
tici problemi della Borsa, del 
risparmio e de! posto di la¬ 
voro dei pr(x:uratori stessi e 
del dipendenti degli agenti 
di cambio ». Presidente è .sta¬ 
to eletto Manfredo Maria 
Manfredi: vicepresidenU Vln 
1 cenzo Lanzieri. 
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Si è riunita la segreteria regionale CGIL-CISL-UIL 

LE INIZIATIVE BIOTTA 
dei sindacati nella regione 

Nella prossima settimana si Intensìticheranno gii impegni in preparazione dell'azione regionale • Necessità di 
sviluppare il processo unitario • Le richieste per un diverso sviluppo e la moditica dei provvedimenti governativi 


Da PSI. PCI, 
DC~è~Pm 

• * 5 •• 

Chiesta -. 
uno data 
unica per 
le elezioni 
nelle scuole 


Da oltre tre anni resta inutilizzato 

In via dei Bruni c’è 
un asilo da aprire 

Conferenza stampa dell'assessore comunale aH'Assistenza, Anna Bucciarelli — Il comportamento della dire¬ 
zione deiristituto Postelegrafonici — Le necessità del quartiere — Previsto un potenziamento del servizio 


La fiegreteria della federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL ha preso In esame la si¬ 
tuazione sindacale della To¬ 
scana alla luce delle assem¬ 
blee svolte durante lo sciope¬ 
ro nazionale del 7 ottobre 
e della mobilitazione in atto 
sul problemi deH’occupQzio- 
ne, de^ll Investimenti, della ri¬ 
conversione nel settori dell’a¬ 
gricoltura e dell’Industria e 
per la modifica dei provve¬ 
dimenti governativi. 

La segreteria regionale uni¬ 
taria ha constatato nel cor¬ 
so della riunione la positività 
dtdie iniziative realizzate e 
quelle in atto in Toscana che 
hanno raccolto la giusta pro¬ 
testa dei lavoratori tesa a mo¬ 
dificare 1 provvedimenti gover¬ 
nativi affinchè essi siano equi 
e strettamente finalizzati al¬ 
l’obiettivo di fondo di un nuo¬ 
vo sviluppo economico de] 
Paese. 

Le proposte della .segrete¬ 
ria nazionale e le decisioni 
che prenderà ii comitato di¬ 
rettivo la prossima settimana 
si inquadrano — a giudizio 
della segreteria regionale — 
nell’esigenza di dare continui¬ 
tà alla lotta per modificare 
in senso positivo la grave 
situazione del Paese e in pri¬ 
mo luogo per affrontare i pro¬ 
blemi dell’occupazione e del 
Mezzogiorno. 

« La lotta per avere conti¬ 
nuità ed incisività deve ri¬ 
ferirsi agli obiettivi naziona¬ 
li. regionali e settoriali di svi¬ 
luppo e di riconversione — 
afferma un documento — in 
questo senso assume importan¬ 
za per il movimento sindaca¬ 
le toscano la piattaforma re¬ 
gionale i cui obiettivi sono sta¬ 
ti indicati nell’assemblea dei 
delegati tenuta il 27 settem¬ 
bre scorso. EIssi riguardano 
ragricoltura, l’industria, l’edi¬ 
lizia c le opere pubbliche a 
cui sono collegati i problemi 
dell’energia e del trasporti. 
In questo contesto deve essere 
portata avanti l’iniziativa per 
l’applicazione del contratti e 
per una politica salariale in 
tutti i settori secondo le Indi¬ 
cazioni confederali e gli orien¬ 
tamenti emersi nell’assemblea 
regionale dei quadri toscani. 
GII obiettivi della piattaforma 
regionale saranno ulteriormen¬ 
te precisi nel prossimi giorni, 
discussi dalle strutture sin¬ 
dacali e confrontati con la Re¬ 
gione. gli enti locali, le forze 
politiche, culturali e socia¬ 
li ». • 

«La segreteria regionale u- 
nitaria ritiene opportuno — 
dice il documento — che nel¬ 
la prossima settimana conti¬ 
nui e si estenda la mobilita¬ 
zione e l’iniziativa del lavora¬ 
tori nelle province, nelle zo¬ 
ne e nelle aziende preveden¬ 
do, secondo esigenze locali, an¬ 
che momento di lotta gene¬ 
rali o intercategoriali, svilup¬ 
pando una forte adone di 
orientamento a tutti i livelli 
nelle strutture e tra t lavo¬ 
ratori, ricercando confronti e 
consensi con le forze politiche 
e le popolazioni ». 

Le iniziative che avranno 
luogo in Toscana nella pros¬ 
sima settimana serviranno an¬ 
che a preparare l’azione di 
lotta regionale che può pre¬ 
figurarsi verso la fine di otto¬ 
bre. La segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL ha richiamato 
inoltre l’attenzione sulla ne¬ 
cessità dello sviluppo del pro¬ 
cesso unitario e sulle deci¬ 
sioni prese neH'assemblea re¬ 
gionale del 27 settembre per 
qualificare e generalizzare i 
consigli di azienda e di zona, 
considerando l’unità Io stru¬ 
mento indispensabile per por¬ 
tare avanti la lotta dei lavo¬ 
ratori. 


Il compagno 
Domenici 
nuovo 
segretario 
dello FGCI 

Si è riunito ii Comitato 
federale deila FGCI nel 
corso del quale sono stati 
eletti i nuovi organismi 
dirigenti. 

Il compagno Leonardo 
Domenici è stato eletto se¬ 
gretario della federazione 
fiorentina della FGCI. So¬ 
no stati confermati ment- 
bri dell’attuale segreteria 
i compagni Attilio Favilli 
e Giancarlo Viccaro; inol¬ 
tre tono stati eletti mem¬ 
bri della segreteria i com¬ 
pagni Celso Bambi, Gian¬ 
ni Pini • Giovanni Stefa¬ 
nelli già membri del Co¬ 
mitato direttivo federale. 
Dopo la votazione, awo- 
nuta per acclamazione, il 
compagno Domenici, a no¬ 
me del comitato federale, 
ha rivolto un caloroeo sa¬ 
luto ai compagni Paole 
Cappelletto, Enzo MasinI 
e Giovanni Spallino, mem¬ 
bri uscenti deila sagrete- 
rla; un saluto particolara 
è stato rivolto alla com¬ 
pagna Katia Frane! ssgrs- 
tario usosnto dalla fsde- 
razions fiorsntina dalla 
FOCI, chiamata a nuovi 
Incarichi nolla fsdsrazio- 
ns fiorsntina dal PCI. 


Sollecitato un atteggiamento positivo dell'Opera universitaria 

L’uso dell’ « autoanalìzzatore » 
discusso in Consiglio comunale 


Nel pomeriggio di ieri è 
tornato a riunirsi in Palaz¬ 
zo Vecchio il consiglio comu¬ 
nale. La seduta, condotta dal 
viceslndaco Colzl, è stata do¬ 
minata nella prima parte da 
una ampia discussione riguar¬ 
dante l’uso del cosi detto au¬ 
toanalizzatore « Vickers » ac¬ 
quistato dall’Opera Universi¬ 
taria. L’argomento era stato 
sollevato da due interpellan¬ 
ze. una del consigliere libe¬ 
rale Pucci, l’altra del consi¬ 
gliere socialista Abboni. Nel¬ 
la sua rispasta l’assessore al¬ 
la sanità compagno Paplnl 
ha fornito un quadro detta¬ 
gliato della situazione. Egli 
ho infatti premc.sso alla vi¬ 
cenda il fatto che la tenden¬ 
za che si va affermando è 
quella di considerare utile per 
i cittadini, per un effettivo 
risparmio di tempo e di de¬ 
naro, l’effettuazione di «ana¬ 
lisi mirate» assia di analisi 
rivolte ad accertare la pato¬ 
logia diagnostica o sospetta¬ 
ta dal sanitario. Al contra¬ 
rio l’autoanalizzatore pur es¬ 
sendo uno strumento la cui 
validità tecnica non è po-sta 
In discussione, non è assolu¬ 
tamente adatto alla effettua¬ 
zione di « analisi mirate » 
Papini ha quindi ricordato 
come la Regione si sia tro¬ 
vata di fronte ad un acqui¬ 
sto che essa non aveva ef¬ 
fettuato e la cui utilizzazio¬ 
ne pratica è estremamente 
difficile o addirittura utopi¬ 
stica perchè poneva proble¬ 


mi di convogllamcnto di tut¬ 
ti 1 campioni da analizzare 
degli assistiti INAM delle 
provlncie di Firenze e Pistoia 
più quelli dei ricoverati pres¬ 
so Santa Maria Nuova con 
notevole dispendio di ener¬ 
gie: la superspeclalizzazione 
del personale; l’approntamen¬ 
to di un sistema normativo 
che potesse sostituire l’auto- 
analizzatore in caso di gua¬ 
sto. Richiamandosi alle riu¬ 
nioni intercorse tra gli enti 
intere.s.sati. ra.sscssore ha ri¬ 
cordato come sia emersa la 
unanime opinione che non 
era possibile utilizzare la 
macchina per tutte e 15 le 
analisi ma al massimo per 
5 o 6 (le più frequenti). Tut¬ 
tavia In sede di perfeziona¬ 
mento della convenzione c- 
mersero ulteriori difficoltà 
relative alla manutenzione 
della apparecchiatura. Perciò 
la Regione scriveva una let¬ 
tera il 9 dicembre del ’75 al 
presidente dell’Opera Univer¬ 
sitaria prospettando una so¬ 
luzione pratica che sembrava 
l’unica possibile; smembrti- 
mcnto della macchina al fi¬ 
ne di ricavarne gli autoanallz- 
zatori bicanali. 

La Regione proponeva an¬ 
che all’Opera Universitaria 
di acquistare le parti della 
macchina utilizzabili e di 
assisterla presso la « Vi¬ 
ckers ». 

Paplnl ha quindi Insistito 
sulla necessità di un atteg¬ 
giamento positivo da parte 


del consiglio di amministra¬ 
zione dell’Opera e ha propo¬ 
sto che 11 comune prenda po¬ 
sizione ufficialmente invitan¬ 
do l’Ofiera stessa ad una de¬ 
cisione sollecita e razionale. 

In precedenza l’assessore 
Sbordoni aveva replicato ad 
una interpellanza sulla viabi¬ 
lità alle Cascine 

Vi è da registrare Inoltre 
una presa di posizione di De¬ 
mocrazia Proletaria in ordi¬ 
ne alla elezione del consigli 
di quartiere. Democrazia pro¬ 
letaria esprime parere con¬ 
trarlo alla ipotesi che questo 
raggruppamento politico do¬ 
vrebbe accompagnare 1 candi¬ 
dati con il numero di firme 
richiesto dalla legge. Tale no¬ 
tizia si fonderebbe su una let¬ 
tura non corretta dell’artico¬ 
lo Il della legge 23-4-76, n. 136. 

Successivamente l'assessore 
alla sanità Papini ha rispo¬ 
sto contemporaneamente a 
due interrogazioni in merito 
al « caso Glannerini ». il pit¬ 
tore fiorentino deciso a sot¬ 
toporsi ad intervento di tra¬ 
pianto cardiaco. L’assessore 
Papini ha sottolineato la po¬ 
sitività della scelta di invia¬ 
re Glannerini In uno dei cen¬ 
tri esteri qualificati in que¬ 
sto ramo, motivata non da 
possibili dubbi sulla prepara¬ 
zione di chi avrebbe dovuto 
effettuare l’intervento a Fi¬ 
renze. ma sulla mancanza di 
adeguate strutture tecniche 
specializzate in questo diffici¬ 
le tipo di interventi. 


Dopo l'interrogatorio del fascista Affatigato 

Possibili sviluppi neirinchiesta 
sui favoreggiatori di Mario luti 

Si starebbe per giungere all'identificazione di altri personaggi coinvolti nelle trame nere 


Chiesti fino a 4 anni di reclusione dal PM 

In tribunale lo bando 
che incendiò « Le Torri » 


L’inchiesta sui complici di 
Mario Tutl, i «camerati» che 
protessero la sua fuga dopo il 
duplice omicidio di Empoli, e 
la successiva latitanza, ha 
ripreso vigore in questi gior¬ 
ni dopo che il giudice San¬ 
tini ha interrogato l’e.x ordi- 
novista di Lucca, Marco Af¬ 
fatigato. Al palazzo di giu¬ 
stizia non si nasconde un 
certo ottimismo per giunge¬ 
re all’identificazione di altri 
personaggi coinvolti neirin¬ 
chiesta sulle trame nere ri¬ 
masti finora nell'ombra. 

Come si ricorderà, dopo la 
fuga di Mbrio Tuli da Em¬ 
poli. il primo nome che sal¬ 
tò fuori fu proprio quello di 
Marco Affatigato detto «Rosn» 
che Tuti aveva trascritto nel¬ 
la sua agenda. Ma anche il 
giovanotto, amico di Mauro 
Tornei, legato a dc^pÌp,.^o 
con i fascisti di «Ordine 
Nuovo», era scomparso dalla 
circolazione. Cosi come si 
era reso uccel di bosco Mau¬ 
ro Tornei. Per mesi Tantiter- 
rorismo. l’ufficio politico del¬ 
la questura hanno dato la 
caccia ai «camerati» che a- 
vevano aiutato Tuti e Affati¬ 
gato a sottrarsi alle ricer¬ 
che. 

Tuti, come l lettori certa¬ 
mente sapranno, commise un 
passo falso. Con una «300» 
dd neofascista pisano Mau¬ 
ro Mennucci raggiunse Em¬ 
poli dove venne riconosciu¬ 
to da alcuni suol ex colle¬ 
ghi. Egli che era tornato a 
ElmpoU per compiervi una 
rapina, fuggì ma fortunata¬ 
mente quaTcìmo riuscì a rile¬ 
vare il numero dì targa. Fu 
il primo passo per arrivare 
al Tuti. 

Infatti, una volta rintrac¬ 
ciato il proprietario della 
«500» che altri non era che 
Mauro Mennucci, noto neofa¬ 
scista pisano, gli investiga¬ 
tori si misero sulle tracce 
dciromicida di Empoli c H- 
nalmente nel luglio del "TS a 
Saint Raphael l’assassino 
dei due agenti di polizia ve¬ 
niva catturato. Intanto era 
stato accertato che altre per¬ 
sone erano coinvolte nell’in¬ 
chiesta sui favoreggiatori di 
Tuti. L’insegnante Giovanni 
Giovannoli di Barga a cui 
Tuti inviava regolarmente la 
posta dalla Costa Azzurra 
che molto probabilmente 
proprio la notte della stra¬ 
ge ospitò e aiutò a fuggire il 
geometra di Empoli. Dal Gio¬ 
vannoli, gli investigatori po¬ 
terono risalire agli altri neo¬ 
fascisti che costituivano la 


Il dottor Portanova 
nuovo presidente 
del tribunale 

Il donor Missimo Portanov» è 
n nuovo presidente del tribunale 
d! Firenze. E* stato nominato al 
posto dei dottar Adriano Gambogì. 
Attualmenta il dottor Portanova, 
cbt ha 65 anni, ricopriva la ca¬ 
rica dì presidente di una seziont 
penala. Al dottor Portanova gli 
auguri di buon lavoro 


cellula lucchese di via dei 
Fossi. 

Finirono in carcere Clau¬ 
dio Pera. Gaetano Bimbi, 
Eugenio Barboski. Renzo E- 
Ila Fini, il medico Dardi, Al¬ 
fredo Ercolini. Nonostante 
rimponente materiale rac¬ 
colto dairantiterrorlsmo, la 
magistratiu-a lucchese riten¬ 
ne che solo per tre dei sei neo- 
ftiscisti — Pera, Barboski e 
Ercolini — le prove erano 
sufficienti, per un’incrimina¬ 
zione, Gli altxi furono pro¬ 
sciolti. Successivamente, a 
seguito dell’arresto del Men¬ 
nucci. la poliria curlvò a Iden¬ 
tificare anche gli altri appar¬ 
tenenti alia «catena di soli¬ 
darietà» di Mario Tuli: Ma¬ 
rio Catola, Umberto Mene- 
sini. Mirella Saltini. Dionigi 
’rorchia. quest’ultimo ven¬ 
ne fermato la sera del 24 
gennaio 1975 insieme a Me- 
nesinl e Mennucci. 

Eccetto Mennucci che non 
poteva negare di aver dato 
l'auto al Tuti e quindi affer¬ 
mare di non conoscerlo, gli 
altri smentirono di aver co¬ 
nosciuto o aiutato il fascista 
del «Fronte nazicnale rivo- 
luzicnario ». 

E quindi riacquistarono in 
poco tempo la libertà. La 
cattura dì Affatigato ha da¬ 
ta nuovo Impulso aH’ìnchie- 
sta che secondo alciuie indi¬ 
screzioni starebbe per con¬ 
cludersi con sviluppi clamo¬ 
rosi. Magistrati e funzionari 
di polizia sono estremamen¬ 
te abbottonati, nonostante 
ncn possano smentire la 
grande mole di lavora che 
stanno svolgendo. 


Gli outori dell'incendio al 
circolo ARCI « Le Torri », 
dei furti alle case del po¬ 
polo di San Bartolo a Cin¬ 
tola e di via Pisana, al cir¬ 
colo San Quirico di Legnaia, 
al circolo «Vie Nuove» di 
viale Giannotti, al liceo arti¬ 
stico di via Baccio da Mon- 
telupo, alla scuola di via De’ 
Bausi, alla scuola Niccollnl 
di piazza Dolci, delle rapine 
ai danni di negozi di par¬ 
rucchiere e della bigiotteria 
«Bijou Carcio». oltre che 
di rapine ai cinema «Flori¬ 
da » ed « Eden ». sono com¬ 
parsi ieri in tribimale per 
rispondere delle loro impre¬ 
se. Il pubblico ministero ha 
richiesto le seguenti con¬ 
danne: quattro anni e sei 
mesi per Michele Disilvestro, 
19 anni, e Silvio Stranges. 
19 anni, due anni e sei mesi 
per Ettore Furone. 16 anni, 
e Alessandro Pintucchi, 30 
anni (U ricettatore della 
banda): Marco Pusizzi. 20 
anni, a dieci mesi e 80 mila 
lire di multa. Per i due im¬ 
putati minori queste le ri¬ 
chieste: Franco Brogi, 35 an¬ 
ni. a 4 mesi e 100 mila lire; 
assolto Liliano Borghi per 
Insufficienza di prove. 


Le commissioni scuola del 
PSI, PCI, DC e PRI hanno 
diffuso un documento In cui 
si afferma che l’anno scola¬ 
stico che si è appena aperto 
tra difficoltà di ogni gene¬ 
re, materiali, didattiche e cul¬ 
turali è segnato da due Im¬ 
portanti scadenze; l’elezione 
entro e non oltre il 12 di¬ 
cembre del consigli di circo¬ 
lo e di istituto, quella del 
consiglio distrettuale il 13 
marzo *77. Sono questi mo¬ 
menti importanti di riflessio¬ 
ne e di dibattito nella scuo¬ 
la, tra docenti genitori stu¬ 
denti, La elezione del consi¬ 
glio di distretto — si affer¬ 
ma ancora nel documento — 
è inoltre fondamentale per 
completare quel processo di 
democratizzazione della scuo¬ 
la, che, pur tra molti limiti 
e difficoltà, è venuta avanti 
in questi anni. 

E’ auspicabile che queste 
due scadenze elettorali rap¬ 
presentino realmente un’occa¬ 
sione ed uno stimolo per un 
ulteriore impegno delle for¬ 
ze sociali e politiche per rin¬ 
novare la scuola. Pertanto 
sembra opportuno che per 
favorire il confronto drJle 
idee e dei programmi e per 
valorizzare questo momento 
che le elezioni dei consigli di 
circolo e di istituto siano 
concentrate in un’unica data. 
In tal senso sembra possa 
andare la scelta del provve¬ 
ditore agli studi, previa con¬ 
sultazione e. se possibile, ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
sindacali della scuola, orga¬ 
nismi di movimento degli stu¬ 
denti. coordinamento degli 
eletti. 

La scelta di una data uni¬ 
ca per le elezioni scolastiche 
occorre sìa fatta tempesti¬ 
vamente. per un miglior coor¬ 
dinamento delle singole ini¬ 
ziative del presidi e direttori 
didattici. 


Diversi, per i principali 
imputati, i reati contestati, 
che vanno dal furto aggra¬ 
vato continuato, alla deten¬ 
zione e porto dì armi da 
guerra, alla rapina aggra¬ 
vata, all’accusa per aver 
incendiato il circolo « Le 
Torri ». 

• ♦ # 

Per tutta la giornata di 
ieri si sono susseguite le re¬ 
quisitorie del difensori di 
Antonio Cortese, Giorno Ma- 
celloni e Leone Trenti coin¬ 
volti nella vicenda delle vil¬ 
le di Settignano. 

Ieri mattina hanno par¬ 
lato gli avvocati Ugolini per 
il Macelloni e Rodolfo Lena 
per il Cortese. Nel pomerig¬ 
gio è stata la volta dell’avvo¬ 
cato Sotgiu per il Trenti, 
dopo di che sono iniziate le 
repliche, prima del pubblico 
ministero dottor Nannucci 
e quindi dei difensori. La 
sentenza è prevista per la 
tarda nottata o per domani 
mattina. U professor Stan- 
caneiU ha ripercorso nella 
sua arringa il lungo iter am¬ 
ministrativo deH’approvazio- 
ne delle licenze edilizie. 


Un migliaio di cittadini del 
quartiere delle Cure hanno in¬ 
viato aU’assessore comunale 
aH’assistenza una petizione, in 
cui si chiede un intervento 
per l’utilizzazione dclKasilo 
nido di viuzze dei Bruni, di 
proprietà dciristituto Postele¬ 
grafonici. già completamente 
arre<iato ma chiuso da oltre 
tre anni. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. che sta approntando un 
piano di potenziamento note¬ 
vole di questo tipo di servi¬ 
zio a livello territoriale, ha 
collo Toccasione ix?r rilancia¬ 
re un problema che da mol¬ 
to Iciiiiw è aH’altenzione del- 
ropìnioiic pubblica: in una 
zona dove non esistono strut¬ 
ture pubbliche in questo set¬ 
tore, c dove invece fiorisco¬ 
no i.stituli privali, limitata- 
mente accessibili per il cari¬ 
co di spesa richiesto alle fa¬ 
miglie interessate, esiste una 
struttura potenzialmente com¬ 
pleta e funzionante die non 
viene utilizzata. Il paradosso 
sta proprio in questo: l’Isti¬ 
tuto Postelegrafonici, dojx) 
aver costruito l’asilo, non so¬ 
lo non intende metterlo a di¬ 
sposizione del quartiere, at- 
travcr.so una convenzione con 
ramministrazione comunale 
che salvaguardi nello stesso 
tempo lo esigenze dei lavora¬ 
tori dell’azienda, ma addi¬ 
rittura lo tiene inutilizzato. 

Alle Cure, ha spiegato l’as¬ 
sessore comunale all’assisten¬ 
za Anna Bucciarelli, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa. non esiste a breve sca¬ 
denza la possibilità di co¬ 
struire ex novo delle struttu¬ 
re di questo tipo. Il fabbiso¬ 
gno del servizio, nel frattem- 
1)0 è cresciuto notevolmente 
in tutta la città: sembra quin¬ 
di naturale usufruire, anche 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite a riguardo dalla leg¬ 
ge quadro nazionale 1(M4 del 
’71, di impianti già esistenti 

e già potenzialmente funzio¬ 
nanti, riservandone una par¬ 
te alle esigenze aziendali e 
una parte agli abitanti del 
quartiere. La convenzione tra 
l’istituto e ramministrazione 
comunale appare la soluzio¬ 
ne più adatta ad evitare que¬ 
gli sprechi 

Esempi di questo tipo non 
mancano in città- Basta pen¬ 
sare alla convenzione stipula¬ 
ta con l’ENEL per l’asilo ni¬ 
do di Lungarno Colombo: un 
determinato numero di posti 
dell’azienda, gli altri assicu¬ 
rati alle esigenze del quar¬ 
tiere. 

Da anni, più di tre ormai, 
la situazione è stata fatta 
presente all’amministrazione 
dell’Istituto Postelegrafonici: 
lettere, messaggi, prese di 
posizione da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del 
comitato di quartiere e dello 
stesso assessorato non hanno 
avuto risposta. 

In una lettera del 26 no¬ 
vembre del ’75 la direzione 
deiristitulo si è trincerata 
dietro il pretesto della man¬ 
canza di posti. 

Nessuno ne può imporre la 
apertura. Certo la volontà 
dell’amministrazione comuna¬ 
le a ripetere per questa strut¬ 
tura l’esperienza già effettua¬ 
ta per il nido di Lungarno 
Colombo è chiara: nel bilan¬ 
cio preventivo del ’76 è sta¬ 
ta già stanziata una somma 
per sostenere le spese di ge¬ 
stione. « Siamo disponibili — 
ha detto l’assessore Buccia¬ 
relli — a sederci al ta\'olo 
delle trattative per stipulare 
un accordo che soddisfi tutte 
le parti. Le questioni relati¬ 
ve alla distribuzione dei no- 
sli e quelle patrimoniali po¬ 
tranno essere risolte in que¬ 
sta sede. L’importante è giun¬ 
gere ad un accordo che 
sblocchi la situazione senza il 
ricorso a forme estreme di 
inter\’ento. In ogni caso è in¬ 
tollerabile che un asilo nido 
con una cinquantina di posti 
resti chiuso e inutilizzato. 

L’assessore Bucciarelli ha 
poi ricordato l’impegno della 
amministrazione comunale 
per l’estensione e la qualifi¬ 
cazione del servizio: nel giro 
di un anno e poco più gli asi¬ 
li nido funzionanti dovrebbero 
passare dagli 11 attuali a 24. 
con il raddoppio deUa poten¬ 
zialità ricettiva. E’ inoltre in 
programma un convegno cit¬ 
tadino su questo problema, 
che si s\-olgerà il 13 e 14 no¬ 
vembre 


Ricordo 
del compagno 
Giuliano Rìcci 

Net primo anniverurio Mia 
scomparsa del compagno partisiaao 
Ginliano Ricci, i ««nitori o i Ira- 
talli lo ricordano a«lì amici a ai 
compa«nl comunisti « partifianl 
per i suoi idaall a la sua cerrct- 
tana politica, sotteacrhmndo «onti- 
mila lira por la stampa comunista. 

S o mpra in memoria dol co m pa 
«no Chriiano, un «toppo di com- 
po«nÌ di ScaodkcI, l««ati a lui da 
Ìan«e amiciria a alncara stima, lo 
ricorda n o por R suo impc«no di 
toveratero « por la sua « ewar osn 
• OMOta attiriti svolta noi noatro 
pmtRo, sottaac ri vmido SO.OOO Ih* 


Un dibattito 
su sindacato 
e diritto 


Danno fuoco 
airautomobile 
di un artiere 


Le organizzazioni sindacali di fronte ai 
problemi del diritto; questo in sintesi 11 
tema del seminario in svolgimento al cir¬ 
colo «Vie Nuove» su iniziativa delia CGIL 
regionale, le cui conclusioni sono previste 
per stamani. Sarà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale della CGIL, a 
a concludere i lavori del convegno a dimo¬ 
strazione di un impegno complessivo del 
sindacato su questa vasta tematica. 

I convenuti (lavoratori, sindacalisti, ope¬ 
ratori del settore, giuristi ed avvocati, rap¬ 
presentanti dei patronati), nel corso dtìla 
prima giomau, hanno puntualizzato gli 
{ispetti giuridici nei rapporti di lavoro, riaf¬ 
fermando l’esigenza di una modifica della 
legislazione in materia. 

POSTE — I lavoratori delle Poste Firenze 
Ferrovia hanno «nesso un documento in 
cui si dichiarano contrari all’aumento indi¬ 
scriminato delle tariffe postalL 

«Le recenti esperienze dimostrano — af¬ 
ferma la nota — che gli aumenti tariffari, 
se non sono preceduti da una seria lotta 
contro gli spregi e l’insufficienza dei ser¬ 
vizi. si riducono solo in nuove tasse per i 
cittòdihi ». 

Pertanto 1 lavoratori delle Poste Ferrovia 
hanno riaffermato l’esigenza di una seria 
riorganizzazione del lavoro e del servizi 


Uno strano episodio è avvenuto la scorsa 
notte nel pressi deU’ippodromo delle Ca¬ 
scine. L’auto di un artiere ippico è stata 
incendiata da alcuni sc<»)OSCiuti. 

Erano quasi le 4 quando Tufficìo di not¬ 
turna della questura ed i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire sul viale Visamo 
di fronte all’ingresso dei servizi della scu¬ 
deria degli ippodromi. Una Fiat 128 targata 
Nuoro 609u di proprietà di Luigi Olianes, 
27 anni domiciliato presso le scuderie del¬ 
l’ippodromo stava bruciando. Nonostante il 
pronto intervento del vigili del fuoco avver¬ 
titi dallo stesso proprietario l’auto è andata 
completamente distrutta. 

Vicino all’auto sono state trovate anche 
due lattine annerite, che odoravano ancora 
di benzina. Sembra quindi quasi certo che 
si sia trattato di un incendio doloso. Un 
atto di teiH>ismo come sono avvenuti re- 
CCTìtemente In altre città della Toscana, 
ultimo quello di Fiienze contro il negozio 
del vice presidente della lega antivisezio- 
nistica. Che si tratti di provocazioni? Diffi¬ 
cile dirlo. 

Sono In corso indagini. L’Olianas comun¬ 
que da parte sua non ha escluso si sia 
voluto oolpine proprio la sua persona. 



L'asilo di via del Bruni: rimane inutilizzalo 


A proposito del dibattito sul caso Giannerini 


«Piano col bisturi» 

Il medico non può sottrarsi al controllo su possibili abusi o errori • Sti¬ 
molo per un’approfondita discussione sulle strutture sanitarie fiorentine 


Net dibattito (preferia¬ 
mo definirto così, e non 
polemica, perché più ri¬ 
spondente ad un serio e 
Costruttivo confronto di 
opinioni) che si è svilup¬ 
pato in questi giorni sulla 
stampa e nelle istituzioni 
sulla richiesta di effet¬ 
tuare un trapianto car¬ 
diaco in un ospedale cit¬ 
tadino, si sono registrati 
alcuni interventi che ci 
spingono ad ulteriori ri¬ 
flessioni ed approfondi¬ 
menti. 

Almeno nella nota re¬ 
dazionale che La Nazione 
propone a commento di 
una lettera inviata dal 
prof. Brianì, e per alcune 
riflessioni che di quella 
lettera vengono integral¬ 
mente riportate, ricompa¬ 
re un tema nuovo, su cui 
merita di spendere qual¬ 
che parola, quello del con¬ 
trollo. che noi comunisti 
vogliamo ampiamente de¬ 
mocratico, su tutte le at¬ 
tività di grande rilevanza 
sociale e che la società 
non può delegare irrespon¬ 
sabilmente a nessuno. 

C'è da domandarsi se 
considerazioni del genere 
siano figlie di una pre¬ 
sunta vocazione « dirigi¬ 
stica » quale quella che più 
o meno velatamente viene 
sottolineata in negativo 
dal prof. Briani o se. an¬ 
che nella società dove la 
professione medica si muo¬ 
ve in uno spazio libera¬ 
le. libero-concorrenziale, la 
necessità di salvaguardare 
i pazienti da sempre pos¬ 
sibili errori, abusi, avven¬ 
turismi non si esprima 
sotto forma di « vedere » 
e. come tale, non arrivi 
anche ad indicare forme 
di opportuna concretezza. 

Il libro 
americano 

La rilettura, a cut ci 
siamo sentiti stimolati in 
questi giorni, di un libro 
dal titolo assai significa¬ 
tivo: « Piano col bisturi » 
e dal sottotitolo tanto si- 
gnificativo che ricordarlo 
qui potrebbe apparire an¬ 
che provocatorio: Quan¬ 
do non dovete farvi fare 
a pezzi ». dovuto alla pen¬ 
na di un famoso chirurgo 
americano, che si firma 
con uno pseudonimo. 
« doti. Lawrence P. Wil¬ 
liams» (nei regimi m li¬ 
berali » sono evidentemen¬ 
te temibili le ritorsioni dei 
* sodalizi» di fronte alle 
verità spiacevoli e pub¬ 
blicate da Feltrinelli}, et 
sembra dare risposte po¬ 
sitive in questo senso. 

Vi si legge infatti una 
dichiarazione del « doti. 
Robert Smyers ». assisten¬ 
te amministrativo dell’» A- 
merican college of sur- 
geons» che riportiamo in¬ 
tegralmente ed a cui ci 
sembra di non dover ag¬ 
giungere nulla. Egli affer¬ 
ma che il medico america¬ 
no si è abituato a rite¬ 
nere che. nelle questioni 
mediche, ogni dottore è 
giudice delle proprie capa¬ 
cità e limitazioni. Sfortu¬ 
natamente. pochi uomini 


sono cosi dotati e la me¬ 
dicina non costituisce una 
eccezione al fatto che leg¬ 
gi, regole e statuti sono 
necessari in ogni aspetto 
del comportamento uma¬ 
no quando gli uomini vi¬ 
vono in comunità! 

Quasi i due terzi degli 
ospedali americani, c nel 
libro è esplicita la racco¬ 
mandazione di servirsi di 
quelli, aderiscono alla 
nJoint commission on ac- 
creditation of hospital ». 
organismo istituito nel 
1918 sotto gli auspici del- 
l’American college of sur- 
geons che provvede ad un 
controllo degli ospedali 
sia per gli aspetti chirur¬ 
gici che per altri aspetti e 
gli ospedali più importanti 
si sottopongono volontaria¬ 
mente ai controlli di que¬ 
sta leali. 

La legge 
sui trapianti 

In Italia è stata varata 
una legge sui trapianti ed 
è di prossima emanazione 
il relativo regolamento e- 
secutivo, che prescrive 
standars operativi ed un 
giudizio di merito da par¬ 
te del Consiglio superiore 
di sanità sulla validità del¬ 
le strutture e degli uomini. 
Questa legge indica chia¬ 
ramente un orienfamento 
del legislatore, e quindi 
della società che lo espri¬ 
me; una precisa volontà 
politica, di tutelare sicu¬ 
rezza di cittadini e digni¬ 
tà di uomini in un campo 
assai delicato e che non 
ritiene garantiti dalla sola 
scelta e discrezionalità del 
singolo operatore. 

Sono quindi da condivi¬ 
dere le critiche che qual¬ 
cuno ha rivolto al ministe¬ 
ro della Sanità per esser¬ 
si troppo burocraticamen¬ 
te trincerato dietro la 
mancanza del regolamen¬ 
to della legge per defilar¬ 
si da una responsabilità 
che civilmente e moral¬ 
mente gli resta tutta in¬ 
tera come supremo tuto¬ 
re della salute e della si¬ 
curezza dei cittadini. 

Giannerini. coraggiosa¬ 
mente pronto ad imbocca¬ 
re strade nuove, ha ria¬ 
perto in maniera acuta 
problemi importanti, po¬ 
sto in luce carenze dell'as¬ 
setto sanitario fiorentino 
e di questo dobbiamo es¬ 
sergli grate 

Con molto buon senso 
un esponente politico co¬ 
me Mandanti, nella sua 
interrogazione alla giunta 
comunale, ha puntualmen¬ 
te sottolineato una di que¬ 
ste carenze. Si dice pron¬ 
to ad effettuare un inter¬ 
vento mai tentato in Eu¬ 
ropa e diecine di malati 
cardiopatici sono costretti 
a cercare in altre città una 
soluzione ai loro problemi 
di cardto<hirurgia. E qui 
non possiamo tacere su 
uno dei tanti aspetti scon¬ 
certanti del nostro ordi¬ 
namento sanitario. 

Un primario cardiochi¬ 
rurgo che abbandona il 
campo perseguendo suol o- 
biettivi può tuttavia, in di¬ 


fesa di diritti presunti, 
bloccare per mesi con un 
ricorso al TAR (Tribunale 
amministrativo regionale), 
l'espletamento di un con¬ 
corso che rimpiazzi il vuo¬ 
to da lui lasciato. Non è 
un attacco personale, que¬ 
sto, ma la denuncia di un 
sistema che impedisce per 
esempio di ottenere garan¬ 
zie sulla continuità di un 
impegno e che espone al¬ 
cune città ed ospedali, con¬ 
siderati piazze importanti, 
ma meno importanti di al¬ 
tre, al pericolo di essere 
utilizzate come parcheggio 
o come trampolino per il 
raggiungimento di tra¬ 
guardi più ambiti. 

Il «caso» Giannerini di¬ 
venta quindi emblemati¬ 
co di una battaglia più va¬ 
sta per migliorare le co¬ 
se; travalica i limiti della 
sfera personale per diven¬ 
tare momento di aggrega¬ 
zione per interessi più ge¬ 
nerali; pone tutti, ha po¬ 
sto tutti, di fronte alle 
proprie responsabilità; ha 
fatto apparire quanto me¬ 
no premature certe assicu¬ 
razioni o certe valutazio¬ 
ni espresse da alcuni poli¬ 
tici e alcuni tecnici. Un 
momento di riflessione per 
tutti, quindi, sollevando i 
tecnici che si dovranno e- 
sprimere sulla validità del¬ 
le strutture di Careggi. 
nello spirito di una legge 
non applicabile tecnica¬ 
mente. ma certamente pre¬ 
sente come atto giuridico 
e culturale, dal peso della 
contingenza, come giusta¬ 
mente ha sottolineato lo 
assessore compagno Vestn. 
per impedire conclusioni 
affrettate su un’attività 
che non è detto sia sen¬ 
z'altro percorribile; un al¬ 
largamento del discorso 
all'intera tematica dei tra¬ 
pianti che non prescinda 
dai tanti interrogativi 
scientifici, tecnici, politi¬ 
ci. morali, che il tema 
propone. 

La serietà 
scientìfica 

Quanto meno la società 
e quindi la politica, saran¬ 
no frastornate dal miraco¬ 
lismo delle tecniche, tanto 
meno il nuovo che. starno 
d'accordo con Briani. de¬ 
ve pur essere tentato, as¬ 
sumerà Il significato di 
alta acrobazia per cammi¬ 
nare solidamente sulla 
strada della serietà scien¬ 
tifica. confortato dalle 
scelte responsabili, pro¬ 
grammate, democratica¬ 
mente decise, finalizzate 
al bene collettivo, che tut¬ 
te le componenti della so¬ 
cietà devono contribuire 
ad individuare. Avere sti¬ 
molato una riflessione su 
tutto questo con la sua 
dtspon:b.l:tà non e mento 
di poco conto per il Gian- 
nerini. 

Anche per questo, gli 
auguriamo di concludere 
presto e bene la sua vi¬ 
cenda umana. 

Renato Pozzi 
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In vista della regionalizzazione di fine anno 


Un primo momento di riflessione 


L’ENTE DI SVILUPPO PUÒ ESSERE 
STRUMENTO DI RILANCIO AGRICOLO 

Convegno nella sede della Federazione del PCI di Grosseto, promosso in accordo con la Commissione agraria dei Comitato re¬ 
gionale • Necessità di un confronto con tutte le forze democratiche • Una programmazione nelle campagne • Relazione e dibattito 


Rinnovato impegno dei PCI 
per in ripresa del Capannorese 

Dal convegno alla coslltuzione del comilalo comunale del PCI — Una eia media di 55 anni per gli addelli 
aH'agricollura — I problemi di fondo della realtà locale e le proposte avanzale — I ritardi dell'enle locale 


CfROSSETO. 15 

Le proposle di rinnovamen¬ 
to deircnte di sviluppo de¬ 
vono trovare rontinuilà nel 
dibattito 0 iniinodiata tradu¬ 
zione operativa nelle zone o 
nelle provincie toscane al fi¬ 
ne di rendere consapevoli l 
lavoratori, 1 coltivatori e lo 
intero movimento democrati¬ 
co del grande valore politico 
di questo strumento che può 
divenire fondamentale per la 
rinascita e lo svilupiw della 
agricoltura. Questo ciò che m 
sostanza è scaturito dal con- 
vcKno svoltosi ieri a Gros¬ 
seto, nei locali della l-’edera- ' 
zione comunista, sul proble¬ 
ma della regionalizzazione de- 
pli enti di sviluppo visti nel 
quadro della legge delega in 
agncollura e costituzione dei 
comprensori. 

Una Iniziativa, la prima nel 
suo genere, quanto mai va¬ 
lida, promossa m accordo ' 
con la Commissione agraria 
del Comitato regionale, che 
ha visto la partecipazione di 
50 dirigenti politici, sindaca¬ 
li. delle organizzazioni profes¬ 
sionali della Maremma e di 
altre provmeie toscane. Aper¬ 
to da una relazione del coni- 
pegno Mauro Gi’annesehi, il 
dibattito articolalo e unita¬ 
rio si è sviluppalo sulla real¬ 
tà odierna e il profilo futuro 
che dovrà assumere questo 
fondamentale .strumento di 
programmazione, di rilancio 
sociale, produttivo e occupa¬ 
zionale di tutta ragrieoltura 
toscana. 

Il compaguo Giuseppe Vel- 
lati. presidente provinciale 
della Lega delle cooperative, 
ha incentrato il .suo inter¬ 
vento sul problema relativo 
alla unificazicne di tutti gli 
strumenti operanti nella real¬ 
tà agraria por reali-z-zare un 
piano di sviluppo organico. 
Renato Pollini, assessore re¬ 
gionale alle finanze, nel sot¬ 
tolineare che l’ente di svi¬ 
luppo deve essere uno stru¬ 
mento a disposizione della 
regione, del comprensori e 
delle Comunità mentane, ha 
anche inquadrato l’attività 
di que.sto strumento nel con¬ 
testo della situazione econo¬ 
mica creditizia e patrimonia¬ 
le con cui sono chiamati a 
cimentar.si gli enti locali. 

Il compagiio Torquato Fu¬ 
si. presidente del Centro del¬ 
le riforme o-'isociative in agri¬ 
coltura. nel rivendicare la 
urgenza della messa in atto 
della legge « 386 » ha ribadi¬ 
to il ccotributo e il sostegno 
die può venire dall’ente per 
lo sviluppo deH’associazioni- 
smo delle campagne e la 
stessa crescita del patrlmcnio 
zootecnico. Anche Umberto 
Chcllini, assessore all’Agri¬ 
coltura del comune di Gros¬ 
seto ha sottolineato tutte le 
potenzialità di rinnovamento 
per il settore presenti nel¬ 
l’ente di sviluppo. 

Anseimo Pucci, assessore 
regionale airAgricoltura. nel 
suo inten’cnto. richiamandosi 
alla necessità del confron¬ 
to da istaurare ccn tutte le 
componenti democratiche in 
vista del trasferimento del- 


Grosseto 


Petizione | 
pubblica j i 

sulla 1 1 
finanza ! | 
locale 

GRO.SSKTO. 1.5 

Una petizione pubblica 
sui problemi della finanza 
locale c per una nuova 
politica delle autonomie 
Kxali. tesa a coinvolgere * 
rmsicmc del tessuto so¬ 
ciale della Maremma, è 
.stata lanciata questa mat¬ 
tina nel corso della as- | 
semblea provinciale dee!! j 
eletti svoltasi alla sala | 
Eden di Grosseto. ! 

La petizione, sottoscrit- j 
ta all'i.V.ante dai p.aiiCi.-:- i 
panli al convegno; sindaci 1 
as-scssori. dirigenti politici j 
c sindacali, parlamentari, j 
rappresent.anti dello o’’ga 1 
nizzazion; del tempo libo j 
ro culturale c del mondo 
della .scuola. La petizione 
sarà inviata al preside ve 1 
del Con.NÌglio e allo o' is- 
sime autorità go\crnatne 
c regionali. 

Una situazione deb.tor.a 
clic rischia di mettere 
a repentaglio Tesustenza 
stessa di queste strutture 
portanti dell' articolazione 
democratica del pac-se 
pregiudicando noi contem j 
po ogni seno propt«;*o di i 
risanamento e di rinnova- j ■ 
mento dello staio. Sino ) , 
questi i temi, scaturiti ''ou | 
forza, anche dalle reìa/uv I 
ni introduttivo tenute noi 
professor Donato Pao.». 
assessore alle Finanze de! 
Comune di Grosseto, d.al 
prorcs.sor Mario Melch-.n:, 
capiigrupp-i consiliare del¬ 
la DC al Consigl.o provin j 
ciale. 0 sviluppalLsi nel i 
dibattito nel corso del ! 
quale è intervenuto ancne 
i! compagno Renato Polli¬ 
ni. asses-sorc alle Finanze 
della Regione e nelle con 
uilusioni tratte dal comp.a- 
gno Giovanni Fmetti. sin- j 
daco di Grosseto. 


l’ente di sviluppo alla Regio¬ 
ne, -si è soffermato sul ca 
ruttore non istituzionale 
dell’ente, che però, dato lo 
stato dciragricoliura è stato 
funzionale all intcrvcuto e al¬ 
la ge.st:one di certe attività 
nel settore. 

Dopo aver .sottolineato l’eia 
.sticità della legge « 386 ». Pile- 
ri ha detto che occorre ri¬ 
portare le competenze agli 
organi elettivi in quanto non 
si può fare di questa strut¬ 
tura un organismo m alter¬ 
nativa o prevaricatore degli 
Enti locali. Anche Ro.satl. pre¬ 
sidente della seconda ccm- 
misslcne del Consiglio regio 
naie ha Incentrato il suo in¬ 
tervento sulle earatleristiche 
e il ruolo della legge di re¬ 
gionalizzazione degli ESA. 

Nel trarre le ccoclusioni del 
convegno. Rino Fioravanti, 
del Comitato regionale del ' 
partilo, ha richiamato l’at 
tenzione sulla necessità che 
l’Ente di .sviluppo, nel suoi 
orientamenti e interventi si 
muovano nella direzione di i 
uria programmazione vl.sia j 
nel contesto delle nuove ag¬ 
gregazioni territoriali e fina- ! 
lizzata alla realizzazione del j 
piano di riconversione in cui 
i’agrieoltura deve avere un 
punto di riferimento preci 
so. E’ que.sta uno ccndlzlone 
imprescindibile -- ha con- 
clu.so — attraverso la quale 1 
pa.s.sa qualsiasi progetto di I 
rinnovamento dcirassclio ! 
produttivo del paese. | 

p. z. i 



I coltivatori e l'intero movimento democratico sono consapevoli delTimporianza delle scelle 
dell'Ente di sviluppo 


Contro i 124 dell'anno passato 

Duecento iscritti ai corsi 

j 

delle 150 ore di Rosignano | 

Sono interessate anche le zone di Cecina, Castagneto, Bibbona e Sassetta - Un'opera di sen- > 
sibilizzazione all'interno degli stabilimenti di Solvay - Patrimonio collettivo dì esperienze | 


ROSIGNANO. 15 

Entro la fine del corrente 
mese avranno inizio l corsi 
per le « 150 ore » nelle zone 
di Rosignano. Cecina. Casta¬ 
gneto. Bibbona e Sassetta. Le 
domande di iscrizione sono 
200 delle quali un quarto .so¬ 
no state presentate dai di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
Solvay di Rosignano contro 
le 124 dello scorso anno. 

Continuando nell’opera di 
sensibilizzazione, quest’anno 
sono state fatte assemblee in 
tutti i reparti, con l’intento 
di portare le maestranze del 
monopolio della soda ad un 
risultato migliore, considera¬ 
to anche che all’intemo del¬ 
le fabbriche del comDlcs.so 
vi sono ancora 1.500 lavorato¬ 
ri che hanno In sola licenza 
elementare, rispetto all’inte¬ 
ro organico aziendale. L'as¬ 
semblea durante la quale vi 
fu rincontro dei lavoratori 
della Solvay con gli insegnan¬ 
ti è stata senz’altro di aiu¬ 
to per capire il significato 
delle « 150 ore ». poiché i la¬ 
voratori discussero i probiemi 
ad essi connessi con passio¬ 
ne e consapevolezza. 

Determinante, in proposito, 
pensiamo sia l’azione degli 
Stessi lavoratori che hanno 
frequentato nel passato o 
frequentano ora i corsi, e 
che trasmettono ai loro com¬ 
pagni le esperienze che ven¬ 
gono v’.ssute durante l’anno 
sco!.x.stico, tenuto conto che 
.le « 150 ore » propongono un 
diverso tipo di insegnamento, 
confortato da programmi 
preventivamente di.=cus5i tra 
i corsisti e gli stess; insegn.m 
ti- Il patrimonio di esperien¬ 
ze da essi ncq’uisito deve tra¬ 
sformarsi in patrimonio col¬ 
lettivo che nasce con la spe¬ 
rimentazione e che deve es¬ 
sere utilizzato nelle lotte, co¬ 
me ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Branchetti del Consì¬ 
glio di fabbrica deila Solvav. 

II contatto dei corsisti con 
eli altri lavoratori può c.s.'e- 
re tenuto attraverso ciclasti- 
iati. mostre e dibattiti nelle 
assemblee. E’ compito per¬ 
tanto del Consiglio unitario 
di zona, dei Consigli di Fab¬ 
brica promuovere tutte quel¬ 
le ini.ziative che possono in¬ 
dirizzarsi verso la sensìbili'- 
zazione dei lavoratori anche 
per la necessità che il movi¬ 
mento operaio entri nella 
scuola, per stabilire un nuovo 
rappono tra scuola e mondo 
del lavoro. Nello stesso tem¬ 
po è essenziale stabilire rap- 
T>orti con gli sfjdenti e gli 
insegnanti per trovare una 
convergenza unitaria che pos¬ 
sa dare inizio al movimento 
che valorizzi resocnenza del¬ 
le « 150 ore-’ anche in riferi¬ 
mento ad una ;nd*_soensabile 
formazione e ajgiomamento 
degli insegnanti. 

A livello della zona fino 
ad oggi ha funzionato un 
solo modulo co«i sede a Ro 
signano Solvay. L'organizzia- 
zione sindacale ha chiesto 1’ 
apertura di altri due corsi, 
uno a Cecina ed uno a Do 
nonatico ed ha inserito il 
potenziamento deH'esperienza 
delie « 150 ore » nella piatta¬ 
forma zonale sulla scuola. 

In un recente incontro 
presso il provveditorato agli 
Studi di Livorno. Io stesso 
pro\-veditore ha ritenuto va¬ 
lida la richiesta, ma. come al 
solito, si rimette alle deci¬ 
sioni ministeriali, il che signi¬ 
fica un difficile accoglimento 
delie richieste. L’estensione 
dei corsi farebbe aumentare 
le Iscrizioni dei lavoratori, 
poiché quelli dei comuni li 


' mitrofi di Rosignano trovano 
comprensibile difficoltà per 
la distanza che separa il luo¬ 
go di lavoro e la loro abi¬ 
tazione dalla scuola. Infatti, 
delle 200 domande ben 110 so¬ 
no di lavoratori residenti nel 
comune di Rosignano. sede 
del modulo da tre anni. 

La richiesta di nuove isti¬ 
tuzioni scolastiche ha basi 
concrete anche in considera¬ 
zione che le ultime lotte con¬ 
trattuali hanno esteso a tut¬ 
te le maggiori categorie il 
beneficio delle « 150 ore ». an¬ 
che le altre categorie meno 
sindacalizzate come casalin¬ 
ghe e disoccupati. 

Giovanni Nannini 


I 


I Ieri fermi 
' i lavoratori 

I dì Livorno* 

I Collesalvetti 

I LIVORNO. 1.5 

! Si è svolta questa mattina 
I dalle ore 10 alle ore 11 una 
1 astensione dai l.LVoro di tutte 
I le categorie (esclusa la scuo- 
j la che non ha ancora inizia- 
j to regolarmente le lezioni» 

I proclamata dal Consiglio rii 
zona CGILCISLUIL'di L. 
vorno^ColIesalvctti c dagli #>• 
secutivi de: Consigli di fab¬ 
brica riuniti martedì 12. 

Questa azione di lotta vuol 
I dare rcntinuità allo sciopero 
del 7 ottobre e .sarà accom 
p-agnut.! da incontri che la 
Federazione unitaria cd il 
Consigilo di zona avranno con 
i partiti politici, i parlamen- 
j tari delia nastra cirroscrizio- 
i ne per influire pasitivamcnie 
I sul dibattito m corso alle Ca¬ 
mere. sulla politica eccnomi- 
I ca del Governo. 

I 


I 

I 

Grave atfeggìamento delia direzione | 

1 


Nuovi incontri a Pisa 
per il centro «ANAP» 


PISA. 15. 

I Permane grave e prcoccu- 
I panie la situazione al centro 
‘ ANAP di Calambrone per la 
j precisa volontà della direzio- 
I ne dell’Ente di non giungere 
I a soluzioni che evitino la 
, chiusura del centro di for- 
i mazione profe,ssionale. 

Mentre si va sviluppando | 
I l’iniziativa e la lotta dei di- i 
I pendenti e ad essa si affian- j 
cano le forze politiche e sin- , 
I dacali pisane concordi nella \ 
difesa dei livelli di occupa- i 
zione. da parte dei dirigenti ' 
viene me.sse in atto una poli- ! 
i tica di dilazione e di rinvio al 
I fine di porre i lavoratori di 
i fronte al fatto compiuto del- 
i la mancata approvazione dei ; 
j progetti di in.segnamento per i 
I il prossimo anno c la con- j 
j seguente chiusura del centro, t 
Ieri, per la seconda volta, il 
presidente ed i responsabili 
del centro ANAP hanno di¬ 
sertato una riunione convo 
j cala dall’assessore an'Istru- 
zione delia Regione Toscana, 
prof. Tassinari, inviando ali’ i 
incontro persone senza alcun 
potere decisionale. Il fatto J 
riveste particolare gravità j 
j nel momento in cui. all’inter- { 
I no dell’ANAP. da parte della 
j direzione si tenta di scari- 
1 care sugli Enti locali e sul- j 
1 la Regione la totale resoon- j 
! sabi'.ità dello stato di par-ali- ! 
* si del Centro. . 


« I sindacati interni — si j 
afferma in un comunicato j 
emesso dalle organizzazioni j 
sindacali — che da anni evi- . 
denziano la precisa volontà i 
Consiglio generale di giunge- ; 
re alla chiusura dei Centri . 
più sindacalizzati per sposta¬ 
re l’attività dell’Ente in « re- i 
gioni "pili favorevoli■’ de- ] 
nunciano la precisa respon¬ 
sabilità di chi non sn'o h-a 
gettato l’Ente nel caos eco 
nomico e organizzativo ma i 
oggi tenta di disfansene im- ' 
punementc ». ! 

Questi temi .sono stati og- | 
getto anche di incontri con I 
il prefetto di Pisa, con le ' 
forze politiche democratiche. I 
coi sindacati confederali, con 
i rappresentanti degli Enti lo- 
cali. «Nel corso degli incontri 
— si afferma nel comunica- l 
to dei sindacati interni dell’ j 
ANAP — è emersa la preci- j 
sa volontà di impegnarsi in 
una lotta che. accanto a'’-a 
chiara denuncia delle re- 
SDonsabilità dei dirigenti, ve¬ 
da tutte le forze pi.sane im¬ 
pegnate nella dife-sa di un 
centro che oggi, alla luce del¬ 
le necessità di ricanvcr.sionc 
indu.stri-ale e d; .soluzione c’el j 
nrob’.cma della di.sorcupi/ia- ! 
ne giovanile, può divt-iirc j 
momento ind.sixn.sabile di ri- ' 
pre.sa per leconomia del 
comprensorio 

I 


I II problema affrontato in Consìglio comunale 


j Provvedimenti rigorosi | 
jper le tessere ATAM ai^ 
j pensionati di Livorno 


I LIVORNO, 15 

* Il Consiglio comunale di Li- 
I vomo ha affrontato il pnib'e- 
j ma delle nuove regolamcnta- 
I zioni per il rila.«cio delle tc.s 
sere gratuite di trasporto ai 
pensionati. Su questa queslio 
ne la DC ha sollevato un t 
polemica, per molti versi cd 
a.<petti del tutto pretc.stuosa. 
t sul niolo che i Consigli di 
quartiere verrebbero a svol¬ 
gere sugli eventuali accerta¬ 
menti sulle dichiarazioni di 
reddito fomite dagli interes¬ 
sati. 

In sostanza alcuni consi¬ 
glieri democristiani per jor- 
reggerc le loro tesi sono ar¬ 
rivati a travisare in modo 
abba.stanza gros.soIano il ruolo 
e la realtà dei Consigli di 
quartiere. I democristiani te 
mono in sostanza che i me¬ 
todi di indagine \-engano con¬ 
dotti con criteri personalisti¬ 


ci e punitivi e che si d i 
spazio da parte dei consigli 
di quartiere addirittura a 
« pettegolezzi ». Non è ceno 
elevato il concetto che aic,i 
ni domocristiani livornesi han¬ 
no dei Consigli di quartiere. 
Il prowedimento sul mct-xla 
di accertamento fiscale è pas 
salo con il voto favorevole di 
PCI, PSI e PSDI; hanno vo 
tato contro DC e PRI. 

Sulla base della delibera 
adottata dall’ .àT.-XM alcuni 
mesi fa, per avere diritto al 
trasporto gratuito bisognerà 
essere pensionati, avere alme¬ 
no 60 anni, se uomini, o 55 
se donne: as’cre un reddito 
complessivo rriensilc non su 
periore alle 1(6 mila lire, clic 
non superi i 3 milioni lordi 
all'anno se si tratta di co¬ 
niugi conviventi, entrambi 
pensionati, che non superi i 
7 milioni lordi se il pensio¬ 


nato vi\c in una famiglia ! 
composta da più persone. 
Quanto al meccanismo deila 
dichiarazione di rcdd.to. fara. 
come nel pa.ssato. leva sulla 
.sensibilità e rcspon.sabilit.à 
democratica dei cittadino, c 
per gli eccntuali. nece.ssari 
controlli, il proveedimenio 
rimanda ad un approfondii»! 
esame d-el problema da pane 
del comune. delì’.AT.àM do. 
Consigli di quartiere, ipotiz. 
zando nelle dichiarazi«>ni del- 
l'asscssore Sois, la realrzz.! 
zione di controlli a campione. 

Come si vede si tratta d 
un provvedimento rigoro.so. 
che tiene conto della situa¬ 
zione di deficit delle azicnd»' 
c della nece.ssità inderogabile 
di proteggere redditi più bas¬ 
si, in que,sto caso dei pensio¬ 
nati. - 

m. t. 


CAPANNORI, 15 , 

Il grave momento che il ! 
Paese attraversa richiede da 
lutti, .singoli cittadini e for¬ 
ze pollLiehe, un impegno nuo¬ 
vo ed uno slor/o a.ssai gran- j 
de perche da questa crisi si ; 
e.sra mandando avanti i po- i 
sitivi proce.ssi avviati in que I 
sti ultimi anni. Nel nuovo eh- | 
ma politico determinato dal- | 
la gravità dell.-i situazione e I 
dal voto del 20 giugno, risili- | 
limo accresciute le responsa- 
bilità dei comunisti su cui st I 
concentrano, anche nelle zone i 
in cui restiamo forza di mi- \ 
no.,a'i<’a, ic ■a.->pcu.uivi‘ di un j 
numero sempre crescente di , 
cittadini. E’ proprio parten- | 
do da questa consapevolezza \ 
c dalla necessità di legare ai ■ 
temi generali l problemi lo . 
cali con la loro specilicità, j 
che i comunisti del comune di j 
Capannori, hanno sentito resi- i 
gonza rii ritrovarsi per un I 
primo approfondimento della ! 
situazione complessiva del ca- | 
jian norese i 

Neirint rodurre 1 lavori sul ' 
tema « L’azione dei comuni¬ 
sti per il rinnovamento tlcl 
comune di Capannori » il coni- 
p.igno Bruno Uclluomini. ca¬ 
po gruppo consiliare, è parti¬ 
to dal ruolo che in questo mo 
mento di particolare difficol | 
la nazionale hanno gli Enti 
locali ed in particolare dal 
ruolo attivo — c non di seni 
pace tentativo tii sopiMvvi- ; 
vere alla bufera trincerandosi 
dietro le difficoltà linanziarie 
che sono di tulli gli enti — 
che il Comune di Capannori 
può e deve svolgere in una .se- | 
rie di .settori: problemi dello . 
sviluppo economico; scuola, 
diritto allo .studio, cultura, sa¬ 
nità e sicurezza sociale; par¬ 
tecipazione e Consigli di zo¬ 
na. Si è trattato — come ha 
detto nelle sue conclusioni il i 
compagno Marcucci che poi i 
ha affrontato gli aspetti gene- | 
rali del momento — di un i 
notevole sforzo da parte del 1 
comunisti di Capannori. un j 
primo momento di rifles.sionc 
e di impastazione dell’azione 
futura, che non resterà Isola¬ 
to ma si tradurrà anche in | 
termini organizzativi con la ; 
rastiluzione del Comitato co¬ 
munale, come lo strumento 
più adatto por incidere con ! 
puntualità sui problemi del¬ 
l’intera zona. 

11 quadro socio economico 
e lo sviluppo caotico di que¬ 
sti ultimi 10-20 anni devono 
senza dubbio costituire il pun¬ 
to di partenza per tutti i suc¬ 
cessivi approfondimenti dei 
singoli problemi. Si è as.si.sti- 
to. nel Capannorese, ad un 
forte abbandono dei campi 
ll^tà media degli addetti al- 
l’i^ricoltura supera 1 53 anni 
e solo 156 addetti sono al di 
.sotto dei 30» e a uno .svi¬ 
luppo anarchico deH’industria : 
soprattutto attorno a due po- I 
li — Segromigno e Guamo ‘ 
— che però .sono stati tali so- ! 
lo in modo spontaneo perchè j 
è mancato da parte delle am 1 
niinistrazioni qualsia.si piano J 
mirante a regolare urbanizza ' 
zione. servizi, viabilità. Sono 1 
lutti nodi che stanno venendo i 
al pettine c che gravano sul- i 
le condizioni di vita e di la- ' 
voro — nei rampi in fabbri- ! 
ca — della popolazione. 

Quello della trasformazione | 
e di un rilancio dcH'agricol- i 
tura è quindi uno dei prò- • 
falerni più gras.si. Non si può > 
certo pensare di invertire in 
tempi brevi la tendenza allo j 
spopolamento delle campagne i 
ma certo si può lavorare su j 
una serie di obiettivi sia pu¬ 
re parziali e limitati che ren- • 
divr.o po.-ijibiie 1 aiiivita aer.-co- 
la. Strade interpodcrali, inter¬ 
venti sanitari per la zootec¬ 
nia. ammodernamento delle 
abitazioni dei contadini, ri 
sanamcnlo delle stalle cd al¬ 
tri servizi fondamentali. Oc- 1 
corre che questi interventi non I 
siano fatti a caso (come pur- i 
troppo si è proceduto finora 
m tutti i campi) ma in b.ase 
ad u.i p.nno c,ie prima d: '.ur¬ 
to richiede da parte dcU'Am- 
ministrazione comunale un.a 
conoscenza reale della situa¬ 
zione del .settore attraverso 
un.a anahs; dettagliata del ter- ! 
niono. un censimento delle 
aziende contadine e deile ter¬ 
re incoìte, secondo gli stessi 
indirizzi della Reg.one To¬ 
scana. 

Una direzione in cui biso¬ 
gna muoversi e senz'altro j 
quella della coopcrazione e ; 
dci;’a.s.'Oe;az:onismo, come { 
mo.-tra ia recente pcis-t..-.s * 
esperienza della cooperativa i 
i II Frantoio sociale del Com- j 
pitcse ». Iniziative da prende- | 
re sono anche l'organizz-azio- 
ne d: uno o più convegni sul- | 
ragricoìiura studiando pero i j 
modi per cui non diventino j 
pas-serclìe e cose calate dal- 
ialto in cui si fanno anche 
de; duscorsi giusti ma che non 
vedono la reale partecipazio¬ 
ne de: contadini. Un prob’.e- 
m.a a parte, che travalica lo 
5te.s.=o settore deH’agr.coitura. 
è quello delle risorse Idriche 
sia per quanto ritarda la re- j 
te di canalizzazione, che il ' 
risanamento delle acque da! I 
grave stato di inquinamento 
in cui l’a-ssenza di ogni prov¬ 
vedimento le ha ridotte. 

Se que,sto è lo stato della 
agricoltura, per Tinduslria la 
situazione non è certo molto 
più rassicurante, al di là di 
superficiali con.siderazionl che 
si potrebbero fare per certi 
settori ed aziende che hanno 
dimostrato ancora, con la ri¬ 
presa autunnale, ulteriori ca¬ 
pacità espansive. Già nella 
scorsa primavera infatti il sin¬ 
daco lanciava un grido di al¬ 
larme per le prospettive del¬ 
l’area calzaturiera di Segro¬ 
migno. 

Siamo di fronte ad un tes¬ 
suto produttivo formato qua¬ 
si esclusivamente da piccole 
e medie indu.strie. da centi¬ 
naia di aziende artigiane o 
familiari, da migliaia di lavo¬ 
ranti a domicilio. E* una 
struttura che presenta una 
elevata tendenza al decenira- 


Contro la chiusura di fisica all'ITI 

Oltre mille studenti 
in piazza ad Arezzo 


mento produttivo c alla fran- * 
t umazione az.onda le come I 

conseguenza di uno .sviluppo ! 
dovuto ad una accumulazio- 1 
ne di tipo f.imi'iarc realizza- j 
ta sfruttando i ba.ssi .salari, ' 
il mancato risjH'tto dei con | 
tratti di l.ivoro (solo con le 
lotte del '70 il sindacato e:i , 
trò in fabbrica e solo nelle ' 
più grandi) rcstcnsione de! ! 
lavoro a tlomleilio non re 1 
golamentato, revasione fisca 
le e contributiva. Nc.ssuno può ' 
certo pensare ehe su que.it e j 
ba.si sia poi^ibile un ulteriore , 
progresso della produzione e ' 
delle aziende, .se non si andrà 
ad un vero e proprio .salto i 
di qualità. Di fronte a questi ' 
problemi la DC non può conti , 
nuare con la sua viiione mio I 
J» e ristretta del ruolo ilei 
Comune, con la .sua incapaci [ 
là a concepire una pre.senza i 
dell’Fìnte locale, che roinfia i 
definit ivamente eon i perso I 
nalismi. le clientele e I fa | 
voriti.smi. I 

C’ó quindi un problema di j 
fondo, a monte di tutti gli a! I 
tri, quello di una programma- | 
zione del territorio, delle | 
strutture di urbani/zazione e | 
dei servizi. Finora r.Ammini [ 
.straziono è vi.ssuia alla gior- | 
nata lasciando che tutto av- , 
vcnis.se nella maniera più cao i 
tica e irrazionale; si tratta j 
invece di pianificare lo svi 
hippo in una ottica interro 1 
munale. . , 

Renzo Sabbatini i 


AREZZO. 1.") 

(ili .slii'ienti .iretini hann»' 
»ialo vita, qucst.i niattma. u1 
una iiiii.i.sK»ia inanilt'st.izione 
IHT le .strade cittadine, l’ar- 
tita daU'i.st 11 Ilio tecnico indii 
■striale, la inohilit.i/ione .s; e 

c.sU'sa lapKl.iineiite alle mag 
glori .scuole della città l’un 
te molto alte di aiteii.sione 
dalle lezioni n loiio veti! ■ 
»'.»te aH'i.'.tituto in.iz.stvale. ,i 
(|iU‘I!o prtilenioiiale. ar'i.a tu 
to ix'r geometri e al luts) 
einnas.o coiKeiUial.n m‘!le 
prime ore della matii iata d.i 
\'.inti al >i chimici > ■ oltie 
mille .studenti hanno peis-or.-o 
in corteo le sti.ule ciifidme 
coiillueii'io m fiiaz/.i .S.ui li 
coix). (U)ve uno .studente ilei!’ 
ITI ha tenuto un com..io 

MtUivo immediato diUla ma 
nife.sta.'.ionc. preceduta n('g:i 
ultimi giorni da una crc.sccn- 
te mobilitazieiie dentro le 
scuole, è la prevista .soppid 
sione della .speciali/.zaz;o:ie di 
ii.sic.i aH’i.stituto tecnico ind i- 
.itriale. Il provvedimento, che 
costrmgereblx' gli studenti de! 
terzo anno a eambiare r.iil.- 
calmcnte indirizzo di studio. 


1 »' consi'giieiue .ilio (ii.spoM.'i.i 
' 11 ! iiiip.irtite dal imm.sioro dei- 
I la l’ubt)lu-a Istruz.one ali'a 
I ixutur.i dell’almo .siola.st;co. 
; impiontale ad una vnionc 
1 pu'ltamcnte ecoiiomiciitic.i 
I (If! prohiem.i L'md:ri/g») di 
{ Fisic.i h.i ml.itti da .ikUiU 
1 anni .sc.iiie .ulosion: da par- 
I (»■ 'li'gli studenti e compor 
I ta. di »oniegucnz I, la isti’u 
j .'ione ».h nunv»- cl.is.si ciie ''c 
I it.iiio al disotto (io’.l.i normale 
I IIhmIi.i (Il l!»'(pieii/a 
I Di li Olile a (luest.i situa 
1 / (ine I gi'iiei.ili/zat.i a gi an 
I p.ul»' (!<■; p.ie.sei, il mm.s io 
i ,:;t»'nd(' d.ir»' un lOÌpo di.spu 
I gii.i, » .inceli,indo l.i .spcica 
I !l,v.iz!ii’U‘ e 11 .i.slcrciulo .i 
I manie’.i forzai.i gii .stiidi'n'. 

! in .liti: curi! M.i l.i inabili 
1 tazione degli studenti .iret.n . 
I (’iploi.i in queste .settim.iii’. 

! non tr.ie oiigme solo d.i que- 
I ita vicenda' eipres.s!»'n(’ 

I un m.ile.s.sere p.ù iirofondo 
che [iciv.ule rimerà stiuttura 
I icol.i.stu . 1 . di un.i volnnt.'i ri: 
1 loll.i per .itferman’ rurgen 
1 .'a (li im.i nini ma globale 
I dell.i .scuol.i .s('condarin .su 
‘ periore 


Trafugato un dipinto attribuito a Jan Van Kessel 

Furto «su commissione» 
alla pinacoteca di Prato 



Il dipinto rubato alla pinacoteca di Prato 


PR.-\TO. ;5 

Con do.'liozza e al).ina. lau¬ 
to d.i far pcn.s4jre ad un furto 
iu comin.siione. un dist.nm 
signore ha trafugalo ieri 
daiì.a pinatotec.a foinuna’.e di 
Prato un dipinto a olio rc.a 
lizzilo su lastra di rame. 

lì furto e avvenuto tra le 
14.30 e le 14.4'> di len. Un 

d.ìt;nlo .s.gnore — età fra i 
35 c 1 40 anni — è arrivato m 
gaììena vei.-o ìe 14.30 con 
una bo.'-.-gì a <o!'.c':o c jii.i 
bu.s'a .'dira .--otto bramo. 
Dopo .ivcr comperato un.» gu. 
d.» deila P.naeoteca, h.a eh.e 
.sto d. v„';tar.a cd ha fatto 
regolare b:g ietto d. ingres¬ 
so. I due ru.stod; d: .^-erv:/:-). 
Marcantonio Qje.T.i e Rober o 
Zra.n.on. gì: h.an.no detto 'Mc 
per recansi in gaììer.a a- 
VTcbbe dovu’o Ia.--c:.tre .n 
deposito ’e .''ue b’srig. pro¬ 
prio come p.-evt-de ;i r» goì.i- 
monto I. v..',latore h.a «jceo.to 
ìa r.cb.eit.i cri e stato .iteo r. 
p.»gnato ai p.ano superare 
dalìo Zan.eri. E’ entrato .1.- 
reitamen'e nei grande s.i'.o'.c 
dove sono cu.-'tori.te io op-.re 


f d. magg.o.' \,i.or» Di iu . at 
i ten/.io.ae .s. c oppuni ita .-.i 
j di una .\..(>gr.ifia che : p ,o 
i duce una crix.f.si.one dei 
I Cri.sto. Si tratta d; un.» i)o.. s 
s.ma incisione veneziana del 
j XV .secolo, non attr.i'UHa. 
j Davanti aii’opera .-i e .sof 
fermato pe-r un jx/, {ki. n.t 
co.ntinuato a ig.rellure nc. 
salone. Il custode ha cornine.a 
' to a sp.egare : p.’r.od. « _ . 

.tutor: deile opere ospci.^:--. 
.ma ,1 ladro ha fatto (.ip. c 
c.b" preferiva sru.ird.ire d.i - 
I Si e pi. ferii.a'o n--. e tre i» 
Ifit-.'’ attigue o. .'-.a.one do.'.- 
J .'ono cstxisl! pez.zi di naicvo- 
. le valore. P.o.thi’ la v.s;:.. en 
j dava svolgendosi in a-’- ■: ' 
j .s.mdi m.nut;. il < 'j.-‘)le è 
i .sceso al p.ar.o inferiore )>- r 
i preparare : depliant :ll i_tr - 
! tivi della gal.er.a e del .» c.'- 
! tà. 1. ladro g . è andi'o u.* ■ 
t tro alcun: secondi dopo I. 
j furto è itito ec..T,p.uto p 
j ch..iM.Tii .‘^tco.'id.. propr.o n,-..’ 
j ult ma sa.ctt,). , :,v.,a 

i ehe e uh.c.ita acc.i-.to 
* scj e, e che co-.t.cr.^ or- 
I '.'anno d.».la metà del A'X» i -;o 


Evaso 
dal carcere 
di Salerno 
arrestato 
a Pisa 


PISA. 15 

Un evaso dal carcere d: S.a- 
ierno è stato arrestato ter; a 
P.sa. L’uomo che si .sp)acc.a- 
va. co.n l’aiuto di un docu¬ 
mento d; identità contraffat¬ 
to. per Gennaro Schettino è 
nsultato essere in realtà Ar¬ 
mando Cro. di 33 anni, nato a 
Napoli, evaso dal carcere di 
Salerno nel quale scontava 
una pena di 6 anni per rapina, 
mentre usufruiva di un per- 
mc.ìso d. 3 giorni. 

Su di !u; pendeva anche un 
mandato di arresto per g-jida 
senza patente. Il Cro è sta¬ 
io fermato da una pattuglia 
della questura, dottor Falbo, 
rava intorno al carcere d: 
Don Bosco di Pisa a bordo di 
un’auto .Alfa Romeo 1750 tar¬ 
gata Napoli 540<Ml. insieme ad 
una donna, Anna Guarino ri¬ 
sultata essere sua moglie. 


Il compagno 
Fusi 

presidente 
del CENFAC 
di Gro.sselo 


GROSSETO. 15 
I. ccmp.jgr.o Torq’uato F'u- 
: e st.ato tetto pres.dente 
del Centro Provine.ale del¬ 
le Forme .As.iociat;ve (CEN¬ 
FAC ». Oltre .all’elezione del 
pre.'.denle e degl. organ.smi 

d. rige.nti. lOrgan.zzaz.one ha 

e. iaminato l-a siiuuz.one pre- 
scnt-g ..n prov.nr.a. per pun¬ 
tualizzare le iniz.at.ve in cor¬ 
so e stabii.re le ulter.or; at¬ 
tività da sviluppare per i. 
consolKiamento e lestensione 
dell’ass.'xnaz.on.smo c del.a 
coopcrazione, anche m rela¬ 
zione ai nuovi ed impxgnat.v. 
comp.ti che dovra.nno c.ì.ìere 
assolti a seguito del proce.s- 
.«o in corso, re’uat.vo al.a re 
g:onalizz.az:one degli Eni: d: 
.sviluppo agricolo c deh’Ente 
Maremm.a, che in b.»se all'ar¬ 
ticolo 386 dovrà concret.zzar¬ 
si entro la fine dell’anno. 


• 111 - .'1 !>:> mio qi*'!;» ;’ih,ì'»i 

! lino .! t'Li'.to 1 . 700 Fin qur.'ite. 

1 .'ofoor,» ruba' ; o.'-n una d-.- .e 
' D.u p.-ez-o.-e. 

1 « Bell,! que..,» .vilogr.ifia * 

j ha d»-tio II ;,»dro mentre r.- 
I prendeva ’e .^ue borse p'r an- 
, d.ir.-/.’;:'’. l’.-opr. a hkkIt» «on 
' .1 finale ('.iinminava te.-u-.a-lo- 
[ .s; .-trefo un braccio al f.an- 
, CO ha fat'o .scattare ne! .'ti- 
I storie un barlu.mo. Zmien è 

• <o:,o .miiit d.aianieiite al ji.-j 

I no .-uiH’r.'ire. h;» fa'ti»’.in rap.- 
! d..-.--.mo g.ro delle .-'ale e n--.‘a 
I .'.».» :r-~,-,» ha .s'o v'j i'a » 
j cor. 1 .ce cht- fino ari .» lo.'a 
i conteneva la natura mo', i 
de. \’an Ke,i.el. H.» da'o .-u 
b.to 1'.»! .irrr.e all’.iltn, co..e 
I g.» c-d a. caix) custode M.iv- 


<• 'Jl.i. ( .he 

= ono ;>r( 1 : 

. » ■ a t : 

:n p:2i7/.ì < 

l-'-l Comunr 

- 

t-eni.iti '.0 d. 

b.-occarc’ 

. ICi.'O 

Ij.a cor.s.» è continuata f; 

:.'.o r» 

p .i/.M S.»:: 

Francese o 

' ! 

P.»Z7.» del Duo.m.-'. ir. a 

'.a 

d o era 

".a 

zz.ato 

Un colpo f. 

.tto d.a 'j.n 

'.e'O 

p:oft•.^.'.on. t 



S.ib.to av 


,» rifa. 

n.or: ♦ . \:2 

... urbani h.an:iO 


fa"o e st 

C-'O 

vorrxa.e sull. 

» b.».-€ do. 

> te 

f»: ir.on.ar./e 

del Mane. 

U .. € 

do: cu-stexi; 



E' questo 

.1 .-ccondo 

f U'tO 

ch’j .a Gali 

cria .s'JD.bce r.Ct 

g.ro d. IO ft 

nni. L'altro 

1 ';ua- 

d ro. una 1 1 

volftta del 

XVT 

.^eeolo dip-.u' 

:» ari .acq » 

ire !o 


I e raffirurante S .Anto: o A 
j b.a'e. fu rub.»;a nel lf»'>l su 
' que.'to grav-.-simo cp.sod.o 
j che viene a colp.re il ps'* rr.-> 
n.o .irti.it.co de.la no.-tra r.i- 
ta il s.nd.aco Dand.n. ..a del¬ 
lo che c.-so ripropone .ig.i 
Erat: c alle ist.tuz on. il nro- 
blema delle ..niz.at.'.e d-l.a 
tutela del p.atr.mon.o arti.iii- 
co. «La din.am.ca del lu.'.o 
— ha detto Land.ni — sem¬ 
bra far intendere che s.ama 
di fronte ad un furto su com- 
m-ss.one. E' questo un f..’to 
che turba emm.nistrato'i t 
eitt.ad.ni. propr.o perché la 
città è impegnata nel nlan- 
c.o delle iniziativa culturale 
c questa perdita v.enc a col- 
p.rc., anche .al d: là del 
valore in:rir..=eco dell'opera 
che è notevole ». 

n pezzo trafugato m:sur.a 
1.0,5x20.5 centimetri, nella 
guida de.la gallona comuna'.# 
è registrato con il numero 
48 .sotto i! titolo « Natura mor¬ 
ta con frutta » cd è aUnboi- 
■ to a Jan Van KesMl. 
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PAG, 12 / firenze-fosca na_ 

Dibattito a Pistoia in Consiglio comunale { La rassegna dei comics « Lucca 12 » 


r Unità / sabato 16 ottobre 1976 


Rispcnde Emo Canesirelli, presidente dell'Alleanza coltivatori 


Verifica critica Un mondo che parla Tre dòmande 


“!l!™!!? con le «nuvolette» 


per I comprensori 


Sarà presente anche il settore del cinema di animazione — La Mostra mercato si svolgerà dal 
Il nuovo organismo visto come oggetto autonomo, risullan- 30 ottobre al 4 novembre — La necessità di un reale cambiamento nella gestione del salone 
le daH'aggregazione di più comuni ma non sovrapposto ad 
essi - Intervento del sindaco - Posizione arlicolala della DC 


PISTOIA, 15. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Pistoi'a ha posto an or¬ 
dine del giorno l’esame della 
proposta di legge regionale 
concernente ristitiizionc del 
comprensori. Il dibattito che 


tulto dalle leggi delega nei 
.settori dcirurbanistica, dei 
lavori pubblici e deiragricol- 
tura presenta il rischio di non 
« aver chiaro il quadro più 
generale di riferimento e la 
effettiva transitorietà dei co- 


..BEH?'. COSA C'f.' r- «F SOLOATFW 

5MULT2 HA TP^cat;; .. .^ 

BlCOF6«C iKiEiKt ) cHn.. MOAJ^ 

staila A0tiA»oOC- SO ooMe SfifMefw, 




, ma SfMgeA CHP ÌUÌTOao'ABBIA STRA^e" Tt5AJl36^EM2£ 
SUtlO SFlCiro QXtìATTiR?P€6L» ALTCl 5oU>àTew.,. 






dovrebbe svilupparsi e con- I mitati, transitorietà che de¬ 


eludersi all'inizio della prossi¬ 
ma settimana e stalo avvialo, 
nell'ultima seduta consiliare, 
con un'approfondita relazio- | 
ne tenuta dal sindaco, com¬ 
pagno Renzo Bardelli, cui 
hanno fatto seguito gli in¬ 
terventi del consigliere de 
Buiuni e dell'asscs.sore allo 
Sviluppo economico, compa¬ 
gno Pallini. Deve essere rile¬ 
vato che in questo inizio del 
dibattito hanno indubbiamen¬ 
te prevalso i momenti di dif¬ 
ferenziazione .su quelli della 
convergenza intorno ai punti 
nodali della piopo.sta di legge. 

Nella sua a verifica critica >. i 
t« tesa non a sminuire bensì | 
a valorizzare ancor più l'al¬ 
to significato politico, larga- 


ve trovare rispondenza an¬ 
che a livello organizzativo 
l« le nuove strutture burocra¬ 
tiche che si vanno a costitui¬ 
re devono c.s.sere tali da po¬ 
ter c.ssere all’occorrenza 
smantellate e non caratteriz¬ 
zarsi come o.stacolo ai comu¬ 
ni. poiché questi restano gli 
anelli fondamentali del siste¬ 
ma delle autonomie locali»). 


Le funzioni 
delle conimìssioni 

Bardelli ha concluso la sua 
relazione dichiarandosi con¬ 
trario ai con.sorzi volontari 
(«che aggiungerebbero un al- 



g :,ABBIAM0> 
D ANCORA- 
\E‘LAFINEDI 
FRA STATONE 
I5A5TROSA- 


TEMO CHE SIA TEMPO DI 
APPENDERE IL GUANTO FINO 
AL PROSSIMO ANNO..- _ 


E' TEMPO DI 6FIURE K. 

. (kJANTO E.... : 


> 'J 



LANCIARLO iPIU“ 
liONTANOmBllEI 




'\it' s .V t 

M ; f. ‘j' 


ss ^!Sr !£ ÌS ST 

ciiit'itn il tn locjiui-iti ì Fc/.za in UH quadro istituzio 

suitato li progetto legi.slatl- 


rezza in un quadro istituzio 

dopo un ampio Smadrainen- i P‘'oposte alternative, presen¬ 
to*^ del prXerna * dei còm- I gruppo regionale del 

prenSi S come e venuto « surrogante.» 

a dèlinearsi a partire dalla j «Anima 

«costituente regionale», ha i 

affermato che l’organismo di- .. 


segnato nella propo.sta di leg¬ 
ge ha dovuto essere qualcosa 
di diverso da (luello che ori¬ 
ginariamente si voleva. Man¬ 
cando una legge nazionale 
che riconoscesse giuridica¬ 
mente gli enti comprensoriali 
è stato nece-ssario ricorrere 
alla figura del comitato com- 
prensoriale, organo regionale a 
pieno titolo sebbene la sua 
composizione sia derivata da¬ 
gli Enti locali e a questi spet¬ 
ti la responsabilità dei com¬ 
piti ad esso attribuiti. 


11 comprensorio 
soggetto autonomo 


prefigurerebbe un ruolo ver- 
ticistico della Regione») e 
.suU’approvazione simultanea 
del consiglio dei piani com- 
pren.soriali («non si può pre¬ 
tendere che tutte le csiierien- 
ze siano avviate contempora¬ 
neamente»). Ha proposto 
inoltre che il piano compren- 
sorialc sia approvato non do¬ 
po una semplice consultazio 
ne ma dopo una vera e pro¬ 
pria deliberazione di ciascu¬ 
no degli Enti locali, e che alle 
commissioni in cui si do¬ 
vrebbe articolare il comitato 
comprensoriale siano attri¬ 
buite funzioni .solo di istrutto¬ 
ria e proposta. 


/ DIMMI. QUANDO ERI > 
( BAMBINO G'OCAVI Alj- 
V Jgii T U ALLO V OYQ ? 

/MACfcRTO, È NON*) i) 
V-CERA NESSUV/ 

/^-■aVno cheav.i / 


BUAAAv! 




(éZl 


-V jL S. 




/MAFALPINA, | 

/ COS*V\Af? 
^PERCHE'PIANGI^ 

ir 

iff:■ jì\ 


PERCHE SE LA MIA GENERA^ 
ZIOfJE FINISCE COME LA 

nuA, SIAMO fritti/ 


BUAAAÀiì 



ìE-_ ir 




I.UCCW. 15 

Anche quest'anno si farà il Salone Internazionale del Comics e del Cinema di Animazione si farà secondo la vecchia e ormai 
collaudata formula dell'articolazione della manifestazione in due momenti: la Mostra mercato (dal 30 ottobre al 4 novem¬ 
bre) e la Rassegna del Cinema di Animazione Internazionale (dal 31 ottobre ai 4 novembre). Una formula che, olire a scin¬ 
dere il Salone su due piani precisi — da un lato la .Mostra mercalo. i fumetti e le o|x.‘re graliehe; dall'altro la Ra.ssegna. 
il cinema di animazione o le opt're visive — introduce una ulteriore e a.ssai discutibile frattura tra quella che è la proposta 
culturale, viva, attuale e quasi sempre tra le migliori, ma limitata e ri.sti'etta ad un pubblico specializzato; e il piano me¬ 
ramente commerciale della | I- - 


Mostra mercato, dedicata, 
ria e proposta. per la maggior parte, alla | 

Il consigliere de BuianI, ha compra-vendita tra i grossi 

J apprezzato il tono di «verifl- trust deU’editoria del fumet- ■ | 

ca critica» del sindaco, e si to internazionale e finaliz- ^ 

1 è opposto aH’ipotesi dei con- zata agli interessi delle gros- 

sorzi volontari (« pericolose se case editrici. Non vorrem- I paesi che hanno fino ad oggi dato la loro adesione 

j tentazioni campanilistiche e mo parlare di due anime, di al salone del comics «Lucca 12» sono Argentina. Bel- 

5 volontaristiche»). Pur rico- due volti distinti del Salo- gio. Bolivia. Brasile. Bulgaria, Canada. Cecoslovacchia, 

I- noscendo il nuovo spazio di ne, ma ci sembra, in questo Cuba, Finlandia, Francia. Giappone, Inghilterra, Iran, 

1 crescita democratica creato modo, di aver sottolineato Italia, Jugoslavia, Messico, Olanda, Polonia, Portogallo, 

dal progettato comitato com- una delle contraddizioni fon- Repubblica Federale Tedesca, Repubblica Democratica 

; prensoriale, ha affermato che damentaJi che da sempre Tedesca, Romania, Scozia. Spagna, Stati Uniti, Svezia, 

I, la configurazione del comlta- hanno accompagnato la ma- Svizzera, Ungheria, Unione Sovietica e rappresentanti 

to quale emerge dalla propo- nifestazione lucchese. del popolo cileno. 

sta di legge diminuisce la ^a proposta culturale 'di Alla mostra mercato parteciperanno Mondadori, Edl- 

portata innovativa del com- quest’anno si articola rical- zloni Paoline, Paese Sera, Daim Pres. C.I.L.. Comics 

K prensorio nell’a.ssetto politi- cando lo schema degii anni Art, Corriere dei Ragazzi. Cenisio, Quipos, Aster, Dar- 

co e istituzionale delle au- precedenti, nella Rassegna do. Albatros. Edizioni Ottaviano, Comics Library, Ival- 

tonomle. Intemazionale della produ- di. Editore, Les Humaniodes Associes, Il Lavoro, Glenat 

2 Infine, il compagno Pallini, ^ione 1975-76 dei Comics e del Guttin. ABI Melser Production, Hachette. Alan Class 

3 riprendendo alcune indicazlo- cinema di Animazione e in punnlicer. Rizzoli. Casterman, Ediction Vaillant. 

i ni problematiche di Bardelli panoramica della prò- 'r*'® partecipazioni più qualificate vanno registrate 

sulla « chiarezza dei livelli dazione del cinema di anima- quelle dei paesi dell’Est con il bulgaro Dukov, il ceco- 

3 istituzionali » e quindi sulla zinne italiana 1975 76 (sem- slovacco Smetana, del tedesco democratico Georgy, de- 

■ abbastanza deficitaria ungheresi Dudai HargUai Varanyi e d« sovietici 

i il? c.o quantitativamente a qualità- A amanov e Step^tzn. Del Canada con Carpentier. 

t alcune considerazioni sul rap- tivamente _ ma oiiesto è Clarkson, Huet. Del Portogallo e della Francia con 

I porto fra Comunità monta- nmhiemn che invp.!ie nnn I gruppo dei Les Humanoides Associes tra cui Dionne, 

i ne e organismi comprensoria- Vr" | Foresi e Grimault. Per l'Inghilterra Dickens. George 

1 li. La proposta di legge, su , Dunning di cui si terrà una personale. 

- questi rapporti, «non dà ri- ■ Per l’Italia parteciperanno Battaglia. Bonvi. Bova- 

2 sposte definitive c invece, sul- “} f rini. Del Buono, De Luca. Farina, Ferrare. Landolfi. 

i la scorta di quanto ha fat- ® ueua cnsi in cui si ^ Marcenaro. Mattioli. Mattotti, Ostani. Novelli. Pegoraro 

: to la regione Umbria, si im- c"e | pg^oni. Prati. Raparelli. Tortora. Zagni. Tullio Altan. 


ctUlUllUlllU apprezzato il tono di «verifi¬ 
ca critica » del sindaco, e si 
Bardelli ha insistito sulla è opposto all’ipotesi dei con- 


II consigliere de BuianI, ha compra-vendita tra i grossi 
iprezzato il tono di « verifl- trust dell’editoria del fumet- 
I critica » del sindaco, e si to internazionale e finaliz- 
opposto all’ipotesi dei con- zata agli interessi delle gr<3s- 


conflgurazlone dell’organi- sorzi volontari (« pericolose se case editrici. Non vorrem- 

smo comprensoriale come tentazioni campanilistiche e mo parlare di due anime, di 

soggetto autonomo, risultante volontaristiche»). Pur rico- due volti distinti del Salo- 

uauaggreguzione di più co- noscendo il nuovo spazio di ne, ma ci sembra, in questo 

munì, non sovrapposto agli crescita democratica creato modo, di aver sottolineato 

stessi, che opera ad un Uvei- dal progettato comitato com- una delle contraddizioni fon- 

prensoriale, ha affermato che damentaJi che da sempre 


stessi, che opera ad un Uvei- dal progettato comitato com 
lo intermedio, tra Comuni e prensoriale, ha affermato che 
Regione, di unità territoriale, la configurazione del comlta 


di Intervento e di partecipa¬ 
zione; uno strumento per or¬ 


to quale emerge dalla propo¬ 
sta di legge diminuisce la 


no della regione un nuovo 
momento di articolazione del¬ 
la vita democratica del ter- 


ganizzare servizi e affronta- portata innovativa del com- 
re problematiche di dimensio- prensorio neira.ssetto politi¬ 
ne sovracomunale. per con- co e istituzionale delle au- 
sentire agli Enti locali di pe- tonomle. 
sare di più nella definizione Infine, il compagno Pallini, 


hanno accompagnato la ma¬ 
nifestazione lucchese. 

La proposta culturale 'di 
quest’anno si articola, rical¬ 
cando lo schema degli anni 
precedenti, nella Rassegna 
Intemazionale della produ¬ 
zione 1975-76 dei Comics e del 


del programmi di sviluppo riprendendo alcune indicazlo- cinema di Animazione e in 
regionali e settoriali e nei ni problematiche di Bardelli Sna "^anoranùm^ d^Ha nrS 

SSSon*^ del cTnema di tnS- 


n1Sa""i\“non'*c^ea"r^ iSSh = italiano‘^mV76“‘(sem- 

Pre abbastanza deficitaria 

al? mf rìderà? quantitativamente a qualito- 


ritorio. Da ciò consegue, ha alcune considerazioni sul rap- _ m, i 

proseguito Bardelli, che «la porto fra Comunità monta- 

strumentazione del comitati ne e organismi comprensoria- 

comprensoriali come organi ii. La proposta di legge, su tanto il ^lone 


comprensoriali come organi ii. La proposta di legge, su 

della Regione non può che es- questi rapporti, « non dà ri¬ 
sere provvisoria e non deve sposte definitive c invece, sul- 

rallentare ma accentuare la la scorta di quanto ha fat- 

necessità di dar vita agli en- to la regione Umbria, si im- 

ti comprensoriali con pieni pone un coordinamento». A 

poteri ». suo avviso quando il Paria- 

Ciò deve essere ben eviden- mento legifererà in materia 

ziato, perchè la mancanza di di comprensori dovranno es- 

un punto di raccordo fonda- sere concentrati su questi 

mentaie deiia proposta quale tutte le funzioni di program^ 

avrebbe dovuto essere costi- mazione, « Uno dei compiti 


sto il nodo della produzione 
del cinema di animazione na¬ 
zionale e della crisi in cui si 


pone un coordinamento». A trova puntuale conferma nei Vecchi’, 
suo avviso quando il Parla- ® incontri inter- j 


nazionali. Verranno poi pre¬ 
sentate una Mostra Storica 
Nazionale dedicata al cine¬ 


tutte le funzioni di program- ^animazione ^ll’Iran e 


Sottoscrizione 

I coniugi Erminia e Ade¬ 
maro Bencreati di Livorno, 
festeggiano oggi il loro cin¬ 
quantesimo anniversario di 
matrimonio offrendo lire 


mazione. « Uno dei compiti 
prioritari del comprensorio 
dovrà cioè essere quello del 
riequilibrio territoriale e del¬ 
lo sviluppo delle zone mon¬ 
tane ». 

Pallini ha poi sottolineato 
l’incongruenza di certe si- 


Nazionale dedicata al cine- tra i congressisti, all’opera 
ma d’animazione dell’Iran e o all’autore o all’editore di 
una Rassegna dei Comics dei comics distintosi nella sta- 


paesi del Terzo Mondo; inol¬ 
tre due personali antologi¬ 
che di George Dunning 
(Gran Bretagna) e di Kiha- 
chiro Kawamoto (Giappone). 
Infine saranno presentate 
personali di autori italiani. 


tuazioni locali. Nel nostro incontri con gli autori, cri- 


tra i congressisti, all’opera I non dimentichiamoci che Luc- 
o all’autore o ali’editore di ' ca 12 rappresenta una delle 
comics distintosi nella sta- J pochissime occasioni che in 
gione. In più. quest'anno, due i Italia sono date per assiste- 
premì internazionali — pa- re alla proiezione di opere 
trocinati dall'UNESCO e dal- che poi scompariranno dalla 
l’ASIFA — da assegnarsi ai- I circolazione, e quindi dalla 
l’autore o aU'editore che me- t conoscenza di un pubblico 
glio ha interpretato, con il j più vasto, per essere chiuse 
mezzo della narrativa grafi- I in qualche cineteca, nella 


comprensorio si avrebbe non 
solo il problema della per- 


tici, studiosi sia nel settore 


ca « la comprensione e la 
conoscenza tra i popoli con 


migliore delle ipotesi, o per 
venire rispedite ai rispettivi 


manenza del comitato con la animazione 


dei comics che del cinema di ] particolare riferimento ai rap- ; paesi di origine aU’indomani 


10.(X)0 per la stampa comu- Comunità montana, ma con 


nista. 

Alla felice coppia giungano 
g-U auguri della figlia, del ge¬ 
nero e dei nipoti Massimo e 
Eliana, nonché quelli della 
nostra redazione. 


ben due Comunità montane. 
« La loro unificazione — ha 
concluso — si impone per¬ 
tanto in tempi ravvicin.ati ». 

Antonio Caminatì 


Al termine la consueta pre¬ 
miazione al miglior film di 
animazione italiano della 
stagione; alla miglior produ- 


porti con i paesi emergenti». 

Giunto quest’anno alla sua 
dodicesima edizione, il Salo¬ 
ne Internazionale ha raccol¬ 
to in questo periodo una lun- 


zione di comics della stagio- ga esperienza e una grande 


ne; consegna dello « Yellow 
Kid ». attraverso referendum 


risonanza e prestigio sia na¬ 
zionale che internazionale; 


della chiusura del Salone. 
Ecco quindi un primo pro¬ 
blema che è stato posto con 
forza agli organizzatori di 
Lucca 12 dal maggior inte¬ 
resse che gli Enti locali e la 
Regione Toscana hanno di¬ 
mostrato nei confronti della 


La decisione presa dalla Giunta comunale 


Un centro tutto «blu» 


SIENA. 15 

Si estenderà la zona blu 
del centro di Siena. Questa 
è la decisione presa dalla 
Giunta municipale, dopo un 
incontro con l'aggregazione di 
esperti del. PSI e del PCI. 
Viene disi ultcr.a'menle al- | 
largata fino a coprire quasi 
totalmente il centro storico. | 
respcrienza che nel 1963 fe¬ 
ce di Siena la prima città 
del mondo a ripudiare il traf¬ 
fico. liberando i gangl; ne- 
\Talgici di una struttura ur- 
bani.stica creata in altri tem¬ 
pi, per aitne esigenze. 

Molte altre città seguirono 
qucircsempio. A parte ogni 
retorica sulla z città a mi¬ 
sura d’uonw y quel provvedi¬ 
mento si rivelò provvidenzia¬ 
le perché, oltre a restituire 
il centro storico a’ ^ìtadini 
ed ai turisti. Io ha liberato 
daH’inquinamento. ed ha .sal¬ 
vaguardato la statica degli 
edifici più antichi che rischia¬ 
va di essere compromes.sa 
-sopratulto dal traffico pesan¬ 
te. A 14 anni da quell’espe- 
rimento — che a si» tempo 
causò grosse polemiche e che 
dimostrò ben presto con T 
evidenza dei fatti la sua ef¬ 
ficacia — l'attuale provvedi¬ 
mento intende muoversi su 
via doppia linea: da una 
pirt* l’allargamento deH’area 


pedonale, dall'altra il conse¬ 
guente alleggerimento del 
traffico In dettaglio, molte 
saranno ìe nuove zone in cui 
non sarà più possibile tran¬ 
sitare. 

Da piazza del Campo, per 
esempio, lo automobili potran¬ 
no tran.sitare solo per un trat¬ 
to brevis.simo. appena una 
ventina di metri, per poi es¬ 
sere incanalate verso l'ester¬ 
no. fuori dalle mura. Piazza 
del Duonr». ora deturpata d.a 
un disordinato parcheggio che 
accoglie centinaia di auto, ne 
tollererà un numero ristretto, 
non più di 40 e solo nelle 
ore del < pa.s.so > al vicino 
ospedale, il quartiro di Sa¬ 
licotto. vicino a piazza del 
Campo, sarà completamente 
sgombrato, e diventerà un 
area transitabile per i pedo¬ 
ni, cosi come il tratto fra 
i 4 comuni e l’imbocco del 
casato e la piazzetta della 
Selva, due tra gli angoli più 
suggestivi della Siena medioe¬ 
vale. 

Via Garibaldi, invece, una 
zona « calda » per la quanti¬ 
tà di automobili che la per¬ 
corre, sarà transitabile solo 
in un senso, e cioè verso la 
stazione ferroviaria. In prati¬ 
ca il centro sarà lambito da 
4 anelli concentrici disposti 
ai suoi Iati, di cui a tratti 
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saranno limitati a La Lizza, 
al Ponte di Romana, al Pian 
dei Mantellini. Nelle zone de¬ 
limitate da que.sti avamposti 
€ carozzabili » i senesi potran¬ 
no passeggiare tranquillamen¬ 
te. La novità del prowedi- 
j mento sta nel fatto che non 
I solo il mezzo privato non po¬ 


trà transitare in questa zo¬ 
na. ma nemmeno il mezzo 
pubblico, che fino ad ora a- 
veva via libera. 

Naturalmente a questo pun¬ 
to sorgono dei problemi. I 
pareheggi che tutt'ora riem¬ 
piono gran parte del centro 
storico, che fine faranno? 


Semplice-mente verranno spo¬ 
stati airesterno della zona 
blu. .A nord delia città in¬ 
fatti dove .si sta sviluppando 
il tessuto urbano, sono pre¬ 
visti 1.000 nuovi posti auto, 
ma come collegare i centri 
ammini.strativi e i servizi che i 
saranno nella zona pedonale j 
con restemo. una volta abo¬ 
lito anche il servizio pubbli- I 
co? e come collegare le zo¬ 
ne nord e sud della città? 
delle varianti al progetto, per 
ri.solvere questo problema, 
prevedono la possibilità di in¬ 
stallare una cireolarc inter¬ 
na o un servizio di piccoli 
bus. I permessi già conces¬ 
si per il transito veicolare 
nel centro saranno sottoposti 
a rev isione e quelli nuovi v^er- 
ranno concessi solo in casi < 
di provata necessità. 

Il provvedimento che sarà 
applicato gradualmente a par¬ 
tire dal 1 gennaio, sarà og¬ 
getto di dibattito e di con¬ 
fronto continuo con la citta¬ 
dinanza. .saranno possibili del¬ 
le modifiche. Ma il piano teso 
alla salvaguardia del tessuto 
urbanistico della città monu¬ 
mentale la cui degradazione 
va in ogni modo impedita, 
rimarrà immutabile nelle sue 
lince essenziali. 

Vincenzo Coli 


manifestazione lucchese. Il 
dibattito che aH’interno del 
comitato organizzatore si è 
aperto, con la partecipazio¬ 
ne di operatori culturali a 
livello locale e regionale, of¬ 
fre in una qualche misura 
il segno della volontà di ar¬ 
rivare ad un reale cambia¬ 
mento nella gestione del Sa¬ 
lone. 

Da parte sua, 11 Comune di 
Lucca si è fatto portavoce 
delle istanze culturali e po¬ 
litiche, che provenivano a li¬ 
vello locale, di un maggior 
aggancio con la realtà cul¬ 
turale lucchese, affinché il 
Salone non sia, come è sta¬ 
to sinora, una veloce meteo¬ 
ra che illumina le notti luc¬ 
chesi per 4 o 5 giorni l’anno 
e poi si spenge, ma piuttosto 
che realizzi, attraverso un di¬ 
verso approccio con l’associa¬ 
zionismo di base, le istitu¬ 
zioni scolastiche lucchesi e 
l’ente locale stesso, un rap¬ 
porto più continuo e costan¬ 
te con la popolazione, garan¬ 
zia anche di un accrescimen¬ 
to culturale e democratico 
del livello di utenza della 
manifestazione stessa. 

La Regione Toscana, a com¬ 
plemento del tentativo di un 
inserimento organico del Sa¬ 
lone in una prospettiva di 
proposta culturale a dimen¬ 
sione regionale, ha ipotizza¬ 
to una diversa funzione del¬ 
ia manifestazione in un am¬ 
bito territoriale più vasto. La 
proposta della Regione ten¬ 
de a realizzare un decentra¬ 
mento effettivo del Salone 
che non abbia solo il segno 
della direzionalità sul terri¬ 
torio, da Lucca verso altre 
città, ma piuttosto realizzi 
un policentrismo culturale 
che investa quegli istituti cul¬ 
turali già presenti in varie 
città — dalle Università, al- 
riNDIM di S, Sepolcro, alle 
sale cinematografiche pubbli¬ 
che, al Circuito Regionale del 
Cinema — e che permetta a 
queste istituzioni di essere 
parti integranti nell’elabora¬ 
zione e nella gestione del 
Salone. L’inlere^e della Re¬ 
gione Toscana — interesse 
dimostrato anche con l’au¬ 
mento del finanziamento, por¬ 
tato quest’anno da quattro 
milioni e mezzo a sei milio¬ 
ni e mezzo — del Comune 
di Lucca e anche l'interes¬ 
se dei vari istituti culturali 
e delle organizzazioni dell’as- 
sociazionismo di base, per un 
cambiamento ed un rinnova¬ 
mento. non perdono assolu¬ 
tamente di vLsta il caratte¬ 
re intemazionale del Salo¬ 
ne e la sua importanza nel 
dibattito, nella conoscenza, 
neU’informazione e di pun¬ 
to di incontro, che esso ha 
sia nel panorama italiano 
che internazionale. 

Gli sforzi quindi sono tesi 
non a un ridimensionamen¬ 
to a livello regionale, o peg¬ 
gio ancora provinciale del 
carattere della manifestazio¬ 
ne. ma piuttosto ad un sem¬ 
pre p;ù vasto rapporto con 
il territorio, nella prospetti¬ 
va di una sempre maggiore 
utenza di pubblico, nel cam¬ 
biamento di segno da una 
utenza speciaìislica a una 
utenza i3opo!are, senza una 
perdita qualitativa deila pro¬ 
posta culturale. Per questo è 
necessaria una innovazione 
nel tipo di collegamento avu¬ 
to sinora con le organizza¬ 
zioni e con gli istituti cul¬ 
turali. ma soprattutto con le 
scuole, di ogni ordine e gra¬ 
do, nella convinzione che la 
popolazione scolastica sia uno 
dei cardini fondamentali di 
verifica per lutto il discorso 
su! cinema e sul cinema di 
animazione in particolare — 
ma anche sul fumetto — ed 
infine è necessario un cam¬ 
biamento nella struttura or¬ 
ganizzativa del Salone stes¬ 
so — quindi con una revisio¬ 
ne dello Statuto. 

Marco Riccucci 


sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do 
rnande: 

O Le modificazioni socio economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri¬ 
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi¬ 
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob¬ 
biettivi deve perseguire? 

A Mentre la produzione materiale si è 
” fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni prò 
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno, in che modo è po.^sibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


(intesa come ampliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve- 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi¬ 
renze Toscana? 

A Attualmente si presenta urgente e 
^ necessario il riassetto e il risanamento 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan¬ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momr.n.c fonda- 
mentale di questo processo ut nnnopa- 
mcnto. 

Esistono obbiettivamente rischi di so¬ 
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli inter¬ 
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran¬ 
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere ó affrontando il tema 
in maniera complessiva. 


Oggi rispondo Emo Ca- 
nestrelll, presidente del¬ 
l’Alleanza Coltivatori To¬ 
scani. 

L’Unità rivolge le tre 
domande sollecitando una 
risposta che tenga pre¬ 
sente gli sle.ssi ultimi 
provvedimenti governativi 
e come questi devono col- 
legar.^i ad una profonda 
inversione del meccani¬ 
smo di sviluppo attualo. 
Il mio contributo tenderà 
ad affrontare in modo 
più specifico le qucslicni 
deiragricoltura. In questo 
.senso non rispetterà in 
modo cronologico fordine 
deile rispo.ste. ma cerclicrà 
di affrontarle partendo 
da uno considerazione di 
carattere più generale. 

L’agricoltura non può 
più essere considerata un 
settore da assistere e da 
mantenere, ma in consi¬ 
derazione al dibattito a- 
pertosi attorno al piano 
agricolo alimentare, que¬ 
sto settore produttivo, an¬ 
cora « trainante » per tan¬ 
ta parte della Toscana, 
dovrà essere rinnovato 
per gi(3care il ruolo che 
gli spetta. Un’agricoltura 
associata, dunque, pro¬ 
grammata e non più su¬ 
bordinata ai grandi mo¬ 
nopoli e alle multinazio- 
ni, ma parte essenziale 
nel disegno di sviluppo. 
Una riforma dell’agricol¬ 
tura così concepita, com¬ 
porta ; 

a) lo sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica e della 
sperimentazione agraria ; 

b) il massìccio impe¬ 
gno della formazione pro¬ 
fessionale sìa come quali¬ 
ficazione e riqualificazione, 
sia come formazione per¬ 
manente; 

c) un ampio e artico¬ 
lato sistema (ji assistenza 
tecnica e di consulenza 
socio-economica ; 

d) la creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro per le 
opere di tra5formazi(3nc, 
di forestazione, di riorga¬ 
nizzazione e sviluppo com¬ 
merciale, di conservazio¬ 
ne e trasformazione indu¬ 
striale dei prodotti agri¬ 
coli; 

e) la necessità di ave¬ 
re disponibile una certa 
quantità di prodotti indu¬ 
striali e quindi un largo 
sviluppo e riconversione 
deH’industria chimica, me¬ 
talmeccanica. edilìzia, ali¬ 
mentare e manifatturiera; 


f) la riqualificazione e 
l’adeguata espansione del¬ 
le strutture .scolastiche. 
a.ssistenziali. .sanitarie, di 
trasporto, culturali e ri¬ 
creative; 

g) un corretto e giu- 
.sto utilizzo del suolo ccn 
tutti i conseguenti proble¬ 
mi urbani.stici m gene¬ 
rale. 

Un’inversicne del mecca¬ 
nismo di .sviluppo che dia 
all’agricoltura un ruolo 
cosi prefigurato necessa¬ 
rio e indisiiensabile per 
l’economia della To.->cana 
c del nostro Paese, com¬ 
porta lo sciogliere alcuni 
nodi collegati alle doman¬ 
de che sono state poste. 

A Firenze non dovrà es- 
^ sere una città museo. 
In questo senso il risana¬ 
mento del centro storico, 
che però non cacci ulte¬ 
riormente quel patrimonio 
di attività economiche ar¬ 
tigianali. è una delle scel¬ 
te prioritarie da compiere. 
Il risanamento del centro 
storico dovrà anche dire, 
case in cui abitare decen¬ 
temente, vorrà dire edili¬ 
zia scolastica senza con 
questo dover ricorrere ad 
un ulteriore allargamento 
deH’abitnto che togliereb¬ 
be cosi si»zio alla produ¬ 
zione agricola ed aumen¬ 
terebbe notevolmente i co¬ 
sti dei servizi consequen¬ 
ziali. 

Questo discorso prefigu¬ 
ra una riccoversione d'i- 
le attività produttive de i 
città collegata airagrieul- 
tura. Inoltre deve essere 
l’inizio di una tendenza a 
non puntare tutto su Fi¬ 
renze e la sua cintura, ma 
a programmare, in una 
ottica più ampia, per a- 
vere una visione che ri¬ 
guardi l’intero territorio 
regionale. 

O Uno sviluppo agricolo 
che debba dare rispii- 
.ste alle attuali necessità 
abbisogna di forti investi¬ 
menti. Ora noi sappiamo 
che di risparmi le imprese 
agricole ne fanno pochis¬ 
simi. I coltivatori diretti 
investono nella propria 
impresa tutto quanto han¬ 
no disponibile (pensioni 
comprese). Con il solo in¬ 
tervento pubblico non ri¬ 
solveremmo tutti i proble¬ 
mi. Si rende, dunque, ne¬ 
cessario un forte Investi¬ 
mento anche di capitali 
privati. 


Per ottenere questo è 
indispen.->abile una pro¬ 
grammazione clic, se pu¬ 
re. por grandi lince, af¬ 
fronti .scelte prix'ise di in¬ 
tervento coordinato m 
tutta la Regione. Quindi 
contemporaneità delle 
scelte di riconversione in¬ 
dustriale c degli investi¬ 
menti produttivi più m ge¬ 
nerale, a.sscgnando una 
parte cospicua aU’agricol- 
tura. In questo senso la 
Regione e il sistema del¬ 
le autonomie locali, pos- 
.sono e debbono fare quan¬ 
to è loro possibile, per 
indicare, ixirtendo dalle 
vane realtà, una linea u- 
mtaria di sviluppo regio¬ 
nale. 

A Per concretare un tale 
^ disegno abbiamo .sen¬ 
z’altro bi.sogno di mobili¬ 
tare tutte le forze dispo¬ 
nibili. Il problema di una 
grande partecipazione al¬ 
le scelte e alla ge.stione 
di questa nuova politica, 
sono uno dei segreti del 
suo successo. 

L’orticolazione democra¬ 
tica, le aggregazioni nuo¬ 
ve che sono oggi In moto 
o che stanno per decolla¬ 
re hanno una grossa im¬ 
portanza. Stiamo molto 
attenti alle esperienze che 
si vanno facendo con le 
Comunità montane, espe¬ 
rienze molto positive, ma 
anche meritevoli di qual¬ 
che riflessione poiché 1 
nuovi meccanismi si inne¬ 
stano in una vecchia e 
arrugginita macchina. Og¬ 
gi più che mal è neces¬ 
sario che il Parlamento 
nazionale vari la riforma 
della vecchia legge comu¬ 
nale e provinciale, delia 
legge della finanza locale. 
Senza que.sti strumenti di 
rinnovamento, si rischia 
di presentare le novità co¬ 
me ripetizioni di meccani¬ 
smi che, da più parti, si 
dice debbano essere supe¬ 
rati. 

In questo contesto biso¬ 
gna che la Regione dia le 
deleghe agli Enti locali. 
Esse rappresenteranno un 
momento di battaglia più 
generale per la Riforma 
dello Stato. Una riforma 
che servirà ad utilizzare, 
in modo ampio e demo¬ 
cratico, tutte le risorse 
materiali ed umane per 
far si che il nuovo mo¬ 
dello di sviluppo abbia fi¬ 
nalmente via libera. 


E' stato chiesto da alcuni parlamentari 

Un incontro al ministero delFIndustrio 
per ovviare il finanziamento nli'ltolbed 

Sara inviato un promemoria al presidente del Consiglio - Sono stati esami¬ 
nati anche i problemi dell'Arco, della cartiera della Lima e della Permaflex 


PISTOIA. 15. 

Si è svolta presso il Parla¬ 
mento una riunione sui pro¬ 
blemi deli’Ital-Ben. Erano 
presenti il sindaco Bardelli. 
il vice presidente della Pro¬ 
vincia Monti, i senatori Ca¬ 
lamandrei e Rosi e i deputa- 
ti della circoscrizione Fircn- 
ze-Pistoia. Cecchi. lozzelh. 
Niccoli. Tesi e Toni. 

I! sindaco Bardeìl: ha rias¬ 
sunto la situazione in cu; si 
trovano attualmente i 220 la¬ 
voratori dell'Ital-Bed ed ha 
richiesto ai par’.amcntan un 
inter\-ento che sia in grado 
di rimuovere gli ostacoli che 
non permettono ancora la 
definizione positiva della vi¬ 
cenda. Il punto fondamen¬ 
tale su cui è necessario at¬ 
tualmente sviluppare il mas¬ 
simo deiriniziat'iva politica è 
quello di finanziare il piano 
di ristrutturazione present.i- 
to dalla ditta ASTRU di Mi¬ 
lano e già approvato dal 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della GEPI. 

E' necessario anche supe¬ 
rare le difficoltà che vengo¬ 
no frapposte, per scopi spe¬ 
culativi. dal titolare Poffe- 
ri, alla soluzione positiva 
della vertenza. I parlamen¬ 
tari, dal canto loro, hanno 
assicurato che si faranno 
promotori, unitariamente, di 
due iniziative; un incontro 
con il ministro Donat-Cattin 
per la verifica delle effetti¬ 
ve disponibilità della GEPI 
al finanziamento, anche par¬ 
ziale. del piano di ristruttu¬ 
razione deirital-Bed; l’invio 


al presidente del Consiglio 
Andreotti di un promemoria 
appello, per richiamare lo 
stesso presidente agli impegni 
che aveva precedentemente 
assunti in veste di ministro 
del Bilancio. 

Durante la riunione è sta¬ 
to affrontato anche il proble¬ 
ma ARCO e Cartiera delia 
Lima verso cui i parlamenta¬ 
ri si sono impegnati ad Ini¬ 
ziative unitarie per risolvere 
positivamente le vertenze. 
Sempre sul piano sindacale, e 
nel settore del gruppo Poffe¬ 
ri. è da registrare anche Tal- 
larme lanciato dai lavorato¬ 
ri della Permaflex di Gello 
attraverso il proprio Consi¬ 
glio di fabbrica. Un allarme 
che affronta, anche qui. le 
minacce ai livelli dì occu¬ 
pazione in quanto da diverso 
tempo non viene attuato il 
tum-over e si assiste anche 
ad un continuo processo di 
aggiu-stamenli interni, decisi 
unilateralmente della direzio¬ 
ne, e diretti a determinare 
maggiori carichi di lavoro 
per 1 lavoratori rimasti, af¬ 
fidando inoltre aH'estemo al¬ 
cune operazioni lavorative e 
attività che erano sempre 
state fatte nell’azienda. 

A tutto questo, il Consi¬ 
glio di fabbrica della Perma¬ 
flex. aggiunge anche la de¬ 
nuncia per il mancato ri- 
.spetto degli impegni per la 
tutela della salute, il rifiuto 
alla revisione delle qualifiche, 
rinsoddisfacente funziona¬ 
mento della mensa. la rlcon- 
trattazlone del premio feriale 


come previsto dagli accordi • 
contro i continui arbitrii che 
ostacolano l’attività sindaca¬ 
le. 

La vertenza su questi pun¬ 
ti. in particolare sulla difesa 
dei livelli di occupazione, fu 
apierta fin dal mese di apri¬ 
le. Diversi incontri si sono 
svolti, ma per l'ambiguità 
della direzione, non hanno 
dato alcun risultato positivo. 
Di fronte a questa situazione 
il Consiglio di fabbrica ha 
deciso quindi di intensificare 
la lotta proclamando per la 
prossima settimana un'ora di 
sciopero nel corso della quale 
si terrà Tassemblea per de¬ 
cidere un calendario di ini¬ 
ziative dirette a rafforzare la 
lotta stessa, per Incidere mag¬ 
giormente e modificare la 
posizione della direzione, per 
portare a soluzione positiva 
tutti i problemi sul tappeto 
primo fra tutti quello della 
difesa deH’occupazìone. 


Errata corrige 

In merito ed un articolo sulla 
Comunità montana del Chianti, ap¬ 
parso nelle nostre pagine, si pre¬ 
cisa che la predisposizione del Pia¬ 
no di sviluppo urbanistico e del 
Piano per il parco della comuniti 
fu affidato all'architetto Donna 
Maria, all'architetto Mannìni. in¬ 
gegner Lombardi (Piano di svi¬ 
luppo); architetto Bonelli, Inge¬ 
gner Lombardi, architetto Mori o 
architetto Zucconi (Koiio M 
parco). 
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Dibattito sulle tradizioni fiorentine 

•. ' ^ . ■• 

Nasce durante una cena 
il teatro in vernacolo 

Gli ideatori furono Novelli e Niccoli - La grande occa¬ 
sione mancata - Un giudizio sulla situazione attuale 


Irò vernacolare fiorentino è 
ab.sai recente in quanto (e 
nel corso di una ricerca in 
alto sarà interessante verifi¬ 
carlo) non esistono precisa¬ 
bili riferimenti, ad esempio, 
con 1 bruscelli mogliaz/.o che 
SI collocano alle origini di al¬ 
cuni aspetti della commedia 
colta. 

« stcncamente » il teatro 
vmnacolare fiorentino na.sce 
a tavola, durante una cena 
tra due personaggi mitici; No- 
velli e Niccoli. Prima della 
cena c'e anche una lettera 
con una sorta di invito di 
Niccoli al Novelli affinchè non 
mettesse il vernacolo solo 
.sulla bocca della « plebe » ma 
lo distribuisse anche sulla 
bocca del « ceto medio Nel¬ 
la prima locandina dell’/lcf/tia 
cheta c’e una nota che fa ac¬ 
cenno al contenuti morali del 
lavoro che si contrappone ad 
un degenerato « vernacoli- 
smo » e si precisa che lo spet¬ 
tacolo è visionabile anche da 


In merito al diballito 
sul teatro in vernacolo 
pubblichiamo il seguente 
intervento di Ugo Chiti 
come ulteriore contributo 
alla discussione. 

E’ un fatto importante che 
l'Vnìtu si apra ad un dibat¬ 
tilo in mento al problemi 
del teatro vernacolare fioren¬ 
tino, in quanto, come mo¬ 
mento teatrale, questo neces¬ 
sita di una critica « presa di 
coscienza » e lo spazio aper¬ 
to di un giornale è senz'al¬ 
tro una grassa occasione di 
riflessione sul tema. 

Quando si tenta di ricon¬ 
durre il teatro vernacolare al¬ 
la sua na.scita non si va mol¬ 
to lontani, il 1906 e lutto rag¬ 
giungibile, e quando si tenta 
di disseppellirne le radici 
non SI va, ancora, molto lon¬ 
tano. Si può due che il tea- 


mostre 


• Galleria Area (Piazza Saltarelli 12): Diego Esposito 

• Galleria la Stufa (via Cavour 42): Gualtiero Nativi 

• Galleria la Piramide (via degli Alfani 123): Gian¬ 
franco Pardi 

• Galleria Schema (via Vigna Nuova 17): Gilberto Zono 

• Museo Progreosivo (via Redi 22, Livorno): Alberto 

Moretti 

Manifesti strappati di R. Hains 

In principio il quadro era qualcosa che nasceva nel 
chiuso degli studi, protetto fino alla fine dallo sguardo 
premuroso e incerto dell'autore; una volta terminato 
iniziava il suo lungo « iter » come oggetto di scambio 
che aumentava di valore nella misura in cui lo si rite¬ 
neva il prodotto insperato della misteriosi! officina 
dell'artista. In seguito le avanguardie scoprirono che 
l’artistii non crea, ma sceglie e ricompone il già esi¬ 
stente, le vane potenzialità "artistiche" che la realtà 
offre a tutti quotidianamente: l'arte si apriva cosi alla 
vita, al fluire imprevedibile delle cose, alla speranza- 
utopìa di una fruizione generalizzata. Poteva capitare 
di passeggiare i>er una città e di scoprire quanto basta 
per una composizione emblematica di essa: una scatola 
da imballaggio con timbri esotici accanto ad un car¬ 
retto in disuso (Rauschemberg, ricordate?), un monu- 
mento degradato o un piiesaggio da proteggere (Chri- 
sto), un muro coperto di manifesti strappati a testi¬ 
moniare la caducità delle tante iniziative deU'uomo. 

Proprio questa fetta di espressività casuale e auto¬ 
noma, prodotta per interventi anonimi e ripetuti, è 
stata scelta dal francese Raymond Hains, negli ormai 
lontani anni '50. come strumento principe di rappre¬ 
sentazione. Hains aveva iniziato la sua attività come 
fotografo, fece parte quindi del gruppo « Nouveau rea¬ 
lismo» e proprio quest’anno è approdato alle sale am¬ 
bite della Biennale di Venezia, senza mancare di alle¬ 
stire questa mostra fiorentina alla Galleria Inqua¬ 
drature. 

Ma a cos'altro rimandano questi « decollages » di 
Hains? Senza dubbio queste opere che lasciano intra¬ 
vedere scritte, volti, figure in un sistema casuale di 
analogie contrapposizioni, rimandano alla babele dei lin¬ 
guaggi in uso nelle moderne comunicazioni orali e scritte 
c non è un caso che esperienze come quelle di Hains 
siano assai vicine a quelle della poesia visiva che da 
noi hanno avuto grande diffusione. Anche per questa 
ragione dunque ci appare assai interessante questa pro¬ 
posta di Inquadrature poiché se anche le opere esposte 
di Hains segnano un tempo divenuto "storico" e già 
catalogabile, serbano tuttavia le sollecitazioni di un 
problema ancora in via di soluzione, di successivi svi¬ 
luppi. come quello appunto della natura e del concetto 
di comunicazione visiva. ( 

Le allucinazioni agonistiche 
di Titina Maselli 

Da alcuni anni attiva a Parigi, dopo aver vissuto a 
Roma, dove è nata, negli Stati Uniti e in Austria, Titina 
Masclh approda ora a Firenze dove ha allestito nella 
Galleria Santacroce una sua personale delle opere piu 
recenti. Meraviglia innanzitutto neH'allestimento la ri¬ 
cerca di una dimensione insolita da dare alle sue opere, 
sia con la scelta dei grandi formati sia poi con il rag¬ 
gruppare in vasti nuclei tematici il resto della sua pro¬ 
duzione. Non crediamo che sia questo un vezzo dell’arti- 
sta. quanto Invece una intenzione precisa che risponde 
all’esigenza di tradurre nei termini di una espressività 
dilatata e quasi arcaica i segni nevrotizzati del moderni 
riti di massa. In effetti i temi e i personaggi della Ma¬ 
selli sono quelli di sempre; i giocatori di calcio, gli 
stadi, i pugili, i professionisti deH'atletismo ludico. 

La massa incombente di questi personaggi, che sono 
poi i portatori esclusivi perché emblematici di quella 
lealtà nevropatica, viene come annullata dallo schema 
ossessivo e seriale dei profili delle macchine, degli 
oblò, delle lettere dell’alfabeto che occupano con la 
forza del loro cromatismo drogato c artificiale gran 
p;irte dello spazio rappresentativo. In definitiva il rap¬ 
porto fra personaggi ed elementi di contorno, anzi di 
tes-suto connettivo, è quello stesso che corre fra l’uomo 
e i propri pensieri, il proprio inconscio traumatizzato. 

Il pugile o il calciatore appare ogni volta dispera¬ 
tamente teso a liberarsi da quegli impacci; la forza 
fisica, il gieantismo muscolare si oppone vanamente con 
la sua supposta sanità al trauma psicologico, scandito 
a sua volta dalle lunghe sequenze di luci fosforescenti, 
di suoni confusi "al tramonto nello stadio". 


Giuseppe Nicolettì 
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«signorine di buona faml- 
gli.i». Lopeiazionc Act/ua die¬ 
ta vuol dunque decretare la 
fine di quel tipo di stenterei- 
late « becere e volgari » che 
avrebbero ucciso ii Del Uuo 
no (che invecchiò in una ma¬ 
niacale e bigotta preoccupa¬ 
zione di salvarsi ramina) ma 
che, forse, si avviavano a di¬ 
struggere « il carattere » di 
Stenterello per so.sliiuirlo con 
una maschera plebea, voce 
portante di umori e malu¬ 
mori rionali. 

La produzione successiva si 
presta ad una più attenta di¬ 
visione In generi e autori ma 
si può trovare in essa co¬ 
munque un motivo comune: 
si tratta di una produzione 
preoccupala di raggiungere 
il pubblico attraverso sche¬ 
mi che il pubblico conosce. 
Una situazione comica verifi¬ 
cata come garante di succes¬ 
so non può mai ribaltarsi, ma 
sempre riproporsi con le op¬ 
portune. e minime, differen¬ 
ziazioni sufficienti ad evitare 
il plagio. 

E' chiaro che lo schema è 
« antico », però si ricollega a 
matrici già devitalizzate. Non 
SI possono naturalmente 
guardare tutti gli autori sot¬ 
to un’unica luce: non si può 
avvicinare Paolierl a Buccio- 
lini (il primo immette ritmi e 
temi di vita contadina. Il se¬ 
condo denuncia una chiara 
vocazione per l’operetta). 
Quando si parla di Tozzi si 
è costretti a considerare la 
grande occasione mancata 
del teatro in vernacolo tosca¬ 
no (i suoi brevi rapporti con 
la compagnia Landini-Nlccòli 
non furono facili). In effetti 
quale spazio poteva trovare 
Tozzi nella struttura della sce¬ 
na vernacolare fiorentina? I 
suoi personaggi fortemente 
«fisiologici», rimpianto dram¬ 
matico sempre disperatamen¬ 
te « antipatico ». la volontà di 
dare al corpo il ruolo di spia 
dei conflitti Interni attraver¬ 
so svenimenti, vomito, ab¬ 
normi tendenze al cibo non 
poteva inserirsi nella produ¬ 
zione corrente sempre con¬ 
tenuta in una rispettabilità 
bottegaia che teneva le di¬ 
stanze dalla violazione di ogni 
buona norma. Non a caso, du¬ 
rante il periodo fascista il 
teatro vernacolare fiorentino 
continuava ad avere momen¬ 
ti di divulgazione a livello 
nazionale; dietro alcune di 
queste occasioni vi sono epi¬ 
sodi di clientelismo ma so¬ 
prattutto la considerazione 
che questo teatro fasse Inof¬ 
fensivo per la sua distanza 
dal dialetto e quindi anche 
da una po.ssibile « identifica¬ 
zione di classe » oltre al fatto 
di essere pieno di contenuti 
livellati che rispondevano pie¬ 
namente alle « posizioni cul¬ 
turali del regime ». - 

Non sono d’accordo nel ve¬ 
dere nell’altuale produzione, 
come da più parti viene det¬ 
to, la totale squaliflcazione e 
la perdita di ogni legame 
«con la dignitosa tradizione 
che le aveva generate » in 
quanto è troppo difficile tro¬ 
vare in quella «dignitosa tra¬ 
dizione » le indicazioni e gli 
agganci per una reale conti¬ 
nuità, mentre sono evidenti 
le indicazioni per una «con- 
.seguenzialità » di tipo specu¬ 
lativo su un successo ini¬ 
ziale. 

Una condizione di «con.se- 
guenzialità » di questo tijx). 
lascia solo spazi i^r ruoli di 
retroguardia e di parassiti¬ 
smo inventivo. E cosi in par¬ 
te si arriva a spiegare l’at¬ 
tuale periodo dominato dalle 
«parodie». Parodie tra virgo- 
lette perchè In realtà c’è so¬ 
lo un occhieggiare discreto al¬ 
le sollecitazioni che vengono 
dalle forme più diverse di 
spettacolo: naturalmente il ) 
più spiato è sempre il cine¬ 
ma per la possibilità che of¬ 
fre di essere ver:fic.!;o neirin- 
tere,sse specifico, vale a di¬ 
re successo e incasso. E’ al¬ 
trettanto vero che le compa¬ 
gnie di teatro vernacolare so¬ 
no vincolate ad una legge eco¬ 
nomica che non permette, se 
non a livello di autocoscienza, ; 
margini di rischio. Cosi i pro¬ 
tagonisti degli ultimi «gene- } 
ri » violentemente incriminati j 
di portare il teatr-s vernacola- j 
re al macello rispondono che 
l’obiettivo è il pubblico e lo¬ 
ro «ser\ono in scena» ciò 
che li puob.ico vuole; ques: » 
risposta non è poi tanto più 
qualunquista di quella che si 
è spes.so espressa nel corso 
delia breve cronaca del tea¬ 
tro vernacolare fiorentino. 

Il teatro vernacolare, più 
che di autor:, era ed e r.c- 
co di attori, ì grandi della 
tradizione (Niccòli, tandim). 
ma anche i più recenti tR^ 

' vini, Cecconi. Pasquini, Be- 
1 nini. Fontani, Biagiotti, Nan- | 
nini) che hanno saputo trova- j 
I re nelle caratterizzaz.oni mo- 
mcmi esemplari, 
te è non sbagliare qu.ando una 
proposta di teatro vernacola¬ 
re nasce a tavolino con pre¬ 
cise e giuste prospettive di 
agganciarsi alla reale grossa 
partecipazione popolare che a 
livello di pubblico questo tea¬ 
tro ha sempre avuto. Sotto 
questo profilo il tentativo di 
LibertùTìO non è una opera¬ 
zione sbagliata in quanto, te¬ 
nute presènti le strutture esi¬ 
stenti ne; settore, ca 5 i;iu.sce 
veramente un esempio di 
« partecipazione cosciente e 
non subalterna alla gestione e 
allo sviluppo del proprio la¬ 
voro ». 

Come importante mi sem¬ 
bra la volontà di impegnare 
un attore di larga popolan- 
tà come Giovanni Nannini in 
un’azione con finalità che non 
riguardano soltanto il botte¬ 
ghino; questo indipendente¬ 
mente da una valutazione spe¬ 
cifica sul risultato com¬ 
plessivo. 

Ugo Chili 
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. , CINEMA 

ariston"' 

Piazza Oltavlanl • TeL 287.834 

(Ap. 15,30) 

L'atto secondo deirultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento allo 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Oapardlau, Domini. ' 
qua Sanoa, Starling Hayden, Statante Sandrelli, , 
Donald Sutheriand, Burt Lancastir. (VM 14) . 

(16. 17,15. 22.30) 

ARLECCHINO • ‘ ' 

Via del Bardi • Tel. 284.332 
La stampa di lutto il mondo ne hi parlalo per 
mesi, ora potrete vederlo il (ilm piu atteso 
dagli ultimi anni: La vera gola prolonda. Techm- 
colorcon Laure Lovelace, Harry Reems, Jean i 
Luisi, Margit Muriel. Regia di Gérard Damiano. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

(15,30, 17,30, 19.10, 20.50, 22.45) 

CAPI rOL 

via Castellani Tel. 272 320 
In anteprima mondiale il nuovo, vero capola¬ 
voro della cinematograiia Italiana. Un tilm bet- 
liss.mo. spregiudicato, drammatico, stupendamen¬ 
te interpretato Technicolor; L'Agnese va a morire, 
con Ingrid Thuhn, Stetano Satta Flores. Michele 
Placido, Johnny Dorelli, Eleonora Giorgi. Massi¬ 
mo Girotti, Helmut Berger, Ninetto Davolì Regia 
di Giuliano Montaldo. 

(15,15, 17,45, 20, 22,45) 

CORSO ' 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 
Dopo < Amici miei a 11 cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con. Atti Impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Bijgini e gli attori del teatro comico fiorentina 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15.30. 17.10, 19. 20,50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 6 • Tel 23 110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellerà, 
David Niven. 

E' sospesa la vatiditk delle tessera e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

P ar I q iosa 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
L'ultimo capolavoro dt Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autantico gioiello del 
cinema mondiale! L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jennilar 
O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18. 20,10, 22.30) 

SAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275 112 

Ricordi? Era stato avvertito. Il prcsaggio sta per 
avvenire: Il preiaggto, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck. Lee Rcmick. (VM 18). 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bigliet¬ 
ti omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663i)ll 
(Ap 15.30) 

Tutta l'arguzia e la malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel tiim interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si la 
per le. Technicolor, con Renzo Montag.ianl, Jen¬ 
ny Tamburi. 

(15.30. 17,20. 19.05, 20.45. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qual 4 

il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistili- 

catore? E' certamente il più bel film di Losey 

e la più grande interpretazione di Alam Delon. 

Technicolor Per tutfil 

(15.30. 18. 20,10. 22,40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 

« Prima » 

Il film più atteso dell’anno. Palma d'Oro per 
il migliore film al Festival di Cannes '76: Tasi 
driver, di Martin Scortese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Jodie Poster, Albert Brooks, Harvey 
Keitel. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via (3avour. 184r • TeL 675.881 
(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar); Barry Lyndon. 
(15.30. 19. 22,30) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Finalmente il primo, vero appuntamento con la 

risata. Un film per tulli, tutto comico, tutto da 

ridere: Tutti possono arricchire tranne 1 poveri. 

A Colori con Enrico Montesano, Barbara Bouchet, 

Anna Mazzamauro. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
« Una comicissima Prime » 

Gli assi della risata nel film più divertente del¬ 
l'anno. Sarà impossibile ridere di piùl Per amore 
di Cesarina. A Colori con Walter Chiari. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

ASTOR GESSAI 

Via Romagna 113 TeL 222.388 

L 800 

Un tilm che vi farà perdere la testa dal ridere: 
Monly Python. A Colori. Per tutti! 

<U s 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel 483 607 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze; L’ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colori con Gérard Depardieu, 
Ornella Muli, Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (RirredI) 

Via P Vezzani Tel 452 296 

La supplente. Technicolor con Carmen Villani e 
Carlo Giulfre. Un film divertente e sexy. (VM 18). 

aloebaran 

Vta Baracca 151 TeL 41(X)007 

Dalla diabolica mente di A Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Technico¬ 
lor con Karen Black, Bruca Dern, Barbara Harris, 
Willian Devane. 

alfieri 

via Martiri del Popolo, 27 Tel 282 137 
Vai col liscio. A Colori con Jack La Cayenne • 
Janet Agren. 


schermi e ribalte’ 


ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 683.940 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta II classico dell'av* 
ventura diretto e interpretato da Burt Reynolds: 
Caler. Con I delinquenti non perdeva tempo .. 
li ammazzava. Technicolor. E' un lilm per tutti! 
(U.s. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 270.049 

Un nuovo, sconvolgente ed eccezionale capo¬ 
lavoro: Drum l'ulllmo mandingo. A Colon con 
Ken Norton, tsela Vega. (VM 18). 

(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 • TeL 6810550 
(Ap 15) 

, Il divertente tilm detl’anno di L. Salce: Il se. 
condo tragico Fanlozzl, con Paolo Villaggio, An¬ 
na Mazzamauro, Gigi Reder. 

;:INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap. 15.30) 

Festival del cinema comico Solo oggi- Il lurto 
è l'anima del commercio, con Montcsano c No- 
schese. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

V’ft Cavour Tel 687 700 

Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 

' diabolico tilm. Complotto In iamiglla. Techni¬ 

color con Karen Black, Bruce Dern, Barbara 
Harris. Willian Devane. 

COLUMBIA 

Vin Fnenzà Tel. 272.178 
(Ap 15) 

La studentessa. Technicolor con Cristina Borghi, 

nominata da Playmen la playgirl del mese, Vin¬ 
cenzo Ferro e Lorraine De Selle. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

EDEN 

Via rifila Fonrierla Tel 22.5 643 

Napoli violenta. Technicolor con Maurizio Merli, 
John Saxon e Barry Sullivan Un lilm che ripro¬ 
pone sullo schermo immagini orma! quotidiane 

di violenza (VM 14). 

EOLO 

Bnreo S Frediano Tel 206 822 

Ritorna il tris del buonumore nel piu grande 
capolavoro di comicità: Straziami, ma di baci 
saziami. Technicolor con Nino Manlredi, Ugo 
Tognazzi. Pamela Tillin. Un lilm di Dino Risi, 
Per tutti! 

FIAMMA 

Via Parinoftl Tel 50401 
Cabaret. A Colori. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660240 
(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vittorio Gassman, Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscina, Totò. Macario, Peppino De 
Filippo. Georgia Moli. Regia di Camillo Mastro- 
cinque. E' uno spettacolo per tutta la lamiglial 

FLORA SALA 

Piazza Daimazte Tel 470.101 
(Ap. 15) 

Con 20 minuti di risale in più. l'eccezionale 
lilm di Pietro Germi, girato a Firenze. Amici 
miei. A Colori con Ugo Tognazzi, Gastone Mo- 
schin, Philippe Noirct, Silvia Dionisio. Per tutti! 

FLORA salone 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta, un classico dell’av¬ 
ventura diretto ed interpretato da Burt Reynolds: 
Cator. Con i delinquenti non perdeva tempo... 
li ammazzava. Technicolor. E' un lilm per tutti! 

fulgor 

Via M Finlffuerra Tel 270 117 
Bicentenario degli Stati Uniti d'America. Ore 
15,30 « The birth ol a nalion » di D.W. Gnl- 
fith: Blonde Venus. Ore 20,30: Nemico pubblico, 
Golddiggers of 1933 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel. 222.437 
Quel tanto di sexy che non guasta, la comicità 
più schietta nel più grande successo comico ses¬ 
suale dell’anno: La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con Edwige Fenech, Alfredo Pea c Mario 
Carotenuto. Technicolor. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 60.706 
'Dalla prima all'ultima inquadrature sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Blull, storia 
di trulle • dt i.mhroglieni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucine. 

. ITALIA 

Via Nazlonàie Tel 211069 

Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico lilm; Complotto in iamiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruce Dern. Barbara 
Harris, William Devane. 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.806 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato in edizione Integrale il lilm di 
Bernardo Bertolucci; Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu. 
Dominique Banda. Sterling Hayden, Stefania San- 
drelli. Donald Sulherland, Burt Uancaster (VM 
14 anni) 

(16, 19.15. 22.30 precise) 

MARCONI 

Via Gian notti Tel 8H0 644 
John Wayne, Laureen Bacali, James Stewart e 
John Carradine nel nuovissimo, grandioso e spet¬ 
tacolare classico v/estern: Il pistolero. Cinema¬ 
scope-Technicolor. E’ un lilm per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 270170 

• Locale di classe per Famiglie * 

Proseguimenti prime visioni. Immagini di vita e 
di morte in un nuovo, sensazionale documento 
filmato, più impressionante del primo che è 
quanto di più sconvolgente abbia mai registrato 
la macchina da presa. Technicolor: Savana violenta. 
(VM 18). 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 


NICCOLINI 

;via Rlcasoll • TeL 23.282 
(Ao. 15,30) - 

Disseauestrato In edizione Integrale II lilm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento elio primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gérard Depardieu, 
Dominique Banda, Sterling Hayden. Slelanla San- 
dreltl, Donald Sutherland, Buri Uancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19,15, 22,30 precise) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei. 675.930 
(Ap. 15) 

L'eccezionale film- Da mezzogiorno alle Ire. 
Technicolor con Charles Bronson, Jill licland. 
(Us. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini • TeL 32 067 • Bus 17 
, (Ap. 16) 

Il pistolero. A Colori con John Wayne, 
STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
Lcitomania. A Colori. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 . TeL 226.198 
L. 500 

(Ap 15) - ' 

Per II ciclo • Il cinema dt fronte alla donna >. 
Solo ogji. il capolavoro di Anton o Pietrangeli 
con un'interprete di gran classe, Stefania 5an- 
drelli; lo la conoscevo bene, con 5. Sandrelli, 
(U s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasmini • TeL 480 879 
Il lilm che non ha bisogni di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di MIlos Forman 


ARCOBALENO 

Via Pi^na 443 (Legnala) 

(Ap. ore 14,30) 

Esplode sullo schermo le più polente iurìa spet¬ 
tacolare mai realizzata. Kong, uragano sulla me¬ 
tropoli. Fantastico Scopecolori con Kipp Hamil¬ 
ton e Russ Tamblyn. 

ARTIGIANELLI 

Via Speragli IfM Tel 225 057 
Spettacolare, entusiasmante carosello; questa à 
azione! Rollercar, 60 secondi e vai. Technicolor 
con H.B. Halicki. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tei 100 1.30 
L’impresa disperata di un solitario per cancel¬ 
lare una pagina vergognosa della storia del West; 
Il giorno del grande massacro. 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

Personale di Robert Allman: Nashville (1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Ore 15, Pomeriggio cinematografico (prezzo uni¬ 
co L. 250): La guerra del bottoni, con Antoine 
Lartguc (Massimuccio). Spett. ore 15 e 17. 

Ore 20,30: Fantozzi, con P. Villaggio. 

cinema unione (Gironsi 

(Ap. 16.30) 

Allenii a quel due: Operazione Montecarlo. A 
Colon con Tony Curtis e Roger Moore. 

GIGLIO iGalluzzo) 

(Ap 20.30) 

F Sinatra e D. Martin in- Tre contro tutti. 

ARENA la nave 

Via Villani.auna. 11 

L. 500 -250 

(Inizio speli, ore 21) 

Torna sul grande schermo l'eroe di E Salgari 
che ha allascinato milioni di ragazzi; Sandokaii 
parlo prima, con K. Bedi, P. Leroy. C André. 
-RC ANTELLA iNuova Sala Cinema 
r»atro) Te» 840 2(17 

Ore 17, dedicalo ai ragazzi (500-150); La fore¬ 
sta che vive, di Dino De Leurentis. 

Ore 21,30 (500-350): La valle dell'Eden, con 
James Dean e Julìe Harris: di Elia Kazan. 


Ornella 


ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Lilly II vagabondo, cartoni animati di Wall 
Disney. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emal Bus 31-33 
Ore 16,30, pomeriggio per ragazzi. Silvestro gat¬ 
to maldestro. 

Ore 21,15, si ripete il primo tempo; Pat Oarrett 
e Bllly Kld, di 5. Pcchimpah con J. Coburn, 
B. Dylan. 

:;asa del popolo oi grassina 

pia^/.i rifll.'i ReputibMca Tel 64(L063 
(Ap 21,30) 

Un film western' RIngo II volto della vendetta. 
Colon. 

moderno ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022.593 • Bus 37 
L. 500-400 
(Ap 20,30) 

Cittadino nello spazio, di J. Newman 
S M S. S QUIRICO 
Via Pisana 576 Tel. 701035 
(Ap 20.30) 

Esperienze prematrimoniali, con Ornella Muti. 

::asa del popolo impruneta 
rei 20 11116 

Momenti d inlormazione cinematogralica- La ca^ 
eia, con Marion B-ando. di Arthur Penn 

3ASA DEL popolo DI COLONNATA 
?ia//'.i Haal.sardl Sesto Fiorentino 

L. 500 

Proposto c nomalojialiche per il ciclo- « Ultima 
cinema amen.ano »: Duci, di 5 Spicbetg con 
D Weaver. (USA -73). 

( 15 30 . 17 15 , 1 . 20 35 . 22 , 45 ) 

'àANZONt (Srarwliccll 

Strepitoso, 4 nomi ecc-'Zionali in un grande, poe- 
sente lilm Technicolo II buono, il brutto. Il 
callivo, con Clint Eastwood, Eli Wallsch, Lea 
Van elee! Regia di Sergio Leone. 

TEATRI 

TEATRO della PERGOLA 

Via della Pergola 12 33 Tel. 282 090 

Ore 21,15; La gatta Cenerentola, tavola In mu¬ 
sica In tre alti di Roberto De Bimane, presen¬ 
tala da • Il Cerchio • Scene di Mauro Caroti. 
Costunsi di Orette Niroierti Reqia di Roberto De 
Simone (Riduzioni ETI 21 c Studenti). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 l'el 210 253 

• Stagione sintonie» 1 • l'gnnn 19^6 » 

Questa seia. oie 21 (abbonamonti turno A) e 
domani, ore 17 (abbonamenti turno B). (Ìon- 
certi diretti da Peter Maag Pian sta- Maria Tipo 
Musiche di Ra.el. Prokoliev, Brahms Orchestre 
del Maggio Musicale Fiorcnt no 

S.M.S. RIFREDI 

Vi.a V. Emamicle, 303 • Tel. 270 505 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21,30. « Odm Tcairct ». diretto da Eu¬ 

genio Barba, presenta- Come! And thè day will 
bc ours. Prevendita- Rondo di Bacco (ore 16-19). 

TEATRO AMICIZIA 

(Via 11 Prato Tel 21B820) 

Questa sera, ore 21,30, la Compagnia diretta 
da Vanda Pasqumi presenta: Giuseppe Manetll, 
mutandine e reggipetti, tre alti comicissimi d! 

M. Marotla. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese 183 Tel 899 204 . Bus 35 
Ore 21,30 Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24/B Bus 18-20 
Questa sera, ore 2t,30. prosegue il grande suc¬ 
cesso dcU'otchestra Cherubino. (American bar, 
pizzeria, tavola calda, ampio parcheggio). 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca Ore 21: Ballo lìscio, suo¬ 
nano I Solitari. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI iCap.allei Tel 890.3.35 
Tulli I sabati, I festivi e domeinche alle 21,30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Flrenre • Via Martelli 8 

Tel. 287.171 - 211.449 







1 CINEMA IN TOSCANA 


BELLA E FORTE 

UN COUPÉ' DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 

UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13,9 con 1 It.). 
87 CV SAE - cc. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 

PROVATELA PRESSO 


LIVORNO 

MODERNO: 2 sui pianerottolo 
LAZZERI: Novecento atto II 
(VM 14) 

GRANDE: (.'Innocente (VM 14) 
AURORA: Qualcuno volo sul nido 
del cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Mister Klein 
ODEON: Lo sparviero 
GOLDONI: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

METROPOLITAN: L'Agnese va a 
morire 

ARDENZA: Riapertura Cìrcolo del 
cinema, x Adele H >, di Trul- 
faut 

ARLECCHINO: Diario proibito dì 
un colleg.o femm.nile (VM 18) 
La cameriera 

4 MORI; Gang (VM 14) 

JOLLY: Il gattopardo 
SORGENTI; Cadaveri eccellenti 
SAN MARCO: Operazione Ozerov 

SIENA 

ODEON; La vendetta deU'uomo 
chiamato cavallo 

TEATRO IMPERO: L'inferno dì 
cristallo 

METROPOLITAN: L'erediti Ferra- 

monti 

EMPOLI 

LA PERLA: Safari Express 
EXCELSIOR: L'eredità Fcrremonti 
CRISTALLO: Novecento etto II 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le dotto¬ 
ressa sotto il lenzuolo (VM 18) 
S. AGOSTINO: Hollywood 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal¬ 
lo lisc'o con il c Settebello di 
Romagna > 

PRATO 

BORSI: Rosmary Baby's 
GARIBALDI: Complotto m famiglia 
ODEON; La vera gola profonda 
(V.M 13) 

POLITEAMA: Novecento atto primo 
(VM 14) 

CENTRALE: Tutti possono arricchi¬ 
re tranne i poveri 
EDEN: La vendetta dell'uomo chia¬ 
mato cavallo 

CORSO: Paura in città (VM 14) 
ARISTON: Cobra 
PARADISO: Milano violenta 
(VM 14) 

PERLA: Zorro alla corte di Spagna 
MISERICORDIA (Namali): La 
conquista del West 

PISA 

ARISTON: L'mnocenta (VM 14) 
ASTRA: Mister Klein 
MIGNON: Il trucido a lo sbirro 
ITALIA: Liberi, armati e perico¬ 
losi (VM 18) 

NUOVO: Pomeriggio di un giorno 
da cani 


ODEON; La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Ore 21; Salon Kitty 
(VM 18) 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Mark il poliziotto 

MASSIMO (Mezzana): La liceale 

PERSIO PLACCO (Volterra): L'al¬ 
tra casa ai margini del bosco 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di informazione 
cinematografica; Garofano rosso 
(VM 14) 

ASTRA: Mister Klein 

CENTRALE: Una bella governante 
di colore (VM 18) 


EXCELSIOR 


ifCzaJitLMpi 

««■li 


ITALIA; Bamby 
MIGNON: PoliCe Python 
MODERNO: La casa daile I 
che ridono (VM 14) 
NAZIONALE: Atti impuri 
liana (VM 14) 
PANTERA: I sopravvissuti 
Ande 


inestre i 


la Concessionaria Mi & R. F.lli SCARDIGLI 

V.l© Cdrclucci 72 ■" T©I. 402267 "m" 
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GALLERIA D ARTE PETTI 

Via CamporellBy 15 B - Tel. 445514 
SESTO FIORENTINO 

Oggi sabato 16 ottobre alle ore 17,00^ 
la Galleria presenta una collettiva 
di pittori contemporanei: 

E. BACOSI - A DREONI 
O. L. DE SCOLARI - D. MECAHI 
SEM PARIGI - E. MASIERI 

ED ALTRI 


STUDI DENTISTICI 

DoU. C. PAOLESCHl Specialista 

Firanz* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cantraiino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viala Carducci, 77 - Tel. 52.305 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SERRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


G'es rosso 7iix15 
Pì.’es*. ^entl decorati 15x15 
FA-est."'eT'*,' dectr3‘i 20x20 

ECCEZIOSALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 16x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

PavimertI 20 x 20 tinta un^ta sdrla 
durissima 

Pavirrerfi 20x20 decorati aeri® 
durìas’mg 

Pavimenti 15x30 ser e fc-te tinta 
unita 

Sirie aanira-l d' 5 per?' - Bianca 
Vasche Zoppa? cr?. :7C x 70 - Bianco 
Vasche Zeppa? cm, 170x70 - Co'"’- 
Se-'e rvib'~e“r.- -, fc-urP) va- 


L. 4.700 mq. 1 a aceltj 

L, 2,300 mq. l.a scelta 

L 3 400 mq. icelta 

L 3.200 mq. 1 m scelta 

L. X100 mq. 1 j scelta 

L 3-400 mq l.a scelta 

L 3 600 mq. 1 a scelta 

L 4 600 mq. 1A scelta 

L 40 000 la serie 
U 31 000 l una 
L 41.000 l’una 


fratail Raee m taplant* imraBeaae (In Metmalone di prefial «w- 
bOO * Pmiael eetetltfte hi gorcellana-orQi. 

fMinl epRrefondW Mie ertale dentarie eoa eue«e radlefraTe 
ean or a m iche • Cure Mie peredertiosl (denti vacillanti). 

i el iwtaett wba hi ■Metnle Maral* le reeertl aa aH i li éieaele |m 


L 48 ^0 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel 890671 - 890705 
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PAG. 10 / napoli 

Avrà la durata dì 48 ore 

Sciopero alla Provincia 
proclamato da CisI e Uil 

i 

Stato di agitazione da parte della CGIL - Differenti valutazioni dei sinda¬ 
cati suirapplicazione del contratto • Un comunicato deH’amministrazione 
Incontro della federazione alimentaristi con il presidente delia Regione 


REDAZIONE! Via Carvantes SS, fai. »1.VZ1 • tftm • Diffustena tei. StLSIS 
1 CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalla U alla 21 


FUnità / sabato 16 ottobre 1976 


Relazione al consiglio comunale 

_ V . * ' ' 

Là speculazione è 
responsabile del 
disastro di Cuma 

L'assessore ai LL.PP. ha confermato che la situazione 
nella zona dove è stato danneggiato il collettore è 
sempre preoccupante: ieri si è aperta una nuova 
voragine in via Campania 


Per una soluzione rapida e adeguata alle esigenze del Mezzogiorno 

Il consiglio regionale sollecita 
il governo per ia vicenda Mattino 

I 

Approvato un ordine del giorno con il quale si chiede anche il cambio della dire¬ 
zione - Rinviata la legge sulla normativa per la realizzazione di opere di edilizia 
scolastica > Protesta dei disoccupati che chiedono l'inizio dei corsi para-sanitari 


giorno 

p.er 

giorno 


Ripresa: 
al sud 
non solo 
le briciole 

l,.i n-lii/.ioiit' (li 

ni. il |ircsiil(>iilc ririiiircriiiiilM 
eli‘'li iiiihi^lriali naiiulcl.iiii, ni 
il ililtallilii c’Iic IH- ì‘ 'l'^iiilii 
flirii'.'('iiili|t‘a annuali- ilei xici 
(Iella a."iii-ia/.ione (le"li ini- 
lireiiililiiri. inerila iinalelie ri- 
' fle^^i(llle in |iiii ili lineile elle 
può perinellere ima .-iiilelie.i 
rnmai-n. Una eii'a la \ii;:liaiiiii 
riire ‘•iiliiln: non può che Tar 
Itiacere -eiilire ini iiiilii«lriale 
rln- ainniiera Ira le eaii*e 
ridia (■ri«i eeinioiniea le re- 
.■^lioii'aliililà (lei iiriippi «pr* 
('Illativi e (Iella rn|:a dei ea- 
pilali. Come non piiù elle e— 
>ere L-oiiiliv i.-a la poleiiiiea 
elle Ceriaiii ha fallo, .-eppiir 
Ira le iìhIii'. con (|iielle forze, 
prc'i-iili nel panorama ile^li 
iiiilii'lriali ilaliaiii, i-lie pun¬ 
tano .-iiiriiifla/ioiie. ed. in 
pro-petliva. filila >\aliilazioiie 
della iio'ira inoiiela. 

1 '^. a^i-iiiii^iaiiio alleile eln- 
ahliiaiiio einidivi'O lo .spirilo 
dell'iiilerveillo di ini giova¬ 
ne iinpremlilore. De Feo. elle 
ha invitalo ì 5110Ì ro||e::liì a 
. roii-iderare ehe « l’iiitere'-e 
del pai"!' è llO'lro iiilerC'-e. al 
di là dei "lenì iiilere--i im- 
inediali di ealev^oria ». 

Ma <-ii alenili punti della 
rolazioiie di Ceriaiii. e non 
I rerlainenle di sear'io rilievo, 
vo^liaiiio esprimere il no«lro 
di'.'i'iiso. Ceriani non ha fai* 
'lo mi'lero della riniviii/ioiie 
de"li imhi'lrìali. anche meri- 
. diomdi. ehe la ripre-a del no¬ 
stro .«i'ioiiia oeomniiieo. anche 
n limilo toriiiiiie. dchha affi¬ 
dar.'! solo ■ all’e.sporlaziniie: 

; non del tulio romlividihile «e- 
piiila a ruota da mi'altra: por¬ 
re al eeniro del rihiiieio eeo- 
nomiro la doniamla iiileriia 
vorrehho diro dare forza all* 
imhi-lria sflleiilrionale od aa- 
uravaro lo oondi/ioni di ipiel- 
1a iitoridionalo. 

K’ vero sonniini il oonira- 
rio: c vero eho rimhis|ria mo- 
ridiinialo. por la «iia iloholo/za 
«loriea. non ò in arailo. oapi 
mino o^"i, di eoiiipoloro 'iil 
inorralo iiiloriiaziriiialc. K ipio- 
s-la realtà, anche .«o iiiiplirila- 
inonlo. riia riroiio«eiiila lo slc-- 
«-0 Ceriani, rjuando è passa¬ 
lo ad analizzare il dise-iio di 
lecce povernalivo di rislriil- 
liir.izinnc e rieonver>ioiie iii- 
rhislriale. Tra le altre erili- 
rlie, Ceriani ha dello ehe sii 
hidiistriali napoielani avreh- 
hero preferilo ima lesse ohe 
nira^'C ili piò i "l'andi ina¬ 
lali deircconoiiiia italiana (ri- 
fereiido-i aì s>'''>i>di eruppi iii- 
dii'lrinli. tulli del nordi. pinl- 
loilo che iiiellerc tulli alla pa¬ 
ri al nastro di parleiiz.i della 
riprei.!. 

Fero la filosofia allitale de¬ 
sìi aiiihieiili confiiidiiiiriali : 

■ piiniare Inllo «iiirevpori: fa¬ 
vorire i sr-'indi sruppi che. so¬ 
li. po.-«ono recu|>erare ima 
ronipeliliv il.à inlernazionale. 
(anche sr-a^ie alla ripresa for¬ 
ti delle eronoinìe forti. U'> 
Germania, ere.), sperare ehe 
il reslo dell.i nostra 'Inillii- 
ra produlliv.i -i riinella al 
traino (Iella sraiide indii'iria 
' del nord. 

Questa Ics! non pos-iamo 
davvero rondiviilerla. innan/t- 
tiillo perrhé punta a riperror- 
rere verehie strade, lipìrhe 
del fainiceralo modello di s\i. 
Toppo dodi anni ’liO, raralle- 
rizzalo da una nrodnzìone 
ronipletanienle srollecala dalle 
r-icenze del pae-c (servizi so- 
ri.ili. infra-lmllure. ronsunii di 
ma-sai e che andrehlre a eon- 
se-lionare anror di piò l'arra 
fnrhi'triale settentrionale, ar- 
rrnliiando .«qiiilìhri ina non 
codendo neanehe piò delle 
condizioni e-terne cr.izìe al¬ 
le (piali -ì affermò nel de¬ 
cennio pa'-ato. 

M.i r'c un'altra hiiona r.i- 
cione per non poter rondivi- 
derc qiie-lc po-izioni desìi 
ìndiis|rìali. ed è una racione 
ehe voirennno chiamare « me¬ 
ridionalista »; ripolesi confin¬ 
dustriale. infalli, non mrl- 
fe al renlro della ripresa c* 
ronomica il Meridione, eo-t 
come invero Io stesso Ceria- 
r.ì h.i invocato quando ha af¬ 
fermalo che il ^le/zoeiorno c 
la condizione per la quale pas- 
ra lina ripresa qualificala. 

Sorprende c dispiace ehe 
siano proprio sii industriali 
meridionali, quelli napoleta¬ 
ni in primo luoso. ad avalla¬ 
re iin di-esiio nel quale sa- 
• rehhoro ridotti al ruolo di co¬ 
loro ehe si limitano a spe¬ 
rare nelle hrieiole del l>an- 
cSiello dei ■ granili *. 

Antonio Polito 


Per oggi si possono preve¬ 
dere difficoltà nel funziona¬ 
mento degli uffici della pro¬ 
vincia. CISL e UIL hanno, 
infatti, proclamato n partire 
da ieri 48 ore di scoperò. 
La que.slione riguarda la ver¬ 
tenza che il personale del- 
ramministrazione provinciale 
ha aperto per rapplicazione 
del contratto di lavoro. Sul¬ 
la medesima que.stione la 
CGIL Enti locali ha ritenuto 
di proclamare lo stalo di 
'agitazione. La diver.silà emer- 
Siì nelle pasizioni dei .sinda¬ 
cati deriva da una differen¬ 
te valutazione che si fanno 
di quella parte del contratto 
che riguarda Tinquadramen- • 
lo del personale. 

CISL e UIL, infatti, rispet¬ 
to 'all'inquadramento riven¬ 
dicano lo scatto di due livel¬ 
li in più rispetto a quelli 
previsti dal contratto. La 
CGIL .sostiene che il con¬ 
tratto va applicato co.sì co¬ 
me è stato .solto.scritto dal¬ 
le parti Divergenze tra i 
•sindacati esistono anche ri- 
.spetto alia delibera del co¬ 
mune di Napoli. Intanto è 
m corso un .serrato confron- - 
to per superare le difficoltà. 

Ieri mattina ha avuto luo¬ 
go un incontro tra i rappre- 
.sentanti dei .sindacati enti 
locali CGIL. CISL. UIL, il 
presidente deiramministrazio¬ 
ne provinciale l'acono e l'a.s- 
.«cs-soro al personale Aniello 
Borrelll. appunto per la de¬ 
finizione dei criteri di appli¬ 
cazione. livelli funzionali e 
normativi del nuovo contrat¬ 
to di lavoro. 

A! termine è .stato dira¬ 
mato un comunicato nel qua¬ 
le è detto che il presidente 
Iacono e rasscssorc Borrelli. 
«'avendo constatato che lo 
organizzazioni sindacali non 
prc.scntavano un.a linea uni¬ 
taria .sull' applicazione del 
nuovo contratto hanno invi¬ 
tato. ancora una volta, i re- 
.spon.sabilì sindacali ad uno 
sforzo comune per la pre¬ 
sentazione di una proposta 
unitaria al fine di ottenere 
un'applicazione rapida e giu¬ 
sta del contratto neH'eselu- 
.sivo intercs.se dei dipendenti 
della Provincia. 

Il presidente Iacono ha ri¬ 
cordato — fra l’altro — che 
ramministrazione in un pre¬ 
cedente incontro presentò un’ 
ipotesi di propof.ta per acce¬ 
lerare la risoluzione della 
vertenza ed ha precisato cito 
rammlnkstrazioue provincia¬ 


le rimane di-sposta ad e.sten- 
dere al proprio personale gli 
stessi benefici derivanti dal¬ 
l’applicazione della delibera 
con.siliare del comune dì Na¬ 
poli sulla m.ateria di appUca- 
zicne del nuovo contratto che 
ha visto concorde ed unite 
le .ste.s.se organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Il presidente Iacono e Itis- 
.sc.s-sore Borrelli constatata la 
impo.ssibilità. al momento, di 
un accordo hanno deciso di 
la.sciare libere le tre orga¬ 
nizzazioni di trovare tra loro 
un punto di intesa sulla ver¬ 
tenza. Il presidente l’acono 
non ha mancato — infine 
di rivolgere un appello alla 
re.spon.sabilità ». 

ALIMENTARISTI — In occa¬ 
siono dello sciopero nazicnale 
dì 4 ore delle aziende a par¬ 
tecipazione statale del .setto¬ 
re alimentare una delegazio¬ 
ne di lavoratori insieme a 
rappresentanti del sindacato 
provinciale unitario di cate¬ 
goria si è incontrata con il 
presidente regicnalc Gaspare 
Ru.sso. 

Neirincontro stato solle¬ 
citato un Impegno della Re¬ 
gione a sollecitare il governo 
affinché convochi in tempi 
brevi rincontro con l sinda¬ 
cati nazionali del settore e 
la federazione unitaria per 
dofnlre le scelte e gli orien¬ 
tamenti delle partecipazioni 
statali. Nel settore agro-ali¬ 
mentare soprattutto in rife¬ 
rimento ai processi di ristrut- 
turazicae in atto (unificazio¬ 
ne Motta-Alemagna con il pla¬ 
no di licenziamenti - ridimen¬ 
sionamento delle aziende Ci¬ 
rio) e ad essere presente al¬ 
l'incontro per il jjeso che de¬ 
vo avere il Mezzogiorno e la 
Campania laddove si vanno 
a defi-nive scelte nazionali 
settoriali e territoriali di ri- 
conversicne e di investimen¬ 
to. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre chiesto Tinips- 
gno della Regione a promuo¬ 
vere un Incontro con i rap¬ 
presentanti della SME-finan- 
ziaria e 1 dirigenti delle a- 
ziende dolciarie e conservie¬ 
re del settore (Motta-Cirio 
ecc.) per definire il ruolo di 
queste aziende rispetto alla 
realtà economica della re¬ 
gione. 

Il presidente della giunta 
ha accolto positivamente le 
richieste e si è impegnato a 
prendere iniziative in tal 
senso. 


Nella seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri sera alla Sala 
dei Baroni c’è stata una bre¬ 
ve esauriente relazione dell' 
as.sessore ai lavori pubblici 
Di Donato (PSD sul disastro 
della Doiniziana dove una 
voragine ha fracassato una 
grande opera pubblica vitale 
per la città, cioè il colletto¬ 
re di Cuma che raccoglie e 
porta a mare gran parte dei 
liquami c delle acque piova¬ 
ne cittadine. 

Di Donato è stato molto 
chiaro e ha detto che già da 
ieri mattina la commissione 
di ind.tgine ha potuto confer¬ 
mare che ci sono gravi.ssime 
responsabilità per come si è 
costruito nella zona; nel par¬ 
co Sibilla, grasso comole-S-so 
edilizio che sorge nei pre.ssi 
della zona franata, non esi¬ 
stono fogne ma soltanto un 
pozzo per Tas-sorbimento na¬ 
turale. 

I liquami c le acque piova¬ 
ne cioè si spargono nel suo 

10 e nel corso degli anni han¬ 
no fatto perdere coesione 
al terreno ed hanno genera¬ 
to le di.sastrase frane. DI Do¬ 
nato ha concluso amaramen¬ 
te dichiarando che la spe¬ 
culazione edilizia dopo aver 
deturp.ato co.si pesantemente 

11 territorio sta ades.so dan¬ 
neggiando anche le i nfra- 
strutture fondamentali e vi¬ 
tali della città; ed ha anche 
annunciato che poche ore 
prima si era aperta un’altra 
voragine in via Campana a 
Pozzuoli. 

Nei pre.ssi del Parco Sibil¬ 
la si è dovuto mettere fuori 
uso una grossa condotta dell’ 
acquedotto campano dopo la 
constatazione che i liquami | 
SI spargevano nel terreno. le- | 
ri .sera inoltre nel consiglio | 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Alla sez. Curici ore 16.30 as¬ 
semblea della cellula Aman 
con Impegno; a Vicaria ore 18 
riunione dei consiglieri di 
quartiere di Poggioreale con 
Ferraiuolo; a Sorrento ore 
18,30 dibattito politico su 
« Festa de l'Unità », con De 
Cesare. 

F.G.C.I. 

A Cercola ore 17,30 dibatti¬ 
to sul preavviamento con 
Schiano; a S. Giovanni as¬ 
semblea con Tulanti. - • 


comunale è stato dato l’an¬ 
nuncio che nella mattinata 
IH società «Metropolitana i 
Napoli » ha proceduto alia 
consegna del progetto della 
linea « Uno » ra.sses.sore ai 
trasporti, Buccteo, ha infor¬ 
mato i caplgruppo consiliari 
e ha disposto la convocazio¬ 
ne della commissione (li ai¬ 
ta vigilanza dopo la quale sa¬ 
ranno convocate la giunta ; 
comunale e le commissioni 
consiliari competenti. 

Rispondendo od alcune tn- 
terrogazioni il compagno Im- , 
bimbo as.sc.ssore alla polizia j 
urbana ha affrontato breve- j 
mente 11 problema del com¬ 
mercio ambulante della no¬ 
stra città che è diventato 
l’unico sbocco e l'unica po.'i- 
sibilità di sopravvivenza per 
un numero enorme dì disoc¬ 
cupati e .sottoccupati, setto- j 
re nel quale si .sta delinean- 
do una dolorosa guerra Ir.a 
poveri e cioè fra ambulami 
con permesso e quelli sforni¬ 
ti. 

L'intervento del! ' ammint- 
strazlone si pone come obiet¬ 
tivo il recupero delle for.te 
sane e valide del .settore la 
Lstituzione di nuovi mercati, 
la represione e la vigilanza 
contro tutte qvielle forme di 
ambulantato • ehe possono 
compromettere l’igiene pub¬ 
blica e la .salute dei cittadini. 

Il Vomere in particolare è 
invaso dai venditori ambulan¬ 
ti il cui numero cresce ver- 
tigino-samente motivo per cui 
è .stata scelta la zona di v!« 
Ros.sin! per impiantarvi un 
nuovo mercatino ma ciò ha 
provocato la nrotesta dei cit- 
t-idini nonostante che t co¬ 
mitati di qu.artiere rie! Voni’- 
ro e della Renella siano d’ 
accordo. • 

Nel cor.so della serata sono 
state ricevute delegazioni dei 
lavoratori drila Mobiloi! con¬ 
venuti in pr.in numero ne'ia 
sala dei B-aroni dono una 
giornata di .sciooero n^r pro¬ 
testa contro la n«”<4ita del 
lavoro per circa 6()n persone 
fra dipendenti tUrptt* e '’e- 
gii appalti: è .sfata rjpovip't 
ancora una delep'a-’o'T» di 
studenti e orofes.sori de’ «Ga- 
liani» che hanno ocmriatn nn 
edificio vuoto delI'ENAOLT. 

Si è discusso ancora sulla 
questione del «Mattino» il 
sindaco si è impegnato a oro- 
guire l contatti con il mini¬ 
stro del tesoro con gli altri 
enti locali. Infine è prose.guì- 
to i! dibattito sulla scuola. 


la selvaggia aggressione di piazza S. Vitaie Proseguono i pronunciamenti suirinsediamento 


Un prete difende 
il fascista Caruso 

Ieri è cominciato il processo • li giovane che fu gra¬ 
vemente ferito ritira la costituzione di parte civile 


Un altro «No» 
per M. S. Angelo 

Documento del Comitato giurìdico di difesa ecologica 
Un progetto che creerebbe notevoli guasti ambientali 


Il processo contro i quat¬ 
tro fascisti imputati di ten¬ 
tato omicidio per l’aggressio¬ 
ne verificatasi a piazza S. 
Vitale è cominciato ieri da¬ 
vanti alla II Assise, presi¬ 
dente Mastrocinque, giudice a 
latere Martano, P.M. Di 
Maio. 

Salvatore Caruso, notissimo 
mazziere le cui gesta sono 
rimaste per troppo tempo im¬ 
punite, Aurelio De Caro. Lui¬ 
gi De Martino e Pier Dona¬ 
to Gallitelli erano nel gruppo 
degli assalitori che aggredì 
proditoriamente alcuni giova¬ 
ni dem(x:ratici. intenti ad af¬ 
figgere manifesti che com¬ 
mentavano i decreti delegati 
per la scuola. 

Giorgio D'Emilio fu raccol¬ 
to in condizioni pietose, tan¬ 
to da rimanere per lungo 
tempo in pericolo dì vita; 
Guido Baioni rimase seria- i 
mente ferito. A parte le pro¬ 
teste d'innocenza degli impu¬ 
tati — tutti detenuti, tranne 
il Caruso ancora una volta 
‘ latitante — di molto interes- 


Spettacolarc 
incidente 
a Pozzuoli: 
si sono urtati 
tre camion 


spettacolare incidente ieri 
sera a Pozzuoli in via Cant- 
pani.a. Tre camion s; sono 
urtat; cd uno di questi è fi- 
n.to in un fossato. 

Dunque ieri pomeriggio, in¬ 
torno alle 17. due camion 
uno proven:e.nte da Qualiano 
e diretto a Pozzuoli. Taliro 
proveniente dalla parte op¬ 
posta. si sono urtati all'altez¬ 
za del numero civico 173. Uno 
dei due mezzi ha urtato vio 
lentemente il guard rail ed 
è f'.mto nella corsia opposta. 

In quel momento sopraa- 
giungeva un camion carico di 
sabbia, che urtava violente¬ 
mente il camion sbandato. 
L'urto era fragoroso ed il 
mezzo più pesante finiva nel 
fessala largo un metro e 
mezzo, posto al lato della stra¬ 
da. H fossato è stato sca¬ 
vato da una ditta che sta 
co.'npicn.io dei lavori per con¬ 
to deli’.Ucquedotto Campano. 

I conducenti dei tre veico¬ 
li non hanno riportato gravi 
danni — solo uno di loro, 
infatti, è stato fatto medica¬ 
re — ma la spettacolarità del- 
rincidente resta. 


sante e sintomatico vi è sta¬ 
ta ieri la testimonianza del 
D’Emilio. Ha dichiarato che 
in seguito aH'aggressIone dei 
fascisti riportò lesioni gra¬ 
vissime, che ancora oggi non 
è guarito, ha un buco alla 
testa largo sette-otto centime¬ 
tri per cui dovrà ancora ri¬ 
correre all’opera di speciali¬ 
sti di alto livello. E" appar¬ 
so chiaro che questo giova¬ 
ne dem(x:ratico è in condi¬ 
zioni pietcjse. 

Ebbene, primo particolare 
molto strano, egli ha revo¬ 
cato la costituzione di parte 
civile pur non avendo rice¬ 
vuto alcun risarcimento. La 
sua testimonianza è stata ad¬ 
dirittura penosa. Ha cercato 
di tornare su alcune accuse 
formulate con precisione da¬ 
vanti alla ptolizia ed ai giu¬ 
dici. ripetutamente. Ha poi 
dovuto ammettere che le ma¬ 
dri di alcuni imputati ave¬ 
vano avvicinato la sua per 
pregarlo di ricordare meglio. 
Ha anche ammesso che era 
stato «consigliato» da don 
Vincenzo Esposito, vice par¬ 
roco della zona, a « perdona¬ 
re gli av-versari, anche se 
gli avevano fatto del male...». 

Caso strano, don Vincenzo 
è anche il principale teste 
a discarico del Caruso che 
quella sera, all'ora deH'ag- 
gressione sì sarebbe intratte¬ 
nuto con luì. La figura di 
questo sacerdote che, come 
dice il P.M. nella requisito- 
ria, « forse ricorda il suo 
compito di sacerdote, ma di¬ 
mentica quello di cittadino 
che davanti alla legge deve 
dire la verità » è uno de* 
punti cardini del precesso. 
Sarà sentito lunedi e certa¬ 
mente si troverà in imba¬ 
razzo nel sostenere questa 
sua tesi a favore del Ca¬ 
ruso che ieri è stata smen¬ 
tita da tutti i testi a carico 
sentiti. Testi i quali indicano 
appunto nel Caruso e nel 
Gallitelli gli « animatori » 
della vile aggr^ione nella 
quale il D'Emilio stava per¬ 
dendo la vita. 

Don Vincenzo fu insegnan¬ 
te del D'Emilio, e quest’ul¬ 
timo — ormai ridotto una 
larva, bisognoso di ' aiuti fi¬ 
nanziari e per poter affron¬ 
tare le ulteriori cure ed in¬ 
terventi si è rivolto al prete 
suo ex insegnante. 

Dopo l’udienza, nell’usclre 
dall'aula, gli aw(x:ati di par¬ 
te civile sono stati oggetto di 
aggressioni verbali da parte 
dei numerosi fascisti presenti, 
fra i (jualt molti elementi no¬ 
tissimi. n processo continua 
lunedi. 


Anche il comitato giuridico 
di difesa ecologica ribadisce 
il suo « no » agli insediamen¬ 
ti universitari di Monte Sant’ 
Angelo, e denuncia ia distru¬ 
zione e i guasti che questo 
progetto comporterebbe alla 
realtà ambientale della zona 
e di Napoli. Il voto del retto¬ 
rato — è detto in un docu¬ 
mento del comitato — sulla 
questione proclama irrinun¬ 
ciabili e improcrastinabili il 
riassetto e lo adeguamento 
delle strutture edilizie del¬ 
l’ateneo napoletano « liqui¬ 
dando con grande superficia¬ 
lità. come aprioristico e set¬ 
tario il voto espresso dal con¬ 
siglio superiore di antichità 
e belle arti nella seduta del 
3 aprile di quest’anno ». 

Ma l’insediamento universi¬ 
tario, come qualunque altro 
tipo di insediamento nella 
zona di Monte Sant’Angelo — 
continua il documento è in¬ 


compatibile con i valori pae¬ 
saggistici e ambientali delia 
zona. 11 mondo universitario 
invece, sconfessa questo pa¬ 
rere. mentre le esigenze di 
tutela ambientale e le esigen¬ 
ze di verde dovrebbero e po¬ 
trebbero essere compatibili 
con le strutture urbane e con 
la facoltà di scienze ». 

L'opinione pubblica — af¬ 
ferma ancora il documento 
— si sarebbe attesa dal mon¬ 
do universitario un ben di¬ 
verso contributo alla lotta al- 
Tabusivismo, sia .sul piano ge¬ 
nerale della cultura con la 
elaborazione di una filosofia 
delio sviluppo urbano più con¬ 
sona alle esigenze della vita 
• civile, sia sul piano operati¬ 
vo con gii opportuni inter¬ 
venti per una sollecita realiz¬ 
zazione dei piani particola¬ 
reggiati. unico strumento che 
allo stato, può porre un’effi¬ 
cace argine airabusivismo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 16 ottobre 1976. 
Onomastico : Margherita (do¬ 
mani Ignazio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vìvi 83: nati morti 3; 
richieste di pubblicazione 32; 
matrimoni religiosi 49; dece¬ 
duti 25. 

CULLA 

E" nato Enrico, figlio dei 
compagni Salvatore Russo e 
Rosanna Pieirapertosa. Ai 
genitori, e al nonno Rocco 
giun^no gli auguri dei co¬ 
munisti di Marigliano e del¬ 
la redazione deH’Unità. 
LUTTI 

E' morto il compagno Giu¬ 
seppe Forestiero. Ai suoi fa¬ 
miliari vadano le condoglian¬ 
ze più sentite dei compagni 
della sezione Pendino e del¬ 
la redazione de L'Unità. 

• • * 

Si è spenta Emilia Pica, 
ved. Gallo. Al compagno Car¬ 
mine. - e ai familiari tut'i 
giungano le condoghanze dei 
compagni della sezione Are- 
nella, e della redazione del- 
runltà, 

FARMACIE NOTTURNE 
Sanrixie notturno dallo far¬ 
macia di Napoli 

Zona S. Fardinande via Ro¬ 
ma 348; Montacalvario piaz¬ 
za Dante 71; Ghiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Ghiaia 77, 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata • Muaao via 
Museo 45; Marcato • Rendine 
via Duomo 337, piazza Gari¬ 


baldi 11; S. Lorenzo • Vico, 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena via Porla 201. 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminai Colli 
Aminei 249; Vomoro Arenai- 
la via M. Pìscicelll 138. piaz¬ 
za Leonardo 28. via L. Gior¬ 
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Foorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Seccavo via Epomeo 154; Mia- 
no - Sacandigliano corso Se 
condigliano 174; Bagnoli via 
Acate 28; Ponticelli via Ot¬ 
taviano; Poggioreala via Tad¬ 
deo da Sessa 8; Posillipo 
via Posillipo 69; Pianura via 
Provinciale 18; Chiaiano - 
Marianalla - Piscinola via 
Napoli 25, Marianeiia. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito tn ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
II 44.13.44; orario 8-20 ogni 
gìoma - 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi 
tà per Finterà giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuita. 


La vicend’a del «Mattino» 1 
è stata ieri al centro del di- I 
battito che. ampio e artico- ! 
lato, s’è sviluppato in consi- ' 
gito regionale. Le gravi re- ' 
sponsabilità che, a livello go 1 
vernativo, le forze politiche ] 
si sono as.sunte lasciando spa- j 
zìo a manovre o.sciire c co i 
munque tendenti a mantenere | 
le testate della CEN nell’or¬ 
bita democri.stiana sono state : 
denunciate con forza da tutti I 
i gruppi democratici e lo ste.s- | 
so capogruppo democristiano, 
Roberto Virtuoso, ha dovuto 
ammetterlo. 

Il compagno Franco Danie¬ 
le, capogruppo del PCI, in¬ 
tervenendo per illustrare la 
mozione comunista sulla com¬ 
plessa questione ha individua¬ 
ta la causa principale del- 
Tattuale grave crisi del gior¬ 
nale nella trasformazione del 
« Mattino » in un organo di 
parte e della parte più re¬ 
triva della DC. Bisogna dun¬ 
que andare a un profondo 
rinnovamento nei melodi di 
gestione economica e di dire 
zione per consentire che il 
giornale possa a.s.solvere a 
una funzione essenziale di in¬ 
formazione democratica 

In precedenza era interve¬ 
nuto il capogruppo socialista, 
Umberto Palmieri, il quale 
ha avanzato la proposta di 
una partecipazione alla nuo¬ 
va società di gestione dello 
stes.so ente regionale. Anche 
il socialdemocratico Sandro ' 
Ingala ha sollecitato una ra- i 
pida soluzione della vicenda 
pronunciandosi contro ogni 
eventuale proroga dell’attua¬ 
le situazione. 

Al termine del dibattito la 
sedut.a è stata brevemente so¬ 
spesa per consentire ai capi- 
gruppo di stendere un ordine 
del giorno unitario che. ietto 
poi in assemblea, è stato ap¬ 
provato con l’astensione del 
PLI e quella personale del 
missino Marcello Zanfagna. 

Nell’ordine del giorno si ri¬ 
corda che « nell’ultimo dibat¬ 
tito consiliare sulla vertenza 
CEN-il « Mattino » fu eviden¬ 
ziato con chiarezza che condi¬ 
zioni essenziali per salvare e 
rilanciare il « Mattino » sono 
un profondo rinnovamento de¬ 
gli indirizzi e un ris.anamento 
della gestione economica, in 
modo che il giornale possa 
assolvere a una reale funzio¬ 
ne di informazione democra¬ 
tica e meridionalista », si rin¬ 
nova « la profonda solidarietà 
al giornalisti e al poligrafici 
impegnati in una grande bat¬ 
taglia democratica e civile » 
e «si delibera di dare man¬ 
dato al presidente del consi¬ 
glio e al presidente della giun¬ 
ta, di concerto con i gruppi 
consiliari di rappresentare al 
presidente del consiglio dei 
ministri, Giulio Andreotti, gli ' 
orientamenti dell’assemblea i 
regionale per ottenere deci¬ 
sioni urgenti i* consonanti con 
le istanze formulate dalle for¬ 
ze politiche presenti neil’as- 
semblea regionale e dalle for¬ 
ze democratiche che si sono 
variamente espresse 

In particolare si chiede che 
si giunga con estrema rapi¬ 
dità ad una positiva soluzio¬ 
ne del problema affinché il ' 
«Mattino», rinnovato negli 1 
indirizzi e nella direzione e 
risanato nella gestione eco i 
nomica. possa a.ssolvere ad 
una funzione essenziale di in¬ 
formazione democratica, qua¬ 
lificata e pluralista con la 
ajrértura del giornale a tutti 
gii apporti . delle molteplici 
componenti della società na¬ 
poletana e meridionale. In 
questo quadro è necessario 
garantire la presenza del ca¬ 
pitale pubblico nella nuova t 
società di gestione ». 

In apertura dei lavori l’as¬ 
semblea ha discusso, oltre al¬ 
cune variazioni al bilancio, il 
disegno di legge relativo alla 
normativa per l'affidamento e 
l’esecuzione delle opere di 
edilizia scolastica. 

li compagno Diego Del Rio, 
nel suo intervento, ha eviden¬ 
ziato come in sede di com¬ 
missione non erano state sol- ! 
levate tali obiezioni e ha ri- i 
cordato la neces.sità di appro- 1 
vare subito la legge perché 
le opere debbono andare ra- i 
pidame:Ue in appalto: altri- j 
menti i soldi disponibili per¬ 
dono di valore e. cosa an¬ 
cora più grave, si rinvia nel 
tempo la possibilità di creare 
nuovi posti di lavoro. Il presi¬ 
dente di turno deU’assemblea. 
il DC Abbro, proponeva un 
rinvio del testo del disegno 
di legge in commissione per 
una riflessione complessiva 
suH’intera materia con l’im¬ 
pegno a riportarlo in aula en¬ 
tro dieci giorni. La proposta 
è stata accolta. Sì è quindi 
prcxreduto alla sostituzione del 
s(x;ialista Carmelo Conte (ora 
assessore) nel collegio dei re¬ 
visori dei conti; è risultato 
eletto il socialdemocratico 
Sandro Inzala. 

Mentre erano in corso l la¬ 
vori dell'assemblea la zona 
destinata al pubblico è stata 
gremita dai discxcupati che 
chiedevano il rapido inizio dei 
corsi per persona’e parasani¬ 
tario. Il presidente Gaspare 
Russo li ha assicurati sulla 
apertura di questi corsi nei 
prossimi giorni. In effetti en¬ 
tro la fine di questo mese 
potrebbero essere avviati ai 
corsi circa quattrocento di- ! 


Lutto 

E' deceduto il compagno 
Vincenzo Niola. iscritto ella 
sezione « Manzoni Cambiaso » 
di Campomorone (Genova). I 
funerali si terranno oggi al¬ 
le 9 a Campomorone. Ai fa¬ 
miliari del compagno scom¬ 
parso giungano ie più senti¬ 
te condoglianze deil’Unità e 
dei compagni di Campomo- 
rone. 


soccupatl. 

Già si stanno predisponen¬ 
do le strutture nece.-isa- 
rie prc.sso il Cardarelli, il 
Pellegrini, il li Poiclinico, li 
Frullone c lo Psichiatrico. C'è 
un ufficio in via iMetastasio 
clic provvede al lavoro di 
smistamento. Neila prima 
quindicina di novembre do 
vrebbero e.s,scrc aperti altri 
centri per raggiungere la ci¬ 
fra di 1.700 allievi. 


Il presidente della provin¬ 
cia di Napoli, dr. Giuseppe 
Iacono, ha inviato al pre.-,i- 
dente del banco di Napoli, 
prof. Pagliazzi un telegram¬ 
ma in cui è scritto: «a no 
me della giunta e del con.si 
glio provinciale di Napoli in¬ 
vitò li banco di Napoli a 
valutare ' attentamente ogni 
offerta jaervonuta relativa al 
l'acquisto delia società editri¬ 
ce CEN-Mattino onde proce- 


I dere alla vendita in modo da 
1 assicurare ni lavoratori la si¬ 
curezza del posto di lavoro e 
garantire alla cittadinanza 
n.ìpolctana imiwrtanti cana¬ 
li di libera informazione. 

E’ necc.ssarìo informare 
tempestivamente gli enti lo¬ 
cali sommamente interessati 
al problema dello stato del- 
le trattative perchè e.sprima- 
no nei modi dovuti la pro- 
priu opinione ». 


SECONDIGLIANO - Inaugurata la biblioteca intitolata a Dorso 

Si potranno consultare 
oltre seimila volumi 



Un momento della inaugurazione della biblioteca 


La biblioteca ■ Guido Dorso », inaugurata 
l’altra sera in viale Altair nel parco Ken¬ 
nedy di Secondigliano, è un fatto di grande 
rilievo per tutta la zona. La biblioteca, for¬ 
nita di due ampi locali, contiene infatti cir¬ 
ca 6.500 volumi, dalla narrativa, alla storia, 
dal teatro alla letteratura meridionale. 

Per l'acquisto dei volumi hanno collabora¬ 
to la Regione (con un contributo di 20 mi¬ 
lioni) ed il comune di Napoli (per 5 milio¬ 
ni). L’iniziativa ha riscosso subito grande in¬ 
teresse, se si pensa che — ben prima del¬ 
l’inaugurazione ufficiale — ogni pomeriggio 
regolarmente vi si recavano centinaia di per¬ 
sone. La sala, del resto, era gremita anche 
per l’occasione deU’inaugurazione, cui han¬ 
no preso parte l’assessore ai beni culturali del 
Comune di Napoli, il prof. Eduardo Vittoria, 
il prof. Giuseppe Galasso, il compagno Va- 
lenzi, sindaco dì Napoli, e gli assessori An- 
tinolfi, Corace e Parise. 

L’assessore Vittoria, prendendo per primo 
la parola, ha ringraziato quanti erano in¬ 
tervenuti alla manifestazione, anche nel ri¬ 
cordo deU'inteilettuale antifascista Guido 
Dorso. Egli ha pure informato i presenti del 
successo riscontrato dalla biblioteca comu¬ 
nale nei venti giorni in cui è stata aperta, 
prima dell'Inaugurazione. « Questa bibliote¬ 
ca — ha aggiunto — non deve essere sol¬ 
tanto un luogo di lettura, ma deve rappre¬ 
sentare soprattutto un centro di partecipa¬ 
zione attiva per tutta la popolazione. A tale 
riguardo Vittoria ha parlato di un centro di 
catalogazione delle biblioteche rionali, per il 


coordinamento delle varie fasi di lavoro. 

E’ poi intervenuto il prof. Galasso, che ha 
voluto illustrare la figura dell'uomo cui si 
è deciso di intitolare la nuova struttura. Ga¬ 
lasso ha spiegato come l'intitolazione a Dor¬ 
so delta biblioteca sia un • omaggio doveroso 
verso un uomo, tanto modesto quanto rap¬ 
presentativo nella cultura e nella politica 
italiana. Non a caso — ha detto Galasso — 
a Dorso si sono rifatti tanto spesso uomini 
come Sturzo e Gramsci. Galasso si è quindi 
soffermato a lungo sulla figura e ia biogra¬ 
fia di Guido Dorso, un uomo che — nono¬ 
stante la tendenza airisolamcnto e ia salu¬ 
te precaria che lo portò alla morte a poco 
più di cinquant’anni — partecipò tanto vi¬ 
vamente al dibattito politico e culturale 

In particolare Galasso si è soffermato sul¬ 
la teoria politica dell’ < occasione storica » 
che il Mezzogiorno avrebbe dovuto cogliere 
per uscire dalla propria condizione di arre¬ 
tratezza. Ha preso, infine, la parola il com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, che di Dorso ha 
sottolineato in particolare le doti di grande 
cultura e di esemplare rigore morale. Valen- 
zt ha voluto anche ricordare una conversa¬ 
zione avuta con Guido Dorso che — ha det¬ 
to — « Mi colpi profondamente, data anche 
la statura dell’uomo a cui si accompagnava, 
tuttavia, una grande modestia e semplicità ». 

Concludendo il compagno Valenzi ha rile¬ 
vato che oggi si può ben dire che r« occa¬ 
sione storica » che Dorso vagheggiava, viene 
colta giorno per giorno dalle masse popola¬ 
ri del Sud. coscienti e organizzate. 


INIZIATIVA UTILE PER STUDENTI LAVORATORI 

COME GIUNGERE IN 1 ANNO 
ALLA SOGLIA DEL DIPLOMA 

L'istituto Leibnitz prepara, infatti, in un corso solo alla idoneità per l'ul¬ 
timo anno di geometra, magistrale, ragioneria o per diploma di metodo 


Uno dei fenomeni sociali 
p.ù rilevanti di quesl’u’.timo 
decennio è la crescita del gra¬ 
do di scolarizzazione connes¬ 
so agli sviluppi tecnologici. 
L’esigenza, perciò, di conse¬ 
guire una specializzazione è 
avvertita diffusamente e nu¬ 
merosissimi sono, tra l'altro, 
anche i lavoratori che deci¬ 
dono di impegnare qualche 
ora de! loro tempo libero, pur 
di assicurarsi migliori pro¬ 
spettive. 

E’ una aspirazione legittima 
alia quaie varie iniziative cer¬ 
cano di dare una rLspasta 
adeguata ai vari problemi 
che una impresa del genere 
comport.a. Recentemente, e 
proprio al fine d; facilitare 
a questi studenti-lavoratori il 
■oro meritevole impegno che 
ind’abbia mente rappresenta 
uno sforzo e comporta pesan- 
ti sacrifici anche economi¬ 
ci. ristìtuto Leibnitz ha av¬ 
viato una di tal; iniziative 
di considerevole interesse. La 
novità sta nel fatto che. ri¬ 
spetto alla prassi consueta 
negli altri istituti di inse¬ 
gnamento superiore, il Leib- 
hitz ha elaborato soluzioni 
che, mentre assicurano le 
maggiori garanzie per il con¬ 
seguimento di un d.ploma, 
consentono un notevole ri¬ 
sparmio di denaro e offro¬ 
no non trascurabili vantag¬ 
gi dal punto di vista del- 
rorgartizzazione, dei servizi, 
della specifica preparazione 
del personale docente. | 


L’istituto tiene corsi, aper¬ 
ti a studenti-lavoratori, p-er 
diploma da geometra, in ra- 
g.onena, mag'.straìe o diplo¬ 
ma di metodo. E fm qui la 
cosa rientra rjella nonma. 
Ciò che differenzia i corsi 
del Leibnitz, sta ne! fatto 
che, invece di due anni, qui 
è previsto un solo anno di 
frequenza col quale sarà suf¬ 
ficiente ottenere ridcneità al¬ 
l'ultimo anno di qua’.sivogl:a 
corso che l'allievo potrà po; 
frequentare presso un corso 
serale. 

nessuno sfugge che que¬ 
sta innovazione, mentre da 
una parte fa risparmiare la 
.epcsa di un secondo anno 
di corso, evita all’allievo di 
pre.ientar.si alTesame di di¬ 
ploma come un qualsiasi pri¬ 
vatista con tutte le note dif- 
r.coltà che CIÒ comporta of- 
f.-endo. perciò, maggiore ga¬ 
ranzia di successo. 

Sul piano organizzativo, la 
esigenza di una preparazio- 
ne seria ed accurata ha fat¬ 
to sì che la direzione del- 
Tistiluto decides-'C di limita¬ 
re la partecipazione ai 4 cor¬ 
si a non più di 60 o 70 al¬ 
lievi in modo che i docenti 
fossero in grado di seguire 
da vicino ciascuno di loro. 
Peraltro il corpo insegnante, 
proprio a questo scopo, è se¬ 
lezionato in massima parte 
tra giovani valenti il cui me¬ 
todo .SI ispira principalmen¬ 
te a criteri di semplicità fi¬ 
nalizzati aila ricerca del mas¬ 


simo di comunicativa: un fat¬ 
tore cs.senz;,a!e se .si tiene con¬ 
to del tipo particolare di alun¬ 
ni. della brevità del tempo 
d.sponib;!e e della considere¬ 
vole moie di materie da stu¬ 
diare. 

Tuttavia, e nonostante che, 
come dicevamo, questo me¬ 
todo offra le maggiori ga¬ 
ranzie per lesame di diplo¬ 
ma, l’istituto Leibnitz orga¬ 
nizza l'estate corsi di ripam- 
zionc de! tutto gratuiti per 
la rara eventualità di allie- 
V. rimandati. L'es.=enz;ale da 
r. leva re .sta qui. Ma un cen¬ 
no. sia pure fuggevole ad al¬ 
tri aspetti certamente non 
marg.ntli. può dare una idea 
p.ù cempieta delia mtxleml- 
tà e norità dei met(xl: pri¬ 
vilegiati al Leibnitz. Per esem¬ 
pio. al tipo di organizzazio¬ 
ne fondato sulle decisioni col¬ 
lettive. sulla disru.ssione aper¬ 
ta e la p.anecipaz.ono: a co¬ 
minciare d.alia scelta e defi- 
nizicne degii or.ari che ven 
gcno d;.scus5i ;n assemblea e 
approvati a maggioranz-a. 

- In ogni c.aso reali proble¬ 
mi di tempo e di collega- 
menti ncn ci sono per gli 
allievi tenuto conto, tra l’al¬ 
tro. che il Leibnitz è situa¬ 
to a! centro di una del'e zo¬ 
ne cittadine meglio .sem'ite dai 
tra.sporti pubblici: al vico 1“ 
Montesanto, 22. cioè, a due 
pa.ssi dalie stazioni delia Cu- 
mana e della MetroiwUtana. 
vicmis-simo al capolinea A 
piazza Dante e ancora di più 
alla fermata deU'autobUi HE 
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L'incontro indetto dai sindacati ospedalieri . 

PsidMbin dì Avma 

sotto acaisah gestione 

Dure accuse di sprechi da un componente della ^com-, 
missione provinciale per la determinazione delle ; rette ‘ 


Lassurda gestione delio- 
spedale psichiatrico civile « 8- 
Maria Maddalena » di Aver¬ 
sa è stata nuovamente messa 
sotto accusa nel corso del 
convegno indetto dalle orga¬ 
nizzazioni unitarie degli ospe¬ 
dalieri assieme ad una con¬ 
ferenza atampa. I rappresen¬ 
tanti sindacali e del lavora- 
■ tori hani)o ribadito la richie¬ 
sta di una radicale sistema¬ 
zione della struttura ospeda¬ 
liera ed il loro impegno per 
cancellare le disastrose con¬ 
seguenze del sistema cliente¬ 
lare democristiano che, men¬ 
tre da una parte si serve del¬ 
l’ospedale come un feudo, dal¬ 
l’altra tiene i lavoratori in 
condizioni estremamente pre¬ 
carie, fuori del ruolo organi¬ 
co, nella Insicurezza persi¬ 
no dello stipendio. 

Il sistema clientelare è an¬ 
dato in crisi quando il con¬ 
siglio di amministrazione in¬ 
sediato appena l’anno sccr.^o 
ha deci.so di «risparmiare» 
senza colpire i veri sprechi, 
tentando Invece di stroncare 
le positive esperienze di osi- 
chiatria aperta che si stava¬ 
no svolgendo sia pure con 
mille difficoltà, ma con risul¬ 
tati interessanti, presso l’uni¬ 
tà ospedaliera « Mlraglia », :1 
cui direttore per protesta ha 
minacciato le dimissioni. 

Recentemente il consiglio di 
amministrazione è tornato sul 
suoi passi ed ha preso alcu¬ 
ni impegni, in seguito al qua¬ 
li il professore Catapano, di¬ 
rettore della « Miraglla », è 
rientrato in servizio; nel frat¬ 
tempo anche gli operatori 
dell'altra unità. ■ denominata 
« Llnguiti » in un loro docu¬ 
mento hanno denunciato una 
serie di carenze e l’enorme 
deficit provocato dalla man¬ 
cata revisione delle rette. 

L’unità « Llnguiti » è diret¬ 
ta dal prof. Cascella che è 
anche sindaco DC della (Giun¬ 
ta comunale ■ di Aversa che 
si regge con i voti missini. 

Nel corso dell’incontro che 
ha avuto luogo nel locali del¬ 
lo psichiatrico, c’è stato il 
duro intervento di un compo¬ 
nente delia commissione no¬ 
minata dalia Provincia di Ca¬ 
serta per la determinazione 
dellp rette, SantuIH. ' 

Qùest’ultimo ha apertamen¬ 
te accusato il consiglio di am¬ 
ministrazione di grave inca¬ 
pacità e di gestire un bilan¬ 
cio di cui la magistratura fa¬ 
rebbe bene a interessarsi: il 
tutto sempre in toma di ap¬ 
palti ed assunzioni. Gli ope¬ 
ratori psichiatrici - dell’unità 
« Miraglla » in un loro docu¬ 
mento hanno d’altro canto 
contestato la gestione dell’en¬ 
te che ha provocato molto 
spesso difficoltà intollerabili 
al loro lavoro, non dotando, 
per esempio il reparto di stru 
menti e macchinari indispen¬ 


sabili; e dimostrando in ogni 
occasione di non comprende¬ 
re quanto di positivo ed avan¬ 
zato si andava realizzando sui 
plano della psichiatria. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti l compagni Jacazzi. 
segretario della sezione del 
PCI, che ha denuncialo l ten¬ 
tativi dell’amministrazione di 
mettere in contrasto fra loro 
i lavoratori, e ha sottolinea¬ 
to la necessità di cambiare la 
stessa composizione del con¬ 
siglio: Del Prete, consigliere 
regionale, che ha sostenuto la 


necessità di inquadrare il prò 
blema della nuova assistenza 
psichiatrica In quello della ri¬ 
forma sanitaria, spogliando la 
struttura da ogni possibilità 
di intervento clientelare; e 
Orabona, consigliere provin¬ 
ciale, che ha ribadito le ac¬ 
cuse alla gestione e al bilan¬ 
cio deH'ospedale. Per le orga¬ 
nizzazioni sindacali e per i 
lavoratori la qualificazione 
deH'assiatenza va di pari pas¬ 
so con la sistemazione strut¬ 
turale dell’ente, la copertura 
del vuoti neH'organlco. 


Con un esposto alla magistratura 

Denundato l'operato 
del Provvedhore 

I rappresentanti dei genitori e degli alunni del 
liceo « Umberto I » contestano i provvedimenti 


Un rappresentante del con¬ 
siglio d’istituto della succur¬ 
sale di Pozzuoli - del liceo 
« Umberto 1 » e l genitori de¬ 
gli alunni hanno presentato 
un esposto alla magistratura 
contro il Provveditore agli 
studi di Napoli. 

Questo epi-sodlo si inserisce 
nelle lotta che in quasi t\it- 
te le scuole di Napoli e del¬ 
la Provincia si sta combat¬ 
tendo contro {'assurda appli¬ 
cazione da parte del Provve¬ 
ditore di una circolare mini¬ 
steriale che ha avuto come 
conseguenza immedlató la 
« contrazione » di alcune clas¬ 
si. ■ ÌjA decisione, com’è noto 
ha creato uno stato di agi¬ 
tazione che non giova certa¬ 
mente al regolare svolgimen¬ 
to delle lezioni, che sono in¬ 
fatti sospese in quasi tutte 
le scuole cittadine. 

I docenti c l genitori del¬ 
l’Umberto avevano comincia¬ 
to la loro battaglia chieden¬ 
do al Pretore la sospensione 
dell’applicazione dell’ordlnan- 
za. In data 11 ottobre infat¬ 
ti il Pretore, accogliendo ta¬ 
le richiesta, aveva ordinato 
al Provveditore e al Preside 
di sospendere rappllcazione 
della circolare. Ricevuto il 
fonogramma con l’ordine del 
Pretore, il preside del liceo i 
« Umberto » si era recato dal j 
provveditore per comunicar- i 
gli di non poter più «con¬ 
trarre » le classi. 

' Il Provveditore — per- tut¬ 
ta risposta — ha telefonato 
al ca^ gabinetto del Mini¬ 


stro della pubblica Istruzione 
e al ministero di grazia e giu¬ 
stizia, ma da questi non ve¬ 
niva assecondfito nella sua 
.decisione di contravvenire al- 
Vordlne del Pretore, a quin¬ 
di arbitrariamente decide di 
.sospendere a tempo indeter¬ 
minato le lezioni per tutti gli 
alunni del ginnasio del liceo 
Umberto, relativamente alla 
sezione staccata di Pozzuoli, 
senza fornire alcuna motiva¬ 
zione. ' 

In risposta a questa deci¬ 
sione i docenti e i genitori 
si sono rivolti al Pretore pe.- 
invitarlo ad accertare se nel 
comportamento del Provvedi¬ 
tore siano ravvisabili i reati 
di abuso di ufficio, interru¬ 
zione di pubblico servizio, o- 
missione di atti di ufficio 
inosservanza di provvedimen¬ 
to legalmente dato dal giu¬ 
dice. 

E’ auspicabile che il pre¬ 
tore al più presto prenda 
una decisione in considera¬ 
zione della gravità della si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare, e che sia una deci¬ 
sione saggia, inerente alle 
necessità della scuola, una 
decisione da cui non derivi 
neasun assurdo. Se venisse 
infatti applicato l’ordine di 
contrarre le classi al liceo 
Umberto si verificherebbe 
l'assurdo • di dover chiudere 
alcune aule disponibili e in 
perfetto stato di agibilità per 
« mancanza » di alunni, man¬ 
canza dovuta al fatto che 
tutti gli alunni sovraffollano 
una soia aula. 


IhSlHtO 
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. Nuovo complesso a Vietrì 

E’ .ftato realizzate dall’AmmInistrazIena Comunale di Vie- 
tri sul mare alla frazione Marina un complesso sportivo 
polivalrnte che comprende un campo da tennis, già cmolo- 
gato e funzionante, un campo da pallacanestro e pallavolo e 
un parco giochi per bambini In via di completamento. 

Con questa prima struttura aportiva o ricreativa, che viene 
a potenziare anche le capaciti turiatlcha dell'Importante cen¬ 
tro bainecre. ha avuto inizio la pratica attuazione delle linee 
programmatiche deH’Amminiatrazione democratica di Vietri 
nel campo dello sport e del tempo libero. 

Tali linee programmatiche prevedono la creazione di una 
fitta refe di impianti sportivi a carattara rionale, capace 
di affermare una nuova visione dello Sport, inteso come fe¬ 
nomeno di massa, che coinveifa nella pratica reale la popo¬ 
lazione tutta. 


O Stasera ad 
Aversa 
Federlazio- 
Virtus 

(TI.V'O) - Stasera alle 19. 
nella palestra de’, capannone 
del con.«o7zio canapa di via 
Saporito di Aversa. si svolge¬ 
rà un’amichevole di psllavo- 
lo di lusso fra la Federlazio 
e la Virtus di Aversa. 

Ad una settinaana daU'ini- 
zio del campionato di serie 
« A » di pallavola rincontro 
riveste una particolare impor¬ 
tanza sia per I romani da 
Federlazio hs sostituito come 
si ricorda rArlccls, campione 
d’Italia nel *75) che ^r i 
campani: entrambe le squa¬ 
dre hanno bisogno — infatti 

— di controllare il loro stato 
di forma e U preparazione a- 
gli incontri attesi. Nella Fe¬ 
derlazio ci saranno i più di 
200 volte nazionali Mittioli. 
Salemme e Nenrlnl, L.-» Tor- 
re. Di Coste tallo appena 
2.07» assieme a tanti gio'va- 
ni. mentre la squadra aver- 
san.-! si presenterà con una 
formazione dove i giovanis- 
•imi hanno largo spazio. 

- TI pronostico è tutto a f.a- 
vore dei romani, ma la par¬ 
tita, proprio per la sua par¬ 
ticolarità non dovrebbe esse- 
PO stanca, anzi avrà certa¬ 


mente dei toni agonistici 
« caldi ». 

La pres.denza della V’irtus 
ha deciso di permettere Tin- 
eresso gratu.to per questo in¬ 
contro. in modo da trasfor¬ 
marlo in una vera e propria 
festa. 

□ Partita 
delicata per 
gii «stregoni» 

<C. L.) - E’ stata proprio 
una settimana dura ' quella 
del Benevento dopo lo scon¬ 
fitta di Campobasso. La par¬ 
tita aveva lasciato l'amaro in 
bocca visto che la sconfitta 
non era stata assolutamente 
preventivata. Oltre la scon¬ 
fitta ’.nvece. c’è stata anche 
una brillante dimostrazione 
di come non .si giochi al cal¬ 
cio. e solo la grande giorna¬ 
ta di vena di Borghesi ha po¬ 
tuto contenere il risultato nei 
limiti di un passivo onorevo¬ 
le. Depo l’esonero di Orlan¬ 
di, avvenuto lunedì sera c’è 
stata una corsa al sostituto 
risoitasi solo ieri con l’ingag¬ 
gio di Boati. - 

.Poi, c’è auto giovedì pome- 
riggia nel corso dello allena¬ 
mento a S. Giorgio del San- 
nio un banale incidente con 
il pubblica a toattmonUnza 
ohe i tanniti non sono intan- 
I lionati ad attendere oltre per 


vedere in campo una squadra 
degna di tal nome. In effet¬ 
ti. Orlandi non è sembrato 
l’uomo adatto in una squa¬ 
dra di prime donne laddove 
la manovra corale è stata vo¬ 
lentieri sostituita dalla ini- 
provvisazlune personale. Inol¬ 
tre è venuto fuori con chia¬ 
rezza che non tutti i giocato¬ 
ri sono abituati all'arroven- 
tato clima agonistico che re¬ 
gna nel . terzo girone della 
serie C. 

Domani, a! Meo Martini 
.scenderà la Pro Vasto, squa¬ 
dra che riesce in genere a 
fare molto bene in casa, ma 
che non è certo trascenden¬ 
tale in trasferta. Nella parti¬ 
tella tenuta giovedì, sotto la 
guida deirallenatore in secon¬ 
da, Napolitano, e dopo le po¬ 
lemiche e gli incidenti si spe¬ 
ra si possa ricominciare a 
vedere il gioco e non solo ì 
risultati. Dal canto suo la 
-squadra dì Pìvatelli scenderà 
in campo per ottenere il pa¬ 
reggio. che. le consentirebbe 
j di proseguire con tranquilU- 
! tà la .su.a marcia in serie C. 

D.a parte degli stregoni c'è 
la chiara volontà di voler vin- 
cere c soprattutto giocare be¬ 
ne. p;r sopire le polemiche 
sorte nelle settimane scorse. 

1 □ Torneo di 
I Basket in 
I piazza Coppola 

La sistemazione di piazza 
Coppola al rione Luzzatti rea¬ 
lizzata dal Comune di Napo¬ 
li su uno spiazzo abbandona¬ 
to. permette una serie di at¬ 
tività sportive; ne è testimo¬ 
nianza il torneo di pallacane¬ 
stro che è stato organizzato 
fra - numeroBissime quadre 
d;lett3.ntl che ogni domeni- 
'• ca. dallo scorso 3 ottobre, si 
stanno confrontando sul cam¬ 
po di basket. Le gare e le 
eliminatorie di questo che è 
stato chiamato • trofeo azzur¬ 
ro» proseguiranno fino alla 
seconda domenica di dicem- 
bre, quando aw'errà la pre¬ 
miazione della squadra vinci¬ 
trice. che per l’occasione di- 
sputerà un incontro contro 
una formazione composta da 
elementi selezionati nel corso 
del torneo. 

Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 


; TEATRI . ^ 

CICCIIACCO (VI* A)<«n«ltna ■ 
ChUIa, 26) 

Questo sera olio ore 22,30, re- 
. citai di Lucia Cassini dei Ca- 
barinleri. 

DUEMILA (Tel, 294,074) 

I Dalle ore 12 in poi spetlicoll 
dì itencggìetii « Arudesia ■ 
''porle chiuse», .t..,.- . 
SANCAgtUCCIO (Vie San Potaue- 
le • Chiaia • Tel. 405.QOO) 
Questa sera alle ore 22 l'E.T.C. 

- - presente Leopoldo Mislellonl In: 

■ ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (T»- 
lelono 444.SOO) 

Stasera alle ore 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: ■ Natale 
. in casa Cupiello ». di Eduardo 
V Oc Filippo. 

MANOHIRITA (Oalleria Umberto I 
> Tal. 417.416) 

Spettacolo di Strio t»as» 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 21,30, Scarano 
' presenta uno spattacofo di G. 
' Patroni Crilfit « Napollt chi re¬ 
tta c chi parte » da ■ Catlè di 
notte e giorno • e ■ Scalo ma¬ 
rittimo » di Ratiacle Viviani. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a Iraveria 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI ■ SOCCAVO (P.aa 
Attore Vllalt) 

Alle ore 17,30, assemblea ge¬ 
nerale del soci e recital del can- 
tastorla-, ■ Anlongiullo Cutolo ». 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pe- 
laitlne 3 • Tel. 323.166) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vacchto 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mane) 

■ Diario di una schisotrenìca », 
di D. Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 * Por¬ 
tici) 

Alle 16, 19. 21,30; » La ca¬ 
duta dagli dai », di L, Visconti. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20, 22 (antepri- 
- ma) : « Rempicuori », di Eiai¬ 
na May, 

EMBASSY (Via F. Da Mura • T» 
lelene 377.046) 

Robin a Marlin, con S. Conntry 
-SA 

MAXIMUM (Viale Elana, IR T» 
lalene 662.114) 

Miatar Klein, con A. Dtlon - OR 

NO (Via 1. Catarina da flana, SS 
Tel. 415.371) 

Stop a Greenwich Vlllage 
OR (VM 14) 


SCHERMI E RIBAL TE 



NUOVO (Via Mpniecaiwaris, 16 
Tel. 412.410) 

per il ciclo Incontri con la len- 
iascienra: < L'uomo terminale » 

, DR (VM 14) 

SPOI - CINECLUB (Via M. Ruta 
S al Vernare) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
< LÌI« fisa »| di L. G. Barlanga. 

CINEMA’t 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paltlelle. 3S - Ste¬ 
dio Collana Tal. 377.0S7) 
Novecento etto II, con G. De- 
pardieu - PR (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, la • To- 
lelong 270-871) 

Novecento alto 1, con G. Oepar- 
dieu • OR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te- 
lelono 418.610) 

Mimi Bluatta liera dal mie giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crup), 33 
Tal. 663 138) 

Il presagio, con G. Peck 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. IO 
Tal. 416,731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Moniesano - C 
AUCUSTEO (Platea Duca d’Aosta 
Tel. 41S.36I) 

Sanda - DR (VM 18) 

L'eredità Ferramonti, con O. 
AUSONIA (Via R. Cavare - Taio- 
lono 444-700) 

Tutti possono arricchire, tranne 
1 poveri, con E. Montesino - C 
CORSO (Corto Meridional» Te¬ 
letono 339.911) 

Tulli postono arricchire, tranne 
t poveri, con E. .Montesano - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tato- 
tono 268.479) 

Novecento atto I, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poarie. 48 • To- 
lafone 416.988) 

Barry Lyndon. con R. O* Neal 
DR 

FILANGIERI (Vta Fllinglarl 4 - Te- 
lelono 417.437) 
invito a cena con dalitio, con 
A. Quinness. - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Lo sparviero, con J. P. Beimondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
lelono 418.880) 

La vendetta daH'uomo chiama¬ 
lo cavalle, con R. Harris • A 


CINETECA ALTRO 


(VIA PORT'ALBA) 

IN AJ^TEPRIMA 


« Eiaine May, la brava 
intei-prete di LUV VUOL 
DIRE AMORE, ha direi 
to questo film straordi¬ 
nario, osteggiato in Italia 
dalla censura di mercato 
e definito IL PRIMO DI 
VERTENTE FILM FEM 
MINISTA AMERICANO 
Ed in effetti questa fe 
roce commedia suU'ln 
comprensione e sul dssa 
glo fa ridere perlomeno 
come quelle di Bllly Wll- 
der o di VVoody Alleo, 
pur possedendo una sua 
autonoma padronanza dei 
mezzi espressivi ». . 


Spett. 18-20-22 


mai COSÌ brillante, 
spregiudicata, magnifica, 
affascinante, 

pazza d'amore, colf donna 





MONICAVITTi. 

MIMI 

BLUETTE 

nORE 

6IARDIN0 @ 




ALCIONE 

in esclusiva 

IERI 

un capolavoro comico. 

« LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA »! ! ! 

OGGI 

MONICA VITTI 

torna a voi con un 
film ancora più 
divertente ! ! ! 

Viatato minori 14 anni 
SPETT. 

16,30 - 18,30 - 2040 ♦ 22,30 


ODION (Rlm* rigdlgroita, ^ 12 
T«l. flS.SIO) 

I violanti dello Romt bone, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarila - T. 343.149) 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

•ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» 
Tel. 41S.S73) 

Bordano 

TITANUS (Corta Novorà. 37 . To- 
lelono 268.122) . 

America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. •• . To- 
Itlono 619.923) 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Vio Monioollval*. 12 
Tel. 313.005) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) . 

ALLE GINESTRE (Piatta S. VI- 
Ult • Tal. 616.303) 

Paura In citlà, con M, Merli 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.SES) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Altitandra Poerlo, 4 
Tal. 234 764) 

Ltllemania, con C. Villani 

ARISTON (Via Morghan, 37 - To- 
lelono 377.352) 

NIna, con L. Minnelll - S 

•ERNINI (Via Barninl, 113 - To- 
tetano 377.109) 

Totà gamba d'ero, con Totò - C 

CORALLO (Plana O.B- Vico ■ Te¬ 
latone 444.600) 

Chiuso par cambio gastlono 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
lalono 377.S37) 

Il grondo rackol, con F. Testi 
DR (VM 18) 


TITANUS 

OGGI IN ESCLUSIVA 

Se sei un Uomo prendi la pistola e ad* 

destiati ad UCCIDEREI 

La violenza, il ricatto, la sopraffazione 

Mie alle parta di caia taa! Difai^iti!!! 


Lo N.E.0.1. preeoBta: 



,.ANNAMAZ 2 AMAW 0 

MbMiM A 1*111 lunu i liKti «un 
gé l BN Hit) 

MaatfgN#! A ItM P tIMirai 6 MAlU Uni.k9 

^^JIAURQ SEVERINO 

i«muì5Bs-icuM •tatM luuiicaosni 
Olmi n»^ 


, EDEN (Via Q. SanUllca • Talo- 
lono 321.774) 

I Par amara . di Caiarina 


EDEN 

Via G. Sanlelice 1S - Tal. 322774 

PER AMORE 
DI CES ARIS A 

con Walter Chiari 
Gino Brimleri - Valerla Moficanl 


EUROPA (Via Nicola Rocce, 46 
Tal. 291.423) 

Il marsigllcic, di J. Reno'r • OR 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - To- 
lelono 291.309) 

Sala A - Paura In città, con M. 
Merli - DR ' (VM 18) 

Sala B - Macina centro lo Itolc- 
co, con E. Fury - SM 
LORA (Via Stadera a Peggiotea- 
la, 129 Tal. 799 02.43) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
MIGNON (Via Armando Olaa - To- 
lelono 324-192) 

Lcllomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Karbahtr, 7 • Tale- 
tono 370.919) 

Drum l'ultimo mandingo 
ROVAI (Via Roma, 353 • Tal» 
tono 403.SEB) 

. Liberi, armati e parlcotoil, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 62 - T» 
utone sso.aeo) 

Totà centro I 4, con Totò - C 
AMERICA (San Martine - Tal»- 
tono 24B.6Ba) 

La proiesiorossa di cclanto na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

AONANO (Tal. 6ES.444) 
(Ripeto) 


Al cinama per di¬ 
vertirsi con tutta 
lo famiglia 

ARLECCHINO 

AUSONIA 

CORSO 

Non è vietato 


ECCEZIONALE AL 



FINALMENTE RISOLTI I PROBLEMI 

DELLA NOSTRA NAZIONALE ! ! ! 

E' arrivato dal Sud America Antony De Curtis, 
il più prestigioso allenatore del mondo il! 
(DETTO TOTOCALCIO) 






Toro' 


DORO 


TOTO’ 

ROSSELLA COMO 
SCILLA GABEL 
PI40LO FERRARI 
MEMMO CAROTEFKUTO 
riri« TURI VASIIE 
acvtSt 6 LELIO LUTTAZZI 

Dm srflMiiM TITANUS 


DIVERTIMENTO PER TUTTA LA FAMIGLIA 


CONTINUA L'ATTO I 

IN ESCLUSIVA ALL’ 

ACACIA 




STCWEN 

ROCaMU 


- ^ A * 


■ *" I 


■ _ ATTO 1 __ 

Proseguono, con successo le 

programmazioni de L'ATTO 2‘ 

IN ESCLUSIVA ALL’ 

ABADIR 


AStORIA (latita Tarala • Talato- 
no 342.722) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La dottoresca del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Cemuna, 33 • Tel^ 
tono Rlt-IBO) 

I aopravviiiuli dalle Ande, con 
H. Stiglltf ■ DR (VM 18) 

A-3 (Via Villerio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - . Telelo- 
no 341.222) 

L'aliillecamere, con K. Novak 
SA 

BOUVAR ' (^Vla R. Caracciolo, 2 
Tel. 342.5S2) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele- 
lono 343.419) 

Clasie mieta, con D. Lasiandir 
C (VM 14) 

CASANOVA (Cono Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Scandalo, con L. Gaiton! 

DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto-To- 
lalono 416.334) 

L'educanda, con P. Goti 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chlo^ 
tiro - Tal. 321.339) 

Totò Tartan, con Totò • C 
ITALNAPQLI (Via Tacio, 169 
Tel. 685.444) 

El Cid, con 5. Loren • A 


LA PERL A (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 780.17.12) 

. Qualcuno volò cui nido dal cu¬ 
culo, con J- Nicholion 
DR (VM 14V 

MODERNISSIMO (Vta Clitarna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Intrigo Internazlonele, con C. 
Crani - G 

POSILLIPO (V. Pofillipe, 39 - To- 
lalono 769,47,41) 

Qualcuno velò cui nido del cu¬ 
culo, con J. Nlcholton 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.93S) 
Squadra anlitcippo, con T. Ml- 
lien - A (VM 14) 

ROMA (Via Aicanlo. 36 • Tela- 
tono 760.19.32) 

Catene, con A. Naiiari • S 

SBL'S (Via Vittorio Vtnelo. 269) 
(Non pervtnulo) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Ta- 
letono 760.17.101 
005 malti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 

VALENTINO (Via Riiorgimento 
Tel. 767.E9.96) 

Ultima grida dalla Savana 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pltcllelll 18 - Ta- 
lelonp 377.937) 

Il pistolero, con ). Wayne - A 


telenapoli 

20.00 TELENAPOLI oggi 

AL CINEMA CON NOI 
20.15 Film: «MARK DONEN 
AGENTE ZETA 7» 

21.30 Telenotiilo 

I 22,00 TELENOTIZIE SPORT 

22.30 Film: «ADDIO MAM¬ 
MA ^ con Miranda Mar¬ 
tino, Alberto Farley 

BUONANOTTE 


METROPOLITAN 

« L’uomo bianco che gli indiani chia¬ 
marono "cavallo” impugna nuova¬ 
mente l’ascia di gnerra... ». 


RICHURB HARRIS 

UVENDETm 
DILL'UOMO ^1 
CHMIMIO 
CAVALLO 


U4 U.V01 tOMAD ICMàAD WARiS 
^04MtM 

RICHARD HARRIS. 

LA VENDETTA 
DELL’UOMO 
CHIAMATO CAVALLO 

tea (All S0ttÌA&UA-U3f FK* > 
scjRoAiJàaQiiÉRn 

bt ig Ca A. V ■ilULÌ' 




OGGI Al CINEMA 

ARGO - MIGNON 

COSE MAI VISTE SULLE SCHERMO ! ! ! 

HARRY REEMS il maschio dei vero «GOLA 
PROFONDA » e CARMEN VILLANI la sexy-sim- 
boi da infarto nell'incontro erotico più esplo¬ 
sivo del secolo. 


CARMEN * HARRY 
VILLANI REEMS 
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OGGI Al CINEMA 

A V I O N 

(Viale Aitror. 2 -.-ti ai Colli Aminai) 

LORA 

(Via Stradare a Feggioreala 129) 



molto piu’ 
di un uomo 
poco meno 
di un esercito 




VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Orario spettacoli: 11 • 22,30 


Vietato ai minori di 14 ami 

ORARIO SPETTACOLI: 16-19-22 
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Il lEKRnO DRCU OUHI DI GHIRUIO 

UN FILM PER TUTTI 
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Un ampio e serio dibattito all'interno deLmondo del lavoro . 

I lavoratori accettano i sacrifici 
ma esigono una seria contropartita 

Un grande senso di responsabilità caratterizza le discussioni anche dove più vivi appaiono preoccupazioni e malcontento — Critiche ad alcune 
misure del governo da parte della DC di Macerata — Le posizioni degli Artigiani e della FULTÀ — La questione delia «Eme-Thomas» 


In un incontro ad Ancona 


Un settore vitale per la regione 


Esaminate dal Comitato | Resterà sui campi 
per il sindacato di PS la produzione 

le direttive di Cossiga di barbabietole? 

Discussi anche i risultati del 1” convegno na- Un interrogazione dei PCI alla Giunta e 
zionale - Forte maturazione dei movimento > la proposta di una conferenza regionale 


Preoccupazioni, malconten¬ 
to, ma anche un profondo 
senso di responsabilità carat¬ 
terizzano l’intenso dibattito 
in atto nei luoghi di lavoro, 
nelle organizzazicni politiche 
e sindacali della regicne sul¬ 
le misure restrittive del Go¬ 
verno e sulla esigenza di una 
loro finalizzazione a uno sta¬ 
bile superamento della crisi. 

Sul tagli e le imposizioni 
governative emergono diffe¬ 
renti valutazioni allorché ci 
si sposta da una categoria ad 
uci’altra, ad esempio dai la¬ 
voratori dipendenti a quelli 
autcoomi (riferiamo qui di 
seguito, a titolo di esempio, 
le prese di posizione del sin¬ 
dacalo abbigliamento e degii 
artigiani). Larga identità di 
vedute si staglia, invece, nel- 
Tindicazione delle scelte po¬ 
litiche per un nuovo tipo di 
sviluppo economico. Di qui 
le richie.ste di lotta aH’infla- 
zione, di salda e programma¬ 
ta ccMversicne industriale, di 
difc.sii ed e.spansione degli in¬ 
vestimenti e della occupazio¬ 
ne. Si tratta di richieste rese 
piu che mai pre.s3antl anche 
dall’aggravarsi dei pencoli 
di riduzione dei posti di la¬ 
voro (è il caso degli appalti 
SIP. dell'EME di Montecas- 
sione e di altre fabbriche). 

Critiche alle misure gover¬ 
native anche da parte del 
comitato provinciale della 
DC di Macerata per l’indiscri¬ 
minato aumento del prezzo 
delia benzina («incide in ma¬ 
niera iniqua soprattutto sul¬ 
le categorie dei lavoratori »). 
Si chiede pertanto una diffe¬ 
renziazione del prezzo deila 
benzina e l’adozione di uno 
strumento fiscale capace di 
troncare il fenomeno delle e- 
vasioni. Il comitato provin¬ 
ciale della DC respinge anche 
l’aumento del prezzo dei fei- 
tjlizzanti per le negative con¬ 
seguenze in agricoltura e ne¬ 
gli operatori del settore. 

ARTIGIANI — La crisi che 
inve.ste l’economia nazionale 
richiede sacrifici — afferma¬ 
no gli artigiani della C.N.A. 
di Pesaro-Urbino — e slamo 
disposti a sopportarli « pur¬ 
ché siano equamente ripar¬ 
titi ». 

In merito al provvedimen¬ 
ti del Governo Andreotti si 
esprime un giudizio «artico¬ 
lato e non .settario»; critica 
di fondo agli aumenti indi- 
scriminati del prezzo della 
benzina e deU’energia elettri¬ 
ca (gli artigiani pagano tre 
volte più di quanto paga l’in- 
dustria ossia 24 lire il Kwh 
contro 8 lire); plauso per 
rabollzione dei «ponti» ed il 
blocco della scala mobile ol¬ 
tre una certa fascia di red¬ 
dito. 

In sintesi, non c’è opposi¬ 
zione in blocco ai provvedi¬ 
menti di emergenza. Ciò che 
è ritenuta inammissibile è 
l’esclusicne delle imprese ar¬ 
tigiane dalle proposte per la 
formazione del fondo di ri- 
conversione industriale. 

« Ci impegneremo pertanto 
— sottolineano gli artigiani 
della CNA —. mobilitando la 
nostra base, in un piii stret¬ 
to rapporto con l’intero mo¬ 
vimento sindacale e democra¬ 
tico, con le assemblee eletti¬ 
ve. ccn i partiti costituzio¬ 
nali perche siano modificate 
le decisicni governative, pre¬ 
vedendo. fra Taltro. contribu¬ 
ti specifici — neH'ambito del 
fondo per la riconversione — 
anche per quelle imprese ar¬ 
tigiane che intendono e pos¬ 
sono ristrutturare e riconver¬ 
tire la loro produzione». 

FULTA — Per il sindacato 
tessili ed abbigliamento 
(FULTA) della provincia di 
Ancona l'aumento « indiscri¬ 
minato » del prezzo della ben¬ 
zina è da respingere, come è 
inaccettabile anche il blocco 
dei meccanismi di scala mo¬ 
bile. «Contraddittorio» con 
le esigenze di sviluppo dei- 
ragricoltura viene definito il 
rincaro dei fertilizzanti. 

Anche il progetto di ricon¬ 
versione industriale presenta¬ 
to dal Governo va miglio¬ 
rato. «Bisso, infatti — rileva 
la Pulta — si ispira ad una 
logica di carattere assisten¬ 
ziale. che rifiuta scelte pre- 
ci-se cosi come richiesto dal 


movimento sindacale per 1 
settori produttivi fondamen¬ 
tali e non offre sufficienti 
garanzie circa la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupazionali 
nelle aree industrializzate ed 
il loro sviluppo in quelle più 
arretrate ». 

Il sindacato abbigliamento 
e tessili si è pronunciato al¬ 
tresi iier una iniziativa di 
lotta al fine di una modifica 
dei provvedimenti fi.scah. ta¬ 
riffari e dei prezzi, per re¬ 
spingere ogni ipotesi di inter¬ 
vento in « due tempi ». 

« I lavoratori — rimarca il 
sindacato — possono farsi 
carico dei problemi generali 
della crisi economica, accet- 
tandene anche le misure ne¬ 
cessarie, all’inderogabile con¬ 
dizione die tali misure ri¬ 
spettino criteri di giustizia e 
die contemporaneamente ven¬ 
gano presi concreti provvedi¬ 
menti volti a combattere la 
evasione fi.scale, le .specula¬ 
zioni, le rendite parassitane 
e di posizione ed i privilegi 
in genere ». 

APPALTI SIP — Si delinea 
un forte attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali per il personale 
degli elettro-telefoni delle a- 
ziende appaltatrici operanti 
nelle Marche. La situazione, 
è stata analizzata nel corso 
di una riunione del Coordi¬ 
namento dei lavoratori elet- 
trotelefcnicl delle aziende di 
appalto (ICOT-SAIT-CIET) e 
la FLM di Ancona. 

« Il grave stato in cui ver¬ 
sa il settore — a giudizio dei 
sindacati — deriva dalla po¬ 
litica perseguita dalla dire¬ 
zione della SIP, che tende, 
in armonia con le linee di ri¬ 
strutturazione selvaggia (so¬ 
stenuta dal capitale naziona 
le e internazionale) a far 
gravare ancora una volta 
tutto il peso della crisi sulle 
masse lavoratrici. Gli indi¬ 
rizzi sbagliati della SIP (ag¬ 
gravati da giochi di potere 
al suo interno) tendeno a pri¬ 
vilegiare lo sviluppo di im¬ 
pianti speciali, a discapito di 
quelli della rete nelle zone 
più disagiate. L’intervento in 
tali zeoe costituirebbe — se¬ 
condo la logica dei sindacati 
— un momento di riequill- 
brio territoriale basato sullo 
sviluppo produttivo delle cam¬ 
pagne, delle zone collinari c 
del Mezzogiorno. Queste scel¬ 
te. sono la causa principale 
della situazione venutasi a 
creare nel settore appalti del¬ 
la «terza zona» (Emilia Ro¬ 
magna, Marche, Umbria e A- 
bruzzo Molise) e pregiudicano 
l’occupazione di migliaia di 
lavoratori ». 

In seguito alla valutazione 
dello stato delle cose e ai 
gravi rischi che si corrono, 
il coordinamento ha promos¬ 
so la mobilitazione delle ca¬ 
tegorie interessate, riservan¬ 
dosi di porre in atto « tutte 
quelle forme di lotta che si 
potranno ritenere adatte, in 
seguito agli incontri già pro¬ 
grammati Regione SIP ; ciò 
al fine di ottenere quei mu¬ 
tamenti indispensabili per la 
sicurezza dell’occupazione e 
l’utilizzo sociale delle risorse». 

EME-THOMAS — A Reca 
nati si è svolto un incontro 
tra il Ccnsiglio di fabbrica 
della « Eme Thomas» e i rap¬ 
presentanti della Federazio¬ 
ne comunista di Macerata. 
Lattanzi e Gambelli. Le mae¬ 
stranze hanno illustrato la 
situazione del complesso, la¬ 
mentando una certa sottova¬ 
lutazione da parte delle isti¬ 
tuzioni. 

I dirigenti comunisti han¬ 
no garantito il mas.simo im¬ 
pegno del PCI per la difesa 
del posto di lavoro, nel qua¬ 
dro del processo di riconver¬ 
sione industriale, che deve 
coinvolgere anche il settore 
elettronico. E’ stato ribadito 
l’impegno a respingere il ri¬ 
catto della « Thomas » (chiu¬ 
sura tassativa il I. dicem¬ 
bre). a trovare commesse per 
la fabbrica, in attes.a di un.a 
definitiva sistemazione, a 
partecipare unitariamente al¬ 
la pressione degli enti locali 
e della popolazione. 

II PCI ha inoltre incari¬ 
cato i parlamentari, i consi¬ 
glieri regionali, provinciali e 
comunali a sollevare la que¬ 
stione nelle sedi istituzionali. 



ANCONA. 15 

11 Comitato di coordina¬ 
mento del sindacato polizia 
della provincia di Ancona si 
è riunito per valutare le con¬ 
clusioni emerse dal 1. Con¬ 
vegno nazionale dei delegati 
provinciali della P.S. e per 
e.saminare le recenti dispo¬ 
sizioni emanate dal mini.stro 
deirinterno in ordine alla 
« riforma della Polizia ». 

Sul convegno nazionale il 
Comitato ha rilevato che, sia 
le indicazioni emerse dalla 
relazione di Manlio Spaudo- 
naro (che ha parlato a no¬ 
me della Federazione CGIL. 
CISL e UIL). .sia dal dibat¬ 
tito e più ancora dalle con¬ 
clusioni. hanno po.sto in ri¬ 
salto come il movimento de¬ 
mocratico per la smilitariz¬ 
zazione e la sindacalizzazio- 


Il « progetto » Cossiga vie¬ 
ne accolto dal Comitato nel¬ 
la parte che si riferisce alla 
jxissibilità di creare « Comi- 
t.ati » e che accoglie il «di¬ 
ritto di riunirsi dentro e tuo 
ri il po.sto di lavoro senza 
sostanziali vincoli ». il giudi¬ 
zio positivo nasce dalla con- 
.sapevolezza che tale diritto 
non sia scaturito per « con¬ 
cessione divina », ina grazie 
alla continua pressione ed 
alle concrete iniziative che 
il movimento, a tutti i li¬ 
velli. ha realizzato. 

Sugli altri punti del « pro¬ 
getto » il Comitato ha espre.s- 
so un giudizio decisamente 
negativo, in quanto contra- 


ANCONA. 13 

Si corrono grovi rischi per 
la produzione bieticola mar¬ 
chigiana: dal prossimo anno, 
se non interverranno sastan- 
ziali modifiche del regola- 
inento comunitario, i pròdul- 
tori SI vedranno costretti a 
ridimensionare drasticamen¬ 
te i piani colturali e v livelli 
di produzione. 

Il problema non è solo mar¬ 
chigiano: SI consideri che in 
Italia — per esemplificare 
l’importanza del .settore — 
si producono 15 milioni di 
tonnellate di barbabietole (il 
fabbisogno sarebbe di 18 mi¬ 
lioni di tonneilate); una ou- 
spicabiìe ma per ora inesi¬ 
stente auto.sufficienza del no- 


stano con le indicazioni eia- . stro paese in questo com- 


borate dai lavoratori della 
polizia, i quali credono ve¬ 
ramente in un istituto niio- 


ne abbia avuto in tutti que- tnoderno. civile e demo- 


, sti anni — anche attraver- 
1 so ritorsioni di ogni genere 
i — una forte maturazione e 
j .soprattutto abbia saputo rea- 
! lizzare importanti convergen- 
! ze e consensi tra i lavoratori 


cratico al servizio del Paese. 

Il Comitato ha decuso di 
convocare nei prossimi gior¬ 
ni le assemblee di tutti i la¬ 
voratori dì P.S. della provin¬ 
cia di Ancona per discutere 


delle altre categorie, tra le | ed approfondire 1 problemi 


ANCONA — Un immagine di una recente manifestazione per occupazione c sviluppo 


forze politiche democratiche 
e tra le altre forze sociali. 


connessi alla riforma gene¬ 
rale della Pubblica Sicurezza. 


ANCONA - Gli inquirenti ancora privi di elementi certi 

UMNImVcONDANNA PER L1NC^ 

DELLE BRIGATE ROSSE ALLA CONFAPI 

Telegrammi di solidarietà di PCI, PSI, PSDI, PRI e della Presidenza del Consiglio regionale - Una nota della federa¬ 
zione comunista di Ancona - Dichiarazioni del questore Cifone - Proficuo interrogatorio della segretaria aggredita 


ANCONA. 15 ■ 
Proseguono intensamente 


detto il dottor Cifone — l’at¬ 
tacco alla Confapi è riuscito, 


Nella biblioteca civica «Fassionei» di Fossombrone 

Rinvenuti due fogli musicali; 
unici risalenti di XV secolo 

L'opera attribuita al musicista-inventore Ottaviano 
De Petrucci - Esposte dal 27 ottobre al 22 novembre 


in tutta la regione gii accer- | nia ci sono troppe cose che 


lamenti e le indagini della 
Questura di Ancona e del 
Nucleo marchigiano ed emi¬ 
liano romagnolo del Servizio 


non quadrano. Comunque, 
non abbiamo ancora in mano 
elementi certi e definitivi ». 
In seguito all’azione bandi- 


t^sca la federazione comuni- 

^ta di AJicona ha espresso lo 
banditesco assalto di sedicen- dei rnmunistì ancone- 

tl «Brigate rosse» alla sede sae^o aei coniunisti ancone 

regionafe delia Confapi. tam e ia piu dura condanna 

Come è noto, nel tardo po- che creano un 

meriggio di ieri, un comman- clima di insicurezza e paura, 
do composto di cinque o sei alimentando in un momento 


uomini armati ed incappuc¬ 
ciati. ha fatto irruzione nei 


delicato una spirale di so¬ 
spetto e di sfiducia : « I provo- 


FOSSOMBRONE. 15 

Nella civica biblioteca «Fas¬ 
sionei» di Fossombrone sono 
stati scoperti due fogli di mu¬ 
sica unici al mondo, opera 
del fo.-sempronese Ottaviano 
De Petrucci. inventore nel XV 
secolo dei tipi mobili metal¬ 
lici fusi applicati alla stam¬ 
pa delia musica. 

La sensazionale scoperta, 
frutto di fMzienti ricerche, 
riveste particolare importan¬ 
za nel campo bibliografico, 
come dice il professor Ro¬ 
berto Giunti, un appassiona¬ 
to cultore di storia locale: 
« L’importanza di questa sco¬ 
perta — rileva il Giunti — 
sta nel fatto che questi due 
fogli sono gli unici rimasti 
al mondo e che appartengo¬ 
no ad Ottaviano De Petrucci. 
Per la verità, esistevano al 
mondo due libri di "frottole" 
di Ottaviano Petrucci. senon- 
ché uno di essi localizzato 
a Siviglia è andato perduto; 
di conseguenza ne resta uno 


Culla 


E’ nato Emiliano, il primogenito 
della compagna Graziella Azzaro, 
nostra corrispondente da Ascoli Pi¬ 
ceno, c del compagno Armando Ci- 
priani, segretario della Federazione 
comunista di Ascoli. 

Ai nastri compagni i più vivi e 
fraterni auguri da parte del Par¬ 
tito e de > l'Unità >. 


solo qui a Fossombrone, do¬ 
po l’identificazione di questi 
due fogli ». 

Come si è giunti ad iden¬ 
tificare questi documenti? 
« In effetti, si sapeva — pro¬ 
segue il professor Giunti — 
delia loro esistenza perché lo 
storico Vernaletti se n’era in¬ 
teressato, anche se aveva pa¬ 
lesato dei dubbi circa la pos¬ 
sibilità di trovarli. Attual¬ 
mente possiamo dire che è 
stato il caso che ci ha aiu¬ 
tato; a Fossombrone. infatti, 
si sta organizzando una mo¬ 
stra sulle partiture musicali. 

Il direttore della bibliote¬ 
ca, Don Giuseppe Ceccarelii, 
insieme ad uno studioso di 
musica della vicina Urbania. 
ha avuto il compito di redi¬ 
gere un opuscolo musicale 
che interes.sa appunto la sto¬ 
ria del XV secolo. La loro 
attenzione è caduta su que¬ 
sti fogli e da un attento esa¬ 
me — sia del formato, sia 
del tipo di carta, nonché del- 
‘ le frasi adottate — e si è ar- 
, rivati a stabilire l’apparte¬ 
nenza dei fogli, appunto di 
Ottaviano De Petrucci ». 

Vi sono iniziative per valo¬ 
rizzare questa importante 
scoperta. Intanto si esporrà 
uno di questi preziosi fogli 
alla prossima mostra che 
verrà inaugurata nella Corte 
Rosa di Fossombrone, esatta- 
i mente il 27 ottobre. L’esposi- 
1 zione resterà aperta fino al 
I 22 novembre. 


locali della Confederazione calori che si sono introdotti 


delia piccola e media indù- 
stria e, dopo aver immobiliz¬ 
zato e imbavagliato una gio¬ 
vane impiegata, ha messo a 
soqquadro, nel giro di un 
quarto d’ora, la sede dell’as- 
scxiiazìone piccoli e medi in¬ 
dustriali. 

I brigatisti sì sono abban¬ 
donati a veri e propri atti 
di teppismo: hanno imbrat- 


negli uffici della Confapi o 
sono criminali comuni, che 
hanno cercato un debole 
camuffamento politico o so¬ 
no criminali che lucida¬ 
mente hanno tentato di crea¬ 
re panico e confusione in una 
categoria come quella dei pic¬ 
coli industriali, essenziale per 
la ripresa economica del 


tato i muri e l’arredamenlo paese ». 

degli uffici, rovesciato sulle «Sdegnati — si legge in un 
scrivanie e sulle macchine da telegramma inviato dalla se- 
scrivere acido corrosivo. Pri- greteria del comitato regiona- 
ma di abbandenare i locali jg pci — per il vile attenta- 
l’opera di vandalismo è sta- subito in un momento di 
ta completata con la messa tensione nel uaese 

a soqquadro degli armadi e 
dei cassetti e con la rottura 

rTia» fili Hai SHTÌO unìFc sli sforzi di tuttw 


scrivere acido corrosivo. Pri¬ 
ma di abbandenare i locali 
l’opera di vandalismo è sta¬ 
ta completata con la messa 
a s(xiquadro degli armadi e 
dei cassetti e con la rottura 
dei fili del telefono. 

Oltre a sfasciare tutto quel¬ 
lo che era a loro portata di 
mano e a tracciare sui mu¬ 
ri deliranti scritte inneggian¬ 
ti alla lotta armata, si sono 
preoccupati di asportare da 
alcuni cassetti delle agende 
da ufficio, e alcuni documen¬ 
ti. Su una parete hanno poi 


Strano furto 
al Palazzo 
di Giustizia 
di Ascoli 


ASCOLI PICENO, 15 
Registri e «corpi di rea¬ 
to » di valore commerciale 
sono stati questa notte tra¬ 
fugati dal Palazzo di Giusti¬ 
zia dì Ascolì Piceno. I ladri 
sono entrati neH’edificio at¬ 
traverso la finestra delle toi- 
lettes, della Pretura, Hanno 
rotto poi i vetri di un por- 
toncino di ingre-sso agli uffi- 
I ci. (Quindi, hanno scassina- 
j to la porta dell’urflcio del 
cancelliere capo e qui si so¬ 
no imposse.ssatl di un mazzo 
di chiavi con cui sono riu- 
1 sciti ad aprire molte porte 
, ed anche varie casseforti. 


le componenti sociali e poli- J In un locale erano deposl- 
riche per far u^ire il paese | tati appunti i «corpi di 
dalla crisi, espnmiamo piena „i ... 

solidarietà e l’impegno nostro ' „ 3i dibattl- 

per far sì che le forze deU'or- ! proce^uali. Mancano 

dine con estremo rigore e sol- , ^i^che alcuni registi di cui 


! parto produttivo potrebbe ri¬ 
durre di mollo li pesante de¬ 
ficit delia bilancia alimen¬ 
tare. 

Ma vediamo il quadro del¬ 
la condizione marchigiana. 
La nostra regione è diventa¬ 
ta la seconda in Italia per 
quantità di produzione delle 
barbabietole, passando dai 7 
milioni c 864 mila quintali 
del 1970 ai 15 milioni di que 
sfanno (l’estensione dei ter¬ 
reni coltivati a barbabietola 
è passata da 23 mila ettari 
del ’70 a 35 mila del 1976). 
Ovviamente la maggiore 
estensione delle coltivazioni 
implicano anche un eleva¬ 
mento della quolità del pro¬ 
dotto. 

I limiti di contingentamen¬ 
to operati dalla CEE pongo¬ 
no gravi ipoteche sul futuro 
della produzione e sui redditi 
dei produttori. Ma non .solo: 
nelle Marche, a tutfoggi, gli 
zuccherifici hanno ritirato 
solo il 60',' delle barbabietole 
ed i ritmi di lavorazione —- 
si lavora una media giorna¬ 
liera di 182 mila quintali, 
compresi gli zuccherifici li¬ 
mitrofi alla regione — l’ina¬ 
deguatezza degli impianti 
fanno presupporre che una 
parte notevole della barba- 
bietola possa venir macerata, 
dal che deriverebbero ni pro¬ 
duttori pe.santi danni econo¬ 
mici. 

Terzo fattore di viva preoc¬ 
cupazione, il maltempo, che 
non favorisce certo gli svi¬ 
luppi della campagna bieti¬ 
cola (iniziata già tardi) e 
che pone in forte rischio le 
1 stes.se rotazioni colturali. 

I C’é evidentemente — e non 
potrebbe es.sere divers.!mente 
— un malcontento diffaso 
fra l produttori. Se ne sono 
fatti portavoce, oltre ni sin¬ 
dacati di categoria, i consi¬ 
glieri regionali comunisti 
Fabbri e De Mincis. che han¬ 
no portato la quc.stione ai di¬ 
battito in consiglio, tramite 
una interrogazione. La re¬ 
plica dell’assessore Manieri 
non ha chiarito sufficiente- 
mente bene gli impegni del¬ 
la Giunta circo l’iniziativa 
da prendere nei confronti 
del governo, perchè denunci 
rotteggiamento della CEE e 
conduca a soluzione in « ver¬ 
tenza ». 

Invece la Regione ha un 
ruolo importante e preciso 
da giocare’, si tratta di sal- 
va^ardare il reddito dei pic¬ 
coli produttori e dì riaffer¬ 
mare, anche in questa occa¬ 
sione, una coerente politica 
di sviluppo deiragricoltura 
marchigiana. Soprattutto si 
può far pre.ssione per inten¬ 
sificare la lavorazione degli 
zuccherifici, ricercare altri 
stabilimenti (quelli di For- 
lìmpoli ed Avezzano. ad esem¬ 
pio) in grado di lavorare una 


jier privilegiare e difendere 
i contadini più poveri, secon¬ 
do un efficace e coerente 
controllo (troppo spe.sso si è 
te.so a lare rmvorso, puntan¬ 
do maggiormente al grande 
produttore). 

L’altra propasta avanzati) 
dai comuni.sti il’ha illustrata 
il compagno Fabbri, iwrlan- 
do in Consiglio) è quella di 
realizzare una conferenza re¬ 
gionale di settore, che peral¬ 
tro non può essere disgiunta 
da un impegno più marcato 
per la preparazione di una 
conferenza agraria. 


Ancora irrisolti 
i problemi del 
« S. Camillo » 
di Loreto 


ANCONA. 13 

Lii F.L.O. Provinciale, uni¬ 
tamente al Consiglio dei dele¬ 
gati dell’Istituto «S. Camil¬ 
lo » di Lo'oto, denuncia — in 
un comunicato stampa — i 
gravi ritardi circa la solu¬ 
zione praspettata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali per su¬ 
perare la crisi in cui versa 
li servizio di riabilitazione 
erogato dagli operatori spe¬ 
cializzati dipendenti dcH’Isti- 
luto. 

Alcuni mesi fa il Sindaco 
aveva elalmrato unitariamen¬ 
te un programma di riconver¬ 
sione del servizio socio-sani¬ 
tario. preoccupandosi di sal¬ 
vaguardare l’utilizzazione del¬ 
le strutture esistenti e dei 
pasti di lavoro dando indi¬ 
cazioni sul modo di gestirle; 
non più in termini privati¬ 
stici, ma con rintcrvento de¬ 
gli Enti Locali nel territorio. 
Il progetto di riconversione fu 
presentato alla Regione e fu 
discusso, alla presenza del 
Presidente Ciaffi. dai mem¬ 
bri della VI commissione, dal 
rappresentanti delle Provin¬ 
ce e dei Comuni, ove trovò 
unanime a.ssen.so. 

Alle espressioni di volontà 
politica purtroppo non .sono 
.seguite iniziative concrete da 
parte di tutti. Infatti, mentre 
la Regione ed alcuni Enti 
hanno già deliberato i loro 
impegni di spe.sa. altri Co¬ 
muni, fra cui Osimo, Filot- 
trailo. Potenza Picena e la 
provincia di Macerata, non 
hanno ancora a.s.sunto alcuni 
impegno .sostanziale. Sì è a 
cono.scenza. fra l’oltro. ohe 
mentre le .suddette Ammini¬ 
strazioni hanno giustificato 
il loro disimpegno con le dif¬ 
ficoltà finanziane in cui ver- 
.sano. alcune di esse però con¬ 
tinuano ad inviare bambini, 
residenti nel loro territorio, 
presso altri Centri di riabili¬ 
tazione (privati) con maggio¬ 
re onere finanziario, consi¬ 
derando altresì che questi 
Centri .sono più distanti di 
quanto non Io sia il « S. Ca¬ 
millo » di Loreto. 

Le Organizzazioni sindaca¬ 
li richiamano tutti ai mo.ssi- 
mo di responsabilità e alia 
coerenza delle decisioni, ri¬ 
cordando che non .solo si sta 
perdendo l’occasione di realiz¬ 
zare una esperienza valida e 
nece.ssana, ma che sono in 
pericolo anche 70 pasti di la¬ 
voro. I lavoratori attualmente 
in servizio, che da circa tre 
me.'i non percepiscono Io sti¬ 
pendio. hanno fin qui dimo- 


lecitudine individuino i re¬ 
sponsabili di cosi grave atto 
teppistico ». Telegrammi di 


LE INIZIATIVE DEL PCI PER LA RICONVERSIONE 


Portorecanati : parlano 
Carandìni e Lattanzi 


Fermignano: la ricerca 
continua del confronto 


PORTOREC.ANATI. 15 

Si è svolta, presso il cine¬ 
ma Kursaal di Portorecana- 
ti. la manifestazione di zona 
indetta dalla sezione del PCI. 
neH’ambito della mobilitazio¬ 
ne nazionale per la riconver¬ 
sione industriale. AU’mcontro 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Enrico Lattanzi. della se- 
grctena provinciale del PCI, 
c il comptigno on. Guido Ca- 
randini. 

La sezione di Portorecanati 
aveva invitato alia manife- 
Btazionc. i Consìgli di fab¬ 
brica delle industrie della zo¬ 
na; erano presenti, infatti al¬ 
cuni membri del Consiglio di 
fabbrica del « Nuovo Pigno¬ 
ne » di Portorecanati. Temi 
di discussione sono stati, ol¬ 
tre a quelli della struttura 
preduttiva del nostro paese e 
della sua riconversione, ov¬ 
viamente anche Tautnento dei 
prezzi e delle tariffe, l’atteg- 
giamento del nostro partito 
ne; confronti del Governo. 

H.» aperto la discussione il 
compagno Carandini. che ha 
parlato fra l’allro delle ma¬ 
novre speculative di alcune 
forze, che puntano alla sva¬ 
lutazione della nostra moneta, 
soffermandosi in particolare 
tulle debolezze strutturali del¬ 
la nostra economia, stretta 
«rmai nella morsa inflazione- 


deflazione. Affrontando poi 
nello specifico il tema della 
riconversione industriale, Ca¬ 
randini ha sottolineato con 
forza l’urgenza di una nuova 
politica industriale 

«Questo è un impegno — 
ha detto Carandini — che ci 
assumiamo fino m fondo, lot¬ 
tando per un riordino genera¬ 
le delle Partccip.az;oni Stata¬ 
li e premendo affinchè deter¬ 
minate situazioni, come quel¬ 
la del Nuovo Pignone di Por- 
torccanati, abbiano uno sboc¬ 
co positivo. Questo stabili¬ 
mento deve riuscire ad assol¬ 
vere a quel compiti che le 
sue potenzialità e la sua na¬ 
tura permetterebbero, soprat¬ 
tutto nei confronti della zo¬ 
na ». 

Tra i numerosi interventi 
che sono seguili. Lattanzi ha 
affrontalo in particolare i 
problemi della costruzione di 
un movimento di massa ed 
unitario che rivendichi scelte 
nuove di piolitica economica 
nella nostra regione e nella 
nostra zona, sottolineando la 
importanza di un polo di svi¬ 
luppo produttivo che orienti 
e sostenga l'industria locale. 
Già In passato anche il Con¬ 
siglio di Fabbrica del «Nuo¬ 
vo P. » si era espresso per 
questi orientameoll, con un 
documento 


FERMIGNANO. 15 

Nel quadro delle giornate 
di lotta indette dal PCI per 
la riconversione industriale, 
prima di passare alla discus¬ 
sione in Parlamento di tale 
legge, si è tenuta anche a 
Fermignano una assemblea- 
dibattito, a cui è intervenu¬ 
to il compagno Giorgio Lo.^- 
dei. della segreteria provin¬ 
ciale del PCI. 

Erano presenti molti citta¬ 
dini iscritti, simpatizzanti, 
rappresentanti delle forze sin¬ 
dacali e sociali della zona: 
segno che non sfugge la gra¬ 
vità della profonda crisi che 
il nostro Paese sta attraver¬ 
sando e non si elude il con- 


ficile. C’è chi ha interesse porta principale, era for 

a non far comprendere nien- maio da giovani, quasi tuli 

te agii italiani. II PCI inve- armati di pistola, senza par 

ce vuole confrontarsi con le ticolari inflessioni dialettali 

masse, con la gente sui te- ® Non mi hanno trattato ma 

mi di grande attualità: siano lei addirittura quando mi le 


tracciato con della vernice solidarietà sono stati in via- 
spray rossa la loro firma: ti dalla federazione del PCI. 
una stella a cinque punte e dal PSI. dal PRI, dal PSDI 
la sigla «Comitato regionale c dalla presidenza del Consi- 
Brigate rosse» (apparsa su- glio regionale. 1 

bito ambigua e insolita an¬ 
che agli inquirenti). 

Dopo pochi minuti la se- I-- 

gretaria benché incatenata è , 
riuscita a dare rallarme; è j 
accorsa prontamente la po- ; 

lizia. Le indagini si sono av- QQf TPO||137|f 

viale in varie direzioni anche 

perché, se l’azione ha seguito 

un rituale e una tecnica di i 

azione tipici del gruppo ' 

« pseudtmvoluzionario ». • Uno dei documenti-base p 

te cose hanno creato dei dub- j dalle Regioni in vista de! 
bi negli investigatori. \ di Aosta (quello sul decer 

Questa maaina e stata in- | radiotelevisivo, curato in p 
i testimene . dalla Lombardia f si sofferri 

I dellimpr^. 1 impiegata vii- goramento di termini come 

™ t^omento », sottolineando coi 

vocaboli, « nella misi 

ta^'Hare ÙUli ^^òrmazi^i f^^^a''Lnvolae?^To%I^c\ 

euVT^o^o "entmto Tll^ ^^Zri^nV^aJelaL (! 

noria* ?rincìpalT era ^or- nutrito molta diffidenza vers 
^ j ^ venuto a perdere in univoci 

maio da gmvani. quasi tutti j contenuti del dccentramen 
armati di ^sto.a. senza par- consenso è unanime so 

tiTOlan inRessiom dialettali. — p sono — sempre pi 

« Non mi hanno trattato ma- » 


non è stata resa nota anco¬ 
ra la natura e Timportanza. 

C’è da chiedersi se il fur¬ 
to dei « corpi di reato » non 
voglia coprire — con effetti 
devianli — quello dei re¬ 
gistri. 


parte del prodotto: (si prc- i strato il massino -sen.so di re- 
senterebbe in questo fa,so la 1 spon-sab.lità ma. giustamente 
questione dei casti di tra- [ non .sono p;ù disponibili ad 


sporto che certo non passone 
essere sostenuti dai produt¬ 
tori stessi). La SADAM ha 
già indicato !a necessità di 
un piano di intervento per 
utilizzare altri zuccherifici. 

Tuttavia un’azione irrinun¬ 
ciabile deve essere condotta 


aspettare. 

La FLO. cd il Consiglio 
dei Delczati dichiarano fin 
da oggi lo .stato di agitazia 
ne del personale e che nei 
pra'-sim: giorni verranno de¬ 
cise le azionni di lotta che si 
rederanno necessarie. 


partecipazione via etere Spiragli sostanziali 


essi politici, ed economici; 
per questo in tutta la pro¬ 
vincia si sono svolte assem¬ 
blee come questa. Tutto ciò 


gavano le mani, mi sono la¬ 
mentata per la stretta e loro 
me l’hanno allentata. 
Secondo il questore di An- 


ci deve far riflettere, come ] cona. dottor Cifone, neli’azio 
è doveroso riflettere sulla ne- 1 ne delinquenziale qu.alcosa 


i Uno dei documenti-base predisposti 
[ dalle Regioni in vista de! Convegno 
I di Aosta (quello sul decentramento 
I radiotelevisivo, curato in particolare 
dalla Lombardia r si sofferma sul lo¬ 
goramento di termini come «decen¬ 
tramento », sottolineando come questo 
ed altri vocaboli. « nella misura in cui 
acquistava un consenso generalizzato 
sino a coinvolgere forze culturali e 
classi sociali che avevano in-pesato 
nutrito molta diffidenza verso di esso, 
è venuto a perdere in ’univocità. talché 
I contenuti del decentramento su cui 
tale consenso è unanime sono diven¬ 
tati — e sono — sempre piu proble¬ 
matici ed incerti ». 

E giustamente il documento osserva 
I come « La conseguenza di tutto ciò 
è la possibilità di strumentalizzare il 
decentramento, che si offre a quelle 
forze politiche che si prodigano in 
professioni di fede anUcentralistica 


cessìtà di ampie azgregazio- non quadra, anche se — ha 
ni attorno alle ciosire propo- tenuto a ricordare il funzio- 
ste, che mostrano ancora una nano — nella stessa ^oma- 
volta il senso di responsabi- ta di giovedì, in varie cit- 
lità. che ha sempre contrad- tà italiane si sono registrate 
distinto la nostra politica ». azioni sìmili a quella di .An- 
Londei ha proseguito il suo cona. «Se voleva essere un’ 
intervento analizzando nei j impresa dimostrativa — ha 


I fronte sulle proposte che pos- I suoi dati essenziali la situa- j 
.««no avviare a ."wluzione alcu- zione economica di vari set- j 
' ni problemi basilari. « Un con- tori industriali, principalmen- 
fronto — ha detto il com- te tessili e • metalmeccanici, 
pagno Roberto Toccaceli, del- dato che questi sono i più 
la sezione di Fermignano, av- rilevanti nella nostra zona, 
viando l’assemblea — che E* logico, che l’analisi del- ' 
il PCI ricerca continuamente j la attuale situazione economi- ! 
con le masse per discutere ca e politica ha in sè altri 
con chiarezza posizioni e prò- problemi: la posizione del PCI 
poste: proprio perchè siamo nei confronti dell’attuale go- 
convintl che dal confronto verno, l provvedimenti finan- 
contlnuo, dalla partecipazio- ziari recentemente adotta¬ 
ne si trae maggiore consape- ti. la moralizzazione della vi- 
volezza della realtà politica, | ta pubblica, la lotta agli 


economica, sociale ed Istitu- sprechi del denaro pubblico. 


zionale 


Tutti temi, questi, su cui Lon- 


ne aciinquenziaie qu.iiCOsa | p^r dissimulale con più credibilità l'in- 
non quadra, anche se — ha L tenzione di perpetuare Vimmobilismo 
tenuto a ricordare il funzio- j nella struttura di fondo dell'apparato 

nano — nella stessa ^oma- della Rai-tv^'. 

ta di giovedì, in varie Cit- -VfawnHir'TaMr. i; 

tà italiane si sono registrate . .ACCES^ aWRCHlCìIANO 11 
azioni simili a quella di .An- documento lom^rdo. ndiscusso a Ft- 
cona. «Se voleva essere un’ renze il /a ottobre e che ad Aosta di- 
impresa dimostrativa - ha venterà uno dei punti del comune tm- 

, pegno delle Regioni per la riforma 
- - radiotelevisiva, prcjnne quindi di raf¬ 
forzare talune timide indicazioni che 

n • ^ • II* sono presenti negli ordini di servizio 

uggì 3 u6nig3lil3 deua Rai, per dare contenuti alVat- 

^ • j I tuazione del decentramento. In parti- 

COnVSgnO SinOSCdlB colare si fa riferimento all'ordine di 

• j. . servizio del 2-7-1976 dove è precisato 

sugli l)3nulCdpp3tl pure K Umidamente T>t che Videa- 

zione e la produzione di programmi 
Indetto di! Consìglio Unitario è attribuita anche, «a Intere n. ai Go¬ 
ff CGIL<I5LUIL di Senigai- mitali regionali per tl servizio radio- 

ita SI svolgerà oggi, sabato 16. con 
ìniiio alle ore 9 presso il Palazzet- 

to comunale Baviera, un convegno documento Oggi, e domani le Re- 

zonale sui problemi degli anziani gtont, considera Umida e reticente 
• handicappati. Tema della ma.-iì- questa impostozionc, nonché strumen- 
festazione; c Creare le condizioni tolizzabìle nel senso sopraddetto. Il 


« Certamente — ha detto poi | dei si è ampiamente Intratte- 
Londei — la situazione è dif- i nulo 


di zona CGIL<ISL-UIL di Senigal¬ 
lia si svolgerà oggi, sabato 16, con 
inizio alle ore 9 presso il Palazzet- 
to comunale Baviera, un convegno 
zonale sui problemi degli anziani 
• handicappati. Tema della ma.ni- 
festazione; c Creare le condizioni 
per il non isolamento, ma com¬ 
pleto inserimento dei pensionati e 
handicappati nella sociatè ». 


che é senz'altro vero, anche se è più 
tero in regioni ricche di centri di 
produzione Rai, dove il decentramento 
sarebbe possibile subito, mentre già 
nelle Marche attribuire al CRRTV 
una competenza a Intere nell'ideazio. 
ne e produzione di programmi rap¬ 
presenta un'impresa con molti aspetti 
problematici— 

Accanto al tema del decentramento, 
in ogni discorso ad alto indice di 
consenso e a basso tasso di unicocita. 
si accompagna il tema del diritto di 
accesso. E su questo terreno nelle Mar¬ 
che si stanno aprendo spiragli so¬ 
stanziali. 

Il 7 ottobre è stato approvato tl 
regolamento per l'accesso alle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive regionali, sicché 
dal 7 dicembre è teoricamente possi¬ 
bile. con tutti I timbri ed i bolli in 
regola, l'esercizio del diritto di ac¬ 
cesso per gli aventi diritto. Inoltre, 
per accordi particolari che si stanno 
concretizzando in sede locale tra il 
CRSRTV e la sede Rat. non appena 
il Consiglio di amministrazione della 
concessionaria pubblica autorizzerà 
fasce di trasmissione locali in radio, 
sarà possibile sperimentare l'accesso 
con tempi ragionevoli quotidiani. 

Si tratta di una grande opportunità 
che potrebbe anche andare perduta, 
nel limbo delle cose che sarebbero po¬ 
tute essere e non furono, se su que¬ 
sto tema non si innesta un processo 
di coinvolgimento di organizzazioni 
culturali, del tempo libero, sindacali, 
politiche, ecc. Il rapporto tra lo stru¬ 
mento radiotelevisivo e l'ascoltatore 
é delicato: non o caso negli indici di 
gradimento la rubrica « .Alto gradimen¬ 
to» figura agli ultimi posti della gra- 
duatona (57. contro il 79 di Hit Pa¬ 
rade. il 76 di Gran Varietà nonché, 
udite udite, il 78 delle trasmissioni 
regionali e dei supplementi domeni¬ 
cali di vita regionale). 


Xon é da trascurare il fatto che 
ncll'uUimo rilevamento Rai relativo al 
giugno scorso oltre quattro milioni di 
italiani seguissero le trasmissioni re¬ 
gionali. contro I due milioni c seicento 
di... Aito gradimento! Per cht sa quan¬ 
to tra i giovani faccia in qualche modo 
« opinione » il programma di Arbore 
e Boncompagni. dovrebbe costituire un 
argomento di sena riflessione il dato 
che le trasmissioni regionali sono se¬ 
guite da circa il doppio di radioascol¬ 
tatori. 

QUESTIONI DI METODO — Oc¬ 
corre quindi garantire all'esperienza 
dell'accesso un livello formale ed una 
novità positiva nell'impostazione tale 
da mantenere ed aumentare l'attuale 
indice di gradimento delle trasmissio¬ 
ni regionali. Altrimenti si rischia di 
chiudere un canale di partecipazione, 
illudendosi di liberalizzarlo! Ed è su 
questo difficile impegno che sono chia¬ 
mati a misurarsi subito tutti gli ope¬ 
ratori culturali marchigiani: un pro¬ 
gramma radiofonico interessante, pia. 
eccole, e ricco di quei contenuti che 
non hanno ancora trovato spazi nelle 
patrie antenne Rai. non si costruisce 
in quattro e quattr'otto, ma può na¬ 
scere solo da un lavoro meticoloso e 
organizzato, nelle scuole, nelle facoltà 
di giornalismo o di sociologia presenti 
nelle Marche, nelle associazioni cul¬ 
turali e del tempo libero, ecc. 

Occorre però che tale esigenza ma¬ 
turi anche attraverso l'iniziativa degli 
Enti locali, e di tutti gli strumenti 
di partecipazione che i marchigiani 
SI sono dati (nelle scuole, nei quar¬ 
tieri. nelle fabbriche) per riappropriar¬ 
si dello strumento radiotelevisivo. Al¬ 
trimenti anche questa parola, l'acces¬ 
so, diventerà un omnibus per portare 
nella solita rimessa la solita gente. 


Mariano Guzzini 
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Oggi a Terni 
manifestazione 
con il compagno 
Renzo Trivelli 

15, 

Il compagno Renzo Tri- 
. velli, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, eonelii 
eleni il dibattito pubblico 
sul tema t l.a crisi econo¬ 
mica, la riconver.sione in¬ 
dustriale, la ixisi/ione dei 
comunisti che si tiene 
domani, sabato, alla Sala 
Minerva. 

[.■intervento di Trivelli è 
previsto per le ore 17. a 
conclu.sione di una intera 
giornata di lavori, che 
inizierà alle ‘J.-'tO con una 
introduzione del compagno 
Marino Klmi. re.s|X)nsabi- 
Ic della commissione Tab- 
briche della Tederazione o 
membro del Comitato Cen¬ 
trale, e proseguirà, dalle 
10..10, con il dibattito. 

L'iniziativa di oggi rap- 
prc.scnta il momento cul¬ 
minante (li una campa¬ 
gna. in cui .sono state im¬ 
pegnate le organizzazioni 
del partito, iniziata nei 
primi giorni di que.sto 
mese e che continuerà nel¬ 
le settimane prossime. 

Nella conca ternana si 
sono tenute, in una settima¬ 
na. dodici a.ssemblee po¬ 
polari. undici fra comitati 
o attivi di .seziono, ciiKiuc 
comizi davanti alle fabbr'- 
cbe. una giornata di lavori 
sui problemi della « Ter¬ 
ni ». Si sono riuniti inoltre 
i comitati coinprcnsoriali 
del Narne.so-.-\merino c 
deirOrvietano. Nel Narnc- 
.se-Amerino si .sono svolte, 
sempre in questa .settima¬ 
na. .sei assemblee ixnv)- 
lari. un attivo femminile. 
rOrvictano .sette assemblee 
|xt|X)lari fra cui un incon¬ 
tro dil)attit(). che si è svol¬ 
to ieri alla Sala 1S;\0. cui 
ha partecipalo il compagno 
flino Galli, segretario re¬ 
gionale del partito. 

Nella prassima settima¬ 
na. fino a giovedì .s(jno 
previste altre sei assem¬ 
blee (Mipolari nella conca 
ternana, quattro nel Nar- 
nose-.-\merino. dieci ncl- 
rOrvietano. L’Iniziativa dì 
domani sarà quindi con¬ 
clusione di una prima fa- 
■se di iniziative e contem¬ 
poraneamente rilancio del¬ 
ia mobilitazione del parti¬ 
to. Il complesso delle ini¬ 
ziative sta a significare 
die nel partito cresce la 
consapevolezza della nc- 
ce.ssità di un impegno fier 
ciiiarire il giudizio dei co- 
muni.sti sulla situazione 
politica od economica. 


Amelia: protesta 
il Comune per 
il trasferimento 
dell’Ufficio imposte 

AMELIA, 15. 

L’amminislrazionc comunale 
di Amelia ha elevato prote¬ 
sta contro il trasferimcnt(> 
dcH’iifficio imposte dirette di 
Amelia a Temi. In un comu¬ 
nicato stampa ramministra- 
zione comunale fa rilevare 
che la .soppro.ssione deU’uf- 
ficio di .Amelia arreclierà no¬ 
tevoli danni sul piano econo¬ 
mico c logistico allo jwpola- 
z!Oni dcì'i'iindicosiiiio com- 
prcn.sono umbro. 

t II provvedimento — si af¬ 
ferma nel comunicato del Co¬ 
mune di .\mclia — viene c.se- 
gu'.to :n un periodo sbaglialo. 
L'aumento della benzina c il 
co.sto dcil.1 vita somi oneri 
non tra.scurabili che verran¬ 
no a evadere inevitabilmente 
sulle sjvalle dei cittadini del 
nostro territorio. 

Qu ,a.si ogni pratica, da una ; 
semplice domanda di i.scri- 
zjonc airunivcrsità aircsono- 
ro del pagamtmto delle las¬ 
so. a richiettc di assistenza, 
necesisita di tn ctertificato c- 
messo daH’ufficio imposte di- ! 
rette c si obbligherà il cit- j 


PERUGIA. 15. 

Mancano due giorni, poche 
ore. al momento in cui i 
1.59 ordinari chiamati ad eleg 
gore il nuovo rettore della 
universiteà perugina torneran¬ 
no a deporre il loro voto nel- 
Turna di palazzo Murena. 

Nel corso della settimana, 
i candidati finora in lizza so 
no .stati impegnati, e lo sa¬ 
ranno ancora, ad as-jicurar- 
si quei voti elio lunedi so 
no manenti por raggiungere 
il quorum necessario all'elo- 
zioiie del « -Magnifico ». La si 
tuazione che emerge fino a 
questo m.f'mento. non sembra 
lasciare intravvedere il de¬ 
lincarsi (Il una maggioranza 
elle, per omogeneità di moti 
vazioiii, possa far ritenere che 
lunedi ei sia fumata bianca. 
Emergono anzi nfficiosamen- 
te po.ssibili candidature nuo¬ 
ve. mentn* non sembra e,-».se- 
rc garantibile il trava.so au¬ 
tomatico (li voti da una can¬ 
didatura ad uiraltra fra quel¬ 
le che .si erano presentate nel¬ 
la prima tornata. 

Perplessità sembrano emer¬ 
gere soprattutto all’inlcrno di 
quel gruppo di docenti elie 
lunedì scorso scrissero il no 
me di Seppilli sulla .scheda 


deircle/ioiie rettorale. Dozza. 
il candidato che è accredita¬ 
to dei favori del pronostico 
avendo ottenuto il maggior nu- 
inero di voti nella prima tor¬ 
nata, sembra subire a que¬ 
sto punto la contraddizione 
che emerge dal carattere 
estremamente eterogeneo del¬ 
la eoalizione che dovrebbe 
consentirgli reiezione. Nato co¬ 
me candidato di certi .settori 
della DC e .sostenuto dagli uo¬ 
mini del MSI. il presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione deirOpora universitaria 
ha puntato in questi giorni 
a! recupero dei voti di colo¬ 
ro che sostenevano il profes¬ 
sor Seppilli. 

Quanto sia riu.scito iicirin- 
tcnto non è però possibile 


Insediata la Consulta 
sull'emigrazione 

PERUGIA. 15 
Oggi pomeriggio ammini¬ 
stratori comunali, provincia¬ 
li e regionali, emigrati, sin¬ 
dacalisti rappresentanti dei 
gruppi parlamentari umbri 
hanno preso parte alla ceri¬ 
monia di insediamento della 
seconda Consulta regionale ' 
deH'emigrazlonc. * 


dirlo. Slamane, il responsa¬ 
bile (Iella sezione univer.sita- 
ria socialista presentava una 
possibile elt'zioiie di Do/za 
come il male minore », ma 
anello in que.sta affermazio¬ 
ne sfa tutta l’angustia di re 
spiro che si avverte in que 
sia eaiididalura. 

Il pateiaccliio elio la con 
sentirebbe suona a morti fi 
cazione di quelle forze die. 
pur non votando in questa 
(K'casione. hanno lavorato per 
dare nuovo respiro democra¬ 
tico airunivorsila perugina. 
Ed è forse sbagliato accomo 
darsi all'Idea che lutto debba 
concludersi lunedi pio.ssimo. 

j C'è ancora dii ricorda come 
reiezione di Ermini nel '58 

I avvenne dujK) oltre venti vo 

I fazioni. 

I Non si tratta di ripetere 
quell’esperienza, ma proprio 
il niiKlo in cui -sono stati con 
dotti i giiKK-hi in que.sti gior¬ 
ni impone di far uscire da 
veccluc logiche baronali e di 
potere una .scelta così im 
portante come quella di un 
rettore. E che sia possibile an¬ 
dare a soluzioni più adegua¬ 
te non è da e.scluclcrsi. 


g* p* 


PERUGIA. 15 

3i è svolto questa maitina. presso il Dipartimento 
allo Sviluppo Economico della Regione, un incontro fra 
l'Assessore Provanlini ed il nuovo Animimstratore Dele¬ 
galo della IBP dr. Bruno Bulloni. Erano inoltre prò 
senti il dr. De Salvo, il dr. Truffarelh c il dr. Manna, 
funzionari del Dipartimento e il dr. Pappalardo. Diret- 
! toro delle Relazioni Interne della IBP. Dopo le riunioni 
1 avute con il Consiglio di Fabbrica c con i Segretari 
, legionali CGIL. CISL c UIL la Giunta ha deciso di 
promuovere que.^to incontro con il nuovo .Aminmistr.i- 
1 loro Delegato della IBP decidendo inoltre di affronlare 
il problema, sulla buse degli elementi raccolti con gli 
organi de! Consiglio Regionale. 

L'Assessore ha dlcliiaraio che la Giunta Regionale 
Ila richiesto l'incontro per compiere una duplice ve¬ 
rifica. 

' Sugli orientamenti de'la nuova Direzione IBP ri¬ 
spetto alla linea e alle proposte della Regione, sul ruolo 
j che il Gruppo Multinazionale deve assumere nel no.slro 
■ Paese, sul ruolo che la IBP deve svolgere in un plano 
alimentare nazionale, sul rapporto della IBP con l'eco 
nomia umbra ; 

— sugli impegni cne la IBP ha assunto circa nuovi 
} inve.stimenli nel settore alimentare e quelli per dare 
I n.spo.sta positiva ai problemi del complesso di S. Sisto. 
I ■ L’A.ssessorc ha posto la questione del rapporto tra 
I roricntamento della IBP e le occasioni fornite dalla 
legge sulla riconver.sione industri.ale e dal plano ah 
I mentare e il problema di compiere passi concreti lungo 
I la linea di investimenti per allargare la base produttiva 
1 nel settore alimentare. 

I II dr. Bruno Bulloni da parte sua. dopo aver illu- 
] strato la situazione e i complessi problenii che la IBP 
si trova a dover affrontare specie nel breve termine in 
Italia, ha risposto alle de,lande postegli in maniera 
ampia: le sue risposte e dichiarazioni saranno quindi 
' oggetto di esame da parte della Giunta Regionale. 

Al termine dell'Incontro si è convenuto suU'oppor- 
I tunità di continuare nei prossimi giorni il rapporto av- 
1 viato al fine di un ulteriore approfondimento dei pro¬ 
blemi che sono stati alla ba.se della discussione odierna. 


Conferenza stampa del CRUED sui vantaggi della cibernetica 

C’è anche un cervello elettronico 
nel futuro della macchina pubblica 

I sofisticati computer del Centro regionale possono fornire dati precisi sui vari aspetti della realtà regionale — Come può 
essere snellito il lavoro negli uffici amministrativi degli enti — Minori i costi e una più completa informazione 


PERUGIA. 1.5. 

Ruolo e collegamento del 
CRUED (Centro Regionale 
Umbro Elaborazione datii 
con la ristrutturazione della 
macchina pubblica. pre.sen- 
tazione dei nuovi impianti e 
deU'attivltà svolta, possibili¬ 
tà per il futuro, questi alcu¬ 
ni del temi trattati nella con¬ 
ferenza stampa di questa 
mattina con il presidente. 
Formica, il Vicepresidente. 
Santini ed il direttore del 
CRUED. Fanelli. 

Il centro (è un'istituto re¬ 
gionale con bilancio proprio 
che opera al servizio degli 
Enti locali) nasce come or¬ 
ganismo « esterno » della Re¬ 
gione nel '73. dopo un atten¬ 
to esame delle iniziative esi¬ 
stenti in questo campo an¬ 
che negli altri Paesi (Scandi¬ 
navia. Germania, D.inimar- 
ca). con lo scopo di fornire, 
oltre a precisi .servizi prece¬ 
dentemente svolti « a mano » 
negli Enti locali, una « ban¬ 
ca dei dati » alla quale attin¬ 
gere t>er numerosi tipi di in¬ 
dagini conoscitive su vari 
aspetti della realtà regiona¬ 
le. 

Attualmente il CRUED — 
ci dice il direttore Fanelli — 
svolge servizi di tipo anagra¬ 
fico per l Comuni di Peru¬ 
gia e Foligno (certificazioni 
fatte tramite un terminale 
che le svolge in pochi minu¬ 
ti). organizza alcuni serv.zi 
amministrativi di base per 
numerosi enti locali (fattura¬ 
zioni. lavori di ragioneria, 
stesura meccanizzata degli 
stipendi, controllo e fattura¬ 
zione di servizi i. assieme nd 
indigini particolari che .svol¬ 
ge oer numerosi enti, tirjn 
ESU e SviluDoumbria. Un.a 
serie di interventi notevole 
— afferma semore Fanelli — 
ma che potrebbero e.^sere c- 
stesi anco''a di più per .ser¬ 
vizi a sastitutivi n d; un pre¬ 
cedente lavoro n.'‘nua'e .s- 
notrebbe (e.-* è onesta l'in'en 


borazioiie elettronica permet¬ 
te risparmi nei costi e libe¬ 
ra in parte « personale » die 
potrebbe essere utilizzato di- i 
versamente I 

«Abbiamo inoltre nicmoriz- ' 
zali negli elaboratori mollis- i 
siml dati di base — afferma 
Formica — di estremo inte¬ 
resse che non vengono però 
adeguatamente utilizzati ». Ol¬ 
tre a far crescere rintere.ssc 
per questo settore — continua 
Il presidente del CRUED — e 
necessario promuovere uno 
schema di utilizzazione a li- , 
vello regionale degli elabora- I 
lori « Un piano regionale 
per l'informatica » che offra 
un quadro di riferimento in 
un Pae.se in cui non esisto¬ 
no indicazioni di carattere 
nazionale nella materia. | 
L'utilizzazione degli elabo- I 
raion c quindi del CRUED 1 
— è stato fatto presente | 
stamani — può anclie aiuta¬ 
re a razionalizzare concreta¬ 
mente la macchina pubbli¬ 
ca; l'introduzione di metodi 
che danno in tempi ristret¬ 
tivi informazioni precise sul 
funzionamento deirammini- 
strazionc (ad esempio sullo 
stato della spe.sal potrebbe 
da una parte razionalizzare 
alcuni aspetti doirammini- 
strazione e fornire dali'al- 
tra dati concreti dei quali 
verificare l'andamento dell’ 
attività amministrativa In 
questo campo di intervento 
. — rileva Faneli; — esistono 
difficoltà di carattere giuri¬ 
dico e legislativo che permet¬ 
tono il persistere di situazio 
ni superabili attraverso 
strutture più moderne Lo 
scarso scambio di dati tra 
vari enti è ad cscmoio uno 
de: problemi risolvibili tra¬ 
mite rclaborazione elettroni¬ 
ca. un prob’oma che si col¬ 
lega a quello più generale 
della razionolizzazione dell' | 
informazione statistica indi- 
spen.sab:'.-? per interventi nro- 
grammatori e per un reale 
decentramento dcl-a m.acel-i | 



Tecnici del CRUED lavorano ai nuovissimi cervelli elettronici 


ORVIETO ^ 

Solidali gli studenti con le operaie « Principe » 


ORVIETO. 15 
lunedi una piccola 


provvedimento preso dalla j .sotto occupati c super.sfrut- 
azienda: la scelta cioè di ri- ■ tati, il problema quindi del 


PERUGIA. 15 j 

« Un congro.'so è sempre il 1 
n.sultato di un periodo di la¬ 
voro ccl offre motivi e ragio¬ 
ni per aprirne un altro, spes¬ 
so nuovo rispetto al prece¬ 
dente. dal momento che un 
liariito c chiamato a misurar¬ 
si con una realtà sociale e po¬ 
litica m movimento'), 
i Con questa motivazione il 
segretario provinciale della 
' D(i l>orugina. Loreto Luchet 
ti. ha annuncialo il pro.s3!mo 
congresso provinciale del suo 
partito. Lo ha fatto con no¬ 
tevole anticipo sulla data di 
svolgimento del congresso 
che il comitato provinciale 
del partito scudocrocialo ha 
indicato per i giorni 10 e 20 
marzo del prossimo anno. 11 
lasso di tempo, die .separa 
l.a convocazione del congres¬ 
so dal suo svolgimento testi¬ 
monia. almeno cosi sembra, 
la volontà dei dirigenti peru¬ 
gini della DC di andare ad un 
approfondito dilxutito prepa¬ 
ratorio nel partito sul temi 
che Luchetti, annunciando il 
congre.35o. ha voluto già de¬ 
lineare. 

Sembra di cogliere afferma¬ 
zioni di Luchetti l'Caigenza di 
rapportare la democrazia cri- 
striana perugina a quanto dì 
nuovo è emerso nel quadro 
politico e sociale in questi 
ultimi anni, con una presa 
d’atto che già di per sé rap¬ 
presenta una base di discus¬ 
sione nuova per la DC um¬ 
bra. Luchetti non sembra fer¬ 
marsi, infatti, al discor.so 
molto spe.sso appar.so ritua¬ 
le. sulla esigenz.i del rinno¬ 
vamento (lei modi di essere 
della DC — por lungo tempo 
[ la cosa è andata sotto il no¬ 
me di « rifondazione » 
ma cerca di legare questa e 
sigenza ni quadro politico e 
sociale con particolare rife¬ 
rimento a quello umbro. Di 
qui nasce, a giudizio di Lu- 
chctti, l’esigen/.i di «guarda¬ 
re con coraggio aU’cslerno 
non accontentandosi di am- 
ministrare la propria porzio¬ 
ne di elettorato ma guada 
gnando una iniziativa politi¬ 
ca di movimento che rilan¬ 
ci il confronto tra le forze 
politiche ». 

Cosa significhi questa affer¬ 
mazione die m qualche ma¬ 
niera sembra .suonare coim* 
ridiscussionc degli atteggia¬ 
menti che la DC umbra lia 
tenuto fino al '20 giugno, Lu¬ 
chetti lo fa capire .subito do¬ 
lio quando afferma che: « Es- 
.scre all’opposizione, m demo¬ 
crazia. significa non già con¬ 
testare il potere ma parteci¬ 
pare alle scelte con il con- 
I t rollo e la propo.sta. Qui è 
[ anche il ncnso - dice Luchet- 
[ti -- che dobbiamo dare al 
rapporto con il PCI, un rap 
porto dialettico ma non di 
sterile polemica e (pundi ca¬ 
pace di c.onsenlire, il vaglio di 
I tutte le esigenze, le opinioni, 
le propo.stc ». 

! Un rapporto dialettico ne! 

! quale Luchetti riconosce un 
I ruolo essenziale anche ai par¬ 
titi di democrazia laica e so- 
I cialista. 

j « Quella (lei confronto — di- 
1 cc Luchetti — resta una sfi¬ 
da difficile: è per noi Tini- 
pegno intenso di .pre.senza e 
di proposta, è per i! PCI l’oc¬ 
casione di affidare ni fatti 
concreti la verifica della prò 
I pria di.sponibilità ad essere 
I forza democratica, rii aperto- 
! re c di dialogo». «Oìtre le 
I aspirazioni definite e gli oh.et- 
j tivi limitali della contingenza 
politica esiste — afferma il 
! segretario DC — la nece.ssì- 
tà di una ricomposizione de! 
quadro sociale che è si ragio¬ 
ne d: impegno per una poli¬ 
tica economica di estremo n- 
gore ma è anche opportunità 


Per i macellati costa troppo 

Dal prossimo lunedì 
forse non si troverà 
carne bovina a Terni 

Cospicuo aumento del prezzo in questi ultimi mesi 
Senza risposta la richiesta di carne dell'AlMA 


TERNI, 15 

Il sindacato dei macellai a- 
(Icrenti alla associazione dei 
cominereianti ha annuncialo 
clic dalla prossima settima¬ 
na. Terni potrebbe rimanere 
senza carne Ixivina. I macel 
lai. infatti, .si dicliiarano ini 
possibilitati a .sostenere an¬ 
cora gli attuali costi di ap 
provvigionameiilo sul merca¬ 
to delle carni. In effetti si 
è regi.stiato un aumento con¬ 
siderevole. in que.sti ultimi 
mesi, del prezzo delle carni 
all’ingros.so. meiilre, come è 
nolo, i prezzi al dettaglio so¬ 
no bloccati. 

La .soluzione che il .sinda¬ 
cato dei macellai iirospelta 
è quella della liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi, per ciò che 
riguarda i primi tagli, e in 
questo scn.so sono .state a 
vanzate richieste al prefetto. 

A projiosito della notìzia 
ilell.i mancanza, da lunedi, 
della carne a Terni, il presi 
dente della Confcsercenti » 
Gino Sparainonli, ci ha di- 
cliiaralo z la siluaziime dei 
macellai è cffcllivamente pe¬ 
sante e (liflicile. raiimento 
del prezzo di \eiulita della 


carne aH'ingros.so costiiui.sce 
un pc.so in.sostcnibile i>er la 
categoria. .Sentiamo la neces¬ 
sità di promuovere al più 
presto un incontro con il 
prefetto, da parte delle varie 
categorie, i eommercianti. le 
organizzazioni sindacali, l'en¬ 
te lucale, per studiare quali 
misure po.ssoMo essere prese. 
H' certo coiminque che c’è 
bi.sogno (Il ricercare soluzio¬ 
ni al problema senza creare 
divisioni o fratture fra gli 
strati sociali e all'mteriio del¬ 
la stessa categoria. Per con¬ 
to nostro ci incontreremo, 
come Confescrcenti. con il 
prefetto domani mattina, e 
cluedercmo anche a che pun¬ 
to è la ricliie.sta avanzala dal 
(’oinune di una fornitura dì 
carne .Al.M.A ». 

Come è noto infatti, il Co¬ 
mune (Il Terni, nei giorni scor- 
.si Ita avanzato, d'accordo con 
le organizzazioni dei com¬ 
mercianti e con le organizza¬ 
zioni sindacali, la ricbie,sta 
di partite di carne .AIM.A. fre • 
sca c congelata, a prezzo 
calmierato, da immettere im¬ 
mediatamente sul mercato 
cittadino. 


Nel quadro dei contatti con jl mondo industriale 

Proseguono gli incontri 
dei parlamentari del PCI 


azienda tesàìle di Orvieto, la ! cercare margini di profitto 1 decentramento produttivo, del di misurarsi con gl: inquie 


« Confezioni Principe » è in 
lotta. La protesta delle ope¬ 
raie è dovuta alla decisione 


puntando sulla compressio- i lavoro nero. 


ne de! salano, il supersfrut- 
tamento de: lavoratori inve- 


I del proprietario di licenziare ! ce che su un ulteriore .svi- 
j due lavoratrici che avevano ; luppo o qualificazione delia 


zinne del rRUED> e^tcni-zre i r.a mibb'.ica (ouo.sta mattin.i e 
ad esemoio ’i rcrt fin7=on-' j .sialo looiizza'o un dib.sf.i 
nnaffra''ica (a casti n.ù bi.^'i to di t-z'ier.s. al CRUED 


nnacraRca «a casti n.ù biS'i 
di Quelli che sonnort ino it- 
tualmente 1 Comuni> D**r tut¬ 
ti t Comuni '’e’’’Umbra f.'-'o 
a ziungere (non b^.so-'na di¬ 
menticare che la nostri r-* 
gione ha in tutto meno d: 
800.0(X) abitanti) ad un.) me- 
I mnrazione de: d.)*! amz")- 


to di t-ners. il CRUED ,-,uÌ 
l.a ristrutt’.ir.izione delia mac¬ 
chini Dubbi ic.ii. 

Un tcr.minale dei CRUED 
nez'.i Enti '.orali che trasmet¬ 
ta : dati immagazzinati nei- j 
le memorie eietfroniche tin j 
20 dischi magrielir; sono al- i 
tua’.mente contenute tutte le i 


acquisito il diritto a passare 
da apprendiste a operaie. No¬ 
nostante che il provvedimen¬ 
to riguardasse scio due d: 
loro, tutte le r.agazze sono 
scese in sciopero, .sottolinean¬ 
do così il valore genera’.e del 


produzione. 

Questa vicenda ripropone 
uno degli a.spelti più dram¬ 
matici della questione giova¬ 
nile: l'occupazione dei gio¬ 
vani in tante piccole azien¬ 
de come apprendisti a vita. 


I Proprio rilevando que.-ti ! 
1 aspciti, I movimenti giovanili i 
I democratici di Orvieto han- > 
; no organizzato, durante la j 
settimana, una sene di ini- | 
ziative di solidarietà che cui- j 
mineranno in uno sciopero 1 
! d; tutte le scuole di Orvieto, ; 


tanti e tormentati dati poli¬ 
tici di una .società cne deve 
fare ancora molta strada per 
strutturarsi a miisura del por¬ 
tato co5tituzion.aIe ». 

Un'opportunità che la DC 
perugina saprà cogliere'* Oc¬ 
casioni di verifir.a d. quo.-,ta 
impostazione non m-.inrlseran- 
no certo alla DC umbr.i e p-c 


domani, con una manifest.a j rug.na prima ar.cor.i del 19 


zione al cinema P.T.azzo. 


e 20 marzo. 


ficl e di altre caratteristiche i i-rformazioni anagr-ifiche d"! 


so dertvanlt da una scarsa 
informazione sulle nossibilltà 
che simili servizi offrono. Si 
parla infatti — ccritinua For¬ 
mica — d; co-sti elevati oer i 
servizi de! CRUED (.«noi 


• j- - - /» 1 mica — o; costi e-r»»,! , 

tadirvo a recaci a Temi due o 1 cRUED («noi 

tre volte- Chiaram^ie un | cxje&so oartec!o;inìo a zare di 
tale disagio viene ad oppn- , aona!to e slamo amn*amen»e 
mere le classi sociali meno j concoirenz’all ») ou.indo m • 
abbienti». 1 re.sltà rutilirzazione dell'eia- j 


Assemblea a Spoleto 
con il compagno Valori 


SPOLETO. 15. j 

Nel quadro delle iniziative 
del PCI per dibattere sui 
problemi della crisi econo¬ 
mica e dello misure restrit¬ 
tivo declM dal govomo si ter¬ 
rà domenica 17 a Spoleto ima 
ntanlfatfatiene, promossa dal¬ 
la ftdcrazìonc comunista, con 


di tutt.) la popolazione um- Comuni di Penuria e Fo.i 
b-T. eoo) permetterebbe una ere- 

Perché ciò non si fa? enorme n-*';.) r^Dìdit.) 

Il Dres=dente del CRUED. c nella corno “tezza de..-n 

dr. Formic.), .ifTenr.a che non formatone. G.. scoot de. 

d: m.incanz.) di vo- CRUED (che va r.cord.i.o 

lontà da oart'* dezli Enti '.«v lavora sodamente t^r cornmi- 

caU. quanto d: rc'.-'^tenze d; lenza d.a orrle d-zc-i En.i 

carattere «culturale» e .soe.s- m;bb’'.ci» non .sono so.am^n- 

so dertvanlt da una scar<ia te questi, e.aborazione d“i 

Informazione sulle nnssibilltà dati ouo vo.er dire infa..: 

che simili servizi ofTrono. Si svo.gere m ag.n: 5 pe(:ia.i .su 

parla infatti — co’itinua For- aspetti part.co.ari de..,, sin 

mica — d; co.sti elevati oer i *nlc zone e de. singo.. E.i.i 

servìzi de! CRUED («noi per scopi di procrommv 

soesso oartecioiamo a zare di zione che di aer.fica di .n- 
aonalto e siamo .amn*amen»e lervent. a.à attuati, 
concoirenz’all ») ouando m • In guesto camoi» il CRUED 
re.altà rutilizzazione dell'eia- | sta ed esemoio te.minando .. 

,■« prozetto di ristrutturazione 

-----dei sòrvlz! di ragioneria » dei 

Comun'.. delie Province e del- 
„ deirumbris. Un 

A OPOldO progetto che ha richiesto un 

lavoro, fatto d: contatti di- 
sMvvsA A/uIrsvì B’d amministratori 

Igno V diuri ed t funzionar! degli Enti !o- 

c.a’i. 

il compagno Dario Valori, Numerosi interventi già 
j- , 4.1 svolti dal CRUED accanto 

dalla diraiiona naxionala dal quindi ad amoie possibilità 

partito. per le quali la volontà di 

L'assemblea avrà luogo a andare avanti è nella nostra 

piazza Garibaldi alle ore 17,30 cRUED stesso na.sce 

sul tema «Anche I comuni- con il patrocinio della «Re¬ 
sti chiedono I sacrifici: a Rlohe deH'Umbria ». 
chi? Per che cosa? ». 9» 


Di un festival lirico e di altro 

Il /cstiral del lenirò lineo j cinturate complessiva, per cui | carenza goiernatiia nel set- . vita ancora inagotori di quan- 

spenmentale che si è inaugii- | le attività musicali, di prò < torc culturale dello spetlaco- j to non ii abbia al momento, 

rato a Spoleto, in questi gior- sa. di cinematografia vengo j io /anno allora risaltare, con j come facente parte di itn d; 

ni, offre l'occasione per al- no, spesso, sacrificale, morti- j maggior forza, l'impegno che • segno culturale piu comp'.es- 

cuni spunti di riflessione, sia ficaie e relegate m un'area ; tanti enti locali e forze cullti- j sito ed organico, di cui pos- 

intorno a quel fervore di ini assai angusta. i rah stanno profondendo, al fi- ì sano essere protagonisti rea- 

ziative culturali correlate al Tra Valtro gli esigui prov- 1 ne di realizzare una nuova i fi gh enti locali, la popolo- 

settore dello spettacolo, che cedimenti governativi, finora. • politica culturale del tcrnto j zinne, le forze culturali e so- 

nella nostra Regione tendono adottati, nel settore dello spet- [ no. di cjii i cittadini possano j ctali umbre, 

tn misura sempre maggiore tacolo. sono stati funzionali | essere anche soggetti attivi. • j, ripresenterà ’m 

ad affermarsi, sia intorno al all'attuale modello di sviluppo i Questa tensione^ questo sfar- i hrève due proposte di legge 

discorso più complessivo di | che ha spesso mortificato an- 1 zo e presente nella nostra ùr.a riforma ed un rior- 

una effettiva politica cultura- | che valori ideaìi, piegandoli • regione, che offre, tra Val- ' ainamento delle attinta mu¬ 
le. quale dovrebbe realizzarsi j al feticcio del consumismo, j tro, un quadro as-ai intcres- j j-caU e de’ teatro di pro^a 

nel nostro Paese. , Essi sono stati, poi. sempre j sante di iniziative cd impegni | esaltare il momento 


no, spesso, sacrificate, morti- 
ficaie e relegate m un'area 
assai angusta. 

Tra Valtro gli esigui prov¬ 
vedimenti governativi, finora, 
adottati, nel settore dello spet¬ 
tacolo. sono stati funzionali 
all'attuale modello di sviluppo 


Il gli enti locali, la popola¬ 
zione, le forze culturali e so¬ 


li PCI npresentcrà. 


discorso più complessivo di j che ha spesso mortificato an- 
una effettii'a politica cultura- ■ che valori ideali, piegandoli 

le. quale dovrebbe realizzarsi i al feticcio del consumismo. 

_ __ - » __ _ 


net nostro Paese. 


Essi sono stati, poi, sempre j sante di iniziative cd impegni 


ad esaltare il momento 


TERNI. 1.5 

P; o.-,ci.'iiciuli) neiralliiazionf' 
del programma di crotalii 
con le v.iric componenti del- 
lindu.stna umbra, i parla- 
mrman comuni.sii della no¬ 
stra rczionc lianno elfcttu.ito 
vi.site negli stabilimenti «Poz¬ 
zi» di Spoleio e LinDio,-,v. 
(il O;\ieto incontrandosi in 
entrambi i casi con le dire¬ 
zioni aziendali e cct i con- 
.ligli di f.iljbriia, lianno par- 
tecip.iio a questa iniziativa 
i deputali Mano Bartolini, 
Cri.stma FAijia o Alba Sc.ir.i- 
mucc; e il .-.ni.uore Ezio Ot¬ 
ta vi.ini. 

Nel corso rii qucati incon¬ 
tri sono cmc.'’.-.i idtero.s.santi 
elementi di cono,->ct*nz.i del!,» 
realtà produttiva c occujiazio- 
(lale di quc.-.te fabbriche, ixir- 
ticc!.irmen:e utili per un im¬ 
pegno p.irlamc'Ilare impor¬ 
tante 

Circa gii clementi emersi 
(ielle ultime visite c incontri, 
die .s.ir.inno al te.mini' dei 
p.''oirr.imm.i .sottopn.-.:! .«d un 
comi)ìe.s.-)ivo ('d aticnio e.sa 
me. me.''U<inf> di e.-.-iere soi- 
toliiie.iti per la loro impor 
t.mza (lue.sli elementi: la dire¬ 
zione della Pozzi ha comu¬ 
nicato di aver po.->lo allo .stu¬ 
dio un programma di amplia¬ 
mento produttivo dello .stabi 
limento di Spoleto che do¬ 
vrebbe portare entro tempi 
brevi, ad aggiu*igerc a qu<''. 
:.i attuale dei raccordi, '..i 
p.'-oduzicne di caldaie e un 
conseguente incremento della 
occupazione. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Pozzi ha posto l'accento 
sulla necess.ta di attuare un 
processo di riconver.sione che 
min aci un., pro.ijz.one cc’.- 
lez.Jta ail'edilizi.i ed .mclie 
ad altri .settori, ivi comprc-i 
razricoltura. .sulla nece.ssita 
di ampliare p'.i organici c 
.-.oprattutto di apportare un 
.'Crio migl.oramento ncL'am 
bicnte di lasero. Dal c.int.o 
lo.'o, I dirigenti delia Lane 
re-,-,: di Orvieto hanno ampia¬ 
mente illustrato i program¬ 
mi della «Lebole Centro Sud» 
, he comprende oltre quello 
di Orvieto, gli stabilime'iti 
di Mateiica e di Tercntola. 
Questi programmi, mentre of¬ 
frono garanzie per il man¬ 
tenimento degli attuali li¬ 
velli orcuDaziCf'.ali (gli occu¬ 
pati ad Orvieto .sono attu.il- 
mente 197) eseiudono ogni 
p.osBibr.ità di aumento dei 
p,osti di lavoro. 

Pe.- lunedi 18 e martedì 19 
ottobre, i parlamentari co 
m'anisti umbri visiteranno le 
industrie .Montedison di Ter¬ 
ni (Neofil. Linoleum. Mon 
lefibre e .Mcplefam 


« Collettiva » 
di Fosco, Sarti 
Capponi 
e Teodoridu 


PERUGIA. 1.5 

Franco Fotco. Lea Sarti, 
Cesale Capponi c Cadcrnia 
Teodoridu linnuo inaugurato 
in questi giorni la propria 
mostra collettiva (sarà aper¬ 
ta fino la 21 ottobre) alla gal¬ 
leria « lu Luna » di Perugia. 
Quattro artisti diversi nella 
tecnica nel metodo, uri si¬ 
gnificato delle opere pittori¬ 
che che propongono, fitica- 
lucute V uniti » nella par ri¬ 
stretta galleria (sono 51 qun- 
drtJ, proprio per offrire ni 
visitatori un ampio panora¬ 
ma di stili e generi espressivo. 

Dai pae^agg- :< » del¬ 

la campagna umbra e dagli 
impo’pabi'.i miit'ii llorenlt 
fatti di nuvo’e soffuse d: co 
lare dt Franco Fosco, si pas 
sa alle sottili nequetinte ed 
alle calde figure di donna d> 
Lea Sarti: dall'astrattismo 
futurista, vi c viva l'ispira¬ 
zione del migliore Dottori, di 
(’esare Cappoli denso di hre 
vissinii tratti multicolori, a’ 
le chine ed ai nudi corposi 
di Caderina Teodoridu. 

Una cn’letiva che non n- 
c’imde il giudizio sul singolo 
autore, ma invita al ennfron 
tn diretto tra esprneiue pit¬ 
toriche, tra moduli espressif 
te.si a mettere in risalto vari 
aspetti d'-l'a rca'Tu 


^ i prograiiHiii 
AradnlMHIIA 

7.45 Otornale uno 
8.15 Ratsegna atamp» 

9.00 Miscellanea 
11,00 Folk vive 

12.45 Oiornala due 
13.00 Ora fradici 
14,00 Scorpione 

15.00 Anteprima sport 
18.00 Sperimentala SpolatOt 
• Rosita y Cristobai s 
17.00 Oraat black music 

18.45 Giornale tre 

1940 Mazzo soprano C. Fio¬ 
roni 

20.30 Musica e teatro 
21.00 23 LP in parata 

22.45 Oiornala quattro 
23,00 Radio Umbria Jazz 


E" indubbio che anche in j improntati al concetto dt « di- I innovativi. perseguiti da j rf, decentramento cd t’ ruolo 


Umbria, come nel resto d'Itn- 
lia, crescente è In domanda 
culturale da parte di strati 
sempre maggiori della popo¬ 
lazione, unita alla sollecita¬ 
zione per una fruizione qua¬ 
lificata dei servizi cuìtura- 


screztonaiiia »; e ben sapp.a- 
mn come la « non certezza 
del diritto » non certo favori¬ 
sce. per le implicazioni evi¬ 
denti che ne derivano, il plu¬ 
ralismo delle idee, il dibattito 
aperto e franco, il libero con¬ 


gruppi e compagnie interes¬ 
sati ad un discorso cultura¬ 
le, collegato alla realtà del 
territorio, alle vane istanze 
sociali, al mondo della scuola. 

Appare allora chiaro come 
una sollecita approvazione di 


li, che devono poter essere • franto nella diversità di po- j leggi di riforma, per il set 


a disposizione dell’intera col¬ 
lettività. Son appannaggio. 


stztoni. Mancano, infatti, leg¬ 
gi quadro di riforma sia per 


dunque, di gruppi ristretti, t la musica, sia per il teatro di 


il compagno Dario Valori, 
dalla direziona nazianala dal 
partite. 

L'assemblea avrà luogo a 
piazza Garibaldi alle ere 17,30 
sul tema « Anche I comuni¬ 
sti chiedono i sacrifici: a 
chi? Per che cosa? ». 


privilegio di pochi, come rii 
fatto si è per lo più verifi¬ 
cato finota, ma strumenti dt 
educazione e di crescita civi¬ 
le, culturale dei cittadini. 

Ma mentre da un lato esi¬ 
ste, di fatto, una richiesta ac¬ 
cresciuta. un fermento di fnf- 
ziative che cercano di radi¬ 
carsi nel territorio, dall’altro 
manca, a livello governativo. 


prosa, mentre per la cinema¬ 
tografia. una legislazione vec¬ 
chia e stantia viene finalizza¬ 
ta ad obiettivi che non con¬ 
corrono ad una rufonc del 
settore di produzione che 
esprima un certo tipo vera- 


, tare dello spettacolo, non io- 
j lo costituirebbe un naturale 
, sbocco per queste esigenze di 
un diverso impegno e parte¬ 
cipazione. ma rappresente¬ 
rebbe. anche una sollecita¬ 
zione ed una promozione per 


: attivo delle autonomie beali. 

Leggi di Tifarmn, dunque, che 
I danno effettuo spazio alla 
program inazione regionale, 
alla fruizione p:u capillare 
possibile dei servizi mu.-i-'a 
li e di prosa, qual: beni ap- 
partenti alla comunità, .se¬ 
condo il principio della part' 

, cipazione c di una reale ge 
stioìic sociale. Infatti, proprio 
nella misura tn cui si for 
mano anche delle coscienze c 
j SI favorisce una crescila cui- 
j turale complessiva c’è la pos- 


□ ICWEMA 


lo sviluppo di un attività c ( sibilità di contribuire a quel 

Sei I e 


mente qualificato di produ- cittadini, 
zione. Lo stesso Festival di Spo- 

L’eststenza, dunque, di un telo del teatro lirico speri- 
vuoto legislativo nazionale, la i mentale, potrebbe acquistare 


un disegno per una politica < registrazione dell'endemica , un significato ed una incisi- 


morale ed ideale, di cui il no¬ 
stro paese ha estremo biso¬ 
gno. 

Alba Scaramucci 


ftRNi 

LUX: Pizzo, pztzo VJtsl 
PIEMONTE: Mila."iO; il cls.s tftì 
cilibrcii 

POLITEAMA: Novecento cito II 
> MODERNISSIMO: Buri R«yr>ol<l è 

I « Ceior » 

FIAMMA: Ernanuclie nere n. 2 
VERDI; Li vendetti del'uon-.o ch'i¬ 
mito civillo 

PtRUGlA 

TURRENO: Brutti sporchi e cittivi 
LILLI; L'Innocente (VM 14) 
MODERNISSIMO: Due uomini • 
uni dote 

LUXi Atitiiinlo luM'CIfie.- 


1 MIGNON: llvi li belve della < 
PAVONE: .'ultima donni 

FOlIGNO 

I ASTRA: L'ultima donna 
I VITTORIA: Liberi, armati e p«i 

colo»! 

j SP016TO 

I MODERNO] VioItnzB ad una n 
nortnnt 

roDi 

COMUNALEi A qualcuna pii 
* caldo 
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SICILIA - Sarà nominata da De Pasquale 


Imputati 10 operai e sindacalisti 


Una commissione 
dì studi sili 
piano delle acque 


Vasto: martedì processo 
per gli scioperi 
del 73 alla «Marelli» 


L'iniziativa è stata promossa da un ordine 
dei giorno presentato dal gruppo del PCI 


Accuse anche per undici ragazzi im¬ 
pegnati nelle lotte per i trasporti 


PALERMO, 15 

II Presidente deirAssemblea regionale siciliana, compagno 
onorevole Pancrazio De Pasquale, nominerà nei prossimi 
giorni una commissione di studio sul piano delle acque. Tale 
iniziativa è stata promossa da un ordine del giorno presen¬ 
tato dal gruppo comunista — primi firmatari i coìiipagni 
onorevoli Ammavuta e Michelangelo Russo — nel cor.so della 
discussione sulle dicliiarazioni programmatiche del pre.sidente 
Bonfiglio, cd approvato ieri .sera. 

• 11 documento si richiama agli impegni relativi al piano 

presi dal presidente della Regione nelle .sue dichiarazioni 
per sottolineare « l’esigenza di approfondire » tutta la que 
stione (un primo documento sull’argomento è in cor.so di 
redazione pre.sso la Cassa per il Mezzogiorno) allo .sco|K) di 
renderne coerenti gli obiettivi e i vincoli ri.s|x,>tto alle scelte 
di programmazione che comix^tono alla i)ote.slà autonoma 
della Regione >. Inoltre i firmatari dell’ordine del giorno 
lianno rimarcato la necessità di consentire finalmente all’As- 
semblea di por mano al provvedimento intervenendo con 
tutta la propria autorità in una materia i)er troppo tempo 
sottratta al controllo dell’ARS, c perciò contras.segnata da 
continui ritardi. 

La istituzione del comitato è stata dcci.sa col voto della 
A.s.scmblca: intanto il presidente dalla Regione ha. dal canto 
suo, disposto la creazione di un organismo tecnico, comiwsto 
da six?ciali.sti dolati di alta competenza e qualificazione, che 
affianchi ramministrazione. 

L’iniziativa deH’Asscmblca mira ad una riappropriazione 
politica del problema delle acque, la cui mancala soluzione 
nel passato è infatti da addebitare proprio a tale carenza: 
lo slc.sso piano acque ò stato infatti commissionato alla Cassa 
per una spesa di tre miliardi senza che la Regione prodi- 
S|M)nesse alcuna direttiva politica e senza che fos.scro stati 
individuati preventivamente gli obiettivi della politica sici¬ 
liana delle acque 

Si tratta perciò di far compiere un vero c proprio salto 
di qualità alia iniziativa regionale e di definire le necessarie 
priorità nel quadro di .scelte basati su criteri di program¬ 
mazione cd orientale ad utilizzazioni differenziate e coordi¬ 
nate per i vari usi (civili. indu.striali, agricoli, turistici, 
eccetera) delle risorse idriche. 

Compito della commissiono di studio parlamentare sarà 
perciò quello di fornire aU’Asscmblea la necessaria docu¬ 
mentazione su quanto sinora è stato fatto. 

Nel cor.so della stessa seduta dell’ARS è stato approvalo 
anche un ordine del giorno — primi firmatari i compagni 
Messina c Russo — sulla istituzione della commissione jkt 
lo statuto nel quadro delle iniziative promosse dalla prc-si- 
denza deirAssemblea con la recente delegazione a Roma 
pprcsso il Capo dello Stato e nel contesto dei significativi 
imix?gni presi dal governo Bonfiglio i>cr una iniziativa nei 
confronti del governo Andrcotti per nuovi rapporti Stato- 
Regione. 


La cellula PCI 
della Provincia 
di Cagliari su 
una provocazione 


CAGLIARI, 15 

La cellula del PCI dell’atnniinl- 
strazione provinciale di Cagliari ha 
diramalo un documento nel quale 
vengono ritenuti inaccettabili I con¬ 
tenuti di un volantino distribuito 
ne! giorni scorsi ad opera di alcuni 
esponenti sindacali il cu! parere non 
rispecchia peraltro la linea e la 
posizione delle organizzazioni uni¬ 
tarie. 

. Qui sì esula dal campo del con¬ 
fronto — dice il documento — 
per scendere su quello basso o 
rozzo delle accuse gratuite e degli 
insulti rivolti alle singole accuse 
gratuite e degli insulti rivolti al¬ 
lo singole persone. Non risulta che 
una tale prassi sia stata adottata 
nei conlronti di altri governi c di 
altri uomini, quali che essi fos¬ 
sero. Né ò costume dei sindacali, 
credi dì un grande c nobile pa¬ 
trimonio, porsi su tale piano ., 

it Ancora piu grave è che gli 
estensori del volantino si siano ar¬ 
rogati il diritto di ìnicricrire nel¬ 
le scelte c nelle decisioni, quali la 
designazione degli uomini da pro¬ 
porre a delicati incarichi di na¬ 
tura politica, spettanti ai soli par¬ 
liti, c nel caso, al PCI ». 

« Il ritardo nel varo del contral¬ 
to, alla base della protesta in at¬ 
to, ò da addebitarsi in primo luogo 
alla situazione ereditata ed a chi 
l'ha determinata. Non del tutto 
estraneo c il comportamento as¬ 
sunto da alcuni rappresentanti sin¬ 
dacali, i quali, snaturando i con¬ 
tenuti del contratto, hanno finito 
col provocare ripclulamenle il rin¬ 
vio. Circa il permanere di cle¬ 
menti di clientelismo c di lavo- 
rilismo, è nota la battaglia che t 
comunisti conducono, nciramblto 
della Provincia di Cagliari, per 
liberare tale importante ente dal¬ 
le incrostazioni c dalle lare de¬ 
terminatesi in decenni di mal¬ 
governo. A tale line ò però indi¬ 
spensabile il concorso attivo dei 
lavoratori cd in primo luogo del¬ 
le stesse organizzazioni sinda¬ 
cali ». 


Dal nostro corrispondente 

VASTO, 15^ 

Martedì 19, presso 11 tribu¬ 
nale di Vasto, avrà inizio il 
processo contro dieci operai 
e sindacalisti, tra cui il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. per fatti che risalgono 
agli scioperi dell'autunno ’73 
alla Marelli. 

In quel periodo si era crea¬ 
to un clima di repressione 
nei confronti dlla classe ope¬ 
raia del Vaste.se e in parti¬ 
colare dei lavoratori della 
Marelli che mostravano com¬ 
battività e maturità nelle lot¬ 
te per il rinnovo contrattuale 
e le vertenze di gruppo. C’era 
il tentativo, portato avanti in 
unico disegno antioperaio dal¬ 
le forze padronali, dagli uo¬ 
mini più retrivi della DC (i 
cosiddetti GIP) e da alcuni 
settori delle forze deU’ordine, 
di intimidire i lavoratori 

In quest’opera di « vigilan¬ 
za » si distinsero particolar¬ 
mente. per spirito di soler¬ 
zia, 1 carabinieri di S. Salvo. 
Quasi non ci fu sciopero al¬ 
lora alla Marcili al quale il 
capo di questa Stazione, certo 
Cucinella, fece .seguire «di¬ 
ligentemente » una denuncia. 
Bastava che i lavoratori fa- 
ce.ssero un normale picchet¬ 
taggio o che invitassero a 
farlo perchè incappas.sero nel 
reato di « violenza privata » 
o di « incitamento alla vio¬ 
lenza ». 

Che ci fosse uno zelo ec¬ 
cessivo nell’esporre denunce 
è dimostrato anche dal fatto 
che lo stesso maresciallo Cu¬ 
cinella in quel periodo de¬ 
nunziò undici studenti, tra i 
15 e i 16 anni, di Fresagran- 
dinaria per « blocco stradale » 

In realtà erano colpevoli 
solo di lottare, insieme agli 
altri studenti, contro l’ineffi¬ 
cienza e l’inadeguatezza dei 
trasporti. Anche questi undici 
ragazzi dovranno comparire 
Il 19 davanti al tribunale 

C. f. 


Presentato il programma amministrativo del Comune 


Un piano di sviluppo per Bella 

Il problema del lavoro può essere risolto attraverso un potenziamento delle strutture agricolo- 
industriali dell’Intera zona — Proposte per la regolazione delle acque e per la difesa del suolo • Gii 
obiettivi per l'occupazione giovanile — I problemi della scuola, della sanità e deirurbanistica 


Nostro servizio 

BELLA, 15 

La Giunta di sinistra di 
Bella, il cui Consiglio comu¬ 
nale è stato eletto recente¬ 
mente nella consultazione 
elettorale del 20 giugno, ha 
presentato nel corso di una 
assemblea pubblica il pro¬ 
gramma amministrativo. 

Il comune di Bella si tro¬ 
va in un’area particolarmen¬ 
te depressa della Basilicata, 
privo come è di insediamen¬ 
ti industriali, lontano dai co¬ 
siddetti «poli di sviluppo», 
senza un razionale processo 
di ristrutturazione del setto¬ 
re primario, con saldo migra¬ 
torio elevato (circa duemila 
emigranti), un livello basso 
di servizi sociali c commer¬ 
ciali. uno sviluppo turistico 
assolutamente insufficiente, 
il paese ha urgente bisogno 
di una politica di sviluppo. 

L’Amministrazione demo¬ 
cratica ha individuato nello 
sviluppo agro-industriale del¬ 
l’intera zona l’unica prospet¬ 
tiva valida per uscire dal- 
l arretratezza e garantire una 
soluzione al grande proble¬ 
ma del lavoro. Infatti, l’esten¬ 
sione deH'area agricola del 
Comune è di 6959,21 ettari 
con una netta prevalenza di 
piccole e medie aziende (560 
su 860) e conduzione fami¬ 
liare c con una produzione 
si limiti della sopravvivenza. 

L’agricoltura è in fase di 
ristagno cd ha bisogno di 
svilupparsi attraverso la rea¬ 
lizzazione di programmi irri¬ 
gui. di più idonee strutture 
fondiarie, di un processo di 
integrazione delle attività 
commerciali connesse alla 
produzione agricola, di una 
adeguata rete di infrastrut¬ 
ture con il superamento del¬ 
l’isolamento di alcune zone. 


; In questo senso, la Giunta 
; di sinistra formula una pro¬ 
posta politica di regolazione 
delle acque, sulla base del 
progetto regionale di 7 mi¬ 
liardi per l’irrigazione, di cui 
550 milioni dovrebbero an¬ 
dare alla Comunità montana 
della Valle del Marmo, e di 
difesa del suolo, preservan¬ 
do e potenziando il patrimo¬ 
nio boschivo, facendone una 
ricchezza viva e richiedendo, 
in primo luogo, l’intervento 
della Regione e degli altri 
organi competenti per l’uti¬ 
lizzazione collettiva di terre 
incolte e del bosco di S. 
Cataldo. 

La parte centrale e quali¬ 
ficante del programma am¬ 
ministrativo è costituita dal¬ 
la lotta per l’occupazione. Dal 
dati forniti dall’ufficio di col¬ 
locamento risultano chiara¬ 
mente al di là della scarsi¬ 
tà degli iscritti nelle liste 
di collocamento, l’incidenza 
delle donne quasi esclusiva- 
mente nel settore agricolo e 
l’incidenza irrilevante del 
terziario. Nell’immediato, la 
nuova Amministrazione, in¬ 
tende battersi contro la di¬ 
soccupazione. soprattutto quel- 
I la giovanile, garantendo la 
[ occupazione attraverso servi- 
I zi sociali educativi per l’in¬ 
fanzia (asilo nido, scuole ma¬ 
terne. tempo pieno nelle me¬ 
die e nelle elementari); ser¬ 
vizi con compiti di assisten¬ 
za e di prevenzione per gli 
anziani, la maternità, l’infan- 
j zia. gli emarginati: corsi di 
' formazione e qualificazione 
professionale finanziati dal¬ 
la Regione e gestiti dal Co¬ 
mune nell’ambito delle real¬ 
tà e necessità locali. 

Ampio sp.azio, nel progr.im- 
ma amministrativo, trovano 
1 problemi della scuola, del- 
• la sanità e deirassistenza e 


dell’urbanistica. Gli obietti¬ 
vi più immediati sono co¬ 
stituiti dalla trasformazio¬ 
ne dell’attuale dopo-scuola in 
un momento di sperimenta¬ 
zione della scuola a tempo 
pieno, dall’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti della scuola 
materna e del dopo-scuola, 
dalla riqualificazione della 
refezione, quale importante 
momento di collegamento del¬ 
la scuola del mattino a quel¬ 
la del pomeriggio e. innan¬ 
zitutto. dall’abolizione defini¬ 
tiva delle pluriclassi 
In tema di urbanistica, 
quello di Bella è il primo 
Comune della Basilicata che 
si è dotato di due impor¬ 
tanti strumenti urbanistici 
quali il piano particolareg- 
[ giato di dettaglio del centro 
storico e il piano per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Il primo, varato con ampia 
i consultazione popolare, nono- 
I stante ostruzionismi non sem- 
* pre disinteres.sati. è un im¬ 
portante strumento urbanisti¬ 
co realizzato nell’intere.sse 
dell’intera collettività. Per¬ 
metterà a centinaia di fami¬ 
glie del vecchio centro sto¬ 
rico di continuare a vivere 
in esso con interventi di ri¬ 
sanamento. ampliamento e 
completamento, con i conse¬ 
guenti benefici all’occupazio¬ 
ne edilizia, al commercio, al 
turismo del paese. Il secon¬ 
do — (PEEP) — favorirà la 
costruzione di case popolari, 
mettendo a disposizione del* 
j le classi meno abbienti suo¬ 
li a prezzi molto convenien¬ 
ti e urlxinizzati. E’ questo 
! un particolare strumento di 
I partecipazione i»r una ge- 
' stione democratica del ter- 
t ritorio c di aggreg.iz:one del- 
j le pojjolaz'.oni rarah. 

' Arturo Giglio 


Spara su un 
ragazzo perché 
credeva 
molestasse 
il suo cane 


CAGLIARI, 15 
Il pcosicnato Fiorentino 
Ulieri di 72 anni di Maraca- 
lagonis, ha ferito gravemente 
con un colpo di pistola un 
ragazzo. Pietro Boi di 13. 
ritenendo che volesse pic¬ 
chiare un cane. L’episodio è 
av-vonuto a Maracalagonis, 
centro dell’eotroterra caglia¬ 
ritano a 16 chilometri dal ca¬ 
poluogo. Pietro Boi, che fre¬ 
quenta la seconda media, era 
appena uscito da casa quan¬ 
do è stato inseguito da uno 
dei cani di Fiorentino Ulieri 
che ha cercato dì addentar- 
j lo. Il ragazzo si è me.sso sulle 
difensive per allontanare lo 
animale, proprio mentre so¬ 
praggiungeva l'anziano pen- 
j sicnato. 

i L’uomo, fraintendendo for- 
j se il gesto o per altri mo¬ 
tivi, ha estratto una pistola 
cal. 7,65 sparando su Pietro 
I Boi che, raggiunto da un pro- 
' iettile al torace, è caduto per¬ 
dendo sangue. Mentre Fio¬ 
rentino Ulieri si dava alla 
fuga, (si ritiene che si sia 
nascosto nelle campale del- 
> la zona), il ragazzo è stato 
trasportato ail’ospedale Ma¬ 
rino di Cagliari dove i sa¬ 
nitari lo hanno ricoverato 
riservandosi la proposi. Ver¬ 
rà sottoposto ad intervento 
chirurgico per l’estrazione del 
proiettile che si è arrestato 
nei torace. I sanitan non di- 
• sperano di salvarlo 


Un dilemma angoscioso 



Questura e carahimen 
di Cagliari hanno reso ese¬ 
cutiva una ordinanza della 
magistratura che blocca i 
conti in banca della socie¬ 
tà mineraria Siltus e dei 
parenti del tecnico Gianni 
Murru sequestrato dai 
banditi la notte del 3 ot¬ 
tóbre scorso. 

Cosa vogliano ottenere 
gli inquirenti? Impedire 
che gli autori del seque¬ 
stro a possano consentire 
un ingiusto profitto*. Ma 
non solo questo. L'altro 
motivo primario è che nè 
Il prigioniero nè i parenti 
posseggono beni dì fortu¬ 
na. per cui i rapitori si sa¬ 
rebbero rivolti direttamen¬ 
te al datore di lavoro (la 
società Silius, appunto} per 
ottenere i soldi del riscat¬ 
to. Allo scopo di stronca¬ 
re sul nascere un fenome¬ 
no che, domani, potrebbe 


colpire una qualsiasi per¬ 
sona a reddito fisso al pe¬ 
rito industriale Gianni 
Murru. capocantiere in 
una maniera, percepisce 
cinquecentomila lire al 
mese di stipendio», è stata 
presa la decisione di bloc¬ 
care il pagamento del ri¬ 
scatto. 

Il provvedimento ha su¬ 
scitato scalpore in quan¬ 
to è la puma volta che 
viene adottato in Sarde¬ 
gna. Sorgono interrogativi 
angosciosi sulla incolumità 
dell’ostaggio. Gli inquiren¬ 
ti rispondono che il pas¬ 
so, anche se doloroso, si 
è reso necessario. Se pas¬ 
sa questa impresa di ban¬ 
ditismo. attuata con una 
tecnica diversa rispetto a 
quella tradizionale, e che 
presenta inoltre un suo 
fondo di ambiguità, doma¬ 
ni potrebbe toccare a 
chiunque: anche a un mi¬ 


natore o a un operaio con 
la busta paga non tanto 
dissimile da quella del tec¬ 
nico rapito mentre si re¬ 
cava al lavoro. 

\on è forse vero che la 
vita di ogni ostaggio è in 
pericolo, in qualsiasi mo¬ 
mento? La polizia elenca 
sei cast recenti, i quali 
provano che non sempre 
chi paga toma indietro. 

I familiari del deputato 
democristiano Pietro Ric¬ 
cio. dello studente Puccio 
Carta e dell’industriale 
Mazzella avevano pagato 
anche somme fortissime, 
eppure dopo tanto tempo 
non conosce la fine degli 
ostaggi 

Queste considerazioni 
sono senza dubbio perti¬ 
nenti. ma un dilemma 
grave si pone sempre in 
un frangente così dram¬ 
matico: la necessità deI7o 
Stato di assicurare il suo 


intervento onde evitare 
che odiosi reati vengano 
portati a compimento, e 
nel contempo il problema 
umano delle famiglie di 
salvaguardare la vita del¬ 
l'ostaggio ottenendo, costi 
quel che costi, la sua li¬ 
berazione. 

Certo è che la clamoro¬ 
sa decisione della magi¬ 
stratura appare suscettibi¬ 
le di produrre effetti im¬ 
previsti. assieme a pole¬ 
miche e risentimenti, ma 
potrà risultare valida nel¬ 
la misura in cui riuscirà a 
salvare la vita del prigio¬ 
niero e ad assicurare i col¬ 
pevoli alla giustizia. 

E’ quanto l’opinione 
pubblica isolana si atten¬ 
de dal governo, unitamen¬ 
te alla rimozione, si inten¬ 
de. delle cause all’origine 
del secolare fenomeno del 
banditismo. 


COSENZA - Come sta lavorando la giunta per fornire la città di nuove strutture scolostiche 

Non c’erano scuole materne 
ora se ne costruiscono sei 


La pesante situazione ereditata dalla precedente amministrazione — Polemiche non motivate alimentate da! 
rappresentanti di alcuni organismi collegiali — Le cose ancora da fare — Un malessere comprensibile 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 15 

Quasi tutte le scuole in Ita¬ 
lia hanno iniziato il nuovo 
anno scolastico in una condi¬ 
zione di più accentuato di¬ 
sagio. Le cause di tale stalo 
di cose sono ben note: la 
mancata riforma della scuola, 
le scarse o irrisone misure 
per l’attuazione del diritto al¬ 
lo studio, rincompiiuezza del¬ 
la rete scolastica (manca an¬ 
cora una rete di asili-nido, 
la scuola materna non è ge¬ 
neralizzata), l’enorme ritardo i 
nella generalizzazione della \ 
scuola a tempo pieno. 

Anche a Cosenza la riaper¬ 
tura delle scuole non poteva 
non mettere in evidenza i 
mali cronici di quc.sto set 
tore. Ma qualcuno, spinto da j 
spirilo fazioso di parte, ha 
pensato di poter cogliere l’oc¬ 
casione per muovere non la 
critica, che è sempre utile 
e necessaria, ma un attacco 
all’Ammini.siraziOne comunale 
di sinistra iii-sediatasi a Pa¬ 
lazzo dei Biuzi dopo le ele¬ 
zioni del 15 giugno dello scor¬ 
so anno. E’ quanto hanno 
fatto in sostanza gli organi 
collegiali della .scuola elemen¬ 
tare di via Negroni e della 
scuola media di via De Rada 
i quali un giorno prima della 
riapertura delle scuole (il 30 
settembre) hanno annunciato 
provocatoriamente, attraver¬ 
so un breve comunicato, che 
presso quelle scuole il nuovo 
anno scolastico sarebbe ini¬ 
ziato «a data da destinarsi» 
a causa delle « gravi ina¬ 
dempienze dell'amministrazio¬ 
ne comunale ». Le « gr’avi ina¬ 
dempienze » addebitate all’ 
Amministrazione comunale 
erano la co.struzione di 
un muretto (via Negroni) 
e il reperimento di tre 
aule (via De Rada) per 
eliminare i doppi turni. Ina- 
ì dempienze così « gravi » che 
ì sono state risolte nel giro di 
due giorni per cui il 5 ottobre 
sia alle elementari di via Ne- 
groni che alle medie di via 
De Rada le lezion: .sono po- ' , 
tute iniziare regolarmente. 

Occorreva, comunque, a 
questo punto una risposta ade¬ 
guata che puntualizzasse la si¬ 
tuazione della scuola cosen¬ 
tina e precisasse meglio le 
I vere responsabilità, queste si 
gravissime, di 30 anni di mal¬ 
governo de nel settore della 
pubblica istruzione. E la ri¬ 
sposta, puntuale, rapida e det¬ 
tagliata è venuta daU’asses- 
Gorato alla Pubblica Istruzio¬ 
ne di Palazzo dei Bruzi retto 
dal compagno Elio Corrente. 

« La nuova amministrazione 
comunale — afferma infatti 
un comunicato dell’assessora¬ 
to alla P. I. — al momento 
del suo insediamento ha tro¬ 
vato le scuole cittadine in 
questa condizione: nessun edi¬ 
ficio per le scuole materne, 
le scuole elementari con 230 
aule su 458 nece.ssarie. le 
medie statali con 270 aule su 
350 necessarie, 48 scuole o 
plessi su 56 senza refettorio, 

53 senza refezione. 47 senza 
anbulatorio. La scolarità pre¬ 
sentava questo quadro: nes¬ 
sun asilo nido per 5.000 bam¬ 
bini sino a tre anni, 2.764 
bambini su 5.212 esclusi dalla 
scuola materna. 4.068 studenti 
su 8.300 esclusi dalle scuole 
medie superiori. 23 mila cit- | 
ladini senza un titolo di stu¬ 
dio. 6.000 analfabeti. Certo, 
questa situazione è fondamen¬ 
talmente frutto della politica 
generale condotta in Italia, 
ma è pur vero che le pre¬ 
cedenti amministrazioni poca 
cura hanno prestato alla 
scuola. 

Nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche — prosegue il 
documento — il sindaco la- 
cino ricordava giustamente 
che nel quinquennio passato 
su un finanziamento di circa 
G miliardi e 200 milioni, re¬ 
lativo a n. 21 scuole, sono 
stati spesi fondi soltanto per 
circa 2 miliardi e relativa¬ 
mente a cinque scuole sol¬ 
tanto. Sono ritardi e lentezze 
inammissibili se si considera 
il grave stato di disagio di 
molte scuole per la assoluta 
mancanza di aule, concludeva 
il sindaco lacino non esitando 
a denunciare, oltre che le 
responsabilità dei vari gover¬ 
ni, l’incuria amministrativa i 
delle precedenti amministra¬ 
zioni. 

La nuova amministrazione, 
sin dai primo giorno di atti¬ 
vità, si è preoccupata di por¬ 
re mano con impegno a ta’.e 
stato di cose, ponendosi come 
obiettivi londamcntali il di¬ 
ritto alio studio, il tempo pie- 
; no. l’educazione permanente 
j e affrontando le misure ne- 
I cessane per creare condizioni 
I favorevoli al progressivo rag- 
' giungimento di tali obiettivi. 
Infatti prima di ogni altra 
cosa si è preoccupata di dare 
impulso airedilizia scolastica. 
Alla data odierna sono m cor¬ 
so o avviali lavori per 15 
miliardi: sono in corso i la¬ 
vori per la costruzione di sei 
i edifici per la scuola materna, 
della scuola elementare di 
viale della Repubblica, sono 
avviate le pratiche per altri 
9 edifici per scuole materne, 
elementari, medie e superiori, 
sono stati attuati i lavori di 
sistemazione per oltre 30 aule. 

Sono lavori che complessi¬ 
vamente dovranno mettere a 
dispcsizione delle scuole non 
meno di 250 aule. In secondo 
luogo si è preoccupata d: 
mantenere ed allargare la re¬ 
fezione scolastica, per circa 
2.000 studenti delle scuole del- 
l’obbltgo, spendendo 337 mi¬ 
lioni, comprensivi anche dei 
residui dela vecchia gestione, 
superando mille difficoltà sia 
per l’assurdo e costante ta¬ 
glio del bilanci e dei mutui, 
sia per lo scarso contributo 
della Regione. E’ da sottoli¬ 
neare che negli altri capo- 
luoghi calabresi le mense so¬ 
no state chiuse. 

Infine si è venuto incontro ‘ 



Una manifestazione di studenti cosentini per la riforma della scuola. L'Amministrazione co¬ 
munale di sinistra sta predisponendo un organico piano di interventi per dotare la città di 
valide strutture scolastiche; in questa opera, fondamentale è l'esigenza di un impegno unita 
tario cho veda affiancati, al di fuori di inutili polemiche, genitori, studenti, lavoratori, am¬ 
ministratori, docenti 


al bisogno degii studetiti i.sti- 
tuendo fascie orarie con tra- 
.sporto gratuito, di cui hanno 
usufruito alcune migliaia di 
studenti, c si è dato impulso 
aM'assistenza .sanitaria, com¬ 
pletando la .sistemazione di 
15 ambulatori, altri sette in 
allestimento, procedendo alla 
nomina di alcuni medici. 

In vista dell’apertura del 
nuovo anno scolastico — è 
detto ancora nel comunicato 
— è stato attuato un piano 
di immediato intervento. Sono 


stati attuati lavori di ripa¬ 
razione di tutti gli infi.s.si in 
69 .scuole o plessi, sistema 
zioni di vetri in 41. .sono stati 
revLsionati 80 impianti di sei- 
viz; Igienici. 28 impianti di 
iliuminazione. 40 di ri.sca’.da- 
mento. Sono .stali fatti lavori 
di pitturazione, in 22 scuole, 
di muratura in otto, di giar¬ 
dinaggio in dieci. Lavori di 
riparazione e sistemazioni di 
reti o cuinclli, di tetti e gron¬ 
daie. di serrande, ccc. lianno 
interessato 52 scuole o plessi. 


. Intervento tempe.stivo c’è .sta- 
I lo anche nelle due .scuole che 
j hanno mo.s.->o critica air.-\m- 
1 ministrazione. 

1 Alla .scuola elementare <li 
I via Negroni, che è aumen- 
1 lata di numero fino a dover 
I istituire altre cinque c!as.si, 

I sono state ricavate quattro 
I aule: alla media di via De 
I Rada .sono state me.s.sc a di- 
1 sposizione 8 delle 11 aule no- 
j ce.s.sar:e. Intanto sono già in 
' cor.so incontri ccn i sindacati 
■ e al più presto altri ce ne 


saranno col presidi, 1 diret¬ 
tori didattici e i consigli per 
rampliamento della refezione 
I per almeno 6 000 studenti. 

' Precisando tutto ciò l’asses- 
' .sorato non intende affatto so- 
I stencre cho ormai tutto va 
j bene. E,s,so comprende il ma¬ 
lessere generale che c’è nelle 
I .scuole, ma ritiene dovero.’io 
I precisare che coloro i quali 
I intendono considerare 1* Am- 
ninistrazione una cotitroparte 
a cut rivolgere attacchi e bu 
cui river.sare tutte le respon¬ 
sabilità. non operano per il 
bene della scuola. 

Oggi si riprende la lotta 
per la riforma della scuola, 
per il diritto allo studio, per 
sbocchi professionali cd oc- 
cuixizionali, per rendere sem¬ 
pre più stretto cd operativo 
il rapporto tra scuola ed am¬ 
biente .sociale. 

Per tali obicttivi .scuola e 
comuni possono rinnovarsi In- 
, siome per sostenere i rcci- 
I inori intcrc.s.-,i. La difc.sa dei 
lulanci. il n-'anainento della 
finanza locale, la maggior en¬ 
trata per gli enti locali, lo 
sviluppo del decentramento 
attiavor.so i consigli di quar¬ 
tiere sono tante misure c con¬ 
quiste che permetteranno ni 
comuni di dare alla scuola 
maggioro assistenza e cura. 
Si tratta in verità di ope¬ 
rare m pieno accordo per 
mutamenti rac’i.cali e profon¬ 
di, decisivi per il Paese, per 
i comuni, per la scuola. Su 
I questo terreno --- conclude il 
! documento — intende i.van- 
j zare la nuova amministrazio- 
I ne e sono pienamente d’acc ir- 
i do tutto le forze politiche che 
j la compongono cd è s icra- 
bile che. al di là di stlic- 
matici rapporti maggior 
opposizionc, attorno a ipiesii 
grandi obicttivi si crei un 
' largo schieramento di *u'tc 
le forze democratiche. 

Oloferne Carpino 


ISERNIA - Per un nuovo governo della città 


il confronto fa i primi passi 

La DC, tra molte cautele e incertezze, ha ribadito la sua disponibilità alla definizione 
di un programma — Il PCI: chiarezza e tempi brevi rimangono condizioni essenziali per 
un'intesa — Gli interventi dei compagni Tedeschi e Laurenzo — La posizione del PSI 


Palermo: occupato! 
dagli operai | 
della SAILEM I 

•I 

il cantiere | 

I I 

j di Acquasanta | 

in.. . ' 

I Dalla nostra redazione ; 

; PALER-MO, 15 j 

ì I 107 operai del cantic- , 
i re S.AILEM. che opera nel ( 
porto di Palermo, lianno I 
occupato .stamattina il can- ' 
ticrc .-Xcquasanta ctl lian- ' 
no effetiuato manifcst.i- | 
zioni negli altri cantieri i 
: per protc.stare contro il | 
j minacciato licenziamc.nto ! 

I delle maestranze. 1 

! Questo pomeriggio una j 
; delegazione dei lavoratori, j 
’ guidata dai componenti ) 
! della .segreteria della Fe¬ 
derazione lavoratori delie j 
co.struzioni (FLC) .si è r" 1 
cala a Palazzo delle .-\qu’- j 
le per un incontro col .sin- 
j daco e per richiedere una ! 
iniziativa del Comune in , 
segno di solidarietà con i | 
lavoratori. Ieri un’altra | 
delegazione si era re.i-ata j 
alla presidenza doli i Re- | 
{ gione e in queiroccis.or.e j 
; è stato promosso ’jn in- i 
I contro con il pre.s.deuie i 
J Bonfiglio per i prass mi 
' giorni. Ulteriori iniziative I 
! di lotta sono preannuncia- ; 
j te per la prossima setti- ! 
' mana. 

! 1 
' Intanto la direzione del- I 

I ' 

l’azienda ha mantenuto la ’ 
minaccia dei licenziamen- i 
ti. confermandone la mo- j 
tivazione. che i sindacali 
giudicano un .semplice prc- 
[ testo: i lavori nel porto 
j sarebbero completati. .A! 
contrario, secondo le or¬ 
ganizzazioni sindacali, per 
completare la diga Fora¬ 
nea e la diga .Acquasanta 
(Kcorrerebbe l’assunzione 
di altri lavoratori. In 
realtà, secondo la denun¬ 
cia della FLC. la S.AILEM 
dell’ ingegner D’-Agostino 
intende utilizzare gli ope¬ 
rai licenziati come massa 
dì manovTa per ottenere 
dairiRI e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno nuovi fi- ' 
nanziamenti, mettendo m ! 
opera un inaccettabile ri- { 
catto sulla pelle delle mae- i 
stranze. 

■ ’ 


Nostro servizio 
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Vigilia di trattative, ad 1- 
.sernia. tra le forze politiche 
democratiche rappresentate m 
Consìglio comunale, per date 
una nuova guida alla cit¬ 
tà. Nella .seduta di mercoledì 
.scorto a Palazzo S. France¬ 
sco, nonostante la giunta co¬ 
munale non si sia presenta¬ 
ta dimissionaria, per le note 
vicissitudini, c neanche ah 
b:a pen.sato di farlo alla .so 
siien.sionc dei lavori aggiorna¬ 
ti alla prima decade di no¬ 
vembre. la crisi dcU’csccuti- 
vo è ormai con3:<lcrata « di 
fatto ». 

Lo ha testimoniato, tra gli 
altri. — dando avvio al di¬ 
battito — il capogruppo della 
DC con un intervento che. pur 
dietro mille cautele di linguag¬ 
gio e contenuti, ha fatto tra- 
ix:lare il di.sngìo del partito 
di maggioranza, e ha. co 
munque confermato la di 
sponibilità ad un confronto 
con il PCI e le altre forze 
democratiche. 

Ix* dichiarazioni del consi¬ 
gliere democristiano, seppur 
< diversamente esplicite > — 
come le ha definite il capo¬ 
gruppo del PCI Laurienzo — 
non hanno convinto, del tutto 
nella misura in cui. tra le 
cautele c le incertezze, emerge 
il groviglio di contrasti c di 
fratture aU'interno della De¬ 
mocrazia cn.stiana. Beninteso: 
ne>'Uno si aspettava il mira¬ 
colo. Quello che ptrò si \ uo!f. 
da parte del gruppo comu¬ 
nista. è la massima chiarc7.za. 
I.a svolta, .se ci deve essere, 
— hanno affermato i compa 
gni nei loro interventi — de¬ 
ve avere un riscontro più ge¬ 
nerale. 

E' mdispensabilc — ha af¬ 
fermato il compagno Tede¬ 
schi — che svolta sign.fichi 
soprattutto uno sforzo collet¬ 
tivo. in cui devo venir coinvol¬ 
ta la città per farle assumere 
tm ruolo nuovo nello sviluppo 
e nelle scelto che vadano 
anc'ne al di là deeli immedia¬ 
ti intere.ssi municipali. 

Si viene così ad instaurare 
un metodo democraticamente 
corretto che induca le forze 
politiche ad un co.ifronto, sul¬ 
lo cose e sui programmi, am¬ 
pio. serrato e politico, che non 
si fermi alle enunciazioni e 
che impedisca a chiunque di 
fare macchina indietro. 

I comuni.sti si sono natu¬ 
ralmente dichiarati disponi¬ 
bili alTavvio delle trattative, 
purché — ha detto il com¬ 
pagno Laurienzo — si osser¬ 
vino tempi stretti che impedi¬ 
scano manovTC dilatorie. E’ 
, sul programma che bisogna 
confrontarsi in maniera colle¬ 
giale: tutti attorno a un tavo¬ 
lo. indipendentemente dalla 


1 forza numerica in Consiglio, 
decideremo come intervenire 
in città, ha proseguito il ca- 
! tx)grup|X) del PCI. senza ulo- 
j pio e progrelti faraonici: con 
I molto realismo occorre che si 
■ ri.solvano i jjroblemi più ur¬ 
genti che la iwix)la/ione .si 
trova a vivere ogni giorno. 
Tutto ciò in un rajiixirto <li- 
verso fra assemblea ed esecu¬ 
tivo e, .soprattutto, tra ammi- 
ni.-'trazione c città sin-cie ora 
che ci SI apprc.-^ta a di.scute- 
re il Iiilancio di {irevisionc 
[xr il 77. 

L’atle.-jionc e la di'.ixxubililà 
; degli altri partiti demiKrati- 
I ci — in particolare i coosiglie- 
j ri del PSI lianno. fra Tal- 

I 


! tro. ptr gro.s.sa parte condivì- 
j so rimixistazioiie data dal no¬ 
stro partito — è venuta subi¬ 
to o rorientamenlo del Consi¬ 
glio. .salvo qualche « sfuria¬ 
ta da dileltanlc ». è risulla- 
I to univoco, la.sciandosi indie- 
j tro. trascurando addirittura. 

la manifestazione di intolie- 
1 ran/a dei tre neofascisti che 
, hanno abbandonato l'aula al¬ 
l’inizio del dibattito completa¬ 
mente Lsolati. 

La .s<.Klula è stata agg.or- 
nata e sarà riconvocata en- 
! tro i primi risultati delle trat¬ 
tative. 

Mimmo Carano 


I POTENZA - lu finanziamenti, piani collurali e occupazione 


Incontro allo Regione dei 50 
forestali di Irsinn licenziati 


POTENZA, 15 
Sono tornati di nuovo a 
Poien7.a oggi i 50 lavoratori 
di Irsina licenziati dall’Ente 
di irr.gazione presso cui era¬ 
no occupati in lavori fore 
stali. Una loro delegazione, 
diretta da rappresentanti sin 
dacali, SI è incontrata con il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, Veiraslro. E’ stato ri- 
propasto :! problema dell’av¬ 
vio del finanziamento — per 
stralcio — dei progetti ap¬ 
prontati dal Comune di Irsma 
relativi alia tra.sformazione 
agro-silvo piastorale dei bo¬ 
sco Verrutolo ed airimpian- 

10 di un centro zootecnico, 
per CUI e prevista la spesa 
complessiva di circa un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. La ri¬ 
chiesta non può essere igno¬ 
rata, dato anche il fatto che 

11 problema dell’occupazione 
ad Irsina si farà piu acuto 
nei prossimi giorni quando 
verranno licenziati altri 50 
lavoratori forestali dipendsn- 
li del Consorzio di bonifica. 

Le opere progettate potm- 
no trovare una collocazione 
nel quadro del finanziamen’o 
elobalc del progetto bradani 
co. per CUI la Rce.one si d."*- 
I \e battere con più impegno j 
I e decisione. Ma e urgente co- I 
1 minciare. 


1 Accanto alla richiesta di fi- 
I nanziamenti pubblici, i lavo- 
i raion di Irsina hanno posto 
1 anche il problema dei piani 
1 colturali delle aziende agra¬ 
rie. deH’occupazione collegala 
ai finanziamenti cd Incentivi 
in agricoltura, del colloca¬ 
mento democratico della ma¬ 
nodopera. L’esempio dell’a¬ 
zienda agricola S A.S. a Ac¬ 
qua di Lupo » che pure dovrà 
avere u.sufruilo di contributi, 
ma dove non .sono rispetta¬ 
te le norme contrattuali e del 
coliegamento. sta ad indica¬ 
re come l’intervento delle au¬ 
torità comunali, provinciali e 
regionali diventa doveroso. 

I.a stona dell’azienda « Ac¬ 
qua di Lupo», con circa 150 
ettari irrigati e trasformati a 
colture altamente intensive 
(vigneto, ortofrutta ecc-), d! 
cui si è detto che è la secon¬ 
da azienda modello d’Europa, 
presenta infatti questi dati: 
.sono stati licenziati 30 sala¬ 
riati fissi; è stata affittata 
a tal Ninni Vaggio di Alta- 
mura che la coltiva con ma¬ 
nodopera esterna: è in corso 
una cau.M che .sarà definita 
il 30 ottobre per il diritto al¬ 
la ria.ssunzionc dei salariati 
fissi. 

Francesco Turro 
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In tutto il Mezzogiorno iniziative e proposte per la riconversione industriale 


SARDEGNA: IL PIANO 
et, IL PROBLEMA 
È COME APPLICARLO 

Conferenza stampa dei compagno Mario Birardi — La 
legge 33 e le direttive del secondo plano di rinascita 
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Possono essere raddoppiati 
subito a Policoro i 25.000 
ettari di terreni coltivati 


a 

di 


coltivati 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

In Sardegna la desolante 
immagine della cattedrale 
nel deserto deve essere su¬ 
perata. E’ possibile cancella¬ 
re il pastore errante con le 
sue pecore che pascola al di 
là delle avveniristiche strut¬ 
ture della petrolchimica? 

Il dibattito sviluppato dal 
PCI in questi giorni, che in¬ 
teressa migliaia e migliaia di 
lavoratori e cittadini, è mol¬ 
to preciso; la crisi dell’econo¬ 
mia può es.sere affrontata e 
risolta nel quadro di un dise¬ 
gno di programmazione. Su 
quc.sta strada si è posta, con 
il permanente stimolo dei co- 
muni.sti, la Regione Sarde¬ 
gna attraverso la legge 33 e 
le direttive del .secondo piano 
di rinascita. Se il piano 
sarà realizzato dalle stesse 
forze che hanno lottato uni¬ 
te per ottenerle (e perciò con 
la partecipazione dei comu- 
ni.sti al governo regionale) si 
co.minceranno a fornire rispo¬ 
ste ai problemi della ripresa 
produttiva, dei servizi sociali, 
della occupazione. 

E’ quanto ha ricordato il 
segretario regionale del parti¬ 
to compagno Mario Birardi, 
rispondendo con altri diri¬ 
genti comuni.sti, alle doman¬ 
de del giornalisti e del pubbli¬ 
co durante una conferenza 
stampa sulla riconversione 
produttiva e sulla program¬ 
mazione sarda organizzata 
dalla Federazione di Sassari. 

Attorno alla linea unifican¬ 
te della politica governativa 
nel Mezzogiorno e del piano 
di rinascita della Sardegna, 
si svolge un dibattito appas¬ 
sionato che coinvolge, si può 
ben dire, operai, giovani, don¬ 
ne, tecnici, gente di ogni cate¬ 
goria. 

Ma cos’è veramente il Piano 
di sviluppo della Sordegna? 
ri compagno Carlo Sanna, re¬ 
sponsabile della Commissione 
lavoro del Comitato regiona¬ 
le del PCI. ricorda che la Sar¬ 
degna ha avuto un singolare 
compito; di essere una delle 
regioni più arretrate d’Italia, 
e allo stesso tempo di essere 


Un esempio 
di malcostume 
e di spreco 

Le Ferrovie dello Stato 
hanno offerto nei giorni 
scorsi a Termoli un chia¬ 
rissimo esempio di malco¬ 
stume e di spreco del de¬ 
naro pubblico. Raccontia¬ 
mo il fatto così come ce 
lo hanno riferito alcuni 
ferrovieri delia cittadina 
molisana, ancora incredu¬ 
li e sdegnati. 

E’ il 10 dt questo me¬ 
se e a Termolt si inaugu¬ 
ra il nuovo dormitorio per 
i ferrovieri. Alle 11,33 esat¬ 
te sotto la pensilina della 
stazione si ferma il con¬ 
voglio straordinario di 1. 
classe n. 1508, condotto 
dalla elettromotrice ET 
882008, con 72 posti a se¬ 
dere. Il personale risulta 
formato da due macchi¬ 
nisti. un capodeposito, un 
capotreno. Il convoglio so¬ 
sta un attimo in stazione 
poi si dirige lentamente 
verso il marciapiede sul 
quale si affaccia il dor¬ 
mitorio davanti al quale 
si ferma. 

Tra molte facce incre¬ 
dule e sbigottite e tra mil¬ 
le salamelecchi dal tre¬ 
no scendono in tutto do¬ 
dici (121 persone che en¬ 
trano nel dormitorio, par¬ 
tecipano. presumibilmente 
alla cerimonia di inaugura¬ 
zione. ne riescono per ri¬ 
salire sul treno straordi¬ 
nario e ripartire alla vol¬ 
ta di Foggia (donde era¬ 
no venute 1 alle 1321 esatte. 
Riconosciuti, tra gli altri, 
alcuni dirigenti del com¬ 
partimento delle FS, un 
funzionano della Polfer dt 
Foggia. 

Sul piazzale della stazio¬ 
ne hanno sostato per tut¬ 
to il tempo intercorso tra 
arrivo e partenza delle 12 
persone macchine con il 
contrassegno del servizio 
di Stato: di una si ha an¬ 
che la targa: B.A 285529. 
Ripartono vuote. Qualcuno 
ha Ipotizzato che si trovas¬ 
sero li nel caso che qual¬ 
cuno dei famosi 12 aves¬ 
se deciso di tornare in au¬ 
to anziché in treno. Ma è 
da ritenere — stando ai 
fatti — che nessuno abbia 
veduto abbandonare la pia¬ 
cevole comitiva. 

A commento di tutto 
questo I ferrovieri di Ter- 
moU consaperoli anche 
del pesante deficit delle 
FS abituati ai mille disagi 
degli emigrati, dei pendo¬ 
lari. ai problemi di una 
stazione dove è difficile 
anche spostare di binario 
un locomotore, fanno no¬ 
tare: Il mezz’ora dopo 
Tarnvo del treno straordi¬ 
nario transita un « trans 
Europa express », treno 
comodissimo: i signori 
funzionari non potevano 
utVizzare quello? 

2t alle tl.45. esattamen¬ 
te 21 minuti dopo la par¬ 
tenza del convoglio stra¬ 
ordinario, transita a Ter¬ 
moli un a espresso ». Quei 
dodici non potevano ritor¬ 
narsene a Foggia con que¬ 
sto treno? ' 


il terreno di prova di una del¬ 
le esperienze di programma¬ 
zione aemociatica piu avan¬ 
zate. 

in fondo, noi abbiamo da 
tempo un programma di ri¬ 
conversione pioaultiva. La 
questione centrale e di garan- 
tiine 1 attuazione, assieme ad 
una gestione democialica. 
Perciò ci muoviamo per arri¬ 
vale ad una svolta aeelsiva 
nei quadro politico regionale, 
consapevoli allo stesso tem¬ 
po che anche a livello nazio¬ 
nale questa esperienza deve 
esaere resa possibile. 

I tre punti tonuamentali 
per la riconversione produt¬ 
tiva sono già stati individua¬ 
ti da tempo dal Consiglio re¬ 
gionale, e prima ancora dalie- 
lotte del movimento autono¬ 
mistico. 

Eccole ie direttrici di inter¬ 
vento; miniere e connesso svi¬ 
luppo metallurgico; chimica 
secondaria e terziaria per su¬ 
perare le cattedrali nel de¬ 
serto dei petrolieri; agro-pa¬ 
storizia. valorizzata da un so¬ 
lido tessuto cooperativo e da 
una fitta rete di manifatture. 

L’intervento nei tre settori 
— spiega il compagno Carlo 
Sanna — significa non solo 
sfruttare ic risorse deH’Isola, 
ma incidere allo stesso tem¬ 
po in settori fondamentali 
per il risanamento della bi¬ 
lancia nazionale dei paga¬ 
menti. 

II concetto può essere spie¬ 
gato con un e.sempio elemen¬ 
tare. L’importazione del pe¬ 
trolio è una spesa obbligato¬ 
ria per ritalia. Tuttavia l’im¬ 
mensa posta passiva nella bi¬ 
lancia commerciale può veni¬ 
re in parte colmata tramite le 
lavorazioni del petrolio che 
aumentino il valore aggiun¬ 
to e consentano esportazioni 
particolarmente qualificate. 
Il campo delle lavorazioni in 
Sardegna è abbastanza vasto. 

« D’accordo, bisogna fare 
dei sacrifici. Siamo consape¬ 
voli che il momento è gra¬ 
ve, ma sentiamo anche l’esi¬ 
genza che si deve procedere 
con rigore, nel senso che non 
devono essere solo l lavora¬ 
tori a pagare. Vogliamo sa¬ 
pere in che direzione i no¬ 
stri sacrifici vanno. I! gover¬ 
no sin chiaro ». 

E’ questa la ragione per 
cui gli operai del Sulcis — 
li abbiamo sentili in una 
riunione a Carbonia — pon¬ 
gono l’esigenza di un control¬ 
lo sulla natura degli investi¬ 
menti. 

I giacimenti minerari co¬ 
stituiscono una risorsa tra¬ 
dizionale dell’isola. Di re¬ 
cente sono stati scoperti nuo¬ 
vi giacimenti di piombo e 
zinco. La dimensione può 
fornire almeno il 30 per cen¬ 
to delle materie prime indi¬ 
spensabili per il successivo 
processo delle lavorazioni me¬ 
tallurgiche. E’ un giacimen¬ 
to estesissimo, da Masua a 
Montevecchlo. 

Per quanto riguarda lo 
sfruttamento, le difficoltà 
non mancano. Concentrare 
le risorse in questi pozzi non 
deve significare, ovviamen¬ 
te. licenziare personale negli 
altri meno ricchi. Ciò pone 
il problema di industrie so¬ 
stitutive e di trasformazione 
metallurgica, di cui esiste 
un embrione negli stabili- 
menti di Portovesme (Alsar, 
Euroallumina. Ammi. Con- 
•sal. Metallotecnica), già for¬ 
ti di oltre tremila dipendenti. 

Partendo da questa base si 
possono utilizzare fino in 
fondo i sottoprodotti. 

«Non bastano. — sosten¬ 
gono a loro volta I giovani 
operai di Ottana. tutti di 
estrazione contadina. — ch'e¬ 
dere i’insediamento di nuo¬ 
ve industrie, comunque e.s.ie 
siano. Occoric por.si il pro¬ 
blema della loro localizzazio¬ 
ne. e dei costi sociali che gli 
insediamenti industriali pro¬ 
ducono nel momento in cui 
vengono a silu.arsi in realtà 
arcaiche c in crisi come quel¬ 
le contadine ». 

II piano di rinascita of¬ 
fre risposte immediata ai 
quesiti sorti dalle riunioni 
'n fabbrica. L'azricoltura è 
uno dei .settori strateeici 
della Sardegna, e va rilan¬ 
ciata con provvedimenti di 
riforma agraria ehe incre¬ 
mentino roccup.izione. f;.s.si- 
no il pastore sulla terra con 
le aziende .stanziali. difend.i- 
no Tequilibrio sociale e ter¬ 
ritoriale. Poi bisozna punta¬ 
re su quelle coltivazioni tara¬ 
no. barbabietola, ortofrutta) 
e zootecn'a che consentano 
sìa di evitare rindebitamen- 
to con l’estero, sia di incre¬ 
mentare ie e.sportazioni. Il 
p'ano della i:xa.storizia e il 
programma triennale a que¬ 
sto proposito fanno chiarez¬ 
za. Anzi, costituiscono già 
un disegno concreto di ri- 
conversione produttiva. 

« Centrale — ha concluso 
il comoagno Mario Birardi 
alla conferenza di S.as.sari — 
per realizzare una program¬ 
mazione che veda lo stret¬ 
to collegamento tra settore 
indiLstriale e settore agropa¬ 
storale è la direzione politi¬ 
ca delia Regione, che non 
può assolutamente essere ri¬ 
proposta negli stesasi termi¬ 
ni e che deve ritrovare uno 
dei suoi maggiori punti di 
forza nel rilancio autonomi- 
srico e meridionalistico, at¬ 
traverso l'intesa permanente 
con ie altre regioni meridio¬ 
nali. In questo modo possia¬ 
mo davvero dare un contri¬ 
buto notevole e originale al 
progetto di riconversione 
produttiva che non prescin¬ 
da dal rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno ». 

Giuseppe Podda 





Questo a condizione che si sblocchino i finanziamentÈdel «Progetto 14» - Manca una 
programmazione delle iniziative • Creare una struttura che valorizzi l'agricoltura 

Dal nostro inviato policoro (MT). ottobre 

Nel Metapontino, la c zona ricca » delta BasUtcala, come dicono qui, nel corso dell'ul- 
limo decennio si è sviluppato un movimento demografico estremamente rilevante. Policoro, 
cosi come tanti altri piccoli centri che si affacciano sulla costa jonlea (Scarnano, Nuova 

.Sin. .Marcoiiia) ò una cittadina cro.-iciuta in fretta, .sulla .spinta di un inurbamento accen¬ 
tuato dalle difficili condizioni economiche delle zone interne e degli sperduti pae.si collinari. 
Si avverte, immediatamente, il «clima» economico diverso di una zona naturalmente dispo¬ 
sta od accogliere un tipo di |- — —-— - — ■ 

ngncoliura moderna e razio- mi, prodotti viticoli. Vagoni | anni la attività di ricerco e 


Si preparano 
nuove 
iniziative 
per il Basso 
Molise 


TERMOLI, 15 

Dopo il pieno successo dello sciopero 
di giovedì le organizzazioni sindacali del 
Basso Molise si apprestano a mettere a 
punto altre iniziative per portare avanti 
ia vertenza di zona. SI tratta — princi¬ 
palmente — di incalzare la Regione af¬ 
finché attui subito i progetti e utilizzi 
gli stanziamenti già esistenti per l’indu¬ 
stria, ragricottura, i servizi. C’è la pos¬ 
sibilità Immediata, infatti, di reperire 
centinaia di nuovi posti lavoro, d! avvia¬ 
re il rinnovamento delie campagne, e di 
creare servizi sociali più efficienti (ca¬ 
se. scuole, ospedali...). 

Ma la vertenza del Basso Molise si 




pone un altro obiettivo, più ampio e 
ambizioso: si vuole partire da qui. con 
una piattaforma rivendlcativa concreta 
e legata a reali possibilità, per Investire 
l'intera regione e coinvolgerla in un am¬ 
pio movimento di lotta finalizzato alla 
definizione di un piano regionale di svi¬ 
luppo. E' una battaglia nella quale i sin¬ 
dacati unitari intendono coinvolgere i 
partiti democratici, tutte le organizzazio¬ 
ni di massa, le donne, i giovani disoc¬ 
cupati. 

NELLA FOTO: un’Immagine del cor¬ 
teo che giovedì ha attraversato la città 
durante lo sciopero generale di 8 ore. 


agricoltura moderna e razio¬ 
nale. 

In questa piana sfociano 
Ycr.ìo il mare quattro impor¬ 
tanti fiumi il’Agri. il Basen- 
to. il Sinni e il Gavone) ga¬ 
rantendo immen.'e risor.se 
idriche. 

Attualmente .sono circa 
25.000 gli ettari di terreno ir¬ 
rigato. mentre altrettanti po¬ 
trebbero esserlo .subito, attra¬ 
verso lo sblocco dei finanzia¬ 
menti previsti dal '< Progetto 
14 », un piano interregio¬ 
nale per l’irrigazione dei « ter¬ 
razzi alti» (le zone collinari) 
che determinerebbero una 
e.stensione ulteriore dell’agri- 
coltura di tipo irriguo, con 
comprensibili benefici produt¬ 
tivi ed economici. 

Oggi centinaia di ettari di 
terra sono destinati alla pro¬ 
duzione di fragole, torbabie- 
fole, primizie varie, prodotti 
ortofrutticoli, tabacco, agru- 


ferroviari .stracolmi, autoarti¬ 
colati in partenza per il nord: 
è il quadro abituale che si of¬ 
fre al visitatore nelle .sta¬ 
gioni di raccolto. Dovrebbe 
essere il biglietto da visita di 
una agricoltura in piena e- 
spansione e fortemente remu¬ 
nerativa per 1 suoi addetti. 
Nel solo comune di Policoro. 
quest’anno sono stati impian¬ 
tati ben 150 ettari por la col¬ 
tura delle fragole c. si preve¬ 
de che nel 1979 si .stipe .-eran- 
no i mille ettari. 

Tutto ciò non è però frut¬ 
to di una avveduta program¬ 
mazione, quanto invece della 
iniziativa spontanea dei pic¬ 
coli imprenditori dello zona. 
Il settore per il momento « ti¬ 
ra » ma. i programmi di 
espansione, il più delle volte, 
non sembrano essere sostenu¬ 
ti da sufficienti elementi di 
valutazione. In tutti questi 


Il primo obbiettivo della giornata di lotta è la realizzazione dello stabilimento SIR 

Martedì si ferma Lamezia 


Il caso paradossale dei 300 giovani dei corsi ClAPl: addestrati da due anni, attendono ancora di andare a lavorare nel complesso di Rovelli; e 
intanto continuano ad essere pagati dalia Regione Bisogna evitare che la nuova legge sul Mezzogiorno favorisca altre iniziative di rapina 


Dal nostro inviato 

LA.MKZIA TP:R.MK. 15 

.Martedì pni.ssimo la zona 
di Lamezia Termo si ferme¬ 
rà. Lo sciopero generale ha 
un obicttivo primario e sa¬ 
crosanto: il lavoro da assicu¬ 
rare attraverso la realizza¬ 
zione degli impegni assunti 
negli anni c la traduzione in 
occui)azione. e quindi in svi¬ 
luppo, di tutte lo possibilità 
già esistenti e coperte da an¬ 
ni da uno spavento.so strato 
di inefficienza (lavori pub¬ 
blici, .soprattutto). 

Il primo obiettivo elle sta di 
fronte alla lotta è comunque 

10 stabilimento della SIR. la 
grande incompiuta calabro.se 
— dopo il Quinto centro side¬ 
rurgico, naturalmente — per 
la quale nes.suno osa più di¬ 
re una parola chiara. 

Nel frattempo, tuttavia, .si 
assiste ad un paradosso: c-i 
sono 300 giovani addestrali 
da due anni per la SIR i quali 
attendono rii andare a lavora¬ 
re nel complesso di Rovelli. 

11 corso del CI.API era stalo 
istituito proprio a questo fi- | 
ne. L’addestramento è stato | 
ultimato un anno fa. Ci .sono 
state giuste lotte dei frequen¬ 
tanti il corso, i quali preten¬ 
devano l'occupazione promes¬ 
sa. Ma la SIR non era pron¬ 
ta. C'c -Stato quindi un inter¬ 
vento della Regione che ha 
re.-^o iw.ssibile il prolungamen¬ 
to del - parcheggio * di que¬ 
sti giovani, pagando per loro 
un indennizzo mensile. L’esta¬ 
te scor.sa .si era detto, final- j 
mente, clic tutto era pronto e ! 
che a .settembre una parto j 
dello stabilimento, una mini- | 
ma parte, sareblx* entrata in 
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L'entrata di uno dei cantieri delle ditte appallatrìci SIR. Martedì tutta la zona di Lamezia scenderà in sciopero per il 
completamento degli impianti e l'avvìo dell'attività produttiva 


funzione. Si trattava di un 
impegno solenne assunto alla 
pre-senza deirallora ministro 
Iter il Mezzogiorno An- 
I drcotti. 

.Nulla di tutto questo si è 
tuttavia verificato. C'è stato 
soltanto il tentativo della SIR 
di assumere — senza tuttavia 
poterli collocare al lavoro — 

93 corsisti non seguendo co¬ 
munque la graduatoria, ma 
con scelte arbitrarie riolando 
con quesh» la legge sul collo¬ 
camento. Un atto discrimina- j 
torio e illegale che i sin- 
! dacati hanno respinto. 

! Ora accade in .so.stanza che 
j la Regione continua a pagare 
I mentre dell'entrata in fiin- 
‘ zionc dello stabilimento non 


se ne parla. E |M>ieliè la Re¬ 
gione ritarda in qualche mo¬ 
do i pagamenti, i corsisti pro- 
tc.stano. L'hanno fatto nei 
giorni .scorsi. Lo sciopero di 
martetlì servirà a chie<lcrc 
che l'impegno di aprire Io 
stabilimento venga mantenu¬ 
to subito c che i giovani del 
CI.API passino finalmente al¬ 
le dipendenze della SIR. 

La Regione, più che conti¬ 
nuare a pagare, deve strin¬ 
gere i tempi del confronto 
con la SIR c con il governo 
senza più compiacenze, silen¬ 
zi. trattative sotterranee ed 
amichevoli. La SIR deve es¬ 
sere chiamata al ri.spctto dei 
patti, c-ési come deve essere 


indotto a fare altrettanto Io 
Stato per le opere infrastrut¬ 
turali di propria competenza. 
•Accanto a ciò i lavoratori 
della zona di Lamezia Terme, 
come si diceva, chiederanno 
elle venga .aperto tutto il ven¬ 
taglio di possibilità occupa¬ 
zionali csi-stcnti. .senza cioè 
chiedere tutto e subito, ma .so. 
lo le cKJ.se |) 0 .ssibili che, tut¬ 
tavia. se realizzate per come 
promesso, darebbero un po' 
di ossigeno alla zona. 

Uno sciopero giusto, dun¬ 
que. come giusti .sono stati 


terra dello spreco, delle cose 
m.aesto.sc ed inutili: cliiedc 
soltanto che chi ha speculato 
in questi anni sulle sue spal¬ 
le. chi ha preso fior di mi¬ 
liardi .sotto la voce Calabria 
por immetterli subito invece 
nel grande giro dcirintrallaz- 
zo. sia finalmente chiamato 
a fare il proprio dovere. Tut¬ 
ta la Calabria lo pretende. 
Ma neanche in tal caso per 
una « questione d'onore ». 1/) 
pretende perchè sa che gli 
imjx*gni assunti ver.'o di essa 


10 stcs.so lemiM) siircchi, non 
vanno cioè nella direziono 
sbagliata. Lo spreco, se mai, 
consistcrcblx? nel continuare 
a dare .sokii a gruppi famelici 
di speculatori che non pre¬ 
sentano neanche i conti. 

Si tratta, cioè, di mettere 
sempre più le mani in questi 
impegni ver.so la Calabria per 
stabilire esattamente la parte 
ehe tocca fare ad ognuno. De¬ 
vo finire, in .sostanza, il Icni- 
ix) in cui a Rovelli c .-\ll'.-\n- 
dreae e a qualche altro anco¬ 
ra era (lermesso tutto, iierfi- 
no violare la legge (a que¬ 
sto proiHisito bisogna stare 
con gli occhi aperti i>er la 
SIR c per i pericoli di inqui¬ 
namento che comiwrta!). 

La Regione, i lavoratori, il 
governo devono fare in modo 
che il capitolo del colonia- 
li.smo calabrese venga ciiiuso 
IH-r .sempre. Perchè è imjwr- 
tante questo’.’ Perchè bisogna 
evitare che. con la nuova 
k'irne sul .Mezzogiorno e con 
la legge sulla riconversione 
industriale, altre iniziative di 
r.ipina prendano ancora il 
jMisto degli interventi neces¬ 
sari per Io svilupiK) cala- 
brc.se. 

NVanche questa, come si ve¬ 
de. è una questione di iirincì- 
pio. ma una necessità. Da 
trojipi anni la Calal)ria ed 

11 Mt-zzog.orno sono prerla 
dell'improvvisazione .sinicula- 
tiva ed il risultato si è vi.sto 
qual'è. 

Ora bi-sogna cambiare re 
gistro. iM spreco non serre al 


que. come giusti .sono stati i (il Quinto centro siderurgico, j Ora bi-,ogna cambiare re 

quelli provinciali di Cosenza i la SIR. gli interventi nel set- ! gistro. ìm spreco non serre a 

e di Reggio sroltisi nelle .‘^et- | toro tc.ssile eec.) pure .se non i paese c non serve alle regio 

limane passate. La Calabria i risolvono, come qualcuno prc- ; ni meridionali. 

non chit^c. in .sostanza, l'im- { tenderebbe tutti i suoi prò- j Pranro Marfoll* 

possibile, non vuole essere la ‘ blemi, non rappresentano al- • rranCO IVldriGIII 


Il PCI: non si può tollerare che ì collegamenti con l'isoln vengnno ulteriormente ridotti 


Per la vertenza Canguri chiesto l'intervento del governo 

Ieri incontro promosso dal presidente Soddu - Occorre che la Bastogi receda dalla sua assurda scelta di smantellare le linee da e per la Sardegna 


Dalla nostra redazione 
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Il PCI ha proposto una mi 
ziativa più organica e arti¬ 
colata della Regione sard.r. 
in collegamento stretto con 
le altre regioni intere^te. 
per arrivare ad uno s'oocco 
positivo della lunga lotta dei 
marittimi del «Canguro» c 
per impestare eoi governo 
centrale in termini d'urgen¬ 
za la vertenza dei traspor¬ 
ti. 

Queste indicazioni hanno co¬ 
stituito motivo di attento cs.r- 
me e di appa.ssionato dibat¬ 
tito alla nunione convocata 
nei'ia giornata odierna dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale on. Pietro Soddu. cui 
hanno partecipato lutti i par¬ 
lamentari nazionali sardi, i 
presidenti dei gruppi deir.as- 
semblea regionale, i rappre¬ 
sentanti delia Federazione 
sindacale marinara e della 
federazione unitaria CGIL 
CISL UIU 

I deputati, senatori, consi¬ 
glieri regionali comunisti han¬ 
no ribadito la assoluta ne¬ 
cessità di un intervento non 
solo presso il ministro del¬ 
la Marina Mercantile on. Fab¬ 
bri, ma direttamente presso 
il presidente de) consiglio on. 
Andreolti per ottenere che la 
Bastogi receda dalla sua as¬ 
surda posizione di smantella¬ 
re le linee da e per la Sar¬ 


degna. dirottando i traghetti 
«Canguro» (acquistati in 
gran parte con finanziamen¬ 
ti regionali e statali) sulic 
rotte del medio oriente. 

Il governo, quindi, deve es 
sere direttamente interessato. 
Bisogna sapere subito — han¬ 
no specificato i parlamenta¬ 
ri comunisti — quali saranno 
le conseguenze per ia Sar¬ 
degna di questa operazione, 
condotta tra la Bastogi ed 
emissari dell'Arabia Saudita. 
Non si può tollerare che i 
collegamenti con la nostra 
isola vengano ulteriormente 
ridotti, nè accettare che cen¬ 
tinaia di marittimi c imp.e- 
gati vengano messi sul la¬ 
strico. 

Partendo da queste pre¬ 
messe. cioè richiedendo la 
soluzione immediata del ca.so 
dei « Canguri » è possibile im¬ 
postare contemporaneamente 
la vertenza globale dei tra¬ 
sporti. Non SI tratta più di 
un problema settoriale, ma 
di carattere generale. Infatti 
solo una p>olitica di traspor¬ 
ti efficienti potrà consentire 
di superare il tradizionale ;- 
solamento dell’isola e garan¬ 
tire alla produzione sarda un 
mercato adeguato con il suc¬ 
cesso della politica di pro¬ 
grammazione. ' 

Non bisogna agire da soli 
— hanno sottolineato i parla¬ 
mentari comunisti — ma oc¬ 
corre trovare una intesa uni¬ 
taria con le altre regioni ma¬ 


rinare. Solo cosi si può ac 
quistarc piu forza di contrat¬ 
tazione Dal momento che 
questa vertenza ha carattere 
autonom’.stico e che alio stes¬ 
so carattere nazionale, è per¬ 
tanto giusto e produttivo ac¬ 
cogliere la rich.esta dei pre¬ 
sidente della giunta regionale 
ligure co.Tipagno Carossino. 
di un incentrò tra le cinque 
regioni interessate (Liguria. 
Sardegna. Lazio, Toscana e 
Campania >. 

In tal modo — anche .se¬ 
condo li parere c.spre5.so iai 
sindacati — si può contrib’j;- 
re alla soluzione della ver¬ 
tenza de. canguri e a quella 
dei trasporti in generale, con¬ 
solidando ed estendendo il 
metodo di consultazione pcr- 
man»nie. 

Finora il problema è stato 
affrontato con leggerezza e 
ricorrendo a facili espedien¬ 
ti demagogici piuttosti che 
ad atti sostanziali. 

Dalla lotta di questi sior- 
ni e dagli incontri tnaneol.»- 
ri giunta regionale-parlamen- 
tari nazionali organizzazioni 
sindacali, è scaturita una in- 
dicazioné valida; agire con 
concretezza e attraverso la 
massima unità, p^r porre non 
solo il ministro della marina 
mercantile, ma tutto il gover¬ 
no centrale di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità. 



I 

g* p- Il « Canguro > azzurre attraccato al parta di Cagliari 


Accordo raggiunto 
per i tremila 
braccianti della 
fascia tirrenica tra 
Baronia e Gioiosa 
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Si i conclusa stamattina con uno 
splendido successo la dura lotta 
3 mila braccianti 

dì oltre 3 mila braccianti delle 
axicnde aammìcole della lascia tir¬ 
renica tra Caronia e Gioiosa Marca 
che fii da una settimana hanno 
dato vita ad un massiccio sciopero 
proclamato unitariamcnia dai sin¬ 
dacati proTÌnciali di cateseria CGIL 
CISL UIL. per imporre il rispetto 
del contratto in materia dì orario 
di lavoro e dì rctribuiione e per 
protestare contro la mancata prc- 
sentaxionc dei piani colturali e di 
ristrutturazìena dalli afrumcti. 

A parte il valore evidente dcl- 
l'accordo un prime punto di que¬ 
sta lotta da mettere in evidenza è 
il salto di quanti raqqinnte per par¬ 
tecipazione e maturiti nei coreo 
della lotta 

Da nelara inoltra ntelamenlo, 
preste repiniena pubblica democra¬ 
tica, della fratta chiusura padrona- 
la. Una posizione tanto piò colpe- 
volt aia perché aveva rimesw in 
diacussione un contratto di lavora 
fii debitamente stipulato, ala per¬ 
ché ha latte correre al prodotto il 
ritchio di marcire. 


anni la attività di rlcorca e 
il .sostegno degli organismi 
tecnici della Regione, proprio 
in questo senso, sono clamo¬ 
rosamente mancati. Il conta¬ 
dino continua od essere .sog¬ 
getto a posanti manovre spe¬ 
culative che ne limitano for¬ 
temente le potenzialità di 
iniziativa e lo sforzo di am¬ 
modernamento delie aziende. 

I gro.ssi.sti e gli accaparra¬ 
tori .scendono in campo indi¬ 
sturbati e. il più delle volte, 
impongono i propri prezzi. 
Non è casuale il fatto che 
sul mercati di Matera o di 
Potenza, i prodotti del Meta- 
pontino «.spuntino» prezzi 
talvolta superiori a quelli pra¬ 
ticati SUI mercati generali 
della capitale o delle princi¬ 
pali piazze del piie.se. Manca 
in definitiva una fitta reto 
commerciale aH’interno del¬ 
la quale sio attivamente pre¬ 
sente la figura del contadi¬ 
no a.s.segnaturio. 

Si pagano le conseguenze di 
un sistema produttivo messo 
in piedi tanti anni fa, subito 
do^ lo « riforma stralcio », 
dai tecnici dell’Ente di svilup¬ 
po agricolo. Allora si preferì 
calare daH'oUo un metodo di 
conduzione aziendale che si 
scontrava ogK<?tlivamenie 
con le abitudini e con le esi¬ 
genze degli assegnatari. An¬ 
cora oggi macchinari costosis¬ 
simi giacciono inutilizzati. 

La Regione, non ha finora 
approntato i casiddelti « pia¬ 
ni colturali », indispensabili 
per dare vitalità ed un ossetto 
razionale od un .settore come 
quello ogricolo che, nel Me- 
lapontino potrebbe cstender- 
•si ulteriormente anche se sa¬ 
rà .sufficientemente .sostenu¬ 
to da una organica iniziativa 
di trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 

Nel .settore delle tiasfor- 
m.izioni, invece, .si è ancora 
fermi a quota zero. Gh im¬ 
pianti del consorzio ortofrut¬ 
ticolo del Metaponto (una 
centralina costruita con fon¬ 
di pubblici) è stata affittata 
ad un gro.s.so commerciante 
privato. Quando poi l’iniziati¬ 
va a.s.sociativn degli addetti 
al .settore, sfida le oggettive 
difficoltà imposte da uno si¬ 
tuazione creditizia e finan¬ 
ziaria estremamente pc.sante 
(è il ca.so dei lavomlon di 
Policoro impegnati a rimet¬ 
tere in piedi la centrale or¬ 
tofrutticola “del pae.sf). .si 
tratta anche di fare i conti 
con gli interventi opinabili 
della programmazione pubbli¬ 
ca. Du alcuni mesi, infatti, 
.sono in costruzione n Scan- 
zono due nuove centrali or¬ 
tofrutticole (chiaramente con- 
correnziaii) finanziate dalla 
Ca.ssa per il Mezzogiorno. 

Le occasioni di occupazio 
ne sono quindi limitate al 
Iieriodo della raccolta dei pro¬ 
dotti. In questa fa.=c mialiaia 
c migliaia di donne e giova¬ 
ni SI riversano sui camp., pro¬ 
venienti dai più sperduti pae¬ 
si dell’interno. Ogni mattina 
1 pullman .scaricano ai lati 
della Ba.scntana c delle pr.n 
cipali arterie della zona, cen¬ 
tinaia e centinaia di donne. 
«La nostra c una oicupazto- 
nc precaria — dice Ro.sa Mo¬ 
ria Calcuili. una delle tante 
.studente.s.se occuiiate da giu¬ 
gno a ottobre nello raccolta 
dei prodotti — ni quanto non 
possiamo contare su alrunn 
garanzia per il futuro e per 
la piena tutela dei nostri di¬ 
ritti ». 

iQni si produce solamente 
per t! consumo immediato — 
c. dice il compagno Pasqua’.® 
Smilari. segretario della Cfl 
mera del lavoro di Policoro — 
mentre noi ci battiamo per 
l'incremento dei livelli (fi oc¬ 
cupazione. fondato su uis^a- 
no complessivo di trasforma¬ 
zione che determinerebbe au¬ 
tomaticamente l'estensione 
del periodo di raccolta, attual¬ 
mente Tistretlo a pochi mesi 
all'anno ». 

L'unico i.^olato tentativo di 
impiantare una azienda in 
grado di accozlicre c trasfor¬ 
mare i prodotti delle campa¬ 
gne lucane fu perfezionato 
propr.o a Policoro. dalla .so- 
c.eta Ferrerò, con lo costru 
zione d; uno z'jechcrificio. 
Gl; occupati però non hanno 
.mai superato il centinaio. 

Dopo una ser.c di v;c.s.s:tu- 
oini nz.endali che hanno 
posto in dlsc’osslonc la 5te?i.sa 
pcrnaanenzo degli impianti, 
attualmente Io zucchenfic.o 
d; Policoro lavora a p.eno 
r.tmo prat.camente per .=oH 
tre o quattro mesi all'anno 

II vero problema, qui nel 
Metapontino. è dunque quel¬ 
lo di dar vita ad una strut¬ 
tura industriale strettamente 
collegato alla valorizzazione 
de. prodotti agricoli. L’asse 
agricolo-industrialc della re¬ 
gione lucana, può trovare in 
q’ucsta zona uno dei suoi fon¬ 
damentali capi-saldi. Si trat¬ 
ta di superare la piolitic* 
frammentaria e dispersive 
che ha caratterizzato l’attivi¬ 
tà delle autorità regionali fi¬ 
no ad oggi, per guidare una 
ripresa fondata .sulla piena 
e razionale utilizzazione delle 
rLsor.se. 

Il Metapontino non può in¬ 
fatti continuare ad essere 
considerato « zona ricca » in 
un vero e proprio deserto di 
iniziative industriali. Il suo 
ruolo può essere decisivo e 
assumere una rilevanza nuo¬ 
va nel quadro della rinasci¬ 
ta economica e sociale della 
Basilicata. 

Gianni De Rotat 


























